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Stato personale della Religiosa Famiglia di Somasca al 1° Gennaio 1890.

1. P. Don Carlo Alfonso Benati Vocale del Cap.lo Generale e Preposto

2. P. Rosati Don Michele Curato e Procuratore. Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

3. P. Don Dalmazio Crippa Confessore Attuario

4. P. Don Guglielmo Bassi Confessore e Vicebibliotecario, assistente alla Valletta

5. P. Don Giampietro Brellaz, Vicemaestro dei Novizi ed insegnante ginnasiale ai Chierici, Bibliotecario

6. P. Don Giacomo Clavio Confessore

7. Fratello Eugenio Casiraghi refettoriere ed infermiere

8. Fratello Pietro Lanzani guardarobbiere

9. Fratello Carlo Raggia sagrestano

10. Fratello Carlo Tagliabue portinaio

11. Brusa Pietro fabbro mantenitore dei serramenti e d’altre cose occorrenti per ristauro dei locali

12. Fratello Antonio Mariani cuoco, dispensiere, cantiniere e spenditore, economo

13. Fratello Giuseppe Rocca aiutante in guardarobba e cameriere in servizio de’ Padri e fratelli
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Elenco degli addetti alla Famiglia Religiosa

	Giovani in probandato secondo le concessioni pontificie ad altri ordini coi quali la 

	Congregazione comunica nei privilegi etc.

14. Battaglia Riccardo di Milano			. studenti

15. Panzeri Carlo di Oggiono			.

16. Pedrini Giacomo di Alzano Maggiore		.

17. Maggi Maurilio di Castello sopra Lecco		. ginnasiali

18. Invernizzi Attilio di Moggio in Valtellina, studente di Filosofia

	Laici aspiranti con abito in probandato

19. Nicola Arato di S. Michele, diocesi di Chiavari, genovese, aiutante il sacristano ed il 	refettoriere

20. Galliani Michele di Nava Brianza, aiutante di cucina e cameriere

	Inservienti addetti interni

21. Ziglio Pietro di Bassano, custode della Valletta

22. Riva Battista delle Torrette, guattero e uomo di cucina

Il giorno 2 Gennaio il P. Preposto Benati radunò la Famiglia nella sala della Biblioteca, lesse gli atti del 30 al 31 e chiuse con una conferenza intorno al mantenimento dell’ordine e della obbedienza

2. Gennaio 1890

	Il Superiore Preposto P. D. Carlo Alfonso Benati

	P. Dalmazio Crippa Attuario
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Relazione

13 Gennaio 1890

In questo giorno arrivò il Padre Moizo Vicario Generale, il quale esaminò lo stato della Casa e della Famiglia e partì due giorni dopo manifestando la sua piena soddisfazione al Superiore. In questo mese di Gennaio il Padre Benati si assentò due volte per andare a predicare a Cisliano presso Abbiategrasso, ed un’altra volta per predicazione delle Quarant’ore a Ronco di Brianza: una terza volta per andare a Milano ad assistere nel Collegio Usuelli gli ammalati di influenza. In questo mese furono sistemate le scuole per giovani di probandato assegnando per maestri il P. Brellaz per la Religione e per la Storia, ed il Ch. Attilio Invernizzi per il Latino e per l’Italiano ai giovani Battaglia, Panzeri, Pedrini, Maggi, mentre il Ch. Invernizzi Attilio studia e ripassa la Filosofia tomistica col testo del P. Liberatore sotto la direzione del P. Benati; ripassando intanto altre materie in preparazione allo studio della teologia. Gli studenti seguono un apposito orario per lo studio, le pratiche di pietà, le ricreazioni, etc.
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Febbraio 1890

Il giorno 7 vigilia di S. Gerolamo si tennero i primi vespri in canto celebrante il P. Superiore, accompagnando col suono dell’organo il P. Campagner, arrivato il giorno 6 da Velletri.

Il giorno 8 si celebrò la Messa solenne in musica eseguita dal celebre maestro Previtali con scelti cantori e suonatori di Bergamo. Celebrò la Messa in canto il Preposto Vicario Foraneo di Lecco. Il Panegirico fu recitato dal P. Campagner somasco che riuscì di piena soddisfazione.

Verso la fine di Febbraio giunse lettera del P. Moizo che officilamente dichiarava essersi ottenuto dal Santo Padre di differire il Capitolo Generale, che doveva tenersi in Roma ai 9 di Febbraio, alla terza Domenica dopo Pasqua  27 Aprile, e ciò a motivo dell’influenza, che serpeggia anche nei nostri Collegi.



Marzo

Nel 10 Marzo furono celebrati nella nostra Chiesa i solenni funerali pel defunto Cardinale Giuseppe Pecci, fratello del papa, il glorioso Leone XIII. Recitò l’orazione funebre il Padre Benati, che in Roma, alla Università della Sapienza lo ebbe maestro di Filosofia razionale. Dell’orazione 
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furono stampate 200 copie dalla tipografia vescovile di Lodi coll’approvazione di quel Vescovo Giambattista Rota, mandandone copia distinta al Papa. Ecco come riferisce l’Osservatore Cattolico questa sacra funzione:

“ Somasca, 10, Marzo 1890

Oggi, come fu detto, si fecero i solenni e divoti funerali al compianto ed illustre cardinale Giuseppe Pecci, in questa Chiesa Parrocchiale del Collegio dei PP. Somaschi.

La Chiesa, per questi paesi, non poteva essere più bene addobbata a lutto. Si era innalzato un grande catafalco, e sopra vi erano le insegne cardinalizie, la porpora ed il rocchetto e la berretta rossa.

Sulla porta della Chiesa leggevasi a grandi caratteri questa semplice, ma assai adatta iscrizione:

All’eminentissimo Cardinale

GIUSEPPE PECCI

insigne per dottrina e per pietà

fratello del glorioso Pontefice Leone XIII

funebri onoranze e divoti suffragi

nel 10 Marzo trigesimo

della morte

i PP. Somaschi.

In altri luoghi certo saranno state più splendide queste onoranze, ma non certamente più devote.
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Poichè qui erano molti Religiosi Somaschi accresciuti da diversi altri arrivati da Como e da Milano case più vicine della Provincia regolare.

Intervennero pure molti altri Sacerdoti e chierici dei dintorni ed anche da Lecco e da Milano, il Vicario Foraneo di Calolzio con altri preti della Vicaria. Vi erano rappresentati diversi Circoli Cattolici di Milano e di Monza.

Anche i Figli della Serafica Provincia di S. Francesco dei Minori Riformati vollero onorare queste solenni esequie mandando il P. Giampietro Provinciale con altro compagno.

La Chiesa era piena di gente del popolo di Somasca e di altri circonvicini paesi e anche di molte persone distinte, signori e signore.

Alla mattina furono celebrate ed applicate in suffragio della bell’anima dell’illustre defunto molte messe oltre a molte comunioni fatte dai Fratelli e Chierici religiosi e da molte altre persone divote.

Alle 10 ufficio solenne e messa in canto celebrata dal M. R. Padre dei Somaschi D. Luigi Mastrella direttore spirituale del Collegio Gallio in Como, 
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mandato appositamente a rappresentare quel Collegio Pontificio.

Dopo il Vangelo il P. Benati, in mantello da lutto, sul pulpito recitò il funebre elogio del suo amatissimo maestro. Fu da tutti applaudito perchè, pieno di caldo e grato affetto, descriveva con chiarezza, ordine, ed eleganza, le doti dell’ingegno, della dottrina e delle virtù principali dell’insigne porporato romano.

Fu veramente una solenne ed edificante funzione, che lasciò in tutti ottima impressione, e vennero in cognizione di molte virtù esimie dell’insigne principe di S. Chiesa, fratello del Papa. Accrebbero la stima e l’affetto anche al S. Padre, compiangendolo ed associandosi al di lui profondo lutto per tanta perdita, concepirono vivi desideri e fecero voti che Iddio lo mantenga in vita per molti anni a vantaggio della Chiesa universale, che egli con tanto zelo, senno e prudenza regge e governa. L’elogio funebre del Padre
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Benati sarà presto fatto di pubblica ragione, e se ne manderà anche copia distinta al S. Padre.

	Il P. Carlo Alfonso Benati Preposto



14 Aprile 1890 

Oggi il R.ndo P. Benati Vic.o Preposto di questa Casa partiva per Roma pel Capitolo Generale del 27 corrente, lasciando per Vice Superiore il P. Rosati Parroco e Maestro de’ Novizi e Procuratore.

	P. Rosati V.e Superiore

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile 1890

In assenza del Superiore non si tenne il solito Capitolo per la rinnovazione dei voti, ma si cantò Messa e tutto giusta il prescritto della Regola.

	P. Rosati V. Sup.



12 Maggio 1890

Ieri, giorno di S. Majolo, si cantò Messa ed a sera s’impartì la benedizione col SS. Sacramento. Lo stesso si fece nel giorno di S. Pio V.

	P. Rosati V. Superiore



24 Maggio 1890

Questa mattina secondo prescrive il Rito ed il Calendario della Diocesi di Bergamo fu rinnovato il fonte battesimale.

	P. Rosati Vic. Sup.

	P. Brellaz Attuario
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18 Maggio 1890

Nel giorno 20 Maggio 1890 giunse la lettera di nomina del P. Alcaini a Provinciale della nostra Provincia Lombardo-Veneta, la quale venne accolta con molta soddisfazione. Il nuovo Provinciale con la medesima lettera nominò e dichiarò al posto di Superiore di questa Casa, stante la malattia del P. Benati, Vicario Prevosto il P. Rosati con tutte le facoltà volute dalle  nostre SS. Costituzioni, inculcando che tutti i membri della famiglia gli prestassero ossequio ed ubbidienza finchè non sia nominato il nuovo Superiore.

	P. Rosati Vic. Prevosto

	P. Brellaz Attuario



23 Maggio 1890

Oggi fu ricevuta e letta la lettera in data 17 maggio, stampata in Roma, del Reverendissimo P.D. Carlo Moizo eletto a Preposto Generale della nostra Congregazione dal Pontefice Leone XIII nel giorno 2 detto alle 2 pomeridiane della terna presentata dai PP. Capitolari. Dalla lettera stessa si conosce che uomo sia il R.mo Padre, dotto, santo e di vero spirito religioso.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



30 Maggio 1890

Questo giorno fu di somma desolazione per la famiglia per la morte del R.ndo Confratello Crippa Dalmazio. Gli furono fatti nel giorno 31, decorosi e dovuti funerali con la Confraternita del SS. Sagramento, Sacerdoti esterni, non che varii parenti ed amici suoi che lo accompagnarono al Cimitero della Valletta ed ivi sepolto. Le sue lodi sono registrate
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nella lettera mortuaria in data 30 Maggio scritta dall’attuale Vicario Proposto e stampata a Lecco dal tipografo Rota.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



1 Giugno 1890

Oggi per Somasca è stato un giorno di vera gioia e consolazione. Il sac. D. Giuseppe Sangalli con tutta solennità celebrò la sua 1.a Messa in canto e fu assistito da questi Religiosi P. Clavio, P. Brellaz ed il P. Curato Rosati da Padrino assistente. Padrini secolari furono Angelo Manzoni Sindaco e Luigi Valsecchi. Quindi il Parroco fu pure a partecipare dell’onesto buon pranzo che la famiglia del Sacerdote volle dare in Casa del R.ndo D. Bortolo Bolis con molta cordialità a parenti ed amici.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



2 Giugno 1890

Alle 5 pomer. è partito il Fr. Giuseppe Rocca di Castello di Lecco e si è portato a Spello dietro l’ubbidienza ricevuta dal P. Provinciale Alcaini.

	P. Rosati Vic.o preposto

	P. Brellaz Attuario



20 Giugno 1890

Oggi alle 6 pom. è arrivato il R.mo P. Alcaini per interrogare i postulanti e spezionare l’andamento della Casa. Si trovò assai soddisfatto di tutto e diede ordine di rifarsi i cancelli di ferro nel cimitero della Valletta a suo conto. Alla mane
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del 21 ripartì per Como.

	P. Rosati Vi. Preposto

	P. Brellaz Attuario



30 Giugno 1890

Oggi arrivò da Roma la facoltà di benedire le corone, le medaglie, statue ecc. a tutti i PP. Somaschi colle Indulgenze anche di S. Brigida nella Sagrestia di Somasca e nel Santuario della Valletta. Anche l’Indulgenza della Via Crucis soltanto per gli infermi e col consenso dell’ordinario. Tale facoltà ad annum cioè dal 16 d.o incominciò per un anno. Taxa libellae sex, Die 17 Julii 1890, approbavit Episcopus.

	P. Rosati V.o preposto

	P. Brellaz Attuario



20 Luglio 1890

Oggi è seguita la festa di S. Girolamo secondo il solito, triduo, discorso fatto dal P. Giacomo Clavio, Messa in canto ecc.

	P. Rosati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



25 Agosto 1890

Oggi si sono fatti i soliti suffragi pel Confr. Daniele Pinta defonto nel giorno 18 Agosto nella casa di Genova.

	P. Benati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



3 Settembre 1890

Oggi alle 4 pom. è arrivato il R.ndo P. Pizzotti con quattro giovani postulanti per essere ammessi al Noviziato.

	P. Rosati V.i Preposto

	P. Brellaz Attuario

Nel giorno 4 Settembre 1890 venne comunicata al R.ndo P. Pizzotti la nomina di Preposto di questo Collegio dal R.mo P. Moizo Generale, secondo era stato eletto nel Definitorio Generale tenuto nella cervara presso Genova. Nel medesimo giorno si comunicò al P. Rosati la nomina a Vicepreposto di questa Casa, eletto nel medesimo Definitorio.

	P. Rosati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario
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9 Settembre 

Si pongono in questi Atti i decreti fatti e le regole richiamate, quali furono spedite dal M.R.P.D. Giuseppe Palmieri, Cancelliere Generale.

Regole delle Costituzioni richiamate alla osservanza e decreti dei precedenti Capitoli Generali, che furono confermati nell’ultimo Capitolo e Definitorio Generali, tenutosi nella Casa di S. Alessio e Bonifacio in Roma e della Cervara presso Genova nel 1890.

1°. Il Cancelliere Generale farà e terrà una nota dei Padri predicatori, confessori, precettori e dei Chierici ( Cost. Lib. 1, Cap. XX, n. 24 ).

2°. I Padri Provinciali presenteranno una nota dei Religiosi attualmente confessori, sia presentati, dall’Ordinario, sia confessori della sola famiglia religiosa, come pure una nota di quelli, che reputassero degni dell’ufficio di confessore o di predicatore.

3°. Per l’avvenire nessuno potrà essere confessore o predicatore, se prima non sia stato esaminato ed approvato da due dei nostri padri dinnanzi al Superiore delegato dal P. provinciale e col consenso del P. Generale ( Cost. Lib. II Cap. XII, n. 2 ).

4° Per la presentazione de’ Chierici alle Sacre Ordinazioni si osserverà esattamente quelo che viene prescritto nelle Costituzioni, Lib. III, Cap. IX, n. 3.

5° E’ severamente ordinato sotto pena anche della sospensione a divinis per i sacerdoti e di espulsione pr i fratelli laici dopo tre ammonizioni, che ciascuno dei nostri religiosi faccia il proprio testamento e ne consegni una
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copia aperta al Superiore locale ed un’altra parimenti al rispettivo P. Provinciale.

6°. Ognuno farà il reale deposito di quanto possiede in denaro, titoli di vendita, oggetti di prezzo ancorchè appartenenti al culto.

7°. Resta fermo sotto le pene suddette, che a formare il deposito o peculio ad uso del Religioso non hanno da concorrere pensioni governative, stipendii, onorari e simili, dovendo rifondersi integralmente nella cassa della famiglia, quale rendita, che le spetta di diritto.

8°. I Superiori locali provvederanno con carità affinchè nulla manchi al vestiario ed agli altri ragionevoli bisogni dei fratelli laici.

9°. I Religiosi che hanno professato vita comune sono richiamati all’osservanza dei decreti e delle bolle pontificie.

Firmato: Don Giuseppe Paltrinieri Cancelliere Generale

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to



11 Settembre

Sotto la data del 2 sono stati rilasciati due rescritti dalla Sac. Congr. della Disciplina Regolare, e ricevuti quet’oggi dalla Procura Generale.

Il 1° concede che il Preposito di Somasca possa essere contemporaneamente maestro de’ Novizi.

Il 2° concede che si possano vestire quattro Chierici Novizi e due laici per ciascuna Provincia.

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to
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11 Settembre 1890

Quest’oggi è arrivato da Rapallo il R.mo P. Generale D. Carlo Moizo in compagnia del Fr. Luigi Gippa e si tratterà qualche giorno.

	D. G. D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 Settembre

Quest’oggi è arrivato da Como luogo di sua residenza il M.R.P.D. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale.

	P.D.G.D.Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Settembre

Questa mattina alle ore 10.1/2 ant. nella Cappella del Noviziato dal R.mo P. Generale furono vestiti del nostro abito di Novizio i seguenti Chierici:

1°. Cosmelli Cesare del fu Avv. Secondo e Maria Rubatto nato a Savona, (Finale Marina) il giorno 2 Maggio 1864 studente di 3° corso di Teologia.

2°. Verghetti Enrico di Giovanni Angelo e Caterina Baldassari Ricci, nato in Anticoli, Campania (Frosinone) il giorno 4. 8bre 1867, studente di V Ginnasiale.

3°. Salvatore Francesco di Pasquale e Cristina Del Vasto, nato in Cerce Maggiore (Benevento), il giorno 2 Marzo 1873, studente di V Ginnasiale, licenziato.

4°. Tasca Camillo di Stefano ed Alba Benvenuta, nato in Savona, il giorno 11 Giugno 1874, studente di 4 Ginnasiale.

5°. Aurelio Alfonso di Gennaro e Gaetana Musacchio, nato in Venosa ( Basilicata - Potenza), il giorno 24 9bre 1875, studente di 4 Ginnasiale.
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Parimenti furono ammessi alla Professione solenne i due Chierici Teologi della famiglia religiosa di Como,  Somacalle Antonio e Garelli Giovanni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre

Questa mattina per tempo partì il R.mo P. Generale alla volta di Genova.

Verso mezzogiorno partì parimenti il M.R.P.D. Giovanni Alcaini Prep.to Provinciale per Como sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre

Il postulante Panzeri Carlo d’Oggiono, dopo più d’un anno che dimorava in questa casa, per ordine del R.mo P. Generale si partì per casa sua in seno alla sua famiglia, accompagnato dal Fr. Eugenio Casiraghi.

Così pure il postulante Pedrini Giacomo, per ordine del P. Provinciale, andò a Venezia il giorno 8 in compagnia del Ch.o Attilio Battaglia come probando.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre

Questa mattina i Ch.i Garelli e Somacalle col P. Bignami, venuto anch’egli a passare qualche giorno , ritornano alla loro residenza in Como.

Così pure il Ch. Invernizzi Attilio per ordine del R.mo P. Generale e M.R.P. Provinciale se ne andò il dopo pranzo al suo paese in seno alla sua famiglia.

E’ venuto a passare qualche giorno il Fr. Del Monte Giovanni da Genova.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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21 Settembre 1890

Il P. Provinciale D. G. Alcaini, con sua lettera da servire come obbedienza destina d’accordo col R.mo P. Generale e P. Provinciale D. Luigi Procida, il Fr. Luigi Gippa in questa casa.

Si fa qui menzione come il detto Fratello ha fatto regolarmente il suo deposito d’ogni sua cosa nelle mani del P. Preposito e Vice Preposito ff. di Procuratore della Casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



23 Settembre

Il P. D. Alfonso Donnino venne qui a passare qualche giorno e a soddisfare la sua devozione al N. S. Fondatore. Arrivò il giorno 21 e partì questo dopopranzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre

Il sottoscritto andò col P. Donnino a Bergamo che si recava a visitare l’Istituto dei Sordo-muti di quella città ed andò per far visita ed atto di ossequio all’Ill.mo e R.mo Monsig. Vescovo, e non trovatolo, incaricò il R.mo Sig. Canonico Cancelliere ad ossequiare in suo nome il detto Monsig. al suo ritorno.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre

Si fa qui menzione che il Fr. Raggia dal 9 corr. al 15 si assentava  a far un giro per vacanza.

Parimenti quet’oggi a mattina andò a Dugnano sua patria, il Fr. Tagliabue per alcuni giorni.

Così pure il P.D.GP. Brellaz per alcuni giorni se ne andò a Como in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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29 Settembre 1890

Si ebbe la triste nuova della morte del R.mo P. D. Giacomo Novella Assistente Generale avvenuta a Carpasio sua patria dove s’era recato in vacanza. All’indomani, giorno 30 si recitò tutto l’officio de’ defunti e secondo il solito di questa casa si cantò la Messa da Requiem del solo celebrante senza ministri e si fece l’assoluzione in fine. Tutti i sacerdoti applicarono la S. Messa ed i Novizi e fratelli laici si accostarono alla S.ma Comunione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



30. 7bre 

Il giovane Pedrini Giacomo partì questa mattina alla volta della Cervara colà chiamato dal M.R.P.D. Eugenio Vaivo d’accordo col R.mo P. Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



2 Ottobre

Si fece la Novena de’ SS. Angeli Custodi, cioè si diede la Benedizione col S.mo la sera, cantandosi prima le Litanie della B. V., le analoghe preghiere e Tantum ergo. Oggi, solennità de’ SS. Angeli fu cantata la Messa in 3° ed alla sera parimenti si diede la Benedizione solenne.

Così pure al giorno di S. Michele fu cantata la Messa alla mattina.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7. 8bre

Il M.R.P.D. Michele Rosati col permesso del R.mo P. Generale è andato in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



18 Ottobre

Verso le 4 il P. Preposito radunò il capitolo nella biblioteca, tenne discorso sul vantaggio dei SS. Spirituali Esercizi,  eccitando tutti a farli bene secondo lo spirito delle nostre SS. Costituzioni, e raccomandando  a
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tutti d’essere d’esempio ai Sacerdoti secolari che sarebbero intervenuti. Vi è poscia lettura dei decreti del Ven. Definitorio come sono registrati in questi Atti a pag. 12 . Ingiunse che dentro la settimana dei SS. Esercizi tutti facessero testamento in doppia copia e lo presentassero alla fine.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Ottobre

Alla sera di questo sacro alla Dedicazione di questa Chiesa di Somasca, III Domenica di Ottobre, essendo arrivati parecchi Sacerdoti della Diocesi di Bergamo, dell’Archidiocesi di Milano e qualcuno di quella di Como, si fece l’apertura dei SS. Spirituali Esercizi dal R.mo Sig. Proposto di Lecco D. Pietro Galli, nella biblioteca ridotta a Cappella per questo scopo. Si nota qui che il Preposito locale crede bene scrivere all’Ill.mo e R.mo Monsig. Vescovo Ordinario per avere il suo beneplacito, trattandosi che il Predicatore è extradiocesano, ed insieme alla famiglia religiosa erano in buon numero i Sacerdoti secolari; Tanto più che questa muta di Esercizi era stata stampata sul Calendario Diocesano: e solo per questo motivo furono tenuti i SS. Spirituali Esercizi coll’accettazione di sacerdoti secolari. D’ora innanzi si permetterà ai Sacerdoti secolari di venire alla spicciolata a far gli esercizi da loro privatamente. Ma in comune non si faranno che per la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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25 Ottobre 1890

Questa mattina alle 6 ant. si fece la chiusa dei SS. Spirituali Esercizi con discorso analogo e Benedizione papale. Giova notare qui che il venerdì dopo pranzo dopo l’istruzione, tutti gli Esercitanti, Sacerdoti e Religiosi assieme a due partendosi dall’ingresso del Collegio e recitando il  S. Rosario a voce alta si recarono a far la Scala Santa, visitando l’Eremo, la cappella del Crocefisso e poi quella della Resurrezione, dove ricordando chi un padre defunto, chi l’altro, vollero recitare il Miserere ed il De profundis con analoghe preci pei nostri defunti e questo certamente come edificazione di questi terrazzani. Così pure si ricordò opportunamente del primo dei poveri, cioè del Sommo Pontefice Leone XIII pel quale si fece la questua dell’obolo, che diede £ 60 e questo si spedirà a Roma per mezzo della Curia di Bergamo; fu scritto parimenti dal Sac. Prof. Rota un indirizzo al Sommo Pontefice, che credesi opportuno riferire in quest’anno, acciochè si ricordi il nostro attaccamento ed affetto alla Cattedra di S. Pietro.

Beatissime Pater,

Renovandis animis spiritualibus exercitationibus perfuncti infrascripti Sacerdotes Bergomenses et Mediolanenses in Somaschae Coenobio congregati propria munia resumpturi Tibi plenissimae obedientiae et devotionis sensus exprimere gestiunt, seque et in futurum Tuis et mandatis et desideriis in omnibus obsequuturos profitentur.
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Haec enim catholica regula, quam nostri Amantissimi Praesules docuerunt et docent, quibus et cum quibus, Te Duce, Ecclesiae hostes, divina opitulante gratia, nos devicturos speramus. Quos in hac solemni vitae nostrae die sensus, Tibi, Beatissime Pater, toto corde devovimus, Tua Benedictione fovere et confirmare digneris.

Seguono le firme.

In Collegio S. Bartholomei Somaschae die 26 Octobris 1890.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



1 Novembre

Il Fr. laico ospite Riccardo Battaglia si partì ieri con obbedienza del M.R.P. Provinciale da questa casa per recarsi al nostro Collegio Rosi in Spello a disposizione di quel M.R.P. Rettore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Novembre

Quest’oggi all’ora di mezzo giorno è arrivato qua il Ch.o postulante Piacentini Angelo proveniente da Spello, dove da due anni, era stato come postulante probando e aveva fatto da prefetto di camerata.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Novembre

Questa mattina vennero i Parrocchiani di Vercurago
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col loro Parroco e Cappellano e unitisi in Chiesa nostra coi nostri Parrocchiani, si formò la processione come quella delle Rogazioni e cantando le Litanie dei Santi, si andò al pie’ della Scala Santa, si salì questa recitando il S. Rosario, e giunti all’Eremo, tutti gli uomini che erano davanti lo scrivente, circondati dai Novizi e clero di Vercurago, di là diede la Benedizione delle corde metalliche, poi recatisi ancora in processione, cantando le Litanie della B. Vergine, all’Oratorio del Crocefisso, si cantò la Messa colla commemorazione di S. Girolamo.

Si nota qui che anche il Collegio s’è ascritto al consorzio stabilitosi per l’impianto delle dette corde metalliche e per adesso pagherà la quota pei boschi che stanno sotto il Pizzo in vicinanza della Corna che sta sulla via di Val d’Erve che sono affittati ai coloni Bonacina ed Amigoni, quando si metterà sulla corna di Chiuso si contribuirà anche per quella come per questa, cioè in ragione del perticato di boschi, che se ne servono. I coloni detti poi convennero che essi faranno una o due giornate all’anno di lavoro secondo l’interesse dell’importo di questa spesa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Brellaz Attuario



Novembre 27

Questa mattina la Messa delle otto fu anticipata al tempo della Meditazione e finita, si andò alla Cappella di S. Girolamo e giusta il nostro Rituale s’è vestito col cingolo di novizio per mano del Preposito, assistito da tutta la famiglia,
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il Chierico Angelo Piacentini, figlio di Giuseppe e Luigia De Frandi, nato in S. Angelo Lodigiano, circondario e diocesi di Lodi, provincia di Milano, il giorno 4 Aprile 1873, studente colla licenza di V Ginnasiale, proveniente dal nostro Collegio di Spello dove per due anni aveva atteso allo studio di 4 e 5 Ginnasiale, e nell’ultimo anno aveva fatto anche da Prefetto di camerata, stato ricevuto e ammesso al Noviziato dal Ven. Definitorio Generale tenutosi nello scorso Agosto alla Cervara Ligure.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Novembre 27

Questa mattina il Fr. Eugenio Casiraghi accompagnò ad Alzano il giovane Francesco Ravasio a casa sua, perchè di soli 17 anni, non può essere ammesso come postulante laico. Siccome questo giovane accettato irregolarmente aveva molto lavorato nell’anno che qui si trattenne, e si era soltanto provvisto di vitto e vestito, lo scrivente credette cosa equa il dargli £ 90, oltre il pagargli il viaggio. Si nota che qui fu molto laborioso e virtuoso e molto addetto alla pietà.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Dicembre 8

Dal Preposito si tenne alla sera il Capitolo Collegiale coll’intervento dei soli Padri, aventi voto in capitolo e recitate le solite preci, fu proposto: 1°. Se era conveniente far dare lezioni di musica, di canto fermo ai Novizi
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secondo le nostre Costituzioni, dal maestro locale di musica, e questa scuola farla nella Parrocchietta in modo che anche i giovani del paese potessero intervenire e così rimettere un po’ il coro della Parrocchia, sempre coll’assistenza del maestro; e ciò fu ammesso a voti unanimi. 2° Fu proposto di scassare e formare un rocco al fondo della Folla, avuto riguardo anche alla miseria di quei parrocchiani e questo pure fu ammesso con 4 voti favorevoli ed uno contrario. 3°. Fu proposto l’acquisto del bosco di proprietà del colono Amigoni, di pertiche locali 8 in circa, essendo questo per debiti costretto a venderlo, e d’altra parte non avendo questi altro bosco, i fondi nostri a lui affittati rimanevano senza dote; di questo se ne aveva già la licenza del P. Provinciale, il pagamento si facesse con denari del deposito di Fr. Luigi Gippa e per garanzia si interesserà lo stesso fratello essendoci anche per questo la licenza del P. Provinciale. Anche questo fu ammesso a voti unanimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Dicembre 31

Nella Chiesa si fece come di consuetudine. Si nota qui che le Bolle pontificie furono sempre lette a suo tempo e che la casa, benchè non abbia potuto presentare lo stato al Capitolo Generale, ne dà una consegna regolare al nuovo Preposito, con tutto ciò le cose camminano bene, e lo stato della casa coi relativi conti ed inventari saran
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pronti quanto prima lavorandosi e dal Superiore e dal Vice Preposto a quet’uopo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 1891

Questa sera si fece la scrittura privata da valere qual pubblico istrumento della vendita del bosco di cui si parla all’8 Dicembre, dal venditore Amigoni Giuseppe al compratore Fr. Luigi Gippa, alla presenza di testimoni, per il prezzo convenuto di £ 470, pagate subito, restando a nostro carico le spese di registrazione e di tassa di compravvendita, così pure la spesa delle corde metalliche, per le quali il colono farà una giornata di lavoro all’anno alla casa. Il fondo è libero e non ha altro peso all’infuori delle pubbliche imposte e secondo l’intelligenza viene preso in affitto dallo stesso colono agli stessi patti degli altri boschi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 

Si nota qui che col permesso del P. Provinciale è venuto dal Convento di Sabbioncello dei Francescani il giovane Zanotti Francesco, furono Luigi e Carioni Agostina, nato in Spirano ( Verdello Maggiore - Bergamo ), il 18 Maggio 1868. E’ venuto fino dal 29 Dicembre 1890 accompagnato da lettera commendatizia del Guardiano di detto convento, di professione è cuoco, e già ha dato saggio di saperlo fare.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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7 Febbraio

Ieri venne il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini col R. Sac. D. Pietro Natali accettato come novizio e per rescritto pontificio fare il suo noviziato nel Collegio Convitto Gallio in Como. Quest’oggi alle ore 2 pom. fu vestito dell’abito nostro ed ammesso al Noviziato dal M.R.P. Provinciale, all’altare di S. Girolamo.

Il M.R.P. Provinciale celebrò ai primi e secondi vespri e la Messa solenne. Partì il giorno nove e nelle due notti che fermossi qui, il Sac. Novizio dormì nel Noviziato. Il Panegirista fu il R.mo D. Pietro Galli, Prep.to di Lecco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	Brellaz Attuario



14 Febbraio

Questa mattina si spogliò del nostro abito il Novizio Camillo Tasca e partì, solo, secondo la lettera di suo padre per Lerma, domicilio di suo padre. Si è spogliatio per dichiarazione fatta da lui al Maestro e poi confermata al P. Provinciale di non essere chiamato allo stato religioso.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Febbraio

Questo dopo pranzo il P. Preposito si recò a Milano col ex Novizio Alfonso Amelio, e là proveduti gli abiti da secolare pel detto Amelio che si spogliò perchè realmente senza vocazione, pretesto le convulsioni che erano molto problematiche, l’accompagnò alla stazione Centrale e lo diresse a Roma, per seguitare di là poi il viaggio a casa sua, cioè a Savigliano per Nola.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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17 Febbraio

Questa matina il Preposto ritornò in Somasca da Milano. Il P. Bassi, dovendosi recare a Milano per assistere sua madre gravemente inferma, partì al dopo pranzo col Fr. ospite Francesco Zanotti, cuoco, vestito irregolarmente pro forma dell’abito religioso, il quale va a Milano per ordine del P. Provinciale nel Collegio Usuelli a fare il cuoco invece del vecchio Andrea Riva ammalato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Febbraio

Questo dopo pranzo per ordine del M.R.P. Provinciale è venuto qui di famiglia in prova il Fr. ospite laico Vago Carlo Ventura figlio di Giuseppe e fu Bibiana Bianchi di Grandate Comasco. 

Parimenti il Preposto si recò a Milano per assistere il P. Bassi nella dolorosa circostanza della perdita di sua madre. ( Ritornò poi il sabato col P. Bassi ).

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



28 febbraio

Questo dopo pranzo con lettera del M.R.P. Provinciale è venuto qui il postulante laico Verona Emilio di Valenza Po - Monte, figlio di Pietro e Terzago Cristina, nato il dì 21 Gennaio 1865 e si fermerà a beneplacito dello stesso P. Provinciale per apprendere la vita religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



PAG. 27



16 Marzo

Al dopopranzo arrivò da Venezia il R.mo P.D. Carlo Moizo Preposito Generale per visitare questa casa e con gran gioia fu ricevuto da tutta la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



	Accolto il 16 Marzo con ogni dimostrazione di affetto nella nostra casa professa di Somasca, e fattasi nei giorni seguenti la visita, devo anzi tutto rendere grazie al Signore per la disciplina, in cui vidi mantenersi la famiglia religiosa: di modo che e vi adempiono diligentemente le pratiche religiose prescritte dalle Sante Costituzioni, e con molta accuratezza vi si amministrano le cose del Collegio e della Parrocchia. Il quale buono e regolare andamento è dovuto, dopo la grazia divina, alla premura, al zelo ed alla perfetta concordia di quelli che sono preposti al governo della casa, alla cura della Parrocchia ed all’educazione dei Novizi, ondì è che, lasciato da parte ogni affetto terreno e riguardo proprio, non altro vanno cercando che la gloria di Dio, la salute del prossimo, il vantaggio e l’onore della Congregazione. Nè in questo viene loro meno la cooperazione dei Padri e Fratelli: chè ciascuno nel proprio ufficio e stato  si argomento di conseguire con lodevole impegno ed opera indefessa il fine della vita religiosa, che è di santificare se stesso vivendo in povertà, castità ed obbedienza sotto la disciplina dei Superiori. Al qual fin,e se tutti e dovunque i nostri religiosi hanno da adoperarsi con tutte le forze di pervenire, massimamente vi debbono intendere quelli che vivono nel luogo, dove fu la culla dell’ordine nostro, dove visse e morì martire di carità il nostro Santo Padre e Fondatore, dove si conservano tante memorie delle sue eroiche virtù e specialmente del suo spirito di penitenza. Tenendo in lui sempre fissi gli occhi, vi sarà dolce la mortificazione, il compatimento reciproco, l’amore della preghiera, la umiltà e la modestia nel parlare, nel giudicare, nell’operare, e la pazienza nelle tribolazioni, per mezzo delle quali sogliono essere condotti gli eletti alla gloria del cielo, dove speriamo tutti di arrivare per la misericordia del Signore. La grazia e la pace  di G. C. sia sempre con voi, dilettissimi confratelli, e  nelle vostre orazioni ricordatevi di me,

	del vostro affez.mo

	P. Carlo Moizo Prep.to Generale

	In atto di visita.

Somasca, 22 di Marzo 1891
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21 Marzo

Questa mattina è arrivato il giovane Placido Panneri di anni 22, nativo di Grosio, in Valtellina e le sue carte già erano giunte spedite dal M.R.P.Provinciale dei Riformati, P. D. Gian Pietro da Bergamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Marzo

Per ordine del R.mo P. Generale il P. Pizzotti ed il P. Brellaz esamineranno il giovane postulante Panneri, fecero la loro relazione in scritto, che presentarono al Capitolo Collegiale tenutosi alla sera per ordine dello stesso P. Generale. I Padri Capitolari esaminate le carte passarono alla votazione e questa fu a voti unanimi favorevole. Se ne fece il verbale e fu spedito al P. Provinciale con tutte le altre carte.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



23 Marzo

Verso le 10 ant. il R.mo P. Generale accommiatatosi da tutta la religiosa famiglia s’avviò alla stazione di Calolzio, accompagnato dal P. Preposito, donde partì per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



5 Aprile

Oggi dopo pranzo è arrivato da Como proveniente dalla Chiesa di S. Maria in Aquiro di Roma il Ch. professo di voti solenni Vallecorsa Serafino con obbedienza del M.R.P. Provinciale e resterà a disposizione del medesimo P. Provinciale in questa religiosa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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7 Aprile

Questa mattina partì il postulante laico Nicola Arata di S. Michele di Rapallo pel Collegio di Rapallo, donde se ne andrà a casa sua, essendo stato dimesso dal R.mo P. Generale nell’occasione della visita fatta dal medesimo in questa casa, come non atto per la nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Aprile

In quest’oggi, al dopo pranzo venne da Lecco il questa casa il giovane Cazzaniga Vittorio di Lecco, quale postulante laico. Egli è nato in Lecco il giorno 17 Agosto 1865, è stato militare di I Categoria ed è di professione calzolaio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Aprile

Questo dopopranzo il Chierico Novizio Verghetti Enrico venne chiamato d’urgenza a Roma con telegramma per affare di rilievo. Difatti partì alle 4.1/2 da Calolzio e si trovò a Roma per la mattina del 18.



23 Aprile

Questo dopo pranzo arrivò con biglietto del R.mo P. Generale il Ch. Novizio Verghetti a continuare il suo Noviziato. Il P. Generale fa notare, se a ciò non osta il n. 29, cap. VII, lib. III delle nostre Costituzioni, ma il testo è chiaro neque de loco in alium dimoveatur nisi Praepositus Generalis gravi aborta occasione secus decreverit. Il Verghetti era citato in tribunale
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quindi l’occasione insorta non era grave, era gravissima, ed il R.mo P. Generale era in tutti il suo diritto. Si aggiunge che il Ch. non pernottò mai fuori di casa che non è pernottare il correre in vagone, ma allora è viaggiare; e a Roma stette sempre col R.mo P. Generale in S. Alessio, e quando usciva lo faceva sempre colla benedizione del medesimo. Quindi per le nostre Costituzioni non vi ha luogo a dispensa o sanatoria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



28 Aprile

Quest’oggi dopo pranzo dal P. Preposito furono radunati col suono della campanella tutti i religiosi professi, novizi , ospiti e postulanti nella Cappella del Noviziato e dopo il discorso tenuto dal medesimo sulle parole Retribuamus Altissimo vota nostra si fece da tutti la rinnovazione secondo il nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile

Festa di S. Pietro M., Messa in canto in tempo della Meditazione mattutina, alla sera Benedizione col S.mo Sacramento e bacio della Reliquia.

Verso mezzogiorno arrivò il M.R.P. Provinciale D. Giovani Gir. Alacaini. Al dopo pranzo si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione al Noviziato del postulante Ch. Pruneri Placido e dell’ospite laico Vago Carlo Ventura ed ambedue furono ammessi.
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Così pure dell’ammissione all’abito dei postulanti laici Emilio Verona e Stoppiglia Angelo figlio di Paolo e Lucia Lorenzoni di Marostica, nato il 12 Aprile 1870. Ambedue furono ammessi. Prese poi parte al Capitolo anche il P. Provinciale e col P. Pizzotti e Rosati e P. Brellaz esaminatori provinciali, si tenne il capitolo degli esaminatori provinciali e parimenti tutti furono ammessi i primi due al noviziato, gli altri due all’abito.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile

Verso sera il P. Provinciale recossi alla stazione di Calolzio e di là si mosse per Milano.

	D:G:D: Pizzotti Prep.to



30 Aprile e 1 Maggio

Secondo il solito incominciò a cena lle 7 pom. per dar luogo alla funzione del mese Mariano, aprì il Mese il P. Curato con un suo discorso e predicheranno poi per turno tutti i Novizi ed il Ch. Vallecorsa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



3 Maggio Domenica

Alla mattina prima della Messa Parrocchiale si fece la processione alla Valletta secondo il solito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



5 Maggio

Indulgenzia plenaria pei fedeli, si cantò la Messa al tempo della Meditazione mattutina, alla sera Benedizione col S.mo Sacramento e bacio della Reliquia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7 Maggio

Ricorrendo la festa dell’Ascensione il comitato parrocchiale di S. Maria Segreta di Milano venne in quest’anno
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a far visita al Santuario di S. Girolamo. Dalla stazione di Calolzio mosse in processione col suo stendardo inalberato e così venne qui a Somasca; alle 7.1/2 Messa letta con comunione generale dei Pellegrini, alle 9.1/4 Messa Parrocchiale solenne in terzo con discorso su S. Girolamo inter Missarum solemnia dell’Assistente del Comitato. Al fine della Messa esposizione del Corpo del Santo essendo stata tolta prima la grata di ferro. All’1 pom. visita alla Valletta. Si fece la Scala Santa, si tenne discorso di nuovo dal Prete Assistente, e bacio della reliquia. Alle 2.1/4 pom. trattenimento, che per esser tempo piovoso si tenne nel chiostro del Collegio, restando le donne nell’atrio fuori della clausura e gli uomini subito dentro la clausura. Alle 3.1/4 Vespro solenne e Benedizione col S.mo, canto dell’Inno di S. Girolamo dei Pellegrini e preghiere varie per la loro divozione. Alle 4.1/2 in circa si recavano a Vercurago dove pranzarono e di là mossero per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Maggio

Indulgenzia plenaria. Si cantò al solito la Messa nel tempo della Meditazione mattutina ed alla sera Benedizione col S.mo. 

	D.G.D. Pezzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 Maggio

Si fa qui menzione dello scasso fatto d’un ronco nuovo nel fondo Folla, dove lavorano molti uomini in gran
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parte dell’inverno e in giornata si spesero:

- per giornate 850. 3/4					£ 850.75

- Polveri da mina, corda					£   29.50

- Letame da Marocco					£   97.50

- Per gelsi 285 e vettole					£ 236.50

- Per ultimare il retroronco					£   36.

						________________

In tutto						             £ 1249.55

Il lavoro riuscì bene e si spera a suo tempo d’avere un frutto.

Così pure si fa qui menzione come fu sistemato il muro della strada al ponente che dall’arco mette alla Valletta; il muro che dall’Eremo mette alla Valletta, selciando l’ultimo pezzodi scalinata della Scala Santa e riparando fino al fondo il muro di di scarpa del primo pezzo di strada dell’Eremo. Fu rifatta ed allargata la scalinata che dalla prima piazzetta costeggiando il nostro cimitero mette all’Oratorio del Crocefisso, furono abbattute le piante d’ippocastano intorno e davanti l’Oratorio del Crocefisso e sostituite da altre più convenienti al luogo sacro. Così quelle piante grosse della scalinata della Chiesa Parrocchiale sostituite da platani giovani e fu rinnovato in parte il selciato. La spesa, compreso tutto, come da conto speciale fu di £ ........ ed è posta benchè a poco a poco e divisa in rate e mesi, nel giornale sotto la pinca Oggetti per la Valletta.

	D.G.D. Pezzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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11 Giugno 1891

Questa mattina colle solite formalità il P. Preposito tenne Capitolo Collegiale nella sua stanza adunando tutti i Padri aventi voto in Capitolo. Fu proposto: 1°. se si dovesse comperare la selva Ferrero in Vaj di pertiche 7.450 offertaci dai possessori, fratelli Bolis ferraj al Cornello per £ 180. Alla prima furono esposte le ragioni di convenienza per noi in tale acquisto dai 5 Padri votanti, beninteso colle condizioni che il contratto si stringesse al minor prezzo possibile, a voti segreti fu risposto unanumaente Sì. 2°. fattasi la seconda proposta se conveniva intestare il Fr. Gippa servendosi del denaro di deposito posto alla Cassa di Risparmio di Lecco intestato L. G. e a voti segreti i 5 votanti risposero di Sì. 

Fu esposto in breve lo stato dell’eredità fatta dal P. Bass,i di sua madre, e proposta l’accettazione del legato perpetuo di un Anniversario nel giorno 19 Febbraio, cioè officio con 3 mattutini, Messa in canto coll’assoluzione, infine coll’assistenza di tutta la famiglia religiosa e l’applicazione delle Messe lette dei Padri di famiglia legittimamente non impediti nello stesso giorno dell’Anniversario, come fiduciariamente innanzi la morte la medesima defunta Danzi Luigia Ved.va Bassi aveva detto al figlio, i 5 votanti a voti segreti risposero Sì, colla clausola, che benchè si avesse avuto il permesso a voce dal R.mo  P. Generale, se ne ottenesse l’assenso scritto, come di costituzione nostra e pontificia.
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Parimenti fu proposta l’accettazione del legato di Teresa Gilardi di Olginate per due Messe lette annue in perpetuo, l’una nel mese di Maggio, l’altra nel mese di Marzo in perpetuo, avendo essa sborsate £ 120; ed alla stessa condizione dell’antecedente legato fu accettato.

Si notificò dal Preposto che scadendo quest’anno l’ipoteca del livello verso il comune di Vercurago sul fondo intestato D. Sandrinelli ed Ambrogi detto Bosco Pré Corona coi nn. di mappa 857.861.972 di £ 829 fu dal comune invitato a rinnovare l’ipoteca come di legge, ed egli col consenso del P. Vice Preposito e dell’Anziano  P. Brellaz lo redense approfittando della legge dando al comune la rendita del Regno d’Italia di £ 10 col certificato di deposito del Fr. Gippa Luigi portante il n. 159.581 col n. di posizione di registro 270.694, (acquistato dal medesimo a £ 84% ), quindi di valore d’acquisto £ 168; e colle spese di £ 38, e come l’istrumentino sia stato posto in archivio.

Da ultimo fu proposto il regolamento nuovo pel romito della Valletta con cui si determina che cosa deve fare in quell’officio, il salario e la proibizione assoluta di accettare mancie o di vendere a conto proprio ed anche questo con qualche modificazione fu approvato.

Fu chiuso colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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11 Giugno 1891

Si fa qui menzione che nel Capitolo Collegiale dell’11 si trattò coi Padri sul modo di impedire l’inquinamento della nostra acqua potabile di cui abbiamo diritto dalla casa dei fratelli Bolis e si decise di fare  a nostre spese una cisterna al di fuori della loro stalla ben capace e cementata in modo che l’acqua sorgente lì vicino o forse anche sotto non venga ad essere inquinata dall’orina delle bestie. Così pure si parlò dell’acqua di scarico della Valletta di cui si lagnò il Sig. Alessandro Scola, quasi che ne fosse stata introdotta ed incanalata della nuova, in modo da esser di danno a suoi fondi sottostanti. Il Preposito visitata tutta la Valletta col Capomastro Baggioli di Vercurago che da più di trent’anni lavorò egli solo alla Valletta col muratore Severino Amigoni che lavorò con Baggioli e poi continuò da solo a lavorarvi fin adesso, sentito Zilio Pietro romito da ben venti anni, Luigino Benaglia detto Romano, trovò che il Sig. Brini non ebbe mai scarico d’acqua nel suo muro della selva di Bolis Felice da Milano che se fu abbassata alquanto la terra fuori delle porte del Castello questo non fece un nuovo nè accrebbe il versante esistente che già da più di 25 anni il condotto sotto l’attuale scalinata aveva uno sfogo scalanuro della Valletta sopra lo Scola, ma che l’acqua finiva tutta al tombino d’ingresso della Valletta e quindi da non doversi attendere al lagno del detto Scola.
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Alla sera stessa il P. Rosati Procuratore e VicePreposito ed il P. Pizzotti Preposito si recavano al Cornello dai fratelli Bolis feraj col nostro colono Riva e fecero il contratto verbale della loro selva Ferrero in Vaj in £ 165 alla pertica metrica.

Sicchè pertiche 7,45 X £ 165 sono = £ 1229, 25.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Giugno 1891

Oggi dopo pranzo il segretario comunale Enrico Carsana apparecchiato il contratto della selva in scrittura privata venne a prendere il P. Preposito e Fr. Gippa ed assieme si recarono dai ff. Bolis a sottoscrivere il contratto di compravendita della selva che fu subito pagata in £ 1229,25.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Giugno 1891

Quest’oggi alle ore 11 in circa il preposito delegato dal R.mo P. Generale e M.R.P. Provinciale vestì dell’abito nostro e diede il cingolo di Novizio al postulante Placido Pruneri, vestì e diede il cingolo di laico novizio al Fr. ospite Carlo Ventura Vago e dell’abito di ospite laico al postulante Emilio Verona. La funzione fu fatta in Chiesa dopo la Messa Parrocchiale nella Cappella di S. Girolamo

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Giugno 1891

Oggi a mezzogiorno arrivò il giovane Cavallini Pietro di Costante e Callegai Maria, nato in S. Angelo Lodigiano, il giorno 25 Aprile 1868, falegname, come postulante laico, accompagnato da suo padre.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario
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Luglio 1891

Si menzione qui che essendo stato comprato il fondo Folla di pertiche locali 50 in circa e 32 pertiche metriche, si pensò subito a dissodarlo per renderlo fruttifero. Si fece un primo scasso nell’anno 1889 ed a motivo che la casa era, si può dire, acefala, col permesso del P. Commissario Generale per la nostra Provincia Lombardo-Veneta, il P. Procuratore D. Michele Rosati lo fece incominciare dalla parte di Levante sul terreno che in mappa ha i nn. 743.742. Questo lavoro incominciò al 17 Gennaio e terminò al 23 Marzo 1889, e si spese

Per 1311.1/2 giornate di lavoro a vario prezzo			£ 1445.25

Per utensili, concime e piante					£   257.15

							_______________

Costo totale							£ 1702.40



Al 12 Novembre dello stesso anno essendo sprovvisto questo fondo del bosco come scorta pel concime si piantarono 300 piante di castagna su parte del terreno segnato a mappa col n. 30, dalla parte superiore confinante colla strada, per formare una selva ed il costo di questa piantaggione non fu che di £ 70. A fare questa selva però sole 250 èiante furono piantate, il rimanente di esse fu distribuito negli altri fondi.

Il medesimo Procuratore autorizzato dallo stesso P. Commissario Generale cominciò nel 
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Dicembre dello stesso anno 1889 lo scasso dello stesso fondo Folla dalla parte opposta confinante col Sig. Felice Bolis di Giovanni detto Milano e precisamente di parte del terreno segnato in mappa n. 29, accomodando anche parte del n. 27 di nostra proprietà benchè non incluso nel fondo Folla e finì nel Febbraio del seguente 1890. E si spese

per 569.1/2 giornate di lavoro a vario prezzo			£ 576.65

per utensili, letame e piante					£ 124.50

							_______________

In tutto si spese							£ 701.15



Queste bonifiche, come anche le altre, furono denunziate al Governo in base alla legge 1886 sulla perequazione fondiaria, e si potè fare dopo siffatta denunzia in base alla circolare ministeriale del Gennaio 1891 che dispensava sull’ommissione fatta negli anni antecedenti dopo il 1886, e permetteva si potesse fare fino a tutto Aprile 1891, in modo che col tempo dell’attuazione della legge 1886, verranno censiti nello stato in cui si trovavano nel 1886, non tenendosi conto delle bonifiche posteriori.

Si noti che, per lo scarico delle acque della strada superiore si aprì un piccolo canale che in parte serve di confine col fondo di Felice Bolis, il quale conduce direttamente l’acqua fino al torrente Gallavesa.



20 Luglio. Festa votiva di San Girolamo, 1891

Si celebrò al solito la festa votiva di S. Girolamo col
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triduo di legato, cioè Benedizione al 18 e 19 col S.mo Sacramento, e al 20 colla Messa in 3° cantata dal M.R.P. Curato, perchè il P. Preposito tenne il discorso morale prescritto inter Missarum solemnia, la musica fu figurata per averla cantata i Novizi. Al dopo pranzo Vespero e Benedizione, e riposizione del Corpo del Santo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Riparazioni

Si fa cenno qui delle varie riparazioni fatte alla Valletta nell’Oratorio quanto nella casa. Tutte le porte del recinto, della Chiesa, del Castello, bottega e della casa, tanto interne quanto esterne, tutte le ferrate, persiane, ed oscuri furono di nuovo verniciate, così pure il cancello di ferro dell’acqua di S. Girolamo e la mezzaluna in legno soprastante, nonchè il castello delle campane della Valletta. Si aperse un armadio e si fece la porta per andare sul campanile. Nella bottega furono messi due tavoli lunghi d’abete verniciato come banco, e fu posta una lunga scansia a tre scompartimenti colla parte inferiore a sportelli e la superiore a invetriate, nelle tre camere o salette superiori furono posti in una tre tavoli e 8 panche, tutte inverniciate, e furono ripuliti i due soffà, e ad uno fatto il cuscinone con due cuscini di lana di nuovo. Così pure ripuliti due tavoli di noce semitondi.
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Nella Chiesetta furomo messi 6 banchi, genuflettori d’abete verniciati noce, e ridotti gli altri alla stessa forma dal Fr. Verona Emilio, aiutato dal Fr. Brusa, Fr. Vago e postulante Cavallini. Gli altri vecchi di noce, castagno e ciliegio al numero di sette; perciò in totale n. 13 banchi genuflettori. Fu di nuovo inverniciata la statua di S. Girolamo sotto l’altare ed il cancelletto che la racchiude. Così pure la piccola statua di S. Girolamo coll’orfanello in terra cotta fu di nuovo inverniciata. Nel presbiterio della cappella del Crocefisso a destra di chi entra, sopra la porta che mette all’acqua fu dipinto ad olio l’antica iscrizione: 

Fluxit aquis rupes, precibus mollita Miani.

 His tibi certa salus, si bibis, hospe erit.

Al di fuori, sopra la porta che mette all’acqua a mo’ di lapide ad olio fu dipinta dallo stesso Fr. Vago l’iscrizione dettata dal fu P. Calandri, cioè:

L’Onnipotente, che nel deserto

fe’ zampillar l’acqua da una rupe

e moltiplicò il pane,

rinnovò i prodigii

in questa erma pendice

negli anni MDXXXIV-XXXV

per le preghiere del Miani.

Apprendete, Pii Visitatori,

a confidare nella Provvidenza

santamente invocata.

Parimenti, alle due edicole appiè della Scala Santa colle lapidi dell’indulgenza era stata aggiunta una terza  a ponente, inalzata sul parapetto e lasciata in greggio. Si pensò di farla intonacare e di incastrarvi l’antica lapide
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rimossa da lungo ad una coll’iscrizione delle indulgenze. L’iscrizione è quella in versi di Samuele Biava di Vercurago, cioè:

O Viator, che supplice

per questi gradi il piede

volgi colà sul vertice

dove l’effigie ha sede, 

di Lui che primo agli Orfani

itali asili aprì,

va! Là vedrai nell’estasi

dell’anima pentita

ergersi al ciel pei miseri

il voto di sua vita

che agli avi, a noi propizia,

il sacrificio offrì.ù



Nell’Oratorio della Resurrezione fu rimosso il quadro ripulito della muffa, e riposto molto staccato dal muro in modo che l’aria vi giocasse da ogni parte.

Dall’Oratorio del Crocefisso perchè troppo umido furono tolti due quadri, di S. Girolamo, grandi, la liberazione dal carcere,  e il passaggio del medesimo fra le schiere nemiche, e posti nel corridoio del Collegio al 1° piano.

Si fa qui menzione che nel 1890 in Ottobre fu posta la cancellata in ferro al Cimitero nostro della Valletta, eccetto il cancello d’entrata che già esisteva; il ferro l’ha pagato il P. Commissario ed il nostro Fr. Pietro Brusa valente ferrajo l’ha lavorato.

Così pure si fa qui menzione che nell’anno 1889 in Settembre fu rifatta la strada sostenuta da muro dalla parte di tramontana e a mezzogiorno fu tagliata la roccia, che dalla Valletta conduce alla porta che mena al Castello
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sopprimendosi la ripida e pericolosa scalinata che vi era prima. Anche questa spesa fu sostenuta dal Commissario Generale P.D. Filippo Colombo; il quale a sue spese pure fece innalzare un muro a foglio nella sacristia della Valletta dalla parte della roccia e dalla parte della Chiesa per togliere tutta l’umidità.

Nel mese di Luglio verso il fine furono provveduti 6 candelieri alti m. 0,70 e 4 alti m. 0,50 d’ottone dorati a patina e le tabelle dell’altare pure d’ottone per l’altare del Crocefisso alla Valletta dal P. Guglielmo Bassi, custode della medesima, col ricavo della vendita di alcune gioie della defunta sua madre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Agosto 1891

Il P. Preposto per delegazione avuta dal M.R.P.D. Giovanni Alcaini chiamò ad uno tutti i religiosi della famiglia e li interrogò sulla condotta dei Novizi Cesare Cosmelli, Verghetti Enrico e Francesco Salvatore e di questo ne fece relazione al Capitolo. Così pure esaminò i detti Novizi sul loro proposito di perseverare tra noi, sulle Costituzioni e sugli obblighi delle medesime. Radunato il Capitolo i PP. della famiglia a venti voto in Capitolo, M.R.P. Rosati, P. Clavio, P. Brellaz, P. Bassi, loro espose il pro ed il contro desunto dagli altri religiosi chiamati prima,
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e fattasi una breve discussione, si passò alla votazione, prima di Cesare Cosmelli, poi di Verghetti Enrico e finalmente di Salvatore Francesco, e risultarono ammessi per la professione a voti unanimi. Al giorno appresso fu scritta la relazione dei medesimi ed il risultato del Capitolo al M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



25 Agosto 1891

Questa mattina è arrivato il Provinciale col P. Tamborrini, Fr. Giuliano e la Sig.ra Ronchetti colla nipote e domestica per visitare il Santuario di S. girolamo. Per ordine del medesimo P. Provinciale fu radunato il Capitolo degli Esaminatori Provinciali, P. Rosati e P. Brellaz, coll’intervento del Maestro dei novizi per trattare l’ammissione alla Professione de’ voti semplici de’ Novizi Chierici Cesare Cosmelli, Enrico Verghetti e Francesco Salvatore. Dopo breve discussione si passò alla votazione, presentatosi l’attestato medico per Cosmelli, come vi aveva fatto condizione il Capitolo Collegiale, tutti e tre furono ammessi a voti unanimi. Si riempì l’apposita scheda a stampa, che prese il P. Provinciale e si chiuse colle solite formalità il Capitolo. Il P. Provinciale coi suddetti si partì al dopo pranzo per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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24 Agosto 1891

Festa titolare della nostra Chiesa di S. Bartolomeo Ap.. Si cantò alle 7.1/2 ora della Meditazione Messa in terzo con organo, e al dopo pranzo alle 6.1/2 si cantarono i Vespri in terzo, si recitò il S. Rosario, le Litanie in canto e si chiuse colla Benedizione del S.mo in terzo. Al giorno appresso 25 si fece l’ufficio generale della Parrocchia parimenti in terzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



26 Agosto 1891

Festa del patrono della diocesi di Bergamo. Si cantò la Messa come nelle Domeniche e si nota qui che il discorso di S. Alessandro inter Missarum solemnia fu fatto dal Ch. Novizio Verghetti Enrico, il quale si disimpegnò bene. Così pure il giorno dell’Assunta il Ch. Vallecorsa ne fece il panegirico con un bell’esito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



31 Agosto 1891

Si fa memoria che il Fr. Raggia col permesso del P. Provinciale il 30 Giugno andò a passare alcuni giorni al nostro Collegio di Rapallo, alla Cervara, e al suo ritorno passando per Genova in dono dal R.mo P. Assistente Generale e Vicario Generale D. Nicolò Biaggi un piviale di lama d’argento con stola e fermagli d’argento per la nostra Chiesa.

Così pure il P. Clavio andò in sua patria al giorno 6 Agosto e
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tornò per l’Assunta.

Parimenti il P. Brellaz col permesso del P. Provinciale dopo la metà d’Agosto soltanto per una settimana fece una gita a Genova, Rapallo ed alla Cervara.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Settembre 9 1891

Il Fr. Carlo Castiglione col permesso del P. Provinciale ebbe 10 giorni di vacanza andando al suo paese e a Milano e Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Settembre 1891 

Il postulante laico Vittorio Cazzaniga di Lecco, di cui si parla in questi Atti all’8 Aprile corrente anno a pag. 23, si licenziò e partì questa mattina. Prestò lodevole servizio come sotto cuoco, guardarobbiere e cameriere, solo desideravasi un po’ più di espansione e apertura d’animo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre 1891

Al giorno 14 il Fr. Bignami che da Como era venuto a passare qualche giorno tra noi accompagnò questa mattina il P. Bassi a fare un po’ di vacanza a Como nel nostro Collegio Gallio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre 1891

Il Fr. Gippa al giorno 9 era andato a Venezia col permesso
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del P. Provinciale a passarvi un 15 giorni, avvisato con telegramma della malattia pericolosa di suo fratello a Catanzaro, ritornò perciò al 14 ed al 16 ripartì per Catanzaro essendo necessaria la sua presenza per pressanti interessi di sua famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre 1891

Questa sera si è tenuto Capitolo Collegiale colle solite formalità. 

1°. Fu proposto se il debito dei ff. Ch. nostro Giuseppe Bolis e Santin Bolis di £ 684.70 dovesse pagarsi da noi al creditore loro zio Felice Bolis, perchè al 5%, ed invece costituire il credito di tale somma al 4% come la Cassa di Risparmio di Lecco, e fu ammesso a pieni voti, stabilendosi di adoperare il danaro del Libretto di cassa di risparmio di Lecco intestato B. G. C. della eredità del P. Bassi da sua madre.

2°. Se si debba trattare la compra dei fondi dei detti ff. Bolis pagando soltanto la metà della sorella, essendo l’altra del fratello nostro Ch. professo: la proposta fu accolta a voti unanimi e si votò la somma di £ 3500 ben intesa, da pagarsi a metà o più a conti fatti, dei detti fratelli fatti ora maggiorenni. Questa somma fu stabilito doversi prendere dalla detta eredità Bassi e perciò intestarlo.

3°. Fu proposta la compera della casa Bolis Alfonso sottostante l’appartamento del P. Preposito e fu ammesso a voti una-
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nimi, per lunga discussione sul prezzo e fu votata a pluralità di voti la somma di £ 2400 superiore al valore e solo pel timore che la casa passi in altre mani, in modo che per l’avvenire ci porti molestia lasciando al P. Procuratore e Preposito la facoltà di fare in modo che non si paghi oltre l’equo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



20 Settembre 1891 

Questa mattina alle ore 11 ant. fecero la loro professione semplice i tre Ch. Cosmelli Cesare Secondo, Verghetti Enrico Giuseppe e Salvatore Francesco Agostino. In Sacrestia fecero prima i giuramenti prescritti ed il Ch. Verghetti per l’interruzionevedi pag. 29 sotto le date 17-23 Aprile, dubitandosi che la Costituzione nostra non bastasse, essendo stato ottenuto la sanatoria delle S. Sede, fece la dichiarazione di accettare siffatta sanatoria nel dubbio d’interuzione di noviziato dinnanzi al Preposito locale delegato dal R.mo P. Generale a ricevere dette profession,i ed alla presenza dei testimoni sottoscritti nel libro delle professioni, cioè del Ch. Enrico Bolis di Somasca e di Pietro Cavallini di S. Angelo Lodigiano. La funzione si tenne all’altare di S. Girolamo col corpo  del Santo esposto e si tenne dal funzionante un breve discorso.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario
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21 Settembre 1891

Arrivò al dopopranzo il P. Provinciale per tenere il Ven. Defitorio Provinciale e qualche ora dopo arrivarono i MM.RR.PP. D. Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale e P.D. Giuseppe Marconi Vocale Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre 1891

Il Ven. Definitorio Provinciale fu aperto il giorno 22 a mattina alle ore 8.1/2 ant. e si tennero 4 sessioni, due per giorno, l’una alla mattina e l’altra dopo pranzo, nei giorni 22 e 23 corr. Alla sera del giorno 23 corr. il P. Marconi partì per Genova col neo professo Ch. Cosmelli, il quale è destinato al nostro Collegio di Rapallo. Parimenti il P. Provinciale e P. Palmieri accompagnati alla stazione dal P. Preposto partirono per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



24 Settembre 1891

Oggi, dopopranzo furono pagate £ 684.70 a Felice Bolis quale debito dei fratelli Giuseppe nostro Chierico e Santina Bolis, assumendo noi questo credito come dagli Atti del 15 Sett. 1891 pag. 47.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Settembre, S. Michele, 1891 

Fu cantata la Messa secondo il solito. Il Ch. Verghetti Enrico per ordine del R.mo P. Generale si è recato questa mattina a Roma nel R. Istituto de’ Sordo-Muti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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29 Settembre 1891

Ieri si terminò di ordinare in qualche modo la Biblioteca. Si fa qui memoria che il M.R.P. Ravasi Prep.to di questa casa e Provinciale, nel 1888 fece fare la parte a mezzogiorno in cinque scaffali, dal pavimento al soffitto facendogli fare tutti gli sportelli a ramata. Non bastando questi a collocarvi tutti i libri in parte venuti da Milano ed in parte portati dal P. Ferdinando Ambrogi, si innalzarono dal nostro Fr. Emilio Verona aiutato dal postulante Cavallini Pietro, tutti gli scaffali già esistenti, fino al soffitto riducendo ad un mezzo scaffale lo spazio sopra la portiera. La spesa del legname fu di 60 lire. Sonvi parecchie buone opere, ma di queste molte incomplete. Si spera di poter fare l’inventario od indice di tutti i libri e così saranno maggiormente utili.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to	

	P. Brellaz Attuario



2 Ottobre 1891

Si fa qui menzione che secondo il legato del P.D. Giuseppe Salmoiraghi fu fatta la Novena degli Angeli Custodi recitandosi le solite preghiere con Pater Noster ed Angele Dei, e quest’oggi si cantò la Messa solenne in terzo alla mattina alle ore 7.1/2, invece della Meditazione ed alla sera Benedizione dopo il Rosario con organo.

Così pure si ricorda la venuta di Mons. Gio.Batta Guidi il giorno 17 7bre, uditore di nunziatura
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e di Mons. Raffaele Virili Protonotario Apostolico al giorno 1 settembre a visitare il Santuario di S. Girolamo Miani, ambedue Prelati della Curia Romana di Roma.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 ottobre 1891

Si fa qui menzione che fu acquistato un Sacro Cuore di G. C. a mezzo busto in tela ovale con cornice dorata scanellata ovale, zoccolo e cimasa, tutto dorato e questa spesa venne fatta col ricavo di una catena d’oro e pendenti venduti, che si ebbero in eredità dal P. Bassi da sua madre defunta. Questo quadro fu collocato all’altare dell B. V. del Rosario nella nostra Chiesa.

Così pure si fa qui menzione della solennità del S.mo Rosario coi primi vespri solenni in terzo, con Messa in terzo e panegirico del Novizio Piacentini, al dopo pranzo secondi vespri, processione portando la statua della Vergine, concerto di Calolzio e si distinguevano le 15 ragazze portanti lo stendardo dei 15 misteri, vestite 5 a bianco, 5 a rosso e 5 a celeste, tutte accompagnate da fanciulline vestite da angeli. Ci fu lo sparo dei mortaretti alla vigilia ed alla festa. Alla sera della Vigilia tutto il paese era illuminato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 ottobre

Si fa qui memoria riguardo ai fondi publici, che estratta la cartella 360 del Prestito della città di Bergamo



PAG. 52



del 1856 di au£ 600= a I£ 518.40 cogli interessi 1° Luglio e 1° Gennaio, fu surrogata con un’altra dello stesso Prestito e stesso valore, rendita e scadenza col n. 1416.

Così pure a due obligazioni del credito Fondiario della cassa di Risparmio di Milano di £ 500 interesse £ 25 annuo estratte nel Febbraio, col n. 037.172 e n. 051.907, fu surrogata la cartella di B. Ital. di £ 50, che mutata pel Cambio decennale ora ha il n. 096.978. E questo perchè è troppo l’estrazione del Credito Fondiario, sicchè ogni anno si hanno 606 cartelle estratte le quali danno £ 500 per ciascuna e per ricomprarle si esiggono 506, e talvolta colla perdita del coupon perchè non si sapeva che era estratta.

Parimenti le cartelle n. 062.821, n. 167.626 e n. 672.347 furono estratte in questo Agosto e oggi furono riscosse acquistando in cambio 4 cartelle l’una delle B. di £ 50 col n. 103,205, la 2a delle B. di £ 10 n. 220.541, la 3a B. £ 10 n. 220.542, la 4a B. £ 10 n. 220.543, la 5a B. £ 5 n. 092.461. In tutto £ 85 di B. E per questo acquisto alle riscosse £ 1500 furono aggiunte £ 72.50 per investire le £ 120 del legato di Teresa Gilardi per 2 Messe annue a nome ed in perpetuo, come da questi Atti a pag. 35 sotto la data dell’11 Giugno. La rendita delle 3 cartelle del Credito Fondiario era di £ 67.50 nette; di questa B. Pub. è di £ 73.78; in modo che £ 67.50 costituisce la rendita già esistente della famiglia e la differenza £ 6.28 forma abbondantemente la rendita del legato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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12 Ottobre 1891

Si fa memoria qui della venuta al giorno 10 Ottobre del Ch. Secchia Masi,  Ch. Luigi Maria di Varallo di Gio. Batta e Serafino Oddono,  nato il giorno 4 Novembre 1869 stud. di 5 Ginnasiale, libero di leva, come postulante chierico.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Ottobre 1891

Si tenne nella camera del P. Preposto il Capitolo Collegiale in questa sera, e fu proposto l’ammissione alla professione di voti semplici del Ch. Angelo Piacentini e fu ammessso con 4 voti affermativi ed 1 negativo. Fu proposta l’accettazione e vestizione del postulante laico Pietro Cavallini di S. Angelo lodigiano, e fu ammesso con voti affermativi 5 dei 5 votanti.

Riferitesi dal P. Preposto le trattative con Bolis Santina riguardo alla cessione della parte che a lei spetta di casa e fondo, ( vedi questi Atti a pag. 47 sotto la data del 15 Settembre: 2° ) i Padri acconsentirono che si porti l’esibizione od offerta della medesima fino a £ 1650 colla facoltà di poterla anche altrepassare e di qualche centinaia.

Si parlò pure del vino e si convenne di ascolatare i periti nel far questo e di farlo bollire almeno 8 o 10 giorni per averlo buono.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Ottobre 1891

In questa sera si incominciarono i SS. Spirituali Esercizi, predicati dal R.mo Mons. Cossali Arciprete della Cattedrale di Bergamo, nostro Aggregato. Anche quest’anno intervennero 21 Sacerdoti che in gran parte ebbero alloggio tutti per vitto in Collegio. Al 24 mattina si fece la chiusa e tutti partirono contenti. Il R.mo Predicatore non volle che £ 10 , spesa del viaggio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Ottobre 

Oggi dopo mezzogiorno per ordine del M.R.P. Provinciale il Chierico professo solenne Vallecorsa Serafino ed il Ch. di voti semplici Salvatore Francesco andarono a Milano per unirsi con due postulanti e con questi poi si recarsi a Venezia per residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz  Attuario
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2 Novembre 1891

In quest’oggi è venuto il P.D. Giovanni De Rocco e s’è trattenuto per qualche giorno. Partì al 5 corr.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



4 Novembre1891

Questa sera con obbedienza del M.R.P. Provinciale è venuto il Ch. Giuseppe Bolis destinato di residenza in questa Casa. Il medesimo accompagnò i postulanti Ch. Alberto Cazzaniga di Pietro e Maria Vanari, nato in Milano, parrocchia di S. Babila, studente con licenza di 5 Ginnasiale, Biagio Cardinale di Giacinto e Modestina Pernarella, nato in Monte S. Biagio prov. di Caserta e archid. di Gaeta il .... 1874, studente con licenza di 5 Ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Novembre 1891

Radunatosi il Capitolo Collegiale fu proposta l’accettazione dei due chierici postulanti Secchia Luigi e Muzio Luigi e siccome gli attestati stavano presso il P. Provinciale e soltanto s’avevano le testimoniali e il P. Preposito incaricato dal P. provinciale riferì sugli esami loro fatti, il Capitolo ammise la cosa da trattarsi riferendosi al Capitolo degli Esaminatori Provinciali. Postisi alla votazione colla condizione detta furono ammessi ambedue ad unanimità.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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9 Novembre 1891

Il P. Preposito col postulante Ch. Muzio Luigi è andato a Como presso il M.R.P. Provinciale per intervenire al Capitolo degli Esaminatori provinciali per ammettere al Noviziato il suddetto Ch. Muzio e l’altro Ch. postulante Secchia Luigi. E’ ritornato alla sera stessa col suddetto postulante portando le pagelle di ammissione al noviziato di altri due postulanti Gazzaniga Alberto e Cardinale Biagio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Novembre, Domenica, 1891

Questa mattina alle ore 8.1/2 ant. il P. preposito per delegazione avuta dal R.mo P. Generale e dal Preposito Provinciale col solito rito prescritto ha vestito dell’abito nostro e dato il cingolo di novizio ai postulanti Chierici Alberto Gazzaniga e Biagio Cardinale in Chiesa all’altare di S. Girolamo esposto il Sacro Corpo del nostro S. Fondatore.

	D.G.D. pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Novembre 1891

Quest’oggi dopopranzo nella camera del P. Preposito fu letto e sottoscritto l’istrumento con cui il R.D. Alfonso Bolis vende al M.R.P. Bassi la casa sottostante l’appartamento del P. Preposito: vedi questi atti a pag. 47 e 48 e fu pagata



PAG. 57



£ 300 prezzo superiore al suo valore, ma fu fatto perchè non fosse venduta ad estranei che potessero poi essere di molestia. L’atto fu steso dal Sig. Com. Enrico Carsana.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



24 Novembre 1891

Questa mattina per commissione del Comitato delle funi metalliche andarono processionalmente le due Parrocchie di Somasca e di Vercurago alla Valletta cominciandosi la processione nella Chiesa di Somasca e cantandosi le litanie dei Santi. Si fece la Scala Santa recitando il Rosario, le Preci ed Orazioni furono cantate all’Eremo che era illuminato, dall’Eremo alla Cappella del crocefisso si cantarono le Litanie lauretane, e dopo si cantò la Messa la quale finita si recitò un Pater, Ave a S. Girolamo. Si cantò la propria orazione e si diede la Benedizione colla Reliquia e si chiuse la funzione col bacio della medesima.



8 Dicembre 1891

Questa mattina dopo la Messa cantata in cui tenne discorso il Ch. Bolis Giuseppe, il P. Preposto nella Cappella di S. Girolamo ricevette col solito cerimoniale la professione dei voti semplici del Ch. Angelo Michele Piacentini di S. Angelo di Lodi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



9 Dicembre 1891

Questa mattina il Ch. Piacentini è partito per Venezia destinato dall’obbedienza al Collegio Emiliani.
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17 Dicembre 1891

Questa mattina colle solite formalità si radunò il Capitolo Collegiale dei Padri aventi voto nella camera del P. Preposto e fu proposto che si doveva promuovere alla prima tonsura e quattro ordini minori  il nostro Chierico professo solenne Giuseppe Bolis studente di teologia, e a pieni voti fu ammessa la proposta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Dicembre 1891

Oggi il Ch. Giuseppe Bolis accompagnato dal P. Rosati si è recato a Bergamo e là è stato promosso alla Prima Tonsura ed ai primi quattro ordini minori da Mons. Guindani nella Cappella Vescovile.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



27 Dicembre 1891

Questa mattina il Ch. Secchia Luigi, il quale,
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era stato accettato qual Chierico novizio, per le sue titubanze ed incostanza, dietro anche sua dichiarazione, licenziato come non avente vera vocazione, si partì per casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



31 Dicembre

Quest’oggi a mezzogiorno è arrivato qui di famiglia il Fr. Tomaso Morlacchi ammalato, accompagnato dai Fr. Remonato e Molteni e si ferma qui per ordine del M.R.P. Provinciale. I Fr.. Remonato e Molteni ritorneranno al Collegio di Como alla mattina appresso.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



Si fa qui memoria che il Fr. Eugenio Casiraghi dal P. Provinciale fu trasferito da questa Casa al Collegio Usuelli di Milano dove si è recato al 17 di questo mese.

Così parimenti si nota come al suo tempo furono lette le Costituzioni nostre e Pontificie; fu fatto dai Religiosi lo sproprio, fatti i SS. Spirituali Esercizi, la Meditazione mattina e sera secondo la consuetudine di questa casa, così pure tutte le funzioni ecclesiastiche secondo le consuetudini introdotte e provate buone dal tempo. Riguardo ai fondi poi si è fatto
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il possibile per continuare le migliorie. Fu tenuto il sistema pel trattamento delle viti coll’acqua celeste e si sono ottenuti ottimi risultati, come lo prova l’ottima vendemmia, così si è applicato il trattamento Mori, Gelso coll’olio pesante di catrame tanto in Marzo quanto in Dicembre, e si spera di poter vincere la malattia della Dispis. Riguardo ai boschi ed alle selve furono piantate una gran quantità di castagni novelli, di rovere e ne’ luoghi acquatici, onissi ed un migliaio di olmetti, e con questo si spera che in pochi anni, rimarranno ben imboscati, e daranno il loro frutto. S’è notato che è proprio vero che l’occhio del padrone al fondo è il tutto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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Gennaio 3 1892

Questa sera nella camera del P. Preposto si tenne colle solite preci e formalità il Capitolo Collegiale, attesa la difficoltà di deliberare i confini della selva nuova in Vaj col confinante Bolis ferrajo del Cornello per una frana avvenuta nel confine: si propose di comperare la selva del medesimo, il quale la cederebbe a £ 170 la pertica metrica e dai Padri, a voti segreti, fu approvata la compera, e data la facoltà al P. Procuratore di effettuarla, intestando a Fr. Gippa, perchè il pagamento deve farsi col suo deposito.

Così pure fu fissata la gratificazione pel romito secondo il regolamento in £ 35, cioè £ 5 pel Luglio in cui andò in vigore il regolamento, e £ 30 soltanto pel Natale avuto riguardo che in quest’anno ha avute le scarpe a conto della casa.

Fu proposto di continuare lo scasso del fondo della Folla e sotto il nuovo castagneto legando assieme il nuovo ronco fatto nello scorso anno con quello fatto or son due anni, e fu approvato con 3 voti affermativi ed 1 negativo.

Così pure per verbum placet fu stabilito di rimettere a ronco la moneghina dando al colono Benaglia 4 uomini; così pure di finire il ronco sopra S. Francesco dando un paio d’uomini pel lavoro al colono Conti.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



PAG. 62



6 Gennaio 1892

Questa mattina colle cerimonie prescritte dal nostro rituale fu dato regolarmente l’abito religioso in qualità di fratello laico a Luigi Muzio come era stato approvato dal R.mo P. Generale. Arrivò come postulante laico Antonio Valsecchi di Cortenova, nato il 22 Settembre 1871.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Gennaio

Al 9 corr. era venuto il P. Provinciale da Milano col Fr. Bignami per combinare un trasloco di fratelli laici. Sentita la morte del nostro Aggregato D. Bortolo Bolis Cappellano delle Orsoline, si trattenne per assistere. Si nota qui che per gli Esecutori testamentari di D. Bortolo dimandarono che fosse sepolto nella nostra cappella mortuaria, ed a Padri radunati in Capitolo, perchè nostro aggregato, a pieni voti l’ammisero. Il funerale fu solenne: intervennero molti Sacerdoti della Valle di S. Martino tra cui il R.mo Preposito di Lecco D. Pietro Galli, nostro aggregato, ed il nostro Provinciale suddetto. Funzionò il nostro P. Curato e terminata la Messa prima delle esequie il sottoscritto Preposito locale salì al pulpito in abito religioso e tenne un discorso funebre sull’estinto, che in generale fu di piena soddisfazione. Alla tomba parimente tenne un discorso funebre
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anche il nostro Ch. D. Giuseppe Bolis di piena soddisfazione. Vi prese parte anche una rappresentanza del Collegio delle Orsoline di cui era Cappellano onorario ed una rappresentanza delle Orfane del Calleotto di cui fu gran benefattore.

Il P. Provinciale partissi dopo pranzo col Fr. Bignami conducendosi seco il Fr. Antonio Valsecchi, vestito pro forma, destinato al Collegio Gallio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 gennaio 1892

Ieri all’ora del pranzo vennero i Mons. D. Francesco Chemin e D. Antonio Scalco di Bassano, visitarono il nostro Santuario e questa mattina celebrata la Messa all’altare di S. Girolamo Miani, si partirono per Soresina dove erano avviati per darvi la Missione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 1892

Quest’oggi all’ora del pranzo è arrivato il Fr. Ospite laico Agostino Calfrascoli di Angelo e Antonia Castiglioni, nato in Lonate Ceppino ai 28 Luglio 1862 e accettato nel settembre del 1890 nel Collegio Gallio a Como, ed ora accettato regolarmente dal Capitolo Collegiale di Como e da’ soliti Capitoli degli Esaminatori provinciali e generali coll’approvazione del R.mo P. Generale per l’ammissione al noviziato.
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Il detto fratello ha ottenuto dalla Congregazione dei Vescovi e Regolari il rescritto per fare il suo noviziato nel Collegio Gallio di Como, ma il M.R.P. Provinciale ha giudicato esser meglio che il Noviziato lo faccia nella Casa professa e quindi non usa di detto rescritto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Gennaio 1892

Questa mattina alle ore 9.1/2 ant. il P. Preposito ha vestito regolarmente dell’abito religioso e dato il cingolo del noviziato al Fr. Agostino Calfrascoli colle solite preci e cerimonie prescritte dal nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Gennaio 1892

Il P. Pizzotti chiamato con telegramma si recò a Milano per la morte di sua sorella e il giorno 17 vi si tratenne fino alla sera del 18, in cui, dopo aver ordinato ed assistito ai funerali della medesima si tornò a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



20 Gennaio 1892

Il Fr. Luigi Muzio con obbedienza del M.R.P. Provinciale si è recato a Roma nel R. Istituto dei Sordo-Muti a disposizione di quel M.R.P. Rettore.

	D.G.D. Pizzotti
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8 Febbraio 1892

Quest’anno si è celebrato la festa di S. Girolamo colla medesima solennità degli altri anni, aggiunto lo sparo dei mortaretti, che per le richieste legali saranno sparati nell’orto nostro dietro la Chiesa. La musica venne da Bergamo. Cantò la Messa il M.R. Preposto di Lecco D. Pietro Galli nostro aggregato ed assistette oltre molto Clero il nostro M.R.P. Provinciale D. Giovanni Alcaini venuto da Como coi due Diacono Gorelli e Suddiacono Somacalle. Essendo ammalato il nostro cuoco vennero da Como il Fr. Remonato da Como e il Fr. Francesco da Milano. Così pure intervenne il M.R.P. Ferdinando Ambrogi Rettore del Collegio Usuelli di Milano. Il panegirista fu il M.R.D. Luigi Borsani di Milano. Tutti poi partirono chi il giorno stesso dopo le funzioni e quei di Como il giorno dopo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Febbraio 1892

Il P.D. Giacomo Clavio con permesso del P. Provinciale s’era recato nella Liguria fin dal 28 Dicembre scorso anno ed è ritornato oggi dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Febbraio 1892

Quest’oggi arrivò da Rapallo il Ch. Giuseppe Boetti teologo, venuto con tutte le sue cose per fare il Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

PAG. 66



21 Febbraio 1892

Questa mattina alle ore 8.1/2 ant. Domenica di Sessagesima nella Cappella di S. Girolamo in Chiesa è stato vestito regolarmente del nostro S. abito religioso e datogli il cingolo di novizio il Ch. Giuseppe Boetti mandato da Rapallo dal M.R.P. Provinciale Sardo-Ligure D. G.B. Moretti con tutte le sue carte in regola, per fare il suo noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz  Attuario



7 Marzo 1892

Si fa qui memoria che il M.R.D. Bortolo Bolis innanzi la sua morte mostrò desiderio che i 2 quadri del SS. Cuore di Gesù e di Maria in tela ad olio grandi con cornice di legno dorato, che erano nel suo Oratorio domestico, fossero posti a sua memoria in questa Chiesa Parrocchiale e collocati in Chiesa in alto uno per parte dell’area dell’altare maggiore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7 Marzo 1892

Oggi dopo pranzo radunatisi i PP. Capitolari colle solite preci tennero Capitolo Collegiale.

1°. Fu proposto di riattare la casa n. 99 colla somma preventivata di £ 1000, appartenendo questa sostanza Bassi, si propose di usare danaro della casa, avendo questa percepito i coupons della stessa sostanza, e fu approvata con maggioranza di voti.
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2°. Fu proposto se si dovesse adottare ad uso infermeria il camerone dietro S. Carlo, aprendovi un caminetto esistendo già la canna e facendo quanto aveva suggerito il medico, e fu approvato per verbum placet.

3°. Parimenti fu approvato per verbum placet che il ricavo del torchio vecchio ceduto alla fabbriceria di Calolzio si dovesse impiegare per acquisto d’un paramento in terzo unendolo nel libretto di Cassa di Risparmio intestato  C. R, già destinato a quest’uopo.

Fu chiuso poscia il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Marzo 1892

Proveniente dal nostro Collegio di S. Francesco di Rapallo è arrivato questa sera per fare il suo noviziato il Ch. Luigi Negro figlio di Gio.Batta e Trapano Maria, nato in Viarigo diocesi di Asti, il giorno 27 Marzo 1862, con tutte le sue carte in regola compresa quella del R.mo P. Generale, ma essendo stato in altra religione bisogna aspettare il rescritto di dispensa da Roma, è studente di teologia.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Marzo 1892

Il P. Preposito col Fr. Emilio Verona si sono recati a Milano e si sono trattenuti oggi 17 e domani 18
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l’uno per l’eredità di sua sorella Luigia nell’interesse di suo fratello assente, e l’altro per provvedere serramenti usati. Ritornarono ambedue alla sera del 18.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D Guglielmo Bassi Attuario



18 Marzo 1892

Si fa memoria qui aver la Ven. Curia Arcives. di Milano concesso la facoltà dei casi riservati di quell’Arcivescovo a tutti i Padri di questo Collegio che per obbedienza si recassero a confessare nelle Parrocchie del Milanese, come consta dalla lettera della detta Curia. Vedi Archivio Collegiale H1. n. 55

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi 



23 Marzo 1892

Questa mattina per delegazione avuta dal P. Preposto dal M.R.P.D. Giovanni Alcaini con lettera del 15 Marzo fu esaminato il Ch. Giuseppe Bolis dal P. Preposto e dal P.D. G. P. Brellaz e dopo adunatosi colle solite formalità il Capitolo Collegiale fu approvata a pieni voti la promozione del medesimo al Suddiaconato.

	D.G.D. Pizzetti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi



31 Marzo 1892

Questa mattina alle ore 8 ant. dopo la meditazione fu vestito canonicamente ed ammesso al Noviziato il Ch. Negro Luigi dispensato dall’impedimento di aver vestito altro abito regolare con Rescritto Pontificio del 15
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Marzo corr. anno, Vedi Arch. Coll. H. I, n. 56. La vestizione è stata fatta all’altare di S. Girolamo in Chiesa, col corpo del Santo apert.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Aprile 1892

Questa mattina colle solite formalità e preci fu tenuto il Capitolo Collegiale nella camera del P. Preposto coll’intervento dei Padri della famiglia religiosa aventi voto in capitolo.

1°. Fu proposto il concorso della famiglia religiosa alla spesa per l’acquisto dello strato mortuario per la chiesa, e fu deciso a voti unanimi segreti, che il Collegio concorra alla detta spesa, pagando £ 600, che è il terzo abbondante della spesa totale in preventivo, riservandosi, però sempre il diritto di usarlo per i religiosi e del Collegio e della congregazione, senza pagare tassa. I Padri furono poi di parere di usarlo pei Sacerdoti nostri soltanto e per qualche fratello laico benemerito, se credesse bene il 
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Capitolo Collegiale di usarlo.

2°. Fu proposto di istituire un oratorio festivo pei fanciulli, e per continuare la ricreazione festiva, già da qualche tempo introdotta, e per istituire sì i novizi chierici,  che laici giovani, tanto nell’opera degli oratori, quanto nel far da prefetto di camerata. Fu deciso che intanto si riduce a cortile il pezzo d’orto vicino alle finestre della porteria facendovi delle divisioni pel gioco delle boccie; e si procuri a poco a poco di promuovere l’istituzione prendendo norma dagli oratori di Milano, massimamente da quello dei PP. Barnabiti. Se ciò farà buona prova, si continuerà domandando anche l’approvazione dei Superiori maggiori.

3°. Il P. Preposito come Maestro dei Novizi dietro a qualche voce critica espose il suo sistema di istruire nel noviziato; mostrando che tutto lo studio a suo parere, era secondo lo spirito delle Costituzioni nostre ed Apostoliche, versando questo sulla traduzione scritta e spiegazione delle Costituzioni nostre e speciale dei Novizii; nella lettura e spiegazione del Nuovo Testamento, escluse le Epistole; nella lettura e spiegazione
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dell’Imitazione di Cristo latina, delle Rubriche del Messale e Breviario, del Catechismo Romano latino. A ciò col consenso del Rev.mo P. Generale si aggiunse per alcuni lo studio della lingua francese preferendo per esercizio qualche libro di pietà scritto in quella lingua; oltre lo studio della morale e della teologia per due teologi alternativamente un’ora per giorno, per tenerli in esercizio.

4°. Il P. Preposito propose di fare degli sgabelli di legno per la libreria, dovendosi fare l’inventario di questa, e mostrando il piacere di fare in essa la scuola d’estate.

5°. Si parlò del mobilio per la casa del n. 89 che si sta ristorando, onde poterla affittare nelle vacanze, e per potere usare le camere per mettervi un numero maggiore di Sacerdoti al tempo dei Santi Spirituali Esercizi in comune; e si decise che il P. Procuratore stia attento a qualche asta o vendita di tali oggetti a Lecco, e vegga di poterne provvedere pel tempo, che farà di bisogno.
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6°. Il P. Preposto propose che si stabilisse od intonacasse la volta della cucina e la volta del portico, demolendo nella cucina il forno, che sconcia tutta la cucina ed è inutile affatto ed allungando la dispensa aggiustando secondo il suo disegno l’ultimo pezzo di portico ed imbiancando l’una e l’altro; cosa molto desiderata dal P. Provinciale e che renderebbe la casa più civile ed atta a ricevere i Sacerdoti per gli esercizii ed anche qualche Prelato. Inoltre che per togliere l’umidità dai refettorii, si mettesse il canale al tetto della casa a levante. I Padri acconsentirono purchè non si facesse tutto in un colpo, ma a poco a poco durante l’anno. Così pure si decise l’inverniciatura dei canali del Collegio nella parte esterna di esso, e di quelli delle cappelle della Valletta; e ciò pure fu consentito colla stessa clausola.

7°. Il P. Preposito dà notizia delle cartelle Rubattino, che poterono esser vendute dal M.R.P. Marconi a Genova per £ 235; e propone che trattandosi di un capitale o fondo del Collegio non doveva perciò, sebbene piccolo, consumarsi, ma investire in rendite dello stato che con qualche aggiunta potevano acquistarsi £ 15 di rendita dallo stesso.
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9°. Avvisò il P. Preposito che al Giovedì avrebbe tenuta la conferenza del caso di coscienza da farsi colla soluzione per 2 Novizi teologi, e per lo studente Teologo; dando così comodo ai Padri se ne volessero approfittare ben inteso permettendolo i loro impegni.

10°. Da ultimo, essendo scaduto l’anno dell’ufficio del Procuratore, dietro proposta fatta dall’istesso Proposito ed accettata dagli altri, si votò la conferma o no dell’attuale P. Procuratore Rosati, astenendosi dal votare il detto Padre, e fu confermato a pieni voti. Così pure si pensò di eleggere il Cancelliere del Collegio e fu eletto lo scrivente. Poscia colle solite preci fu chiuso il Capitolo. 

	D.g.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Aprile 1892

Questa mattina il M.R.P. Rosati accompagnò a Bergamo il Ch. Giuseppe Bolis essendo il sabato Sitientes, dove nella cappella vescovile fu ordinato Suddiacono il detto chierico da Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma Mons. Guindani Vescovo di Bergamo. Al dopo pranzo fecero ritorno a questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 
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2 Aprile 1892

Appena finito il nostro pranzo venne Sua Ecc. il Vescovo titolare di Mindo, Monsignor Tavani col suo domestico. Ricevuto dal P. Preposto colle convenienze e riguardi dovuti al suo grado, volle visitare la casa, la libreria e la Chiesa, dove fermossi a pregare dinanzi all’altare del Nostro S. Fondatore. Poscia si recò alla Valletta visitando le cappelle lungo la strada. Là visitò la cappella della resurrezione, la cappella del Crocefisso e volle bere l’acqua di S. Girolamo. Si recò a visitare l’Eremo, e disceso accompagnato sempre dal Preposto, si accomiatò mostrandosi molto soddisfatto e per l’amenità del luogo e per le cose che aveva vedute, significando la sua speranza di poter venire altra volta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



7 Aprile 1892

Si fa qui memoria che colle 4 cedole della società R Rubattino e Compagnia di navigazione a vapore stabilita in Genova di obligazioni 15.000 da £ 1000 ciascheduna, da estrarsi a sorte dal 30 Giugno 1883 al 31 Dicembre 1891 col n. 325 serie BB.
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n. 019 serie n. 236 serie Ve n. 236 serie X cedole concorrenti al premio, realizzate per mezzo del nostro P. Marconi D. Giuseppe residente in Genova £ 235; ed a queste £ 235 aggiunte £ 39.50; furono comperate £ 15 di rendita italiana in due cartelle l’una di £ 10 di rendita col n. 186071: l’altra di £ 5 di rendita col n. 056.077 in ragione di £ 91.50 per % col godimento 1° Gennaio 1893: mantenendo così il fondo o capitale del Collegio anzi aumentandolo di qualche piccolissima cosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 e 8 Aprile 1892

Il P. Preposito è andato a Milano il giorno 9 a ricuperare n. 10 obligazioni di Licata della cassa Prov.le depositate dal defunto P. Ravasi, quale erede testamentario del medesimo, e ritornò alla sera al dì 8 verso mezzogiono; andò a Ponte S. Pietro per informarsi riguardo alla denunzia delle medesime e ritornò alle 4 del dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Aprile 1892

Il P. Preposto chiamato con lettera dal P. Provinciale a Como per assistere agli esami dei due nostri
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chierici ordinandi di Como, si è recato là questa mattina colla 1.a corsa in compagnia del Suddiacono D. Giuseppe Bolis. Lo stesso chierico Suddiacono fu esaminato per essere promosso al Diaconato. Nello stesso tempo presentò al P. Provinciale e P. Vocale Generale Colombo il disegno per l’ampliamento della Chiesa di Somasca e questo fu approvato per iscritto dal P. Provinciale. E l’originale di questa approvazione in iscritto è posta nell’archivio del Collegio alla cartella C. I. col titolo Chiesa e Santuario.

Alla sera il P. Preposto col detto Suddiacono D. Giuseppe Bolis fece ritorno a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



Si crede opportuno riferire qui 

1°. ciò che su questo ristauro ed ampliamento fu stabilito dal Definitorio Provinciale tenutosi in Somasca;

2°. l’approvazione del P. Provinciale;

3°. non essendo eseguito il disegno del Sig. Ingegnere Scola.

Si riporta la sua approvazione, ( Atti del Definitorio Provinciale di Somasca ), Sessione 4.a vespertina nel Mercoledì 23 Settembre 1891.
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Apertasi la seduta colle solite preci si è proposta la questione del ristauro ed ingrandimento della Chiesa di Somasca.

Si toccò la questione, a chi spettasse l’eredità fatta da un Religioso; se alla casa in cui questo dimora o se alla Provincia. Varii furono i pareri; ma ben ad altri spetta la decisione. Lasciata da parte questa, si trattò della spesa a quest’uopo necessaria. Si approvò poi a voti segreti affermativi ed unanimi il restauro della Chiesa nel modo esposto secondo il progetto dell’ingegnere Scola di Vercurago; però subordinato alla condizione, che il Capitolo Collegiale del Gallio acconsenta di fare un mutuo alla Cassa Provinciale di £ 10.000; ed il rimanente di £ 7.000  lo pagherà la Cassa provinciale: sicchè la spesa si ridurrebbe a £ 17.000.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



Como Collegio Gallio

	Visto il progetto del Sacerdote Professor Piccinelli Antonio per l’ampliamento della Chiesa Parrocchiale di Somasca, a nome anche del Rev.mo P. Generale, e giusta quanto si è stabilito nel Definitorio Provinciale tenutosi in
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Somasca nel Settembre u. s.: il sottoscritto quale delegato dal Rev.mo P. Generale dà piena facoltà al Preposito locale D. Giuseppe Pizzotti di por mano al lavoro come tal progetto.

Como 21 Aprile 1892

	P. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

L. S.

	D.G.D. Pizotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario 



	Esaminato il progetto di adattamento di codesta Chiesa parrocchiale, redatto dal M.Rev. Sig. Prete Piccinelli Antonio di Bergamo, trovo che non potevasi meglio di così adattare tale Chiesa; specialmente in ordine alla spesa cui ammonteranno le opere.

Si vede che il Sig. Piccinelli è molto esperto in questi lavori di adattamento. A mio avviso egli ha proprio colpito nel segno giusto. Con poche modificazioni ha saputo migliorare, rendere più elegante e di forma più snella l’architettura attuale, ha saputo inoltre collegare l’armonia e l’eleganza coll’economia. Fra le altre idee passate per la mente a me, a dir il vero, non m’è venuta quella escogitata dal Sig. Piccinelli che, ripeto, è la migliore di quante mai si potessero pensare, avuto
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riguardo all’economia.

Faccio quindi le mie congratulazioni col M.R.S.D. Antonio Piccinelli e mi auguro di vedere presto affettuato il suo progetto.

Godo dell’occasione di riverirla col massimo ossequio Rev.mo S. Preposto, mentre la ringrazio della sua gentilezza nel mostrarmi il progetto Piccinelli.

	Devotissimo Ingegnere Giuseppe Scola.

Lecco 23 Aprile 1892

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Aprile 1892

Il P. Preposto d’accordo col P. Curato si intese col Sindaco riguardo all’adunare al dopo pranzo tutti i capi di famiglia della Parrocchia di Somasca, dopo le funzioni, nella sala della foresteria, ossia attigua alla Parrocchietta. Difatti il P. Curato nella spiegazione della dottrina cristiana in Chiesa avvisò tutta la popolazione ed invitò tutti i capi di famiglia compresi anche quelli che, sebbene non capi, pure potessero giovare col loro consiglio l’adunanza. Dopo le funzioni si trovarono in gran numero e sotto la presidenza del Sig. Sindaco, dei tre fabbricieri e dei Sig. Barzaghi e Giacomo e Giuseppe.
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Il Preposto che prima aveva fatto esporre nella sala in appositi quadri il disegno della Pianta, il disegno di un fianco, e il disegno della facciata del progetto della Chiesa da ingrandirsi, detto l’Actiones, tenne la parola sull’unione sempre mantenutasi costante dalla popolazione di Somasca coi PP. Somaschi, e come da una parte e dall’altra sempre si corrispose con beneficii e gratitudine a seconda delle circostanze, e mostrò piacere che gli fosse data una circostanza in cui si potesse mostrare questa cordiale unione. Parlò della necessità dell’ampliamento della Chiesa; espose i desiderii del P. Ravasi e del P. Vitali, che per varie circostanze non poterono mandarli ad effetto. Espose come questo desiderio era un pensiero, che aveva continuato anche dopo la morte dei medesimi; e concluse col dire quanto su ciò aveva dichiarato e deciso l’ultimo Definitorio Provinciale, tenutosi nel Settembre in Somasca, senza però precisare la somma decretata. Mostrò come il tutto dopo dall’ora dipendesse dalla scelta del disegno; come ne fossero stati fatti due, ed ambidue rifiutati: e che mentre quasi si disperava di poter venire a capo, al nostro P. Curato dal M.R. Sac. D. Luigi Mauri di Vercurago Parroco di Pizzino, venne indicato il M.R. Sig. D. Antonio Piccinelli di Bergamo, come disegnatore valente assai in tal genere. Espose
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le pratiche brevi, che si fecero e come in breve si fece da questo il presente progetto; e che questo progetto era stato approvato dall’Egregio Sig. Ingegnere Scola Giuseppe di Vercurago.

Ciò detto propose, se la popolazione ammetteva o no la necessità dell’ampliamento della Chiesa; ed a voti secreti risposero 45 Sì e 4 No, ( alcuni di questi dichiararono di aver sbagliato a mettere il voto ). Prese il P. Preposto a spiegare il disegno e concluse che corrispondeva oltre all’eleganza ed alla economia, a tre bisogni; primo l’accrescimento di circa 60 m. q. d’area, capace quindi di più che 250 persone; secondo si ampliava il presbiterio di un metro pel lungo, 3° si accresceva la luce riguardo al difetto di essa coll’aumentare le finestre etc. E concluse colla proposta, se la popolazione accettava da parte sua o no il progetto del M.R.D. Antonio Piccinelli. A voti secreti parimenti risposero 49 di Sì e nessuno di No.

Si espose poi la necessità della cessione d’una lista di terreno dal Sig. Felice Bolis; e questi presente rispose che volentieri. In seguito aggiunse che il Sig. Anania
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Scola e la Sig. Peppina sua Madre di Vercurago pregati da lui acconsentirono che si cavasse dal loro fondo la pietra; che il fondo in denaro per la fabbrica secondo la perizia c’era; ma in pratica si sa come finiscono le perizie, e quindi esser necessario il concorso della popolazione, la quale almeno col lavoro dei giorni festivi per trasporti avrebbe potuto far risparmiar molto. E tutti risposero che ben volentieri l’avrebbero prestato combinandosi le funzioni nei giorni di festa. Propose di formare una comimissione soprastante i lavori; ma su ciò non accordandosi gli animi, si pensò di differire: solo per intanto si stabilì che il Sig. Sindaco Manzoni Angelo ricevesse le offerte se ne venivano fatte per questo scopo. Concluse il Proposto il tutto dicendo, che avrebbe trattata la cosa col Vescovo durante la settimana ed avrebbe combinato col M.R.D. Antonio Piccinelli l’incominciarsi del lavoro. Recitò l’Agimus e l’Ave Maria, e si sciolse l’adunanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Aprile 1892

Il P. Preposto col P. Curato e P. Bassi si recarono a Bergamo questa mattina da S. Ecc. il Vescovo a fargli atto di ossequio e a presentargli il disegno dell’ampliamento della Chiesa dimandandogli il permesso di eseguirlo e nel medesimo tempo la sua benedizione al lavoro. Quel degnissimo Prelato volle la minuta spiegazione delle singole parti. Lodò il pensiero e lodò anche che si fosse tenuta l’adunanza di tutti i capi di famiglia, ed in fine diede la sua pastorale benedizione, augurandosi che tutto fosse presto compito ad onore e gloria di Dio e di S. Girolamo Nostro Fondatore.

Si pone l’istanza scritta presentata a sua Eccellenza colla sua concessione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Aprile 1892

I Padri Somaschi del Collegio di S. Bartolomeo ed i Parrocchiani dell’omonima Parrocchia di Somasca prostrati al bacio del Sacro Anello supplicano l’Eccellenza V. Ill.ma e Rev.ma a permettere di ampliare la Chiesa Parrocchiale troppo angusta e per la popolazione cresciuta e per i fedeli che frequenti accorrono a venerare quelle Ossa sacre del loro Patrono S. Girolamo Miani. Pregano ancora V. Ecc. Ill.ma e Rev.ma a voler loro concedere di poter prestare l’opera loro gratuita al detto ampliamento nei giorni festivi; non che di poter usare durante questi ristauri della Chiesa del S. Cuore di Gesù delle Orsoline. Implorano in fine da V. Ecc. la Pastorale Benedizione per sè, per tutti i benefattori e specialmente per tutti quelli che attenderanno ai lavori, affinchè si degni il Signore per l’intercessione di Maria Santissima e dei Santi Patroni S. Bartolomeo e S. Girolamo Miani, S. Rocco, S. Antonio preservarli da ogni disgrazia.
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Che della grazia ....



Libentissime annuimus juxta preces.

	Bergomi die 25 Aprilis anno 1892.

	+ Cajetanus Camillus Episcopus

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1892

Quest’oggi al dopo pranzo si radunò tutta la famiglia religiosa nella Cappella del Noviziato, dove il P. Preposto vestito con cotta , stola, piviale rosso, lette le solite preci del rituale per la rinnovazione dei voti, tenne discorso sulla festa che noi solennizziamo perchè natalizio della nostra Congregazione, ed esortò tutti a coler vivere secondo la nostra Costituzione e la professione che abbiamo fatta; lesse e dichiarò i decreti dell’ultimo Definitorio Generale riguardo ai testamenti, esortando tutti a farlo a favore di persone non lontane, ma piuttosto vicine, a cagione dei troppi inconvenienti per le successioni di persone lontane: inoltre parlò dello sproprio
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solito a farsi dai nostri in questa circostanza. Fattasi la rinnovazione dei voti dai presenti, si concluse colle solite preci del nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



29 Aprile 1892

Questa mattina come è la consuetudine fu cantata all’ora della meditazione mattutina la Messa di S. Pietro Martire col bacio della reliquia; ed alla sera si impartì la Benedizione col Santissimo Sacramento recitandosi tre Pater, Ave, Gloria coll’Orazione propria del Santo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D.Guglielmo Bassi Attuario



30 Aprile 1892

Boschetti Serafino, nato in S, Croce Bigolina, comune di Cittadella Diocesi di Vicenza e provincia di Padova il giorno 1 Luglio 1872, da Bortolo e fu Vendramini Filomena, colono possidente, e cresimato a Fontaniva da Monsignor Farina; libero di leva, ha fatto la 3.a ginnasiale regolarmente nelle 
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scuole dei RR. PP. Stimmatini di Bassano, e la 4.a ginnasiale or sotto l’uno or sotto l’altro maestro, capace con qualche studio per la 5.a ginnasiale, è arrivato questa sera da Treviso con lettera del P.D. Vincenzo De Renzis Preposito di S. Maria Maggiore di Treviso con cui diceva che lo mandava qui per ordine del M.R. Padre Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Maggio 1892

Ai cantò la Messa e al dopo pranzo si cantò il Veni Creator e le litanie dei Santi per il principio dei lavori di ristauro e d’ampliamento della Chiesa, pregando il Signore coll’intercessione dei Santi affinchè l’opera fosse condotta a termine senza disgrazie.

Dopo le funzioni si radunarono i capi famiglia nella sala della foresteria, ed elessero la commissione dei lavori composta di tre: del P. Preposto locale, del Sig. Sindaco Manzoni Angelo e del Sig. Giuseppe Barzaghi e dell’assistente Procuratore P.D. Michele Rosati Parroco. Inoltre elessero 4 assistenti ai lavori
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di trasporti gratuiti cioè il Sig. Barzaghi Giacomo Sig. Conti, ed il Sig. Bolis Giuseppe, Riva Francesco e due supplenti, i due fratelli Pietro e Felice Bolis. Su ciò veggasi il libro apposito dell’amplamento e ristauri della Chiesa Parrocchiale di Somasca nell’anno 1892 contenente le spese, trattative e contratti per ciò fatti.

	D.G.D. Pizzotti  Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Maggio 1892

Oggi il novizio laico Galfrascoli Agostino sempre molestato dal male di petto e sordastro dietro sua domanda depose l’abito e si recò alla sua patria Lonate Ceppino presso suo padre. Ci pregò di essere di nuovo ricevuto nel caso che avesse di poi potuto ricuperare la salute. Fu giovane buono, di pietà, attivo nei suoi offici di refettoriere ed infermiere.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Maggio 1892

Oggi si cantò la Messa per essere la festa di S. Pio V col bacio della reliquia in fine. Ed alla sera fu data la Benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Maggio 1892

Si fa memoria qui del cambio n. 47 cartelle fondiarie della Cassa di Risparmio di Milano della famiglia religiosa n. 1 di deposito del Fr. Raggia furono cambiate in n. 50 cartelle fondiarie della Banca Nazionale coll’interesse netto di 4.1/2 % aggiungendosi nel cambio £ 200.80 ed aumentandosi così il valor nominale di £ 1000. Quindi il valor mominale di totale invece di £ 24.000 è di £ 25.000; e la rendita netta annua è di £ 1125 invece di £ 1080 aumentandosi così la rendita annua di £ 45.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



23 Maggio 1892

Oggi dopo pranzo venne il M.R.P. Provinciale da Como per vedere i lavori di ampliamento della Chiesa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



24 Maggio 1892

Si tenne il Capitolo Collegiale, presente anche il M.R.P. Provinciale e si approvò a voti secreti la promozione
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al Diaconato del Ch. Don Giuseppe Bolis, così fece l’ammissione alla professione dei voti semplici del Chierico Pruneri Placido e laico F. Carlo Vantura Vago.

Si parlò dell’ospite Cavallini e si decise che avendo il difetto della vista e dell’udito se egli voleva rimanere fosse soltanto aggregato finchè tali difetti non avessero as peggiorare.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Maggio 1892

Per ordine del M.R. Padre Provinciale è venuto in questa casa il Fr. Ospite Francesco Zanotti a disposizione del M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Maggio 1892

Verso sera il M.R.P. Provinciale soddisfatto dei lavori della Chiesa, accompagnato dal P. Preposto fino alla stazione se ne partì per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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Giorno 6 Giugno 1892

Questa mattina il P.. Preposto ha ammesso alla professione dei voti semplici per delegazione avuta dal Rev.mo P. Generale, il Ch. Pruneri Placido Maria, Fr. Vago Laico Carlo Maria in Chiesa nella Cappella di S. Girolamo Miani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Giugno 1892

Questa mattina l’ospite laico Zanotti Francesco deposto l’abito per ordine del M.R.P. Provinciale, è ritornato nel secolo a casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Luglio 1892

Il Fr. Lanzani, nato 6 Luglio 1824 in S. Colombano di Lodi, colpito nel 1890 da lenta e continua apoplessia, morì il 9 Luglio 1892.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Luglio 1892

Questa mattina a mezzogiorno accompagnati da lettera del M.R.P. Colombo vennero dal Collegio Gallio il Ch. Rosetto Domenico postulante ed il Fr. Antonio Valsecchi ospite laico; l’uno pel Noviziato, l’altro per apprendere il mestiere di cuoco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Agosto 1892

Quest’oggi provenienti da Rapallo vennero il Ch. Domenico Tortore per fare il suo noviziato ed il Fr. Battista Zini per passare qualche giorno.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



3 Agosto 1892

Si fa memoria che il M. Rev. P. Don Lodovico Pedemonte Voc. Generale è venuto il 28 Luglio e si è trattenuto fino a quest’oggi per visitare i luoghi sacri del N. Santo Fondatore. Così pure il Fr. Zini è partito questa mattina per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Agosto 1892

Questo dopo pranzo verso sera venne il P. Provinciale di ritorno da Venezia per far la visita.

	D. G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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9 Agosto 1892

Il P. Provinciale dopo aver sentito tutti i religiosi e visitati i lavori della Chiesa verso sera per affari urgenti sospese la visita rimandandola ad altro tempo più comodo accompagnato dal P. Preposto e da altri religiosi alla stazione, se ne partì per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



10 Agosto 1892

Questa mattina alle ore 8 dopo meditazione mattutina nella cappella del Noviziato per essere impedita la Chiesa a motivo della fabbrica fu vestito dell’abito regolare col cingolo del Noviziato il Chierico Teologo Tortore Giacomo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Agosto 1892

Questa mattina arrivarono da Venezia per alcuni giorni di vacanza i nostri due religiosi D. Schileo e D. Zonta insegnanti nel nostro Collegio di Venezia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



25 Agosto 1892

Il P. Preposto si è recato a Como per cambiare la rendita italiana di valor nom. £ 19400 colla rendita di obligazioni delle ferrovie in costruzione del Tirreno di valor nom. £ 20.500, aggiuntevi £ 87 ed aumentando le



PAG. 94



rendite della casa di £ 47.74 annue nette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

27 Agosto 1892

I nostri due Diaconi D. Schileo e D. Zonta dopo essersi recati a Como a riverire il M.R.P. Provinciale questa mattina si recarono a Milano per recarsi di là alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



11 Settembre 1892

Quest’oggi alle 11 antem. il P. Preposto si recò a Venezia per assistere al Ven. Definitorio Provinciale che si deve celebrare in Venezia al giorno 12 per ordine del P. Don Giovanni Alcaini Provinciale. Insieme vi andò il P. Bassi col permesso del M.R.P. Provinciale per far un poco di vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Settembre 1892

E’ venuto il giorno 13 Settembre il Rev. P. Giovanni Sironi ministro censore nel nostro Collegio di Rapallo, per visitare il Santuario di S. Girolamo Miani e partì questa mattina alla volta di Milano per recarsi alla sua residenza. 

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Settembre 1892

Quest’oggi è tornato il nostro Fr. Gippa, che col permesso del M.R.P. Provinciale si è recato a Casale Monferrato per visitare sua madre ed approfittando del biglietto circolare di poco valore si è recato anche a Genova a visitare anche i nostri e l’esposizione colombiana.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



17 Settembre 1892

Quest’oggi dopo pranzo ritornò da Venezia e Treviso il P. Preposto e P. Bassi, dove erasi recato per riverire quel Vescovo e per vedere i ristauri della Madonna Grande.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Settembre 1892

Quest’oggi a sera si diede principio ai Santi Esercizi Spirituali che fecero oltre che la famiglia 32 Sacerdoti di varie diocesi. Predicò in essi il Rev.mo Preposto di Lecco nostro aggregato e riuscì molto accetto a tutti. Si nota qui che il Preposto ne aveva scritto al Vescovo di Bergamo e questi oltre al mandare la facoltà al Rev.mo Predicatore, mandò anche un foglio con cui dava ampie facoltà anche Pontificie suddelegando pei confessori scelti per udire le confessioni degli esercitanti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Settembre 1892

Questa sera colle solite formalità, nella camera del P. Preposto si tenne il Capitolo Collegiale in cui si propose secondo lo stabilito del Definitorio Provinciale la promozione al Sacerdozio del nostro diacono D. Giuseppe Bolis, il quale la mattina era stato esaminato da due Padri alla presenza del P. Preposto e fu ammesso a pieni voti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Settembre 1892

Questa mattina il M.Rev. P. Rosati Michele si è recato a Bergamo colla dimissoria del M. Rev. P. Provinciale a combinare colla Curia l’iscrizione per l’ordinazione del Diacono Bolis. Tornò al dopo pranzo portando i saluti di Mons. Vescovo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Settembre 1892

Questa mattina colla prima corsa il nostro D. Giuseppe Bolis accompagnato dal P. Rosati, dall’unica sua sorella Santina Bolis e da suo zio si recò a Bergamo e là fu ordinato Sacerdote dall’Illustrissimo e Reverend.mo Ordinario nella Cappella dell’Episcopio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Settembre 1892

Quest’oggi secondo il costume di questa casa cantò la Messa novella il Rev. P. Giuseppe Bolis nella Chiesa delle Suore Orsoline a Somasca, essendo sospesa dalle funzioni solenni la nostra Chiesa, perchè in fabbrica; tenne discorso il P. Preposto e le sacre funzioni riuscirono bene ed edificanti tanto alla mattina, che al dopo pranzo. A tavola s’invitarono i capi famiglia delle tre famiglie Bolis ed alcuni altri loro parenti e due amici loro, che vollero essere onorati come padrini e che regalarono abbondanti e squisiti dolci alla nostra mensa. I Novizi lessero varie composizioni di occasione. Per alcune donne strette parenti del novello sacerdote si apparecchiò nella parrocchietta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Settembre 1892

Questa mattina il Ch. Novizio Negro Luigi partì per prestare il servizio militare di giorni n. 20, essendo stato chiamato dalla legge.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



30 Settembre 1892

Il Ch. Rosetto non potendosi mettere in Noviziato è andato a Como dal M.R.P. Provinciale per poter avere un’altra destinazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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4 Ottobre 1892

Questa mattina con obbedienza del M.R.P. Provinciale il Rev. P. Pietro Brellaz Giovanni Vicemaestro è andato a Genova, essendo là destinato di famiglia. Ed il Rev. Don Giacomo Clavio è andato alla sua patria per mettersi a disposizione del suo Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



10 Ottobre 1892

Il P. Preposto si è recato a Como coi Ch. Boschetti e Novizio Tortore chiamato dal P. Provinciale e vi tornò alla sera dello stesso giorno coi medesimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Ottobre 1892

Il Ch. Novizio Tortore deposto l’abito si è recato in sua patria per rientrare nel suo seminario diocesano ed esservi ordinato, mostrando il suo pensiero di ritornare dopo di essere ordinato Sacerdote.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Ottobre 1892

Quest’oggi il P. Preposto pagò £ 600 per concorso alla spesa dello strato mortuario della parrocchia come a pag. 69, 1° Aprile 1892, colla riserva del diritto d’uso gratuito dello strato e si fece ricevuta colla dichiarazione che è priva-
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ta, da surrogarsi da una legale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Novembre 1892

Questa mattina il P. Preposto si recò a Como e là propose al Capitolo Collegiale di quel Collegio perchè non si potè tenere qui a Somasca essendo rimasti soli due Padri capitolari per essere ammalato il P. Bassi: l’ammissione alla professione dei voti semplici dei due Chierici Novizi Cazzaniga Alberto Carlo e Cardinale Biagio, i quali furono ammessi; così pure l’ammissione al Noviziato del Fr. Laico Verona Emilio che fu ammesso e del Ch. Brunetti Antonio. Alla sera ritornò e portò n. 79 cartelle d’obbligazioni delle ferrovie Meridionali Trapani etc., 2.a emissione avendole cambiate con cartelle dello stesso titolo in oro; e avendo ricevuto in aumento una cartella del V. N. di £ 500 del prestito delle ferrovie del Tirreno ed una cartella del debito pubblico del V. N. di £ 100.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Novembre 1892

Essendo stata estratta una cartella del prestito Regia città di Bergamo del valore di £ 488,40 il P. Procuratore col ricavato di questa cartella comperò £ 25 di rendita italiana ossia V. N. £ 500 pagandola a £ 96 %, ossia
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in tutto £ 481.50, conservandosi la stessa rendita netta di £ 21.90.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

24 Ottobre 1892

Questo dopo pranzo venne qui il postulante Ch. Brunetti Antonio, nato in Asti il 27 Luglio 1872, proveniente da Torino dall’Istituto dei Salesiani, studente di 3.a ginnasiale accompagnato dal Fr. Raggia da Milano a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



23 Ottobre 1892

Questa mattina partì per Venezia il laico ospite Fr. Riccardo Battaglia destinato dall’obbedienza dal M.R.P. Provinciale a prestar servizio in quel Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 ottobre 1892

Questo dopo pranzo arrivò il Fr. Stefano Carrozzi professo, di voti semplici da Venezia per prestar l’opera sua in questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



25 Ottobre 1892

Questa sera giorno 25 arrivò il Ch. Novizio Negro Luigi di ritorno dal campo di S. Maurizio dove dovette prestare il servizio militare. Si noti qui che egli ha interrotto il Noviziato per giorni 33, e per questo
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è necessario chiedere la sanatoria alla S. sede.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Novembre 1892

Questa mattina venne il P. Palmieri col postulante Ch. Toscani Federico il quale deve fare il suo Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



9 Novembre 1892

Questa mattina il P. Preposto si recò a Milano col M.R.P. Palmieri essendo stato chiamato là con un telegramma del P. Provinciale. Alla sera il P. Preposto ritornò a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Novembre 1892

Ieri sera il nostro Fr. Tommaso Morlacchi affetto da paralisi alla vescica da un anno e allettato da più di un mese, munito di tutti i conforti della nostra Santa Religione, avendo edificato tutti colla sua rassegnazione alla volontà di Dio, in età di anni 81.1/2 rese la sua bell’anima a Dio. I funerali si fecero al giorno 18 mattina secondo il prescritto del nostro rituale coll’intervento della Confraternita, per non essere in istato i nostri confratelli di portarlo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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20 Novembre 1892

Questa mattina alle ore 8.1/2 nella cappella del noviziato il P. Preposto per delegazione del Reverendissimo P. Generale e alla presenza di due testimoni, coll’intervento della famiglia religiosa ricevette la professione dei voti semplici dei Chierici Cazzaniga Alberto Girolamo e Cardinale Biagio Giacinto, e vestì dell’abito regolare col cingolo del Noviziato i Chierici Brunetti Antonio e Toscani Federico e parimenti diede il cingolo di Novizio al Fr. Emilio Verona.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Novembre 1892

Questa mattina il Ch. Cazzaniga è partito per Como per ordine del P. Preposto secondo l’intelligenza del medesimo col P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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23 Novembre 1892

Questa mattina colla prima corsa della ferrovia il Ch. Cardinale Biagio ed il giovane Boschetti partirono pel Veneto alla volta di Treviso per ordine del MRP. Provinciale, dove si fermò il Ch. Boschetti; ed il Ch. Cardinale continuando il viaggio si recò a Venezia a proseguire gli studi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



23 Novembre 1892

Il M.R.P.D. Augusto Paladini è venuto dal nostro Collegio Gallio di Como in aspettazione di altro collocamento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Dicembre 1892

Giunta la notizia della morte del M.R.D. Giovanni Tagliaferro Vocale ed ex Provinciale Sardoligure fu recitato il Mattutino dei defunti, ed applicata la Messa dai Padri e fatta la comunione dai Chierici e Fratelli.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Dicembre 1892

Quest’oggi ricevuta la lettera del Rev.mo P. Generale con cui indiceva il Capitolo Generale da tenersi alla Cervara
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ne fu data lettura publica in refettorio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Dicembre 1892

Questa sera fu fatto l’istrumento con cui i fratelli Pietro e Felice Bolis cedevan mq. 35 di terreno per ampliare la strada della Chiesa dietro la Cappella di S. Girolamo; e per intestato come compratore si sottoscrisse il P. Bolis essendo intestato del terreno contiguo, volendosi ritenere la piazzetta come proprietà privata. Il prezzo fu di £ 56; e si compensarono con £ 10 i detti fratelli per danni loro recati colle mine nello scavare per la fabbrica della Chiesa le pietre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Dicembre 1892

Quest’oggi alle ore 5 del dopo pranzo è venuto il P. Provinciale per vedere i lavori della Chiesa , e per combinare riguardo al fissare la casa per l’elezione del Socio pel Capitolo Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 Dicembre 1892

Questa mattina il M.R.P. Provinciale ed il P. Preposto si recarono a Brescia per far visita al P. Benati presso i Fatebenefratelli. Il P. Preposto tornò
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alla sera ed il P. Provinciale ritornò a Como per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Dicembre 1892

Venne ieri a mezzogiorno il M.R.P. Campagner proveniente dal Collegio Gallio di Como e partì questa mattina per Venezia come Procuratore per eleggere il Socio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Dicembre 1892

Questo dopo pranzo colle solite formalità fu tenuto il Capitolo Collegiale coll’intervento anche del M.R.P.D. Ambrogi Rettore del Collegio Usuelli in Milano, secondo la lettera del 23 Dicembre del M.R.P. Provinciale Alcaini, il quale volle che la casa di Milano si unisse questa per l’elezione del Procuratore da mandarsi a Venezia per l’elezione del Socio al Capitolo Generale. A maggioranza di voti riuscì eletto il detto P. Ambrogi al quale fu rilasciato subito la lettera di sua elezione. Chiusosi il Capitolo colle solite preci il P. Ambrogi se ne partì in ferrovia per Milano la sera stessa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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30 Dicembre 1892

Questo dopo pranzo proveniente da Cividino dai PP. Francescani, di cui fu per un mese incirca terziario, venne il giovane Girolamo Pea come postulante laico. Egli è sarto; e fu per cinque anni carabiniere; ed è nato al 18 Luglio 1866 in Verola Vecchia. Ha le sue carte in regola e gli manca la testimoniale del suo vescovo di Brescia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Dicembre 1892

Si fa memoria che qui durante l’anno 1892 furono lette le bolle; che si rinnovarono alla festa di S. Pietro M. i voti; fu fatto lo spoglio; e la religiosa famiglia attese agli spirituali Esercizi. Così pure in tutti i mesi si trassero a sorte i Santi Protettori; ed al 1° dell’anno si distribuirono i Santi Protettori anche a tutti i Parrocchiani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to 1893

	D. Guglielmo Bassi Attuario 1893



5 Gennaio 1893

Venne verso sera il Ch. D. Achille Bargigia per fermarsi alcuni giorni in prova prima di essere promosso
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agli ordini Sacri dal suo Vescovo di Pavia, essendo egli stato militare per un anno.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



16 Gennaio 1893

Quest’oggi dopo pranzo è venuto Pedrini Giovanni proveniente dalla Corvara con lettera accompagnatoria del P. Moretti e P. Eugenio Vairo, e si fermerà qui attendendo al mestiere di falegname.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



18 Gennaio 1893

Questa mattina fu fatto il funerale al Fr. Pietro Brusa funzionando in terzo il P. Preposto secondo il nostro rituale; morto in età di anni 70, nel giorno 16 corrente alle 16.1/2 pomeridiane per l’epilessia, che sin da 6 anni lo tormentava. L’elogio di questo pio laborioso ed ottimo fratello amante della Congregazione, che servì per ben 41 anni con grande amore ed impegno si rileva dalla lettera mortuaria che si conserva nell’archivio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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7 Febbraio 1893

Quest’oggi dopo pranzo è venuto il P. Provinciale per assistere alla festa di S. Girolamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Febbraio 1893

Questa mattina è venuto il M.R.P. Campagner per assistere alla festa di S. Girolamo e partì subito alla sera per Como sua residenza. La festa di S, Girolamo per la fabbrica della Chiesa fu fatta nella Chiesa delle Suore, dove furono cantati alla vigilia i primi Vespri. Alla mattina Messa solenne in terzo, fu cantata dal P. Preposto: ed il panegirico con lode fu fatto dal P.D. Giuseppe Bolis: ed alla sera ai Vespri funzionò il M.R.P. Campagner. Nella Cappella di S. Girolamo fu esposto il corpo del Santo e si celebrarono parecchie Messe, facendo la guardia i confratelli del SS. Sacramento. Benchè non fosse indicata la festa colle solite solennità, vi fu molto concorso di popolo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi Attuario
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9 Febbraio 1893

Questa mattina si tenne il Capitolo Collegiale e poscia il Capitolo degli Esaminatori Provinciali per l’ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Boeti Giuseppe, e sì nell’uno che nell’altro Capitolo è stato ammesso ad unanimità di voti.

In questo Capitolo si chiese al P. Provinciale se voleva o no che negli specchi della Chiesa si facessero delle pitture ed il P. Provinciale disse di sì; e che però voleva un preventivo della spesa.

Verso le 11 antem. il P. Provinciale accompagnato dal P. Preposto e Don Augusto Paladini fino a Vercurago in carrozza si recò a Lecco, per ritornare a Como in ferrovia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Febbraio 1893

Questa mattina il M.R.Don Augusto Paladini nostro aggregato è partito per la sua destinazione in Isvizzera, dopo essere stato fra noi ospite per ben due mesi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to 

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Febbraio 1893

Il Ch. Giuseppe Edoardo Boeti fece la sua professione di voti semplici alla presenza del M.R.P. Preposto Pizzotti secondo il prescritto del nostro rituale somasco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



25 Febbraio 1893

In questo giorno furono scoperte le ossa dei due PP. Evangelista Dorato e Vincenzo Gambarana che stavano dietro l’altare maggiore in coro.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Marzo 1893

Partì questa mattina il Ch. Boeti professo di voti semplici per Rapallo chiamato dal P. Provinciale Don G.B. Moretti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



11 Marzo 1893

Questa mattina il postulante Girolamo Pea è partito per casa sua, allegando motivi di salute.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Aprile 1893

Il P. Provinciale chiuse la visita a questa casa e carissima famiglia religiosa molto contento dell’esatta osservanza delle nostre SS. Costituzioni ed in modo speciale dello zelo veramente grande del P. Prevosto D. Giuseppe Dionigi Pizzotti. Non furono firmati i Libri dei conti perchè si porteranno al Capitolo Generale.

	D. Giovanni Girolamo Alcaini Prep.to Provinciale
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15 Maggio 1893

Questa mattina vennero due pittori, Antonio Sibella e Luigi Galizzi per dipingere il primo le 6 Cappellette o edicole sulla cordonata della Chiesa, e Galizzi i 2 quadri della volta della Chiesa e quello grande sulla volta del coro. Entrambi si posero subito all’opera.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Maggio 1893

Questo dopo pranzo alle ore 5 pomeridiane fu radunato il Capitolo col suono della campanella nella sala di S. Carlo; quivi recitate le preci d’uso il P. Preposto parlò in generale degli avvertimenti avuti dal Capitolo Generale e Definitorio e sullo stato religioso. Accusate le colpe, e dimessi i non aventi voti, fu proposto se dovevasi comperare il fondo Bolis fu Giovanni annesso ai nostri per il prezzo di £ 850 e se dovevasi attivare il contratto con Bolis Santina come a pag. 47 e pag. 52. E se per la festa della dedicazione della Chiesa era il caso di eseguire quanto fu stabilito a pag. 72. Tutto fu approvato a pieni voti.

	D.G.D. Pizotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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28 Aprile 1893

Questo dopo pranzo radunata tutta la famiglia religiosa nella cappella del Noviziato dopo il discorso del P. Preposto, in cui parlava della fondazione della nostra S. Madre Congregazione, eccitava tutti all’esatta osservanza delle nostre Costituzioni e avvisava che si recava al Capitolo Generale e si congedava chiedendo a tutti perdono di non aver corrisposto alla giusta aspettazione di tutti, fu fatta la rinnovazione dei voti secondo il nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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30 Aprile 1893

Questa sera si diè principio al mese mariano predicando, oltre i tre Novizi, anche il P. Bassi, P. Bolis, recitandosi da un Sacerdote in cotta il S. Rosario, intuonandosi le litanie dalle Suore e dandosi la benedizione colla reliquia della B. Vergine, facendo seguire a queste il canto in lingua volgare di strofette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



12 Maggio 1893

Questa mattina, essendo stato impedito il giorno 11, proprio, si cantò la S. Messa di S. Majolo ed alla sera si diede la benedizione col SS. Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



13 Maggio 1893

Questa mattina ritornò il P. Pizzotti colla prima corsa ed apportò la notizia che tutto il Definitorio era stato rieletto; così pure che egli era stato rieletto Preposito e Maestro dei Novizi, non avendo però la patente, perchè era mestieri per queste elezioni ottenere la sanatoria Pontificia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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16 Maggio 1893

Oggi al dopo pranzo verso le ore 5 pomeridiane si convocò il Capitolo della casa nella sala di S. Carlo ed il Preposto tenne discorso sulla vita religiosa esortando tutti a vivere da veri religiosi, a schivare l’ozio ed a essere di buon esempio ai secolari, in ispecial modo agli operai, che lavorano nella Chiesa. Usciti i non aventi voti, per votazione segreta si autorizzò il Procuratore a trattare l’acquisto del campicello di Bolis. Poi richiamati tutti colle solite preci fu chiuso il Capitolo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Maggio 1893

Questa mattina, festa della Pentecoste, il Ch. Negro Luigi nella cappella del Noviziato dinanzi al P. Preposto ed alla presenza di testimoni e di tutta la famiglia religiosa emise i voti semplici dichiarando di voler usare i due rescritti Pontifici e di dispensa per avere fatti i voti semplici nei Francescani, e di sanatoria di Noviziato per averlo interrotto per un mese, onde servire nella milizia e di professare per la Provincia Sardo Ligure.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Maggio 1893

Questa mattina arrivò il Fr. Michele Cagliani di Nava per fare il suo Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



8 Giugno 1893

Quest’oggi proveniente da Milano arrivò il Sig. Pietro Mortola farmacista di Genova nostro aggregato per provare per un mese il soggiorno di  Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo bassi Attuario



10 Giugno 1893

Questa mattina il postulante Pedrini Giovanni vestito l’abito d’ospite laico pro forma con obbedienza del P. Provinciale è andato a Milano per ivi fermarsi a far da cuoco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Giugno 1893

Questa mattina il P. Pizzotti ed il P. Rosati sono andati a Como chiamati dal P. Provinciale e tornarono alla sera.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Giugno 1893

Questo dopo pranzo proveniente da Como venne il fr. Nava Giuseppe per trattenersi qualche tempo
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per ordine del P. Provinciale, onde potersi rimettere dal malore, che lo ha incolto in un occhio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



19 Giugno 1893

Ieri si ebbe la dolorosa notizia della morte del M.R.P. Cruciani ex Rettore del Collegio Angelo Maj di Roma, avvenuta al nostro Collegio di S. Francesco di Rapallo, e quest’oggi dai Padri si celebrò la S. Messa e dai chierici e Fratelli si fece la Comunione a suo suffragio, nell’ora della meditazione mattutina si recitò da tutta la comunità l’officio dei defunti, come vien prescritto dalle nostre Costituzioni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

21 Giugno 1893

Il Fr. Giuseppe Nava è partito questa mattina per Como chiamatovi dal M.R. Provinciale

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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Decreti confermati

dal Venerabile Capitolo Generale

convocato nella casa della Corvara in Liguria

il 30 Aprile 1893

1. Ogni giorno mattina e sera, si raduneranno i Nostri Religiosi alla orazione mentale nell’ora dal Superiore creduta opportuna, a norma delle costituzioni; ed ogni anno faranno gli esercizi Spirituali. In quelle case, dove non potesse fare la meditazione in comune dovrà ciascun Religioso farla in privato.

2. Ognuno è obbligato a rinnovare ogni anno iil giorno di S. Pietro martire, in cui si fa pure la rinnovazione dei voti, l’espresa dichiarazione di non avere alcuna cosa in proprietà ed aggiungere una sincera notificazione di ciò che gli è conceduto ad uso dal Superiore.

3. Ciascun Religioso dovrà fare il reale deposito di quanto possiede, titoli di rendita, oggetti di prezzo, ancorchè appartenenti al culto.

4. E’ severamente ordinato sotto pena della sospensione a divinis, pei Sacerdoti e pei fratelli laici di espulsione dopo tre ammonizioni, di fare ciascheduno il proprio testamento, e consegnare una copia al Superiore locale, e l’altra al
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rispettivo P. Provinciale, aperta.

5. Resta fermo, sotto le suddette pene, che a formare il peculio ad uso del Religioso, non possono concorrere pensioni governative, stipendi, onorari e simili, dovendo questi rifondersi nella cassa comune della famiglia religiosa quale rendita, che spetta di diritto.

6. I Superiori locali provvederanno con carità in modo, che nulla manchi al vestiario ed agli altri ragionevoli bisogni dei Fratelli Laici.

7. Lo spoglio del Religioso defunto nella casa assegnatagli dall’obbedienza sarà devoluto per un terzo alla casa stessa e per due terzi alla cassa della Provincia a cui appartiene; tutto intero a quest’ultima, dedotto il compenso delle spese subite, se casualmente come per vacanza o perpassaggio in altra casa.

8. Per le spese ordinarie dovranno i Religiosi chiedere in principio dell’anno permesso al Superiore di farle; e per le straordinarie dovranno chiederlo ogni volta, che occorrono. Per le piccole spese sarà permesso all’individuo Religioso di ritenere presso di sè una piccola somma a giudizio del Superiore locale, il quale esigendolo le circostanze, potrà permettere una somma maggiore.

9. I Superiori raduneranno la loro famiglia nei tempi prescritti dalle nostre sante costituzioni.
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10. S’inculca ai Superiori, che facciano osservare il cap. 14 del libro 3 delle Costituzioni: de egredientibus domo, curando principalmente che i Chierici vadano accompagnati. Non potranno eglino dar licenza ad alcuno di assentarsi dal suo domicilio che per tre giorni e per causa urgente; nè i Superiori medesimi potranno assentarsi per più di tre giorni senza l’autorizzazione del M.R.P. Provinciale. Per l’autunno poi potrà il M.R.. Padre Provinciale, non però senza gravi motivi, accordare il permesso per 15 giorni; avvertendo che  le domande dovranno essere fatte per mezzo dei rispettivi Superiori locali.

11. Essendo la celebrazione della Messa di somma importanza, affinchè non avvenga che o per malattia o per morte qualche obligazione resti non soddisfatta, si ordina che ciaschedun Sacerdote tenga un libretto in cui registri gli obblighi suoi tanto di Messe avventizie, che fisse, e che per numero vi segni la celebrazione giornaliera. I Superiori in atti  di visita, se ne faranno render conto e ne apporranno la firma.

12. E’ inculcata l’esecuzione dell’articolo 21, CAP. 4°, libro 2° delle costituzioni, il quale prescrive la celebrazione di una Messa dello Spirito Santo ad ogni mese in ciascuna delle nostre case pro Religionis Nostrae necessitatibus, colle 
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collette ivi indicate, per implorare la divina assistenza sulla nostra Congregazione. I Superiori terranno in libro a parte, il registro della celebrazione di tali Messe per esibirlo ai visitatori: il che dovranno fare per il registro delle Messe in suffragio dei nostri Confratelli defunti.

13. Considerando quanto importi la custodia della clausura, se ne raccomanda l’esatta osservanza anche nei Collegi dove sono scuole o convittori od anche orfani; non permettendosi in alcun modo l’introdurre donne nelle camere dei Religiosi e per quanto è possibile nelle officine e sale interne. I Superiori di detti stabilimenti, seriamente incaricati dell’esecuzione di quest’ordine, prenderanno le opportune misure.

14. Si richiamo in vigore intorno alla forma del vestire prescritto dalle nostre costituzioni, lib. 3°, capo 11°.

15. In tutte le nostre case religiose, nessuna eccettuata, si proporrà e si scioglierà un caso di coscienza, come prescrivono le costituzioni Apostoliche e le nostre regole; e ciò, per quanto sarà possibile, dovrà farsi ogni 15 giorni.

16. I Superiori locali dovranno dare esatta informazione sulla osservanza di questi decreti al P.Provinciale, il quale si farà un dovere di trasmetterla al Rev.mo P. Generale e di presentarla poi al
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Capitolo Generale che ne terrà conto per l’approvazione dei meriti.

	P. Carlo Moizo Prep. Generale

	P. Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale

L. S.

Per copia conforme

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



29 Giugno 1893

Quest’oggi dopo pranzo verso le ore 4.1/2 pom. il P. Preposto diede regolarmente il cingolo coll’abito nostro di Somasco al Fr. Michele Cagliani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



29 Giugno 1893

Qust’oggi mattina partì per Genova il Sig. Pietro Mortola chiamatovi da un telegramma per la malattia aggravatasi di una sua sorella. Si ebbe poi la notizia dopo, che la medesima era morta al giorno 28 a sera..

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Luglio 1893

Questa mattina venne da Como ol nostro diacono D. Antonio Sommacale per fare gli esercizi spirituali in apparecchio al Sacerdozio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi Attuario



22 Giugno 1893

Questo dopo pranzo è arrivato il Chierico Placido Pruneri proveniente dalla Madonna Grande di Treviso destinato dall’obbedienza a questa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Luglio 1893

Il Sig. Saus Matteo di Chaum alta Garonna dimorante in Milano fece dono di 14 quadri della Via Crucis in oleografia grande con cornice e crocetta dorata, rimossi i vecchi quadri, fu collocata la nuova al Sabato ed alla Domenica 25 Giugno, essendo venuto il P. Alessandro da Martinengo lettore minore riformato nel convento di Sabbioncello nel dopo pranzo dopo le funzioni parrocchiali si eresse la nuova Via Crucis. Non si chiese licenza al Vescovo perchè non si trattava di una nuova erezione in un luogo, dove prima non esisteva, ma piuttosto di una rinnovazione di quadri e croci. Si richiama qui per norma il decreto di Monsignor Delfini, esistente nell’archivio Collegiale di Somasca., Cart. Foglio 12.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



Eccellenza Rev.ma

Desideroso il petente di promuovere sempre più in sè e negli altri la divozione verso la passione di Gesù Cristo, ha formato l’idea di erigere nella Chiesa della Valletta in Somasca la Via Crucis, secondando in tal modo il desiderio di quei buoni abitanti, e procurando loro un mezzo di lucrare le Sante Indulgenze dai Sommi Pontefici a tal esercizio accordate. Quindi è, che avendo a tal uopo ottenuto il consenso del Parroco locale, si fa ad implorare dall’Eccellenza



PAG. 133



V. Rev.ma l’opportuna facoltà: e sperando dalla compiacenza di Lei di ottenere il relativo favorevole rescritto, Le prostra preventivamente la sua più viva riconoscenza cogli omaggi della sua perfetta rassegnazione. Che della grazia:

	Pietro Rotigni Somasco



Giampaolo Delfino

per grazia di Dio e della Sede Apostolica Vescovo di Bergamo,

letta la soprascritta istanza, e consideratala attentamente in ogni suo rapporto, volendo far cosa grata al diletto Oratore ed in pari tempo procurare a lui stesso ed ai suoi circonvicini abitanti della Valletta un mezzo per acquistare i tesori delle Sante Indulgenze, onde sempre più si promuova la devozione verso la passione del N. Divin Redentore, coll’autorità ordinaria decretando concediamo facoltà al M.Rev. Sig. D. Pietro Rottigni ex Somasco di far erigere colle forme usate nell’accennata Chiesa della Valletta l’esercizio della Via Crucis, purchè si osservino esattamentele infrascritte condizioni.

1°. Che detta Via Crucis non si faccia contro la volontà del rispettivo Parroco pro tempore; nè mai nel tempo in cui nella Parrocchiale si esercitano i Divini Ufficii, o si spiega la Dottrina Cristiana.

2°. Che tal esercizio non si faccia a porte chiuse, o di notte tempo o nella circostanza, in cui in detta Chiesa si
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celebra il sacrificio della S. Messa.

3°. Che si abbia a procurare una possibile separazione nell’atto di detto esercizio d’uomini da donne, onde evitare ogni sconveniente disordine e miscuglio.

4°. Finalmente che si abbiano ad osservare tutte quelle discipline che per siffatto esercizio sono prescritte ad oggetto di potersi lucrare le Sante Indulgenze, dalla cui osservanza vogliamo incaricato lo zelo del rispettivo Sig. Parroco pro tempore. In quorum fidem.

	Dal Vescov.o di Bergamo, li 14 Luglio 1814

	Il Seg. Giampaolo Vescovo di Bergamo

Concorda col suo originale esistente in Cancelleria Vesc.le di Bergamo

	Gavazzeni D. V. Cancell.re Vescovile



Parimenti si pone qui l’atto di erezione della nuova Via Crucis conservandosi l’originale nell’Arch. Coll. di Somasca, F. I. 1712 bis.

	In nomine Domini. Amen.

Privilegi Apostolico Ordini nostro concesso, tenore presentium committimus Patri Fr. Alexandro a Martinengo Concionatori, ut S. Viae Crucis stationes benedicat ac erigat in loco vulgo Oratorio del SS. Crocefisso di Somasca, Vicaria di Calolzio, cum adnexis indulgentiis
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lurcarndis ab omnibus fidelibus eas devote visitantibus, servatis omnibus de jure servandis, ac relicto hic ad calcem peractae erectionis testimonio propria manu erigentis subscripto.

	Datum S. Mariae Sabbioncelli

Die 24 Junii 1893

L. S.

	Subscrip. Fr. Jacobus a Brixia Guardianus

	Vigore facultatis mihi commissae ego Fr. Alexander a Martinengo Viam Crucis cum adnexis indulgentiis erexi in Oratorio SS. Crucifixi, loco ut supra, juxta regulas a S. Indulgentiarum Congregatione die 16 Maj 1742 praescripats.

	In quorum fidem testimonium hoc mea manu exaravi hac die 25 Junii 1893.

	Fr. Alexander a Martinengo e Minorum familia Reformatorum.

Loco sigilli

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Luglio 1893

Questa mattina il nostro Diacono D. Antonio Sommacale ritornò a Como per essere ordinato Sacerdote all’indomani Domenica. 

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Luglio 1893

Questa sera mentre la famiglia era a cena ed i padri erano nella Chiesa delle Orsoline a confessare, eccetto il P. Preposto, che stava a Vercurago a confessare, ed il P. Bolis che stava nel refettorio, il Fr. Carlo Ventura Vago professo di voti semplici, travestitosi da secolare fuggì, portandosi seco un sacco con entro la sua roba ed una veste nuova da religioso.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



17 Luglio 1893

Questa mattina il P. Preposto chiamato dal P. Provinciale si recò a Como dove ebbe incarico di recarsi in casa delle sorelle del Fr. Vago e là parlare col detto Fratello: trattate le cose col P. Provinciale, fu di ritorno alla sera stessa in questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



18 Luglio 1893

Questo dopo pranzo ritornò da Genova il Sig. Pietro Mortola colle carte per essere ammesso alla nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 Luglio 1893

Quest’anno la festa votiva del 20 si fece come quest’anno stesso alli 8 Febbraio: cioè il triduo di benedizioni alla Chiesa delle Orsoline.
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Così pure la Messa cantata in terzo col discorso morale, vespri e Benedizione. Parimenti ordinata e ripulita la cappella, e fatta la maggiore pulizia possibile nella Chiesa, alle 6 ore antemeridiane, presenti i Confratelli del SS. Sacramento, il padre Preposto tolse l’inferriata ed espose il corpo del Santo recitandosi e rispondendo il popolo 5 Pater Ave e Gloria, coll’Orazione propria, mentre che le campane suonavano a distesa. Si celebrarono 5, o 6 Messe lette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



24 Luglio 1893

Quest’oggi è stato radunato il Capitolo Collegiale nella solita aula di S. Carlo. Il P. Preposto tenne discorso sui voti religiosi, quale essenza dello stato religioso; sul numero delle religioni e sull’approvazione delle medesime. Poi licenziati i non aventi voto propose l’accettazione del Sig. Pietro Mortola e fu ammesso a pieni voti. Fu poi chiuso il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo bassi Attuario



24 Luglio 1893

Quest’oggi è venuto da Milano il postulante Tagliabue falegname di nome Gaetano, accettato dal P. Provinciale e destinato a questo Collegio, accompagnato dal P. Ambrogi che partì la sera stessa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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21 Agosto 1893

Questa mattina verso le 8 antem. arrivò da Venezia il P. Antonio Sommacale coi postulanti Chierici Bertolini Emilio, Dal Santo Giuseppe e Schietroma Alfonso: il fratel professo semplice Bodega Natale ed il Fr. De Giovanni Giocondo. Verso le 10 arrivarono da Como il P. Don Giovanni Zonta con Don Antonio Mangili, fratel Pietro Crespi, il Sig. Pietro Mortola con quattro suoi nipotini del Collegio di Monaco di Nizza villeggianti nel Seminario di Como. Si fermarono i postulanti chierici, Don Antonio Sommacale per supplire al P. Bolis. Il Fr. Bodega per far un po’ di vacanza ed il Fr. Pietro Crespi per attendere ai lavori della Chiesa. Al dopo pranzo si partirono per Como il P. Zonta ed il P. Bolis in vacanza ed il Sig. Pietro coi suoi nitpoti, ed il Fr. De Giovanni Giocondo e Don Antonio Mangili.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



6 Agosto 1893

Questoggi verso le 6 antem. arrivarono da Como 160 pellegrini circa guidati dal loro parroco. Si cantò la Messa in terzo invece della Parrocchiale nella Cappella del Santo col 
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corpo del Santo scoperto ed il P. Preposto tenne loro discorso al Vangelo.

	D.g.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bass



7 Agosto 1893

Questa mattina verso le ore 7 antem. arrivarono da Crema 600 pellegrini guidati da un buon numero di Sacerdoti e Chierici. Si celebrarono buon numerro di Messe alla Cappella del Santo. Visitarono la Valletta ed alle 10.1/2 cantarono la Messa solenne nella Cappella col corpo del Santo scoperto. Al Vangelo mancato il predicatore, supplì il P. Preposto. I Sacerdoti e Chierici pranzarono nel Collegio. Nel pomeriggio si tenne conferenza e parlarono due Sacerdoti di loro e chiuse il P. Preposto. Si diede in fine la benedizione colla reliquia di S. Girolamo.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi



16 Agosto 1893

Si cantò la Messa ed all’Ave Maria si cantarono i Vespri, e si diede la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



23 Agosto 1893. Memoria

Si fa qui memoria che l’anno scorso fu acquistato una pianeta ed un piviale di seta rossa operata a fiori in seta gialla.
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Così pure fu trasportato il ricamo e riparato tutto il paramento bianco solenne a ricamo d’oro su raso di seta colla spesa di £ 1000, date da un benefattore incognito. Furono fatte quattro tonacelle colle rispettive stole ed una pianeta di seta bianca a fiori per accompagnare due piviali già esistenti e queste tonacelle pel trasporto del corpo di S. Girolamo nel giorno della sua festa.

Parimenti sono state fatte in quest’anno 2 tonacelle di seta rossa per accompagnare la pianeta e piviale suddetti.

La Sig. Galli Emilia ha donato un bel camice e 4 palme di fiori.

La Sig. Busnelli Antonietta ha fatto due copertine delle balaustre dell’altare Maggiore in panno rosso con ornamenti e frangie in seta gialla e San Girolamo, per cui devozione furono fatte, ricompensi con celesti benedizioni tutti questi benefattori.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Agosto 1893

Questa mattina venne da Como il Fr. Zini col postulante Achille Brazzova di Milano litografo d’anni 17 il quale per ordine del P. Provinciale si fermerà qui in
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prova. Al giorno appresso il Fr. Zini tornò ancora a Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



28 Agosto 1893

Questa mattina non si cantò la Messa per S. Agostino perchè venne un pellegrinaggio da Treviglio di circa 600 persone, accompagnato da 20 sacerdoti e Chierici. Arrivò il pellegrinaggio alle 6 antem. in circa. Si celebrò una Messa nella Capella di S. Girolamo e si fece la comunione a molti pellegrini. Alle 8 salirono alla Valletta e fecero la Scala Santa. Alle 10.1/2 si cantò la Messa solenne dal Rev.mo P. Preposto di Treviglio. Al Vangelo il P. Preposto tenne dal pergamo in abito religioso un discorso di circostanza. La Messa fu accompagnata dall’organo suonato dal M.R.P. Campagner venuto da Como per fare tre giorni di ritiro; ed il canto fu eseguito da Sacerdoti e Chierici. Alle ore 3, cantatesi le litanie, i pellegrini andarono ad Olginate per poi ritornare alla stazione di Calolzio e far ritorno a Treviglio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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29 Agosto 1893

Questa sera giunse da Venezia per Milano il nostro suddiacono D. Serafino Vallecorsa studente di 3° corso teologico destinato qui dall’obbedienza per rimettersi un po’ in salute e guarire dall’afonia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Settembre 1893

Questa mattina alle ore 10  partì per Treviso il P. Gioachino Campagner là destinato come Parroco e Proposito di S. Maria Maggiore.

Il P. Rosati recatosi ieri a Milano per far provviste per la Chiesa, ritornò quest’oggi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



3 Settembre 1893

Questa mattina dal Molto Rev. Padre Provinciale Alcaini venuto da Como ieri al dopo pranzo celebrata la Messa all’altare del Santo, assistito dalla famiglia religiosa, verso le ore 8.1/2 antem. sono stati vestiti dell’abito da Novizio religioso i Chierici Pietro Mortola di Genova, Bertolini Emilio di Milano, Dal Santo Giuseppe di Caltrano ( Padova ), Schietroma 
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Alfonso di Supino Ferentino, e si tenne loro dal medesimo P. Provinciale un commovente discorso sulle parole Exuat te Dominus cum actibus suis, et induat te Dominus novum hominem, etc.Si tratenne il P. Provinciale tutto il giorno e ritornò a Como alla mattina del giorno seguente, passando per Milano:

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



6 Settembre 1893

Quest’oggi dopo pranzo è tornato da Como passando per Milano il P.D. Giuseppe Bolis stato in vacanza dal giorno 21 Agosto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Settembre 1893

Partì al dopo pranzo del 10 corrente il P. Preposito Don Giuseppe Pizzotti pel Definitorio Provinciale, che si tenne a  Milano nei giorni 12, 13, 14. Dopo pranzo al 14 ritornò coi PP. Don Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale ed i PP. Vocali Generali Don Giuseppe Marconi e Don Cesare Sandrinelli, i quali partirono al giorno 15 per recarsi alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



14 Settembre 1893

Quest’oggi è venuto da Lecco S. Ecc. Monsig. Francesco Magani Vescovo di
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Parma, accompagnato dal Rev.mo Sig. Preposto di Lecco Don Pietro Galli, a visitare la nuova Chiesa, il Collegio ed il Santuario, e partì verso sera soddisfatto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



23 Settembre

Questa sera sono stati chiusi i SS. Spirituali Esercizi per la famiglia religiosa e per una trentina di Sacerdoti predicati con pieno aggradimento dal Rev.mo Signor Professore D. Giorgio Gusmini di Bergamo. Infine al solito si cercò l’obolo di S. Pietro che fu di £ 25 spedite alla Curia di Bergamo per mezzo dello stesso predicatore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



29 Settembre 1893

Al solito si cantò la Messa alle 7.1/2 e fu data la benedizione col SS. Sacramento in memoria della Beatificazione di S. Girolamo fatta da Benedetto XIV e per l’indulgenza concessa in perpetuo alla nostra Chiesa senza spedizione del Breve. Questa mattina sua Eminenza Monsignor Apollonio Vescovo di Treviso, che ospitò per due giorni col suo segretario presso di noi e visitò il Santuario, partì per Bergamo, accompagnato dal 
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P. Preposto, che doveva di già recarsi a Bergamo per alcune faccende e che ritornò al dopo pranzo.

	D.G.D.Pizzotti Prep.to

 	D. Guglielmo Bassi



2 Ottobre 1893

Quest’oggi si ebbero da Roma due Brevi o Rescritti della Sacra Congregazione dei Riti con cui permette che nella nuova consacrazione della Chiesa, questa sia intitolata oltre che a S. Bartolomeo Ap. anche a San Girolamo Miani; e che dà il privilegio della Messa votiva di S. Girolamo in tutti i giorni ed alla Valletta e nella Chiesa Parrocchiale, eccetto i doppi di 1.a e 2.a classe, le feste di precetto e le vigilie e le Ottave privilegiate. I due Rescritti si conserveranno nell’Archivio dopo l’esecuzione del 1.mo e fatte le copie da esporsi del secondo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



2 Ottobre 1893

Partì questa mattina il Ch. professo Negro di voti semplici per Genova destinato di residenza alla casa professa di Santa Maria Maddalena.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1893

Si fa qui memoria che ieri partì il Fr. Ospite laico Muzio Luigi per Venezia, destinato là di residenza nel Collegio Emiliani. Il Fr. Ospite laico Achille Branzo
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partì per Spello destinato nel nostro Collegio Rosi. I Fratelli Luigi Gippa e Carlo Tagliabue hanno fatte la loro vacanza di otto giorni e sono tornati oggi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



2 Settembre 1893

In questo giorno venne il Fr. Remonato da Como mandato in questa casa dall’ubbidienza per motivi di salute a compiere il numero di questa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



Beatissimo Padre,

	I Chierici Regolari di S. Bartolomeo di Somasca unitamente alla popolazione del paese omonimo prostrati al bacio del Sacro piede, umilmente espongono:

	Che essendosi ampliato in quest’anno più della terza parte e ristorato e modificato il rimanente della loro Chiesa a spese della Congregazione Somasca col concorso gratuito pei trasporti dei materiali della detta popolazione nei giorni festivi, col consenso del loro Ordinario, trattandosi ora di farla consacrare, desiderebbero di intitolarla oltre che a S. Bartolomeo Ap.
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anche a S. Girolamo Miani.

	Le ragioni sarebbero:

	I°. Perchè in essa si venerano le sacre Ossa di S. Girolamo Miani, e tutta la Valle di S. Martino accorre frequentemente in quasi tutte le domeniche e feste dell’anno a venerare il Santo non solo Patrono principale di Somasca, ma anche di tutta la Valle.

	II°. Le due feste solenni l’una dell’8 di Febbraio giorno della morte del Santo, l’altro del 20 Luglio, dalle popolazioni di Somasca e Vercurago per consuetudine si osservano come di precetto, mentre che nel giorno di S. Bartolomeo non fu mai usa ad oservare la festa; e solo il Collegio dei PP. Somaschi canta la Messa solenne, i Vespri e dà la benedizione, senza o con minimo intervento di popolo.

	III°. Essendo questo paesello la culla della Congregazione Somasca fondata da S. Girolamo Miani, ed avendo questa sostenuto per la terza volta le spese di successivi ampliamenti, e non avendo Chiese dedicate al loro Fondatore, sarebbe certamente per questa un bel attestato di riconoscenza da parte della popolazione nel poter dedicare al medesimo Santo, in cui ebbe prima Sepoltura e poi Venerazione.

	IV°. Tutta la Brianza, il Comasco, la Valle di
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S. Martino, il Bergamasco, il Cremonese, da cui vengono moltissime persone in gran concorso, e spesso  in pellegrinaggio, non che S. Bartolomeo, non sanno neppure il nome di Somasca, intitolando il tutto S. Girolamo, e Santuario di S. Girolamo, come ne fa fede anche la stazione di fermata delle ferrovie detta di Vercurago - S. Girolamo, e questi vengono continuamente ed in tanto numero, che ben meritamente ritiensi come vero Santuario.

	V°. Anche il fatto della fondazione di questa Parrocchia non osterebbe. S. Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano nel 1560, sentendo parlare del Beato Girolamo, dopo aver visitato la parrocchia di Calolzio, a cui apparteneva la frazione di Somasca, ed ad entrare nel piccolo Oratorio di S. Bartolomeo in cui era sepolto S. Girolamo, sentì fragranza di Paradiso, come consta dai processi e volle venerare ed incensare le Ossa del detto Santo. La popolazione che dalla morte del S. Girolamo avvenuta nel 1537 sempre l’aveva venerato, tanto più si sentì stimolata alla venerazione verso il medesimo, e per il molto accorrere degli abitanti dei dintorni in quella circostanza alla tomba del Santo, e per la lontananza da Calolzio, chiese a S. Carlo ed ottenne, che fosse eretta in Parrocchia. Acconsentì il Santo Arcivescovo ingiungendo che tutti i capi di famiglia si obbligassero un tanto per ciascheduno a mentenere il parroco ed ampliare l’Oratorio da ridurlo a
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piccola Chiesa. Con pubblico istrumento se ne obbligarono ed intanto fu eretta in Parrocchia. Ma non potendo mantenere il loro impegno e pel Parroco e per l’edificazione della Parrocchiale Chiesa, si fece cessione della Parrocchia ai Chierici Regolari Somaschi nel 1596, con Bolla Pontificia e da questi si provvide il Parroco e si fabbricò la Chiesa che certamente sarebbe stata dedicata a S. Girolamo se dalla Santa sede fosse stato allora già canonizzato, essendo la culla dell’ordine da lui fondato, come consta dal fatto che la popolazione continuò sempre nella devozione a S. Girolamo il giorno 8 Febbraio cantandosi la Messa del Santo corrente ed accostandosi ai SS. Sacramenti come se fosse festa loro speciale, mentre che negli Atti del Collegio non si rileva mai il giorno festivo per S. Bartolomeo, se non nel modo suddetto.

	VI°. Dalla maggior parte dei forastieri, che accorrono in tutto l’anno in gran numero al Santuario di S. Girolamo sia alla Valletta, dove abitò il Santo e santificò quei luoghi colle sue orazioni, penitenze e prodigii, sia alla Chiesa, dove si venerano le sacre ossa in una bella e conveniente cappella si ritiene la Chiesa dedicata a sentono esser questa intitolata a S. Bartolomeo. E presentemente essendo state costruite sei edicole con affreschi rappresentanti le varie fondazioni del Santo sul sagrato davanti alla Chiesa, ed adornata la facciata della Chiesa con
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statue rappresentanti il Santo ed orfani, parebbe che la Chiesa sia stata innalzata unicamente ad onore del medesimo.

	Per queste ragioni pregano V. S. a voler concedere al Vescovo ordinario, che nell’atto della Consacrazione intitoli la detta Chiesa oltre che a S. Bartolomeo, anche a S. Girolamo Miani, lasciando che la Parrocchia porti ilsuo titolo di S. Bartolomeo Ap.

	Che della grazia, etc.



	Congregationis Somaschae seu Bergomen.

	Quum perfectis artis operibus Templum seu Ecclesia Parrocchilais titulo S. Bartholomei Apostoli in pago Somaschae intra limites Bergomensis Dioceseos, praesertim impensis Congregationis Somaschae, ampliatum et instauratum, nova indigeat consecratione, tum Clerici Regulares huius Congregationis, tum Municipes et populi memorati pagi, qui summa veneratione S. Hieronymum Emiliani patronum suum prosequuntur, Sanctissimum Dominum Nostrum Leonem XIII, supplicibus votis rogarunt, ut renovatae Sacrae Aedis Parrochialis, praefato Apostolo contitularis
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addi valeat ipse S. Hieronymus, cuius sacrae exuviae ibidem honorifice conditae sunt. Sacra porro Rituum Congregatio vigore facultatum ab edodem Sanctissimo Domino Nostro sibi specialiter tributarum attento praesertim commendationis officio Revmi Ordinarii Bergomensis Dioecesis, benigne precibus annuens Sanctum Hieronymum Aemiliani una cum Sancto Bartholomeo Apostolo contitularem memoratae Ecclesiae constituit cum omnibus Privilegiis et honorificentiis, quae contitularibus Ecclesiarum de jure competunt. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

	Die XV Septembris 1893

Loco sigilli

	Pro Em.o er Rev.mo Dom.o Card. C. Aloisio Mosella Praefecto

	M. Card. Ledocowski

	Vinc. Nussi Secret.



	Beatissimo Padre,

	Il preposito dei Padri Somaschi nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca prostrato al bacio del Sacro piede umilmente espone, che molti Sacerdoti venendo a visitare S. Girolamo, sia alla Valletta nella Chiesa del Santo Crocefisso, che è la casa stessa ridotta a Chiesa, dove abitava S. Girolamo coi suoi orfani, come lo attestano gli
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atti della Beatificazione, e dove vi è la fonte fatta sgorgare prodigiosamente dal Santo per provvedere il luogo di acqua; sia alla Chiesa Parrocchiale di Somasca dove si venerano le sacre ossa in una speciale Cappella, chieggono di poter celebrare la Messa votiva del Santo, massimamente col sacro corpo esposto; il che non si può permettere che nei giorni non di rito doppio: cosa alquanto difficile ad incontrarsi, perchè vi sono Sacerdoti di diversi diocesi, aventi calendario proprio diverso e molti anche dal Milanese di rito ambrosiano. Perciò prega V. S. a voler concedere che in queste due Chiese in cui consiste il Santuario di S. Girolamo, cioè nell’unico altare della Valletta e nella Chiesa Parrocchiale dov’è il Sacro Corpo di S. Girolamo si possa dire la Messa votiva del Santo in tutti i giorni eccetto che nei doppi di 1.a e 2.a classe e privilegiati. E così pure che la Messa o conventuale o solenne dei pellegrini celebrata nell’una o nell’altra Chiesa possa essere votiva cum Gloria et Credo ratione solemnitatis esponendosi sempre in dette Messe il corpo del Santo.	

	Congregationis Somaschae.



	Christi fidelium votis libentissime obsecundans hodiernus P. Praepositus Colegio S. Bartholemi Congregationis Soma-
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schae sito in pago eiusdem nominis Sanctissimum Dominum Nostrum Papam Leonem XIII humillimis precibus rogavit ut tum in parva Aede Sanctissimi Crucifixi, olim domo S. Hieronymi Aemiliani Confessoris, tum in Sacra Ecclesia Parrochiali ubi sacrae ipsius exuviae summa religione asservantur Missa votiva de eodem Sancto propria a quolibet Sacerdote ibidem Sacrum facturo celebrari valeat de Apostolica benignitate etiamsi officium ritus duplicis occurrat. Sacra porro Rituum Congregatio vigor facultatum ab eo Sanctissimo Domino Nostro specialiter tributarum, attento etiam commendationis officio Rev.mi Ordinarii Dioceseos Bergomensis, nec non Rev.mi Patris Generalis Procuratoris dictae Congregationis, de speciali gratia praedictum privilegium benigne indulsit, exceptis tamen duplicibus primae et secundae classis, Dominicis et Festis de praecepto servandis, nec non feriis Vigiliis et Octavis privilegiatis: servatis rubricis. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

	Die 15 Septembris 1893

	Pro Em.o et Rev.mo D.no Card. C. Aloysi Mosella Praefecto

	M. Card. Lodochowski

	Vincentius Nussi Secret.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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8 Ottobre 1893

Oggi dopo pranzo venne il Rev.mo Albrici D. Cristoforo Parroco di Suisio ed aprì la Missione al popolo in apparecchio alla festa della consacrazione della Chiesa. Al lunedì mattina venne il Rev.mo Cavadini D. Giuseppe, ed al martedì il Rev.mo Giudici Giacomo a predicare dette missioni.

	D.G.D. Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



12 ottobre 1893

Il P. Preposto recatosi a Como per concertarsi con Mons. Vescovo, tornò alla sera in compagnia dei Molto Rev. PP. Vincenzo De Renzis e D. Giovanni Sironi, i quali vennero per aiutare le Confessioni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Ottobre 1893

Questa mattina si fece la comunione generale nella Chiesa delle Orsoline con relativi fervorini di apparecchio e di ringraziamento. E la Messa fu celebrata dal P. Curato. Mezz’ora dopo si venne alla nostra Chiesa, dove si fece la predica di chiusa e si compartì la Benedizione Papale. Si nota qui, che le Missioni si tennero nella nostra Chiesa perchè più grande; ma soprattutto per togliere il pretesto ad alcuni, che assolutamente dicevano di non voler andare nella Chiesa delle Suore, e però questi tali brillarono per la loro assenza, come
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già da qualche anno fanno anche nella Pasqua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



14 Ottobre 1893

La Chiesa è finita ed apparecchiata affinchè possa essere nuovamente consacrata. La fabbrica è riuscita di piena soddisfazione. Si era posta l’urna del Santo in mezzo alla Chiesa sotto il baldacchino nobile verso le 2.1/2 pomeridiane e davanti in terra era stato posto il faldistorio con tappetto e cuscino. Eransi radunate le Confraternite di Somasca e Vercurago e distese sulla cordonata o sagrato della Chiesa fino in fondo ove era stato eretto un arco, stavano attendendo il Vescovo. Era apparato a festa tutta Vercurago e la strada provinciale e la strada Miani e la strada maggiore e parte della cordonata che mette a Vercurago.

Il P. Rosati fin dal mezzogiorno erasi recato a Lecco e là il Rev.mo Don Pietro Galli nostro aggregato e Preposto di Lecco unitosi col P. Rosati noleggiò una vettura a due cavalli, e stette attendendo Monsignor Ferrari Vescovo di Como in treno. Saliti tutti sulla carrozza, da Lecco mossero verso Vercurago, dove il Parroco di Vercurago col Preposto di Olginate ed altri del Clero, e col concerto musicale di Calolzio, gli diedero il benvenuto. Ed in carrozza lo fecero passare in mezzo
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Vercurago e poi l’accompagnarono a Somasca per la Gallavesa e via Miani.

Il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo poco prima del Vescovo arrivò a Somasca e così il P. Palmieri ed il P. Ambrogi, e si fermarono al fondo della gradinata assieme al P. Preposto ed alla famiglia religiosa ad attendere l’arrivo di S. Ecc.za.

Arrivò di fatti accolto nel miglior modo; appena sceso, tre ragazzine di Somasca e Vercurago con ben acconci discorsetti e poesie gli diedero il benvenuto. Ed accompagnato in Chiesa, orò alquanto davanti l’urna del Santo, e poscia entrò in Collegio accompagnato dal Rev.mo D. Giosuè Procancelliere della Curia di Bergamo mandato a bella posta a dirigere tutta la funzione della consacrazione, dal Rev.mo P. Generale, P. Provinciale ed altri nostri.

	Intanto il Vicario di Calolzio apparatosi in piviale camice stola per portar l’urna dandosi il cambio in processione passando per la cordonata o sacrato, strada maggiore, e la cordonata di Vercurago, trasportarono il Santo a Vercurago e in mezzo alla piazza di Vercurago lo deposero sopra una mensa apparecchiata. Si suonò il concerto; le campane suonarono a distesa e si spararono i mortaretti in gran numero.
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Quivi incensato solennemente, fu portato in Chiesa Parrocchiale ed esposto sull’altar maggiore, si cantarono i Vespri, e poi cominciarono le confessioni, che si protrassero fino a notte avanzata e fino a sera si fece anche grande illuminazione.

	A Somasca nel Collegio, alla sera, i Padri ed i Novizi si ritrassero a recitare il mattutino dei martiri dinanzi alle Reliquie da porsi nell’altare maggiore.

	Alle 4 antem. del giorno seguente si suonò la sveglia; e tutti quelli, che erano destinati al servizio della consacrazione furono in Chiesa; e quelli destinati al servizio di Vercurago andarono a Vercurago in Chiesa. Il Rev.mo P. Generale disse in Noviziato la Messa della Comunità. Il P. Rosati la disse alle Monache. Il Vescovo accompagnato dal suo appartamento venne in Chiesa alle ore 4.1/2, visitò il tutto e poi si parò. Cominciò indi la funzione, che fu eseguita con molta esattezza e solennità. Il vescovo tenne discorso al popolo sull’atrio della Chiesa. Alle 10.1/2 la consacrazione colla Messa Pontificale, ma letta del Vescovo era già finita. Si accompagnò il Vescovo a Vercurago ed assistè pontificalmente alla Messa cantata in musica dal Rev.mo Preposto di Lecco.

	Alle 2 pomeridiane si cominciò la processione, la quale era composta dalle Confraternite di Vercurago e Somasca, Calolzio, Olginate, anche quella di
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S. Luigi, Chiuso, Garlate, Maggianico, Rossino, Vald’Erve, Carenno, Lorentino; e le bande musicali di Lecco, Olginate e Calolzio. L’urna era portata dai sacerdoti in dalmatica che si davano il cambio. Moltissimo era il Clero, oltre i nostri Padri; Il Rev.mo Padre Generale, Cancelliere Generale, Provinciale e Mons. Vescovo. Si cantarono intanto i Vespri ambrosiani, e poi si fece il giro della Parrocchia per la via superiore, piazza, strada maggiore e si uscì da Vercurago dalla parte di Lecco; si voltò sulla strada maestra, si venne alla Gallavesa dalla parte di sotto, e si voltò, passato il ponte, sul punto che si diparte la strada per Somasca, essendovi stato innalzato uno stupendo arco e sotto un tavolo adobbato dove fu posta l’urna in territorio di Calolzio ed incensato dal Vescovo e data la benedizione.

	Bellissima e lunghissima fu la processione e tutta percorsa fra due siepi di popolo affollato, che al dir di tutti quelli che videro le feste centenarie, in numero superò tutta quella di allora. Giunto in chiesa il Vescovo intonò l’inno, l’oremus e diè la benedizione pontificale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



17 Ottobre 1893

Il P. Provinciale erasi partito per Como col P. Zonta fin dal giorno 16, dovendosi trovare in Collegio per gli esami di ammissione degli alunni.

Il P. Palmieri Cancelliere Generale partissi col P. Ambrogi per Milano, onde prendere la ferrovia per Venezia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario
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17 Ottobre 1893

Ieri sera il Rev.mo Preposto Generale D. Carlo Moizo dopo aver veduto tutti i lavori di ampliamento ed ornamento della Chiesa, e trovatili di piena sua soddisfazione, e sentito lo zelo con cui erasi prestato l’ottimo Sig. D. Antonio Piccinelli non solo nel fare il disegno, la perizia, ecc, ma anche nel dirigere tutti i lavori, e considerando anche che era direttore in Bergamo delle convertite fondate da S. Girolamo, dopo d’averlo ringraziato vivamente, gli consegnò la pagella d’aggregazione alla nostra Congregazione dichiarandolo nostro aggregato e partecipe di tutti i beni spirituali del nostro Ordine, del che si mostrò gratissimo questo ottimo sacerdote, che noi crediamo mandatoci da S. Girolamo a compiere quest’opera, di cui cominciò a trattarsi fino dall’anno 1872 e non potè compirsi che 20 anni dopo, cioè nel 1892 per mezzo di quest’ottimo e piissimo Sacerdote.



	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



18 Ottobre 1893

Il Rev.mo P. Generale accompagnato dal M.R.P. Pizzotti si recò a Bergamo a far atto di ossequio all’Illustrissimo e Reverendissimo Mons. Guindani Vescovo di Bergamo, e ciò fece perchè si era inteso che il Vescovo avesse qualche cosa contro questo Collegio. Interpellato dal Rev.mo P.  Generale su ciò, disse che nulla aveva, anzi ne era soddisfatto. Soltanto gli disse
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piaceva, che in via ordinaria si scegliessero i predicatori per Somasca fra i Sacerdoti malcontenti della sua diocesi. Al dopo pranzo il Rev.mo P. Generale fu di ritorno in Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



19 Ottobre 1893

Questa mattina verso le 8.1/2 il Rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Pizzotti, P. De Renzis, P. Sironi e Novizi fino alla stazione di Calolzio, si partì per Milano per ritornare a Roma.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



21 Ottobre 1893

Questa mattina verso le 11 questi due ottimi Padri che tanto si adoperarono e nel tempo delle missioni e nelle feste, chiamati dal P. Provinciale, si recarono alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



16 ottobre 1893

Alle ore 4 del giorno 16 Lunedì, lo sparo dei mortari ed il suono delle campane diedero il segno dell’Ave Maria ed in Chiesa cominciarono subito le confessioni, le Messe in grandissimo numero. Alle 8 il Rev.mo P. Generale disse la Messa all’altare della Madonna, dove si conservava il Santissimo Sacramento, e fece la comunione generale. Alle 10 cominciò il Pontificale del Vescovo di Como che riuscì benissimo e discreta fu la musica. Fu belissimo il panegirico di Mons. Ruffoni. Al pranzo ci fu l’invito di Parroci della Valle e delle Parrocchie vicine; non che dei Fabbri-
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ceri, e della Commissione per la fabbrica della Chiesa. Al dopo pranzo i Vesperi Pontificali chiusi dalla benedizione pontificale. Verso le 5, ossia 17 ore, si accompagnò il Vescovo a Vercurago, dove si inaugurò il monumento a Leone XIII tenendo un bellissimo discorso Monsignor Vescovo: e facendosi una splendidissima illuminazione con bellissimi fuochi. Eravi gran folla di gente.

	All’indomani, giorno 17, Martedì, apparecchitasi la nostra Chiesa coi banchi messi per il lungo in modo che la corsia di mezzo fosse libera e chiusa, e le parti laterali fossero pel popolo in modo che si entrava dalla porta maggiore, si voltava dalle parti e si andava liberamente alla porta degli uomini ed all’altra di rimpetto e celebrata la Messa verso le 7, si amministrò la Cresima dal Vescovo in piviale assistito da due ministri apparati e da due Parroci, tenendosi le porte dai Confratelli. Riuscì tutto con pieno ordine e con grand’edificazione. La Cresima terminò verso le 10.

	Alle 10.1/2 il P. De Renzis cantò la Messa solenne in terzo. Alle 11.1/2 il Vescovo accompagnato dal Rev.mo P. Generale, dal P. Preposto e da altri Padri liberi, uscito dal Collegio, trovò la maestra comunale con delle ragazze, le quali a nome delle popolazioni di Vercurago e Somasca ringraziarono con adatti discorsini S. Em. e lo salutarono augurandogli ogni bene, e chiedendogli la episcopale benedizione. Al fondo della cordonata vi era la carrozza a pariglia ed il Vescovo salì col suo segretario
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e col nostro Padre Sommacale e partì per Lecco, onde prendere la ferrovia per recarsi a Como.

	Al dopo pranzo si cantarono i Vespri solenni dal Rev.mo P. Generale in terzo. Terminati questi, salì in pulpito il P. De Renzis e tenne un ben appropriato discorso di ringraziamento prima al Signore datore di ogni bene, a Maria Santissima, a S. Girolamo Miani, e poi alla popolazione di Somasca per essersi prestata ai lavori festivi di trasporto dei materiali di fabbrica della Chiesa; e poi in fine a tutti quei di Somasca e Vercurago per essersi tutti adoperati per le feste così splendide e così solenni, e da ultimo a tutta la Valle, per essere concorsa in special modo colle Confraternite a rendere più decorosa e più splendida la processione, che lasciò gratissima memoria a tutti.

	Paratisi di dalmatica 4 sacerdoti trapostarono al solito il Santo dall’altare maggiore alla sua Cappella, cantandosi intanto il suo inno. Ed incensato, fu riposto. Indi si espose all’altar maggiore il Santissimo Sacramento. Si cantò il Te Deum, poi  il Tantum ergo, ed impartitasi la benedizione si chiusero così le feste che in tutti lasciarono profondissima impressione e furono di somma edificazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario
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14 Novembre 1893

Quest’oggi venne il postulante laico Epis Bartolomeo dei furono Luigi e Teresa Balzi di Zambla di anni 24 con lettera commendatizia del suo Parroco D. Pietro Natali ed una cartolina postale di accettazione del M.R.P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Novembre 1893

Oggi dopo pranzo arrivò Tozzi Francesco da Spello, figlio di Giuseppe e Giovanna Pasquini, d’anni 22 con lettera commendatizia del P. Sandrinelli. Ed alla sera arrivarono da Como con lettera del M.R.P. Provinciale, Sironi Angelo di Raffaele e fu Dotti Maria di Trezzo d’Adda, d’anni 27 postulante laico; ed Andreoni Giuseppe di Milano del fu Eugenio e Calderara Angela, d’anni 18 ebanista, postulante laico.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



21 Novembre 1893

Fino dai primi di questo mese si era fatto il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici dei Chierici Brunetti Antonio e Toscani Federico e del laico Verona Emilio e dell’ammissione al Noviziato del Ch. Capitani Giuseppe. Ed il risultato favorevole era stato spedito al P. Provinciale. Venuto l’avviso e delegazione dal P. provinciale fino dal 15, premessi 3 giorni di ritiro per tutti e quattro, questa mattina, festa
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della Presentazione di Maria al Tempio, nella Cappella di S. Girolamo, celebratasi prima la Messa dal P. Preposto e comunicatisi questi Novizi, si fece subito la fuzione per la professione dei Chierici Brunetti e Toscani ed Emilio Verona, e della vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Capitani. Il P. Preposto disse in fine alcune parole d’occasione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



25 Novembre 1893

Questa mattina il Ch. professo semplice Brunetti Antonio partì per Rapallo destinato colà di residenza del suo Provinciale Sardoligure.

	D-G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



30 Novembre 1893

Il postulante laico Sironi Angelo che era prima destinato a Venezia per ordine del P. Provinciale, vestito pro forma del nostro abito, con lettera accompagnatoria del P. Preposto è andato a Spello.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



28 Novembre 1893

Quest’oggi furono strappati i platini sulla cordonata o sagrato della Chiesa perchè fu giudicato che impedissero la vista della facciata della Chiesa e questi furono piantati sul Castello. Così pure furono acquistate numero 46 cipressi ed aggiunte alcune
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pianticelle di più furono piantate parte sul Castello al di sotto del muro verso oriente, altri più sotto vicino all’eremo, parte nel bosco tra la strada dell’Eremo e quella della Valletta, ed alcuni in parte alle cappelle.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



4 Dicembre 1893

Questa mattina partì il nostro Chierico professo semplice Toscani Federico per Roma, là destinato di residenza dal suo Provinciale Romano D. Luigi Procida.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



Cajetanus Camillus Guindani Dei et Apostolicae sedis gratia Episcopus Bergomensis

N. 1131

	Hodiernus Rector Ecclesiae Parrocchialis SS. Bartholomei Apostoli er Hieronymi Confessoris loci = Somasca = huius Diocesis Bergomensis humiliter requisivit ut pro anniversaria commemoratione dedicatione peadictae Ecclesiae Parrocchialis de consensu nostro ab Ill.mo ac Rev.mo DD. Andrea Ferrari Episcopo Diocesis Novocomensis solemniter die 15 Octobris anni 1893 consecratae, Dominicam tertiam mensis Octobris cuiuscumque anni in perpetuo assignare
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dignaremus.

Nos itaque precibus Oratoris praedicti benigne annuentes, auctoritate nostra ordinaria pro Anniv. Parrocchialis Ecclesiae SS. Bartholomei Apostoli et Hieronymi Confessoris loci = Somasca = Dominicam tertiam Octobris assignamus et mandamus ut deinceps, ea Dominica quotannis, servatis rubricis, celebretur.

	Volumus autem ut praesens decretum in tabulario Nostrae Curiae custodiatur, eiusdemque exemplum praelaudatum Oratorem adservetur; nec non ut in praedicta Ecclesia ad perpetuam rei memoriam monumentum ponatur.

Datum Bergomi die 20 Octobris 1893.

	Cajetanus Camillus Episcopus

L. S.

	Sac. Victor Massoni Pro Cancellarius

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



Dovendosi conservare il decreto riguardo alla festa della dedicazione della nostra Chiesa nell’Archivio Parrocchiale, si credette opportuno riferirlo qui negli atti del Collegio. Si nota qui che anche prima nel 1864 questa festa era stata stabilita alla terza Domenica
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di Ottobre: e per rescritto pontificio la festa della Purità era trasferita alli 21 Ottobre. Ora nella nuova consacrazione non si volle cambiare, affinchè tutto rimanesse al posto di prima; tanto più che la consacrazione avvenne propriamente nella 3.a Domenica d’Ottobre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



14 Diocembre 1893

Questa mattina il P. Preposto andò a Como per accompagnare ed assistere agli Esami di Confessione del P. Don Giuseppe Bolis e dell’ordine del Diaconato del suddiacono Don Serafino Vallecorsa. Ritornò cogli stessi alla sera portando le due dimissorie rilasciate dal P. Provinciale; e controfirmate dai PP. Don Vincenzo De Renzis e Don Giuseppe Dionigi Pizzotti esaminatori Provinciali.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Dicembre 1893

Questa mattina il P. Preposto si recò a Bergamo per presentare a S. Ecc. Il Vescovo di Bergamo l’approvazione del P. Bolis come confessore e del Suddiacono Vallecorsa ad essere promosso Diacono. Sua Ecc. di buon grado approvò il P. Bolis come confessore e diè ordine che ne fosse rilasciata al P. Preposto la pagella di confessione pel medesimo, e dichiarò che
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ben volentieri nel prossimo sabato avrebbe ordinato Diacono il suddetto Suddiacono.

	D.G. D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Dicembre 1893. Memorie o annotazioni

Il P. Preposto per aver sentito da voci vaghe, che a Bergamo in Curia era stato detto che nella Parrocchia di Somasca si faceva alto e basso senza sentire il Vescovo, approfittando della esimia bontà di Sua Ecc.za gli parlò delle benedizioni col Santissimo Sacramento, che in Somasca risultava dalle memorie scritte che non se ne dava che una sola in un giorno; se per la ragione del Santuario se ne potesse dare più di una, come talvolta era stato fatto, ma contrariamente alle consuetudini scritte, Sua Eccellenza rispose, che venendo un’altra Parrocchia a funzionare in Domenica o Festa, o pellegrinaggio con Sacerdoti proprii, questi potessero fare le loro funzioni e dare la benedizione. E così pure il parroco di Somasca in ora diversa potrà fare le sue funzioni parrocchiali dando la benedizione pure egli.

Disse che in altre circostanze di tridui ecc. non se ne desse che una, facendo servire anche per triduo la benedizione col Santissimo della Domenica: che questa non aveva nessuna applicazione, anzi secondo che è scritto nell’istrumento della Fabbriceria, per ri-
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guardo alla cera, non è obbligatoria altro da una S. Croce all’altra.

Riguado alle Messe cantate, si cantassero pure quando fossero richieste dalla pietà dei fedeli.

Riguardo alla Via Crucis, giacchè era stata introdotta ,di farla in vece dei Vesperi nelle 2.e Domeniche del mese, siccome il popolo con questa partecipava forse meglio alle preghiere, che non col Vespero, si continuasse pure. Conchiudeva che di queste cose se ne facesse menzione megli Atti del Collegio, affinchè in atto di visita se ne fosse chiesto conto, si potesse rispondere con cognizione di causa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



21 Dicembre 1893

In questa sera nella camera del P. Preposto si radunarono i Padri Capitolari per trattare la promozione al Diaconato del nostro Suddiacono D. Serafino Vallecorsa, il quale già è stato esaminato al 14 del corrente dal P. Provinciale con due esaminatori provinciali e da questi dichiarato idoneo ad essere promosso al Diaconato. Posto ai voti dopo essersi parlato intorno alla sua condotta risultò da promoversi a voti unanimi. 

Il P. Preposto dice di aver da sè fatto il contratto in £ 100 per l’ac-
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quisto della P.ca 1.1/2 di selva tra mezzo al nostro da Nasis di Maggianico, sopponendo che anche i Capitolari non fossero contrarii; ad ogni modo propone al Capitolo la sanzione del fatto di lui, ed il Capitolo l’approvò a voti unanimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



27 Dicembre 1893

Il Fr. ospite laico Francesco Tozzi appena vestito dell’abito nostro, pro forma, quest’oggi mattina si è recato a Treviso alla Madonna Grande, là destinato dal M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

28 Dicembre 1893

Il nostro Ch. Cazzaniga Alberto, che serve ancora sotto le armi è venuto a Somasca nella Vigilia del S. Natale e partì questa mattina di ritorno a Como sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



29 Dicembre 1893

Il giorno 26 corrente giorno di S. Stefano il nostro Fr. Remonato dopo aver ascoltato la S. Messa, fatta la Comunione, fu colpito da congestione celebrale. Riusciti vani tutti i soccorsi dell’arte, estremato ed assolto sub conditione, in articulo mortis, spirò ieri sera 28 Dicembre alle ore 22.1/4.
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Oggi gli si fecero i funerali secondo il nostro Rituale, eccetto che si levò il cadavere col solo celebrante in piviale senza rivestirsi, come prescrive un ultimo decreto. Si nota che è il primo adulto defunto a cui si fa il funerale nella Chiesa ampliata e ristorata.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



30 Dicembre 1893

Il P. Speranza D. Giovanni Direttore Spirituale del nostro Collegio Gallio in Como era venuto fin dal giorno 26 a sera, e si è trattenuto fino a questa mattina, in cui assieme al nostro P. Curato si è recato a Bergamo per assistere alla funzione di ringraziamento pel Giubileo Episcopale di Sua Santità Papa Leone XIII: funzione di ringraziamento che si fece nella Cattedrale coll’intervento dei Parroci della città e Diocesi. Al dopo pranzo il P. Speranza per la via di Bergamo-Seregno è ritornato a Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



24 Dicembre 1893

Questa mattina per tempo il P. Curato accompagnò colla 1.a corsa della ferrovia D. Serafino Vallecorsa che fu ordinato Diacono nella Cappella Vescovile di Sua Ecc. Mons. Guindani Vescovo di Bergamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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31 Dicembre 1893

Si fa qui memoria che in tutto l’anno si sono lette ai suoi tempi le bolle Pontificie; furono tenute ai fratelli laici le conferenze due volte alla settimana, e negli ultimi mesi fu fatta la lettura quotidiana con ispiegazione delle loro regole, ovvero del Rodriguez. Si chiuse l’anno ringraziando il Signore e delle opere, che si sono compite, ed anche delle perdite di fratelli, che si sono deplorate.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



4 Gennaio 1894

In questa sera arrivò il Fr. Carlo Arnaboldi professo di voti semplici da Como, che si tratterrà per qualche tempo con lettera del P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



7 Gennaio 1894

Questa mattina, dopo la prima Messa, il P. Preposto si è recato a Como a parlare col P. Provinciale, che lo aveva chiamato, e ritornò verso le 17 ore.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



13 Gennaio 1894

Ieri al dopo pranzo venne da Como il MRP. Provinciale D. Giovanni Alcaini per trattare intorno al pagamento della casa Russo di Venezia che fu combinato alla sera. Partì questa mattina, portando seco i testamenti dei Religiosi prescritti dai decrreti del
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VenerabileCapitolo Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

14 Gennaio 1894

Questa mattina il P. Rosati si è recato a Bergamo per riscuotere le cedole che sono scadute col 1° Gennaio; ed insieme a riscuotere il semestre della cartella e della prebenda parrocchiale. Ritornò il dopo pranzo.

Questa mattina parimenti colla corsa delle ore 10.10 è partito per Milano il Fr. Paolo Arnaboldi con obbedienza del P. Preposto fatta per ordine del P. Provinciale, destinato di residenza al Collegio Usuelli.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



17 Gennaio 1894

Lunedì giorno 15 il P. Rosati procuratore andò a Milano a prestare dei legati. Al giorno 16 andò a Como dal P. Provinciale e fece il deposito di un legato spettante al Collegio Usuelli di Milano da conservarsi per ordine del Rev.mo P. Generale nella cassa Provinciale e ritornò qui oggi al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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23 Gennaio 1894

Questa mattina il P. Bolis dovendosi recare a Milano per compire il versamento di due libretti di cassa di risparmio accompagnò il Novizio Bertolini a visitare suo padre ammalato. Ambedue sono ritornati alla sera.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



Promemoria di Legato e Deposito

Si inserisce qui secondo l’ordine del Rev.mo PD. Carlo Moizo Preposito Generale dato nell’approvazione il seguente promemoria:

	Jo sottoscritto Sacerdote Pariani Oreste dei furono Claudia e Carlo Pasta, nato a Gallarate ai 9 Gennaio 1838 e domiciliato a Galbiate Brianza quale coadiutore quiescente, affido in via fiduciaria, ed al più possibile segreta, al Rev.mo P. Generale dei Somaschi Carlo Moizo e per esso ai suoi successori in perpetuo in tale carica la somma capitale di £ 23.209.40 ( Italiane Lire ventitre
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mila duecento nove e quaranta centesimi, attualmente investita in un libretto al portatore della cassa di risparmio di Milano, creato ai 14 Aprile 1888 col N. 498.510 e col nome fittizio di Decimo Paride = col god. dal 1° Gennaio pp. in avanti, cifra maturata coi 31 Xbre 1892 ( importante perciò colla fine del corrente anno 1893 £ 734.30 di interesse ). Cotale affidamento o consegna è però legata alle seguenti condizioni o disposizioni invocanti la piena accettazione del suddetto P. Generale o di chi per esso.

1° Della suddetta cifra capitale £ 17.334  ( italiane lire diciassette mila trecentotrentaquattro ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse in perpetuo, sono destinate per un legato perpetuo di Messe, chè ciò è col relativo  annuo interesse sieno celebrate, e possibilmente a Somasca, in perpetuo N. 4 ( quattro ) Messe settimanali secondo la mia intenzione e dopo il mio decesso, sieno celebrate invece a mio suffraggio e possibilmente ad altari privilegiati. A tale adempimento si darà principio col 1° p. v. Gennaio 1894, giacchè per tale epoca la elemosina sarà già maturata,  e sarà attualmente di £ 563, 35
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e così anche per gli anni futuri tale elemosina sarà perciò sempre anticipata.

2°. Della suddetta cifra capitale £ 2667 ( due mila seicento sessanta sette ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse in perpetuo, sono destinate per un altro legato perpetuo; che ciè col relativo interesse annua sia celebrato ad ogni anno in perpetuo nella Chiesa Parrocchiale di Somasca secondo la mia intenzione e pro pluribus defunctis un officio da morto coi tre notturni, Messa in canto ed esequie alla tomba e con quel numero di Sacerdoti ( applicanti essi pure la Messa ) che corrisponderà alla suddetta emergente cifra - interesse. Ed anche tale adempimento incomincerà col p. v. anno 1894, essendo come sopra anticipata la relativa elemosina ( che attualmente sarà di £ 86,68 ), e così sarà in perpetuo ad ogni anno. Dopo il mio decesso però cotale annuo officio etc. sarà invece celebrato a mio suffragio nel giorno anniversario della mia morte, e ciò, come diss, a Somasca in perpetuo, etc.

3°. Della suddetta cifra capitale le restanti £ 3.208, 40 ( italiane lire tre mila duecento otto e quaranta centesimi da conservarsi ed impiegarsi
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ad interesse esse pure sono destinate a mio suffragio, e però vi saranno agglomerati e capitalizzati anche gli annui interessi composti, e ciò fino al mio decesso ( incominciandosi colle £ 10427 maturanti colla fine del presente anno e così di seguito ). Subito dopo la mia morte tutto quel capitale che risulterà in allora, sarà consumato per intiero ed erogato. A.. in un ufficio funebre per me in die obitus,  e come sopra ma più solenne, epperò dell’importo di circa 3 200 ( duecento ); B. Colla residua somma saranno celebrate a mio suffragio e possibilmente ad altari privilegiati e preferibilmente da Sacerdoti Regolari tante Messe a £ 2 cadauna, quante se ne richiederà per coprir per intero tale emergente cifra; e tali Messe saranno celebrate entro un anno dalla morte e senza discapito al disposto articolo 1.mo.

4°. Si stabilisce finalmente che nel caso ( quod Deus avertat ) che la Congregazione Somasca fosse soppressa etc. et dispersa etc. in allora il Rev.mo P. Generale di allora passerà le due cifre o somme capitali relative ai suddetti legati perpetui alla ven.da Curia locale ed a chi crederà meglio in Domino, coi relativi suac-
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cennati oneri perpetui, onde si continui in perpetuo l’adempimento di cotali legati di Messe e di Officii; vietandosi poi ora e sempre qualsiasi dispensa o riduzione dei medesimi.

Mi affido poi pienamente alla coscienza e senno del Rev.mo P. Generale dei Somaschi, onde provveda per l’esatto e perpetuo adempimento di quanto sopra, nonche per scongiurare per quanto sia possibile il pericolo di manomissione od incameramento dei presenti legati da parte dell’autorità laicale, giacchè se preferii affidarmi ad una Congregazione religiosa e di preferenza a quella dei Somaschi, per codeste mie disposizioni, anzichè ad una fabbriceria o Curia, ciò fu appunto anche per evitare possibilmente i due pericoli dell’incameramento o della più probabile riduzione.

	Il tutto A.M.D.G. ac Deiparae.

Del presente promemoria perpetua havvene due copie originali, l’una per me, e l’altra pel Rev.mo P. Generale dei Somaschi.

	Galbiate Brianza - Diocesi di Milano

Addì 29 Novembre Diocesi di Milano, Addì 29 Novembre 1893

	Sac. Don Oreste Pariani Aggregato Somasco

	D. Guglielmo Bassi Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



A. M. D. G.

Appendice al Promemoria perpetuo

in data da Galbiate ( Brianza ) 29 Novembre 1893

Quale perpetua Appendice al mio suaccennato Promemoria perpetuo ( in data da Galbiate-Brianza 29 .bre 1893 e già stato approvato dai Rev.mi P. Generale Moizo D. Carlo e P. Provinciale Alcaini D. Giovanni all’8 Dicembre 1893 ) e specificatamente all’Art. 1° di esso riguardante appunto il legato perpetuo delle 4 ( quattro ) Messe settimanali, già in corso fino dal 1° Gennaio 1894, e pel cui adempimento fu stabilita e già da me versata la somma capitale di £ 17.334, io sott.o Sac. Pariani Oreste, allo scopo di ancor meglio provvedere, tutelare ed assicurare in perpetuo l’adempimento di cotale legato, tale e quale fu già stabilito in detto mio Promemoria, affido ancora in via fiduciaria ed ancora al più possibile secreta, altre £ 3.466 ( ital. lire tre mila e quattrocento sessanta sei ) al Rev.mo attuale P. Generale della Congregazione dei Somaschi D. Lorenzo Cossa, e per esso ai suoi successori in perpetuo in tale carica, da conservarsi ed impiegarsi esse pure ad interesse in perpetuo, e perciò da unirsi tantosto alle suddette £ 17.334, di modo che la somma capitale pel detto legato risulti elevata per codesto presente aumento alla cifra complessiva capitale di £ 20.800 ( ital. lire venti mila e ottocento ) col di cui annuo ìinteress esi adempirà appunto e in perpetuo alla celebrazione delle suddette quattro Messe settimanali perpetue e conforme le istruzioni e condizioni già stese nel suddetto mio Promemoria perpetuo dei 29.  9bre 1893, esistente presso la Congregazione Somasca.

Ed anche la presente Appendice l’affido alla coscienza e senno dell’attuale Rev.mo P. Generale dei Somaschi, onde per sè e suoi successori in perpetuo tale carica provveda, come già provvide circa tutto quanto si riferiva al detto mio Promemoria perpetuo, e perciò si ritenga come qui trascritto per intiero anche per la presente Appendice tutto quanto fu già steso sul detto mio Promemoria perpetuo relativamente al già costituito ( ed ora migliorato ) Legato delle 4 Messe settimanali perpetue.

	Ed in fede.

Galbiate ( Brianza ) ( Diocesi di Milano ), addì 20 Settembre 1897.

	Sac. Pariani Oreste Aggregato Somasco

Con £ 3.466.
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Risposta

Nulla osta che si ammettino le disposizioni 2 e 3 del legato  alle condizioni espresse del legante , scrivendole nel libro degli atti della casa di Somasca e nel registro dei legati. E perchè tutto proceda in buona regola, dichiaro di delegare al MRP. Provinciale D. Giovanni Alcaini l’autorità di accettare, se gli parrà bene nel Signore, provvedendo che la volontà del Sacerdote Oreste Pariani possa avere pieno effetto.

	Don Carlo Moizo Preposito Generale della Congregazione di Somascha

L. S.

	Don Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



Anniversario Pariani

16 Gennaio 1894

Si inserisce qui per norma la distinta dell’anniversario affinchè sia regola pel modo che deve farsi ogni anno.

	Al Parroco la doppia					£   6

	N. 18 Sacerdoti colla Messa a £ 3				£ 54

	Apparati 2 e cerimoniere per la Messa in 3°			£   0,75

	Apparecchio di tomba intiera e mettitura dello strato nobile	£   3
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	Al sagrista						£    3

	N. 3 Chierichetti						£    0,90

	Per uso strato nobile, cera del clero colle 6 candele dell’Altare 

	maggiore, colle 6 torcie alla tomba, compresa anche la torcia 

	del Celebrante						£  19

							______________

								£ 86,65

	D.GD. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



30 Gennaio 1894

Quest’oggi il P. Rosati si è recato a Monza ad accordare la musica in canto figurato per S. Girolamo; e si è recato anche a Milano per levare anche i due libretti di cassa di risparmio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Gugliemo Bassi



Memoria di libretti di cassa di risparmio

Si fa qui memoria 1° che il libretto di N. 588.823 emesso il 16 Gennaio 1894 col titolo Legato Estere della Cassa di Risparmio in Milano col capitale di £ 2667 al 3.1/4. % servirà in perpetuo col suo frutto di £ 86,62 per l’anniversario come sta registrato nel libro degli atti e dei legati, e come è notato in apposita pagella nello stesso libretto; 2° che il libretto N. 588.822 emesso al 16 Gennaio 1894 col titolo Deposito Oreste della Cassa di Rsparmio di Mila-
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no col capitale di £ 3.301 deve custodirsi nella Cassaforte senza mai ritirare gl’interessi annui, affinchè venuta la morte del M.Rev. Don Oreste Pariani sia levata tutta la somma insieme, e con tutto il capitale ed interesse si facciano celebrare prima un funerale per £ 200, poi col rimanente si facciano celebrare dentro un anno dalla morte del medesimo tante Messe da £ 2 quante ne verranno e queste da sacerdoti regolari.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Febbraio 1894

Questa mattina il P. Pizzotti si è recato a Bergamo per invitare Sua Ecc. Mons. Vescovo per la festa di S. Girolamo; e questi ammalato non può venire. Allora volle invitare Mons. Vicario Generale a pontificare ed anch’egli non potè venire perchè vi erano gli esami di concorso al giorno 8 Febbraio, e Don Antonio Piccinelli, che tenne l’invito. Tornò alla sera il detto Padre, ma preso dal mal comune detto influenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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7 Febbraio 1894

Oggi vigilia di S. Girolamo occorrendo il giorno delle Sacre cCneri, si sarebbe dovuto digiunare invece dell’antivigilia come è solito a Somasca, ma per causa della malattia dell’influenza da cui 8 della famiglia sono stati presi, si continua la dispensa generale dell’Ordinario dalla legge del digiuno e dell’astinenza.

Al mezzogiorno arrivò il M.R.D. Antonio Piccinelli di Bergamo nostro aggregato e per onorare la festa di S. Girolamo e per studiare gli scavi della rocca ( Castello ), per fare il disegno della cappella di S. Ambrogio.

	Arrivarono dopo il P. Provinciale da Como ed il P. Speranza. Il P. Provinciale funzionò ai primi vespri ed il trasporto del Santo fu fatto da quattro Sacerdoti in tonacella.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Febbraio 1894

Vi fu un buon numero di confessioni e comunioni. La Parrocchia di
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Vercurago è venuta al solito in processione e celebrò la Messa per essa il M.R. Don Luigi Zucchi. Cantò la Messa solenne il M.R. Vicario Foraneo di Calolzio: recitò il panegirico, molto lodato, il nostro P. D. Giovanni Speranza e la musica sufficientemente buona è venuta da Monza.

Al dopo pranzo ci furono i vespri solenni, fu riposta l’urna e fu data la benedizione col SS. Sacramento.

	D.G.d. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



9 Febbraio 1894

Al mezzogiorno il P. Provinciale col P. Speranza accompagnato fino alla stazione di Calolzio dal P. Preposto è partito per Como passando per Milano come era rimasto d’accordo col P. Giommoni venuto il giorno innanzi, e partito poi subito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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11 Febbraio 1894

Questa mattina il Fratel Ospite laico Gaetano Tagliabue per motivi di sua famiglia si spogliò dell’abito religioso datogli pro forma e ritornò al secolo nella sua famiglia in Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



11 Febbraio 1894

Quest’oggi il Rev. P. D. Giuseppe Boero venuto affetto da paralisi dalla nostra casa della Cervara presso S. Margarita Ligure il 30 Aprile 1893 in questo Collegio pareva avesse acquistato in salute; ma al primo di questo mese preso dall’influenza cominciò a poco a poco a decadere finchè dopo lunghissima agonia ogg,i alle ore 16.1/2, spirò nel bacio del Signore, munito dei conforti religiosi ed assistito da quasi tutta la famiglia religiosa. In questo tempo che visse in questo Collegio non potè celebrare che un paio di volte, ma in tutte le feste di precetto faceva la sua comunione ed assisteva spessissimo oltre che alla meditazione, anche alla recita quotidiana dell’ufficio Divino dei Novizi. Di Provincia Sardo- ligure in tutte le vicende fu sempre in Congregazione e stette
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unito a quelli che rimasero fedeli, e per questo fu concesso di poter venire in questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



13 Febbraio 1894

Quest’oggi alle 7.1/2 coll’intervento dei Confratelli del Santissimo Sacramento si fece il solenne funerale del P. Boero. Si fece l’accompagno del celebrante in piviale. Si recitò l’ufficio dei tre notturni e la Messa solenne in terzo. Si adoperò lo strato solenne e sopra vi si posero le vesti sacerdotali, cioè amitto, camice e cingolo, stola pianeta e manipolo paonazzo. Essendo indisposto il P. Preposto, funzionò in sua vece il P. Bolis. Tutti i Fratelli e Chierici intervennero alla recita dei notturni ed al funerale e fecero la comunione. I Sacerdoti applicarono la Santa Messa secondo le Costituzioni. Fu sepolto al solito alla Valletta nella tomba dei Sacerdoti nella cappella mortuaria. Era nato in Apparizione, diocesi di Genova, il 14 Settembre 1825, dagli onesti genitori Girolamo e Basso Maria ed aveva professato in Genova nella nostra casa di S. Maria Maddalena.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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14 Febbraio 1894

Questa sera arrivò il postulante laico Paolo Epis di Zambla di anni 30 con lettera commendatizia del suo parroco D. Pietro Natali. Fu ricevuto dal P. Preposto secondo le istruzioni avute dal MR.P. provinciale ed a suo tempo ne scriverà in proposito al medesimo.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 febbraio 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato con telegramma dal P. Provinciale si recò a Milano per trattare alcune cose col medesimo. Al dopo pranzo accompagnò a Somasca il postulante laico Leone Pilon nativo di Bassano, domiciliato in Treviso d’anni 16. Fu posto a dormire nel camerone sopra la sagrestia fuori della clausura per essere ancora minorenne.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Marzo 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato con telegramma dal P. Provinciale si è recato a Como col Diacono D. Serafino Vallecorsa, il quale diede l’esame per essere promosso al Presbiterato. Al dopo pranzo al ritorno si unì il nostro Ch. Alberto Gazzaniga,
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il quale avendo terminato il servizio militare di un anno, per aver potuto ottenere d’essere considerato come volontario pagando £ 1200 fu destinato dall’obbedienza dal M.R.P. Provinciale a questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Marzo 1894

Questa mattina l’ospite laico Cavallini Pietro dimesso l’abito per bassissima vista e sordità, se ne partì definitivamente per casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



12 Marzo 1894

Questa mattina è partito definitivamente il postulante laico Giuseppe Andreoni per Milano sua patria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D.G.C. Bassi Attuario



24 Marzo 1894

Questa mattina il P. Rosati accompagnò colla prima corsa a Bergamo il P. D. Serafino Vallecorsa, il quale alle ore 7 ant. nella cappella privata del Vescovo fu ordinato Sacerdote. Tornarono al dopo pranzo verso le 16.1/2.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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25 Marzo 1894

Alle pre 10 cantò solennemente la sua prima Messa quest’oggi solennità di Pasqua il R.P.D. Serafino Vallecorsa. Il P. Preposto tenne un discorso d’occasione fra la Messa. Al pranzo si invitarono anche i Fabbriceri per dare maggiore solennità alla nostra festa domestica.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Marzo 1894

Questo dopo pranzo alle ore 16 radunato il Capitolo Collegiale di tutta la famiglia religiosa nella sala di S. Carlo, recitate le prescritte preci, il P. Preposto ragionò intorno alle origini delle Religioni o stato religioso. Conchiuse mostrando l’eccellenza dello stato regolare ed esortando tutti ad una maggior osservanza del silenzio essendo quaresima, ed alla confessione annuale prescritta in questo tempo dalle nostre Costituzioni.

Dimessi quelli che non avevano voto in Capitolo, il P. Preposto fece la proposta se il Diacono D. Serafino Vallecorsa approvato dagli esaminatori provinciali, come ne fa fede la dimissoria del M.R.P. Provinciale, si deve promuovere al
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Sacerdozio. A voti secreti unanimi fu risposto che si promuova. Così pure non essendo stato posto in questi atti il Capitolo fattosi per la compera della selva detta Selvino in Val d’Erve per £ 1350 di nuovo per verbum placet fu approvato il detto contratto con ingiunzione al Cancelliere Collegiale di notarlo negli atti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



14 Marzo 1894

Quest’oggi proveniente da Abbiate Guazzone sua patria è venuto il postulante Cortelzzi Ermenegildo accettato in prova dal M.R.P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Aprile 1894

Questa mattina il novizio Chierico Giuseppe Capitani insalutato ospite s’allontanò da questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Aprile 1894

Il Fr. Agostino Galfrascoli vestito regolarmente ed ammesso al Noviziato il 17 Gennaio 1892, vedi pag. 64, ed interrotto il Noviziato al 1 Maggio 1892, vedi pag. 88, e tornato il 21 Settembre 1893 in questo per ordine del M.R.P. Provinciale fu tenuto in prova per salute fino oggi 19 Aprile e per ordine del medesimo in ciò autorizzato dal Reverendissimo P. Generale colla condizione che si 
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procuri una nuova testimoniale pel tempo che fu a casa sua. Questa essendo stata ottenuta, oggi alla presenza dei sottoscritti P. Preposito e P. Cancelliere Collegiale nella camera del P. Preposto, gli venne dato il cingolo di pelle segno del noviziato, che da oggi regolarmente avrà vigore pel detto novizio Galfrascoli Agostino. In fede di che.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Aprile 1894

Questo dopo pranzo arrivò da Como con lettera del P. Provinciale il postulante Ch. Meroni Angelo di Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



17 Aprile 1894

Questa mattina il Fr. Bortolo Epis accompagnò il suo fratello Paolo ammalato a Zambla.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1894

Oggi dopo pranzo tutti i Religiosi, eccetto il P. Rosati, rinnovarono i voti nel coretto della Chiesa colla solita funzione del nostro Rituale; ed il P. Preposto tenne un discorso di circostanza. Da tutti si presentò lo sproprio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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11 Maggio 1894

Si fa qui memoria che la festa di S. Pietro Martire, S. Pio V e di San Majolo si cantò la messa al solito alle ore 7.1/2 invece della meditazione; ed alla sera si impartì la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Maggio 1894

A mezzogiorno arrivò il Fr. Bortolo Epis da Zambla sua patria portando notizie soddisfacenti del suo fratello partito ammalato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



31 Maggio 1894

Radunatosi il Capitolo colle solite preci etc. il P. Preposto espose di avere sentito tutta la famiglia religiosa come da prescrizione delle bolle Pontificie per delegazione del M.R.P. Provinciale, ed averla trovata tutta favorevole intorno all’ammettere alla professione di voti semplici il Fr. Cagliani laico novizio, a cui manca un mese a terminare il noviziato: aggiunse altre osservazioni sue come maestro dei novizi, e concluse colla proposta se doveva o no essere ammesso. Parlò inoltre della fabbrica della Cappella di S. Ambrogio sulla rocca o Castello. Disse quali mezzi aveva disponi-
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bili e per verbum placet tutti l’approvarono. Parlò ancora di altri postulanti e di altre cose attinenti al Collegio; e chiese consiglio ai Padri per potersi anch’egli regolare nel trattarle. Si chiuse il Capitolo in fine colle solite preci.

	D.G.D. Preposto

	D. Guglielmo Bassi



D. Carolus Moizo Praepositus Generalis vidit et adprobavit in actu visitationis.

Die 12 Junii an. 1894



8 Giugno 1894

Oggi al dopo pranzo colla ferrovia Como Lecco Calolzio arrivò il Rev.mo P. D. Carlo Moizo Preposito Generale accompagnato dal M.R.Padre D. Giovanni Battista Moretti. Il nostro Provinciale aveva spedito un telegramma con cui avvisava dell’arrivo, ma questo giunse contemporaneamente al suo arrivo, sicchè non fu possibile mandare alla fermata di Vercurago a riceverlo.

	D. Guglielmo Bassi



11 Giugno 1894

Questa mattina per tempo, chiamato dal Rev.mo P. Generale con telegramma spedito il giorno innanzi, giunse da Como il M.R.P.D. Giovanni Alcaini
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nostro Provinciale. Si trattenne tutt’oggi; e verso sera accompagnato alla stazione di Calolzio dal Rev.mo P. Generale e da altri, ritornò alla sua residenza in Como.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



12 Giugno a894

Questa mattina verso le 11 ant. il Rev.mo P. Generale col M.R.P. Moretti alla porta del Collegio da tutta la famiglia religiosa s’accomiatò dopo di avere sentito tutti i religiosi e compiuta la visita generalizia, benedicendo tutti. Fu accompgnato alla stazione di Calolzio dal P. Preposto e P. Vallecorsa, e prese la via per Venezia.

	D. Guglilemo Bassi Attuario



5 Giugno 1894

Si fa memoria qui che essendo morto un bel cipresso alla Valletta, con questo si fecero delle belle tavole, ed il nostro Fr. Emilio Verona con disegno del M.R.P.D. Antonio Piccinelli, costrusse un bel altarino in legno che fu collocato nel nostro coretto, od oratorio sopra la strada della processione che prospetta in Chiesa.

Così pure si fa menzione che le Sig.re Lucia Guidinetti Lucia di Milano che villeggia qui a Somasca ha donato una
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tovaglia operata con bel merletto all’altare di S. Girolamo.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Giugno 1894

Varii Sacerdoti diocesani di Milano che furono ordinati or sono 19 anni nel 1875 tutti condiscepoli dello stesso corso Teologico, si adunarono quest’oggi Giovedì qui a Somasca. Parecchi celebrarono qui in Chiesa ed alla Valletta. Alle 10 in circa presero posto tutti in coro, e gli apparati al banco del presbitero: cantarono solennemente l’ufficio dei morti in rito Ambrosiano pei loro colleghi defunti. Cantarono la Messa e chiusero la funzione colla solenne benedizione del Santissimo Sacramento. Fu bella l’unione e la cordialità da loro mostrata specialmente in refettorio, dove si lessero varie composizioni poetiche. Al dopo pranzo dopo di avere visitato il Santuario, si divisero per ritornare alle loro residenze, mostrandosi soddisfatissimi del modo con cui furono da noi accolti ed ospitati.

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Giugno 1894

Questa mattina il Ch. Ermenegildo Cortelezzi, essendo mancato un Prefetto al Collegio Gallio di Como per ordine del P. Provinciale, vestito pro forma il nostro abito, si è recato a Como per supplire al Prefetto mancante fino al prossimo fine di quest’anno scolastico.

	D. Guglielmo Bassi



19 Giugno 1894

Questa mattina il P. Curato si è recato a Milano a pagare i conti varii degli oggetti da vendersi alla Valletta e vedere l’esposizione e si è trattenuto là il 20, e ritornò alla sera del 21.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Giugno 1894

Questa mattina il Fr. Eugenio Casiraghi dopo esse rimasto qui per un mese e mezzo in circa a rimettersi in salute, per ordine del M.R.P. Provinciale, è ritornato alla sua residenza in Milano.

	D. Guglielmo Bassi



22 Giugno 1894

In quest’oggi furono pagate £ 225 al pittore Luigi Galissi di Bergamo per aver dipinto ad affresco in questo mese il Battesimo di Gesù Cristo in Chiesa, nel
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battistero di questa nostra Chiesa. Il che è notato anche nelle memorie dell’ampliamento. di questa Chiesa.

	D. Guglielmo Bassi 



16 Luglio 1894

Quest’oggi alle ore 17 il P. Preposto radunò tutta la famigli religiosa a Capitolo nell’aula di S. Carlo. Dette le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni tenne discorso sullo stato religioso e come i Religiosi debbono essere di edificazione e di esempio sì ai Sacerdoti come ai secolari. Licenziati i non aventi diritto al voto capitolare, espose di essere stato delegato dal M.R.P. Provinciale ad ascoltare ad uno ad uno tutti i Religiosi sull’ammettere i Chierici Novizi Pietro Mortola, Bertolini Emilio, Schietroma Alfonso e Dal Santo Giuseppe, e d’averli trovati tutti favorevoli. Conchiuse proponendo alla votazione l’ammissione dei detti Novizi alla professione dei voti semplici. A voti  segreti ad uno ad uno furono tutti ammessi. Richiamati di nuovo tutti Religiosi, si conchiuse il Capitolo colle solite preci.



PAG. 197



17 Luglio 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato dal P. Provinciale andò a Como per prendere parte al Capitolo degli esaminatori provinciali per l’ammissione alla professione dei voti semplici dei suddetti Novizi. Ritornò alla sera stessa.



18 Luglio 1894

Quest’oggi nelle ore pomeridiane il M.R.P. D. Ludovico Pedemonte Vocale Generale Sardo Ligure, in compagnia dell’ottimo Sig. Cannessa Maestro nel nostro Collegio di Rapallo venne qui per fermarsi alcuni giorni.



20 Luglio 1894

Anche in quest’anno secondo il solito si fece il triduo di San Girolamo; cioè al 18, 19 si diede la benedizione col Santissimo Sacramento ed orazioni del Santo al 20 Luglio. All’Ave Maria mattutina si espose il Santo corpo del Santo e dopo il Vangelo tenne il discorso morale sul Santo il nostro P. Don Giuseppe Bolis. Al dopo pranzo si cantarono i Vespri solenni in terzo
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alla Cappella del Santo e poi all’altare Maggiore si compì dicendosi le orazioni del Santo, e cantandosi il Pange lingua, dandosi in fine la benedizione col Santissimo Sacramento.



21 Luglio 1894

Quest’oggi nelle ore pomeridiane proveniente da Como venne il Ch. Cortelezzi postulante nostro, il quale era stato al Collegio Gallio per supplire ad un Prefetto di camerata. E venne pure assieme il Fratel Sironi Giuseppe ospite laico proveniente da Spello e che dal P. Provinciale è stato destinato a questo Collegio.

	

22-24 Luglio 1894

Domenica 22 verso sera il P. Pizzotti Preposto di questo Collegio colla corsa Lecco Como si partì per recarsi ad Intra per ordine del M.R.P. Provinciale e ritornò oggi a sera colla corsa di Lecco.



30 Luglio 1894

Il Fr. Francesco Mariani di residenza nel nostro Colleggio di Rapallo è venuto a visitare il Santuario di S. Girolamo e trattenutosi qualche 
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giorno, è partito oggi per Milano.



3 Agosto 1894

Questa mattina il M.R.P. Pedemonte Vocale Generale ed il Sig. Maestro Canessa dopo essersi trattenuti alquanto tempo in questo Collegio, si partirono alla volta di Como, lasciando una bella elemosina per la fabbrica della cappella di S. Ambrogio sulla rocca.



12 Agosto 1894

In quest’oggi in numero di 800 vennero in pellegrinaggio i Gallaratesi. Dalla fermata di Vercurago fino alla nostra Chiesa Parrocchiale vennero cantando le litanie lauretane e salmi. Cantarono la Messa solenne in terzo ed al Vangelo il Rev. Don Angelo Sommariva, tenne un ben appropriato discorso d’occasione. Appena uscita la Messa solenne all’altare del Santo uscì una Messa letta all’altare Maggiore, nella quale molti si comunicarono. La messa fu cantata in musica da cantori ed organista venuti con loro.
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Dopo la Messa salirono alla Valletta ed alle ore .... se ne partirono pel lago di Lecco alla volta di Como, dove li aspettava il Cardinal Ferrari nella Chiesa del Santo Crocefisso per tener loro discorso e dar loro la benedizione. Lasciarono in loro memoria lo stendardo di raso di seta colla loro dedica che fu appeso alla cappella di San Girolamo.



19 Agosto 1894

Questa mattina per tempo vennero più di un mille e duecento persone di Lecco in pellegrinaggio condotte dal Reverendissimo Sig. Preposto Don Pietro Galli per protestare contro il dramma blasfemo di Bovio. Tutta la strada fu percorsa a piedi recitandosi il Santo Rosario. Il Rev.mo Preposto celebrò la Messa comunicando una gran parte di essi ed in fine tenne loro discorso di circostanza. Se ne partirono verso le 8 lasciando tutti edificati della loro devozione.
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12 Agosto 1894

Questa mattina verso le 12 è venuto da Como il nostro P. Don Stanislao Battaglia per ordine del M.R.P. Provinciale a sostituire il P. Vallecorsa, il quale con permesso del Rev.mo P. Generale deve recarsi a trovare i suoi genitori in Patrica nel Lazio, dopo 10 anni che non li aveva veduti.



12 Agosto 1894

Quest’oggi alle ore 17.1/2 il P. Don Giuseppe Pizzotti Preposto di questo Collegio e vocale generale è partito pel Collegio Rosi in Spello - Umbria; dove deve tenersi il Definitorio Provinciale. Di là recossi a Roma presso il Rev.mo P. Generale. Insieme con lui partì pure il R.P. Don Serafino Vallecorsa in vacanza, come sopra si è detto.



15 Agosto 1894

Anche in quest’anno al solito si cantarono e la Messa alla mattina, i Vespri e la Benedizione a sera secondo il solito degli altri anni.
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15 Agosto 1894

E’ venuto il R.P. Giovanni Sironi e si è trattenuto per due giorni a visitare la tomba di S. Girolamo.



18 Agosto 1894

In questa mattina venne in Collegio il giovane Emilio Bolis di Somasca postulante religioso, ricevuto per ordine del P. Preposito a nome del P. Provinciale.



24 Agosto 1894

Questa mattina verso le 10 è arrivato il P. Preposto di ritorno da Spello e Roma col postulante chierico Bianchi Ruggiero di Roma, il quale per ordine del M.R.P. Provinciale D. Luigi Procida farà il suo Noviziato a Somasca.



24 Agosto 1894

Anche in quest’anno fu celebrata la Messa in terzo verso le 9 e furono cantati i Vespri in terzo con la benedizione verso sera per la solennità di S. Bartolomeo Apostolo.



26 Agosto 1894

Questa mattina alle ore 5 circa il M.R.P. Rosati parroco di Somasca diresse
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col P. Bolis il pellegrinaggio dei Somaschesi ed altri divoti in numero di 347 prima a Santa Maria delle lagrime in Treviglio, poi alla Madonna di Caravaggio. A Treviglio celebrò e comunicò gran parte dei pellegrini il P. Rosati: a Caravaggio cantò la Messa solenne il P. Bolis. Ritornarono poi tutti soddisfatti verso sera con convoglio speciale.



26 Agosto 1894

Quest’oggi assieme ai pellegrini Comaschi arrivarono i fratelli Arienti Alessandro e Giuriani Nicola dimoranti nel Collegio Gallio, per trattenersi alcuni giorni in vacanza.



28 Agosto 1894

Quest’oggi il Fr. Vitali Giuseppe professo semplice di Provincia Romana, essendo in vacanza presso la sua famiglia, venne in questa casa per fermarsi a disposizione dei Superiori.



28 Agosto 1894

Come negli altri anni i Chierici e Fratelli si confessarono ed accostarono alla Santissima Comunione, si
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cantò la Messa alle ore 7.1/2 ed alla sera venne impartita la benedizione col santissimo Sacramento decorrendo la festa di S. Agostino.



29 Agosto 1894

In questa sera si diè principio ai Santi spirituali Esercizi predicati dal Reverendissimo Preposto di Lecco Don Pietro Galli nostro aggregato. Essendo troppo il numero dei Religiosi, e volendosi prediche adatte propriamente ai Religiosi, quest’anno si pensò di non ammettere il clero secolare. I motivi che indussero il Preposto a non ammettere il clero secolare in quest’anno furono:

1°. Il troppo numero dei Religiosi, che perciò non avrebbero potuto che ammettersi pochi Sacerdoti: e negli altri anni vi aveva un gran lamentarsi dai preti che non potevano essere ammessi a dormire in Collegio.

2°. Perchè i Religiosi laici dovendo attendere al servizio delle camere; i chierici al servizio delle Messe e sagrestia, restavano così occupati da poter ben poco attendere agli esercizi.
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3°. Perchè il Predicatore avendo un numero di preti secolari maggiore dei Religiosi, faceva argomenti atti ai Sacerdoti, e così restavano i Chierici e laici Religiosi senza le prediche convenienti a loro.



30 Agosto 1894

Essendo necessario al Collegio Gallio che vi andasse il P. Battaglia per fare le ripetizioni in apparechio agli esami di riparazione in Ottobre, partì oggi per Como.



4 Settembre 1894

Arrivò quest’oggi dopo pranzo da Roma il postulante Ch. Giuseppe Landini per essere ammesso al Noviziato come novizio di Provincia Romana.



19 Settembre 1894

Questa mattina il P. Preposto si recò a Como pel Capitolo degli esaminatori Provinciali, e ritornò il giorno appresso.
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20 Settembre 1894

Questa mattina il P. D. Michele Rosati Parroco di questa Parrocchia è andato in vacanza nelle Marche sua patria, dietro licenza del M.R.P. Provinciale.



22 Settembre 1894

Ieri è venuto il P. Caroselli Vice Rettore del Collegio Emiliani di Venezia da Como, e partì questa mattina per la sua residenza accompagnando i Ch. Professi semplici Bertolini Emilio e Dal Santo Pietro allo studentato a Venezia.



24 Settembre 1894

Questa mattina il Fr. Emilio Verona dopo essere stato in questo Collegio per quasi 5 anni ed avere molto lavorato e pel Collegio e moltissimo pel ristauro ed ampliamento della Chiesa e per la Valletta, per ordine del P. Provinciale è partito pel Collegio di Rapallo destinato per sua residenza.



6 Settembre 1894

Questa mattina si chiusero i Santi Spirituali Esercizi.
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7 Settembre 1894

Quest’oggi arrivò da Milano il M.R.P. Provinciale D. Giovanni Alcaini per ammettere alla professione alcuni Novizi ed ammetterne altri all’abito.



8 Settembre 1894

Questa mattina nella Cappella di S. Girolamo il M.R.P. Provinciale ricevette la professione di voti semplici dai Chierici Mortola Pietro Antonio, Bertolini Emilio Maria, Dal Santo Giuseppe Maria, Schietroma Alfonso Maria; e del pari vestì e diede il cingolo ai Chierici Ruggero Bianchi e Landini Giuseppe, ambedue di Provincia Romana.



17 Settembre 1894

Questa mattina partì per Como il Fr. Serafino Tabulacci, essendo venuto da Genova in vacanza per alcuni giorni.



18 Settembre 1894

Queta sera il P. Preposto radunò il Capitolo Collegiale nella sua camera; e premesse le solite preci, propose l’ammissione al Noviziato dei postulanti chierici Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo. Fattasi la relazione dal P. Rosati che li aveva esaminati nel giorno stesso, si passò alla
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votazione secreta; e l’uno dopo l’altro furono ammessi a voti unanimi. Si scrisse subito l’atto di accettazione per parte del sottoscritto cancelliere da mandarsi al Capitolo degli esaminatori Provinciali ed in fine si chiuse il Capitolo colle solite orazioni prescritte dalle nostre Costituzioni.



24 Settembre 1894

Venne qui a fermarsi una mezza giornata soltanto il Fr. Friggerio residente in Venezia, il quale si recava ad Oggiono sua patria a visitare i suoi parenti.



27 Settembre 1894

Partì questa mattina il Ch. professo Pietro Antonio Mortola per Rapallo là destinato dall’Obbedienza.



27 Settembre 1894

Quest’oggi nell’ora 1.1/2 pomeridiana venne il R.P. Brellaz a visitare il Santuario, e partì verso le .... per Milano.



1 Ottobre 1894

Il P.D. Cesare Castiglioni venne il giorno 28 con un ragazzo di Treviso a visitare il Santuario. ed atteso lo scarso numero di Sacerdoti dimoranti in questo Collegio, si trattenne fino a questa mattina, e così aiutò molto a benedire alla Valletta.
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2 Ottobre 1894

In quest’anno si celebrò questa festa cantandosi la Messa solenne ed i Vespri in terzo perchè eravi un buon numero di Chierici; e si trovò che anche nel passato ora si faceva, ora no secondo le circostanze.



4 Ottobre 1894

Le Sig.re Busnelli di Milano villeggianti qui a Somasca donarono alla nostra Chiesa in onore di S. Girolamo due belle cotte di tela con bel pizzo.



11 Ottobre 1894

Questa mattina giunse lettera del MR.P. Provinciale nella quale ordinava che il Ch. Alberto Carlo Gazzaniga professo di voti semplici si recasse a Como a disposizione del P. Provinciale; ed il Ch. Alfonso Schietroma professo di voti semplici si recasse a Venezia a disposizione. Il Ch. Gazzaniga partì per Como subito al dopo pranzo.



12 Ottobre 1894

Il Ch. Alfonso Schietroma partì colla prima corsa di Bergamo per Venezia.
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7 Ottobre 1894

Questa mattina alle ore 9 il P. Preposto, nella Cappella di S. Girolamo, vestì dell’abito religioso dando loro il cingolo di novizio i Chierici Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo.



7 ottobre 1894

In quest’anno si è celebrata la solennità del Santo Rosario cantandosi i primi Vespri in terzo; e così la Messa cantata, i Vespri in terzo, e la processione si fece colla Reliquia, percorrendo la strada intorno alla Chiesa ed intorno al paese. Fu esposta in mezzo alla Chiesa la statua della Madonna dai primi Vespri a tutta la festa.

Funzionò il Vicario di Calolzio e vi fu molto concorso di uomini e di donne ai tribunali di penitenza e furomo moltissime le comunioni. Fece il panegirico il P. Bolis.



7 Ottobre 1894

E’ venuto ieri sera a visitare il Santuario il Fr. Romualdo Crippa.
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11 Ottobre 1894

Questa mattina giunse lettera dal M.R.P. Provinciale che il Ch. Alberto Carlo Gazzaniga professo di voti semplici si recasse a Como a disposizione del P. Provinciale, ed il Ch. Alfonso Schietroma parimente professo si recasse a Venezia.



27 Ottobre 1894

Questa mattina il Fr. Giuseppe Vitali laico professo di voti semplici si è partito per Milano, destinato dall’Obbedienza del M.R.P. Provinciale di residenza al Collegio Usuelli.



28 ottobre 1894

Quest’oggi dopo pranzo verso le ore 16 è arrivato il Fr. Argilla Angelo guardarobbiere del Collegio di Spello il quale ha accompagnato i postulanti Chierici Salvatore Nicola, Pusino Alfonso e Di Bari Nicola per essere ammessi al Noviziato per la Provincia Romana.



3 Novembre 1894

Secondo il prescritto delle Costituzioni essendo libero il giorno 3 Novembre
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dopo la commemorazione dei fedeli defunti fu fatto l’Anniversario pei defunti della Congregazione con officio solenne e coll’applicazione delle Messe dei Sacerdoti e della Comunione dei Chierici e Fratelli.



4 Novembre 1894

Questa mattina verso le 9 il P. Preposto nella Cappella di S. Girolamo in Chiesa col Santo esposto ha vestito dell’abito regolare e dato il cingolo di Novizii ai Chierici Nicola Salvatore, Alfredo Pusino e Nicola Di Bari, tuttie e tre di Provincia Romana.



12 Novembre 1894

Questo dopo pranzo arrivò il Fr. Giovanni Pedrini destinato di residenza dal P. Provinciale a questa casa.



15 Novembre 1894

Il P. Preposto si è recato a Como per trattare varie cose col Padre Provinciale e ritornò alla sera.



28 Novembre 1894

Il Fr. Vitali Giuseppe è venuto da Milano per ordine del P. Provinciale a disposizione del medesimo.
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17 Novembre 1894

Il P. Rosati partitosi di qui il 20 Settembre con permesso del MR.P. Provinciale, per nuova licenza del Rev.mo P. Generale si trattenne in sua patria e tornò oggi.



29 Novembre 1894

E’ venuto di residenza in questa casa di famiglia il M.R.P.D. Giovanni Speranza destinato dal Ven. Definitorio per parte di questa famiglia.



9 Dicembre 1894

In questa mattina il P. Preposto accompagnò a Bergamo il suddiacono D. Giuseppe Boetti residente nella casa del SS.mo Crocefisso di Como e venuto ieri coll’attestato della Curia di Como che là non si teneva ordinazione, e colla dimissoria del P. Provinciale. Alle 8 fu ordinato Diacono da Monsignor Guindani nel suo studio ridotto a cappella. Ritornò nella stessa mattina il P. Preposto col detto P. Boetti.
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10 Dicembre 1894

Partì questa mattina colla ferrovia per la sua residenza in Como il nostro Diacono D. Giuseppe Boetti



10 Dicembre 1894

Questa mattina arrivò da Como proveniente da Roma il postulante Chierico Riccardo Pulcinelli.



19 Dicembre 1894

Questa sera radunatosi il Capitolo colle solite preci nella camera del M.R.P. Preposto fu proposta l’accettazione a Novizio del Ch. postulante Riccardo Pulcinelli e risultarono voti pari affermativi e negativi. ed i Padri dichiararono di trasmettere la cosa al Capitolo degli Esaminatori Provinciali affinchè questi decidessero. Tale fu la dichiarazione scritta rilasciata a me cancelliere collegiale per ordine dello stesso Capitolo.

Essendo stata estratta una cartella del prestito 1856 di Bergamo per ass. 518,40 da rimborsarsi col 1 Gennaio
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1895, il P. Preposto propose ai padri del Capitolo se col denaro che si ricavava dalla detta cartella coll’aggiunta di altro si dovesse acquistare la selva di Benaglia sotto la rocca, che era offerta per £ 800 non lasciando fuggire loccasione. Messa ai voti, risultò approvata a pieni voti, con facoltà al P. Preposto ed al Curato di trattarne l’acquisto.

Così parimenti il P. Preposto propose l’accettazione del legato di una Messa annua a S. Girolamo col corpo scoperto pel 20 Settembre fatto da Gagliardi Lorenzo di Bene Lario mandamento di Menaggio di cui aveva già avuto in iscritto dal Rev.mo P. Generale il permesso. Dichiarò inoltre che il detto legato aveva per fondo il libretto della Banca Popolare di Lecco intestato Boero col N. ... con sopra £ 100, e che l’interesse annuo servirebbe per la soddisfazione di tale legato, cioè di una Messa letta col corpo scoperto nel 20 Settembre all’altare di S. Girolamo.

Messsi i voti, fu ammessa a 
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pieni voti. Si parlò inoltre delle viti distrutte dalla filossera e come era necessario sostituire delle nuove viti cioè di Tacquè e Torch Madeira. E si convenne di fare questa nuova piantagione, accrescendo anche il numero dei mori gelsi. In fine si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.



20 Dicembre 1894

Questa sera il P. Preposto per invito avuto dai Padri radunò al solito nella sua camera il Capitolo Collegiale, propose:

1°. se si doveva o no ridurre il girdino a piazzetta davanti la Chiesa della Valletta, di cui già il P. Preposto aveva avuto il consenso dal P. Provinciale, ed a parere di molti doveva riuscire una cosa decorosa pel Santuario. Posta a voti segreti, riuscì doversi fare con tre voti affermativi ed uno negativo.
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2°. Per schede si procedè all’elezione del Procuratore, leggendosi la regola e rilevandosi che questo officio corrisponde al ragioniere di una casa avente cura speciale della conservazione degli immobili e rendite. Per schede nessuno riuscì. Si passò alla ballottazione e non riuscì alcuno eletto. Di nuovo si procedette all’elezione per schede e riuscì eletto il P. Don Giovanni Speranza, il quale rinunziò. Messa ai voti la rinuncia, fu accettata a maggioranza di voti. Si procedè alla ballottazione dei nominati oltre il P. Speranza e non riuscì alcuno eletto. Si decise di soprassedere a questa elezione fino al 1° Aprile; e così avrebbe preso parte all’elezione il P. Bolis, compiendo egli il triennio pel diritto di voto.

Si passò all’elezione del Cancelliere e fattasi la proposta suggerita dal P. Rosati se doveva o no confermarsi il P. Bassi, e riuscì confermato a maggioranza di voti.

Si parlò poi della musica di S. Girolamo e si decise di
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chiamare quelli di Lecco, in caso che i Novizi e quei di casa non potessero riuscire. Si concluse colle solite preghiere.



31 Dicembre 1894

Si fa qui memoria che ai proprii tempi furono lette le Bolle Pontificie, che da tutti i Religiosi furono fatti i Santi sSirituali Esercizi e lo sproprio pel 29 Aprile. Così pure che fu eseguito appuntino l’ordine del P. Provinciale che ogni mese, od al più ogni due mesi fosse chiamato un Confessore straordinario pei Novizi ed anche per la famiglia: è questo il Rev.mo Vicario Foraneo di Calolzio Don Antonio Codali.



13 gennaio 1895

Questa mattina in coretto invece della meditazione si recitò l’intiero officio dei morti in suffragio dell’anima del Rev.mo P. Don Domenico Savarè morto in Roma nella casa di Sant’Alessio e Bonifacio, il giorno 11 corrente; così pure i Sacerdoti applicarono una Messa e fecero le due commemorazioni
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prescritte ed i Chierici e Fratelli fecero la Santa Comunione.



24 Gennaio 1895

In questa mattina alle ore 8.1/2 nella cappella di S. Girolamo fu vestito regolarmente del nostro abito ed ammesso al noviziato dal M.R.P.Preposto il Ch. Riccardo Pulcinelli.



7 Febbraio 1895

Quest’oggi alle ore 15 l’ottimo nostro Fratel Raggia Carlo Alfonso in età di anni 81, spirò placidamente l’anima sua nel Signore dopo 5 giorni di malattia per sè leggera ma fatale per l’avvanzata  sua età. Ebbe i conforti di Nostra Santa Religione, che ricevette con santi sentimenti. Come santo visse, da santo morì.



7 Febbraio 1895

Questa mattina arrivò da Milano il M.R.P. Provinciale che funzionò ai primi Vespri Solenni, cioè con due assistenti e due cantori, tutti in piviale.
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Appena incominciati i Vespri, arrivarono da Bergamo il Rev.mo Monsignor Arcangeli Vicario Generale della Diocesi accompagnato dal Rev.mo Cancelliere della Curia D. Giosuè Liguori. Da Milano il P. Battaglia che era andato a riverire suo fratello che parte missionario in America, da Como il P. De Renzis col P. Boetti.



8 Febbraio 1895

Alla mattina ci fu un buon numero di Messe. Alle 10 pontificò la Messa Mons. Vicario Generale con 4 apparati in tonacelle ed un prete assistente in piviale. Il Rev.mo ed Illustrissimo Monsignor Preposto di Lecco assistè in sede camerale in cappamagna assistito dal Vicario e Parroco di Rossino in rocchetto e becca. Recitò il panegirico il P.M.R. De Renzis Don Vincenzo che è Parroco del Santissimo Crocefisso in Como.
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Eseguirono la musica due nostri Padri, qualche Chierico coi Novizi, alcuni Fratelli ed alcuni ragazzi di Somasca.

Al dopo pranzo funzionò i secondi Vespri Monsignor Preposto di Lecco sempre con 4 apparati. Fu fatto il trasporto del Santo dalla sua Cappella all’altare maggiore portando l’urna 4 Sacerdoti in dalmatica. Gli invitati oltre quelli della Vicaria, furono secondo la consuetudine antica i Parroci di Chiuso, Maggianico, Garlate, ed essendo ammalato il Preposto di Olginate, furono invitati i suoi Coadiutori, i fabbriceri nostri ed il Sig. Anania Scola per varii favori da lui ricevuti, l’Organista ed il Medico che non tenne l’invito.

Ci fu lo sparo di mortari e l’illuminazione  alla Chiesa e Collegio, ma questa molto modesta a motivo del morto che vi era in casa.

	Si chiuse colla benedizione del Venerabile.

Partirono alla sera Monsignor Vicario Generale col Rev.mo Cancelliere per Bergamo; il P. De Renzis per Como, ed 
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il P. Provinciale per Milano.



9 Febbraio 1895

Questa mattina alla ore 8 si fecero i funerali del Fr. Raggia e si stette in tutto al nostro Rituale, eccetto che al trasporto era apparato il solo celebrante; e secondo un ultimo decreto della S. Congregazione dei Riti, la Messa fu in terzo.

Al dopo pranzo per obbedienza del P. Provinciale il Chierico professo semplice Angelo Piacentini partì per Como al Collegio Gallio a sostituire un Prefetto di camerata. Insieme andò il P. Bolis per fare il discorso di S. Girolamo nella Chiesa del Collegio Gallio, dove si celebra la festa di S. Girolamo nella Domenica fra l’ottava.



12 Febbraio 1895

Quest’oggi verso mezzo giorno il P. Boetti che si era fermato per supplire al P. Bolis si recò nella sua residenza in Como nella casa del Santissimo Crocifisso. Verso le 9 arrivò il P. Bolis di ritorno da Como.
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13 Febbraio 1895

Quest’oggi verso il mezzogiorno per ordine del P. Provinciale il Fratel Angelo Sironi è partito per Como destinato alla casa del SS.mo Crocifisso.



20 Febbraio 1895

Questa sera il P. Preposto autorizzato dal M.R.P. Provinciale ha chiamato tutta la famiglia religiosa ed ha radunato il Capitolo Collegile e proposta l’ammissione alla professione del Fr. Agostino Galfrascoli. Dopo matura discussione si venne alla votazione secreta per calcoli, e risultò ammesso a pieni voti e da me sottoscritto cancelliere fu steso l’attestato per gli esaminatori provinciali.



22 Febbraio 1895

Chiamato dal P. Provinciale il P. Preposto andò a Como e ritornò quest’oggi.



8 Aprile 1895

Oggi dopo pranzo venne da Como proveniente da Velletri il Fr. Paolo Arnaboldi professo semplice a
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disposizione del M. R. P. Provinciale. Con lui venne anche il postulante Ferioli Antonio accompagnato da lettera del P. Provinciale.



21 Aprile 1895

Questa mattina alle ore 8.1/2 fu ammesso alla professione di voti semplici il Fr. Agostino Galfrascoli che pronunciò all’altare di S. Girolamo in Chiesa.

Quest’oggi il P. Preposto ha consegnato la pagella d’aggregazione ottenuta dal Rev.mo P. Generale al Sig. Angelo Manzoni, da 18 nni Sindaco del Comune e che tanto fece per noi e per la Chiesa e per l’ampliamento di essa fu della commissione della fabbrica, a cui si adoperò con molto zelo ed impegno, ed al S. Felice Bolis e sua famiglia che si mostrò tanto generoso in offerte e nella fabbrica della Chiesa e nella ricostruzione della cappella di S. Ambrogio.



Si fa qui memoria che i PP. Bassi e Bolis quest’anno hanno predicato con lode ed impegno il Quaresimale, il P. Bassi a Chiuso, il padre Bolis a Carenno.
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6 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è partito per Milano, dove ha accompagnato il postulante Ferioli Antonio , che ritorna alla sua casa e per mettersi a disposizione del P. Provinciale.



13 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è tornato da Venezia.



Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, raccomanda al M. R. P. Curato D. Michele Rosati di continuare l’opera sua in questa parrocchia, a seconda delle attuali circostanze e giusta le nostre SS. Costituzioni.

	P. Giov. Girol. Alcaini Provinciale

Visto si approva in atto di visita.



Si nota qui che il P. Provinciale ha approvato in atto di visita l’accettazione del legato Ghislanzoni Severino ed Emilia di N. 12 messe annue in perpetuo da celebrarsi una al mese, col capitale di £ 800 investito in un libretto di Cassa di Risparmio in Lecco. In fede.

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to
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29 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è andato a Bergamo per parlare con Sua Eminenza il Vescovo intorno alla riduzione di varii legati e per attendere a varii altri interessi di questa famiglia.



Quest’oggi alle ore 17 fu radunato il Capitolo Collegiale nella camera del Preposto per la promozione agli ordini minori del Ch. Pruneri Placido professo semplice e dopo esser stato dato conto dai due esaminatori incaricati dal P. Provinciale, fu messo il voto da ciascheduno e risultarono 4 voti affermativi ed uno negativo.



7 Luglio 1895

Colle solite preci si tenne dal P. Preposto il Capitolo Collegiale quest’oggi dopo pranzo alle ore 17. Fu proposto in primo luogo l’acquisto del bosco Castagna Luigi su quel di Chiuso confinante col nostro di Fra Pra’ Corona; e questo per £ 120 oltre le spese
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per la compera; affetto di livello di £. 2 annue, e colla condizione che il venditore si riserva per sè il raccolto dell’erba per quest’anno. Messo ai voti l’acquisto, risultò ammessa la proposta del Preposto con 4 voti favorevoli ed uno contrario. Si parlò riguardo alla persona d’intestarsi; e siccome il fondo livellario necessita l’approvazione del Consiglio Comunale di Maggianico, è conveniente che il compratore sia uno già censito nel detto Comune. Laonde fu stabilito il Fratel Gippa. Inoltre si propose  subito la convenienza di svincolare il detto bosco dal livello; e si stabilì che come si era parlato col Sindaco di Maggianico, si presentasse al detto Municipio una cartella o certificato del debito publico del Regno, del valore nominale di £ 100 al 3% che presentemente costa £ 56, ben inteso collo svincolo  conto nostro, al detto Municipio.

2°. Benchè non si fosse fatto Capitolo regolare, era stato trattato d’accordo con tutti i Padri l’acquisto della Selva Benaglia, fratelli, dove si è fatta la nuova strada alla Rocca. Ove vedutisi gli istrumenti, si trovò che era di sole pertiche locali 4 incirca:
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ed il prezzo richiesto sembrava un poco esorbitante: si stabilì di farne acquisto, arrivando al prezzo di £ 700 a voti unanimi, per non perdere l’occasione di poter avere a poco a poco i fondi che stanno tra la Valletta e la Rocca; e se il Signore a maggior gloria di S. Girolamo vorrà estendere il Santuario anche dalla Valletta fino sulla Rocca all’Oratorio di D. Ambrogio.

Si propose in terzo luogo l’acquisto dei fondi di Carsana Enrico Segretario di Vercurago, parte ronco, parte bosco di N. 14 pertiche locali, esibite dal medesimo proprietario. Si dissero le trattative passate, cioè che il prezzo sarebbe di circa .... o più o meno. Che il medesimo avrebbe presentato 1° il catastino storico, 2°. il certificato dell’ufficio ipoteche; e per mostrare il vero proprietario e per mostrare i fondi liberi. E nel caso dovevasi trattare le spese borsuali che sarebbero a conto nostro; e quelle di estensioni di scritture a conto suo.

Le ragioni di questo acquisto sarebbero se ne venisse l’opportunità di fare una permuta coi fratelli Bolis Felice, Pietro,  proprietari della selva dietro alla Valletta; e
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diversamente per farle ridurre tutte a ronco pel colono Benaglia; a cui si è accresciuta molto la famiglia. Ed in questo caso avrebbe la comodità di poter mantenersi su le bestie per tre mesi circa; e così di ben concimare e questi fondi e quelli della Monica e Moneghino, e così migliorarli tutti.

Si propose l’acquisto dei fondi intestato a Bolis Santina in indiviso col suo fratello P. D. Giuseppe nostro Religioso, richiamato i capitoli Collegiali del 15 Settembre e 16 ottobre 1891. Vedi pag. 47, 49, 53 di questi Atti. Si mostrò che allora la facoltà d’acquisto era solo dalle £ 684,70; e nell’acquisto era inclusa la remissione della parte del debito della Santina. Ora avendo soddisfatto la parte essa ha del suo debito, ne viene di conseguenza che si debba accrescere il prezzo in proporzione; cioè portarlo fino alle 2000 Lire per l’acquisto della parte della Santina, ossia della metà di questi fondi; essendo l’altra metà già intestata al P. Bolis nostro Religioso. I Padri dichiararono che non si ponesse ai voti quest’acquisto, ma
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si eseguisse quanto era stato deciso nei Capitolo succitati del 1891, portando la somma fino alle £ 2000: essendo questo prezzo implicitamente approvato da quel Capitolo Collegiale per verbum placet fu approvato.

Si è parlato anche di altre cose che a suo tempo se si potranno eseguire, saranno registrate, e si concluse colle solite preci.



10 Luglio 1895

Quest’oggi è stata fatta la scrittura d’acquisto dei fondi di Santina Bolis intestata a metà col fratello D. Giuseppe Bolis; e fu intestato di tutti il detto P. Bolis collo sborso di £ 2045.30 comprese tutte le spese.



10 Luglio 1895

Quest’oggi fu fatta la scrittura per l’acquisto della selva dei fratelli Luigi e Battista Benaglia dietro la rocca pel prezzo di £ ... e fu intestata al P. D. Guglielmo Bassi.



13 Luglio 18954

Il P. Preposto chiamato dal M.R.P. Provinciale andò a Como il giorno 11 corrente e ritornò oggi verso
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sera col P. Zonta il quale si fermerà per tre o quattro giorni, ed i giovani postulanti Giuseppe Vaghi e Ch. Narciso Bellotti.

Ha portato 7 Tableaux ed un pagliotto lavorati in carta e paglia e N. 17 medaglioni di cartone lavorati, donati alla nostra Chiesa dal Fr. Nicola Giuriani; e che oltre che d’ornamento alla sala del nostro coretto e di San Carlo serviranno di adobbo per la processione del Corpus Domini.



20 Luglio 1895

Al solito fu fatto il Triduo e la festa votiva di San Girolamo. Predicò il M.R. Don Alfonso Bolis. 

Al dopo pranzo venne da Como il Ch. Emilio Bolis per passare la vacanza ed attendere allo studio.



24 Luglio 1895

Questa mattina il P. Preposto si recò a Bergamo per varie cose della casa, e ritornò alla sera, portando la delegazione di Sua Ecc. per autenticare le 5 lettere autografe di San Girolamo, e per collocare i corpi dei ven. P. Don Vincenzo Gambarana ed Evangelista Dorati.



18 Luglio 1895

Quest’oggi vennero in pellegrinaggio circa 600 persone della diocesi di Como. Cantarono la Messa e fece il discorso il M.Rev. Don Merazza coadiutore in S. Nazaro a Milano.



22 Luglio 1895

Questa mattina venne il postulante Cavalli Celestino di Brussetto provincia di Parma ed il giovanetto Antonio Casiraghi di Sommaniga Parrocchia di Missaglia.



27 Luglio 1895

Al giorno 24 venne il nostro aggregato Don Antonio Picinelli architetto della nostra Chiesa e dell’oratorio sulla Rocca di S. Ambrogio, e dipinse in affresco tutti gli ornati dell’Oratorio di Santo Ambrogio sulle pareti come sul soffitto: l’iscrizione, l’abside e la cornice che è intorno agli affreschi di San Girolamo, Sant’Ambrogio, che furono dipinti da Stefano Sibella in questo Maggio assieme alla Madonnina della Vittoria sulla porticina dell’Oratorio. Partì D. Antonio oggi giorno 17; ed a stento
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gli si potè far ricevere la somma di £ 100 per gratificazione e dei disegni dell’Oratorio e dell’altare e dell’assistenza e direzione delle fabbrichetta e delle pitture già dette.



28 Luglio 1895

Questa mattina per tempissimo venne al solito degli altri anni la parrocchia di Calolzio a funzionare.

Verso le 9 venne il pellegrinaggio della parrocchia del Santo Crocifisso di Como guidato dal nostro Padre De Renzis Preposto e Priore del Santo Crocifisso di Como. Venne da Vercurago a Somasca in processione. Si cantò la Messa in terzo dallo stesso P. De Renzis il quale tenne il discorso nella Messa. Partì verso le 15 al dopo pranzo per Lecco, dove si diede la benedizione col Santissimo nel Duomo e partì col battello da Lecco alle 18.



31 Luglio 1895

Ieri il P. Preposto si recò a Milano dal P. Provinciale che vi si era recato per andare a Venezia per trattare della fabbrica dell’Oratorio da farsi al Collegio Usuelli. Ritornò oggi verso sera.
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2 Agosto 1895

Il Fr. Giovanni Pedrini falegname, il quale ha fatto in legno l’altare dell’Oratorio di S. Ambrogio, ha dimesso oggi l’abito religioso e se ne tornò a casa sua ad Alzano Maggiore.



4 Agosto 1895

Quest’oggi venne da Milano per fermarsi qui il vecchio Riva Andrea col quale esiste un vitalizio col P. Provinciale Don Andrea Ravasi, ed ora passato al P. Pizzotti. Qui per tenerlo occupato come si desidera, gli fu data la custodia dell’orto superiore ed inferiore.



9 Agosto 1895

Quest’oggi si fecero le diverse scritture dell’apposizione dei suggelli vescovili alle lettere di S. Girolamo poste nella camera dove il Santo morì, e così della ricollocazione delle ossa dei corpi dei VV. PP. D. Vincenzo Gambarana ed Evangelista Dorati dal P. Don Giuseppe Dionigi Pizzotti Preposto e dal M.R.D. Antonio Moroni Parroco di Vercurago, a ciò deputati da Sua Eccellenza Monsignor Guindani Vescovo di Bergamo.
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12 Agosto 1895

Quest’oggi dopo pranzo il P. Preposto radunò il Capitolo Collegiale. I presenti furono oltre il P. Prep. il P. Rosati, il P. Bassi, il P. Speranza e P. Bolis. Dopo le relazioni, fu votato pel Ch. Bianchi unanimamente; per Cortelezzi a 4 voti; per Meroni che essendo abile alla milizia fu proposta al P. Provinciale la sospensione. Furono proposti all’accettazione il Ch. Vaghi e Bellotti e risultarono a voti unanimi. Da ultimo si propose l’accettazione di Cavalli Celestino, ex soldato e riuscì con tre voti affermativi e 2 negativi.



16 Agosto 1895

Questa mattina deposto l’abito partì per casa sua in Valtopina presso Nocera Umbra, provincia di Perugia, il Ch. Pulcinelli Riccardo.



19 Agosto 1895

Questa mattina in numero di 110 vennero i giovanetti dell’Oratorio di S. Luigi in pellegrinaggio a San Girolamo. Fecero la comunione, cantarono varii mottett e salirono alla Valletta dove si tenne loro discorso e si diede la benedizione colla reliquia.



29 Agosto 1895

Il P. Speranza partì dopo pranzo per recarsi a Roma in virtù di obbedienza mandatagli dal Rev.mo P. Generale con un telegramma.
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26 Agosto 1895

Quest’oggi festa di S. Alessandro vennero quelli dell’Oratorio maschile di Como, colle Suore Ospitaliere di Valduce di Como e molti signori e signore e Sacerdoti e Chierici in numero di 200 circa. Cantò Messa in terzo un Rev.mo Can. Fece un bellissimo discorso. Invece delle funzioni parrocchiali si fecero queste. Infine si diede la benedizione col Santissimo. Al dopo pranzo, partiti questi, si fecero le funzioni parrocchiali al solito.



4 Settembre 1895

Radunatosi oggi dopo pranzo il Capitolo Collegiale dal P. Preposto, presenti i Padri D. Michele Rosati, Vice Preposto, D. Guglielmo Bassi e Don Giuseppe Bolis, premesse le solite preghiere, fu letta prima una lettera del M.R.P. Provinciale con cui esprimeva il suo parere che non si dovesse prorogare il Noviziato del Ch. Landini e che i postulant,i se i Padri lo credessero opportuno nella loro saggezza, li ammettessero al
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Noviziato senza altra prova.

Si propose:

1°. l’ammissione alla professione del Ch. Novizio Landini Giuseppe ed a voti segreti unanimi fu ammesso.

2°. l’ammissione al Noviziato del postulante Ch. Casiraghi Antonio e fu ammesso del pari a voti unanimi.

3°. l’ammissione al Noviziato del Ch. Emilio Bolis e fu ammesso a voti segreti unanimi.

4°. l’ammissione al Noviziato dell’ospite laico Crespi Pietro e fu pure ammesso a voti unanimi. 

Si trattò in fine di altre cose attinenti alla casa e si chiuse colle preci prescritte.



1 Settembre 1895

In quest’oggi si compì il pellegrinaggio della Valle di S. Martino Superiore al Santuario nostro del Santissimo Crocifisso in Como. La presidenza del medesimo l’ebbe il Vicario di Calolzio e l’organizzatore fu il nostro P. Curato Don Michele Rosati. Riuscì benissimo con grande devozione ed edificazione. Presero parte anche 5 nostri religiosi
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e più avrebbero partecipato se vi fosse stato posto nel battello a vapore sul lago.



2 Settembre 1895

In quest’oggi per occasione del Congresso Eucaristico, parteciparono in pellegrinaggio per Milano quelli della Valle di S. Martino. A questo presero parte i nostri Novizi e Religiosi in numero di 16; ed anche questo riuscì edificatissimo. I nostri erano guidati dal P. Rosati, che tornò qui da Milano il giorno dopo, mentre i Novizi ed i Religiosi erano ritornati alla sera.
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5 Settembre 1895

Il P. Preposto andò a Milano per incontrare il P. Provinciale ed il P. Palmieri di ritorno da Roma; e non avendoli trovati, ritornò il giorno dopo.



8 Settembre 1895

Questa mattina il P. Preposto per facoltà ottenuta da Sua Em.za l’Arcivescovo di Milano si recò in processione colla Confraternita di Somasca verso le 9 dalla Parrocchia alla Valletta e Rocca, cantandosi le litanie dei Santi. Là giunto, benedisse l’acqua, poi l’Oratorio secondo il rituale, e poi cantò la Messa. L’Oratorio è dedicato alla Madonna della Vittoria, a S. Ambrogio, alla battaglia di Parabiago, a S. Girolamo Miani. Dopo il Vangelo tenne discorso all’affollato popolo, stando sulla porta dell’Oratorio. Finito tutto, si ritornò in processione alla Parrocchia, cantandosi le litanie della Madonna sempre ripetendole.



9 Settembre 1895

Questa mattina vennero in pellegrinaggio l’Oratorio di S. Filippo di Brignano Bergamasco in n. 100 condotti
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da alcuni preti. Fecero le loro divozioni e cantarono Messa in musica in terzo. Fecero la loro refezione qui in Collegio. Ed alle 3 data la benedizione col Santissimo Sacramento, se ne partirono.



10 Settembre 1895

Il P. Preposto andò a Milano chiamato dal P. Provinciale pel Capitolo degli esaminatori provinciali e per altre cose e ritornò poi alli 12 Settembre.



11 Settembre 1895

Questa sera arrivarono il P. Drago D. Francesco del Collegio di Spello ed il Fr. Scanziani Giuseppe per visitare S. Girolamo. Arrivò il Fr. Zini che rientra ancora in Congregazione. I sopraccennati partirono il giorno 13. Ed il Fr. Zini si fermò a disposizione del P. Provinciale.



17 Settembre 1895

Domenica 15 incominciarono i Santi Spirituali Esercizi aperti dal P. Preposto e continuati dal P. De Renzis che venne da Como a mezzodì del lunedì. Arrivò poi oggi Sua Ecc. Mons. Francesco Tavani Vescovo titolare di Mindo ed approfittò
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dell’occasione degli esercizi per parteciparvi; il che fu di molta edificazione e buon esempio.



21 Settembre 1895

In questa mattina si chiusero i Santi Spirituali Esercizi; ed il P. De Renzis superò ogni aspettazione. Partì per Como verso le ore 11. Sua Eccellenza partì per Rovato verso le ore 6 rimanendo edificato del contegno dei nostri religiosi e lodandoci molto dell’ordine e pulizia della casa e mostrando desiderio di ritornare ancora.

Alla sera arrivò il P. Provinciale col P. Zonta; ma non s’incontrò con Sua Eccellenza Monsignor Tavani, per fare la funzione al giorno appresso della professione e vestizione.



22 Settembre 1895

Questa mattina verso le 7 arrivarono dei Lecchesi in numero 800 in pellegrinaggio a S. Girolamo. Disse Messa letta il P. Provinciale col Santissimo Sacramento esposto. Fece la Comunione generale a tutti i pellegrini. Finita questa, 
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il P. Bolis tenne loro discorso di circostanza e si chiuse la funzione colla benedizione del Santissimo Sacramento. Mons. Preposto di Lecco era venuto prima e celebrò la Messa all’altare del Santo.

Alle ore 8.1/2 il P. Provinciale all’altare di S. Girolamo ammise alla professione solenne il Fr. Alberio Luigi ed ammise alla professione semplice i Chierici Novizi Bianchi Ruggero Maria e Landini Giuseppe Maria; ed ammise al Noviziato il Ch. Bellotti Narciso, Bolis Emilio, Casiraghi Antonio e Vaghi Giuseppe e parimenti il Fr. Pietro Crespi, venuto nella settimana a Somasca, il quale per rescritto pontificio farà il suo Noviziato al Collegio Gallio.

Dopo questa funzione si cantò la Messa parrocchiale col relativo discorso.

Al dopo pranzo partirono per Como il P. Provinciale col P. Zonta ed i Fr. Alberio e Crespi.
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27 Settembre 1895

Questa mattina partirono coll’obbedienza del M.R.P. Provinciale il Ch. Landini Giuseppe per Roma, ed il Ch. Bianchi Ruggero per Rapallo. Con permesso del P. Provinciale passarono per Como e si fermarono a Genova ad ossequiarare il Rev.mo P. Generle.



29 Settembre 1895

In questa Domenica vennero in pellegrinaggio una cinquantina di giovani dell’Oratorio di Verano ( Brianza ) e cantarono così la Messa verso le 7. Ed all’ora della nostra parrocchiale si cantò la Messa per essere S. Michele Arcangelo, festa in cui fu beatificato S. Girolamo in cui vi è indulgenza plenaria concessa in perpetuo da Benedetto XIV quatenus a questa Chiesa.



1 Ottobre 1895

Questa mattina è venuto il P. Gorelli coll’obbedienza per il Fr. Michele Cagliani destinato alla nuova casa di Vittorio: ed al dopo pranzo partirono insieme per Como, a raggiungere gli altri destinati per quella.
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Venne il P. Capellini che partì il giorno dopo; ed anche venne il Fr. Nava a passare alcuni giorni. Insieme al P. Gorelli venne il postulante Novizio Gagliardi. Alla sera giunse pure da Como il postulante Landi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



2 Ottobre 1895

Questa sera partì per Como il postulante Celestino Cavalli vestito pro formadel nostro abito chiamato al Collegio Gallio in Como dal P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



6 Ottobre 1895

Fu la festa solenne del SS.mo Rosario. Si cantò messa in 3° e fu fatta la processione solenne e fu portata la Madonna; ci fu il concerto e lo sparo dei mortaretti. Alla vigilia si è fatta l’illuminazione del Collegio, paese e Rocca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



8 Ottobre 1895

Questa mattina il Fr. Nava Giuseppe partì per Spello sua residenza.

Oggi dopo pranzo fu radunato nella camera del Vice Preposto il Capitolo Collegiale essendo il P. Preposto ammalato. Dette le solite
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preci, il P. Preposto come Maestro dei Novizi riferì di tutti e tre Novizi. Poi disse quello che aveva raccolto dalla famiglia, avendola udita tutta per delegazione del P. Provinciale, si passò alla votazione e furono ammessi a voti segreti unanimi. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

10 Ottobre 1895

In questa mattina per delegazione del P. Provinciale il P. Preposto Pizzotti fece la funzione nella Cappella di San Girolamo per ammettere alla professione dei voti semplici il Ch. Novizio Cortelezzi; per ordine ricevuto dal medesimo di professarlo e farlo partire per Como. Infatti partì per Como alle 5 antemeridiane del giorno 11 susseguente.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



Alle 6 di sera arrivò il P. Mantovani da Treviso a stabilire quivi il suo domicilio per obbedienza. In compagnia sua venne D. Pietro Micheli che si fermò alcuni giorni con un giovane postulante di nome Scalco Giovanni Maria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to
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19 Ottobre 1895

In questo giorno vicino a mezzogiorno in Sabato arrivò da Treviso il M.R.P. De Rocco destinato dall’obbedienza ad essere vicario Preposto di questa casa di Somasca. Ed il P. Preposto D. Dionigi Giuseppe Pizzotti, lasciata la casa e famiglia, partì non senza rincrescimento per Como, nel giorno dopo alle 6 pomeridiane, onde fermarsi a Milano per altri affari salutando benignamente tutti i soggetti.

	P.D. Gio.Ambrogio De Rocco Preposto



22 Ottobre 1895

Radunossi il Capitolo Collegiale in questo giorno alle ore 8.1/2 antemeridiane. Prima si radunò tutta la famiglia nell’anticamera di S. Carlo; alla quale il P. Vicario Preposto tenne un divoto discorso di raccomandazione, dovendo questa prima volta assumere l’ufficio di Superiore. Poi collo stesso Superiore P. De Rocco si radunarono in camera del P. Curato Don Michele Rosati, il P. Mantovani Gaetano, il P. Don Giuseppe Bolis, il P. Bassi Guglielmo e col P. Curato che



PAG. 247



sedeva al suo tavolo si stabilì a pieni voti unanimamente che le cariche si ritenessero come erano per il passato; cioè che fosse Vice Superiore e Procuratore il M.R.P. Rosati; ed il P. Bassi Cancelliere finchè il Superiore arrivasse a conoscere meglio i bisogni. Furono inoltre approvati i conti dell’attivo e del passivo lasciati e dati in consegna dal M.R.P. Pizzotti cessato Preposto, come segue:

Dal 1° Gennaio al 20 Febbraio 1895 in			£ 35531,09 attive

							£ 25154,04 passive

						_________________________

							£ 12397,05 Rsid. Att.

Verificate queste in £ 15097,90 contanti come risulta dal resoconto sottoscritto dai M.R.PP. Don Giuseppe Dionigi Pizzotti, Don Giovanni De Rocco ed il P. Don Giuseppe Bolis.

	P. D. G. Ambrogio De Rocco Preposto



6 Novembre 1895

Presenti i Padri Capitolari P. De Rocco Preposto, P. Rosati Vicepreposto, P. Mantovani, P. Bassi Cancelliere, a pieni voti fu approvata la vestizione regolare del Fratel Zini Battista e l’ammissione al Noviziato del Ch.
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postulante Ch. Gagliardi Alfredo. Si discusse anche riguardo ai documenti relativi ai postulanti da ammettersi all’abito; che cioè devono trovarsi attualmente nel luogo del Capitolo, perchè i PP. Capitolari hanno diritto di vedere i documenti medesimi prima di votare, e poi sieno spediti al P. Provinciale assieme all’esito del Capitolo medesimo.

Nello stesso giorno alle ore 6.1/2 con ordine d’obbedienza partirono per Milano i Chierici professi Gazzaniga e Pruneri.

Nel giorno 5 corrente partì per Spello il Chierico appena professato Pusino e per Venezia nel Collgio Emiliani i Chierici neo professi Di Bari e Salvatori.

	P.D.G. Ambrogio De Rocco Preposto



10 Ottobre 1895

Per ordine del P. Provinciale fu professato in Chiesa parrocchiale nella Cappella di S. Girolamo il Ch. Cortelezzi dal P. Preposto P. Pizzotti, il 
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quale tenne un divoto discorso a proposito trattando sempre della vita di S. Francesco Borgia.

	P.D. G. De Rocco Preposto



Li 2 Ottobre 1895

Venne come postulante Chierico Gagliardi Alfredo di Cento diocesi di Ferrara il quale di studi si trovava alla 4.a classe ginnasiale. Alla sera del giorno stesso venne il postulante laico Landi sartore di anni 20 col P. Garelli e Sac. Capellini che appartiene alla parrocchia del Santo Crocefisso di Como. Nello stesso tempo partì il Fr. Michele e si recò alla nuova casa di Vittorio per ubbidienza al Molto Rev.do P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto



30 Novembre 1895

Partì Landi per Venezia, vestito dell’abito religioso semplicemente. Ed ai 17 di Novembre venne il Ch. Pannero Francesco a Somasca dalla casa della Maddalena di Genova per motivo di salute, onde compir i 4 mesi che gli mancano all’anno

	P.D. G. De Rocco Preposto
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di Noviziato.



6 Dicembre 1895

Venne a Somasca un certo Bruzzone Angelo in età di anni 29 che era prefetto a Rapallo.

	P.D. G. De Rocco Preposto



10 Dicembre 1895

Partì il Ch. Meroni per ordine del P. Provinciale per alcuni giorni a casa sua in causa di leva; e si fermò per non più ritornare.

Nel giorno 8 del detto mese fu vestito regolarmente il Fr. Zini.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



14 Dicembre 1895

Fu messo al Noviziato Gagliardi Alfredo alle ore 9.1/4 antemeridiane. Nel giorno prima venne a far visita a Somasca il P. Pizzotti pei suoi affari e alle ore 11 di mattina e partì alle 4.1/2.

In questo mese fu fatto lo sgombro del terreno dell’orto che stava per una parte intorno alla casa, alla distanza di 3 metri, perchè manteneva l’umidità alla casa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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2 Gennaio 1896

In questo giorno partì il Fr. Gippa per Milano per stare a disposizione del P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto 

	P. Bassi Attuario



14 Gennaio 1896

In questo giorno è stata radunata la famiglia religiosa nella stanza di studio del P. Preposto e dopo una esortazione fatta dal medesimo a tutta la comunità si passò alla elezione del procuratore onde eleggere il Socio per il prossimo Capitolo Generale, da tenersi in questa Casa religiosa dopo Pasqua; giusta la circolare mandata fuori dal Rev.mo P. Generale in data 15 Ottobre 1895.



14 Febbraio 1896

Il giorno 14 venne il postulante Fr. Fumagalli Angelo in prova.

Nel Capitolo tenuto in questo giorno nello studio del P. Preposto presenti il P. Preposto, il P. Rosati, P. Mantovani e P. Bassi, si trattò delle latrine e si determinò di fare per intanto la fogna capace di contenere

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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materia almeno per 6 mesi circa onde passare il tempo del gran caldo senza vuotarla per evitare il pericolo di qualche malattia; con un tubo da applicarsi alle già esistenti con riordino delle medesime onde riescano decenti, e questo per evitare per ora spese maggiori.

2°. Fu accennato qualche cosa riguardo al Romito, ma si conchiuse di rimettere ogni cosa ad altro tempo, per poter intanto sentir anche le sue disposizioni, e conchiudere qualche cosa di concreto.

Il giono 20 partì Don Alessandro Fasoli.

Il giorno 24 Febbraio si tenne Capitolo Collegiale in camera del P. Prepostop secondo l’ordinazione del M.R.P. Provinciale per ammettere il Ch. novizio Bellotti alla tonsura ed ai primi due ordini minori: e fu ammesso a pieni voti.

	P.D.G. De Rocco Preposto
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Li 2 Marzo 1896

Il postulante Bruzzoni Angelo fu vestito dell’abito religioso dal M.R.P. Preposto De Rocco e subito nel giorno dopo fu mandato a Como per ordine del M.R.P. Provinciale.

( Fu vestito dell’abito colla semplice benedizione ).

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	

Li 22 Marzo 1896

In questo giorno secondo le disposizioni ultime lasciate dal P. Preposto De Rocco nel Capitolo fatto per eleggere il Procuratore al Socio pel Capitolo Generale, il P. Bassi partì per Como dove si tenne il Capitolo dal P. Provinciale M.R.P. Alcaini con 14 Padri convocati nella sala del pianoforte della casa del S. Crocifisso, esattamente secondo la norma delle Sante Costituzioni.

	P.D. G. De Rocco Preposto



14 Aprile 1896

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione al Noviziato del postulante laico Epis Bortolo e riuscì a pieni voti.
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E’ stata proposta anche la domanda fatta dall’Ingegnere per la tubazione da farsi in Invai e dopo varie discussioni si rimise al Provinciale pel da farsi; cioè o cercare un compenso per la servitù; o fare una permutazione col ritaglio di terreno separato dalla tubazione, oppure vendita del ritaglio stesso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



15 Aprile 1896

Partì per casa sua il Chierico Pannero Francesco Novizio per motivi di salute.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



27 Aprile 1896

1°. In questo giorno incominciò il Capitolo Generale il quale durò fino al giorno 8 Maggio.

2°. Il P. Biagi regalò a questo Collegio un bellissimo ternario rosso di velluto di seta bordonatod’argento.

3°. A quanto fu deciso in Capitolo Collegiale tenuto li 14 Aprile riguardo alla domanda fatta dall’Ingegnere per la costruzione luce-elettrica, il P. Provinciale per mezzo del P. Pizzotti rispose di tenersi alla
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permutazione e che le spese tutte siano a carico del chiedente.

	P.D. G. De Rocco Preposto



8 Maggio 1896

In questo giorno fu messo al Noviziato Epis Bortolo in qualità di Fratello. La cerimonia si compì dal P. Preposto De Rocco a ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale.

Nel giorno 13 Maggio il Fr. Galfrascoli si recò a casa sua paterna con permissione del P. preposto a trovare i suoi parenti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Maggio 1896

Venne il Fr. Crippa a stabilirsi a Somasca per salute e dietro ordine del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



3 Giugno 1896

Si tenne seduta per trattare l’acquisto della casa di proprietà di Sangalli Giuseppina; e computato ogni cosa, si conchiuse di fare una preliminare al contratto e poi manifestare la cosa ai Superiori per l’autorizzazione al contratto; e ciò perchè per circostanze urgenti, non si poteva aspettare: altrimenti si
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perdeva l’opportunità con danno fisico e morale del paese ed anche della casa, avuto riguardo all’obligazione di £ 500 a favore del Collegio stesso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



5 Giugno 1896

Gagliardi Lorenzo fu Giacomo consegnò nelle mani del P. Preposto £ 200 per un legato perpetuo di tante Messe annue a £ 2 ciascuna quante ne possono venir fuora coll’interesse di questa somma che dev’essere investita in una cartella della rendita stabile del 5 % il più presto possibile. Il legato poi verrà eretto subito che verrà approvato dai Superiori Maggiori.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



6 Giugno 1896

Il tal giorno venne l’approvazione dal M.R.P. Provinciale di quanto si determinò nella seduta 3 corrente.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



12 Giugno 1896

In questo giorno ritornò a casa sua da se stesso per motivi di salute il postulante laico Fumagalli Angelo di Carate Brianza, risparmiando a noi
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l’odiosità di doverlo rimandare perchè non facente per noi per la sua taciturnità e strambezza.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



16 Luglio 1896

Venne in questo giorno il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri che accompagnava il Fr. Mariani Antonio per stabilirsi a Somasca a motivo di salute, onde avesse quelle cure confacenti alla sua guarigione.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



10 Luglio 1896

Venne l’approvazione per il legato Gagliardi che cioè sulla somma di £ 200 da lui versata, investita pure come è suo desiderio in cartelle del debito pubblico d’Italia al portatore unendo a questa anche le altre £ 100 formando così un solo legato di una Messa annua col Santo scoperto, coll’elemosina di £ 3,50 e col restante dell’interesse sieno celebrate tante Messe da £ 2 ciascuna quante ne comporteranno gli interessi stessi. Le cartelle furono comperate per £ 94 ciascuna. Vi rimane quindi un avanzo di £ 18 che si conservano sul libretto già esistente di £ 100 diminuito di £ 82 che unite
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alle altre 200 dal Gagliardi versate servirono per la compera delle dette cartelle.

( Vedi Arch. Collegiale )

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Luglio 1896

Fu fatto il Capitolo per ammettere alla professione i due Chierici Novizi Vaghi Giuseppe e Bellotti Narciso per ordine del M.R.P. Provinciale Palmieri; e v’intervenne il M.R.P. Preposto De Rocco, P. Rosati ed il P. Bassi.

In secondo luogo si stabilì di aprire due finestre in refettorio da parte di mezzogiorno per dar aria e luce e si conchiuse che venissero eseguite in modo che non fossero di disturbo, ma tenute alte in modo che sorpassassero il capo di quelli che sono seduti cioè metri 1,70 da terra all’estremità inferiore delle finestre stesse.

Per terzo è stato concertato di far fare le immagini di S. Girolamo in colori, servendosi di quel fabbricatore che le facesse a migliori condizioni. Tali immagini si facessero in numero di 50.000 per avere così il vantagio di
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di pagarle solo £ 500, oppure £ 10 al 1000, invece di pagarle £ 13 al 1000 facendone un numero inferiore.

Col giorno 24 si è chiuso il contratto e fatto l’istrumento della casa acquistata dalla Sangalli Giuseppa Ved.va Ferrari per £ 2900. Nell’istrumento poi è stato messo solo il valore di 2000; e le altre 900 sono state date a mano per evitare così ulteriori tasse. La casa è stata intestata a Don Guglielmo Bassi, avendo così disposto il M.R.P. Provinciale Palmieri.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



27 Settembre 1896

I Chierici Bellotti e Vaghi fecero i voti semplici assieme al Fratello Crespi Pietro venuto a questo scopo dal Collegio Gallio di Como ove compì l’anno di Noviziato: a questo fu delegato il M.R.P. Giovanni Alcaini Vicario Generale. Le professioni si fecero in Cappella di S. Girolamo.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Settembre 1896

Partì per Treviso il P. Rosati ove fu destinato di famiglia dal Definitorio
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Provinciale tenuto a Venezia.

	P.D. G. De Rocco Preposto



29 Settembre 1896

Partirono per Venezia ove furono destinati di famiglia dal Definitorio Provinciale tenuto a Venezia nel Collegio Emiliani i Chierici neo professi Bellotti e Vaghi assieme al postulante laico Zini Battista.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



5 Ottobre 1896

Radunato il Capitolo Collegiale si trattò dell’ammissione alla Professione semplice del Ch. Novizio Zambarelli Pasquale e riuscì a pieni voti dei PP. Capitolari il P. Don Giovanni De Rocco, D. Guglielmo Bassi e Don Giovanni Sironi.

	P.D. De Rocco preposto

	P. Bassi Attuario



8 Ottobre 1896

Il P. Ambrogi D. Ferdinando proveniente da Vittorio, venne in questo giorno da Vittorio a Somasca per occupare il posto di Curato in luogo del P. Rosati.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



13 Ottobre 1896

In questo giorno venne da Roma il P. Giommoni Don Giovanni Vincenzo destinato di famiglia in questa casa
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professa dal Definitorio Provinciale tenuto a Venezia in quest’anno 1896.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	

21 Ottobre 1896

In questo giorno ritornò dalle vacanze il P. Preposto Don Giovanni De Rocco essendo partito li 5 corrente col dovuto permesso del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



22 Ottobre 1896

Il P. Sironi partì per Como; essendo venuto qui fin dal giorno 3 corrente a fare le veci del Preposto per tutto quel tempo che il detto Preposito stette in vacanza.

	P.D. G. De Rocco preposto

	P. Bassi Attuario



9 Novembre 1896

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale con tutta la religiosa famiglia. Il P. Preposto dopo breve esortazione di circostanza, fece leggere i decreti del Ven. Capitolo Generale tenuto a Somaca li 26 Aprile 1896 inculcandone a tutti l’esatta osservanza, come norme indispensabili per corrispondere alla vocazione. 

Si passò poi alla elezione del Vice Preposto e del Procuratore che vi riuscì a voti pieni il P. Don Giovanni Vincenzo Giommoni. I Padri Capitolari furono il 
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P. Preposto De Rocco, il P. Bassi D. Guglielmo, il P. Giommoni Don Giovanni ed il P. Ambrogi Don Ferdinando. Finalmente si terminò il Capitolo col metodo delle nostre Sante Costituzioni.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



15 Novembre 1896

Alle ore 11 antemeridiane il Chierico Cavalli venne messo al Noviziato nel qual giorno il Ch. Novizio Zambarelli fece i voti semplici assumendo il nome di Luigi Maria. La funzione si fece nella Cappella del Santo dal M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri. Nello stesso giorno fu concesso al postulante Caccia Paolo di mettere la veste religiosa senza però nessuna cerimonia.

In questo giorno partì per Roma il Chierico professo semplice Zambarelli Pasquale Luigi Maria dove venne destinato di famiglia; e nello stesso giorno partì anche il Fr. Vitali Giuseppe di voti semplici per essere traslocato dall’obbedienza da questa alla casa di Spello.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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15 Novembre 1896

Oggi si fece il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Gagliardi Alfredo e vi riuscì a pieni voti dei Padri Capitolari il P. Giovanni De Rocco Preposito, P. Giommoni Vice Preposito, P. Bassi Cancelliere e P. Ambrogi Curato.

Oggi alle ore 9 antemeridiane fece la professione semplice il Ch. Novizio Gagliardi Alfredo che prese il nome di Girolamo Maria; ed incominciarono il Noviziato i Chierici postulanti Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando. Ogni cosa si compì alla presenza del M.R.P.D. Govanni De Rocco Preposto e specialmente delegato dal M.R.P. Generale D. Lorenzo Cossa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 
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					ANNO 1897



27 Gennaio 1897

In questo giorno si fece il Capitolo Collegiale presenti tutti i Padri di questa famiglia religiosa; e si trattò di rimettere le funzioni sulla Valletta nella Domenica tra l’Ottava di S. Girolamo tanto in Febbraio come in Luglio: e riuscì approvata la proposta a pieni voti. Tali funzioni consistono in Messa e Vespri solenni colla benedizione e bacio della reliquia di San Girolamo facendosi in tali giorni alla Chiesa parrocchiale di Somasca soltanto la Messa parrocchiale letta per la prima colla spiegazione del Vangelo.

Fu stabilito poi per comune consenso di tutti i Padri Capitolari nel medesimo Capitolo che per le funzioni da farsi nella Chiesa di Somasca debbansi tenere le norme prescritte del nostro Rituale nel Capo XV, pag. 43, Quibus diebus solemniter celebrandum sit et a quibus. Tale deliberazione è stata presa a fine di togliere in seguito
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la causa di inutili e pericolose questioni. Di tale determinazione presa, ne è stato partecipato l’esito al M.R.P. Provinciale, firmata dai Padri Capitolari presenti: P. Don Giovanni De Rocco Preposto, P.D. Giovanni Giommoni Vice Preposto, P. Bassi Guglielmo Cancelliere ed il P. Don Ferdinando Ambrogi Curato.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



14 Febbraio 1897

In questo giorno si incominciò la suddetta funzione alla Valletta nel giorno di Domenica fra l’Ottava di S. Girolamo preceduta per la prima volta dall’illuminazione sul Castello; spari di mortaretti e qualche cosa di fuochi artificiali e riuscì di molta soddisfazione a quanti vi concorsero; e tutto questo dietro il parere del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri manifestato per lettera il 2 corrente. Tutta la funzione è stata fatta dal M.R.P. Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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16 Marzo 1897

Si radunò il Capitolo Collegiale in questo giorno e si trattò della vendita della casa comperata dalla Sangalli nell’Agosto dell’anno scorso. Computato quindi che la detta casa fu comperata allo scopo di impedire che si mettesse giù osteria per miglior bene economico e morale del paese, in secondo luogo per darla in permuta per avere la sala del primo Capitolo dagli eredi Bolis Don Bortolo: inoltre per escludere ogni obligazione a nostro favore, ed a carico della Sangalli: e finalmente per fare un bene anche alla Vedova Sangalli la quale era costretta dalla necessità a privarsene; e gli acquirenti non volevano darle che 1000 lire approfittandosi della necessità di essa Sangalli: e la casa fu pagata con tutte le spese £ 3062. Considerato che i due primi scopi andavano a monte e che la casa non è in istato di poter più ricavare il valore, od il relativo interesse; e di più che ha molti bisogni di ristauri per renderla molto solida e sicura. Offertasi l’occasione di una buona famiglia di Milano presentata
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da Bolis Felice e da Don Alfonso suo figlio, la quale offerse per acquistarla £ 3100, i PP. Capitolari M.R.P. Don Giov. De Rocco Prep., P. Ambrogi, P. Giommoni e P. Bassi determinarono di venderla al prezzo suddetto netto da qualunque altra spesa, ed a pieni voti venne approvato e spedito al P. Provinciale il risultato per l’approvazione.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



19 Marzo 1897

In questo giorno il Ch. Ceriani Giovanni entrò in Noviziato. Le cerimonie furono compite regolarmente dal M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco a tale scopo delegato dal M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri, alle ore 11.15 antemeridiane del giorno 19 Marzo 1897



20 Marzo 1897

Giunse l’approvazione del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per la vendita trattata in Capitolo Collegiale li 16 corrente ( vedi Archivio Collegiale Busta o.III n. 29 )

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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31 Marzo 1897

In questo giorno venne versato dal Sig. Villa Gaetano di Milano il prezzo di £ 3100 per la compera della casa Sangalli.

	Il Preposto P.D. G. De Rocco

	P. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1897

In quest’oggi fu fatta la rinnovazione dei voti nella tribuna della famiglia religiosa con previo discorso del P. Preposto e colle debite preci secondo il prescritto del Rituale della nostra Congregazione Somasca. I Chierici Novizii e laici non professi recitarono invece le loro Orazioni, cioè la formula prescritta per la promessa di osservare fedelmente la legge santa di Dio e di fare poi a suo tempo la professione religiosa.

	Il Preposto P.D. G. De Rocco 

	P. Guglielmo Bassi 



19 Maggio 1897

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale ove si trattò dell’ammissione ai voti semplici dei fratelli laici novizi Epis Bortolo e Sironi Angelo. Il primo riuscì a pieni
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voti; il secondo riuscì con tre voti negativi su quattro.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



Giugno 1897

In questo giorno fece i voti semplici Epis Bortolo. A tal uopo venne delegato dal Reverendissimo P. Generale il M.R.P. Don Giovanni De Rocco Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



2 Luglio 1897

Alle ore 7 in circa pomeridiane arrivò in visita il Reverendissimo P. Generale P. Cossa col M.R.P. Preposto che andò ad accompagnarlo dalla stazione. E fu accolto da tutta la famiglia religiosa radunatasi alla porta della Chiesa. Come entrò in Chiesa, si fermò in mezzo a recitare le preci colla famiglia, poi da solo pregò all’altare di S. Girolamo. Poco dopo andò in casa e tutti quei della famiglia fattogli il dovuto ossequio si ritirarono lasciandolo insieme al P. Preposto. Segue l’attestato di visita lasciatoci dal Padre Reverendissimo.
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1897

	Nel lasciare questa Casa Religiosa di Somasca mi gode l’animo nel manifestare la mia consolazione al degnissimo P. Preposito e Maestro dei Novizi, D. Giovanni Ambrogio De Rocco, perchè tanto per il culto, quanto per la disciplina e l’amministrazione, ho dovuto riconoscere che vi è zelo, ordine e savia economia: di che sia gloria anzitutto al Signore, e poi lode a tutti i componenti la famiglia, a cominciare dal medesimo P. Preposito. Con questo non lascio di esortare il P. Parroco Ambrogi a mantenersi assiduo nel ministero, il P. Giommoni a conservare valido l’aiuto al P. Superiore, e il P. Bassi a seguitare alacre nell’assistenza della Valletta. Esorto i Novizi a perseverare nella pietà, nell’obbedienza e nello studio, pensando al grande atto, a cui si vanno preparando, ossia alla professione dei voti. Anche i fratelli laici esorto a non rimettere dalla cooperazione che, ciascuno nel suo compito, con sollecitudine presta, pel buon andamento della casa, della Parrocchia e del Santuario. Per tutti prego di cuore il nostro padre San Girolamo Miani, perchè una particolare protezione voglia standere su questi tra i suoi
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figliuoli, che hanno la sorte di vivere presso alle sacre ossa di Lui, nel luogo che fu santificato dalle sue virtù, e nella Casa Madre della nostra Congregazione. Per questa particolare protezione sia sempre viva in loro la fede, forte la speranza, e ardente la carità, onde abbiano ad edificarsi vicendevolmente, quali veri servi del Signore, ed a perpetuare nei buoni Somaschensi la tenera devozione, ereditata dagli avi, al nostro gran Santo. Gratia Domini nostri Jesu Christi cum omnibus vobis. Amen.

Somasca, 9 Luglio 1897

	P. Lorenzo M.a Cossa

	Preposito Generale

( In visita )
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In quei giorni che si trattenne visitò la sagrestia, poi la libreria; face la visita del libro degli Atti, dei registri di amministrazione, dei legati e celebrazioni di Messe e firmò a ciascheduno la sua vachetta. Esaminò le rendite fisse annuali, tutte le entrate e le spese ordinarie e gli sborsi fatti dalla casa in quest’anno e nei due antecedenti. Fece chiamare ad uno ad uno tutti i soggetti che si trovavano in famiglia, trattenendoli ad udienza con sè in camera per  alquanto tempo. Visitò altresì l’archivio. Indi nell’ottavo giorno, cioè nel prossimo Venerdì mattina alle ore 9 fece la predica di esortazione a tutta la famiglia religiosa radunatasi in tribuna, nella quale mostrò che tutta la perfezione a cui il Religioso si obbliga di preferenza ai secolarisi riduce alle 8 beatitudini. Esortò a schivare il peccato di lussuria, a mantenere la concordia e la pace, e qualche avviso intorno all’osservanza del voto di povertà. Poi onorevolmente si congedò ad un ora e mezza del detto giorno, benedicendo la famiglia che
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era presente nell’ultimo momento presso la porta.

	P.d. Gio. Amb. De Rocco Preposto

	P. Bassi Cancelliere



21 Luglio 1897

In tal giorno vennero da Como mandati dal M.R.P. Vicario P. Alcaini i fratelli Mariani Francesco, Friggerio e Battaglia a passare alcuni giorni in vacanza qui a Somasca, contribuendo per la spesa il suddetto P. Alcaini.

Nel medesimo giorno venne da Milano il Ch. Gazzaniga Alberto coll’obbedienza per stare a disposizione del M.R.P. Provinciale che lo destinerà stabilmente per altra casa. Intanto contribuisce per la spesa la Cassa Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto



23 Luglio 1897

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti solenni del Fr. Emilio Zanlari della Provincia Romana e riuscì a pieni voti.

Nel medesimo giorno si trattò anche l’affare di accordare il Marocco di Vercurago il permesso, mediante un compenso
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annuo in forma di livello da stabilirsi; di potersi recare sul fondo di proprietà della casa lavorato da Bonacina per le riparazioni necessarie alla tubazione dell’acqua, proveniente dal medesimo fondo ove è costituita una cisterna a tutte sue spese coll’obbligo da parte del Marocco di indennizzare qualunque danno provenisse dalle operazioni occorrenti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



24 Luglio 1897

In questo giorno vennero da Venezia mandati dal P. Provinciale i Ch. Stoppiglia e Gagliardi; il primo per rimettersi in salute ed a spese del P. Provinciale Ligure M.R.P.Pedemonte: il secondo per rimettersi nello spirito perchè rilassato, ed a spese della nostra Provincia.

	P. D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Luglio 1897

Venne il P. Mantovani da Milano a stabilirsi di famiglia per salute per ordine del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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4 Agosto 1897

In questo giorno venne da Milano il M.Rev.do D. Ambrogi Vaccari in qualità di ospite fino al primo dell’anno raccomandato da Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Vescovo di Cremona che paga una lira al giorno unitamente alle Messe che il detto Vaccari deve applicare per questa casa religiosa, in compenso del vitto, alloggio e bucato con accomodature di vestiario del medesimo Sacerdote. Ciò venne determinato dal vescovo di Cremona perchè il Vaccari si possa riabilitare per servire poi nella propria diocesi.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto



16 Agosto 1897

Il P. Ambrogi domandò ed ottenne 12 giorni di vacanza che incominciarono oggi giorno della sua partenza pel Veneto fino al giorno 28 in cui ritornò al suo posto.

	P. D. Giov. De Rocco Preposto
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29 Agosto 1897

In questo giorno di Domenica incominciarono i Santi Spirituali Esercizi per la famiglia religiosa dal M.R. Sig. Preposto di Lecco che li diede con quello zelo e facondia che il distinguono. Tali esercizi durarono fino al Sabato 4 Settembre: e vi parteciparono anche D. Oreste Pariani, Don Enrico Casanova Parroco di Malgrate, Don Ernesto Borghi coadiutore e Curato di Consonno, Don Giovanni Battista Mazzoleni, il Parroco di Costa Imagna ed il Sig. Zocchi Giuseppe civile prefetto dell’Oratorio in casa dei Somaschi in Milano. Tutto procedette bene; solo lasciò a desiderare in massima riguardo al silenzio che poteva essere meglio osservato specialmente dagli esterni: pel qual motivo un altro anno non si accetteranno più, principalmente per non privare i Religiosi di frutto spirituale.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



3 Settembre 1897

Il Ch. professo semplice Alberto Gazzaniga venne sciolto dai voti nel Definito-
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rio Provinciale tenuto a Como nel prossimo passato Agosto, e reso libero da qualunque vincolo fu rimandato a casa sua; e partì da Somasca il giorno 3 Settembre 1897.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



7 Settembre 1897

Ad Epis Bortolo furono concessi otto giorni per andare a casa a trovare i suoi parenti. Andò quindi in questo giorno e se ne tornò il 9 corrente.

	P.D. Gio De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



8 Settembre 1897

Al postulante Fasoli Giovanni venne concessa la veste che indossò da se stesso in questo medesimo giorno, per ordine del M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri. Ciò è stato concesso in premio della sua perseveranza nella via del bene, a fine di animarlo a progredire sempre più.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. D. Guglielmo Bassi
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12 Settembre 1897

Il P. Mantovani in questo giorno si partì da casa per andare dalle Monache Orsoline del paese a celebrarvi la santa Messa e quando fu a basso della gradinata della portineria, presso la Chiesa, sdrucciolò con un piede e si ruppe l’osso della gamba destra proprio a pochi centimetri sopra la cavicchia, riportandone spasimanti dolori che lo costrinsero a letto per lungo tempo con assidue cure del medico che dichiarò la ferita non complicata ma seria da guardarsi per varii mesi prima di potersi rimettere.

Nel medesimo giorno venne da Treviso il P. Bolis e si trattenne per otto giorni, che gli furono concessi per rivedere la sua sorella.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Settembre 1897

Giorno in cui arrivò da Genova il P. Sant’Agata e si trattenne per 6 giorni, poi partì per Genova stessa.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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15 Settembre 1897

In questo giorno il Novizio Cavalli compì i dieci mesi di Noviziato e fece in pubblico refettorio la domanda per essere ammesso ai voti semplici giusta le nostre Costituzioni ed i decreti della S. Sede.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



28 Settembre 1897

In quest’oggi giunse da Milano il R.P. Don Enrico Stella coll’obbedienza del M.R.P. Provinciale per stabilirsi di famiglia in questa casa professa a disposizione di questo Superiore. Assieme a lui venne anche il R.P. Garelli di passaggio per Como dove venne mandato al Collegio Gallio a stabilirsi di famiglia in qualità di Ministro.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1897

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Novizio Chierico Cavalli Celestino e riuscì a pieni voti, ma dopo che furono fatte molte osservazioni per l’incertezza della sua
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sincerità. I Padri Capitolari furono il P. Preposto D. Giovanni De Rocco, P. Mantovani, P. Giommoni, P. Stella, P. Ambrogi.

	P.D. G. De Rocco Preposto



5 Ottobre 1897

In questo giorno il Chierico professo semplice Stoppiglia partì per Rapallo chiamato dal suo Provinciale M.R.P. Pedemonte: e fino a Milano andò in compagnia del P. Preposto portatosi colà per interessi di famiglia.

	P.D. Gio. De Rocco Proposto

	P.D. Guglielmo Bassi



25 Ottobre 1897

Radunatisi i Padri Capitolari M.R. Don Giovanni De Rocco, il P. Bassi, il P. Stella, ed il P. Ambrogi deliberarono intorno all’ammissione al Noviziato del Ch. Perugia Luigi postulante, che riuscì con tutti i voti favorevoli, quantunque avesse un certificato, secondario se si vuole, ma non favorevole che non ha potuto influire, perchè ve ne erano altri favorevoli al giovane.

Nello stesso giorno i Chierici Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando fecero la domanda formale per essere ammessi ai voti semplici compiuto l’anno di Noviziato giusta le nostre Costituzioni e decreti pontifici.
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26 Ottobre 1897

Il Ch. professo Alfredo Gagliardi fu richiamato dal M.R.P. Provinciale a Venezia a continuare i suoi studi e partì in questo giorno colla linea di Bergamo e colla corsa delle 4.56 assieme al P. Preposto, il quale si portò colla stessa corsa a Bergamo e poi a Brescia nel medesimo giorno.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Novembre 1897

In questo giorno si tenne Capitolo per le cariche; e riuscì Vice Rettore il P. Mantovani e Procuratore il P. Stella.

Nell’istesso giorno si fecero anche le votazioni per l’ammissione ai voti semplici dei due Novizi Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando; e riuscirono il primo con quattro voti favorevoli sopra cinque; ed il secondo a pieni voti favorevoli.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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16 Novembre 1897

In base a quanto proponeva al Rev.mo P. Generale nella sua visita a Somasca il Chiarissimo Sacerdote Antonio Piccinelli di Bergamo, i Padri Capitolari di questa Casa religiosa, considerato:

1°. Il pericolo continuo che i sassi dall’alto del Castello cadano, con qualche funesta conseguenza dei sottostanti pellegrini; ( cosa che si verifica anche spesso purtroppo; e nel giorno di S. Girolamo di quest’anno poco mancò che un giovane non rimanesse schiacciato sulla Scala Santa da un sasso del peso di un quintale in circa, precipitato dall’alto dalla gente che si calcava ), senza tener conto che i tetti alla Valletta sono sempre in disordine dai sassi che vengono giù, da non far a tempo a tener dietro per ripararli.

2°. L’articolo riportato dall’Osservatore in data 29 e 30 Settembre che viene qui unito come documento ( cioè unito al preventivo da mandarsi al Provinciale ).

3°. Ponderato come la nuova cappella riedificata in cima al Castello e che forma
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l’ammirazione di quanti vi si portano a vederla ( specialmente ai Milanesi ), è così isolata quasi che non appartenga al rimanente del Santuario ed esposta ad essere profanata talvolta, e spesso da festa da ballo, perchè tenuto quel luogo per non curato.

4°. Volendo dare al devoto pellegrino un facile accesso e più prossimo alla cappella direttamente da in cima la Scala Santa; per discendere poi dalla medesima via per compiere il suo pellegrinaggio alla Valletta, e non essere costretto senza necessità a passare in mezzo, chi non ha nessuna devozione, ed inoltre per dare anche un aspetto più maestoso a quel luogo, che non si presenta attualmente che come un nudo sasso impraticabile. Inoltre per dar campo ai posteri di abbellirlo con delle nuove cappellette in seguito, erette sulla via qua e là fino in cima; in modo di presentare tutt’insieme alla Valle di S. Martino un aspetto maestoso assai che inviti quasi il pellegrino alla preghiera.

5°. E finalmente computato che da
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qualche anno si tiene in deposito un capitale di 3000 Lire in due libretti. Il quale è stato dato a questo scopo che si facciano lavori indeterminati alla Valletta; vennero i suddetti Padri alla determinazione di far fare dal sopra lodato Rev.do Don Antonio Piccinelli il progetto che qui viene incluso ( spedito al Provinciale ).

Sul qual progetto viene tenuto in quest’oggi il Capitolo Collegiale dai sottoscritti Padri Capitolari componenti la famiglia religiosa in Somasca: e l’esito riuscì favorevole ad unanimità di voti; ed in conferma di ciò si firmano.

Il progetto trattato riguarda la costruzione di una strada che dall’Eremo della Valletta metta in cima al Castello: ed una cinta di muro alto un metro e 10 centimetri per circondare il castello per sicurezza, onde dall’alto non precipitino sei sassi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

( V. a pag. 87, 27/11, 7/12, 98; e 15 e 31/12, 98 in questo medesimo libro degli atti )
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7 Dicembre 1897

Nel giorno corrente dedicato a S. Ambrogio il M.R.D. Giovanni De Rocco Preposto di questo Collegio di S. Bartolomeo Apostolo e di San Girolamo Emiliani cantò la Messa nella Cappella sul Castello applicandola allo scopo di impetrare la grazia che i lavori abbiano buona riuscita, assistendovi i lavoranti che dovevano dar principio ai detti lavori. Finita la Messa, benedisse il luogo affinchè fossero preservati da qualunque disgrazia i lavoranti; e subito dopo diede principio colla speranza che tutto proceda a maggior gloria del Signore ed incremento e devozione San Girolamo.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario 1897



10 Dicembre 1897

Questa mattina partì Cavalli Celestino per casa sua, licenziato per minoranza di voti favorevoli e partì insalutato ospite, essendo così disposto dal M.R.P. Preposto e senza che nessuno lo sapesse se non dopo la partenza.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Novembre 1897

In questo giorno venne riferito a mezzo del M.R.P. Provinciale Don giuseppe Palmieri con sua lettera in data odierna l’approvazione del Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa del lavoro da farsi della nuova via che dall’eremo e dalla Valletta mette direttamente al Castello e del muro di cinta alla sommità del Castello stesso; e qui si riportano le testuali parole d’approvazione che sono le seguenti: Rimando il progetto da me approvato della nuova via a Somasca. A me è piaciuto; ma dubito che la spesa preventiva possa corrispondere nel fatto. S. Girolamo aiuterà anche in questo lavoro che dietro consiglio del M.R.P. Provinciale verrà incominciato subito.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Gulielmo Bassi

( V. 16/11 e 7/12 . 97; e 15 e 31/12. 98 )



12 Dicembre 1897

Questa mattina alle ore 11.15 il M.R.P. Preposto vestì il nostro abito ( a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale per mezzo del M.R.P. Provinciale ) i Chierici Burlon Tommaso, Zatel Umberto,
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Perugia Luigi, Peterle Augusto che incominciarono il loro Noviziato.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto



22 Dicembre 1897

Alle ore 17 venne il M.R.P. Provinciale partitosi da Como e si fermò solo fino alle 11 del giorno dopo; e partì per Venezia ove la famiglia religiosa l’aspettava per fare le feste di Natale insieme.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



25 Dicembre 1897

Alle ore 9 il M.R.P. Preposto ricevette in Sacrestia il giuramento dei Chierici che dovevano professare, Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando. Subito dopo si portò all’altare del Santo, celebrò le due prime Messe lette, indi subito ricevette alla professione dei voti semplici i suddetti Chierici, a ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale a mezzo lettera del M.R.P. Provinciale. La funzione fu conchiusa con analogo discorso fatto dal medesimo P. Preposto.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Dicembre 1897

In questo giorno i due Chierici neo professi partirono per la loro destinazione; cioè Castelli se ne andò a Spello, e Ferioli venne destinato a Venezia.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



29 Dicembre 1897

In questo giorno alle ore 11 venne il Subeconomo dei benefici vacanti Sig. Angeli a mettere in possesso della prebenda parrocchiale il nuovo Curato P. Don Ferdinando Ambrogi. Nel medesimo tempo fece anche la visita quinquennale alla Fabbriceria.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1898

Per ordine del M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri con lettera in data 26 Corrente, radunatisi i Padri Capitolari nella camera del P. Preposto, si fece il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Chierico Novizio Ceriani Giovanni che compirà l’anno di Noviziato il 19 Marzo
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prossimo venturo. L’esito fu di 5 voti favorevoli ed uno contrario. Furono chieste informazioni da tutti quelli della famiglia ed unanimamente ebbero a lodare la sua virtù ed il suo spirito veramente religioso. Solo qualcheduno fece osservazione che non è di florida salute. Ma il medico assicurò che egli è sano.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1898

La festa di S. Girolamo si celebrò con apparato distinto, ma sulle norme degli altri anni, ad accrescimento di allegrezza si trovò insieme anche il M.R.P. Provinciale il quale giunse alcuni giorni prima. Egli fu che eseguì le sacre funzioni. La compagnia fu ravvivata anche dal M.R.P. Pizzotti che passò a Somasca tutto quel giorno con un altro Chierico già adulto che era cantore di teatro il quale cantò due volte da solo in organo, alla Messa ed al Vespro. Gli altri cantori erano quelli di Olginate. Illuminazione, spari di mortaretti, parecchi inviti furono circostanze decorose della festività.
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Il P. Schileo fece il panegirico di S. Girolamo.

	P.D. Gio, De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1898

Nella stessa circostanza venne anche il Chiarissimo Don Antonio Piccinelli, onde visitare i lavori della nuova strada sul Castello. Egli e tutti gli altri si consolarono per aver trovato sulla traccia della nuova via dei gradini intagliati nel masso collo scalpello: indizio certo che anticamente esisteva già una strada nel medesimo percorso che metteva sul Castello, prima che questo fosse distrutto. Parte di questi gradini si è potuto salvarli come monumenti e ricordi e continuamente si possono vedere a destra di chi sale lungo il percorso dell’ultimo ramo di strada gradinato prima di arrivare sotto alla Cappella di S. Ambrogio, cominciando dall’ultimo pianerottolo, ove la strada volta a tramontana salendo. Motivo questo per cui anche per chi dimostrava di non gradire pienamente il lavoro sotto l’aspetto storico, fu causa che venisse deposto ogni timore in proposito,
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ed i lavori venissero unanimamente lodati.

	P.D.G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



21 Febbraio 1898

In questo giorno moriva in Brescia in casa di salute dai Fatebenefratelli il M.R.P. Padre Don Carlo Alfonso Benati dei furono Antonio e Casa Laura, nato a Milano il 2 Agosto 1829, in età di anni 69. Egli moriva lasciando per testamento erede il M.R.P. Don Cesare Sandrinelli dopo 8 anni che stette in casa di salute; prima a Castel Gandolfo a Roma, indi a Brescia. L’esequie di regola si fecero in questa casa religiosa il giorno 25 corrente, presente tutta la famiglia religiosa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



4 Aprile 1898

In questo giorno ritornò dalla casa del Crocifisso di Como l’aspirante Bisogni Gaspare per stabilirsi qui di famiglia per ordine del M.R.P. Provinciale onde fare una nuova prova del suo spirito, avendo in quella casa lasciato qualche cosa a desiderare.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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9 Aprile 1898

Partì pel Crocefisso a Como il postulante Spreafico Antonio nativo di Galbiate per sostituire il sopradetto Bisogni, ed essere a disposizione di quel Superiore.

	P.D. G. De Rocco preposto

	P. Guglilemo Bassi



11 Aprile 1898

In questo giorno alle ore 11 antemeridiane il M.R.P. Preposto delegato dal Rev.mo P. Generale P. Don Lorenzo Cossa ammise alla professione dei voti semplici il Chierico Novizio Ceriani Giovanni, che compì il suo Noviziato col giorno 19 Marzo e prese di professione il nome Giuseppe, assieme ai Fratelli Zanlari Emilio e Battaglia Giuseppe che fecero i voti solenni, essendo venuti a tale scopo, due giorni prima dal Collegio Gallio di Como.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Aprile 1898

Colla corsa delle 5 antemeridiane il Chierico neo professo Ceriani col Fratel Mariani Francesco partirono con l’obbedienza. Il primo per stabilirsi a Venezia ed il secondo per S. Maria Maggiore di Treviso ove furono stabiliti di famiglia dal
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M.R.P. Provinciale. Il Chierico Ceriani lasciò a Somasca una bella memoria del suo ingegno per aver ordinato la libreria fino alla lettera K inclusive, con una precisione e chiarezza incredibili; lavoro che merita esser compito col medesimo ordine.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



24 Aprile 1898

Per delegazione avuta dal Rev.mo P. Generale il Preposto P. Don Giovanni De Rocco in questo giorno ammise ai voti solenni i fratelli laici Arnaboldi Paolino e Galfrascoli Agostino, e vestì ed ammise al noviziato il Fratello laico Fumagalli Alessandro. La funzione si incominciò alle ore 11 antemeridiane e venne chiusa con analogo discorso dal medesimo P. Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Aprile 1898

Arrivò in questo giorno da Milano il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri diretto pel Definitorio e partì il giorno dopo alle ore 19 per Como e di là per Roma.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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1 Giugno 1898

Fece la professione solenne il Chierico Luigi Maria Bellotti anticipata di 16 mesi per dispensa ottenuta con rescritto pontificio 18 Maggio 1898 e si fece la vestizione e l’ammissione al Noviziato del Fr. Landi Antonio, entrambe fatte dal M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per questo delegato dal Rev.mo P. Generale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

Nel medesimo giorno si radunarono nelo studio del M.R.P. Preposto il M.R.P. Provinciale, il P. Pizzotti venuto allora da Milano ed il medesimo P. Preposto specialmente delegati dal Definitorio Generale tanuto a Roma pochi giorni prima per trattare assieme al M.R. Parroco di Rossino facente per gli eredi del defunto Don Bortolo Bolis, riguardo alla casa colonica con relativi fondi. Casa posta a Somasca al mapp. N. 698 di pertiche Cens. 00.7 colla rendita censuaria di £ 12 ed i fondi pure del Comune di Vercurago ai Mapp. N. 17, 726, 727, 728, 729 in tutto pertiche censuarie 11 pari ad Are 113,30 colla rendita censuaria di £ 68,70. La casa colonica è costituita dal Camerone ove i Padri Somaschi
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fecero il primo Capitolo e lo scopo di acquistarla era per unire detto camerone all’attigua Cappella dell’Addolarata facendola più grande ed impedire che il detto camerone servisse più ad uso profano: ed invece convertito in cappella, servisse meglio pei confratelli del Santissimo Sacramento. Tale acquisto di casa e fondi viene in base all’impossibilità di aver la sola casa. Le condizioni di detto acquisto sono le seguenti: 1°. La casa si cede pel valore di £ 1800, mille ottocento lire, non compresa la cantina sottoposta, nè le stanze che circondano la cantina fino al piano del camerone ove fu fatto il primo capitolo dai Padri Somaschi. 2°. Che le stanze che circondano la cantina saranno demolite a livello della cantina cominciando dall’angolo in piazza fino alla scala presso la porta di entrata della cantina. 3°. Che le stanze di cui è .... sopra sieno convertite in Oratorio. 4°. Che se mai il detto oratorio venisse col progresso del tempo cambiato in abitazione, non si possono aprire finestre prospicienti le case Domenicali del fu Don Bortolo Bolis.

Il valore dei terreni è di £ 3.500, quello della casa è di £ 1.800. Il valore totale è



PAG. 297



di £ 5.300. Per disposizione del defunto Don Bortolo Bolis devonsi dare alla casa di Somasca £ 500 e quindi da sborsarsi per l’acquisto totale £ 4.800. Nella seduta si rimase sulla proposta di esborsarne sole £ 4.500; e non fu accettata dal Parroco incaricato, e quindi rimessa la cosa ad altro giorno.

Partito poi il Parroco di Rossino concertarono assieme i sopradetti Padri che conveniva sacrificare anche le altre £ 300 e non perdere quell’occasione per cui è stato incaricato il P. Preposto di portarsi a Rossino con facoltà di accettare i patti proposti qualora proprio non fosse possibile di fare altrimenti. L’indomani il M.R.P. Provinciale ed il P. Pizzotti partirono per la loro destinazione ed il P. Preposto partì per Bergamo per presentare al Vescovo la patente di confessione del P. Castiglione rilasciatagli in quest’occasione dal M.R.P. Provinciale dietro l’attestato degli esami sostenuti; ed in Curia a Bergamo senza più staccarono e consegnarono tosto la patente per confessare gli esterni.

L’indomani il P. Preposto si portò a Rossino e secondo l’ordine avuto accettò le condizioni sovra esposte pel detto acquisto, d’accordo
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che tanto il pagamento come la consegna della casa e fondi si dovesse fare in Novembre; l’istrumento poi da farsi a piacimento.

Di ogni cosa fu fatto partecipe tosto il P. provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

( Vedi libro degli atti, 30 Luglio ‘98 )



13 Giugno 1898

Venne a Somasca il Diacono Don Antonio Brunetti per rimettersi in salute. Ciò avvenne dietro licenza del M.R.P. Provinciale P. Don Giuseppe Palmieri.

	P.D. G. De Rocco Preposto



14 Giugno 1898

Il P. Ambrogi per ordine del M.R.P.P. Provinciale si recò per alcuni giorni a Como al S. Crocifisso a disposizione di quel Superiore per supplire all’assenza del P. Sironi recatosi in Liguria per salute.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



21 Giugno 1898

In questo giorno i Padri Capitolari si radunarono nello studio del M.R.P. Preposto ed assieme concertarono quanto segue. La Signora Enrichetta Ambrogi propose di depositare la somma do £ 2.000 a condizione cje queste siano messe a 
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frutto come meglio aggrada alla famiglia religiosa, riservando per sè il frutto annuo del 2.1/2 per %, rimanendo il di più a vantaggio della casa religiosa. Tale deposito rimane a sua disposizione, con diritto di poterlo ripetere in tutto ed in parte, se richiedessero i suoi bisogni. Quello poi di capitale che rimane in deposito alla sua morte, deve formare un legato di tante Messe coll’elemosina di £ 2.00 ciascuna quanta ne comporta l’interesse del capitale rimasto calcolato sempre al 2.1/2 per % come si è detto di sopra. Trattandosi presentemente di semplice deposito, fu determinato dietro consiglio anche del M.R.P. Provinciale di poterlo accettare, riservandosi poi a suo tempo di domandare ai Superiori le dovute facoltà per la formazione del legato come sopra. La proposta fu accettata unanimamente.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



22 Giugno 1898

In questo giorno la S. Ambrogi Enrichetta consegnò in mano al P. Preposto il deposito di £ 2.000 di cui ne fu trattato e fatto nota in questo medesimo libro
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degli atti il dì 21 corrente, deposito da mettersi a frutto sul libretto in ditta Tremasasso della Cassa di Risparmio di Lecco N. 37225. Da essa stessa poi venne rilasciata una memoria che si conserva in archivio Collegiale D. I 48.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Luglio 1898

In questo giorno il P. Preposto si recò a Bergamo per vincolare le cartelle della città di Bergamo 1855 colla nuova rendita N. 98 acquistandone altre 2 in sostituzione di due delle fondiarie.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



18 Luglio 1898

Il P. Prepospsto si recò in questo giorno a Como per condurre il novizio Burlon a trovare il padre moribondo e se ritornarono il medesimo giorno.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Luglio 1898

In questo giorno si diede principio al Definitorio Provinciale in Somasca e venne a chiudersi il giorno 30 corrente. I Padri definitori erano il M.R.P. Alcaini Vic. Generale, il M.R.P. Palmieri Prepostito Provinciale
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il M.R.P. Pizzotti Rettore della casa di Milano, il M.R.P. Marconi, Parroco della Maddalena in Genova ed il M.R. Padre De Renzis, Priore e Parroco del Santissimo Crocifisso di Como. I Padri vennero il giorno 25 e stettero in parte fino al 31.

In questo Definitorio si determinò riguardo a questa casa di Somasca che i Novizi siano bensì mantenuti a spese della casa di Somasca riguardo al vitto ed al primo vestito d’impianto, ma i viaggi di partenza ed i vestiti per la professione siano fatti a spese del M.R.P. Provinciale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto





30 Luglio 1898

Il M.R.P. Provinciale Palmieri insieme al Preposto della casa andò a Bergamo per ossequiarlo e concertare le ordinazioni al Diaconato e Presbiterato del Suddiacono Bellotti Don Narciso stabilite a Bergamo pel giorno 10 Agosto.

Venne poi stabilito che nel nuovo acquisto dei fondi del già defunto Don Bortolomeo Bolis assieme al salone del primo Capitolo generale, da convertirsi in Cappella fossero
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intestati i Padri Don Giovanni De Rocco e Don Ferdinando Ambrogi; e così venne approvato lo sventramento della Contrada attigua a spese delle Provincie.

Inoltre furono stabiliti per esaminatori al Diaconato di Bellotti i Padri Don Giovanni De Rocco .....

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



10 Agosto 1898

Il Suddiacono Bellotti Don Narciso Ch. R. Somasco in questo giorno venne accompagnato a Bergamo ad essere ordinato Diacono. Egli apparteneva alla famiglia del Collegio Gallio di Como; ed al presente è a disponibilità del  P. Provinciale. Per questo, ed anche perchè il Vescovo di Como è assente, viene presentato per le Ordinazioni al Vescovo di Bergamo. La sua promozione agli Ordini venne determinata dal Definitorio Provinciale tenuto a Somasca alla fine dello scorso prossimo mese di Luglio; e dalla famiglia dove apparteneva, essendo qui da poco tempo, e per motivo degli esercizi spirituali. Bellotti apparteneva al Collegio Gallio di Como di famiglia, ora poi è in disponibibilità del Provinciale, e per questp viene ordinato a Bergamo.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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14 Agosto 1898

Il Diacono Don Narciso Bellotti partì colla prima corsa di Bergamo per recarsi a Curnasco, ove doveva venire ordinato Sacerdote da Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Guindani Vescovo di Bergamo. Egli ricevette l’ordinazione colà in occasione che il Vescovo si trovava là impegnato per la solennità di S. Zennone titolare di quella Chiesa. Colla corsa delle ore 10.50 il Bellotti se ne ritornò a Somasca già consacrato Sacerdote: ed alle 17.51 partì per Como assieme al P. Preposto che l’accompagnava; ed all’indomani, festa dell’Assunzione di Maria cantò la sua prima Messa nella Chiesa del Santo Crocifisso assistito dal M.R.P. Pedemonte Provinciale Ligure e dal P. De Rocco Preposto di Somasca che gli fecero da Padrino, dal P. Garelli che lo assistette in piviale ed il P. Priore del Crocefisso tennegli opportuno discorso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Settembre 1898

Il M.R.P. Preposto ed il P. Mantovani furono incaricati dal M.R. Padre 
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Provinciale Don Giuseppe Palmieri esaminarono il Diacono Brunetti Don Antonio e lo trovarono idoneo ( per quanto comporta l’umana fragilità ) ad essere inziato al Sacerdozio. Subito dopo fu fatto il Capitolo Collegiale presenti il P. Preposto, il P. Mantovani, P. Bassi, P. Stella e P. Ambrogi in numero di cinque , nel qual Capitolo venne approvato a pieni voti la promozione al Sacerdozio del detto Brunetti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



9 Settembre 1898

Nel Capitolo Generale tenuto a Somasca l’anno 1896 veniva deliberato ad unanimità di voti, che per metter in maggior venerazione la stanza dove morì il Nostro Santo Fondatore, si riattasse convenientemente questa: più si acquistasse l’attiguo stanzone nel quale lo stesso Santo raccoglieva i primi nostri Venerandi Padri; e riattandolo ed abbellendolo decorosamente servisse come di atrio alla Cappella mortuaria. La spesa poi relativa sarebbe stata da dividersi fra le tre Provincie Romana, Ligure e Lombardo-Veneta; coll’incarico a quest’ultima
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di redigere il progetto da affidarsi al Rev.do Sacerdote nostro aggregato Don Antonio Piccinelli di Bergamo. Nel 1898 in Giugno, a Dio piacendo si presentò l’occasione dell’acquisto dello stanzone di proprietà del Defunto Don Bortolo Bolis coi fondi rispettivi, e subito fu fatto redigere il progetto che fu approvato dai Padri rispettivi della Provincia Lombardo-Veneta nel Definitorio loro tenuto in Somasca alli 26 Luglio 1898; e per ultimo approvato per l’intiero dal Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa in data del 27 Agosto prossimo passato. Rimane perciò autorizzato dal M.R.P. Don Giuseppe Palmieri Preposito Provinciale Lombardo-Veneto, il M.R.P. Preposto De Rocco D. Giovanni alla definitiva esecuzione del progetto Piccinelli; come dalla compera dei beni sopra descritti e della riforma da farsi alle case attigue per collocarvi gli inquilini, onde sgombrare i locali da convertirsi in Oratorio.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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24 Settembre 1898

In questo giorno ebbe luogo l’Ordinazione del Presbiterato del Diacono Don Antonio Brunetti; ordinazione tenuta a Bergamo da Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor Camillo Guindani Vescovo di Bergamo, nella sua Cappella privata nelle Tempora di Autunno. Il candidato venne accompagnato dal M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco. All’indomani giorno di Domenica cantò solennemente la sua prima Messa, assistito dal P. Busticca venuto da Genova parecchio giorni prima in vacanza: ed il P. Bolis dopo l’Evangelio tenne apposito discorso. La festa si fece in famiglia senza inviti; tanto più che era festivo.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



9 Ottobre 1898

Il P. Marconi venne da Genova ed accompagnò il postulante Santamaria per fare il Noviziato a Somasca. Il postulante suddetto se ne starà aspettando le carte di ritorno da Roma approvate dal Rev.mo P. Generale per poi vestire
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l’abito col cingolo per incominciare il Noviziato.

	P.D. G. De Rocco Preposto



10 Ottobre 1898

Il P. Antonio Brunetti riparte in questo giorno per Genova, ove lo chiama l’obbedienza del suo P. Provinciale M.R.P. Don Lodovico Pedemonte. Egli era venuto a Somasca per motivi di salute: ed essendosi ora rimesso, se ne ritorna alla sua destinazione.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



11 Ottobre 1898

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale dietro ordine del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per l’accettazione del postulante Chierico Sordelli e per l’ammissione al Noviziato del medesimo. Esaminati i documenti relativi, si venne alla votazione, nella quale il detto Sordelli riuscì a pieni voti affermativi. I Padri Capitolari furono in numero di 5. Il P. De Rocco Preposito, P. Mantovani, P. Bassi. P. Stella. P. Ambrogi.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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12 Ottobre 1898

Il Fr. Paolino fu destinato di famiglia al Collegio Gallio di Como, ove si portò in questo giorno, partendo da Somasca colla corsa delle 9.1/2 per essere a Como alle 12.50.

Nel medesimo giorno colla corsa delle 4.46 partì il M.R.P. Preposto De Rocco per il Veneto allo scopo di passare alcuni giorni in riposo; e questo per consiglio dei Padri del Definitorio e per concessione fatta dal M.R.P. Provinciale, avendo conosciuto che era indispensabile per la sua salute.

Subito dopo che era partito il P. Preposto, nel medesimo giorno alle ore 14 il Vice Preposto s’accorse che mancava il Novizio Santamaria. Non mancò egli di fare con tutta premura le dovute ricerche, ma indarno. Questa cosa causò un disgusto generale in tutta la famiglia per tema che non fosse avvenuta qualche disgrazia: quando finalmente venne a sapere che era andato a Milano e stava col P. Pizzotti. Il giovane fu preso da tale malinconia da non poter resistere e temendo che non gli fosse concesso di 
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ritornarsene a casa, pensò andarsene insalutato ospite per Milano; e di là poi se ne ritornò in compagnia dei suoi genitori venuti apposta da Genova in casa sua.

In questo stesso giorno ritornò dal Collegio Gallio il Fr. Nicola Giuriani per la malattia grave di sua madre fin dal 3 Settembre.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



29 Ottobre 1898

Alle ore 11 ritornò il P. Preposto dalla vacanza, portando seco una copia identica dei ferri con cui fu imprigionato S. Girolamo: copia fatta a Treviso, dove si conservano gli originali portati dal Santo all’altare della Madonna Grande e là tuttora conservati in tanta venerazione.

Partì il Fr. Agostino per il Collegio Rosi di Spello fino dal giorno 15 Ottobre 1898 ove fu destinato dall’obbedienza per guardarobiere: ufficio che ha sempre esercitato anche a Somasca con grande edificazione di tutti.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Ottobre 1898

In quest’oggi alle ore 17 arrivò da Spello il Fr. Argilla Angelo Filippo, destinato dall’obbedienza di famiglia in questa casa religiosa.
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Egli aveva con sè un deposito di £ 156 che spontaneamente depositò nelle mani del Superiore. Egli assume l’ufficio di guardarobiere, che esercita colla massima diligenza.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Novembre 1898

Radunati i Padri Capitolari Don Giovanni De Rocco Preposto, Don Gaetano Mantovani Vice Preposto, Don Guglielmo Bassi, Don Enrico Stella e Don Ferdinando Ambrogi in Capitolo Collegiale, si trattò dell’ammissione ai voti semplici dei Novizii: Perugia Luigi di Piacenza e Peterle Augusto di Vittorio. Perugia riportò tutti i voti negativi, per cui devesi mandarlo a casa sua per poca attività allo studio e meno fervore di spirito. Peterle invece riportò tutti i voti favorevoli per le belle doti di cui è formato, doti che vennero unanimamente encomiate da tutti i Padri Capitolari; e riconosciuto savio, obbediente, divoto, diligente ed umile da star al pari dei ferventi religiosi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario
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10 Novembre 1898

In questo giorno il Novizio Chierico Perugia partì per casa sua a Piacenza, accompagnato fino a Milano dal P. Stella. Perugia se ne ritornò a casa sua per avere riportato nel Capitolo Collegiale tutti i voti negativi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario



19 Novembre 1898

In questo giorno si ha potuto dar compimento al riordinamento della vendita dei ricordi del Santuario della Valletta. Dall’anno 1879 a tuto oggi, la vendita è sempre stata alla cieca; nè mai fu possibile far un bilancio per controllare gli oggetti in vendita. Solo oggi, dopo lungo tempo ed assiduo lavoro si è preso esatto inventario di tutto; e si trovò che gli oggetti di vendita colà esistenti, raggiungono il valore di £ 4.674,93, vendendo gli oggetti al 50 per % di più della compera; e ciò dopo di averli ribassati dal 50 per % da quello che si vendevano prima, con lamento generale di tutti i compratori. Ora la vendita è ridotta a prezzo fisso: e ciò riesce a soddisfazione di tutti, e nello stesso tempo viene tolto il contrattare ad ogni oggetto a guisa di
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mercato, e meglio si aumenta il decoro e devozione del Santuario.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi 



20 Novembre 1898

Quest’oggi il M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco delegato espressamente dal M.R.P. Provinciale con lettera del 17 corrente, vestì regolarmente del nostro abito e del cingolo di probazione il postulante Chierico Sordelli Ambrogio che incominciò il suo Noviziato. La vestizione ebbe luogo nella Cappella di San Girolamo alle ore 11, presente tutta la comunità religiosa.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi 



Sono lieti di manifestare con queste poche righe, ma dettate dal cuore, la mia piena soddisfazione prima al M.R..P. Preposito D. Giovanni De Rocco, al M.R.P. Curato D. Ferdinando Ambrogi, agli altri Padri, Fratelli e Novizi per avere trovato in atto di visita ogni cosa in perfetto ordine, sia riguardo al buon andamento morale della famiglia, della Parrocchia e Noviziato, sia dal lato economico e finanziario. Che il Signore conservi come al presente questa buona famiglia nei vincoli della carità e
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concordia; però, siccome dice lo Spirito Santo: “ Se sei santo, fatti di di santificare sempre più “, così io desidero a tutti di cuore il loro avvanzamento spirituale e da vero religioso.

Esprimo per ultimo un desiderio, cioè che la Dottrina Cristiana nei giorni di Domenica e festivi prenda incremento, memore di quanto faceva il nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani, al quale stava sopratutto a cuore, dimenticando e sacrificando intieramente se stesso, d’istruire i figli e gli adulti nella Dottrina Cristiana. Pertanto lo zelante P. Curato D. Ferdinando Ambrogi potrebbe valersi in seguito dell’opera che certo non gli mancherà d’accordo con il M.R.P. Preposito. di qualche altro Padre per la sorveglianza nelle varie classi in Chiesa nonchè per procurare un maggiore numero possibile tanto di giovanetti come di giovanette, adulti ed adulte. Opportuno a questo scopo sarebbe anche il valersi di buoni coadiutori secolari della stessa Parrocchia, formandone da questi stessi il Direttore, il silenziere, gli assistenti e così meglio invigilare la frequenza di tutti, premiandone di quando in quando la loro assiduità e profitto.

Termino col ringraziare di vero cuore tutti dei vivi atti di carità religiosa usatimi in questi pochi giorni di visita. Sia benedetto sempre il Signore, e dirò: Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis!

Somasca 12 Dicembre 98

	P. Giuseppe Palmieri CRS Preposito Provinciale

	in atto di visita
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In nomine Domini. Amen.

Tenutosi il Capitolo Colleghiale per l’elezione del Socio pel Capitolo generale da tenersi nella casa della Cervara in Liguria nel prossimo Maggio 1899 indetto dal Rev.mo P. Preposto Generale Don Lorenzo Cossa colla circolare 12 Ottobre 1898, Roma, S. Girolamo della Carità, e per ordine del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri in questo Collegio di S. Bartolomeo Apostolo in Somasca, presenti i M.R. Padri D. Giuseppe Palmieri Preposito Provinciale, Don Giovanni Alcaini Procuratopre della Casa di Treviso, Don Giuseppe Dionigi Pizzotti della casa di Milano, Don Cesare Vincenzo Sandrinelli della casa del Collegio Gallio di Como, Don Vincenzo de Renzis Procuratore della casa del Santo Crocefisso di Como, Don Giovanni Zonta del Collegio di Spello, Don Gaetano Valletta della casa di Vittorio e di Venezia, e tutti i Vocali
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Collegiali di questo Collegio elettisi a scrutatori il M.R.P. Alcaini, il P. Palmieri ed il P. Don Gaetano Mantovani, prestatosi il giuramento da tutti a voti segreti per schede, risultò eletto a Socio con maggioranza di voti il M.R.P.D. Pietro Pacifici.

In fede di che etc.

Collegio di S. Bartolomeo Ap. in Somasca, il giorno 10 Dicembre 1898.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi 



12 Dicembre 1898

La Signora Treresa Gilardi fin dal Settembre p.p. consegnò in mano al preposto £ 100 perchè vengano unite al suo legato, già esistente ed approvato dal Rev.mo P. Generale, legato di N. 2 Messe annue da celebrarsi una in Marzo ad onore di S. Giuseppe, ed una in Maggio ad onore della Madonna; e quindi in seguito vengono Messe 2 due in Marzo e 2 due in Maggio. Le Lire cento consegnate devono essere capitalizzate assieme alle altre 120 esistenti. Devesi però osservare che in questa circostanza di
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cambiamento di capitali, non si può ancora determinare su quale rendita verranno impiegate perchè ancora questa è incerta; subito però che definitivamente sarà affettuato, si farà di nuovo memoria nel libro degli atti assieme ad altre modificazioni che verranno fatte per meglio assicurare il legato nel Signore.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.Don Guglielmo Bassi Attuario



13 Dicembre 1898

Questo giorno in cui si chiuse la visita fatta dal M.R.P. Palmieri Preposto Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta. Il detto Provinciale venne il giorno 6 corrente e se ne partì in questo giorno per Como, lasciando confortati i religiosi della paterna sua cura. Nella sua partenza diede ordine al M.R.P. Preposto di dare la veste per Natale al postulante laico Bisogni Gaspare.

	P.D. Giovanni De Rocco preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



15 Dicembre 1898

In questo giorno alle ore 7.30 il M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa e dal M.R.P. Provin-
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ciale Don Giuseppe Palmieri, ammise ai voti semplici il Chierico Novizio Peterle Augusto, che prese il nome di Giovanni Maria, il quale compì il suo Noviziato col giorno 12 corrente. Terminate le sante cerimonie, il P. Preposto tenne un fervorino animando il candidato all’osservanza dei voti.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



15 Dicembre 1898

Approvo come continuazione del lavoro della nuova strada al Castello. Si faccia anche la Cappelletta che mi accenna, raccomandandole economia nel lavoro e cercare qualche offerta da pie persone, e San Girolamo ci aiuterà.

Di V. P. M. R. Aff.mo Confratello

	P. Giuseppe Palmieri CRS

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



16 Dicembre 1898

Qui si riporta l’atto del Capitolo Collegiale, in data del 2 Novembre p.p. ( ed omesso di scriverlo a suo luogo per svista ) in cui viene approvato a pieni voti
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i lavori di riordino radicale delle case attigue all’Oratorio; come viene fatto cenno in questo libro degli atti ai 9 Settembre anno corrente. I Padri Capitolari furono i seguenti: P. Preposto De Rocco, Vice Preposto Mantovani, Cancelliere Bassi, Procuratore Stella ed il Curato P. Ambrogi.

( V. libro degli atti: 1 Giugno, 30 Luglio e 9.7mbre; e 31 Gennaio, 19 Giugno 1899 )



19 Dicembre 1898

I Chierici Peterle Augusto e Zatel Umberto partirono in questo giorno per Venezia ove furono destinati di famiglia. Furono accompagnati fino a Treviglio dal P. Preposto il quale poi proseguì il suo viaggio per Milano, ove l’attendevano alcuni interessi di questa casa religiosa.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Dicembre 1898

Fin dal 7 Dicembre 1897 ( come si può vedere questo medesimo libro degli atti 16 e 27 Novembre e 7 Dicembre 1897 e 15 Dicembre 1898 ), fu dato principio al lavoro della nuova strada che
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dall’Eremo conduce al Castello; strada scavata dal sasso a forza di mine col muro di parapetto alto 85 centimetri e grosso cent. 40: muro che fu continuato tutto attorno altipiano, per la più parte della medesima costruzione e per buona parte alzato in più e rifatto dalle fondamenta. Tale lavoro è stato preventivato per £ 3039.00 come si può vedere dall’ ..... del benemerito Rev.mo Don Antonio Piccinelli. La strada era fissata in lungo metri 211. In seguito del lavoro fu trovato necessario prolungare il parapetto attorno all’altipiano, ed arrivarono a metri lineari 342; così pure i muri di sostegno erano calcolati metri q. 145, mentre in realtà furono costruiti Mq. 564,84; più è stato necessario mettervi lungo la strada N. 150 tra gradini e cordoni in pietra; più tutte le pietre di vivo sulle fondamenta dei muri delle stanze dove abitò S. Girolamo sull’altipiano per preservarli dalla distruzione. Solo la pietra costò
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£ 600 senza la spesa del trasporto in £ 1 al quintale da Vercurago al Castello. In progresso del lavoro è stato conveniente innalzare  la torre a sette metri sopra l’altipiano del Castello; lavoro che servì di corona al già progettato e che importa la spesa liquidata di £ 850,00. Di tutti questi lavori si diede compimento col giorno di S. Ambrogio di quest’anno. Di tutti questi lavori è stata fatto la liquidazione a saldo con £ 7.000,00 dopo avuto lo sconto del 10%. Vedi documenti in Archivio Collegiale C. 11 N. 55. V. permessi libro degli atti 16, 27 Novembre 1897 e 15 Dicembre 1898.

Per pagare queste spese furono adoperate £ 3.000, tremille in due libretti dati per lavori sul Castello ed un libretto di £ 1.000 dato dal P. Mortola a disposizione del Preposto per miglioramenti da farsi nel Santuario. V. stato patrimoniale della medesima epoca.

( Pag. 9 e 10, N. 13 e 15 )

Tutto il di più è stato pagato colla cassa del Collegio,  cioè £ 9.000,00

	P.D. Giovanni De Rocco 

	P.Guglielmo Bassi Attuario
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8 Gennaio 1899

Il P. Preposto incaricato dal M.R.P. Provinciale colla prima corsa accompagnò il Chierico nostro professo solenne Ermenegildo Cortelezzi a ricevere il Suddiaconato che venne conferito da Ecc. Rev.ma Monsignor Camillo Guindani alle ore sette; fece poi ritorno a Somasca alle ore 11 undici, per poi ritornarsene a Como colla corsa delle ore 20 da Lecco.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Gennaio 1899

Alle ore 13.50 passò a miglior vita Andrea nostro aggregato dopo 35 giorni di malattia sopportata con santa rassegnazione. Da varii anni soffriva indebolimento della vescica; e finalmente fu colpito da una paralisi nella stessa vescica che lo costrinse a letto senza poter trovarvi rimedio alcuno. I funerali furono fatti il giorno 15 alle ore 9.30 coll’intervento della Confraternita e N. 12 Religiosi colla cotta. Il P. Preposto cantò la Messa.
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Egli ha potuto per tempo ricevere tutti i conforti di Nostra Santa Religione e con tanta devozione da edificare quanti l’attorniavano.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



22 Gennaio 1899

Il Suddiacono D. Ermenegildo Cortelezzi venuto da Como il giorno innanzi si portò a Bergamo colla prima corsa per ricevere il Diaconato da Sua Ecc. Rev.ma Mons. Guindani e fu accompagnato dal P. Preposto. L’Ordinazione è stata alle ore 7 del mattino; e poi se ne ritornarono colla corsa delle 9.45 da Bergamo. Ed arrivati a Calolzio alle ore 10.45, il P. Preposto venne in casa ed il nuovo Diacono continuò il viaggio fino a Lecco per prendere poi la corsa delle 12.50 per essere a Como alle ore 14.50.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



29 Gennaio 1899

Il Diacono Cortelezzi si portò a Bergamo assieme al P. Preposto
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Don Giovanni De Rocco a ricevere il Presbiterato e fu ordinato Sacerdote alle ore 7 da Sua Ecc. Revma Monsignor Camillo Guindani Vescovo Ordinario. Alle ore 9.45 se ne ritornò ordinato, e quando fu a Calolzio, continuò il viaggio direttamente per Como assieme al P. Stella, ove l’aspettava il suo Superiore per cantarvi la prima Messa il giorno della purificazione di Maria.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1899

In questo giorno il P. Preposto ed il P. Ambrogi si portarono a Bergamo per chiudere il contratto di compra vendita dei fondi di proprietà del già defunto Don Bortolo Bolis detti ...... e la casa annessa ove abita il colono, come da stromento Butti Giulio di Calolzio in data 31.1.1899. Tanto il P. Preposto Don Giovanni De Rocco, come il P. Ambrogi Don Ferdinando furono scelti dal M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri per essere intestati in detti enti stabili. La casa del colono è quella che comprende
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la sala ove fu fatto il primo Capitolo Generale dai nostri Padri antichi e fu acquistata per ridurla in oratorio, assieme al già esistente oratorio detto dell’Addolorata per mettere in maggior venerazione l’attigua stanza dove morì S. Girolamo e per togliere l’uso profano di quel salone per noi monumento storico. E siccome i possessori di detta casa non volevano espropriarsi senza i fondi sopradetti, così per disposizione dei Superiori maggiori fu determinato il sopradetto acquisto.

Vedi il medesimo libro degli atti: 1 Giugno, 30 Luglio, 9 Settembre 1898 )

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1899

La Ricevuta che si trova unita all’Istromento Dott. Giulio Butti in data 31 Gennaio fatta dai Rev.di Sac. Facchinetti di Bergamo riguarda le lire 2.400,00 pagate per l’acquisti dei beni ivi descritti, somma questa spesa in più di quello che viene esteso nell’Istromento medesimo; quindi la detta comprita ammonta a £ 2.400 più £ 2.900 indicata dall’Istromento e £. 223 di spesa più 15 lire di viaggio ecc. Totale £ 5538.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto
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2 Febbraio 1899

D. Bortolo Bolis morendo determinò che, qualora i PP. Somaschi acquistassero la casa attigua all’Oratorio della Addolorata, in detta vendita fosse regalato in dono £ 500; somma questa che venne consegnata nel pagamento del contratto e che si trova registrata nel Libro Entrate in data 25 corrente e messa tra i capitali e adoperate, o meglio computata servibile per lo stesso acquisto.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



16 Febbaio 1899

CarloTagliabue nacque il 20 Settembre da onesta famiglia in Dugnano Milanese. Fino dall’età di anni 15 si collocò presso un mercante di panni e sarto in Milano, e vi stette fino all’anno 1848 perfezionandosi nel mestiere di sarto. Conosciuto l’Istituto di S. M. della Pace, di cui era allora Rettore il Fratel Marchiondi e Ministro il P. Caucini, fece pratica ed ottenne di essere ricevuto come fratello laico. L’anno 1851 fece il suo noviziato con grande edificazione di tutti; ed il giorno 22 Luglio
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1852 fece la sua solenne professione religiosa. Nell’Istituto di S. M. della Pace fu sempre come Maestro di sarti e mancato il portinaio a lui fu affidata la custodia della porta, continuando il suo mestiere di sarto. In questo ufficio fu fedelissimo e continuò fino al 1867, epoca in cui i nostri furono costretti ad abbandonare quell’istituto. In quell’anno dal Rev.mo P. Generale Secondo Sandrini fu destinato Maestro di sartoria nel pio Istituto dei Sordo-Muti a Roma ove stette fino al 1877. Apertasi la casa di S. Maria Immacolata in via G. B. Vico presso il Macello a Milano, ove furono ricevuti alcuni Orfanelli, il Fratel Carlinetto fu destinato per obbedienza in questa piccola casa come prefetto di camerata e come Maestro di sartoria. Quando fu chiusa questa casa per aprire il Collegio Usuelli nel 1879, il fratel Carlinetto fu destinato portinaio a Somasca, ove consacrò al Signore il restante di sua vita caro ed amato da tutti.

Si distinse per amore alla Congregazione, per fedeltà e prudenza nel disimpegno del proprio ufficio, per pietà, e per il distacco da ogni
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cosa. Colpito da polmonite doppia il 16 Febbraio 1899, munito dei conforti religiosi che ricevette con tanta edificazione, in età di anni 81, assistito dai suoi Confratelli, se ne passò a ricevere il premio delle sue virtù in Paradiso,

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



25 Febbraio 1899

Venne in questo giorno da Venezia il Chierico Forlon Paolo postulante per fare il Noviziato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Guglielmo



26 Febbraio 1899

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale per l’accettazione del giovane chierico Tavola Celeste. Premesso il giuramento di regola, dopo averlo esaminato dai delegati: De Rocco, Mantovani e Bassi, e visti tutti i documenti, fu approvato a pieni voti. I Padri Capitolari erano 5.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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28 Febbraio 1899

In questo giorno alle 11.45 è stato messo il cingolo e vestito pel Noviziato il Chierico Forlon.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



26 Marzo 1899

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale  per l’ammissione ai voti semplici del laico Novizio Fumagalli Alessandro che vi riuscì a pieni voti e con lode. I padri Capitolari erano 5 come sopra.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



6 Aprile 1899

Il Fr. laico Landi Giuseppe Antonio fece regolare domanda per essere ammesso ai voti semplici, avendo compiti i 10 mesi di Noviziato.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. D. Guglielmo Bassi



15 Aprile 1899

Venuta del fratello aspirante Fasoli Giovanni venuto da Vittorio per fare il No-
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ziato in qualità di laico: Nello stesso giorno venne Tavola Celeste, essendo ritornate le carte favorevoli per metterlo al Noviziato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



25 Aprile 1899

In tal giorno per ordine del P. Provinciale fu ammesso alla professione dei voti semplici il Novizio Fratel Fumagalli Alessandro dal P. Preposto De Rocco; ed insieme furono ricevuti al Noviziato il Chierico Tavola Celeste e Fr. Fasoli Giovanni dandosi loro la cinta di cuoio.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



19 Aprile 1899

Radunatisi i Padri in Capitolo Collegiale, in n. di 5, si determinò dell’ammissione ai voti semplici del novizio laico Landi Giuseppe Antonio, che vi riuscì con quattro voti favorevoli ed uno negativo. Però’ discusso sulla sua condotta, nessuno dei Padri Capitolari ebbe a dire neppure una parola in contrario.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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20 Aprile 1899

Partenza del P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri, venuto il 18 corrente e diretto per Como, indi per la Cervara pel Capitolo Generale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



25 Aprile 1899

Vedi retro, dopo il 15 corrente.



28 Aprile 1899

Verso le ore 18.30 si radunò tutta la famiglia religiosa in tribuna, ove, assistiti i Religiosi dal M.R.P. Preposto che tenne analogo discorso sulla necessità dell’osservanza dei voti, rinnovarono i voti colle cerimonie prescritte dal nostro Rituale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



14 Giugno 1899

Il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Dionigi Pizzotti venne sopra il luogo assieme al P. Pacifici per vedere e computare sull’opportunità dell’esecuzione dei lavori
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da eseguirsi nella casa dove fu fatto il primo Capitolo Generale da S. Girolamo; e fu trovato opportuno di mutare l’idea di ridurlo a Chiesa; e accogliere invece l’idea del P. Preposto Don Giovanni De Rocco, cioè di ridurlo a Cappella, conservando tutto quello che si ritrova di antico; e di fare tutto quello che è indispensabile per usarlo come tale: cioè l’entrata dall’Oratorio con quelle piccole riparazioni indispensabili . Il nuovo progetto venne sottoposto al giudizio degli esaminatori provinciali; per essere poi approvato dal Rev.mo P. Generale, per poi darne esecuzione quanto verrà ordinato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



18 Giugno 1899

Alle ore 11.15 il M.R.P. Don Giovanni De Rocco Preposto specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa, ammetteva ai voti semplici il Noviziop laico Landi Antonio Giuseppe, che prese il nome di Girolamo Luigi, il quale terminava il suo Noviziato col primo corrente; e fu trasportata la professione del medesimo a questa epoca per motivo che si dovettero aspettare che si fecessero
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le pratiche relative ritardate per causa eventuale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



19 Giugno 1899

La casa Ondei ed i fondi relativi di proprietà del già defunto Don Bortolo Bolis di Somasca, acquistata dai Sacerdoti Facchinetti fratelli di Bergamo in ditta De Rocco ed Ambrogi, del valore complessivo di £ 5.538,00 furono pagati coi seguenti valori:

1°. Libretto della Banca Popolare di lecco, N. 1181 (intestato L. G. Gippa Luigi ) di £ 1066,39.

2°. Libretto della cassa di risparmio di Lecco, N. 29852 ( intestato Bolis minori ) di £ 504,53.

3°. Libretto della cassa di Risparmio di Lecco, N. 37899 ( intestato Ghislanzoni ) di £ 800.00.

4°. Libretto della Cassa di Risparmio di Milano, N. 588.823 ( intestato legato Ester ) di £ 2.667,08 e finalmente colle £ 500 regalate dagli eredi del def. D. Bortolo Bolis nell’acquisto fatto dei fondi e casa sopradetta, £ 500,00.

Totale £ 5.538,00

Vedi stato patrimoniale dei valori pag. 9 e 10 e libro degli 
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Atti 31 Gennaio 1899.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Guglielmo



19 Luglio 1899

Alleore 17 venne da Milano il M.R.P. Provinciale Dionigi Pizzotti per assistere all’indomani alla festa di S. Girolamo: in tale giornata si cantò la Messa nella quale si tenne il discorso dal M. Rev. D. Attilio Gilardi Parroco di Bernareggio. Il P. Provinciale fece anche le funzioni vespertine.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



21 Luglio 1899

Alle ore 10 venne da Bergamo il M.Rev. D. Antonio Piccinelli per vedere il da farsi nella riduzione dell’Oratorio colla sala del primo Capitolo di S. Girolamo, aspettato a bella posta dal P. Provinciale; e fu trovato opportuno di unanime accordo che il tetto della sala del Capitolo fosse rimesso in tutto come era in antico, voltando il tetto dell’Oratorio in senso contrario, facendosi poi la facciata sulla via nuova, innalzando il tetto in modo che la gorna superasse il colmo della casa attigua, per poter far spiccar più maestoso
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il frontone, ed abbassando il tetto sopradetto della sala, far sì che l’Oratorio primeggiasse, in altezza e per la forma su tutti gli altri caseggiati. Si diede poi dal P. Provinciale ordine al P. Preposto di dar mano subito all’esecuzione della trasformazione del tetto, finchè il tempo lo permetteva, per poi continuare a far il resto, tosto che il Professor Piccinelli avesse in pronto il disegno.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



24 Luglio 1899

Partenza di Landi per il Collegio Gallio di Como, passando un giorno, col permesso del M.R.P. Provinciale a casa sua per rivedere suo fratello ritornato dal militare.

	P.D. Giovanni De Rocco Proposto

	O.D. Guglelmo Bassi



3 Agosto 1899

Il P. Stella partì per le vacanze e coll’obbedienza per portarsi a Treviso, ove fu destinato di famiglia, subito terminata la vacanza. Gli vennero consegnate per viativo £ 200,00: più gli vennero consegnate Messe N. 50 d’applicare; e gli fu consegnata anche la limosina relativa di £ 75. que-
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sto denaro gli fu spedito dopo partito.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



17 Agosto 1899

Lettera del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, in cui conferma d’aver ricevuto dalla casa religiosa di Somasca il deposito del Fratel Gippa Luigi; ed è così concepita: B. D., Rev.do P. De Rocco, Le dichiaro di aver ricevuto integralmente il deposito che aveva lasciato in questa codesta casa di Somasca il Fratel Gippa Luigi; il qual deposito consiste di cartelle diciasette del valore nominale di £ 500 ciascuna del titolo: ( spese di costruzione di strade ferrate del Tirreno ) garantite dallo Stat Italiano ed inoltre di £ 317 a compimento totale, compresi i frutti decorsi dal 1° Gennaio 1898.

Roma, V. Carità 63.

17 Agosto 1899.

	Il Suo Dev.mo P. L. Cossa P. G.

Il detto deposito consisteva in £ 8.400 e £ 417 erano degli interessi decorsi dal 1 Gennaio 1898 al 1 Luglio 1899.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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30 Agosto 1899

Venne da Milano il M.R.P. Provinciale P.D. Giuseppe Dionigi Pizzotti e condusse i due postulanti Segalla e Piuri per fare il Noviziato. Diede ordine al P. Preposto che i detti postulanti fossero vestiti come chierici e messi in Noviziato pel giorno della Natività di Maria. Il Provinciale partì poi per Milano il giorno stesso.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



8 Settembre 1899

Alle ore 11 antemeridiane, il M.R.P. Preposto D. Giovanni De Rocco, specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale, a mezzo del Provinciale Lombardo-Veneto, vestì dell’abito religioso col cingolo di probazione i due chierici Segalla Bartolomeo e Piuri Enrico. La cerimonia si compì nella Cappella di S. Girolamo col  Santo scoperto e presente la religiosa famiglia.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1899

Arrivò il P. Provinciale Giuseppe Dionigi Pizzotti partito dalla ca-
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sa religiosa di Milano per stabilirsi di famiglia nella casa di Somasca, destinato già dal Capitolo Generale per Superiore e Maestro dei Novizi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. GuglielmoBassi



9 Ottobre 1899

In questo giorno in Capitolo Collegiale radunato dietro delegazione del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Dionigi Pizzotti, presenti i Padri Capitolari: De Rocco, Mantovani, Bassi ed Ambrogi, si trattò dell’ammissione ai voti semplici del Chierico Novizio Sordelli Ambrogio, sentita prima tutta la famiglia religiosa, e non avendo nulla in contrario, il giovane riportò tutti i voti favorevoli.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



9 Ottobre 1899

Venuta del P. Vallecorsa da Roma.
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9 Ottobre 1899

Venne il P. Vallecorsa da Roma con obbedienza del Rev.mo P. Generale in aiuto a questa casa religiosa sia pel Noviziato, che per l’amministrazione del Collegio.



10 Ottobre 1899

Questa mattina sono partiti da questo Collegio il Fr. Emilio Zanlari per Ispello col permesso di fermarsi qualche giorno a Parma sua patria, ed il postulante Danelli Luigi per Milano.



13 Ottobre 1899

Questa sera in refettorio dal sottoscritto Cancelliereè stata letta la patente di Preposto di questa casa del M.R.P.D. Giuseppe Dionigi Pizzotti eletto dal Ven. Definitorio Generale; ed il M.R.P. De Rocco ha preso l’occasione di rivolgere ai Religiosi parole di ringraziamento per la loro cooperazione e di venia riguardo al suo operato augurando sopra tutti le più elette benedizioni del Signore.
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14 Ottobre 1899

Il M.R.P. Giovanni De Rocco fu eletto Superiore della nostra casa di Serravalle ed è partito questa mattina a buonissima ora per la sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito



17 Ottobre 1899

Il P. Ambrogi è partito Sabato 14 corrente per Cremona sua patria dove celebravasi la festa centenaria di S. Omobono ed è ritornato questa mattina giorno 17 alle ore 11 circa.



	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



29 Ottobre 1899

Radunatosi il Capitolo nella camera del P. Preposto, e recitate le solite preci, si passò alla nomina a voti secreti del Vice Preposto, e riuscì eletto a voti pieni, eccettuato uno il P. Gaetano Mantovani; indi alla nomina del Procuratore del Collegio, dell’assistente della Valletta e del Noviziato ed a pieni voti riuscì il P. Serafino Vallecorsa; parimenti alla nomina del Cancelliere e fu eletto a pieni voti eccetto uno il R.P. Don Guglielmo Bassi, per verbum placet. Fu costituito Bibliotecario il P. Vallecorsa e Prefetto di Sacrestia il M.R.P. Don Ferdinando Ambrogi.
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Si convenne 1°. che il P. Vallecorsa dopo i morti apra la scuola serale come principio dell’Oratorio tanto inculcato dall’Enciclica dell’Episcopato Lombardo. 2°. che a S. Martino si faccia la scuola di musica pei Novizi dal Maestro di Olginate, un’ora la Giovedì; e questa per renderli atti agli Oratori. 3°. Che il quadro del Sacro Cuore di Gesù si riponga all’altare della Madonna, aspettando il giorno della sua festa per non dar nell’occhio al popolo, e poi lo si lasci secondo l’Istrumento Volpi. 4°. Si stabilisce che il confessionale che fu tolto per ordine del Visitatore della Valletta un tempo, sia riattato e posto in fondo alla Chiesa, sotto alla scaletta dell’organo per il P. Preposto; e così impedire che due vadino nello stesso confessionale, sebbene in tempo diverso, dietro il lamento di varii penitenti. 5°. Si conviene che il P. Curato corregga l’orario della Chiesa, d’intelligenza col P. Preposto, sia per la Messa prima nei giorni feriali, sia per la dottrina nelle feste. 6°. Da tutti si conviene nella cessione in dono dei sassi non lavorati sopravanzati nei restauri delle cose nostre al Vicario di Calolzio Don Giuseppe Locatelli per l’Oratorio che intende erigere.

7°. Si parlò dei lavori in corso; delle finaze del Collegio
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molto in ribasso; e si raccomandò che si ultimasse il più presto colla maggior economia possibile; e che il P. Preposto essendo Provinciale, vedesse di pagare almeno quello che spettava alle Provincie. 8° Si combinò che il triangolo di casa annesso alla cappella e camerone della Confraternita del Santissimo da demolirsi, fosse invece rifatto col permesso del M.R. Don Carlo Villa Parroco di Rossino, Ammnistratore della sostanza del fu D. Bortolo Bolis, nella parte demolita e fosse ritenuto come luogo di sbroglio della stessa Confraternita.

9° Il Capitolo concede al P. Preposto ed al Procuratore la facoltà di cambiare gli affitti cogli inquilini, essendo decadute le condizioni di già fatte, per essersi di molto cambiati i locali nel restauro, col patto che in un prossimo capitolo ne diano relazione.

10°. Si fa osservazione sul vitto in cui abbonda di troppo la carne con grave danno del Collegio per la spesa; e che al più presto si sostituisce al cuoco attuale il Fr. Alessandrino; e nell’occasione del cambio si ritorni all’antica consuetudine approvata dai Superiori Maggiori e stabilito dalla Costituzione, che a ciascheduno si dia la 
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propria porzione, invece di far girare il piatto generale; e ciò anche per avezzare i Novizi per quando andranno prefetti di camerata in Collegio.

11°. A motivo che si comprende male la lettura fatta in refettorio, si stabilisce che si rimetta in refettorio il pulpitino, o suggestum, che già eravi, come è stabilito dalla Costituzione.

12°. Si parlò anche dell’orario delle confessioni alla sera del Sabato e Vigilie, e si conchiuse di ritenere la proibizione fino all’estate, ma che dopo alla sera i Padri si fermeranno ad ascoltare le confessioni di quelli del paese, onde esser liberi alla mattina per i forastieri. Si conchiuse il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



1 Novembre 1899

Questa mattina è venuto il giovane Rasmini Giacomo di anni 21 fabbro ferraio di Boccaleone, sobborgo di Bergamo, e si ferma qui come postulante laico.

	D.G.d. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



7 Novembre 1899

Eì venuto ieri mattina il Fr. Emilio Verona per parlare col P. Provinciale
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e si è fermato un giorno; ed è ritornato 1questa mattina a Milano sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



7 Novembre 1899

E’ arrivato questa sera il postulante Raimoldi Luigi di  Milano di anni 21 proveniente dalla nostra casa di Vittorio, destinato di residenza in questa casa professa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



11 Novembre 1899

Questa mattina il P. Vallecorsa chiamato con telegramma è partito per Patrica sua patria.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



12-18 Novembre 1899

Dal 12 al 18 Novembre la famiglia religiosa ha fatto i SS. Spirituali Esercizi predicati dal P. Preposto.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Novembre 1899

Ieri il P. Pizzotti è andato a S. Vittore Olona per una sua parente defunta, e ritornò quest’oggi al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi
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21 Novembre 1899

Questa mattina il Chierico Ambrogio Sordelli ha fatto la sua professione di voti semplici nella nostra Chiesa nelle mani del P. Provinciale, il quale gli diresse un discorso di occasione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi



22 Novembre 1899

Questa mattina il Ch. Sordelli accompagnato dal P. Provinciale è andato al Collegio Gallio a Como, là destinato di residenza. Il P. Provinciale ritornò al giorno stesso.

	D.G.D. Pizzotti Preposito P. Guglielmo Bassi



10-11 Dicembre 1899

Il P. Pizzotti si è recato a Milano per affari di quella casa; e di là si è recato a Como; ed è ritornato oggi a sera, in compagnia del Fr. Agostino Galfrascoli destinato di residenza in questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



13 Dicembre 1899

Questa mattina sono partiti per Como il Fr. Francesco Mariani e Fr. ospite Raimoldi Luigi, destinati di residenza alla casa del
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S. Crocifisso.

	D.G.D. Pizzotti Prepositp

	P. Bassi Attuario



Promemoria

Avendo la Sig.ra Enrichetta Ambrogi richiesto il suo capitale depositato presso di noi di £ 2.000, duemila, secondo l’atto del 21 e 22 Giugno 1878 ............................... Il P. Preposto le consegnò il libretto di risparmio della Banca di Lecco con sopra depositatevi £ 2.000, in mano del suo fratello, P. Don Ferdinando Ambrogi, il 18 del corrente mese, avendo di già incontrato l’interesse dovutole nell’affitto che essa pagò per le camere a S. Martino p.p. Il medesimo Padre ritirò la ricevuta fattale dal P. De Rocco allora Preposto della casa sotto la data del 22 Giugno 1898. Fu data partecipazione di questa restituzione ai Padri adunati, i quali convennero sull’erezione dell’Oratorio dei fanciulli nel nostro giardino di sotto da incominciarsi e farsi gradatamente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



20 Dicembre 1899

Questa mattina il nostro Fr. Romualdo Crippa professo solenne, passò a miglior vita dopo aver ricevuto i SS. Sacramenti con pii sentimenti di rassegnazione alla volontà di Dio. Questa
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mattina gli furono fatti i fumerali secondo il prescritto del nostro Rituale coll’intervento della Confraternita del SS.mo Sacramento, e fu seppellito nel nostro piccolo cimitero della Valletta.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Dicembre 1899

Ai Padri radunati in Capitolo nella camera del P. Preposto, si dà partecipazione della restituzione del capitale di £ 2.000 alla Sig.ra Enrichetta Ambrogi. Si parla dell’Oratorio festivo da farsi nel giardino davanti, e da incominciarsi gradatamente, e fu approvato a pieni voti.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



12 Gennaio 1900

Radunatosi in questa sera il Capitolo Collegiale nello studio del M.R.P. Preposto e premesse le solite preci, il M.R.P. Mantovani che era delegato dal M.R.P. Provinciale a asentire ad uno ad uno tutti i Religiosi della famiglia intorno all’ammettere alla professione il Ch. Furlon Paolo, Novizio, d’anni 24 e che terminerà il suo Noviziato al fine del prossimo Febbraio, ha esposto d’averli sentiti tutti, e di 
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essersi tutti dichiarati favorevoli, sentitosi il P. Vice Maestro dei Novizi, si passò alla votazione secreta, astenendosi il P. Preposto come Provinciale, e la votazione riuscì a pieni voti, affermativi.

	D.G.P. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi 



16 Gennaio 1900

Domenica 14 corrente il P. Pizzotti verso mezzogiorno è partito per Milano, dove trattenutosi un giorno si è recato a Como, ed è ritornato quest’oggi al pomeriggio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1900

Premessa al solito la Novena, si è celebrata la solennità di S. Girolamo: ha recitato il panegirico il R.P. Don Bernardo Schileo che ebbe molta lode dai Sacerdoti. Cantò la Messa il Rev.mo Preposto di Olginate, intervennero al solito i Parroci della Vicaria; quello di Garlate, Chiuso e Maggianico e della nuova Parrocchia di Villa S. Carlo staccatasi da Olginate.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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11 Febbraio 1900

Domenica fra l’ottava di S. Girolamo si fecero le funzioni solenni in terzo alla Valletta e si predicò alla mattina ed al dopo pranzo e vi fu un bel concorso di persone.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



26 febbraio 1900

Il P. Pizzotti per Bergamo e Treviglio si è recato a Milano ieri ed è ritornato questa sera.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



1 Marzo 1900

Radunatosi il Capitolo Collegiale nella stanza del P. Preposto Provinciale e premesse le solite preci, è stata proposta l’ammissione alla professione di voti semplici del Ch. Novizio Tavola Celeste e Fr. laico Giovanni Fasoli. Dopo aver di loro parlato il Maestro dei Novizi e Vice Maestro, ed il Vice Preposto P. Mantovani, delegato a sentire tutta la famiglia, si è passato alla votazione secreta, e riuscì ammesso a pieni voti il Ch. Tavola, e con due voti affermativi ed uno negativo il Fratel Fasoli, astenendosi dalla votazione il P. Preposto come Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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1 Marzo 1900

Quest’oggi è stato ammesso alla professione di voti semplici il Ch. Forlon Paolo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



6 Marzo 1900

Il Ch. Forloni è andato ieri di residenza a Como accompagnato dal P. Provinciale, il quale è ritornato oggi.

Quest’oggi dopo pranzo è venuto il P. Castiglioni dalla casa del Santo Crocifisso, a questa, a disposizione del P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



13 Marzo 1900

Il M.R.P. Sironi è venuto Sabato 10 corrente ed ha predicato assai bene per le SS 40 Ore. E’ partito questa mattina per Milano sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



17 Marzo 1900

Ieri è arrivato dalla sua patria il Rev. P. Vallecorsa, dove era stato trattenuto da malattia fino dal Novembre scorso anno ed ha ripreso il suo ufficio di Procuratore e biblio-
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tecario di questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Marzo 1900

Quest’oggi è venuto dalla casa nostra del S. Crocifisso il Ch. Augusto Peterle con obbedienza del M.R.P. Provinciale per risiedervi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi 



5 Aprile 1900

Il P. Provinciale è partito nel 20 Marzo pel Veneto in visita delle case di questa Provincia. E visitate le case di Treviso, Vittorio, e Milano, Como, Collegio Gallio e S. Crocifisso, è ritornato oggi per mezzo giorno.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



17 Aprile 1900

E’ venuto proveniente da Treviso il giovane postulante laico Aurelio Casagrande De Rova di anni 18.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



19 Aprile 1900

E’ arrivato da Spello il Fratello Anelli Angelo di Provincia Romana a disposizione del
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M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



26 Aprile 1900

Questa mattina alle ore 9 furono ammessi alla professione di voti semplici il Chierico novizio Tavola Celeste Maria, ed il Fratello laico Novizio Giovanni Maria Fasoli. Il P. Provinciale tenne parole d’occasione ed assistevano i parenti di ambedue i candidati.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



28 Aprile 1900

Oggi dopo pranzo nell’Oratorio tribuna dell’Angelo Custode, furono rinnovati da tutta la famiglia i sacri voti dinnanzi al P. Provinciale, che disse parole per la circostanza, presentandosi da tutti lo spoglio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



29 Aprile 1900

Quest’oggi essendo Domenica si cantò la Messa per S. Pietro Martire, ed alla sera nella benedizione si cantò l’Oremus proprio. I due fratelli Fumagalli Alessandro e Fasoli Giovanni con obbedienza del M.R.P. Provincia-
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le, si sono recati di residenza a Spello.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



30 Aprile 1900

Al pomeriggio si è presentato quale postulante Chierico un certo Baggioli Ambrogio nato il 7 Dicembre 1882 in Lecco che ha percorso gli studi Ginnasiali fino alla 4 Ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



3 Maggio 1900

Questa mattina il M.R.P. Provinciale col P. Vallecorsa, colla 2.a corsa si sono recati a Bergamo a presenziare i funerali di Mons. Cossali Don Giovanni morto al 30 Aprile scorso, che nato in Bergamo, fu parroco di Ranzanico ed a Mornico: poi Arciprete nella Cattedrale e per tanti anni Vicario Generale della Diocesi. Fu assai benevolo verso questo Collegio e per 18 o 20 anni quasi di seguito predicò i Santi Spirituali Esercizi in questo Collegio e per i Religiosi e per i Sacerdoti. Per tanta benemerenza, già da parecchi anni era nostro aggregato, e per questo si credette conveniente che ai suoi funerali vi fosse una rap-
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presentanza della nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti preposito

	P. Guglielmo Bassi



5 Maggio 1900

Quest’oggi festa di S. Pio V, secondo la consuetudine si è cantata la Messa: ed alla sera essendo in corso il triduo di Benedizioni col Santissimo servì la Benedizione del triduo anche per la Festa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



6 Maggio 1900

E’ stata celebrata la festa del Patrocinio di San Giuseppe secondo il solito degli altri anni con molta solennità e ci fu molta occupazione perchè alla Messa prima nella Chiesa delle Suore si fece la prima Comunione dei ragazzi e delle ragazze. Quasi contemporaneamente arrivò il numeroso pellegrinaggio di Maggianico, che cantò la Messa in terzo col discorso sul Santo. Al dopo pranzo i Vesperi solenni con Benedizione. Per esser poi la prima Domenica di Maggio secondo l’ordine del Vescovo, ci fu processione alla Valletta invece che al cimitero, coll’intervento della Confraternita e colla triplice assoluzione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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7 Maggio 1900

Alle ore 17.1/2 radunatisi i Padri di questo Collegio a Capitolo Collegiale, i Padri Don Gaetano Mantovani e Don Serafino Vallecorsa deputati dal P. Provinciale ad esaminare il postulante Bagioli di Lecco e sulla vocazione allo stato religioso e suoi suoi studi, riferiscono molto favorevolmente alla sua accettazione. Esaminati i suoi documenti, sono stati trovati regolari, ma è stata riconosciuta la necessità della dispensa per aver egli vestito altro abito religioso con probazione: e colla condizione che questa fosse ottenuta si passò alla votazione, da cui si astenne il P. Provinciale, ed a voti segreti unanimamente risultò ammesso.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



11 Maggio 1900

Al solito degli altri anni ha cantato Messa il P. Vallecorsa, ed alla sera si è impartita la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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31 Maggio 1900

Anche in quest’anno i Novizi ed il P. Bassi hanno tenuti discorsini durante il mese e nell’ultimo si tenne discorso di chiusura.	

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



19 Giugno 1900

Con obbedienza del M.R.P. Provinciale il Fratel Emilio Verona è venuto di residenza a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



24 Giugno 1900

Questa mattina alle ore 8.1/2 il P. Provinciale ha vestito del nostro abito e dato il cingolo di novizio al Ch. Novizio Baggioli Ambrogio di Lecco.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



10 Luglio 1900

Il giovane postulante Ch. Lorenzo Carrà di Quargnento è arrivato quest’oggi in questa casa dove rimarrà durante la vacanza autunnale, per andar a far la prova come prefetto al Collegio Gallio in Como, essendo
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egli stato militare. Egli ha avuto la sua licenza ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



9 Luglio 1900

Il Fr. Bodega proveniente da Milano e Spello il giorno 9 corrente, è venuto in questa casa a supplire al cuoco, e partì con obbedienza del P. Provinciale per Vittorio destinato a risiedere colà.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	G. Guglielmo Bassi



20 Luglio 1900

Al giorno 20 fu fatta la festa votiva di S. Girolamo col triduo. Ha predicato il M.r.P. Sironi vanuto da Milano. Al giorno 22 Domenica fra l’Ottava fu fatta la festa alla Valletta colla Messa e coi vespri in terzo e benedizione solenne colla Reliquia. Ha celebrato e predicato alla mattina ed al dopo pranzo il P. Preposto. Si pregò in modo speciale per la pioggia, e questa si ebbe a sufficienza a Vercurago e gli altri paesi circonvicini rimasero privi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi



21 Luglio 1900

Rimasto alquanto tempo a Milano il postulante Aurelio Nava Casagrande e non avendo fatta buona prova, fu richiamato qui a Somasca dal
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P. Provinciale: ma è stato licenziato ed è partito oggi per Padova presso i suoi genitori.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



30 Luglio 1900

Questa mattina per tempo si ebbe il tristo annunzio dell’assassinio del Re Umberto avvenuto in Monza ieri sera alle ore 22.3/4.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



4 Agosto 1900

Questa mattina alle ore 5 in Vercurago è stato fatto il funerale pel Re Umberto e qui in Somasca è stato fatto alle 7.1/2 con ufficio e Messa in terzo, colla presenza delle scuole e Municipio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



5 Maggio 1900

Al giorno 5 sera è venuto il M.R.  Padre D. Pietro Pacifici a vedere ed a dar consigli sul lavoro della strada nuova e Cappella dell’Addolorata ed è partito il 9 Agosto per Como.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi
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6 Agosto 1900

Al 6 è venuto Sua Eccellenza Illustrissima Monsignor Tavani Francesco Vescovo di Mindo, titolare, e si è fermato fino al 13 corrente a far i santi spirituali esercizi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



13 Agosto 1900

Quest’oggi è partito per casa sua il fratel Agostino Galfrascoli con licenza di un mese del P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



14 Agosto 1900

Per ordine del P. Provinciale è venuto qui a rimettersi il P. D. Giovanni Ceriani.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



19-20 Agosto 1900

Per la morte del Fr. Eugenio Casiraghi avvenuta il 18 di notte, il P. Provinciale chiamato con telegramma, si recò a Milano. Il 19 corrente di là si recò a Como alla mattina del Capitolo degli esaminatori provinciali, per l’ammissione al Noviziato del Chierico Corti Emilio di Milano, ed è ritornato questa sera 20 corrente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi
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28 Agosto 1900

Il Fr. Arnaboldi Paolo, non occorrendo più il suo servizio a Spello. è arrivato dal Collegio di là in questo giorno al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



10 Settembre 1900

Questo dopo pranzo il M.R.P. Don Giovanni Sironi ha accompagnato da Milano i tre postulanti Chierici approvati pel Noviziato: il Ch. Corti Emilio, Galimberti Cesare e Maggoni Alfredo. Il detto P. Sironi è ritornato alla sua residenza in Milano.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



12 Settembre 1900

Oggi al dopo pranzo sono arrivati a Somasca il Fr. Bortolo Epis a cagione di salute e per fermarsi a rimettersi, ed il Fr. Giuseppe Nava per vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



16 Settembre 1900

Oggi verso le 9 antemeridiane sono stati vestiti del nostro abito col cingolo del Noviziato nella Cappella del Nostro San Girolamo dal M.R.
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P. Provinciale i Chierici Corti Emilio, Galimberti Cesare e Maggioni Alfredo di Milano. La funzione terminata alle ore 9 è stata chiusa con bem appropriate parole di esortazione dal detto P. Provinciale.

	P. bassi



16 settembre 1900

Oggi terza Domenica di Settembre è festa dell’Addolorata è stata inaugurata la cappella dell’Addolorata col camerone allato come gran tribuna, sagrestia annessa, e vano per ripostiglio. Si è celebrata la Messa in terzo, e si è tenuto discorso d’occasione del P. Provinciale. Al dopo pranzo si è andato in processione col Santissimo Sacramento dalla Parrocchia alla cappella. Si sono cantati i Vespri col Santissimo Sacramento esposto, e fu data la Benedizione; e poi in processione si è fatto il giro di sotto, e per la cordonata del sagrato si è tornato in Chiesa dove si è chiusa la funzione di nuovo colla benedizione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



1 Ottobre 1900

Questa mattina il M.R.P. Castiglioni Cesare con permesso del M.R.P. Provinciale è andato a Genova e Rapallo in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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4 Ottobre 1900

Questo dopo pranzo il R.P. Don Giovanni Ceriani per ordine del P. Provinciale è andato a Como ad accompagnare il postulante Ch. Carrà Lorenzo ed il postulante laico Chierichetti Antonio al Collegio Gallio, con permesso di trattenersi là per alcuni giorni.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



13 Ottobre 1900

Quest’oggi è tornato dalle sue vacanze il Fr. Agostino Galfrascoli.

	D.g.D. Pizzotti preposito

	P. Bassi



13 ottobre 1900

Il P. Sant’Agata Giovanni è venuto a passare una settimana a Somasca dal 6 al 13 corrente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



13 Ottobre 1900

Questo dopo pranzo è arrivato da Treviso il Reverendissimo P. Generale, accolto alla stazione dal P. Preposto e due altri Padri coi Novizi: ed alla porta della Chiesa, da tutta la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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15 Ottobre 1900

Ieri è venuto qui per fermarsi qualche tempo il nostro P. Don Pietro Mortola. Così pure ha fatto una visita al santuario di S. Girolamo il P. Don De Martino, che ora vive extra claustra.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



Avendo terminata la visita di questa Casa Religiosa, lascio notato assai volentieri, che me ne separo soddisfatto dell’andamento della medesima, sia per l’osservanza della discilina, come per lo spirito di pietà, e per la savia economia, del servizio della Parrocchia, in quello della Valletta, nella educazione dei Novizi, nei rapporti tra i Confratelli, ho riconosciuto zelo, discrezione, carità. Di che può veramente compiacersi il P. Preposito e Provinciale D. Dionigi Pizzotti, e con lui possono compiacersene gli altri Padri e i fratelli, che concordi lo vanno coadiuvando. Una particolare benedizione del Signore
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si mantenga in questa Casa, che è la Madre della Congregazione; e la memoria vive delle virtù del santo nostro Fondatore siano una forza continua alla mente e al cuore di quanti di dimorano in famiglia. Così, mentre essi, con la mortificazione, la preghiera, l’umiltà e la modestia, attenderanno alla loro santificazione, potranno essere di esempio agli abitanti di Somasca e ai numerosi pellegrini che vi si recano a rinfrancare la loro pietà.

Somasca, 19 ottobre 1900.

	P. Lorenzo M.a Cossa

	Preposito Generale



4 Ottobre 1900

Sua Eccellenza  Illustrissima Monsignor Francesco Tavani vescovo titolare di Mindo ha fatto dono a questa casa dell’Enciclopedia Pomba in Vol. 13 ben legati e con preghiera che la si tenga nell’appartamento del vescovo.

	D.g.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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19 Ottobre 1900

Questa sera accompagnato dal P. Preposto ed altri Padri e Novizi fino alla stazione il Rev.mo P.adre Generale per la ferrovia Calolzio Lecco Como è partito per la visita di Como, lasciando questa casa pienamente soddisfatta.

	D.g.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



25 ottobre 1900

Ieri sera da Davos Dorf ( Svizzera ) dove si era recato il P. Schileo per riacquistare la salute in quel sanatorio, arrivò la sua salma accompagnato in ferrovia dal P. Ceriani, e Colombo Angelo portiere del Collegio Gallio, ricevuta dal Padre Prov.le con Padri, Novizi, Fratelli, da 12 nostri coloni a spalle fu portata a Somasca nella cappella dell’Addolorata, con intervento di molto popolo, recitandosi per istrada il Santo Rosario. Oggi , essendo venuti da Como 25 convittori con tre dei nostri, un professore del Gallio, il Rev.mo Preposito di Monte Olimpino ed altre pie persone, si fece il funerale solenne coll’intervento della Confraternita in Chiesa parrocchiale, e di là fu portato e sepellito nella cappella mortuario della Risurrezione alla Valletta; dove uno dei nostri del Gallio ed il Rev.mo Preposto di Monte Olimpino dissero parole appropriate alla circostanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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30 Ottobre 1900

Il P. Castiglioni ritornò dalle sue vacanze assieme a P. Provinciale che si era recato a Milano chiamatovi dal Rev.mo P. Generale che stava là in visita.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



31 Ottobre 1900

In quest’oggi il Ch. Segalla Bartolomeo professo di voti semplici si è recato di stanza al Collegio Gallio a Como per continuare gli studi regolari, là destinatovi dal P. provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



4 Novembre 1900

Alla sera del 4 è venuto il M.R.P. De Renzis Priore e Preposto del Santissimo Crocifisso a predicare i Santi Spirituali Esercizi a tutta la famiglia che al solito predicò con molta edificazione. Alla mattina del 16 chiusi i Santi Spirituali Esercizi, partì accompagnando i due Chierici professi di voti semplici Peterle Augusto e Tavola Celestino destinati di residenza alla casa del Santissimo Crocefisso in Como per attendere agli studi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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8 Novembre 1900

Il P. Mortola Antonio è stato qui per rimettersi in salute per circa un mese ed è partito per Rapallo luogo di sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



20 Novemre 1900

Questa mattina con obbedienza del M.R.P. provinciale il Fr. Nicola Giuriani è partito per Treviso, la destinato di residenza, passando per Como a salutare i suoi parenti, col permesso dello stesso Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



23 Novembre 1900

Questa sera è arrivato qui dal nostro Collegio di Spello il Fr. Alberio Luigi qui destinato dall’obbedienza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



6 Dicembre 1900

Radunatosi dal M.R.P. Provinciale il Capitolo Collegiale alle 11 antemem. nel suo studio, ha fatto le seguenti proposte: 1°, Se dovevansi collocare nella nostra Chiesa le croci commemorative per omaggio solenne di Gesù Cristo Redentore approvate dal Sommo Pontefice, ed arricchite in perpetuo
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dell’indulgenza di 100 giorni a chi baciandole, reciterà un Pater. Fu ammessa la proposta, stabilitosi che ne collocasse una alla porta degli uomini, e l’altra delle donne all’altezza di potersi baciare comodamente. 2°. Se dovevasi alzare una camera del colono Bonacina, secondo la sua domanda; cioè che egli penserebbe ai sassi, alla sabbia, alla manualanza. Il Collegio al muratore, calce, ecc: ed il colono pagherebbe il 4% del capitale speso in aumento all’affitto di casa e che già paga. E’ stato approvato ad unanimità. 3°. Fu proposta la domanda del colono Milani di acquistare un suo fondo nuovo con un prestito di £ 500 anche con ipoteca sul fondo. Si concluse con la proposta di fargli  il mutuo di £ 500 coll’interesse del 5% notandolo come debito sul libro della colonia, e con un’obligazione del medesimo senza data; da scontarsi l’interesse sui bozzoli della sua partita privata. La proposta fu approvata ad unanimità. 4°. E’ stato proposto l’acquisto della cascina Bolis Felice di Giovanni che è in mezzo al casino della Maddalena, anzi sovrastante ad una stalla del medesimo, intestato al P. Bassi, e la casa dell’Oratorio. Osservatosi che si può fare un’osteria con retrobottega che è sopra ad un pezzo di nostra casa che può innalzarsi a danno e con servitù del cortile del Collegio, e di tutte le case nostre circostanti, e che conveniva assolutamente prenderla; e la spesa poteva essere dalle 600 alle 700 lire. Fu approvata ad unanimità, e data l’incombenza al P. Preposto da trattarne. 5°. Si trattò dello stendardino delle Figlie di Maria per concorrere alla spesa. 6°. Si parlò delle riparazioni della Valletta che si stanno
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facendo a tutte le capelle, e parapetti delle strade, non che delle sostituzioni delle piante alle vecchie rimaste ed alle mancanti. 7°. Dal deposito di un libretto di £ 110 nella Banca di Lecco delle sorelle Giuditta e Maria Aldeghi che lascierebbero, se loro in vita non bisognerà per far loro del bene dopo morte, dicendo due o tre Messe quante ne venissero dall’interesse. 8°. Si parlò del libretto Q. O. sulla Banca di Lecco che tiene su depositate £ 3300; tenutosi con denaro della cassa Messe non celebrate che si può portare fino alla cifra di £ 3987 che contenga il legato Ester di £ 2667, il legato Gislanzoni di £ 800, più Gilardi Teresa di £ 220. Più Gilardi £ 300.  9°. Si parlò della cappella della Rocca per le statue; che vi è un benefattore che darebbe £ 800. 10°. Si parlò della mano morta; che per questa si rimarcasse il Cavaliere Valsecchi. Si disse dei debiti pendenti che possono comodamente liquidarsi per la fine di Dicembre e si concluse colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti preposito

	P. Bassi



7 Dicembre 1900

Questa mattina il P. Preposto coi Novizi e molte persone recitando il Rosario si recò sopra la rocca; si cantò la Messa nella cappella di S. Ambrogio per la società delle corde metalliche; tenne un discorso di circostanza; e venuto all’angolo, o sovra della rocca, benedì le corde metalliche, cantandosi Veni Creator 
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nella piccola processione dalla cappella alla torre.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



8 Dicembre 1900

Festa solenne al solito preceduta dal triduo, si cantò la Messa col discorso dell’Immacolata.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



15  Dicembre 1900

Si è fatta al solito la novena, dando per turno alla sera la Benedizione col Santissimo Sacramento, 3 Padri.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



25 Dicembre 1900

Tutto come il solito: eccetto che il P. Preposto invitato dalla Suore Orsoline, cantò da loro la Messa a mezzanotte, là recatosi con i Novizi, coi quali prima della Messa cantò il mattutino, e dopo le laudi come è prescritto.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



27 Dicembre 1900

Il P. Preposto è andato alla mattina a Ponte S. Pietro a far la denunzia per la tassa di manomorta e per la Prebenda Parrocchiale e per la fabbriceria.	

	D.G.D Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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30 Dicembre 1900

I Signori Conti Francesco e Riva Giacomo di Somasca e Zucchi Luigi Sesana, Propsero e Bagioli Emilio di Vercurago sull’esempio di molti luoghi, vollero innalzare la croce sulla cima del monte Pizzo come ora si vede; ed in questo giorno, Domenica ultima dell’anno il Parroco di Vercurago, essendo ammalato, ed il nostro Parroco non sentendosi di poter salire, il P. Preposto col P. Vallecorsa ed i novizi sono saliti con moltissimo popolo. Avendo il Parroco di Vercurago ottenute le debite facoltà da Sua Eccellenza Monsignor Vescovo di Bergamo, il P. Preposto fece la benedizione loci, poi quella della croce secondo il Pontificale Romano, postasi la pietra sull’altare innalzato a piè della croce, le tovaglie etc., e sopra postosi un baldacchino, cantò la Messa nella Domenica corrente. Al Vangeli il P. Vallecorsa tenne discorso sulla croce. Terminata la Messa, si lasciò tempo libero a ristorarsi per tutti. Un ora in circa dopo si radunarono tutti a piedi della croce ed il P. Preposto tenne un secondo discorso sul secolo che terminava, e concluse col dare la benedizione col Crocefisso. Discese poi con tutto il popolo sotto la Vicciarola e benedì l’edicola di S. Girolamo innalzata e dipinta per questa occasione e la benedì. In un angolo dell’altare vi fu posta una pergamena che suona nel modo seguente:
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Nel nome del Signore. Così sia.

	Sedendo sulla Cattedra di S. Pietro il gloriosissimo Pontefice Leone XIII, vero lumen de caelo per la sua sapienza, anno del suo Pontificato XXIII, essendo Vescovo di questa insigne Diocesi Bergomense Sua Ecc.za M. Gaetano Camillo Guindani, Parroco di Vercurago il M. R. Don Antonio Moroni, di Somasca il M. R. P. D. Ferdinando Ambrogi Somasco, nell’anno Santo del Giubileo per la fine del secolo XIX, che dominato dalla framassoneria setta occulta, eretica, politica e diabolica, larvata dal liberalismo del pari scismatico e nei suoi principi eretico, la quale in ogni modo sforsossi a ricondurre il paganesimo o peggio il nichilismo in Religione ed in tutto, i Cattolici per far rivivere il Regno di Cristo nella Società, pensarono che il Vessillo della Croce volutosi estirpare dalla Società, dovesse innalzarsi sopra le più alte vette della penisola Italiana, come un richiamo di tutti gli uomini a Gesù Cristo vero Dio e vero uomo, nostro Redentore e Re e Salvatore.

	Questa croce piantata sulla cime del Pizzo collo stesso sentimento, fu solennemente benedetta ed inaugurata, celebrandosi sull’altare al suo piè eretto, colla licenza dell’ordinario, il Santiss. Sacrificio della Messa nella 



PAG. 372



Domenica ultima dell’anno.

Giorno 30 Dicembre 1900

	Benedì la Croce, celebrò e tenne discorso il M.R.P. Don Dionigi Giuseppe Pizzotti Preposito Provinciale dei PP. Somaschi. Tenne pure discorso il R.P. Vallecorsa Serafino Ch.R.S.

	Promossero ed approvarono questa erezione e funzione:

	M.R. Parroco di Vercurago Prete Antonio Moroni

	Il Sig.r Conti Francesco

	Il Sig.r Zucchi Luigi

	Il Sig.r Sesana Prospero

	Il Sig.r Riva Giacomo dipinse la capella al piede della roccia del Pizzo, poco 	sotto la Viciarola

	Il Molto Rev. Parroco di Somasca Don Ferdinando Ambrosi

	Il Sig.r Emilio Bagioli murò l’altare.

Si pone la pergamena di questo scritto chiusa ed assicurata nel vetro affinchè un tempo spieghi la cosa, e sia un documento ai posteri dei sentimenti cattolici da cui tutti i soprascritti ed un gran numero di popolo di ogni età e sesso con grandissima fatica e disagio assistendo alla funzione sulla cima del monte Pizzo erano animati fino ad un santo
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entusiasmo.

30 Xbre 1900

Christus Vincit, Christus imperat, Christus regnat. Amen.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



31 Dicembre 1900

Come si è usato sempre, così quest’anno con una maggiore solennità si è data la benedizione in terzo cantandosi il Te Deum dal M.R.P. Curato; ed il P. Preposto tenne dal pulpito discorso d’occasione. Dopo si attese fino ad ora tarda alle confessioni; accostandosi ai Santissimi sacramenti si può dire tutti per l’acquisto della Santa Indulgenza plenaria concessa dal Sommo Pontefice.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



Promemoria

Si fa qui memoria che in tutto l’anno si è fatta la lettura delle bolle Pontificie ai suoi tempi: si sino fatti i Santi Esercizi Spirituali, la rinnovazione dei voti coll’esproprio nella vigilia di S. Pietro Martire.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



31 Dicembre 1900 fine del secolo XIX

E fine di questo volume degli Atti dal 1° Gennaio 1890 al 31 Dicembre 1900.
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		Arrivo del Fr Zanotti  Francesco cuoco quale postulante laico

7 Febbraio	Venuta del P. Prov.le e vestizione del Sac. D. Pietro Natali		25

14		Partenza per casa sua del Novizio Camillo Tasca

16 		Partenza per casa sua del Novizio Avellio Alfonso

17		Andata e ritorno del P. prep.to a Milano				26

		Andata a Milano del P. Bassi

		Partenza per Milano dell’ospite Francesco Zanotti al Collegio Usuelli

18		Venuta del fr ospite Carlo Ventura Vago

28		Venuta del postulante laico Verona Emilio

16 Marzo	Attivo del R.mo P. Generale in atto di visita				27

22		Approvazione degli Atti fatta deal Rev.mo P Generale

21		Venuta del postulante Ch. Placido Pruneri				28

23		Partenza del R.mo P. Generale

5 Aprile		Attvio del Ch. solenne Serafino Vallecorsa

		Partenza del postulante laico Nicola Arata				29

8		Venuta del postulante laico Cazzagiga Vittorio di Lecco

17		Partenza momentanea del Ch. Novizio Verghetti Enrico

23		Arrivo e continuazione del Noviziato del Ch. Novizio Verghetti Enrico

28 		Rinnovazione dei voti fattasi dai Religiosi nella Cappella del Noviziato	30

29		Festa di S. Pietro Martire

		Arrivo del P. Provinciale

		Capitolo Coll. e Prov.le per l’ammissione al Noviziato del Post. Placido 

		Pruneri e dell’ospite laico Carlo Ventura Vago e all’abito del post. laico 

		Verona Emilio e Stoppiglia Angelo di Marostica

29		Partenza del P. Prov.le						31

30		Mutamento d’orario per la cena e Predicatori del mese di Maggio

3 Maggio	Processione alla Valletta

5		Festa di S. Pio V

		Pellegrinaggio del comitato parrocchiale S. Maria Segreta di Milano	32

11		Festa di S. Maiolo

12		Memoria della spesa fatta per scassare parte del fondo della Folla, 1891	33	

		Ristauro del muro a ponente della strada della Valletta e dell’Eremo

		Rinnovamento della scalinata lungo il cimitero della Valletta

		Abbattimento degli ippocastani alla Valletta ed alla scalinata 

		della Chiesa Parrocchiale

11 Giugno	Capitolo Collegiale per l’acquisto della selva Ferreto			34

		Accettazione del legato perpetuo della madre del P. Bassi, 19 Febbraio

		Accettazione del legato perpetuo di due Messe all’anno di Teresa Gilardi 			d’Olginate							35

		Affrancamento del livello sopra il bosco Pré Corona

		Cisterna fatta pei fratelli Bolis per tener pulita e sana l’acqua nostra potabile 36

		Memoria sullo scarico delle acque della Valletta nei fondi di Alessandro Sala

		Contratto verbale della selva Ferrero				37

13		Scrittura privata per la compera della selva Ferrero

14		Ammissione al Noviziato del Ch. Placido Pruneri

		Ammissione al Noviziato del laico Carlo Ventura Vago

		Vestizione del postulante laico Verona Emilio

		Arrivo del postulante laico Cavallini Pietro

Luglio		Memoria dello scasso del fondo Folla fatto negli anni 1889-1890	38

		Scasso del fondo Folla in N. di Mappa 743 e 742 nel 1889

		Piantaggione di una selva di castagni fatta nel 1889

		Scasso di terreno del fondo Folla ai n. di mappa parte 29 e parte 27,1890  39

		Scarico delle acque della strada attraverso in parte a questo fondo nel 

		torrente 	Gallavesa

20 		Festa votiva di S. Girolamo					40
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		Riparazione delle porte alla Valletta

		Riparazione del castello delle campane della Valletta

		Riparazione della bottega dell’eremita

		Riparazione dei mobili delle camere

		Riparazione dei banchi genuflessorii della Chiesa			41

		Riparazione della tenda

		Riparazione della statua di S. Girolamo sotto l’altare

		Iscrizione latina per l’acqua

		Iscrizione italiana per l’acqua

		Riposizione della lapide coll’iscizione del Biava			42

		Ricollocamento del quadro della Risurrezione

		Rinnovazione dei due quadri di S. Girolamo dall’Oratorio del Crocefisso

		Memoria della cancellata in ferro sul cimitero

		Strada che dalla Valletta mena alla porta del Castello

		Memoria del muro a foglio nella Sagrestia della Valletta		43

		Candelieri 10 e tabelle d’altare d’ottone provveduti per l’altare della Valletta	

16 Agosto	Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione dei Ch. Cesare

		 Busnelli , Verghetti Enrico e Salvatore Francesco Novizi

25		Capitolo degli Esaminatori prov.li per l’ammissione alla professione 

		dei sudetti							44

24		Festa di S. Bartolomeo						45

25 		Officio generale de’ defunti

26		Festa di S. Alessandro

31		Vacanze del Fr Raggia

		Dono alla nostra Chiesa di un piviale d’argento fatta dal R.mo Ass.te 

		Generale D. Nicola Biaggi

		Vacanze del P. Clavio						46

9 Settembre	Vacanze del Fr. Carlo Tagliabue

13		Partenza definitiva del postulante laico Gazzaniga Vittorio di Lecco

16		Vacanze di P. Bassi

		Andata del Fr. Luigi Gippa prima a Venezia, poi a Catanzaro		47

15		Capitolo per creare un credito al 4% verso i ff. Ch. Giuseppe e Santina Bolis

		Capitolo per acquistare la parte della sorella Santina Bolis

		Capitolo per acquistare la casa di Alfonso Bolis

20		Professione semplice dei Ch. Busnelli Cesare, Verghetti Enrico e 

		Salvatore Francesco						48

21		Arrivo dei PP. Vocali Generali pel Definitorio Prov.le 			49

23		Partenza del P. Marconi, del Ch. Busnelli Cesare

		Partenza del P. Prov.le e del P Palmieri cancelliere Generale

24		Mutuo fatto ai ff. Bolis, Ch. nostro Giuseppe e sua sorella Santina

29		Partenza per Roma del Ch. Verghetti Enrico

		Scaffali nuovi fatti nella bibloteca					50

2 Ottobre	Novena e festa dei SS. Angeli Custodi

		Venuta di Mons. G.B. Guidi e di Mons. R. Vasoli prelati romani	51

8 		Acquisto del quadro del S. Cuore di Gesù in tela per l’altare 

		della B.V. del Rosario	

		Festa del S.mo Rosario ( con processione esparo di mortaretti )

12		Mutamento di cartelle e fondi publici, fondo del legato Gilardi		52

16		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione del Ch. Piacentini 53

		Per l’accettazione e vestizione del laico Cavallini Pietro

		Per maggiore facoltà al P. Procuratore per l’acquisto della parte 

		di usare  fondo spettante a Bolis Santina				54

18		SS. Spirituali Esercizi

		Partenza del Ch. Vallecorsa e Salvatore per Venezia
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20 Ottobre	Vanuta del Ch. Muzio Luigi postulante 

2 Novembre	Venuta del P. De Rocco						55

4		Venuta del Ch. Bolis e dei postulanti Gazzaniga e Cardinale		

8		Capitolo Collegiale per l’ammissione dei postulanti Chierici 

		Muzio e Secchia

9		Andata a Como del P. Preposto con un Ch. postulante		56

15		Vestizione d ammissione al Noviziato del Ch. Alberto Gazzaniga

		 e Biagio Cardinale

19		Istrumento di compera della casa di D. Alfonso Bolis

24		Processione e Messa cantata alla Valletta per il Comitato delle 

		funi metalliche 							57

8 Dicembre	Professione semplice del Ch. Piacentini Angelo

9		Partenza del medesimo per Venezia

17		Capitolo Collegiale per promuovere alla prima tonsura e 4 ordini 

		minori il Ch. Bolis Giuseppe					58

19		Promozione alla tonsura e 4 ordini minori del Ch. Bolis

25 		Vestizione dell’abito regolare del laico Pietro Cavallini

27		Partenza del Ch. Luigi Secchia per casa sua				59

31		Arrivo del Fr. Tomaso Morlacchi

		Memorie dell’anno						60
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3 Gennaio	Capitolo per la compera della selva Vaj confinante colla nostra da 

		intestarsi a Fr. Gippa

		Per la gratificazione al Romito					61

		Per lo scasso della Folla sotto il castagneto

		Per lo scasso della Muneghina

		Per lo scasso del ronco sopra S. Francesco

6		Vestizione di Luigi Muzio						62

		Venuta del postulante laico Antonio Valsecchi

11		Venuta e partenza del P. Prov.le

		Morte e funerale di D. Bortolo Bolis aggregato nostro che fu 

		sepolto alla Valletta

		E partenza del Fr. Antonio Valsecchi				63

16		Venuta e partenza di Mons. Chemin e D. Antonio Scalco

		Venuta del postulante ospite Fr. Agostino Galfrascoli

17		Vestizione a mmissione al Noviziato del Fr.  Agostino Galfrascoli	64

18		Andata e ritorno del P. Preposto

20		Partenza del Fr. Muzio per Roma al R. Istituto dei Sordomuti

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo, sparo di mortaretti, venuta del P. Prov.le		65

11		Partenza e ritorno del P. Clavio

13		Venuta del Ch. Boetti per fare il suo Noviziato

20 		Vestizione e ammissione al Noviziato del Ch. Boetti			66

7 Marzo		Dono e collocazione dei due quadri in tela ad olio del S. Cuore 

		di Gesù e Maria 

		Capitolo Collegiale in cui si approva il riaprimento della casa n.o 99, 

		2°. l’adattamento per infermeria del camerone dietro S. Carlo, 

		3°. l’impiego del ricavo del torchio					67

8		Venuta del Ch. Luigi Negro

17		Andata e ritorno a Milano del P. Preposto e del Fr. Verona

18		Casi riservati nell’arch. di Milano concessi ai Padri che andranno a 

		confessare là 							68

23		Esame e capitolo per la promozione al suddiaconato del Ch. Bolis G.

31		Vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Luigi Negro

2 Aprile		Capitolo Collegiale: Concorso del Collegio per l’acquisto 

		dello strato mortuario per la Chiesa					69

		Proposta sull’oratorio festivo					70

		Dichiarazione sull’istituzione de’ Novizi

		Mobiglio per la libreria						71

		Mobiglio per la casa n. 89

		Ristauri alla cucina, portico, canali de’ tetti, delle cappelle		72

		Vendita ed acquisto delle cartelle
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2 Aprile		Conferenza sul caso di coscienza					73

		Elezione del Procuratore e Cancelliere del Collegio	

		Promozione al Sudd. del Ch. D. Giuseppe Bolis

		Venuta e visita di Mons. Tavano Vescovo di Mindo			74

7		Memoriadi cambiamento di cedole della Società Rubattino e 

		C. di Genova con £ 15 di m.ta italiana				75

8		Andata e ritorno del P Preposto a Milano e Ponte s. Pietro per 

		le cartelle di Licata

21		Andata e ritorno del P. Preposto a Como col Sudd. G. Bolis		76

		Sul ristauro e ampliamento della Chiesa di Somasca

		Decisione del Definitorio Prov.le nel 23 Settembre 1891		77

		Facoltà concessa dal P. Prov.le

23		Approvazione del disegno fatta dall’Ing. Scola			78

24		Adunanza dei Capifamiglia di Somasca per l’ampliamento 

		della Chiesa 							79

25		Andata e ritorno del P. Preposto col P. Curato a P. Bassi a Bergamo	83

		Istanza presentata e concessa dal Mons. Vescovo di Bergamo		84 		 	Rinnovazione dei voti						85

29		Festa di S. Pietro M.						86

30 		Venuta del postulante Ch. Boschetti Serafino

1 Maggio	Preci per il principio del lavoro di ampliamento e ristauro della 

		Chiesa di Somasca	

		Partenza del laico novizio Agostino Galfrascoli			87

5		Festa di S. Pio V							88

24		Memoria di cambio di cartelle della Fondiaria			89

23		Venuta del P. Prov.le

24		Capitolo Collegiale per la promozione al Diaconato 

		del Sudd. Ch. D. Giuseppe Bolis; e per l’ammissione alla professione 

		dei Novizi Donneri e Vago; osservazione sull’ospite Cavallini

		Venuta del Fr. Zanotti						90

		Partenza del P. Prov.le

16 Giugno	Professione di voti semplici del Ch. Pruneri e Laico Vago		91

22		Partenza definitiva del cuoco Zanotti Francesco

10 Luglio	Morte del Fr. Lanzani

24 		Venuto dal Ch. Rosetto e del Fr. Antonio Valsecchi			92

2 Agosto	Venuta del Ch. Tortore e del Fr. Domenico Battista Zini

3		Venuta e partenza del P. Pedemonte e partenza del Fr. Zini

8		Venuta del P. Prov.le in visita

9		Partenza del P. Prov.le e visita differita				93

10		Vestizione e cingolo pel Noviziatodel Ch.Tortore Giacomo

16		Venuta dei Ch. Zonta e Schileo in vacanza

25 		Gita del P. Preposto a Como per interessi della Casa

27		Partenza dei 2 Chierici Diaconi a Milano per Venezia			94

11 Settembre	Partenza del P. Preposto pel Definitorio Prov.le a Venezia

		E vacanza del P. Bassi

16		Venuta del P. Giovanni Sironi

15		Vacanza del Fr. Gippa						95

17		Ritorno del P Preposto e P Bassi

24		Santi Spirituali Esercizi

21		Capitolo per le promozioni al Presbiterato del Diacono Bolis		96

22		Andata a Bergamo del P Rosati

24		Ordinazione del Ch. Giuseppe Bolis

25		Messa Novella e festa fatta per il P. Giuseppe Bolis			97
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24 Ottobre 	Servizio militare del Ch. Novizio Negro

30		Partenza del Ch. Rosetto Domenico

4 Ottobre	Partenza de RR. PP. Brellaz e Clavio				98

10 		Andata Como del P. Preposto

19		Partenza del Novizio Sartore

31		Pagamento del danaro per la spesa dello strato mortuario

		Andata del P. Preposto a Como, cambio di cartelle

2 Novembre	Cambio di una cartella del prestito Regio, cambio di cartelle		99

24 Ottobre	Venuta del Ch. Brunetti						100

23	“	Partenza del Fr. Battaglia Riccardo

27	“	Venuta del P. Stefano Carrozzi

25	“	Ritorno del Ch. Negro ed interuzione del Noviziato

8 Novembre	Venuta del P. Palmieri col postulante Ch. Toscani		

9		Partenza del P. Palmieri ed andata a Milano del P. Preposto

16 		Morte del Fr. Morlacchi

20		Professione di voti semplici dei Ch. Gazzaniga Alberto, Cardinale 

		Biagio e vestizione ed ammissione al Noviziato dei Ch. Brunetti 

		Antonio  eToscani Federico e del laico Verona Emilio			101

21		Partenza del per Como del Ch. Carsaniga

23		Partenza del Ch. Boschetti Serafino e Cardinale Biagio 		103

		Venuta di D, Augusto Paladini

5 Dicembre	Morte del P, Tagliaferro Giovanni

10		Indizione del Capitolo Generale

15		Strumento di compera per l’ampliamento e piazzett attigua  

		di fianco alla Cappella di S. Girolamo				104

10 Luglio	Venuta del P. Prov.le

20	“	Andata del P. Prov.le e Preposto a Brescia

27 Dicembre	Passaggio del P. Campagner					105

		Capitolo per l’elezione del Procuratore pel Socio al Capitolo Generale

30		Venuta del postulante laico Fr. Girolamo Pea

31 		Memoria
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5 Gennaio	Venuta del Ch. Borgiggia

16		Venuta di giovanni Pedrini come postulante laico			117

18		Morte e funerali del F.r Pietro Brusa

7 Febbario	Venuta del P. Prov.le

8		Venuta del P. Campagner et festa di S. Girolamo

9		Capitolo Collegiale e degli Esaminatori provinciali per 

		l’ammissione ai voti semplici del Ch .Boetti

		Partenza del P. Prov.le						118

10		Partenza di D. Augusto Paladini					119

24		Professione del Ch. Boetti Edoardo					120

25		Invenzione delle Ossa di due PP. Somaschi

1 Marzo		Partenza del Ch. Boetti

11		Partenza del postulante laico Girolamo Pea
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27 Aprile	Visita alla famiglia del P. Prov.le

15 Maggio	Venuta dei Convittori Zibella e Galizzi				121

28 Aprile	Rinnovazione dei voti						122

29	“	Partenza del P. Pizzotti

		Venuta e partenza del P. Prov.le

30	“	Mese Mariano							123

12 Maggio	Festa di S. Maiolo

13		Ritorno del P. Pizzotti

16		Capitolo Collegiale						124

22		Professione dei Ch. Luigi Negro

27		Venuta del Ch. Michele Caliani

8		Venuta del Sig. Pietro Mortola

10		Partenza di Giovanni Pedrini

7		Gita a Como dei PP. Pizzotti e Rosati				125

15		Venuta di Fr. nava

19 Giugno	Morte del P. Cruciani

21		Partenza di Fr. Nava

30 Aprile	Decreti confermati dal Ven. Capitolo Generale			127

29 Giugno	Vestizione e cingolo al Ch. Michele Cagliani

		Partenza del Sig. Pietro Mortola					131

1 Luglio		Venuta del Diacono Antonio Somacalle

22 Giugno	Venuta del Ch. Placido Pruneri

25	“	Erezione della nuova Via Crucis alla Valletta				132

8 Luglio		Partenza del Diacono Antonio Sommacalle				135

15		Fuga del Fr. Vago							136

17		Andata a Como del P. Preposto

18		Ritorno del Sig. Pietro Mortola

20		Festa votiva di S. Girolamo					137

24		Capitolo Collegiale ed accettazione del Sig Pietro Mortola

		Venuta del postulante laico Tagliabue Gaetano

21 Agosto	Venuta di postulanti da Venezia e di altre persone religiose da Como	138

6		Pellegrinaggio da Como

7		Simile pellegrinaggio da Crema					139

16		Festa di S. Rocco

23		Memoria di acquisto di paramenti e di benefattori alla Chiesa

		Trasporto del ricamo del paramento solenne				140

		N.o 4 tunicelle rosse per compimento del paramento rosso

24		Venuta del Fr. laico Zini e postulante Braspora

28		Festa di S Agostino						141

		Venuta del P. Campagner

29		Venuta di D. Serafino Vallecorsa					142

1 Settembre	Partenza del P. Campagner e P. Procuratore

3		Ammissione al Noviziato di Bertolin, Mortola, Del Santo, Schietrona

6		Ritorno dalle vacanze del P. Bolis					143

16		Definitorio Prov.le a Milano e venuta dei PP. Sandrinelli, Palmieri, 

		Marconi , Pizzotti

14		Visita di Mons. Magani Vescovo di Parma

23		Eesercizi spirituali della Comunità e Clero				144

29		Festa di S. Michele e dei SS. Angeli Custodi

2 Orttobre	Rescritto per intitolare la Chiesa anche a S. Girolamo e 

		privilegio delle Messe votive di S. Girolamo 				145

		Partenza del Ch. Luigi Negro

		Partenza del Fr. Muzio e Branzova e vacanze dei Fr. Gippa e 

		Tagliabue per la venuta del Fr. Romanato				146

		Istanza a SS. Leone XII e rescritto posto in questi Atti                      147-153
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8 Ottobre   	Missione alla Parrocchia						154

12 		Venuta dei PP. De Renzis e Sironi

14		Chiusa delle Missioni

		Venuta del vescovo di Como, P. Generale, P. Prov.le, P. Palmieri, 

		P. Zonta,  P. Ambrogi.

		Trasporto del corpo di S. Girolamo a Vercurago			155

15		Consacrazione della Chiesa e solenne trasporto di S. Girolamo	156

17		Partenza del P. Prov.le P. Zonta					157

		Aggregazione al MR. Prof. D. Antonio Piccinelli			158

18		Andata del R.mo P. Generale a Bergamo ad ossequiare 

		il Vescovo Ordinario						159

19		Partenza del R.mo P. Generale e sei nostri Padri

16		Pontificale a Somasca						160

		Inaugurazione in Vercurago del monumento di Leone XIII 

		pel suo giubileo episcopale					161

17		Cresima in Somasca e festa

		Partenza del Vescovo di Como

		Ringraziamenti e riposizione del Santo				162

14 Novembre	Venuti sei potulanti, Zorzi, Sironi, Andreoni

21		Capitolo e professione dei Novizi Brunetti e Toscani, Fr. Verona, 

		ammissione al Noviziato del Ch. Capitani				163

25		Partenza del Ch. Brunetti						164

30		Partenza del Fr. Sironi

28		Cipressi e platani piantati sul Castello e Valletta

4 Dicembre	Partenza del Ch. Toscani						165

		Decreto della Dedicazione della Chiesa del Vescovo di Bergamo

14		Esame a Como del P. Bolis come confessore 

		e di D. Serafino Vallecorsa pel Diaconato				167

		Memorie per la benedizione del S.mo in Chiesa. Messe cantate. 

		Via crucis							168

21		Capitolo per la promozione al Diaconato di Vallecorsa 

		e compra di un piccolo bosco					169

27		Partenza di Fr. Zorzi per Treviso					170

28		Venuta del Ch Cazzaniga

29		Morte e funerali del Fr. Pietro Agostino Romanato

30		Venuta e partenza del P. Speranza e andata a Bergamo del P. Curato	171

31		Chiusa dell’anno
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4 Gennaio 	Venuta di Paolo Arnaboldi						172

7		Andata a Como del P. Proposto

13 		Venuta del P. Prov.le

14		Andata del P. Rosati a Bergamo 

		e partenza per Milano del 	Fr. Paolo Arnaboldi			173

17		Andata a Milano e Como del P. Rosati

23		Andata a Milano e ritorno del P. Bolis col Nov. Bertolini		174

		Promemoria di legato e deposito di D. Oreste Pariani                        174-178 

		Approvazione del R.mo P. Generale e P. Prov.le			179

16		Anniversario è stabilito pel medesimo Pariani			

30		Andata del P. Rasati a Monza e Milano				180

		Libretti di Cassa di Risparmio per l’anniversario Pariani 

		e pel deposito per Messe post obitum

1 Febbraio	Andata del P. Pizzotti a Bergamo					181

7		Festa di S. Girolamo 

		e venuta del P. Prov.le e P. Speranza e D. Antonio Piccinelli		182

8		Festa di S. Girolamo

9		Partenza del P. Prov.le e P. Speranza				183

11		Morte del P. Boero

		Licenziamento del Fr. ospite Gaetano Tagliabue			184

13		Funerali del P. Giuseppe Boero					185

14		Venuta del postulante laico Paolo Epis				186

20		Andata del P. Preposto a Milano  e ritorno

		col potulante laico Leone Pillon

7 Marzo		Andata a Como del P. Proposto con D. S. Vallecorsa, 

		esame di questo al Presbiterato, 

		ritorno del Ch. Alberto Cazzaniga

10		Licenziamento del Fr. ospite Pietro Cavallini				187

12		Licenziamento del Fr. ospite Andreoni Giuseppe

14		Capitolo Collegiale per promuovere 

		al Sacerdozio D. Serafino Vallecorsa 				188

11		Approvazione del contratto d’acquisto della selva Silvino in Erve

		Venuta del postulante Ermenegildo Cortelezzi			189

24		Ordinazione al sacerdozio del P.D. Serafino Vallecorsa

14 Aprile	Fuga del Ch. Nov. Capitani Giuseppe

19		Riammisione al Noviziato del Fr. Agostino Galfrascoli

1		Venuta del postulante Ch. Meroni Angelo				190

17		Partenza dei F.lli  Epis per Zambla

28		Rinnovzione dei voti

11 Maggio	Festa di S. Pietro Martire, di S. Pio V e di S. Maiolo			191
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19 Maggio 	Ritorno del Fr. Bortolo Epis

31		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione semplice 

		del Fr. Michele Cagliani

		Approvazione della cappella di S. Ambrogio

		Cappella di S. Ambrogio						192

8 Giugno	Venuta del R.mo P. Generale in visita

11		Venuta del P. Giovanni Alcaini					193

12		Partenza del R.mo P. Generale

5		Altare del Coretto e dono di una tovaglia d’altare 

		della S.ra Luigia Guidinetti

14		Adunanza dei Sacerdoti milanesi ordinati nel 1875			194

15		Partenza per Como del postulante Cortelezzi

19		Andata del P. Curato a Milano					195

22		Venuta del Fr. Casiraghi

		Affreschi del Battesimo di Cristo N.S. in Chiesa 			196

16 Luglio	Capitolo per l’ammissione ai voti semplici dei Ch.ci Novizi

17		Andata in Como del P. Proposto					197

18		Venuta del PD. Lodovico Pedemonte e del Maestro Cannessa

20		Festa votiva di S. Girolamo

21		Venuta del Ch. Cortelezzi e del Fr. Sironi				198

24		Partenza e ritorno del P. Pizzotti

30		Venuta del Fr. Mariani

3 Agosto	Partenza del P. Pedemonte e del Maestro Cannessa			199

12		Pellegrinaggio di Gallarate						200

19		Pellegrinaggio dei Leccesi

20		Venuta del PD. Alessandro Battaglia

		Partenza del P. Proposto e del P. Serafino Vallecorsa

21		Venuta del P. Sironi e del Ch. postulante Bolis			202

24		Ritorno del P. Proposto e venuta del postulante Ch Bianchi Ruggero

		Festa di S. Bartolomeo Apostolo

26		Pellegrinaggio di quei di Somasca a Caravaggio			203

28		Venuta del Fr. Arienti e Giuriani

		Festa di S. Agostino

29		Santi Spirituali Esercizi						204

30		Partenza del P. Battaglia						205

4 Settembre	Arrivo del postulante Landi					

19		Gita a Como del P. Proposto

20		Vacanza del P. Curato Rosati					206

22		Venuta del P. Caroselli

24		Partenza del Fr. Emilio Verona al Collegio di Rapallo

		Fine degli Esercizi

		Venuta del P. Prov.le						207

		Professione semplice dei Ch. Mortola Pietro, Bertolini, Dal Santo,

		Schietrona

		Ammissione al Noviziato dei Ch. Bianchi Ruggero, Landini Giuseppe

		Partenza del P. Tabulacci

		Capitolo Collegiale

		Passaggio del Fr. Frigerio						208

		Partenza del Ch. Pietro Mortora

		Venuta e partenza del P. Brellaz

2 Ottobre 	Visita del P. Castiglioni al Santuario

		Festa dei Santi Angeli Custodi					209

4		Dono alla Chiesa di due cotte

11		Partenza del Ch. Gazzaniga

12		Partenza del Ch Schietroma

		Vestizione col cingolo del Ch. Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo 210

		Festa del S. Rosario

		Venuta del Fr. Crippa

		Partenza del Ch. Carlo Gazzaniga e del Ch. professo 

		Alfonso 	Schietroma 						211	

27 		Partenza del Fr. Vitali per Milano

28		Venuta di Fr. Angelo Argilla e dei tre postulanti Ch. Salvatore, 

		Pusino e Di Bari

2 Novembre	Anniversario dei defunti della Congregazione			212

4		Ammissione al Noviziato dei Ch. Nicola Salvatore, 

		Alfredo Pusino e 	Nicola Di Bari	

12		Venuta del Fr. Pederini

15		Andata a Como del P. Proposto

28		Venuta del Fr. Vitali

19		Vacanza del P. Curato Rosati					213

29		Venuta del P. Speranza
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9 Dicembre	Promozione al Diaconato del Ch. Giuseppe Boetti

10		Partenza del Diacono Boetti					214

		Venuta del postulante Ch. Riccardo Pulcinelli

19		Capitolo per l’accettazione del Ch. Riccardo Pulcinelli

		Estrazione di una cartella di £ 518.40 del prestito 1856 di Bergamo 	215

		Legato di una Messa annua a S. Girolamo col corpo scoperto

20		Andata a Como del P. Preposto					216

27		Capitolo Collegiale per la Piazzetta avanti l’Oratorio della Valletta

		Elezione del Procuratore non riuscita, elezione del Cancelliere		217

31		Fine dell’anno 1894
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13 Gennaio	Suffragi all’anima del MRP. Don Domenico Savarè			218

24		Vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Riccardo Pulcinelli	219

7 Febbraio	Morte del Fr. Alfonso Raggia

		Venuta del P. Provinciale, del P. De Renzis, del P. Boetti 

		e del Vicario Generale di Bergamo					221

8		Festa di S. Girolamo

9		Funerali di Fr. Raggia

		Partenza del Ch. Piacentini ed andata a Como del P. Bolis		222

12		Venuta del P. Bolis e partenza del P. Boetti

13		Partenza del Fr. Angelo Sironi

20		Capitolo Collegiale per l’ammissionealla professione del Fr. Galfrascoli  223

22		Gita del P. Preposto a Como

8 Aprile		Venuta del Fr. Arnoldi e postulante Ferioli

21		Professione del Fr. Agostino Galfrascoli				224

		Aggregazione del S. Angelo Manzoni e Felice Bolis

22		Quaresimale del P. Bassi e del P. Bolis

6 Maggio	Partenza del P. Preposto col postulante Ferioli			225

13		Ritorno del P. Preposto						226

29		Andata a Bergamo del P. Preposto

7 Luglio		Capitolo Collegiale per l’acquisto del bosco di Castagna Luigi, 

		sullacquisto approvato						227

		Sull’acquisto della parte dei fondi di Carsana di Beseno dietro 

		il nostro fondo della Monica					228

		Sull’acquisto della parte dei fondi intestati a Bolis Santina in 

		indiviso col PD. Giuseppe Bolis					229

10		Acquisto della parte di Santina Bolis				230

		Acquisto della selva Benaglia

13		Assenza e ritorno del P. Preposto  col P. Zonta, Ch. Vaghi Giuseppe e 

		Ch. Bellotti Narciso						231

20		Festa votiva di S. Girolamo e venuta del Ch. Bolis Emilio

24		Andata del P. Preposto a Bergamo

22		Venuta dei postulanti Cavalli Celestinodi Brussetto di Parma 

		e Casiraghi 							232

27		Venuta di D. Antonio Piccinelli e pitture d’ornato nell’Oratorio di 

		S. Ambrogio sulla Rocca						233

28		Messa in canto della parrochhia di Calolzio e pellegrinaggio di 

		Somasca al SS. Crocifisso di Como

31		Andata del P. Preposto a Milano

4 Settembre	Capitolo Collegiale per professare Landini e per ammettere all’abito 

		i postulanti e per ammettere al Noviziato i Ch. Casiraghi, Bolis 

		ed il laico Crespi							237

		Pellegrinaggio della Valle di S. Martino Superiore 

		al SS. Crocifisso di Como

		Pellegrinaggio eucaristico a Milano					238

5		Andata del P. Preposto a Milano	

8		Benedizione dell’Oratorio di S. Ambrogio sulla rocca			239

10		Pellegrinaggio di Brugnano

10		Andata del P. Preposto a Milano					240

11		Venuta del P. Drago, del Fr. Scanziani e del Fr. Zini

17		Esercizi Spirituali

		Venuta di Mons. Tavani Vescovo di Mindo

21		Fine degli Esercizi Spirituali					241

22		Pellegrinaggio dei Leccesi

		Professione solenne di Fr. Alberio Luigi  

		e semplice professione dei Ch. Bianchi e Landini			242

27		Partenza dei Ch. Bianchi e Landini					243

29		Pellegrinaggio dell’oratorio di Verano

1 Ottobre	Partenza del Fr. Michele Cagliani e venuta del Fr. Nava, 

		postulante Ch. Gagliardi e laico Landi				244

2		Partenza di Cavalli

		Festa del S. Rosario

8		Partenza del Fr. Nava

		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione 

		dei Ch. Salvatore, Pusino e Di Bari				
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8 Ottobre	Ammissione alla professione dei Ch. Novizi Salvatore, 

		Pusino e Di Bari  							245

10		Professione e partenza del Ch. Novizio Cortelezzi

		Venuta del P. Mantovani e di D. Pietro Michieli

19		Venuta del P. Vicario Preposto 

		e partenza del P. Preposto Pizzotti da Somasca			246

22		Capitolo Collegiale per le cariche

		Verificazione dei conti di casa					247

6 Novembre	Capitolo Collegiale per ammettere al Noviziato 

		il giovinetto postulante Ch. Alfredo Gagliardi			248

		Partenza dei professi

5		Partenza dei Chierici professi per Venezia: Di Bari e Salvatore e 

		Pusino per Spello

10 Ottobre	Fu professato il Ch. Cortelezzi dal P. Preposto per ordine del P. Prov.le	249

2	“	Venuta dei postulanti Landi e Gagliardi e partenza del Fr. Michele

30 Novembre	Partenza di Landi e venuta del Novizio Paunero

6 Dicembre	Venuta di Bruzzoni						250

10		Partenza di Meroni e di Bolis

15		Ammissione al Noviziato di Gagliardi				

		Sgombro di terreno
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2 Gennaio	Partenza del Fr. Gippa per Milano

14		Capitolo per l’elezione del Socio, per la riparazione delle latrine

20		Partenza di Don Alessandro Fasoli					252

24		Capitolo per ammetere il Ch. Bellotti agli ordini minori		

2 Marzo		Vestizione e partenza di Bruzzoni Angelo				253

22		Partenza del P. Bassi per Como

14 Aprile	Ammissione al Noviziato del postulante Bartolomeo Epis

15		Partenza di Pannero

27		Apertura del Capitolo Generale fatto nella camera dei Prelati

2 Maggio	Regalo di P. Biagi alla Chiesa Parrocchiale				254

4		Decisione del P. Prov.le alla domanda dell’Ingegnere			255

8		Ammissione al Noviziato del Fr. Bartolomeo Epis

13		Rifugio del Fr. Galfrascoli alla casa paterna

28		Venuta del Fr. Crippa a Somasca per stabilirsi

3 Giugno	Contratto di acquisto per la casa di Sangalli

5		Legato di Messe							256

6		Approvazione del P. Prov.le

12		Partenza del postulante Fumagalli

16		Venuta del Fr. Mariani						257

10 Luglio	Approvazione del legato

28		Capitolo per la professione dei Ch. Vaghi e Bellotti, per stabilire le 

		finestre in refettorio, 

		per far le immagini di S. Girolamo					258	

		Conclusione del contratto con Sangalli				259

27 Settembre	Professione dei Ch. Bellotti e Vaghi				

28		Partenza del P. Rosati per Treviso

29		Partenza per Venezia dei Ch. Bellotti e Vaghi				

5 Ottobre	Partenza per Venezia dei Ch. Bellotti e Vaghi			260

		Capitolo per ammettere alla professione il Ch. Zambarelli

8		Venuta del P. Ambrogi

13		Venuta del P. Giommoni

21		Ritorno del P. Preposto dalle vacanze

22		Ritorno del P. Sironi a Como

9 Novembre	Capitolo Collegiale; elezione del Vicepreposto e del P. Procuratore

15		Ammissione al Noviziato di Cavalli chierico 

		e professione del Ch. Zambarelli

		Partenza del Fr. Vitali e del Ch. Zambarelli

		Ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Gagliardi, sua professione

		Ammissione al Noviziato di 2 Chierici
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27 Gennaio	Capitolo per le funzioni da stabilirsi alla Valletta

		Nuovi statuti per le funzioni di Somasca

14 Febbraio	Primo apparato di funzioni 

16 Marzo	Capitolo per la vendita della casa Sangalli

19		Ammissione al Noviziato del Ch. Ceriani

20		Approvazione del P. Prov.le

28 Aprile	Rinnovazione dei voti fatta dalla famiglia

19 Maggio	Ammissione ai voti dei laici Novizi

Giugno		Professione del laico Novizio Epis Bortolo
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2 Luglio		Venuta del P. Generale in visita

		Atto dello stesso scritto, atti di visita

21		Venuta dei Fratelli Mariani, Frigerio e Battaglia e del Ch. Gazzaniga

23		Capitolo per la professione di Fr. Zanlari 

		Permesso a Marocco di entrare nel nostro fondo

24		Venuta dei Chierici da Somasca

26 		Venuta del P. Mantovani

4 Agosto	Ospizio di D. Antonio Vaccari

16		Vacanza di P. Ambrogi

29		Esercizi Spirituali

3 Settembre	Scioglimento dei voti del Ch. Gazzaniga

7		Vacanza di Fr. Epis

12		Disgrazia del P. Mantovani

13		Visita del P. Sant’Agata

15		Domanda per la professione

28 		Venuta e stabilimento del P. Stella a Somasca

4 Ottobre	Capitolo per l’ammissione ai voti del Ch. Cavalli

5		Partenza del Ch. Stoppiglia

25		Ammissione al Noviziato del postulante Ch. Perugia

		Domanda dei Ch. Novizi per la professione

26		Richiamo a Venezia del Ch. professo Gagliardi	

8 Novembre	Capitolo per le cariche

16		Capitolo per le nuove fatture alla Valletta

		Strada al Castello

7 Dicembre	Messa celebrata all’oratorietto del castello per la felice riuscita dei lavori

10		Licenziamento di Cavalli

		Approvazione del progetto del muro di cinta sul Castello

12		Vestizione dei Chierici Novizi

22		Venuta del P. Provinciale e sua partenza

27		Professione dei Ch. Castelli e Ferioli

29		Venuta del Subeconomo per la prebenda parrocchiale
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31 Gennaio	Capitolo per la professione del Ch. Novizio Ceriani

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo Miani

		Visita di Don Antonio Piccinelli

		Intrapresa del lavoro per la nuova strada al Castello

21		Morte e funerali del P. Alfonso Benati

4 Aprile		Ritorno da Como di Bisogni Gaspare per stabilirsi a Somasca

9		Ammissione alla professione di voti semplici e solenni del Ch. Ceriani, 

		Fr. Zanlari e Fr. Battaglia

13		Partenza del Ch. Ceriani

		Professione di voti semplici del Fr. Mariani

24		Professione solenne di Fr. Arnaboldi Paolo e Fr. Galfrascoli Agostino

		Vestizione e Noviziato del Fr. laico Fumagalli

26		Arrivo del P. Provinciale

1 Giugno	Professione solenne del Ch. Bellotti

		Trattato sull’acquisto della casa colonica di Somasca

13		Venuta del Diacono Brunetti

14		Supplenza del P. Ambrogi per P. Sironi a Como

21		Lascito di deposito sotto condizione

8 Luglio		Vincolamento delle cartelle

18		Gita a Como del Novizio Burlon

26		Definitorio Provinciale, Decreti fatti in quanto ai Novizi

30		In quanto alla Santa Ordinazione.

		Sul salone del Capitolo da convertirsi in Cappella

10 Agosto	Ordinazione del Ch. Bellotti al Diaconato

14		Ordinazione di Bellotti Presbiterato e sua partenza per Como

7 Settembre	Esame di Brunetti al Presbiterato

		Stanzone del 1° Capitolo Generale da convertirsi in Oratorio

24		Ordinazione al Presbiterato del Diacono Brunetti

9 Ottobre	 Ottobre venuta di un postulante per fare il Noviziato
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10 Ottobre	Partenza del P. Brunetti con obbedienza

11		Capitolo per l’eccettazione ed ammissione al noviziato del Ch. Sordelli

12		Partenza del Fr. Arnaboldi 

		e fuga del postulante Santamaria

29		Ritorno del P. Preposto colla copia dei ferri delle catene di S. Girolamo

		Partenza del Fr. Grafranscoli

31		Arrivo del Fr. Argilla

2 Novembre	Viene ammesso ai voti semplici Peterle 

		e licenziato il Novizio Perugia

10		Partenza di Perugia

19		Bilancio di riordinamento degli oggetti che si sogliono vendere alla Valletta

20		Ammissione al Noviziato del Ch. Sordelli

		Rescritto di visita del P. Generale Cossa

12 Dicembre	Aggiunta di £ 100 al legato di due messe annue

13		Chiusa della visita del MRP. Prov.le, sue ultime disposizioni, e sua partenza

15		Professione semplice del Ch. Novizio Peterle

		Lettera del MRP. Prov.le con cui approva l’innalzamento 

		della torre del Castello come compimento dei lavori

16		Atti del Capitolo Collegiale

19		Partenza dei Chierici Novizi professati per Venezia

31		Rendiconto o relazione sul lavoro fatto al Castello
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8 Gennaio	Accompagnamento del Ch. Cortelezzi a Bergamo per il Suddiaconato

13		Malattia e morte del servo Andrea

22		Diaconato del Ch. Cortelezzi

29		Ordinazione al Sacerdozio di Ermenegildo Cortelezzi	

31		Risoluzione del contratto di compravendita dei fondi di D. Bortolo Bolis

		Specifica del contratto sopra descritto

2 Febbraio	Dono avuto dagli erdi Bolis D. Bortolo

16		Vita e morte del Fr. Carlo Tagliabue

25		Venuta del Ch. Forloni

26		Capitolo per l’accettazione del Ch. Tavola

28		Entrata in Noviziato del Ch. Forloni

26 Marzo	Ammissione ai voti semplici del laico Fumagalli

6 Aprile		Domanda del Fr. Landi per la professione

15		Venuta del Fr. Fasoli per fare il Noviziato

25		Voti semplici del Fr. Fumagalli

		Noviziato del Fr. Fasoli e del Ch. Tavola

19		Ammissione di Landi ai voti semplici

20		Venuta e partenza del P. Prov.le

28		Rinnovazione dei voti

14 Giugno	Rivista di lavori sulla casa di S. Girolamo 

		e mutamento del primiero 	progetto col P. Prov.le

18		Professione del Fr. Landi

19		Pagamento della casa e dei fondi Ondei

		Venuta del P. Provinciale

21Luglio	Visita del Prof. Piccinelli per la riduzione della cappella di D. Girolamo

24		Partenza del Fr. Landi Pel Gallio

3 Agosto	Partenza del P. Stella in vacanza e poi a Treviso

17		Lettera di ragguaglio del P. Generale Cossa sul deposito del Fr. Gippa

30		Venuta del P. Provle

8 Settembre	Ammissione al Noviziato dei Ch. Segalla Bartolomeo e Piuri Enrico

9 Ottobre	Venuta del P. Prov.le come Superiore del Collegio

9		Ammissione ai voti semplici del Ch. Sordelli Ambrogio

11		Venuta del P. Vallecorsa di famiglia in questo Collegio

10		Partenza del Fr. Zanlari per Spello 

11		Partenza del Fr. Danelli Luigi per Milano

13		Lettura della patente del P. Prov. Pizzotti 

		come Superiore di questa casa								Partenza del P. De Rocco per Serravalle come Rettore
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17		Gita di diporto del P. Ambrogi

29		Capitolo Collegiale con la nomina del P. Vicerettore, Procuratore della 			casa, Noviziato e Valletta e Bibliotecario, cancelliere e prefetto di Sacrestia, 		scuola serale ai ragazzi, 

		scuola di musica ai Novizi, 

		quadro del Sacro 	Cuore di Gesù da riporsi 

		e nuovo confessionale sotto l’organo, 

		orario della Chiesa, 

		cessione in dono di sassi al Vicario di Calolzio, 

		triangolo fra la cappella ed il camerone della confraternita, 

		affitti, 

		vitto e porzioni per ciascheduno religioso, 

		pulpitino a refettorio, 

		orario serale per le confessioni

1 Novembre 	Venuta del postulante Rasmini Giacomo

7		Venuta del Fr. Verona Emilio

11		Venuta del postulante Raimoldi Luigi

11		Partenza del P. Vallecorsa

12-18		Esercizi spirituali della familgia religiosa

20		Andata del P. Pizzotti in S. Vittore Olona

21		Professione di voti semplici del Ch. Sordelli

22		Partenza del Ch. Sordelli pel Gallio

10-11 Dicembre	Andata del P. Pizzotti Prov.le a Como 

		e venuta del Fr. Galfrascoli

13		Partenza del Fr. Mariani Franc. e Fr. Raimoldi

		Restituzione del capitale di £ 2000 alla Sig.ra Enrichetta Ambrogi

20		Morte e funerale del Fr. Crippa Romualdo

		Capitolo Collegiale per l’Oratorio festivo
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12 Gennaio	Capitolo per la professione del Ch. Novizio Forloni

16		Gita a Milano del P. Preposto

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo

11		Funzioni per la Domenica fra l’Ottava

26		Gita a Milano del P. Pizzotti Prov.le

1 Marzo		Capitolo per ammettere alla professione il Ch. Tavola e fr. Fasoli

11		Professione del Ch. Novizio Forloni Paolo

6		Partenza del Ch. Forloni per Como

		Venuta del P. Castiglioni

13		Venuta del P. Sironi a predicare le 40 ore

17		Arrivo del P. Vallecorsa

20		Venuta del Ch. Peterle

5 Aprile		Partenza e visita del MRP. Prov.le e ritorno

17		Arrivo del postulante laico Casagrande Aurelio

19		Venuta del Fr. Anelli Angelo

26		Professione di voti semplici del Ch. Tavola e del Fr. Fasoli

28		Rinnovazione dei voti

29		Festa di S. Pietro M. 

		e partenza del Fr. Fasoli e Fumagalli

30		Venuta del postulante Ch. Baggioli Ambrogio

3 Maggio 	Funerali di Mons. Cossali in Bergamo

5		Festa di S. Pio V

6		Festa del Patrocinio di S. Giuseppe 

		e pellegrinaggio di Maggianbico

7		Esame fatto dal Ch. Baggioli sulla vocazione e studi

11		Festa di S. Maiolo

31		Chiusura del Maggio

19 Giugno	Venuta del Fr. Verona Emilio

24		Vestizione del Ch. Baggioli

10 Luglio 	Venuta del postulante Ch. Lorenzo Carrà

9		Venuta del Fr. Bodega Natale
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20 Luglio	Festa di S. Girolamo

21		Licenziamento del Postulante Casagrande Aurelio

30		Morte di S. Maestà il Re Umberto I

4 Agosto	Funerale del Re Umberto

5		Venuta del P. Pacifici per rivedere la strada nuova

6		Venuta di S. Ecc. Mons. Vescovo Tavani

		Partenza del Fr, Galfrascoli per sua casa

4		Venuta del P. Ceriani per rimettersi in salute

19-20		Partenza del P. Prov.le per Milano alla morte del Fr. Casiraghi 

		e ritorno dalla volta di Como

28		Venuta del Fr. Arnaboldi Paolo

10 Settembre	Venuta del P. Sironi 

		con 3 Postulanti Curti Emilio, Galimberti Cesare, 

		Maggioni Alfredo

12		Venuta del Fr. Epis e del Fr. Nava

16		Ammissione al Noviziato dei Ch. Curti, Galimberti e Maggioni

		Inaugurazione della Cappella dell’Addolorata

1 Ottobre	Vacanze del P. Castiglioni

4		Partenza del P. Ceriani col Ch. postulante Carrà e laico post. Chierichetti

13		Ritorno del Fr. Galfrascoli

		Venuta del P. Santagata

		Venuta del P. Generale in visita

15		Venuta del P. Mortara e del P. De Martino

4		Dono dell’Enciclopedia del Comba di Torino da S. Ecc. Rev.ma Vescovo Tavani

19		Atto scritto lasciato dal P. Generale

		Partenza del R.mo P. Generale

25		Arrivo della salma del P. Schileo e funerale

30		Ritorno del P. Castiglioni

31		Partenza del Ch. Segalla per il Gallio

4 Novembre	Esercizi Spirituali alla famiglia religiosa

		Partenza del Ch. Peterle e Tavola

8		Partenza del P. Mortala

20		Partenza del postulante Nicola Giuriani

23		Venuta del Fr. Alberio

6 Dicembre	Capitolo Collegiale per collocare le croci commemorative in Chiesa. 

		Per alzare una camera al colono Bonacina, 

		Per fare un prestito di £ 500 al colono Milani Domenico, 

		Acquisto della cascina Bolis Felice, 

		Spesa per lo stendardino, 

		Per le riparazioni alla Valletta, 

		Del deposito Aldeghi, 

		Pei legati Pariani, Ghislandoni, Gilardi sulla mano-morta, 

		sui debiti

7		Messa cantata per S. Ambrogio alla Rocca

8		Festa dell’Immacolata

16		Novena del S. Natale

25		Festa del S. Natale

27		Andata del P. Preposto a Ponte S. Pietro

30		Ultimo dell’anno  e del secolo

31		Un Promemoria



		Finis

		Laus Deo. Mariae, Joseph et Hieronymo N. S. Fundatori
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Stato personale della Religiosa Famiglia di Somasca al 1° Gennaio 1890.

1. P. Don Carlo Alfonso Benati Vocale del Cap.lo Generale e Preposto

2. P. Rosati Don Michele Curato e Procuratore. Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

3. P. Don Dalmazio Crippa Confessore Attuario

4. P. Don Guglielmo Bassi Confessore e Vicebibliotecario, assistente alla Valletta

5. P. Don Giampietro Brellaz, Vicemaestro dei Novizi ed insegnante ginnasiale ai Chierici, Bibliotecario

6. P. Don Giacomo Clavio Confessore

7. Fratello Eugenio Casiraghi refettoriere ed infermiere

8. Fratello Pietro Lanzani guardarobbiere

9. Fratello Carlo Raggia sagrestano

10. Fratello Carlo Tagliabue portinaio

11. Brusa Pietro fabbro mantenitore dei serramenti e d’altre cose occorrenti per ristauro dei locali

12. Fratello Antonio Mariani cuoco, dispensiere, cantiniere e spenditore, economo

13. Fratello Giuseppe Rocca aiutante in guardarobba e cameriere in servizio de’ Padri e fratelli
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Elenco degli addetti alla Famiglia Religiosa

	Giovani in probandato secondo le concessioni pontificie ad altri ordini coi quali la 

	Congregazione comunica nei privilegi etc.

14. Battaglia Riccardo di Milano			. studenti

15. Panzeri Carlo di Oggiono			.

16. Pedrini Giacomo di Alzano Maggiore		.

17. Maggi Maurilio di Castello sopra Lecco		. ginnasiali

18. Invernizzi Attilio di Moggio in Valtellina, studente di Filosofia

	Laici aspiranti con abito in probandato

19. Nicola Arato di S. Michele, diocesi di Chiavari, genovese, aiutante il sacristano ed il 	refettoriere

20. Galliani Michele di Nava Brianza, aiutante di cucina e cameriere

	Inservienti addetti interni

21. Ziglio Pietro di Bassano, custode della Valletta

22. Riva Battista delle Torrette, guattero e uomo di cucina

Il giorno 2 Gennaio il P. Preposto Benati radunò la Famiglia nella sala della Biblioteca, lesse gli atti del 30 al 31 e chiuse con una conferenza intorno al mantenimento dell’ordine e della obbedienza

2. Gennaio 1890

	Il Superiore Preposto P. D. Carlo Alfonso Benati

	P. Dalmazio Crippa Attuario
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Relazione

13 Gennaio 1890

In questo giorno arrivò il Padre Moizo Vicario Generale, il quale esaminò lo stato della Casa e della Famiglia e partì due giorni dopo manifestando la sua piena soddisfazione al Superiore. In questo mese di Gennaio il Padre Benati si assentò due volte per andare a predicare a Cisliano presso Abbiategrasso, ed un’altra volta per predicazione delle Quarant’ore a Ronco di Brianza: una terza volta per andare a Milano ad assistere nel Collegio Usuelli gli ammalati di influenza. In questo mese furono sistemate le scuole per giovani di probandato assegnando per maestri il P. Brellaz per la Religione e per la Storia, ed il Ch. Attilio Invernizzi per il Latino e per l’Italiano ai giovani Battaglia, Panzeri, Pedrini, Maggi, mentre il Ch. Invernizzi Attilio studia e ripassa la Filosofia tomistica col testo del P. Liberatore sotto la direzione del P. Benati; ripassando intanto altre materie in preparazione allo studio della teologia. Gli studenti seguono un apposito orario per lo studio, le pratiche di pietà, le ricreazioni, etc.
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Febbraio 1890

Il giorno 7 vigilia di S. Gerolamo si tennero i primi vespri in canto celebrante il P. Superiore, accompagnando col suono dell’organo il P. Campagner, arrivato il giorno 6 da Velletri.

Il giorno 8 si celebrò la Messa solenne in musica eseguita dal celebre maestro Previtali con scelti cantori e suonatori di Bergamo. Celebrò la Messa in canto il Preposto Vicario Foraneo di Lecco. Il Panegirico fu recitato dal P. Campagner somasco che riuscì di piena soddisfazione.

Verso la fine di Febbraio giunse lettera del P. Moizo che officilamente dichiarava essersi ottenuto dal Santo Padre di differire il Capitolo Generale, che doveva tenersi in Roma ai 9 di Febbraio, alla terza Domenica dopo Pasqua  27 Aprile, e ciò a motivo dell’influenza, che serpeggia anche nei nostri Collegi.



Marzo

Nel 10 Marzo furono celebrati nella nostra Chiesa i solenni funerali pel defunto Cardinale Giuseppe Pecci, fratello del papa, il glorioso Leone XIII. Recitò l’orazione funebre il Padre Benati, che in Roma, alla Università della Sapienza lo ebbe maestro di Filosofia razionale. Dell’orazione 
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furono stampate 200 copie dalla tipografia vescovile di Lodi coll’approvazione di quel Vescovo Giambattista Rota, mandandone copia distinta al Papa. Ecco come riferisce l’Osservatore Cattolico questa sacra funzione:

“ Somasca, 10, Marzo 1890

Oggi, come fu detto, si fecero i solenni e divoti funerali al compianto ed illustre cardinale Giuseppe Pecci, in questa Chiesa Parrocchiale del Collegio dei PP. Somaschi.

La Chiesa, per questi paesi, non poteva essere più bene addobbata a lutto. Si era innalzato un grande catafalco, e sopra vi erano le insegne cardinalizie, la porpora ed il rocchetto e la berretta rossa.

Sulla porta della Chiesa leggevasi a grandi caratteri questa semplice, ma assai adatta iscrizione:

All’eminentissimo Cardinale

GIUSEPPE PECCI

insigne per dottrina e per pietà

fratello del glorioso Pontefice Leone XIII

funebri onoranze e divoti suffragi

nel 10 Marzo trigesimo

della morte

i PP. Somaschi.

In altri luoghi certo saranno state più splendide queste onoranze, ma non certamente più devote.
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Poichè qui erano molti Religiosi Somaschi accresciuti da diversi altri arrivati da Como e da Milano case più vicine della Provincia regolare.

Intervennero pure molti altri Sacerdoti e chierici dei dintorni ed anche da Lecco e da Milano, il Vicario Foraneo di Calolzio con altri preti della Vicaria. Vi erano rappresentati diversi Circoli Cattolici di Milano e di Monza.

Anche i Figli della Serafica Provincia di S. Francesco dei Minori Riformati vollero onorare queste solenni esequie mandando il P. Giampietro Provinciale con altro compagno.

La Chiesa era piena di gente del popolo di Somasca e di altri circonvicini paesi e anche di molte persone distinte, signori e signore.

Alla mattina furono celebrate ed applicate in suffragio della bell’anima dell’illustre defunto molte messe oltre a molte comunioni fatte dai Fratelli e Chierici religiosi e da molte altre persone divote.

Alle 10 ufficio solenne e messa in canto celebrata dal M. R. Padre dei Somaschi D. Luigi Mastrella direttore spirituale del Collegio Gallio in Como, 
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mandato appositamente a rappresentare quel Collegio Pontificio.

Dopo il Vangelo il P. Benati, in mantello da lutto, sul pulpito recitò il funebre elogio del suo amatissimo maestro. Fu da tutti applaudito perchè, pieno di caldo e grato affetto, descriveva con chiarezza, ordine, ed eleganza, le doti dell’ingegno, della dottrina e delle virtù principali dell’insigne porporato romano.

Fu veramente una solenne ed edificante funzione, che lasciò in tutti ottima impressione, e vennero in cognizione di molte virtù esimie dell’insigne principe di S. Chiesa, fratello del Papa. Accrebbero la stima e l’affetto anche al S. Padre, compiangendolo ed associandosi al di lui profondo lutto per tanta perdita, concepirono vivi desideri e fecero voti che Iddio lo mantenga in vita per molti anni a vantaggio della Chiesa universale, che egli con tanto zelo, senno e prudenza regge e governa. L’elogio funebre del Padre
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Benati sarà presto fatto di pubblica ragione, e se ne manderà anche copia distinta al S. Padre.

	Il P. Carlo Alfonso Benati Preposto



14 Aprile 1890 

Oggi il R.ndo P. Benati Vic.o Preposto di questa Casa partiva per Roma pel Capitolo Generale del 27 corrente, lasciando per Vice Superiore il P. Rosati Parroco e Maestro de’ Novizi e Procuratore.

	P. Rosati V.e Superiore

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile 1890

In assenza del Superiore non si tenne il solito Capitolo per la rinnovazione dei voti, ma si cantò Messa e tutto giusta il prescritto della Regola.

	P. Rosati V. Sup.



12 Maggio 1890

Ieri, giorno di S. Majolo, si cantò Messa ed a sera s’impartì la benedizione col SS. Sacramento. Lo stesso si fece nel giorno di S. Pio V.

	P. Rosati V. Superiore



24 Maggio 1890

Questa mattina secondo prescrive il Rito ed il Calendario della Diocesi di Bergamo fu rinnovato il fonte battesimale.

	P. Rosati Vic. Sup.

	P. Brellaz Attuario
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18 Maggio 1890

Nel giorno 20 Maggio 1890 giunse la lettera di nomina del P. Alcaini a Provinciale della nostra Provincia Lombardo-Veneta, la quale venne accolta con molta soddisfazione. Il nuovo Provinciale con la medesima lettera nominò e dichiarò al posto di Superiore di questa Casa, stante la malattia del P. Benati, Vicario Prevosto il P. Rosati con tutte le facoltà volute dalle  nostre SS. Costituzioni, inculcando che tutti i membri della famiglia gli prestassero ossequio ed ubbidienza finchè non sia nominato il nuovo Superiore.

	P. Rosati Vic. Prevosto

	P. Brellaz Attuario



23 Maggio 1890

Oggi fu ricevuta e letta la lettera in data 17 maggio, stampata in Roma, del Reverendissimo P.D. Carlo Moizo eletto a Preposto Generale della nostra Congregazione dal Pontefice Leone XIII nel giorno 2 detto alle 2 pomeridiane della terna presentata dai PP. Capitolari. Dalla lettera stessa si conosce che uomo sia il R.mo Padre, dotto, santo e di vero spirito religioso.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



30 Maggio 1890

Questo giorno fu di somma desolazione per la famiglia per la morte del R.ndo Confratello Crippa Dalmazio. Gli furono fatti nel giorno 31, decorosi e dovuti funerali con la Confraternita del SS. Sagramento, Sacerdoti esterni, non che varii parenti ed amici suoi che lo accompagnarono al Cimitero della Valletta ed ivi sepolto. Le sue lodi sono registrate
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nella lettera mortuaria in data 30 Maggio scritta dall’attuale Vicario Proposto e stampata a Lecco dal tipografo Rota.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



1 Giugno 1890

Oggi per Somasca è stato un giorno di vera gioia e consolazione. Il sac. D. Giuseppe Sangalli con tutta solennità celebrò la sua 1.a Messa in canto e fu assistito da questi Religiosi P. Clavio, P. Brellaz ed il P. Curato Rosati da Padrino assistente. Padrini secolari furono Angelo Manzoni Sindaco e Luigi Valsecchi. Quindi il Parroco fu pure a partecipare dell’onesto buon pranzo che la famiglia del Sacerdote volle dare in Casa del R.ndo D. Bortolo Bolis con molta cordialità a parenti ed amici.

	P. Rosati Vic.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



2 Giugno 1890

Alle 5 pomer. è partito il Fr. Giuseppe Rocca di Castello di Lecco e si è portato a Spello dietro l’ubbidienza ricevuta dal P. Provinciale Alcaini.

	P. Rosati Vic.o preposto

	P. Brellaz Attuario



20 Giugno 1890

Oggi alle 6 pom. è arrivato il R.mo P. Alcaini per interrogare i postulanti e spezionare l’andamento della Casa. Si trovò assai soddisfatto di tutto e diede ordine di rifarsi i cancelli di ferro nel cimitero della Valletta a suo conto. Alla mane
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del 21 ripartì per Como.

	P. Rosati Vi. Preposto

	P. Brellaz Attuario



30 Giugno 1890

Oggi arrivò da Roma la facoltà di benedire le corone, le medaglie, statue ecc. a tutti i PP. Somaschi colle Indulgenze anche di S. Brigida nella Sagrestia di Somasca e nel Santuario della Valletta. Anche l’Indulgenza della Via Crucis soltanto per gli infermi e col consenso dell’ordinario. Tale facoltà ad annum cioè dal 16 d.o incominciò per un anno. Taxa libellae sex, Die 17 Julii 1890, approbavit Episcopus.

	P. Rosati V.o preposto

	P. Brellaz Attuario



20 Luglio 1890

Oggi è seguita la festa di S. Girolamo secondo il solito, triduo, discorso fatto dal P. Giacomo Clavio, Messa in canto ecc.

	P. Rosati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



25 Agosto 1890

Oggi si sono fatti i soliti suffragi pel Confr. Daniele Pinta defonto nel giorno 18 Agosto nella casa di Genova.

	P. Benati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario



3 Settembre 1890

Oggi alle 4 pom. è arrivato il R.ndo P. Pizzotti con quattro giovani postulanti per essere ammessi al Noviziato.

	P. Rosati V.i Preposto

	P. Brellaz Attuario

Nel giorno 4 Settembre 1890 venne comunicata al R.ndo P. Pizzotti la nomina di Preposto di questo Collegio dal R.mo P. Moizo Generale, secondo era stato eletto nel Definitorio Generale tenuto nella cervara presso Genova. Nel medesimo giorno si comunicò al P. Rosati la nomina a Vicepreposto di questa Casa, eletto nel medesimo Definitorio.

	P. Rosati V.o Preposto

	P. Brellaz Attuario
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9 Settembre 

Si pongono in questi Atti i decreti fatti e le regole richiamate, quali furono spedite dal M.R.P.D. Giuseppe Palmieri, Cancelliere Generale.

Regole delle Costituzioni richiamate alla osservanza e decreti dei precedenti Capitoli Generali, che furono confermati nell’ultimo Capitolo e Definitorio Generali, tenutosi nella Casa di S. Alessio e Bonifacio in Roma e della Cervara presso Genova nel 1890.

1°. Il Cancelliere Generale farà e terrà una nota dei Padri predicatori, confessori, precettori e dei Chierici ( Cost. Lib. 1, Cap. XX, n. 24 ).

2°. I Padri Provinciali presenteranno una nota dei Religiosi attualmente confessori, sia presentati, dall’Ordinario, sia confessori della sola famiglia religiosa, come pure una nota di quelli, che reputassero degni dell’ufficio di confessore o di predicatore.

3°. Per l’avvenire nessuno potrà essere confessore o predicatore, se prima non sia stato esaminato ed approvato da due dei nostri padri dinnanzi al Superiore delegato dal P. provinciale e col consenso del P. Generale ( Cost. Lib. II Cap. XII, n. 2 ).

4° Per la presentazione de’ Chierici alle Sacre Ordinazioni si osserverà esattamente quelo che viene prescritto nelle Costituzioni, Lib. III, Cap. IX, n. 3.

5° E’ severamente ordinato sotto pena anche della sospensione a divinis per i sacerdoti e di espulsione pr i fratelli laici dopo tre ammonizioni, che ciascuno dei nostri religiosi faccia il proprio testamento e ne consegni una
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copia aperta al Superiore locale ed un’altra parimenti al rispettivo P. Provinciale.

6°. Ognuno farà il reale deposito di quanto possiede in denaro, titoli di vendita, oggetti di prezzo ancorchè appartenenti al culto.

7°. Resta fermo sotto le pene suddette, che a formare il deposito o peculio ad uso del Religioso non hanno da concorrere pensioni governative, stipendii, onorari e simili, dovendo rifondersi integralmente nella cassa della famiglia, quale rendita, che le spetta di diritto.

8°. I Superiori locali provvederanno con carità affinchè nulla manchi al vestiario ed agli altri ragionevoli bisogni dei fratelli laici.

9°. I Religiosi che hanno professato vita comune sono richiamati all’osservanza dei decreti e delle bolle pontificie.

Firmato: Don Giuseppe Paltrinieri Cancelliere Generale

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to



11 Settembre

Sotto la data del 2 sono stati rilasciati due rescritti dalla Sac. Congr. della Disciplina Regolare, e ricevuti quet’oggi dalla Procura Generale.

Il 1° concede che il Preposito di Somasca possa essere contemporaneamente maestro de’ Novizi.

Il 2° concede che si possano vestire quattro Chierici Novizi e due laici per ciascuna Provincia.

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to
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11 Settembre 1890

Quest’oggi è arrivato da Rapallo il R.mo P. Generale D. Carlo Moizo in compagnia del Fr. Luigi Gippa e si tratterà qualche giorno.

	D. G. D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 Settembre

Quest’oggi è arrivato da Como luogo di sua residenza il M.R.P.D. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale.

	P.D.G.D.Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Settembre

Questa mattina alle ore 10.1/2 ant. nella Cappella del Noviziato dal R.mo P. Generale furono vestiti del nostro abito di Novizio i seguenti Chierici:

1°. Cosmelli Cesare del fu Avv. Secondo e Maria Rubatto nato a Savona, (Finale Marina) il giorno 2 Maggio 1864 studente di 3° corso di Teologia.

2°. Verghetti Enrico di Giovanni Angelo e Caterina Baldassari Ricci, nato in Anticoli, Campania (Frosinone) il giorno 4. 8bre 1867, studente di V Ginnasiale.

3°. Salvatore Francesco di Pasquale e Cristina Del Vasto, nato in Cerce Maggiore (Benevento), il giorno 2 Marzo 1873, studente di V Ginnasiale, licenziato.

4°. Tasca Camillo di Stefano ed Alba Benvenuta, nato in Savona, il giorno 11 Giugno 1874, studente di 4 Ginnasiale.

5°. Aurelio Alfonso di Gennaro e Gaetana Musacchio, nato in Venosa ( Basilicata - Potenza), il giorno 24 9bre 1875, studente di 4 Ginnasiale.
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Parimenti furono ammessi alla Professione solenne i due Chierici Teologi della famiglia religiosa di Como,  Somacalle Antonio e Garelli Giovanni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre

Questa mattina per tempo partì il R.mo P. Generale alla volta di Genova.

Verso mezzogiorno partì parimenti il M.R.P.D. Giovanni Alcaini Prep.to Provinciale per Como sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre

Il postulante Panzeri Carlo d’Oggiono, dopo più d’un anno che dimorava in questa casa, per ordine del R.mo P. Generale si partì per casa sua in seno alla sua famiglia, accompagnato dal Fr. Eugenio Casiraghi.

Così pure il postulante Pedrini Giacomo, per ordine del P. Provinciale, andò a Venezia il giorno 8 in compagnia del Ch.o Attilio Battaglia come probando.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre

Questa mattina i Ch.i Garelli e Somacalle col P. Bignami, venuto anch’egli a passare qualche giorno , ritornano alla loro residenza in Como.

Così pure il Ch. Invernizzi Attilio per ordine del R.mo P. Generale e M.R.P. Provinciale se ne andò il dopo pranzo al suo paese in seno alla sua famiglia.

E’ venuto a passare qualche giorno il Fr. Del Monte Giovanni da Genova.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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21 Settembre 1890

Il P. Provinciale D. G. Alcaini, con sua lettera da servire come obbedienza destina d’accordo col R.mo P. Generale e P. Provinciale D. Luigi Procida, il Fr. Luigi Gippa in questa casa.

Si fa qui menzione come il detto Fratello ha fatto regolarmente il suo deposito d’ogni sua cosa nelle mani del P. Preposito e Vice Preposito ff. di Procuratore della Casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



23 Settembre

Il P. D. Alfonso Donnino venne qui a passare qualche giorno e a soddisfare la sua devozione al N. S. Fondatore. Arrivò il giorno 21 e partì questo dopopranzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre

Il sottoscritto andò col P. Donnino a Bergamo che si recava a visitare l’Istituto dei Sordo-muti di quella città ed andò per far visita ed atto di ossequio all’Ill.mo e R.mo Monsig. Vescovo, e non trovatolo, incaricò il R.mo Sig. Canonico Cancelliere ad ossequiare in suo nome il detto Monsig. al suo ritorno.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre

Si fa qui menzione che il Fr. Raggia dal 9 corr. al 15 si assentava  a far un giro per vacanza.

Parimenti quet’oggi a mattina andò a Dugnano sua patria, il Fr. Tagliabue per alcuni giorni.

Così pure il P.D.GP. Brellaz per alcuni giorni se ne andò a Como in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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29 Settembre 1890

Si ebbe la triste nuova della morte del R.mo P. D. Giacomo Novella Assistente Generale avvenuta a Carpasio sua patria dove s’era recato in vacanza. All’indomani, giorno 30 si recitò tutto l’officio de’ defunti e secondo il solito di questa casa si cantò la Messa da Requiem del solo celebrante senza ministri e si fece l’assoluzione in fine. Tutti i sacerdoti applicarono la S. Messa ed i Novizi e fratelli laici si accostarono alla S.ma Comunione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



30. 7bre 

Il giovane Pedrini Giacomo partì questa mattina alla volta della Cervara colà chiamato dal M.R.P.D. Eugenio Vaivo d’accordo col R.mo P. Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



2 Ottobre

Si fece la Novena de’ SS. Angeli Custodi, cioè si diede la Benedizione col S.mo la sera, cantandosi prima le Litanie della B. V., le analoghe preghiere e Tantum ergo. Oggi, solennità de’ SS. Angeli fu cantata la Messa in 3° ed alla sera parimenti si diede la Benedizione solenne.

Così pure al giorno di S. Michele fu cantata la Messa alla mattina.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7. 8bre

Il M.R.P.D. Michele Rosati col permesso del R.mo P. Generale è andato in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



18 Ottobre

Verso le 4 il P. Preposito radunò il capitolo nella biblioteca, tenne discorso sul vantaggio dei SS. Spirituali Esercizi,  eccitando tutti a farli bene secondo lo spirito delle nostre SS. Costituzioni, e raccomandando  a
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tutti d’essere d’esempio ai Sacerdoti secolari che sarebbero intervenuti. Vi è poscia lettura dei decreti del Ven. Definitorio come sono registrati in questi Atti a pag. 12 . Ingiunse che dentro la settimana dei SS. Esercizi tutti facessero testamento in doppia copia e lo presentassero alla fine.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Ottobre

Alla sera di questo sacro alla Dedicazione di questa Chiesa di Somasca, III Domenica di Ottobre, essendo arrivati parecchi Sacerdoti della Diocesi di Bergamo, dell’Archidiocesi di Milano e qualcuno di quella di Como, si fece l’apertura dei SS. Spirituali Esercizi dal R.mo Sig. Proposto di Lecco D. Pietro Galli, nella biblioteca ridotta a Cappella per questo scopo. Si nota qui che il Preposito locale crede bene scrivere all’Ill.mo e R.mo Monsig. Vescovo Ordinario per avere il suo beneplacito, trattandosi che il Predicatore è extradiocesano, ed insieme alla famiglia religiosa erano in buon numero i Sacerdoti secolari; Tanto più che questa muta di Esercizi era stata stampata sul Calendario Diocesano: e solo per questo motivo furono tenuti i SS. Spirituali Esercizi coll’accettazione di sacerdoti secolari. D’ora innanzi si permetterà ai Sacerdoti secolari di venire alla spicciolata a far gli esercizi da loro privatamente. Ma in comune non si faranno che per la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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25 Ottobre 1890

Questa mattina alle 6 ant. si fece la chiusa dei SS. Spirituali Esercizi con discorso analogo e Benedizione papale. Giova notare qui che il venerdì dopo pranzo dopo l’istruzione, tutti gli Esercitanti, Sacerdoti e Religiosi assieme a due partendosi dall’ingresso del Collegio e recitando il  S. Rosario a voce alta si recarono a far la Scala Santa, visitando l’Eremo, la cappella del Crocefisso e poi quella della Resurrezione, dove ricordando chi un padre defunto, chi l’altro, vollero recitare il Miserere ed il De profundis con analoghe preci pei nostri defunti e questo certamente come edificazione di questi terrazzani. Così pure si ricordò opportunamente del primo dei poveri, cioè del Sommo Pontefice Leone XIII pel quale si fece la questua dell’obolo, che diede £ 60 e questo si spedirà a Roma per mezzo della Curia di Bergamo; fu scritto parimenti dal Sac. Prof. Rota un indirizzo al Sommo Pontefice, che credesi opportuno riferire in quest’anno, acciochè si ricordi il nostro attaccamento ed affetto alla Cattedra di S. Pietro.

Beatissime Pater,

Renovandis animis spiritualibus exercitationibus perfuncti infrascripti Sacerdotes Bergomenses et Mediolanenses in Somaschae Coenobio congregati propria munia resumpturi Tibi plenissimae obedientiae et devotionis sensus exprimere gestiunt, seque et in futurum Tuis et mandatis et desideriis in omnibus obsequuturos profitentur.
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Haec enim catholica regula, quam nostri Amantissimi Praesules docuerunt et docent, quibus et cum quibus, Te Duce, Ecclesiae hostes, divina opitulante gratia, nos devicturos speramus. Quos in hac solemni vitae nostrae die sensus, Tibi, Beatissime Pater, toto corde devovimus, Tua Benedictione fovere et confirmare digneris.

Seguono le firme.

In Collegio S. Bartholomei Somaschae die 26 Octobris 1890.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



1 Novembre

Il Fr. laico ospite Riccardo Battaglia si partì ieri con obbedienza del M.R.P. Provinciale da questa casa per recarsi al nostro Collegio Rosi in Spello a disposizione di quel M.R.P. Rettore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Novembre

Quest’oggi all’ora di mezzo giorno è arrivato qua il Ch.o postulante Piacentini Angelo proveniente da Spello, dove da due anni, era stato come postulante probando e aveva fatto da prefetto di camerata.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Novembre

Questa mattina vennero i Parrocchiani di Vercurago
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col loro Parroco e Cappellano e unitisi in Chiesa nostra coi nostri Parrocchiani, si formò la processione come quella delle Rogazioni e cantando le Litanie dei Santi, si andò al pie’ della Scala Santa, si salì questa recitando il S. Rosario, e giunti all’Eremo, tutti gli uomini che erano davanti lo scrivente, circondati dai Novizi e clero di Vercurago, di là diede la Benedizione delle corde metalliche, poi recatisi ancora in processione, cantando le Litanie della B. Vergine, all’Oratorio del Crocefisso, si cantò la Messa colla commemorazione di S. Girolamo.

Si nota qui che anche il Collegio s’è ascritto al consorzio stabilitosi per l’impianto delle dette corde metalliche e per adesso pagherà la quota pei boschi che stanno sotto il Pizzo in vicinanza della Corna che sta sulla via di Val d’Erve che sono affittati ai coloni Bonacina ed Amigoni, quando si metterà sulla corna di Chiuso si contribuirà anche per quella come per questa, cioè in ragione del perticato di boschi, che se ne servono. I coloni detti poi convennero che essi faranno una o due giornate all’anno di lavoro secondo l’interesse dell’importo di questa spesa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Brellaz Attuario



Novembre 27

Questa mattina la Messa delle otto fu anticipata al tempo della Meditazione e finita, si andò alla Cappella di S. Girolamo e giusta il nostro Rituale s’è vestito col cingolo di novizio per mano del Preposito, assistito da tutta la famiglia,
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il Chierico Angelo Piacentini, figlio di Giuseppe e Luigia De Frandi, nato in S. Angelo Lodigiano, circondario e diocesi di Lodi, provincia di Milano, il giorno 4 Aprile 1873, studente colla licenza di V Ginnasiale, proveniente dal nostro Collegio di Spello dove per due anni aveva atteso allo studio di 4 e 5 Ginnasiale, e nell’ultimo anno aveva fatto anche da Prefetto di camerata, stato ricevuto e ammesso al Noviziato dal Ven. Definitorio Generale tenutosi nello scorso Agosto alla Cervara Ligure.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Novembre 27

Questa mattina il Fr. Eugenio Casiraghi accompagnò ad Alzano il giovane Francesco Ravasio a casa sua, perchè di soli 17 anni, non può essere ammesso come postulante laico. Siccome questo giovane accettato irregolarmente aveva molto lavorato nell’anno che qui si trattenne, e si era soltanto provvisto di vitto e vestito, lo scrivente credette cosa equa il dargli £ 90, oltre il pagargli il viaggio. Si nota che qui fu molto laborioso e virtuoso e molto addetto alla pietà.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Dicembre 8

Dal Preposito si tenne alla sera il Capitolo Collegiale coll’intervento dei soli Padri, aventi voto in capitolo e recitate le solite preci, fu proposto: 1°. Se era conveniente far dare lezioni di musica, di canto fermo ai Novizi
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secondo le nostre Costituzioni, dal maestro locale di musica, e questa scuola farla nella Parrocchietta in modo che anche i giovani del paese potessero intervenire e così rimettere un po’ il coro della Parrocchia, sempre coll’assistenza del maestro; e ciò fu ammesso a voti unanimi. 2° Fu proposto di scassare e formare un rocco al fondo della Folla, avuto riguardo anche alla miseria di quei parrocchiani e questo pure fu ammesso con 4 voti favorevoli ed uno contrario. 3°. Fu proposto l’acquisto del bosco di proprietà del colono Amigoni, di pertiche locali 8 in circa, essendo questo per debiti costretto a venderlo, e d’altra parte non avendo questi altro bosco, i fondi nostri a lui affittati rimanevano senza dote; di questo se ne aveva già la licenza del P. Provinciale, il pagamento si facesse con denari del deposito di Fr. Luigi Gippa e per garanzia si interesserà lo stesso fratello essendoci anche per questo la licenza del P. Provinciale. Anche questo fu ammesso a voti unanimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Dicembre 31

Nella Chiesa si fece come di consuetudine. Si nota qui che le Bolle pontificie furono sempre lette a suo tempo e che la casa, benchè non abbia potuto presentare lo stato al Capitolo Generale, ne dà una consegna regolare al nuovo Preposito, con tutto ciò le cose camminano bene, e lo stato della casa coi relativi conti ed inventari saran
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pronti quanto prima lavorandosi e dal Superiore e dal Vice Preposto a quet’uopo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 1891

Questa sera si fece la scrittura privata da valere qual pubblico istrumento della vendita del bosco di cui si parla all’8 Dicembre, dal venditore Amigoni Giuseppe al compratore Fr. Luigi Gippa, alla presenza di testimoni, per il prezzo convenuto di £ 470, pagate subito, restando a nostro carico le spese di registrazione e di tassa di compravvendita, così pure la spesa delle corde metalliche, per le quali il colono farà una giornata di lavoro all’anno alla casa. Il fondo è libero e non ha altro peso all’infuori delle pubbliche imposte e secondo l’intelligenza viene preso in affitto dallo stesso colono agli stessi patti degli altri boschi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 

Si nota qui che col permesso del P. Provinciale è venuto dal Convento di Sabbioncello dei Francescani il giovane Zanotti Francesco, furono Luigi e Carioni Agostina, nato in Spirano ( Verdello Maggiore - Bergamo ), il 18 Maggio 1868. E’ venuto fino dal 29 Dicembre 1890 accompagnato da lettera commendatizia del Guardiano di detto convento, di professione è cuoco, e già ha dato saggio di saperlo fare.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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7 Febbraio

Ieri venne il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini col R. Sac. D. Pietro Natali accettato come novizio e per rescritto pontificio fare il suo noviziato nel Collegio Convitto Gallio in Como. Quest’oggi alle ore 2 pom. fu vestito dell’abito nostro ed ammesso al Noviziato dal M.R.P. Provinciale, all’altare di S. Girolamo.

Il M.R.P. Provinciale celebrò ai primi e secondi vespri e la Messa solenne. Partì il giorno nove e nelle due notti che fermossi qui, il Sac. Novizio dormì nel Noviziato. Il Panegirista fu il R.mo D. Pietro Galli, Prep.to di Lecco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	Brellaz Attuario



14 Febbraio

Questa mattina si spogliò del nostro abito il Novizio Camillo Tasca e partì, solo, secondo la lettera di suo padre per Lerma, domicilio di suo padre. Si è spogliatio per dichiarazione fatta da lui al Maestro e poi confermata al P. Provinciale di non essere chiamato allo stato religioso.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Febbraio

Questo dopo pranzo il P. Preposito si recò a Milano col ex Novizio Alfonso Amelio, e là proveduti gli abiti da secolare pel detto Amelio che si spogliò perchè realmente senza vocazione, pretesto le convulsioni che erano molto problematiche, l’accompagnò alla stazione Centrale e lo diresse a Roma, per seguitare di là poi il viaggio a casa sua, cioè a Savigliano per Nola.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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17 Febbraio

Questa matina il Preposto ritornò in Somasca da Milano. Il P. Bassi, dovendosi recare a Milano per assistere sua madre gravemente inferma, partì al dopo pranzo col Fr. ospite Francesco Zanotti, cuoco, vestito irregolarmente pro forma dell’abito religioso, il quale va a Milano per ordine del P. Provinciale nel Collegio Usuelli a fare il cuoco invece del vecchio Andrea Riva ammalato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Febbraio

Questo dopo pranzo per ordine del M.R.P. Provinciale è venuto qui di famiglia in prova il Fr. ospite laico Vago Carlo Ventura figlio di Giuseppe e fu Bibiana Bianchi di Grandate Comasco. 

Parimenti il Preposto si recò a Milano per assistere il P. Bassi nella dolorosa circostanza della perdita di sua madre. ( Ritornò poi il sabato col P. Bassi ).

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



28 febbraio

Questo dopo pranzo con lettera del M.R.P. Provinciale è venuto qui il postulante laico Verona Emilio di Valenza Po - Monte, figlio di Pietro e Terzago Cristina, nato il dì 21 Gennaio 1865 e si fermerà a beneplacito dello stesso P. Provinciale per apprendere la vita religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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16 Marzo

Al dopopranzo arrivò da Venezia il R.mo P.D. Carlo Moizo Preposito Generale per visitare questa casa e con gran gioia fu ricevuto da tutta la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



	Accolto il 16 Marzo con ogni dimostrazione di affetto nella nostra casa professa di Somasca, e fattasi nei giorni seguenti la visita, devo anzi tutto rendere grazie al Signore per la disciplina, in cui vidi mantenersi la famiglia religiosa: di modo che e vi adempiono diligentemente le pratiche religiose prescritte dalle Sante Costituzioni, e con molta accuratezza vi si amministrano le cose del Collegio e della Parrocchia. Il quale buono e regolare andamento è dovuto, dopo la grazia divina, alla premura, al zelo ed alla perfetta concordia di quelli che sono preposti al governo della casa, alla cura della Parrocchia ed all’educazione dei Novizi, ondì è che, lasciato da parte ogni affetto terreno e riguardo proprio, non altro vanno cercando che la gloria di Dio, la salute del prossimo, il vantaggio e l’onore della Congregazione. Nè in questo viene loro meno la cooperazione dei Padri e Fratelli: chè ciascuno nel proprio ufficio e stato  si argomento di conseguire con lodevole impegno ed opera indefessa il fine della vita religiosa, che è di santificare se stesso vivendo in povertà, castità ed obbedienza sotto la disciplina dei Superiori. Al qual fin,e se tutti e dovunque i nostri religiosi hanno da adoperarsi con tutte le forze di pervenire, massimamente vi debbono intendere quelli che vivono nel luogo, dove fu la culla dell’ordine nostro, dove visse e morì martire di carità il nostro Santo Padre e Fondatore, dove si conservano tante memorie delle sue eroiche virtù e specialmente del suo spirito di penitenza. Tenendo in lui sempre fissi gli occhi, vi sarà dolce la mortificazione, il compatimento reciproco, l’amore della preghiera, la umiltà e la modestia nel parlare, nel giudicare, nell’operare, e la pazienza nelle tribolazioni, per mezzo delle quali sogliono essere condotti gli eletti alla gloria del cielo, dove speriamo tutti di arrivare per la misericordia del Signore. La grazia e la pace  di G. C. sia sempre con voi, dilettissimi confratelli, e  nelle vostre orazioni ricordatevi di me,

	del vostro affez.mo

	P. Carlo Moizo Prep.to Generale

	In atto di visita.

Somasca, 22 di Marzo 1891
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21 Marzo

Questa mattina è arrivato il giovane Placido Panneri di anni 22, nativo di Grosio, in Valtellina e le sue carte già erano giunte spedite dal M.R.P.Provinciale dei Riformati, P. D. Gian Pietro da Bergamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Marzo

Per ordine del R.mo P. Generale il P. Pizzotti ed il P. Brellaz esamineranno il giovane postulante Panneri, fecero la loro relazione in scritto, che presentarono al Capitolo Collegiale tenutosi alla sera per ordine dello stesso P. Generale. I Padri Capitolari esaminate le carte passarono alla votazione e questa fu a voti unanimi favorevole. Se ne fece il verbale e fu spedito al P. Provinciale con tutte le altre carte.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



23 Marzo

Verso le 10 ant. il R.mo P. Generale accommiatatosi da tutta la religiosa famiglia s’avviò alla stazione di Calolzio, accompagnato dal P. Preposito, donde partì per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



5 Aprile

Oggi dopo pranzo è arrivato da Como proveniente dalla Chiesa di S. Maria in Aquiro di Roma il Ch. professo di voti solenni Vallecorsa Serafino con obbedienza del M.R.P. Provinciale e resterà a disposizione del medesimo P. Provinciale in questa religiosa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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7 Aprile

Questa mattina partì il postulante laico Nicola Arata di S. Michele di Rapallo pel Collegio di Rapallo, donde se ne andrà a casa sua, essendo stato dimesso dal R.mo P. Generale nell’occasione della visita fatta dal medesimo in questa casa, come non atto per la nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Aprile

In quest’oggi, al dopo pranzo venne da Lecco il questa casa il giovane Cazzaniga Vittorio di Lecco, quale postulante laico. Egli è nato in Lecco il giorno 17 Agosto 1865, è stato militare di I Categoria ed è di professione calzolaio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Aprile

Questo dopopranzo il Chierico Novizio Verghetti Enrico venne chiamato d’urgenza a Roma con telegramma per affare di rilievo. Difatti partì alle 4.1/2 da Calolzio e si trovò a Roma per la mattina del 18.



23 Aprile

Questo dopo pranzo arrivò con biglietto del R.mo P. Generale il Ch. Novizio Verghetti a continuare il suo Noviziato. Il P. Generale fa notare, se a ciò non osta il n. 29, cap. VII, lib. III delle nostre Costituzioni, ma il testo è chiaro neque de loco in alium dimoveatur nisi Praepositus Generalis gravi aborta occasione secus decreverit. Il Verghetti era citato in tribunale
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quindi l’occasione insorta non era grave, era gravissima, ed il R.mo P. Generale era in tutti il suo diritto. Si aggiunge che il Ch. non pernottò mai fuori di casa che non è pernottare il correre in vagone, ma allora è viaggiare; e a Roma stette sempre col R.mo P. Generale in S. Alessio, e quando usciva lo faceva sempre colla benedizione del medesimo. Quindi per le nostre Costituzioni non vi ha luogo a dispensa o sanatoria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



28 Aprile

Quest’oggi dopo pranzo dal P. Preposito furono radunati col suono della campanella tutti i religiosi professi, novizi , ospiti e postulanti nella Cappella del Noviziato e dopo il discorso tenuto dal medesimo sulle parole Retribuamus Altissimo vota nostra si fece da tutti la rinnovazione secondo il nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile

Festa di S. Pietro M., Messa in canto in tempo della Meditazione mattutina, alla sera Benedizione col S.mo Sacramento e bacio della Reliquia.

Verso mezzogiorno arrivò il M.R.P. Provinciale D. Giovani Gir. Alacaini. Al dopo pranzo si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione al Noviziato del postulante Ch. Pruneri Placido e dell’ospite laico Vago Carlo Ventura ed ambedue furono ammessi.
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Così pure dell’ammissione all’abito dei postulanti laici Emilio Verona e Stoppiglia Angelo figlio di Paolo e Lucia Lorenzoni di Marostica, nato il 12 Aprile 1870. Ambedue furono ammessi. Prese poi parte al Capitolo anche il P. Provinciale e col P. Pizzotti e Rosati e P. Brellaz esaminatori provinciali, si tenne il capitolo degli esaminatori provinciali e parimenti tutti furono ammessi i primi due al noviziato, gli altri due all’abito.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Aprile

Verso sera il P. Provinciale recossi alla stazione di Calolzio e di là si mosse per Milano.

	D:G:D: Pizzotti Prep.to



30 Aprile e 1 Maggio

Secondo il solito incominciò a cena lle 7 pom. per dar luogo alla funzione del mese Mariano, aprì il Mese il P. Curato con un suo discorso e predicheranno poi per turno tutti i Novizi ed il Ch. Vallecorsa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



3 Maggio Domenica

Alla mattina prima della Messa Parrocchiale si fece la processione alla Valletta secondo il solito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



5 Maggio

Indulgenzia plenaria pei fedeli, si cantò la Messa al tempo della Meditazione mattutina, alla sera Benedizione col S.mo Sacramento e bacio della Reliquia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7 Maggio

Ricorrendo la festa dell’Ascensione il comitato parrocchiale di S. Maria Segreta di Milano venne in quest’anno
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a far visita al Santuario di S. Girolamo. Dalla stazione di Calolzio mosse in processione col suo stendardo inalberato e così venne qui a Somasca; alle 7.1/2 Messa letta con comunione generale dei Pellegrini, alle 9.1/4 Messa Parrocchiale solenne in terzo con discorso su S. Girolamo inter Missarum solemnia dell’Assistente del Comitato. Al fine della Messa esposizione del Corpo del Santo essendo stata tolta prima la grata di ferro. All’1 pom. visita alla Valletta. Si fece la Scala Santa, si tenne discorso di nuovo dal Prete Assistente, e bacio della reliquia. Alle 2.1/4 pom. trattenimento, che per esser tempo piovoso si tenne nel chiostro del Collegio, restando le donne nell’atrio fuori della clausura e gli uomini subito dentro la clausura. Alle 3.1/4 Vespro solenne e Benedizione col S.mo, canto dell’Inno di S. Girolamo dei Pellegrini e preghiere varie per la loro divozione. Alle 4.1/2 in circa si recavano a Vercurago dove pranzarono e di là mossero per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Maggio

Indulgenzia plenaria. Si cantò al solito la Messa nel tempo della Meditazione mattutina ed alla sera Benedizione col S.mo. 

	D.G.D. Pezzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 Maggio

Si fa qui menzione dello scasso fatto d’un ronco nuovo nel fondo Folla, dove lavorano molti uomini in gran
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parte dell’inverno e in giornata si spesero:

- per giornate 850. 3/4					£ 850.75

- Polveri da mina, corda					£   29.50

- Letame da Marocco					£   97.50

- Per gelsi 285 e vettole					£ 236.50

- Per ultimare il retroronco					£   36.

						________________

In tutto						             £ 1249.55

Il lavoro riuscì bene e si spera a suo tempo d’avere un frutto.

Così pure si fa qui menzione come fu sistemato il muro della strada al ponente che dall’arco mette alla Valletta; il muro che dall’Eremo mette alla Valletta, selciando l’ultimo pezzodi scalinata della Scala Santa e riparando fino al fondo il muro di di scarpa del primo pezzo di strada dell’Eremo. Fu rifatta ed allargata la scalinata che dalla prima piazzetta costeggiando il nostro cimitero mette all’Oratorio del Crocefisso, furono abbattute le piante d’ippocastano intorno e davanti l’Oratorio del Crocefisso e sostituite da altre più convenienti al luogo sacro. Così quelle piante grosse della scalinata della Chiesa Parrocchiale sostituite da platani giovani e fu rinnovato in parte il selciato. La spesa, compreso tutto, come da conto speciale fu di £ ........ ed è posta benchè a poco a poco e divisa in rate e mesi, nel giornale sotto la pinca Oggetti per la Valletta.

	D.G.D. Pezzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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11 Giugno 1891

Questa mattina colle solite formalità il P. Preposito tenne Capitolo Collegiale nella sua stanza adunando tutti i Padri aventi voto in Capitolo. Fu proposto: 1°. se si dovesse comperare la selva Ferrero in Vaj di pertiche 7.450 offertaci dai possessori, fratelli Bolis ferraj al Cornello per £ 180. Alla prima furono esposte le ragioni di convenienza per noi in tale acquisto dai 5 Padri votanti, beninteso colle condizioni che il contratto si stringesse al minor prezzo possibile, a voti segreti fu risposto unanumaente Sì. 2°. fattasi la seconda proposta se conveniva intestare il Fr. Gippa servendosi del denaro di deposito posto alla Cassa di Risparmio di Lecco intestato L. G. e a voti segreti i 5 votanti risposero di Sì. 

Fu esposto in breve lo stato dell’eredità fatta dal P. Bass,i di sua madre, e proposta l’accettazione del legato perpetuo di un Anniversario nel giorno 19 Febbraio, cioè officio con 3 mattutini, Messa in canto coll’assoluzione, infine coll’assistenza di tutta la famiglia religiosa e l’applicazione delle Messe lette dei Padri di famiglia legittimamente non impediti nello stesso giorno dell’Anniversario, come fiduciariamente innanzi la morte la medesima defunta Danzi Luigia Ved.va Bassi aveva detto al figlio, i 5 votanti a voti segreti risposero Sì, colla clausola, che benchè si avesse avuto il permesso a voce dal R.mo  P. Generale, se ne ottenesse l’assenso scritto, come di costituzione nostra e pontificia.
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Parimenti fu proposta l’accettazione del legato di Teresa Gilardi di Olginate per due Messe lette annue in perpetuo, l’una nel mese di Maggio, l’altra nel mese di Marzo in perpetuo, avendo essa sborsate £ 120; ed alla stessa condizione dell’antecedente legato fu accettato.

Si notificò dal Preposto che scadendo quest’anno l’ipoteca del livello verso il comune di Vercurago sul fondo intestato D. Sandrinelli ed Ambrogi detto Bosco Pré Corona coi nn. di mappa 857.861.972 di £ 829 fu dal comune invitato a rinnovare l’ipoteca come di legge, ed egli col consenso del P. Vice Preposito e dell’Anziano  P. Brellaz lo redense approfittando della legge dando al comune la rendita del Regno d’Italia di £ 10 col certificato di deposito del Fr. Gippa Luigi portante il n. 159.581 col n. di posizione di registro 270.694, (acquistato dal medesimo a £ 84% ), quindi di valore d’acquisto £ 168; e colle spese di £ 38, e come l’istrumentino sia stato posto in archivio.

Da ultimo fu proposto il regolamento nuovo pel romito della Valletta con cui si determina che cosa deve fare in quell’officio, il salario e la proibizione assoluta di accettare mancie o di vendere a conto proprio ed anche questo con qualche modificazione fu approvato.

Fu chiuso colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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11 Giugno 1891

Si fa qui menzione che nel Capitolo Collegiale dell’11 si trattò coi Padri sul modo di impedire l’inquinamento della nostra acqua potabile di cui abbiamo diritto dalla casa dei fratelli Bolis e si decise di fare  a nostre spese una cisterna al di fuori della loro stalla ben capace e cementata in modo che l’acqua sorgente lì vicino o forse anche sotto non venga ad essere inquinata dall’orina delle bestie. Così pure si parlò dell’acqua di scarico della Valletta di cui si lagnò il Sig. Alessandro Scola, quasi che ne fosse stata introdotta ed incanalata della nuova, in modo da esser di danno a suoi fondi sottostanti. Il Preposito visitata tutta la Valletta col Capomastro Baggioli di Vercurago che da più di trent’anni lavorò egli solo alla Valletta col muratore Severino Amigoni che lavorò con Baggioli e poi continuò da solo a lavorarvi fin adesso, sentito Zilio Pietro romito da ben venti anni, Luigino Benaglia detto Romano, trovò che il Sig. Brini non ebbe mai scarico d’acqua nel suo muro della selva di Bolis Felice da Milano che se fu abbassata alquanto la terra fuori delle porte del Castello questo non fece un nuovo nè accrebbe il versante esistente che già da più di 25 anni il condotto sotto l’attuale scalinata aveva uno sfogo scalanuro della Valletta sopra lo Scola, ma che l’acqua finiva tutta al tombino d’ingresso della Valletta e quindi da non doversi attendere al lagno del detto Scola.
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Alla sera stessa il P. Rosati Procuratore e VicePreposito ed il P. Pizzotti Preposito si recavano al Cornello dai fratelli Bolis feraj col nostro colono Riva e fecero il contratto verbale della loro selva Ferrero in Vaj in £ 165 alla pertica metrica.

Sicchè pertiche 7,45 X £ 165 sono = £ 1229, 25.

	D.G.D Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Giugno 1891

Oggi dopo pranzo il segretario comunale Enrico Carsana apparecchiato il contratto della selva in scrittura privata venne a prendere il P. Preposito e Fr. Gippa ed assieme si recarono dai ff. Bolis a sottoscrivere il contratto di compravendita della selva che fu subito pagata in £ 1229,25.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Giugno 1891

Quest’oggi alle ore 11 in circa il preposito delegato dal R.mo P. Generale e M.R.P. Provinciale vestì dell’abito nostro e diede il cingolo di Novizio al postulante Placido Pruneri, vestì e diede il cingolo di laico novizio al Fr. ospite Carlo Ventura Vago e dell’abito di ospite laico al postulante Emilio Verona. La funzione fu fatta in Chiesa dopo la Messa Parrocchiale nella Cappella di S. Girolamo

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



14 Giugno 1891

Oggi a mezzogiorno arrivò il giovane Cavallini Pietro di Costante e Callegai Maria, nato in S. Angelo Lodigiano, il giorno 25 Aprile 1868, falegname, come postulante laico, accompagnato da suo padre.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario
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Luglio 1891

Si menzione qui che essendo stato comprato il fondo Folla di pertiche locali 50 in circa e 32 pertiche metriche, si pensò subito a dissodarlo per renderlo fruttifero. Si fece un primo scasso nell’anno 1889 ed a motivo che la casa era, si può dire, acefala, col permesso del P. Commissario Generale per la nostra Provincia Lombardo-Veneta, il P. Procuratore D. Michele Rosati lo fece incominciare dalla parte di Levante sul terreno che in mappa ha i nn. 743.742. Questo lavoro incominciò al 17 Gennaio e terminò al 23 Marzo 1889, e si spese

Per 1311.1/2 giornate di lavoro a vario prezzo			£ 1445.25

Per utensili, concime e piante					£   257.15

							_______________

Costo totale							£ 1702.40



Al 12 Novembre dello stesso anno essendo sprovvisto questo fondo del bosco come scorta pel concime si piantarono 300 piante di castagna su parte del terreno segnato a mappa col n. 30, dalla parte superiore confinante colla strada, per formare una selva ed il costo di questa piantaggione non fu che di £ 70. A fare questa selva però sole 250 èiante furono piantate, il rimanente di esse fu distribuito negli altri fondi.

Il medesimo Procuratore autorizzato dallo stesso P. Commissario Generale cominciò nel 
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Dicembre dello stesso anno 1889 lo scasso dello stesso fondo Folla dalla parte opposta confinante col Sig. Felice Bolis di Giovanni detto Milano e precisamente di parte del terreno segnato in mappa n. 29, accomodando anche parte del n. 27 di nostra proprietà benchè non incluso nel fondo Folla e finì nel Febbraio del seguente 1890. E si spese

per 569.1/2 giornate di lavoro a vario prezzo			£ 576.65

per utensili, letame e piante					£ 124.50

							_______________

In tutto si spese							£ 701.15



Queste bonifiche, come anche le altre, furono denunziate al Governo in base alla legge 1886 sulla perequazione fondiaria, e si potè fare dopo siffatta denunzia in base alla circolare ministeriale del Gennaio 1891 che dispensava sull’ommissione fatta negli anni antecedenti dopo il 1886, e permetteva si potesse fare fino a tutto Aprile 1891, in modo che col tempo dell’attuazione della legge 1886, verranno censiti nello stato in cui si trovavano nel 1886, non tenendosi conto delle bonifiche posteriori.

Si noti che, per lo scarico delle acque della strada superiore si aprì un piccolo canale che in parte serve di confine col fondo di Felice Bolis, il quale conduce direttamente l’acqua fino al torrente Gallavesa.



20 Luglio. Festa votiva di San Girolamo, 1891

Si celebrò al solito la festa votiva di S. Girolamo col
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triduo di legato, cioè Benedizione al 18 e 19 col S.mo Sacramento, e al 20 colla Messa in 3° cantata dal M.R.P. Curato, perchè il P. Preposito tenne il discorso morale prescritto inter Missarum solemnia, la musica fu figurata per averla cantata i Novizi. Al dopo pranzo Vespero e Benedizione, e riposizione del Corpo del Santo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Riparazioni

Si fa cenno qui delle varie riparazioni fatte alla Valletta nell’Oratorio quanto nella casa. Tutte le porte del recinto, della Chiesa, del Castello, bottega e della casa, tanto interne quanto esterne, tutte le ferrate, persiane, ed oscuri furono di nuovo verniciate, così pure il cancello di ferro dell’acqua di S. Girolamo e la mezzaluna in legno soprastante, nonchè il castello delle campane della Valletta. Si aperse un armadio e si fece la porta per andare sul campanile. Nella bottega furono messi due tavoli lunghi d’abete verniciato come banco, e fu posta una lunga scansia a tre scompartimenti colla parte inferiore a sportelli e la superiore a invetriate, nelle tre camere o salette superiori furono posti in una tre tavoli e 8 panche, tutte inverniciate, e furono ripuliti i due soffà, e ad uno fatto il cuscinone con due cuscini di lana di nuovo. Così pure ripuliti due tavoli di noce semitondi.
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Nella Chiesetta furomo messi 6 banchi, genuflettori d’abete verniciati noce, e ridotti gli altri alla stessa forma dal Fr. Verona Emilio, aiutato dal Fr. Brusa, Fr. Vago e postulante Cavallini. Gli altri vecchi di noce, castagno e ciliegio al numero di sette; perciò in totale n. 13 banchi genuflettori. Fu di nuovo inverniciata la statua di S. Girolamo sotto l’altare ed il cancelletto che la racchiude. Così pure la piccola statua di S. Girolamo coll’orfanello in terra cotta fu di nuovo inverniciata. Nel presbiterio della cappella del Crocefisso a destra di chi entra, sopra la porta che mette all’acqua fu dipinto ad olio l’antica iscrizione: 

Fluxit aquis rupes, precibus mollita Miani.

 His tibi certa salus, si bibis, hospe erit.

Al di fuori, sopra la porta che mette all’acqua a mo’ di lapide ad olio fu dipinta dallo stesso Fr. Vago l’iscrizione dettata dal fu P. Calandri, cioè:

L’Onnipotente, che nel deserto

fe’ zampillar l’acqua da una rupe

e moltiplicò il pane,

rinnovò i prodigii

in questa erma pendice

negli anni MDXXXIV-XXXV

per le preghiere del Miani.

Apprendete, Pii Visitatori,

a confidare nella Provvidenza

santamente invocata.

Parimenti, alle due edicole appiè della Scala Santa colle lapidi dell’indulgenza era stata aggiunta una terza  a ponente, inalzata sul parapetto e lasciata in greggio. Si pensò di farla intonacare e di incastrarvi l’antica lapide
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rimossa da lungo ad una coll’iscrizione delle indulgenze. L’iscrizione è quella in versi di Samuele Biava di Vercurago, cioè:

O Viator, che supplice

per questi gradi il piede

volgi colà sul vertice

dove l’effigie ha sede, 

di Lui che primo agli Orfani

itali asili aprì,

va! Là vedrai nell’estasi

dell’anima pentita

ergersi al ciel pei miseri

il voto di sua vita

che agli avi, a noi propizia,

il sacrificio offrì.ù



Nell’Oratorio della Resurrezione fu rimosso il quadro ripulito della muffa, e riposto molto staccato dal muro in modo che l’aria vi giocasse da ogni parte.

Dall’Oratorio del Crocefisso perchè troppo umido furono tolti due quadri, di S. Girolamo, grandi, la liberazione dal carcere,  e il passaggio del medesimo fra le schiere nemiche, e posti nel corridoio del Collegio al 1° piano.

Si fa qui menzione che nel 1890 in Ottobre fu posta la cancellata in ferro al Cimitero nostro della Valletta, eccetto il cancello d’entrata che già esisteva; il ferro l’ha pagato il P. Commissario ed il nostro Fr. Pietro Brusa valente ferrajo l’ha lavorato.

Così pure si fa qui menzione che nell’anno 1889 in Settembre fu rifatta la strada sostenuta da muro dalla parte di tramontana e a mezzogiorno fu tagliata la roccia, che dalla Valletta conduce alla porta che mena al Castello
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sopprimendosi la ripida e pericolosa scalinata che vi era prima. Anche questa spesa fu sostenuta dal Commissario Generale P.D. Filippo Colombo; il quale a sue spese pure fece innalzare un muro a foglio nella sacristia della Valletta dalla parte della roccia e dalla parte della Chiesa per togliere tutta l’umidità.

Nel mese di Luglio verso il fine furono provveduti 6 candelieri alti m. 0,70 e 4 alti m. 0,50 d’ottone dorati a patina e le tabelle dell’altare pure d’ottone per l’altare del Crocefisso alla Valletta dal P. Guglielmo Bassi, custode della medesima, col ricavo della vendita di alcune gioie della defunta sua madre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Agosto 1891

Il P. Preposto per delegazione avuta dal M.R.P.D. Giovanni Alcaini chiamò ad uno tutti i religiosi della famiglia e li interrogò sulla condotta dei Novizi Cesare Cosmelli, Verghetti Enrico e Francesco Salvatore e di questo ne fece relazione al Capitolo. Così pure esaminò i detti Novizi sul loro proposito di perseverare tra noi, sulle Costituzioni e sugli obblighi delle medesime. Radunato il Capitolo i PP. della famiglia a venti voto in Capitolo, M.R.P. Rosati, P. Clavio, P. Brellaz, P. Bassi, loro espose il pro ed il contro desunto dagli altri religiosi chiamati prima,
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e fattasi una breve discussione, si passò alla votazione, prima di Cesare Cosmelli, poi di Verghetti Enrico e finalmente di Salvatore Francesco, e risultarono ammessi per la professione a voti unanimi. Al giorno appresso fu scritta la relazione dei medesimi ed il risultato del Capitolo al M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



25 Agosto 1891

Questa mattina è arrivato il Provinciale col P. Tamborrini, Fr. Giuliano e la Sig.ra Ronchetti colla nipote e domestica per visitare il Santuario di S. girolamo. Per ordine del medesimo P. Provinciale fu radunato il Capitolo degli Esaminatori Provinciali, P. Rosati e P. Brellaz, coll’intervento del Maestro dei novizi per trattare l’ammissione alla Professione de’ voti semplici de’ Novizi Chierici Cesare Cosmelli, Enrico Verghetti e Francesco Salvatore. Dopo breve discussione si passò alla votazione, presentatosi l’attestato medico per Cosmelli, come vi aveva fatto condizione il Capitolo Collegiale, tutti e tre furono ammessi a voti unanimi. Si riempì l’apposita scheda a stampa, che prese il P. Provinciale e si chiuse colle solite formalità il Capitolo. Il P. Provinciale coi suddetti si partì al dopo pranzo per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



PAG. 45



24 Agosto 1891

Festa titolare della nostra Chiesa di S. Bartolomeo Ap.. Si cantò alle 7.1/2 ora della Meditazione Messa in terzo con organo, e al dopo pranzo alle 6.1/2 si cantarono i Vespri in terzo, si recitò il S. Rosario, le Litanie in canto e si chiuse colla Benedizione del S.mo in terzo. Al giorno appresso 25 si fece l’ufficio generale della Parrocchia parimenti in terzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



26 Agosto 1891

Festa del patrono della diocesi di Bergamo. Si cantò la Messa come nelle Domeniche e si nota qui che il discorso di S. Alessandro inter Missarum solemnia fu fatto dal Ch. Novizio Verghetti Enrico, il quale si disimpegnò bene. Così pure il giorno dell’Assunta il Ch. Vallecorsa ne fece il panegirico con un bell’esito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



31 Agosto 1891

Si fa memoria che il Fr. Raggia col permesso del P. Provinciale il 30 Giugno andò a passare alcuni giorni al nostro Collegio di Rapallo, alla Cervara, e al suo ritorno passando per Genova in dono dal R.mo P. Assistente Generale e Vicario Generale D. Nicolò Biaggi un piviale di lama d’argento con stola e fermagli d’argento per la nostra Chiesa.

Così pure il P. Clavio andò in sua patria al giorno 6 Agosto e
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tornò per l’Assunta.

Parimenti il P. Brellaz col permesso del P. Provinciale dopo la metà d’Agosto soltanto per una settimana fece una gita a Genova, Rapallo ed alla Cervara.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



Settembre 9 1891

Il Fr. Carlo Castiglione col permesso del P. Provinciale ebbe 10 giorni di vacanza andando al suo paese e a Milano e Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



13 Settembre 1891 

Il postulante laico Vittorio Cazzaniga di Lecco, di cui si parla in questi Atti all’8 Aprile corrente anno a pag. 23, si licenziò e partì questa mattina. Prestò lodevole servizio come sotto cuoco, guardarobbiere e cameriere, solo desideravasi un po’ più di espansione e apertura d’animo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre 1891

Al giorno 14 il Fr. Bignami che da Como era venuto a passare qualche giorno tra noi accompagnò questa mattina il P. Bassi a fare un po’ di vacanza a Como nel nostro Collegio Gallio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Settembre 1891

Il Fr. Gippa al giorno 9 era andato a Venezia col permesso
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del P. Provinciale a passarvi un 15 giorni, avvisato con telegramma della malattia pericolosa di suo fratello a Catanzaro, ritornò perciò al 14 ed al 16 ripartì per Catanzaro essendo necessaria la sua presenza per pressanti interessi di sua famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Settembre 1891

Questa sera si è tenuto Capitolo Collegiale colle solite formalità. 

1°. Fu proposto se il debito dei ff. Ch. nostro Giuseppe Bolis e Santin Bolis di £ 684.70 dovesse pagarsi da noi al creditore loro zio Felice Bolis, perchè al 5%, ed invece costituire il credito di tale somma al 4% come la Cassa di Risparmio di Lecco, e fu ammesso a pieni voti, stabilendosi di adoperare il danaro del Libretto di cassa di risparmio di Lecco intestato B. G. C. della eredità del P. Bassi da sua madre.

2°. Se si debba trattare la compra dei fondi dei detti ff. Bolis pagando soltanto la metà della sorella, essendo l’altra del fratello nostro Ch. professo: la proposta fu accolta a voti unanimi e si votò la somma di £ 3500 ben intesa, da pagarsi a metà o più a conti fatti, dei detti fratelli fatti ora maggiorenni. Questa somma fu stabilito doversi prendere dalla detta eredità Bassi e perciò intestarlo.

3°. Fu proposta la compera della casa Bolis Alfonso sottostante l’appartamento del P. Preposito e fu ammesso a voti una-
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nimi, per lunga discussione sul prezzo e fu votata a pluralità di voti la somma di £ 2400 superiore al valore e solo pel timore che la casa passi in altre mani, in modo che per l’avvenire ci porti molestia lasciando al P. Procuratore e Preposito la facoltà di fare in modo che non si paghi oltre l’equo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



20 Settembre 1891 

Questa mattina alle ore 11 ant. fecero la loro professione semplice i tre Ch. Cosmelli Cesare Secondo, Verghetti Enrico Giuseppe e Salvatore Francesco Agostino. In Sacrestia fecero prima i giuramenti prescritti ed il Ch. Verghetti per l’interruzionevedi pag. 29 sotto le date 17-23 Aprile, dubitandosi che la Costituzione nostra non bastasse, essendo stato ottenuto la sanatoria delle S. Sede, fece la dichiarazione di accettare siffatta sanatoria nel dubbio d’interuzione di noviziato dinnanzi al Preposito locale delegato dal R.mo P. Generale a ricevere dette profession,i ed alla presenza dei testimoni sottoscritti nel libro delle professioni, cioè del Ch. Enrico Bolis di Somasca e di Pietro Cavallini di S. Angelo Lodigiano. La funzione si tenne all’altare di S. Girolamo col corpo  del Santo esposto e si tenne dal funzionante un breve discorso.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario
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21 Settembre 1891

Arrivò al dopopranzo il P. Provinciale per tenere il Ven. Defitorio Provinciale e qualche ora dopo arrivarono i MM.RR.PP. D. Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale e P.D. Giuseppe Marconi Vocale Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



22 Settembre 1891

Il Ven. Definitorio Provinciale fu aperto il giorno 22 a mattina alle ore 8.1/2 ant. e si tennero 4 sessioni, due per giorno, l’una alla mattina e l’altra dopo pranzo, nei giorni 22 e 23 corr. Alla sera del giorno 23 corr. il P. Marconi partì per Genova col neo professo Ch. Cosmelli, il quale è destinato al nostro Collegio di Rapallo. Parimenti il P. Provinciale e P. Palmieri accompagnati alla stazione dal P. Preposto partirono per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



24 Settembre 1891

Oggi, dopopranzo furono pagate £ 684.70 a Felice Bolis quale debito dei fratelli Giuseppe nostro Chierico e Santina Bolis, assumendo noi questo credito come dagli Atti del 15 Sett. 1891 pag. 47.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



29 Settembre, S. Michele, 1891 

Fu cantata la Messa secondo il solito. Il Ch. Verghetti Enrico per ordine del R.mo P. Generale si è recato questa mattina a Roma nel R. Istituto de’ Sordo-Muti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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29 Settembre 1891

Ieri si terminò di ordinare in qualche modo la Biblioteca. Si fa qui memoria che il M.R.P. Ravasi Prep.to di questa casa e Provinciale, nel 1888 fece fare la parte a mezzogiorno in cinque scaffali, dal pavimento al soffitto facendogli fare tutti gli sportelli a ramata. Non bastando questi a collocarvi tutti i libri in parte venuti da Milano ed in parte portati dal P. Ferdinando Ambrogi, si innalzarono dal nostro Fr. Emilio Verona aiutato dal postulante Cavallini Pietro, tutti gli scaffali già esistenti, fino al soffitto riducendo ad un mezzo scaffale lo spazio sopra la portiera. La spesa del legname fu di 60 lire. Sonvi parecchie buone opere, ma di queste molte incomplete. Si spera di poter fare l’inventario od indice di tutti i libri e così saranno maggiormente utili.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to	

	P. Brellaz Attuario



2 Ottobre 1891

Si fa qui menzione che secondo il legato del P.D. Giuseppe Salmoiraghi fu fatta la Novena degli Angeli Custodi recitandosi le solite preghiere con Pater Noster ed Angele Dei, e quest’oggi si cantò la Messa solenne in terzo alla mattina alle ore 7.1/2, invece della Meditazione ed alla sera Benedizione dopo il Rosario con organo.

Così pure si ricorda la venuta di Mons. Gio.Batta Guidi il giorno 17 7bre, uditore di nunziatura
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e di Mons. Raffaele Virili Protonotario Apostolico al giorno 1 settembre a visitare il Santuario di S. Girolamo Miani, ambedue Prelati della Curia Romana di Roma.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 ottobre 1891

Si fa qui menzione che fu acquistato un Sacro Cuore di G. C. a mezzo busto in tela ovale con cornice dorata scanellata ovale, zoccolo e cimasa, tutto dorato e questa spesa venne fatta col ricavo di una catena d’oro e pendenti venduti, che si ebbero in eredità dal P. Bassi da sua madre defunta. Questo quadro fu collocato all’altare dell B. V. del Rosario nella nostra Chiesa.

Così pure si fa qui menzione della solennità del S.mo Rosario coi primi vespri solenni in terzo, con Messa in terzo e panegirico del Novizio Piacentini, al dopo pranzo secondi vespri, processione portando la statua della Vergine, concerto di Calolzio e si distinguevano le 15 ragazze portanti lo stendardo dei 15 misteri, vestite 5 a bianco, 5 a rosso e 5 a celeste, tutte accompagnate da fanciulline vestite da angeli. Ci fu lo sparo dei mortaretti alla vigilia ed alla festa. Alla sera della Vigilia tutto il paese era illuminato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



12 ottobre

Si fa qui memoria riguardo ai fondi publici, che estratta la cartella 360 del Prestito della città di Bergamo



PAG. 52



del 1856 di au£ 600= a I£ 518.40 cogli interessi 1° Luglio e 1° Gennaio, fu surrogata con un’altra dello stesso Prestito e stesso valore, rendita e scadenza col n. 1416.

Così pure a due obligazioni del credito Fondiario della cassa di Risparmio di Milano di £ 500 interesse £ 25 annuo estratte nel Febbraio, col n. 037.172 e n. 051.907, fu surrogata la cartella di B. Ital. di £ 50, che mutata pel Cambio decennale ora ha il n. 096.978. E questo perchè è troppo l’estrazione del Credito Fondiario, sicchè ogni anno si hanno 606 cartelle estratte le quali danno £ 500 per ciascuna e per ricomprarle si esiggono 506, e talvolta colla perdita del coupon perchè non si sapeva che era estratta.

Parimenti le cartelle n. 062.821, n. 167.626 e n. 672.347 furono estratte in questo Agosto e oggi furono riscosse acquistando in cambio 4 cartelle l’una delle B. di £ 50 col n. 103,205, la 2a delle B. di £ 10 n. 220.541, la 3a B. £ 10 n. 220.542, la 4a B. £ 10 n. 220.543, la 5a B. £ 5 n. 092.461. In tutto £ 85 di B. E per questo acquisto alle riscosse £ 1500 furono aggiunte £ 72.50 per investire le £ 120 del legato di Teresa Gilardi per 2 Messe annue a nome ed in perpetuo, come da questi Atti a pag. 35 sotto la data dell’11 Giugno. La rendita delle 3 cartelle del Credito Fondiario era di £ 67.50 nette; di questa B. Pub. è di £ 73.78; in modo che £ 67.50 costituisce la rendita già esistente della famiglia e la differenza £ 6.28 forma abbondantemente la rendita del legato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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12 Ottobre 1891

Si fa memoria qui della venuta al giorno 10 Ottobre del Ch. Secchia Masi,  Ch. Luigi Maria di Varallo di Gio. Batta e Serafino Oddono,  nato il giorno 4 Novembre 1869 stud. di 5 Ginnasiale, libero di leva, come postulante chierico.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Ottobre 1891

Si tenne nella camera del P. Preposto il Capitolo Collegiale in questa sera, e fu proposto l’ammissione alla professione di voti semplici del Ch. Angelo Piacentini e fu ammessso con 4 voti affermativi ed 1 negativo. Fu proposta l’accettazione e vestizione del postulante laico Pietro Cavallini di S. Angelo lodigiano, e fu ammesso con voti affermativi 5 dei 5 votanti.

Riferitesi dal P. Preposto le trattative con Bolis Santina riguardo alla cessione della parte che a lei spetta di casa e fondo, ( vedi questi Atti a pag. 47 sotto la data del 15 Settembre: 2° ) i Padri acconsentirono che si porti l’esibizione od offerta della medesima fino a £ 1650 colla facoltà di poterla anche altrepassare e di qualche centinaia.

Si parlò pure del vino e si convenne di ascolatare i periti nel far questo e di farlo bollire almeno 8 o 10 giorni per averlo buono.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Ottobre 1891

In questa sera si incominciarono i SS. Spirituali Esercizi, predicati dal R.mo Mons. Cossali Arciprete della Cattedrale di Bergamo, nostro Aggregato. Anche quest’anno intervennero 21 Sacerdoti che in gran parte ebbero alloggio tutti per vitto in Collegio. Al 24 mattina si fece la chiusa e tutti partirono contenti. Il R.mo Predicatore non volle che £ 10 , spesa del viaggio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Ottobre 

Oggi dopo mezzogiorno per ordine del M.R.P. Provinciale il Chierico professo solenne Vallecorsa Serafino ed il Ch. di voti semplici Salvatore Francesco andarono a Milano per unirsi con due postulanti e con questi poi si recarsi a Venezia per residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz  Attuario



PAG. 54



2 Novembre 1891

In quest’oggi è venuto il P.D. Giovanni De Rocco e s’è trattenuto per qualche giorno. Partì al 5 corr.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



4 Novembre1891

Questa sera con obbedienza del M.R.P. Provinciale è venuto il Ch. Giuseppe Bolis destinato di residenza in questa Casa. Il medesimo accompagnò i postulanti Ch. Alberto Cazzaniga di Pietro e Maria Vanari, nato in Milano, parrocchia di S. Babila, studente con licenza di 5 Ginnasiale, Biagio Cardinale di Giacinto e Modestina Pernarella, nato in Monte S. Biagio prov. di Caserta e archid. di Gaeta il .... 1874, studente con licenza di 5 Ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Novembre 1891

Radunatosi il Capitolo Collegiale fu proposta l’accettazione dei due chierici postulanti Secchia Luigi e Muzio Luigi e siccome gli attestati stavano presso il P. Provinciale e soltanto s’avevano le testimoniali e il P. Preposito incaricato dal P. provinciale riferì sugli esami loro fatti, il Capitolo ammise la cosa da trattarsi riferendosi al Capitolo degli Esaminatori Provinciali. Postisi alla votazione colla condizione detta furono ammessi ambedue ad unanimità.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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9 Novembre 1891

Il P. Preposito col postulante Ch. Muzio Luigi è andato a Como presso il M.R.P. Provinciale per intervenire al Capitolo degli Esaminatori provinciali per ammettere al Noviziato il suddetto Ch. Muzio e l’altro Ch. postulante Secchia Luigi. E’ ritornato alla sera stessa col suddetto postulante portando le pagelle di ammissione al noviziato di altri due postulanti Gazzaniga Alberto e Cardinale Biagio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



15 Novembre, Domenica, 1891

Questa mattina alle ore 8.1/2 ant. il P. preposito per delegazione avuta dal R.mo P. Generale e dal Preposito Provinciale col solito rito prescritto ha vestito dell’abito nostro e dato il cingolo di novizio ai postulanti Chierici Alberto Gazzaniga e Biagio Cardinale in Chiesa all’altare di S. Girolamo esposto il Sacro Corpo del nostro S. Fondatore.

	D.G.D. pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Novembre 1891

Quest’oggi dopopranzo nella camera del P. Preposito fu letto e sottoscritto l’istrumento con cui il R.D. Alfonso Bolis vende al M.R.P. Bassi la casa sottostante l’appartamento del P. Preposito: vedi questi atti a pag. 47 e 48 e fu pagata
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£ 300 prezzo superiore al suo valore, ma fu fatto perchè non fosse venduta ad estranei che potessero poi essere di molestia. L’atto fu steso dal Sig. Com. Enrico Carsana.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



24 Novembre 1891

Questa mattina per commissione del Comitato delle funi metalliche andarono processionalmente le due Parrocchie di Somasca e di Vercurago alla Valletta cominciandosi la processione nella Chiesa di Somasca e cantandosi le litanie dei Santi. Si fece la Scala Santa recitando il Rosario, le Preci ed Orazioni furono cantate all’Eremo che era illuminato, dall’Eremo alla Cappella del crocefisso si cantarono le Litanie lauretane, e dopo si cantò la Messa la quale finita si recitò un Pater, Ave a S. Girolamo. Si cantò la propria orazione e si diede la Benedizione colla Reliquia e si chiuse la funzione col bacio della medesima.



8 Dicembre 1891

Questa mattina dopo la Messa cantata in cui tenne discorso il Ch. Bolis Giuseppe, il P. Preposto nella Cappella di S. Girolamo ricevette col solito cerimoniale la professione dei voti semplici del Ch. Angelo Michele Piacentini di S. Angelo di Lodi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



9 Dicembre 1891

Questa mattina il Ch. Piacentini è partito per Venezia destinato dall’obbedienza al Collegio Emiliani.
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17 Dicembre 1891

Questa mattina colle solite formalità si radunò il Capitolo Collegiale dei Padri aventi voto nella camera del P. Preposto e fu proposto che si doveva promuovere alla prima tonsura e quattro ordini minori  il nostro Chierico professo solenne Giuseppe Bolis studente di teologia, e a pieni voti fu ammessa la proposta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Dicembre 1891

Oggi il Ch. Giuseppe Bolis accompagnato dal P. Rosati si è recato a Bergamo e là è stato promosso alla Prima Tonsura ed ai primi quattro ordini minori da Mons. Guindani nella Cappella Vescovile.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



27 Dicembre 1891

Questa mattina il Ch. Secchia Luigi, il quale,
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era stato accettato qual Chierico novizio, per le sue titubanze ed incostanza, dietro anche sua dichiarazione, licenziato come non avente vera vocazione, si partì per casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



31 Dicembre

Quest’oggi a mezzogiorno è arrivato qui di famiglia il Fr. Tomaso Morlacchi ammalato, accompagnato dai Fr. Remonato e Molteni e si ferma qui per ordine del M.R.P. Provinciale. I Fr.. Remonato e Molteni ritorneranno al Collegio di Como alla mattina appresso.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



Si fa qui memoria che il Fr. Eugenio Casiraghi dal P. Provinciale fu trasferito da questa Casa al Collegio Usuelli di Milano dove si è recato al 17 di questo mese.

Così parimenti si nota come al suo tempo furono lette le Costituzioni nostre e Pontificie; fu fatto dai Religiosi lo sproprio, fatti i SS. Spirituali Esercizi, la Meditazione mattina e sera secondo la consuetudine di questa casa, così pure tutte le funzioni ecclesiastiche secondo le consuetudini introdotte e provate buone dal tempo. Riguardo ai fondi poi si è fatto
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il possibile per continuare le migliorie. Fu tenuto il sistema pel trattamento delle viti coll’acqua celeste e si sono ottenuti ottimi risultati, come lo prova l’ottima vendemmia, così si è applicato il trattamento Mori, Gelso coll’olio pesante di catrame tanto in Marzo quanto in Dicembre, e si spera di poter vincere la malattia della Dispis. Riguardo ai boschi ed alle selve furono piantate una gran quantità di castagni novelli, di rovere e ne’ luoghi acquatici, onissi ed un migliaio di olmetti, e con questo si spera che in pochi anni, rimarranno ben imboscati, e daranno il loro frutto. S’è notato che è proprio vero che l’occhio del padrone al fondo è il tutto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario
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Gennaio 3 1892

Questa sera nella camera del P. Preposto si tenne colle solite preci e formalità il Capitolo Collegiale, attesa la difficoltà di deliberare i confini della selva nuova in Vaj col confinante Bolis ferrajo del Cornello per una frana avvenuta nel confine: si propose di comperare la selva del medesimo, il quale la cederebbe a £ 170 la pertica metrica e dai Padri, a voti segreti, fu approvata la compera, e data la facoltà al P. Procuratore di effettuarla, intestando a Fr. Gippa, perchè il pagamento deve farsi col suo deposito.

Così pure fu fissata la gratificazione pel romito secondo il regolamento in £ 35, cioè £ 5 pel Luglio in cui andò in vigore il regolamento, e £ 30 soltanto pel Natale avuto riguardo che in quest’anno ha avute le scarpe a conto della casa.

Fu proposto di continuare lo scasso del fondo della Folla e sotto il nuovo castagneto legando assieme il nuovo ronco fatto nello scorso anno con quello fatto or son due anni, e fu approvato con 3 voti affermativi ed 1 negativo.

Così pure per verbum placet fu stabilito di rimettere a ronco la moneghina dando al colono Benaglia 4 uomini; così pure di finire il ronco sopra S. Francesco dando un paio d’uomini pel lavoro al colono Conti.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario
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6 Gennaio 1892

Questa mattina colle cerimonie prescritte dal nostro rituale fu dato regolarmente l’abito religioso in qualità di fratello laico a Luigi Muzio come era stato approvato dal R.mo P. Generale. Arrivò come postulante laico Antonio Valsecchi di Cortenova, nato il 22 Settembre 1871.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Gennaio

Al 9 corr. era venuto il P. Provinciale da Milano col Fr. Bignami per combinare un trasloco di fratelli laici. Sentita la morte del nostro Aggregato D. Bortolo Bolis Cappellano delle Orsoline, si trattenne per assistere. Si nota qui che per gli Esecutori testamentari di D. Bortolo dimandarono che fosse sepolto nella nostra cappella mortuaria, ed a Padri radunati in Capitolo, perchè nostro aggregato, a pieni voti l’ammisero. Il funerale fu solenne: intervennero molti Sacerdoti della Valle di S. Martino tra cui il R.mo Preposito di Lecco D. Pietro Galli, nostro aggregato, ed il nostro Provinciale suddetto. Funzionò il nostro P. Curato e terminata la Messa prima delle esequie il sottoscritto Preposito locale salì al pulpito in abito religioso e tenne un discorso funebre sull’estinto, che in generale fu di piena soddisfazione. Alla tomba parimente tenne un discorso funebre



PAG. 63



anche il nostro Ch. D. Giuseppe Bolis di piena soddisfazione. Vi prese parte anche una rappresentanza del Collegio delle Orsoline di cui era Cappellano onorario ed una rappresentanza delle Orfane del Calleotto di cui fu gran benefattore.

Il P. Provinciale partissi dopo pranzo col Fr. Bignami conducendosi seco il Fr. Antonio Valsecchi, vestito pro forma, destinato al Collegio Gallio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 gennaio 1892

Ieri all’ora del pranzo vennero i Mons. D. Francesco Chemin e D. Antonio Scalco di Bassano, visitarono il nostro Santuario e questa mattina celebrata la Messa all’altare di S. Girolamo Miani, si partirono per Soresina dove erano avviati per darvi la Missione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



16 Gennaio 1892

Quest’oggi all’ora del pranzo è arrivato il Fr. Ospite laico Agostino Calfrascoli di Angelo e Antonia Castiglioni, nato in Lonate Ceppino ai 28 Luglio 1862 e accettato nel settembre del 1890 nel Collegio Gallio a Como, ed ora accettato regolarmente dal Capitolo Collegiale di Como e da’ soliti Capitoli degli Esaminatori provinciali e generali coll’approvazione del R.mo P. Generale per l’ammissione al noviziato.
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Il detto fratello ha ottenuto dalla Congregazione dei Vescovi e Regolari il rescritto per fare il suo noviziato nel Collegio Gallio di Como, ma il M.R.P. Provinciale ha giudicato esser meglio che il Noviziato lo faccia nella Casa professa e quindi non usa di detto rescritto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Gennaio 1892

Questa mattina alle ore 9.1/2 ant. il P. Preposito ha vestito regolarmente dell’abito religioso e dato il cingolo del noviziato al Fr. Agostino Calfrascoli colle solite preci e cerimonie prescritte dal nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



18 Gennaio 1892

Il P. Pizzotti chiamato con telegramma si recò a Milano per la morte di sua sorella e il giorno 17 vi si tratenne fino alla sera del 18, in cui, dopo aver ordinato ed assistito ai funerali della medesima si tornò a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



20 Gennaio 1892

Il Fr. Luigi Muzio con obbedienza del M.R.P. Provinciale si è recato a Roma nel R. Istituto dei Sordo-Muti a disposizione di quel M.R.P. Rettore.

	D.G.D. Pizzotti
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8 Febbraio 1892

Quest’anno si è celebrato la festa di S. Girolamo colla medesima solennità degli altri anni, aggiunto lo sparo dei mortaretti, che per le richieste legali saranno sparati nell’orto nostro dietro la Chiesa. La musica venne da Bergamo. Cantò la Messa il M.R. Preposto di Lecco D. Pietro Galli nostro aggregato ed assistette oltre molto Clero il nostro M.R.P. Provinciale D. Giovanni Alcaini venuto da Como coi due Diacono Gorelli e Suddiacono Somacalle. Essendo ammalato il nostro cuoco vennero da Como il Fr. Remonato da Como e il Fr. Francesco da Milano. Così pure intervenne il M.R.P. Ferdinando Ambrogi Rettore del Collegio Usuelli di Milano. Il panegirista fu il M.R.D. Luigi Borsani di Milano. Tutti poi partirono chi il giorno stesso dopo le funzioni e quei di Como il giorno dopo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



11 Febbraio 1892

Il P.D. Giacomo Clavio con permesso del P. Provinciale s’era recato nella Liguria fin dal 28 Dicembre scorso anno ed è ritornato oggi dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



19 Febbraio 1892

Quest’oggi arrivò da Rapallo il Ch. Giuseppe Boetti teologo, venuto con tutte le sue cose per fare il Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to
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21 Febbraio 1892

Questa mattina alle ore 8.1/2 ant. Domenica di Sessagesima nella Cappella di S. Girolamo in Chiesa è stato vestito regolarmente del nostro S. abito religioso e datogli il cingolo di novizio il Ch. Giuseppe Boetti mandato da Rapallo dal M.R.P. Provinciale Sardo-Ligure D. G.B. Moretti con tutte le sue carte in regola, per fare il suo noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz  Attuario



7 Marzo 1892

Si fa qui memoria che il M.R.D. Bortolo Bolis innanzi la sua morte mostrò desiderio che i 2 quadri del SS. Cuore di Gesù e di Maria in tela ad olio grandi con cornice di legno dorato, che erano nel suo Oratorio domestico, fossero posti a sua memoria in questa Chiesa Parrocchiale e collocati in Chiesa in alto uno per parte dell’area dell’altare maggiore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario



7 Marzo 1892

Oggi dopo pranzo radunatisi i PP. Capitolari colle solite preci tennero Capitolo Collegiale.

1°. Fu proposto di riattare la casa n. 99 colla somma preventivata di £ 1000, appartenendo questa sostanza Bassi, si propose di usare danaro della casa, avendo questa percepito i coupons della stessa sostanza, e fu approvata con maggioranza di voti.
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2°. Fu proposto se si dovesse adottare ad uso infermeria il camerone dietro S. Carlo, aprendovi un caminetto esistendo già la canna e facendo quanto aveva suggerito il medico, e fu approvato per verbum placet.

3°. Parimenti fu approvato per verbum placet che il ricavo del torchio vecchio ceduto alla fabbriceria di Calolzio si dovesse impiegare per acquisto d’un paramento in terzo unendolo nel libretto di Cassa di Risparmio intestato  C. R, già destinato a quest’uopo.

Fu chiuso poscia il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



8 Marzo 1892

Proveniente dal nostro Collegio di S. Francesco di Rapallo è arrivato questa sera per fare il suo noviziato il Ch. Luigi Negro figlio di Gio.Batta e Trapano Maria, nato in Viarigo diocesi di Asti, il giorno 27 Marzo 1862, con tutte le sue carte in regola compresa quella del R.mo P. Generale, ma essendo stato in altra religione bisogna aspettare il rescritto di dispensa da Roma, è studente di teologia.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario



17 Marzo 1892

Il P. Preposito col Fr. Emilio Verona si sono recati a Milano e si sono trattenuti oggi 17 e domani 18
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l’uno per l’eredità di sua sorella Luigia nell’interesse di suo fratello assente, e l’altro per provvedere serramenti usati. Ritornarono ambedue alla sera del 18.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D Guglielmo Bassi Attuario



18 Marzo 1892

Si fa memoria qui aver la Ven. Curia Arcives. di Milano concesso la facoltà dei casi riservati di quell’Arcivescovo a tutti i Padri di questo Collegio che per obbedienza si recassero a confessare nelle Parrocchie del Milanese, come consta dalla lettera della detta Curia. Vedi Archivio Collegiale H1. n. 55

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi 



23 Marzo 1892

Questa mattina per delegazione avuta dal P. Preposto dal M.R.P.D. Giovanni Alcaini con lettera del 15 Marzo fu esaminato il Ch. Giuseppe Bolis dal P. Preposto e dal P.D. G. P. Brellaz e dopo adunatosi colle solite formalità il Capitolo Collegiale fu approvata a pieni voti la promozione del medesimo al Suddiaconato.

	D.G.D. Pizzetti Prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi



31 Marzo 1892

Questa mattina alle ore 8 ant. dopo la meditazione fu vestito canonicamente ed ammesso al Noviziato il Ch. Negro Luigi dispensato dall’impedimento di aver vestito altro abito regolare con Rescritto Pontificio del 15
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Marzo corr. anno, Vedi Arch. Coll. H. I, n. 56. La vestizione è stata fatta all’altare di S. Girolamo in Chiesa, col corpo del Santo apert.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	P. Brellaz Attuario

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Aprile 1892

Questa mattina colle solite formalità e preci fu tenuto il Capitolo Collegiale nella camera del P. Preposto coll’intervento dei Padri della famiglia religiosa aventi voto in capitolo.

1°. Fu proposto il concorso della famiglia religiosa alla spesa per l’acquisto dello strato mortuario per la chiesa, e fu deciso a voti unanimi segreti, che il Collegio concorra alla detta spesa, pagando £ 600, che è il terzo abbondante della spesa totale in preventivo, riservandosi, però sempre il diritto di usarlo per i religiosi e del Collegio e della congregazione, senza pagare tassa. I Padri furono poi di parere di usarlo pei Sacerdoti nostri soltanto e per qualche fratello laico benemerito, se credesse bene il 
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Capitolo Collegiale di usarlo.

2°. Fu proposto di istituire un oratorio festivo pei fanciulli, e per continuare la ricreazione festiva, già da qualche tempo introdotta, e per istituire sì i novizi chierici,  che laici giovani, tanto nell’opera degli oratori, quanto nel far da prefetto di camerata. Fu deciso che intanto si riduce a cortile il pezzo d’orto vicino alle finestre della porteria facendovi delle divisioni pel gioco delle boccie; e si procuri a poco a poco di promuovere l’istituzione prendendo norma dagli oratori di Milano, massimamente da quello dei PP. Barnabiti. Se ciò farà buona prova, si continuerà domandando anche l’approvazione dei Superiori maggiori.

3°. Il P. Preposito come Maestro dei Novizi dietro a qualche voce critica espose il suo sistema di istruire nel noviziato; mostrando che tutto lo studio a suo parere, era secondo lo spirito delle Costituzioni nostre ed Apostoliche, versando questo sulla traduzione scritta e spiegazione delle Costituzioni nostre e speciale dei Novizii; nella lettura e spiegazione del Nuovo Testamento, escluse le Epistole; nella lettura e spiegazione
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dell’Imitazione di Cristo latina, delle Rubriche del Messale e Breviario, del Catechismo Romano latino. A ciò col consenso del Rev.mo P. Generale si aggiunse per alcuni lo studio della lingua francese preferendo per esercizio qualche libro di pietà scritto in quella lingua; oltre lo studio della morale e della teologia per due teologi alternativamente un’ora per giorno, per tenerli in esercizio.

4°. Il P. Preposito propose di fare degli sgabelli di legno per la libreria, dovendosi fare l’inventario di questa, e mostrando il piacere di fare in essa la scuola d’estate.

5°. Si parlò del mobilio per la casa del n. 89 che si sta ristorando, onde poterla affittare nelle vacanze, e per potere usare le camere per mettervi un numero maggiore di Sacerdoti al tempo dei Santi Spirituali Esercizi in comune; e si decise che il P. Procuratore stia attento a qualche asta o vendita di tali oggetti a Lecco, e vegga di poterne provvedere pel tempo, che farà di bisogno.
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6°. Il P. Preposto propose che si stabilisse od intonacasse la volta della cucina e la volta del portico, demolendo nella cucina il forno, che sconcia tutta la cucina ed è inutile affatto ed allungando la dispensa aggiustando secondo il suo disegno l’ultimo pezzo di portico ed imbiancando l’una e l’altro; cosa molto desiderata dal P. Provinciale e che renderebbe la casa più civile ed atta a ricevere i Sacerdoti per gli esercizii ed anche qualche Prelato. Inoltre che per togliere l’umidità dai refettorii, si mettesse il canale al tetto della casa a levante. I Padri acconsentirono purchè non si facesse tutto in un colpo, ma a poco a poco durante l’anno. Così pure si decise l’inverniciatura dei canali del Collegio nella parte esterna di esso, e di quelli delle cappelle della Valletta; e ciò pure fu consentito colla stessa clausola.

7°. Il P. Preposito dà notizia delle cartelle Rubattino, che poterono esser vendute dal M.R.P. Marconi a Genova per £ 235; e propone che trattandosi di un capitale o fondo del Collegio non doveva perciò, sebbene piccolo, consumarsi, ma investire in rendite dello stato che con qualche aggiunta potevano acquistarsi £ 15 di rendita dallo stesso.
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9°. Avvisò il P. Preposito che al Giovedì avrebbe tenuta la conferenza del caso di coscienza da farsi colla soluzione per 2 Novizi teologi, e per lo studente Teologo; dando così comodo ai Padri se ne volessero approfittare ben inteso permettendolo i loro impegni.

10°. Da ultimo, essendo scaduto l’anno dell’ufficio del Procuratore, dietro proposta fatta dall’istesso Proposito ed accettata dagli altri, si votò la conferma o no dell’attuale P. Procuratore Rosati, astenendosi dal votare il detto Padre, e fu confermato a pieni voti. Così pure si pensò di eleggere il Cancelliere del Collegio e fu eletto lo scrivente. Poscia colle solite preci fu chiuso il Capitolo. 

	D.g.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Aprile 1892

Questa mattina il M.R.P. Rosati accompagnò a Bergamo il Ch. Giuseppe Bolis essendo il sabato Sitientes, dove nella cappella vescovile fu ordinato Suddiacono il detto chierico da Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma Mons. Guindani Vescovo di Bergamo. Al dopo pranzo fecero ritorno a questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 
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2 Aprile 1892

Appena finito il nostro pranzo venne Sua Ecc. il Vescovo titolare di Mindo, Monsignor Tavani col suo domestico. Ricevuto dal P. Preposto colle convenienze e riguardi dovuti al suo grado, volle visitare la casa, la libreria e la Chiesa, dove fermossi a pregare dinanzi all’altare del Nostro S. Fondatore. Poscia si recò alla Valletta visitando le cappelle lungo la strada. Là visitò la cappella della resurrezione, la cappella del Crocefisso e volle bere l’acqua di S. Girolamo. Si recò a visitare l’Eremo, e disceso accompagnato sempre dal Preposto, si accomiatò mostrandosi molto soddisfatto e per l’amenità del luogo e per le cose che aveva vedute, significando la sua speranza di poter venire altra volta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



7 Aprile 1892

Si fa qui memoria che colle 4 cedole della società R Rubattino e Compagnia di navigazione a vapore stabilita in Genova di obligazioni 15.000 da £ 1000 ciascheduna, da estrarsi a sorte dal 30 Giugno 1883 al 31 Dicembre 1891 col n. 325 serie BB.
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n. 019 serie n. 236 serie Ve n. 236 serie X cedole concorrenti al premio, realizzate per mezzo del nostro P. Marconi D. Giuseppe residente in Genova £ 235; ed a queste £ 235 aggiunte £ 39.50; furono comperate £ 15 di rendita italiana in due cartelle l’una di £ 10 di rendita col n. 186071: l’altra di £ 5 di rendita col n. 056.077 in ragione di £ 91.50 per % col godimento 1° Gennaio 1893: mantenendo così il fondo o capitale del Collegio anzi aumentandolo di qualche piccolissima cosa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 e 8 Aprile 1892

Il P. Preposito è andato a Milano il giorno 9 a ricuperare n. 10 obligazioni di Licata della cassa Prov.le depositate dal defunto P. Ravasi, quale erede testamentario del medesimo, e ritornò alla sera al dì 8 verso mezzogiono; andò a Ponte S. Pietro per informarsi riguardo alla denunzia delle medesime e ritornò alle 4 del dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Aprile 1892

Il P. Preposto chiamato con lettera dal P. Provinciale a Como per assistere agli esami dei due nostri
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chierici ordinandi di Como, si è recato là questa mattina colla 1.a corsa in compagnia del Suddiacono D. Giuseppe Bolis. Lo stesso chierico Suddiacono fu esaminato per essere promosso al Diaconato. Nello stesso tempo presentò al P. Provinciale e P. Vocale Generale Colombo il disegno per l’ampliamento della Chiesa di Somasca e questo fu approvato per iscritto dal P. Provinciale. E l’originale di questa approvazione in iscritto è posta nell’archivio del Collegio alla cartella C. I. col titolo Chiesa e Santuario.

Alla sera il P. Preposto col detto Suddiacono D. Giuseppe Bolis fece ritorno a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



Si crede opportuno riferire qui 

1°. ciò che su questo ristauro ed ampliamento fu stabilito dal Definitorio Provinciale tenutosi in Somasca;

2°. l’approvazione del P. Provinciale;

3°. non essendo eseguito il disegno del Sig. Ingegnere Scola.

Si riporta la sua approvazione, ( Atti del Definitorio Provinciale di Somasca ), Sessione 4.a vespertina nel Mercoledì 23 Settembre 1891.
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Apertasi la seduta colle solite preci si è proposta la questione del ristauro ed ingrandimento della Chiesa di Somasca.

Si toccò la questione, a chi spettasse l’eredità fatta da un Religioso; se alla casa in cui questo dimora o se alla Provincia. Varii furono i pareri; ma ben ad altri spetta la decisione. Lasciata da parte questa, si trattò della spesa a quest’uopo necessaria. Si approvò poi a voti segreti affermativi ed unanimi il restauro della Chiesa nel modo esposto secondo il progetto dell’ingegnere Scola di Vercurago; però subordinato alla condizione, che il Capitolo Collegiale del Gallio acconsenta di fare un mutuo alla Cassa Provinciale di £ 10.000; ed il rimanente di £ 7.000  lo pagherà la Cassa provinciale: sicchè la spesa si ridurrebbe a £ 17.000.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



Como Collegio Gallio

	Visto il progetto del Sacerdote Professor Piccinelli Antonio per l’ampliamento della Chiesa Parrocchiale di Somasca, a nome anche del Rev.mo P. Generale, e giusta quanto si è stabilito nel Definitorio Provinciale tenutosi in
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Somasca nel Settembre u. s.: il sottoscritto quale delegato dal Rev.mo P. Generale dà piena facoltà al Preposito locale D. Giuseppe Pizzotti di por mano al lavoro come tal progetto.

Como 21 Aprile 1892

	P. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

L. S.

	D.G.D. Pizotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario 



	Esaminato il progetto di adattamento di codesta Chiesa parrocchiale, redatto dal M.Rev. Sig. Prete Piccinelli Antonio di Bergamo, trovo che non potevasi meglio di così adattare tale Chiesa; specialmente in ordine alla spesa cui ammonteranno le opere.

Si vede che il Sig. Piccinelli è molto esperto in questi lavori di adattamento. A mio avviso egli ha proprio colpito nel segno giusto. Con poche modificazioni ha saputo migliorare, rendere più elegante e di forma più snella l’architettura attuale, ha saputo inoltre collegare l’armonia e l’eleganza coll’economia. Fra le altre idee passate per la mente a me, a dir il vero, non m’è venuta quella escogitata dal Sig. Piccinelli che, ripeto, è la migliore di quante mai si potessero pensare, avuto
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riguardo all’economia.

Faccio quindi le mie congratulazioni col M.R.S.D. Antonio Piccinelli e mi auguro di vedere presto affettuato il suo progetto.

Godo dell’occasione di riverirla col massimo ossequio Rev.mo S. Preposto, mentre la ringrazio della sua gentilezza nel mostrarmi il progetto Piccinelli.

	Devotissimo Ingegnere Giuseppe Scola.

Lecco 23 Aprile 1892

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Aprile 1892

Il P. Preposto d’accordo col P. Curato si intese col Sindaco riguardo all’adunare al dopo pranzo tutti i capi di famiglia della Parrocchia di Somasca, dopo le funzioni, nella sala della foresteria, ossia attigua alla Parrocchietta. Difatti il P. Curato nella spiegazione della dottrina cristiana in Chiesa avvisò tutta la popolazione ed invitò tutti i capi di famiglia compresi anche quelli che, sebbene non capi, pure potessero giovare col loro consiglio l’adunanza. Dopo le funzioni si trovarono in gran numero e sotto la presidenza del Sig. Sindaco, dei tre fabbricieri e dei Sig. Barzaghi e Giacomo e Giuseppe.
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Il Preposto che prima aveva fatto esporre nella sala in appositi quadri il disegno della Pianta, il disegno di un fianco, e il disegno della facciata del progetto della Chiesa da ingrandirsi, detto l’Actiones, tenne la parola sull’unione sempre mantenutasi costante dalla popolazione di Somasca coi PP. Somaschi, e come da una parte e dall’altra sempre si corrispose con beneficii e gratitudine a seconda delle circostanze, e mostrò piacere che gli fosse data una circostanza in cui si potesse mostrare questa cordiale unione. Parlò della necessità dell’ampliamento della Chiesa; espose i desiderii del P. Ravasi e del P. Vitali, che per varie circostanze non poterono mandarli ad effetto. Espose come questo desiderio era un pensiero, che aveva continuato anche dopo la morte dei medesimi; e concluse col dire quanto su ciò aveva dichiarato e deciso l’ultimo Definitorio Provinciale, tenutosi nel Settembre in Somasca, senza però precisare la somma decretata. Mostrò come il tutto dopo dall’ora dipendesse dalla scelta del disegno; come ne fossero stati fatti due, ed ambidue rifiutati: e che mentre quasi si disperava di poter venire a capo, al nostro P. Curato dal M.R. Sac. D. Luigi Mauri di Vercurago Parroco di Pizzino, venne indicato il M.R. Sig. D. Antonio Piccinelli di Bergamo, come disegnatore valente assai in tal genere. Espose
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le pratiche brevi, che si fecero e come in breve si fece da questo il presente progetto; e che questo progetto era stato approvato dall’Egregio Sig. Ingegnere Scola Giuseppe di Vercurago.

Ciò detto propose, se la popolazione ammetteva o no la necessità dell’ampliamento della Chiesa; ed a voti secreti risposero 45 Sì e 4 No, ( alcuni di questi dichiararono di aver sbagliato a mettere il voto ). Prese il P. Preposto a spiegare il disegno e concluse che corrispondeva oltre all’eleganza ed alla economia, a tre bisogni; primo l’accrescimento di circa 60 m. q. d’area, capace quindi di più che 250 persone; secondo si ampliava il presbiterio di un metro pel lungo, 3° si accresceva la luce riguardo al difetto di essa coll’aumentare le finestre etc. E concluse colla proposta, se la popolazione accettava da parte sua o no il progetto del M.R.D. Antonio Piccinelli. A voti secreti parimenti risposero 49 di Sì e nessuno di No.

Si espose poi la necessità della cessione d’una lista di terreno dal Sig. Felice Bolis; e questi presente rispose che volentieri. In seguito aggiunse che il Sig. Anania
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Scola e la Sig. Peppina sua Madre di Vercurago pregati da lui acconsentirono che si cavasse dal loro fondo la pietra; che il fondo in denaro per la fabbrica secondo la perizia c’era; ma in pratica si sa come finiscono le perizie, e quindi esser necessario il concorso della popolazione, la quale almeno col lavoro dei giorni festivi per trasporti avrebbe potuto far risparmiar molto. E tutti risposero che ben volentieri l’avrebbero prestato combinandosi le funzioni nei giorni di festa. Propose di formare una comimissione soprastante i lavori; ma su ciò non accordandosi gli animi, si pensò di differire: solo per intanto si stabilì che il Sig. Sindaco Manzoni Angelo ricevesse le offerte se ne venivano fatte per questo scopo. Concluse il Proposto il tutto dicendo, che avrebbe trattata la cosa col Vescovo durante la settimana ed avrebbe combinato col M.R.D. Antonio Piccinelli l’incominciarsi del lavoro. Recitò l’Agimus e l’Ave Maria, e si sciolse l’adunanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Aprile 1892

Il P. Preposto col P. Curato e P. Bassi si recarono a Bergamo questa mattina da S. Ecc. il Vescovo a fargli atto di ossequio e a presentargli il disegno dell’ampliamento della Chiesa dimandandogli il permesso di eseguirlo e nel medesimo tempo la sua benedizione al lavoro. Quel degnissimo Prelato volle la minuta spiegazione delle singole parti. Lodò il pensiero e lodò anche che si fosse tenuta l’adunanza di tutti i capi di famiglia, ed in fine diede la sua pastorale benedizione, augurandosi che tutto fosse presto compito ad onore e gloria di Dio e di S. Girolamo Nostro Fondatore.

Si pone l’istanza scritta presentata a sua Eccellenza colla sua concessione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



PAG. 84



25 Aprile 1892

I Padri Somaschi del Collegio di S. Bartolomeo ed i Parrocchiani dell’omonima Parrocchia di Somasca prostrati al bacio del Sacro Anello supplicano l’Eccellenza V. Ill.ma e Rev.ma a permettere di ampliare la Chiesa Parrocchiale troppo angusta e per la popolazione cresciuta e per i fedeli che frequenti accorrono a venerare quelle Ossa sacre del loro Patrono S. Girolamo Miani. Pregano ancora V. Ecc. Ill.ma e Rev.ma a voler loro concedere di poter prestare l’opera loro gratuita al detto ampliamento nei giorni festivi; non che di poter usare durante questi ristauri della Chiesa del S. Cuore di Gesù delle Orsoline. Implorano in fine da V. Ecc. la Pastorale Benedizione per sè, per tutti i benefattori e specialmente per tutti quelli che attenderanno ai lavori, affinchè si degni il Signore per l’intercessione di Maria Santissima e dei Santi Patroni S. Bartolomeo e S. Girolamo Miani, S. Rocco, S. Antonio preservarli da ogni disgrazia.
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Che della grazia ....



Libentissime annuimus juxta preces.

	Bergomi die 25 Aprilis anno 1892.

	+ Cajetanus Camillus Episcopus

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1892

Quest’oggi al dopo pranzo si radunò tutta la famiglia religiosa nella Cappella del Noviziato, dove il P. Preposto vestito con cotta , stola, piviale rosso, lette le solite preci del rituale per la rinnovazione dei voti, tenne discorso sulla festa che noi solennizziamo perchè natalizio della nostra Congregazione, ed esortò tutti a coler vivere secondo la nostra Costituzione e la professione che abbiamo fatta; lesse e dichiarò i decreti dell’ultimo Definitorio Generale riguardo ai testamenti, esortando tutti a farlo a favore di persone non lontane, ma piuttosto vicine, a cagione dei troppi inconvenienti per le successioni di persone lontane: inoltre parlò dello sproprio
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solito a farsi dai nostri in questa circostanza. Fattasi la rinnovazione dei voti dai presenti, si concluse colle solite preci del nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



29 Aprile 1892

Questa mattina come è la consuetudine fu cantata all’ora della meditazione mattutina la Messa di S. Pietro Martire col bacio della reliquia; ed alla sera si impartì la Benedizione col Santissimo Sacramento recitandosi tre Pater, Ave, Gloria coll’Orazione propria del Santo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D.Guglielmo Bassi Attuario



30 Aprile 1892

Boschetti Serafino, nato in S, Croce Bigolina, comune di Cittadella Diocesi di Vicenza e provincia di Padova il giorno 1 Luglio 1872, da Bortolo e fu Vendramini Filomena, colono possidente, e cresimato a Fontaniva da Monsignor Farina; libero di leva, ha fatto la 3.a ginnasiale regolarmente nelle 
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scuole dei RR. PP. Stimmatini di Bassano, e la 4.a ginnasiale or sotto l’uno or sotto l’altro maestro, capace con qualche studio per la 5.a ginnasiale, è arrivato questa sera da Treviso con lettera del P.D. Vincenzo De Renzis Preposito di S. Maria Maggiore di Treviso con cui diceva che lo mandava qui per ordine del M.R. Padre Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Maggio 1892

Ai cantò la Messa e al dopo pranzo si cantò il Veni Creator e le litanie dei Santi per il principio dei lavori di ristauro e d’ampliamento della Chiesa, pregando il Signore coll’intercessione dei Santi affinchè l’opera fosse condotta a termine senza disgrazie.

Dopo le funzioni si radunarono i capi famiglia nella sala della foresteria, ed elessero la commissione dei lavori composta di tre: del P. Preposto locale, del Sig. Sindaco Manzoni Angelo e del Sig. Giuseppe Barzaghi e dell’assistente Procuratore P.D. Michele Rosati Parroco. Inoltre elessero 4 assistenti ai lavori
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di trasporti gratuiti cioè il Sig. Barzaghi Giacomo Sig. Conti, ed il Sig. Bolis Giuseppe, Riva Francesco e due supplenti, i due fratelli Pietro e Felice Bolis. Su ciò veggasi il libro apposito dell’amplamento e ristauri della Chiesa Parrocchiale di Somasca nell’anno 1892 contenente le spese, trattative e contratti per ciò fatti.

	D.G.D. Pizzotti  Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Maggio 1892

Oggi il novizio laico Galfrascoli Agostino sempre molestato dal male di petto e sordastro dietro sua domanda depose l’abito e si recò alla sua patria Lonate Ceppino presso suo padre. Ci pregò di essere di nuovo ricevuto nel caso che avesse di poi potuto ricuperare la salute. Fu giovane buono, di pietà, attivo nei suoi offici di refettoriere ed infermiere.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Maggio 1892

Oggi si cantò la Messa per essere la festa di S. Pio V col bacio della reliquia in fine. Ed alla sera fu data la Benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Maggio 1892

Si fa memoria qui del cambio n. 47 cartelle fondiarie della Cassa di Risparmio di Milano della famiglia religiosa n. 1 di deposito del Fr. Raggia furono cambiate in n. 50 cartelle fondiarie della Banca Nazionale coll’interesse netto di 4.1/2 % aggiungendosi nel cambio £ 200.80 ed aumentandosi così il valor nominale di £ 1000. Quindi il valor mominale di totale invece di £ 24.000 è di £ 25.000; e la rendita netta annua è di £ 1125 invece di £ 1080 aumentandosi così la rendita annua di £ 45.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



23 Maggio 1892

Oggi dopo pranzo venne il M.R.P. Provinciale da Como per vedere i lavori di ampliamento della Chiesa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



24 Maggio 1892

Si tenne il Capitolo Collegiale, presente anche il M.R.P. Provinciale e si approvò a voti secreti la promozione
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al Diaconato del Ch. Don Giuseppe Bolis, così fece l’ammissione alla professione dei voti semplici del Chierico Pruneri Placido e laico F. Carlo Vantura Vago.

Si parlò dell’ospite Cavallini e si decise che avendo il difetto della vista e dell’udito se egli voleva rimanere fosse soltanto aggregato finchè tali difetti non avessero as peggiorare.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Maggio 1892

Per ordine del M.R. Padre Provinciale è venuto in questa casa il Fr. Ospite Francesco Zanotti a disposizione del M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Maggio 1892

Verso sera il M.R.P. Provinciale soddisfatto dei lavori della Chiesa, accompagnato dal P. Preposto fino alla stazione se ne partì per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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Giorno 6 Giugno 1892

Questa mattina il P.. Preposto ha ammesso alla professione dei voti semplici per delegazione avuta dal Rev.mo P. Generale, il Ch. Pruneri Placido Maria, Fr. Vago Laico Carlo Maria in Chiesa nella Cappella di S. Girolamo Miani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Giugno 1892

Questa mattina l’ospite laico Zanotti Francesco deposto l’abito per ordine del M.R.P. Provinciale, è ritornato nel secolo a casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Luglio 1892

Il Fr. Lanzani, nato 6 Luglio 1824 in S. Colombano di Lodi, colpito nel 1890 da lenta e continua apoplessia, morì il 9 Luglio 1892.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Luglio 1892

Questa mattina a mezzogiorno accompagnati da lettera del M.R.P. Colombo vennero dal Collegio Gallio il Ch. Rosetto Domenico postulante ed il Fr. Antonio Valsecchi ospite laico; l’uno pel Noviziato, l’altro per apprendere il mestiere di cuoco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Agosto 1892

Quest’oggi provenienti da Rapallo vennero il Ch. Domenico Tortore per fare il suo noviziato ed il Fr. Battista Zini per passare qualche giorno.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



3 Agosto 1892

Si fa memoria che il M. Rev. P. Don Lodovico Pedemonte Voc. Generale è venuto il 28 Luglio e si è trattenuto fino a quest’oggi per visitare i luoghi sacri del N. Santo Fondatore. Così pure il Fr. Zini è partito questa mattina per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Agosto 1892

Questo dopo pranzo verso sera venne il P. Provinciale di ritorno da Venezia per far la visita.

	D. G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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9 Agosto 1892

Il P. Provinciale dopo aver sentito tutti i religiosi e visitati i lavori della Chiesa verso sera per affari urgenti sospese la visita rimandandola ad altro tempo più comodo accompagnato dal P. Preposto e da altri religiosi alla stazione, se ne partì per Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



10 Agosto 1892

Questa mattina alle ore 8 dopo meditazione mattutina nella cappella del Noviziato per essere impedita la Chiesa a motivo della fabbrica fu vestito dell’abito regolare col cingolo del Noviziato il Chierico Teologo Tortore Giacomo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Agosto 1892

Questa mattina arrivarono da Venezia per alcuni giorni di vacanza i nostri due religiosi D. Schileo e D. Zonta insegnanti nel nostro Collegio di Venezia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



25 Agosto 1892

Il P. Preposto si è recato a Como per cambiare la rendita italiana di valor nom. £ 19400 colla rendita di obligazioni delle ferrovie in costruzione del Tirreno di valor nom. £ 20.500, aggiuntevi £ 87 ed aumentando le
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rendite della casa di £ 47.74 annue nette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

27 Agosto 1892

I nostri due Diaconi D. Schileo e D. Zonta dopo essersi recati a Como a riverire il M.R.P. Provinciale questa mattina si recarono a Milano per recarsi di là alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



11 Settembre 1892

Quest’oggi alle 11 antem. il P. Preposto si recò a Venezia per assistere al Ven. Definitorio Provinciale che si deve celebrare in Venezia al giorno 12 per ordine del P. Don Giovanni Alcaini Provinciale. Insieme vi andò il P. Bassi col permesso del M.R.P. Provinciale per far un poco di vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Settembre 1892

E’ venuto il giorno 13 Settembre il Rev. P. Giovanni Sironi ministro censore nel nostro Collegio di Rapallo, per visitare il Santuario di S. Girolamo Miani e partì questa mattina alla volta di Milano per recarsi alla sua residenza. 

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Settembre 1892

Quest’oggi è tornato il nostro Fr. Gippa, che col permesso del M.R.P. Provinciale si è recato a Casale Monferrato per visitare sua madre ed approfittando del biglietto circolare di poco valore si è recato anche a Genova a visitare anche i nostri e l’esposizione colombiana.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



17 Settembre 1892

Quest’oggi dopo pranzo ritornò da Venezia e Treviso il P. Preposto e P. Bassi, dove erasi recato per riverire quel Vescovo e per vedere i ristauri della Madonna Grande.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Settembre 1892

Quest’oggi a sera si diede principio ai Santi Esercizi Spirituali che fecero oltre che la famiglia 32 Sacerdoti di varie diocesi. Predicò in essi il Rev.mo Preposto di Lecco nostro aggregato e riuscì molto accetto a tutti. Si nota qui che il Preposto ne aveva scritto al Vescovo di Bergamo e questi oltre al mandare la facoltà al Rev.mo Predicatore, mandò anche un foglio con cui dava ampie facoltà anche Pontificie suddelegando pei confessori scelti per udire le confessioni degli esercitanti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Settembre 1892

Questa sera colle solite formalità, nella camera del P. Preposto si tenne il Capitolo Collegiale in cui si propose secondo lo stabilito del Definitorio Provinciale la promozione al Sacerdozio del nostro diacono D. Giuseppe Bolis, il quale la mattina era stato esaminato da due Padri alla presenza del P. Preposto e fu ammesso a pieni voti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Settembre 1892

Questa mattina il M.Rev. P. Rosati Michele si è recato a Bergamo colla dimissoria del M. Rev. P. Provinciale a combinare colla Curia l’iscrizione per l’ordinazione del Diacono Bolis. Tornò al dopo pranzo portando i saluti di Mons. Vescovo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Settembre 1892

Questa mattina colla prima corsa il nostro D. Giuseppe Bolis accompagnato dal P. Rosati, dall’unica sua sorella Santina Bolis e da suo zio si recò a Bergamo e là fu ordinato Sacerdote dall’Illustrissimo e Reverend.mo Ordinario nella Cappella dell’Episcopio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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25 Settembre 1892

Quest’oggi secondo il costume di questa casa cantò la Messa novella il Rev. P. Giuseppe Bolis nella Chiesa delle Suore Orsoline a Somasca, essendo sospesa dalle funzioni solenni la nostra Chiesa, perchè in fabbrica; tenne discorso il P. Preposto e le sacre funzioni riuscirono bene ed edificanti tanto alla mattina, che al dopo pranzo. A tavola s’invitarono i capi famiglia delle tre famiglie Bolis ed alcuni altri loro parenti e due amici loro, che vollero essere onorati come padrini e che regalarono abbondanti e squisiti dolci alla nostra mensa. I Novizi lessero varie composizioni di occasione. Per alcune donne strette parenti del novello sacerdote si apparecchiò nella parrocchietta.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



24 Settembre 1892

Questa mattina il Ch. Novizio Negro Luigi partì per prestare il servizio militare di giorni n. 20, essendo stato chiamato dalla legge.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



30 Settembre 1892

Il Ch. Rosetto non potendosi mettere in Noviziato è andato a Como dal M.R.P. Provinciale per poter avere un’altra destinazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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4 Ottobre 1892

Questa mattina con obbedienza del M.R.P. Provinciale il Rev. P. Pietro Brellaz Giovanni Vicemaestro è andato a Genova, essendo là destinato di famiglia. Ed il Rev. Don Giacomo Clavio è andato alla sua patria per mettersi a disposizione del suo Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



10 Ottobre 1892

Il P. Preposto si è recato a Como coi Ch. Boschetti e Novizio Tortore chiamato dal P. Provinciale e vi tornò alla sera dello stesso giorno coi medesimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Ottobre 1892

Il Ch. Novizio Tortore deposto l’abito si è recato in sua patria per rientrare nel suo seminario diocesano ed esservi ordinato, mostrando il suo pensiero di ritornare dopo di essere ordinato Sacerdote.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Ottobre 1892

Quest’oggi il P. Preposto pagò £ 600 per concorso alla spesa dello strato mortuario della parrocchia come a pag. 69, 1° Aprile 1892, colla riserva del diritto d’uso gratuito dello strato e si fece ricevuta colla dichiarazione che è priva-
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ta, da surrogarsi da una legale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Novembre 1892

Questa mattina il P. Preposto si recò a Como e là propose al Capitolo Collegiale di quel Collegio perchè non si potè tenere qui a Somasca essendo rimasti soli due Padri capitolari per essere ammalato il P. Bassi: l’ammissione alla professione dei voti semplici dei due Chierici Novizi Cazzaniga Alberto Carlo e Cardinale Biagio, i quali furono ammessi; così pure l’ammissione al Noviziato del Fr. Laico Verona Emilio che fu ammesso e del Ch. Brunetti Antonio. Alla sera ritornò e portò n. 79 cartelle d’obbligazioni delle ferrovie Meridionali Trapani etc., 2.a emissione avendole cambiate con cartelle dello stesso titolo in oro; e avendo ricevuto in aumento una cartella del V. N. di £ 500 del prestito delle ferrovie del Tirreno ed una cartella del debito pubblico del V. N. di £ 100.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Novembre 1892

Essendo stata estratta una cartella del prestito Regia città di Bergamo del valore di £ 488,40 il P. Procuratore col ricavato di questa cartella comperò £ 25 di rendita italiana ossia V. N. £ 500 pagandola a £ 96 %, ossia



PAG. 100



in tutto £ 481.50, conservandosi la stessa rendita netta di £ 21.90.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

24 Ottobre 1892

Questo dopo pranzo venne qui il postulante Ch. Brunetti Antonio, nato in Asti il 27 Luglio 1872, proveniente da Torino dall’Istituto dei Salesiani, studente di 3.a ginnasiale accompagnato dal Fr. Raggia da Milano a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



23 Ottobre 1892

Questa mattina partì per Venezia il laico ospite Fr. Riccardo Battaglia destinato dall’obbedienza dal M.R.P. Provinciale a prestar servizio in quel Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 ottobre 1892

Questo dopo pranzo arrivò il Fr. Stefano Carrozzi professo, di voti semplici da Venezia per prestar l’opera sua in questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



25 Ottobre 1892

Questa sera giorno 25 arrivò il Ch. Novizio Negro Luigi di ritorno dal campo di S. Maurizio dove dovette prestare il servizio militare. Si noti qui che egli ha interrotto il Noviziato per giorni 33, e per questo
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è necessario chiedere la sanatoria alla S. sede.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Novembre 1892

Questa mattina venne il P. Palmieri col postulante Ch. Toscani Federico il quale deve fare il suo Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



9 Novembre 1892

Questa mattina il P. Preposto si recò a Milano col M.R.P. Palmieri essendo stato chiamato là con un telegramma del P. Provinciale. Alla sera il P. Preposto ritornò a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



16 Novembre 1892

Ieri sera il nostro Fr. Tommaso Morlacchi affetto da paralisi alla vescica da un anno e allettato da più di un mese, munito di tutti i conforti della nostra Santa Religione, avendo edificato tutti colla sua rassegnazione alla volontà di Dio, in età di anni 81.1/2 rese la sua bell’anima a Dio. I funerali si fecero al giorno 18 mattina secondo il prescritto del nostro rituale coll’intervento della Confraternita, per non essere in istato i nostri confratelli di portarlo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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20 Novembre 1892

Questa mattina alle ore 8.1/2 nella cappella del noviziato il P. Preposto per delegazione del Reverendissimo P. Generale e alla presenza di due testimoni, coll’intervento della famiglia religiosa ricevette la professione dei voti semplici dei Chierici Cazzaniga Alberto Girolamo e Cardinale Biagio Giacinto, e vestì dell’abito regolare col cingolo del Noviziato i Chierici Brunetti Antonio e Toscani Federico e parimenti diede il cingolo di Novizio al Fr. Emilio Verona.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



21 Novembre 1892

Questa mattina il Ch. Cazzaniga è partito per Como per ordine del P. Preposto secondo l’intelligenza del medesimo col P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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23 Novembre 1892

Questa mattina colla prima corsa della ferrovia il Ch. Cardinale Biagio ed il giovane Boschetti partirono pel Veneto alla volta di Treviso per ordine del MRP. Provinciale, dove si fermò il Ch. Boschetti; ed il Ch. Cardinale continuando il viaggio si recò a Venezia a proseguire gli studi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



23 Novembre 1892

Il M.R.P.D. Augusto Paladini è venuto dal nostro Collegio Gallio di Como in aspettazione di altro collocamento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



5 Dicembre 1892

Giunta la notizia della morte del M.R.D. Giovanni Tagliaferro Vocale ed ex Provinciale Sardoligure fu recitato il Mattutino dei defunti, ed applicata la Messa dai Padri e fatta la comunione dai Chierici e Fratelli.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Dicembre 1892

Quest’oggi ricevuta la lettera del Rev.mo P. Generale con cui indiceva il Capitolo Generale da tenersi alla Cervara
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ne fu data lettura publica in refettorio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Dicembre 1892

Questa sera fu fatto l’istrumento con cui i fratelli Pietro e Felice Bolis cedevan mq. 35 di terreno per ampliare la strada della Chiesa dietro la Cappella di S. Girolamo; e per intestato come compratore si sottoscrisse il P. Bolis essendo intestato del terreno contiguo, volendosi ritenere la piazzetta come proprietà privata. Il prezzo fu di £ 56; e si compensarono con £ 10 i detti fratelli per danni loro recati colle mine nello scavare per la fabbrica della Chiesa le pietre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Dicembre 1892

Quest’oggi alle ore 5 del dopo pranzo è venuto il P. Provinciale per vedere i lavori della Chiesa , e per combinare riguardo al fissare la casa per l’elezione del Socio pel Capitolo Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 Dicembre 1892

Questa mattina il M.R.P. Provinciale ed il P. Preposto si recarono a Brescia per far visita al P. Benati presso i Fatebenefratelli. Il P. Preposto tornò
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alla sera ed il P. Provinciale ritornò a Como per Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Dicembre 1892

Venne ieri a mezzogiorno il M.R.P. Campagner proveniente dal Collegio Gallio di Como e partì questa mattina per Venezia come Procuratore per eleggere il Socio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Dicembre 1892

Questo dopo pranzo colle solite formalità fu tenuto il Capitolo Collegiale coll’intervento anche del M.R.P.D. Ambrogi Rettore del Collegio Usuelli in Milano, secondo la lettera del 23 Dicembre del M.R.P. Provinciale Alcaini, il quale volle che la casa di Milano si unisse questa per l’elezione del Procuratore da mandarsi a Venezia per l’elezione del Socio al Capitolo Generale. A maggioranza di voti riuscì eletto il detto P. Ambrogi al quale fu rilasciato subito la lettera di sua elezione. Chiusosi il Capitolo colle solite preci il P. Ambrogi se ne partì in ferrovia per Milano la sera stessa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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30 Dicembre 1892

Questo dopo pranzo proveniente da Cividino dai PP. Francescani, di cui fu per un mese incirca terziario, venne il giovane Girolamo Pea come postulante laico. Egli è sarto; e fu per cinque anni carabiniere; ed è nato al 18 Luglio 1866 in Verola Vecchia. Ha le sue carte in regola e gli manca la testimoniale del suo vescovo di Brescia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Dicembre 1892

Si fa memoria che qui durante l’anno 1892 furono lette le bolle; che si rinnovarono alla festa di S. Pietro M. i voti; fu fatto lo spoglio; e la religiosa famiglia attese agli spirituali Esercizi. Così pure in tutti i mesi si trassero a sorte i Santi Protettori; ed al 1° dell’anno si distribuirono i Santi Protettori anche a tutti i Parrocchiani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to 1893

	D. Guglielmo Bassi Attuario 1893



5 Gennaio 1893

Venne verso sera il Ch. D. Achille Bargigia per fermarsi alcuni giorni in prova prima di essere promosso
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agli ordini Sacri dal suo Vescovo di Pavia, essendo egli stato militare per un anno.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



16 Gennaio 1893

Quest’oggi dopo pranzo è venuto Pedrini Giovanni proveniente dalla Corvara con lettera accompagnatoria del P. Moretti e P. Eugenio Vairo, e si fermerà qui attendendo al mestiere di falegname.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



18 Gennaio 1893

Questa mattina fu fatto il funerale al Fr. Pietro Brusa funzionando in terzo il P. Preposto secondo il nostro rituale; morto in età di anni 70, nel giorno 16 corrente alle 16.1/2 pomeridiane per l’epilessia, che sin da 6 anni lo tormentava. L’elogio di questo pio laborioso ed ottimo fratello amante della Congregazione, che servì per ben 41 anni con grande amore ed impegno si rileva dalla lettera mortuaria che si conserva nell’archivio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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7 Febbraio 1893

Quest’oggi dopo pranzo è venuto il P. Provinciale per assistere alla festa di S. Girolamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Febbraio 1893

Questa mattina è venuto il M.R.P. Campagner per assistere alla festa di S. Girolamo e partì subito alla sera per Como sua residenza. La festa di S, Girolamo per la fabbrica della Chiesa fu fatta nella Chiesa delle Suore, dove furono cantati alla vigilia i primi Vespri. Alla mattina Messa solenne in terzo, fu cantata dal P. Preposto: ed il panegirico con lode fu fatto dal P.D. Giuseppe Bolis: ed alla sera ai Vespri funzionò il M.R.P. Campagner. Nella Cappella di S. Girolamo fu esposto il corpo del Santo e si celebrarono parecchie Messe, facendo la guardia i confratelli del SS. Sacramento. Benchè non fosse indicata la festa colle solite solennità, vi fu molto concorso di popolo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi Attuario
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9 Febbraio 1893

Questa mattina si tenne il Capitolo Collegiale e poscia il Capitolo degli Esaminatori Provinciali per l’ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Boeti Giuseppe, e sì nell’uno che nell’altro Capitolo è stato ammesso ad unanimità di voti.

In questo Capitolo si chiese al P. Provinciale se voleva o no che negli specchi della Chiesa si facessero delle pitture ed il P. Provinciale disse di sì; e che però voleva un preventivo della spesa.

Verso le 11 antem. il P. Provinciale accompagnato dal P. Preposto e Don Augusto Paladini fino a Vercurago in carrozza si recò a Lecco, per ritornare a Como in ferrovia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Febbraio 1893

Questa mattina il M.R.Don Augusto Paladini nostro aggregato è partito per la sua destinazione in Isvizzera, dopo essere stato fra noi ospite per ben due mesi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to 

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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24 Febbraio 1893

Il Ch. Giuseppe Edoardo Boeti fece la sua professione di voti semplici alla presenza del M.R.P. Preposto Pizzotti secondo il prescritto del nostro rituale somasco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



25 Febbraio 1893

In questo giorno furono scoperte le ossa dei due PP. Evangelista Dorato e Vincenzo Gambarana che stavano dietro l’altare maggiore in coro.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Marzo 1893

Partì questa mattina il Ch. Boeti professo di voti semplici per Rapallo chiamato dal P. Provinciale Don G.B. Moretti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



11 Marzo 1893

Questa mattina il postulante Girolamo Pea è partito per casa sua, allegando motivi di salute.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



27 Aprile 1893

Il P. Provinciale chiuse la visita a questa casa e carissima famiglia religiosa molto contento dell’esatta osservanza delle nostre SS. Costituzioni ed in modo speciale dello zelo veramente grande del P. Prevosto D. Giuseppe Dionigi Pizzotti. Non furono firmati i Libri dei conti perchè si porteranno al Capitolo Generale.

	D. Giovanni Girolamo Alcaini Prep.to Provinciale
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15 Maggio 1893

Questa mattina vennero due pittori, Antonio Sibella e Luigi Galizzi per dipingere il primo le 6 Cappellette o edicole sulla cordonata della Chiesa, e Galizzi i 2 quadri della volta della Chiesa e quello grande sulla volta del coro. Entrambi si posero subito all’opera.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Maggio 1893

Questo dopo pranzo alle ore 5 pomeridiane fu radunato il Capitolo col suono della campanella nella sala di S. Carlo; quivi recitate le preci d’uso il P. Preposto parlò in generale degli avvertimenti avuti dal Capitolo Generale e Definitorio e sullo stato religioso. Accusate le colpe, e dimessi i non aventi voti, fu proposto se dovevasi comperare il fondo Bolis fu Giovanni annesso ai nostri per il prezzo di £ 850 e se dovevasi attivare il contratto con Bolis Santina come a pag. 47 e pag. 52. E se per la festa della dedicazione della Chiesa era il caso di eseguire quanto fu stabilito a pag. 72. Tutto fu approvato a pieni voti.

	D.G.D. Pizotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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28 Aprile 1893

Questo dopo pranzo radunata tutta la famiglia religiosa nella cappella del Noviziato dopo il discorso del P. Preposto, in cui parlava della fondazione della nostra S. Madre Congregazione, eccitava tutti all’esatta osservanza delle nostre Costituzioni e avvisava che si recava al Capitolo Generale e si congedava chiedendo a tutti perdono di non aver corrisposto alla giusta aspettazione di tutti, fu fatta la rinnovazione dei voti secondo il nostro rituale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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30 Aprile 1893

Questa sera si diè principio al mese mariano predicando, oltre i tre Novizi, anche il P. Bassi, P. Bolis, recitandosi da un Sacerdote in cotta il S. Rosario, intuonandosi le litanie dalle Suore e dandosi la benedizione colla reliquia della B. Vergine, facendo seguire a queste il canto in lingua volgare di strofette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



12 Maggio 1893

Questa mattina, essendo stato impedito il giorno 11, proprio, si cantò la S. Messa di S. Majolo ed alla sera si diede la benedizione col SS. Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



13 Maggio 1893

Questa mattina ritornò il P. Pizzotti colla prima corsa ed apportò la notizia che tutto il Definitorio era stato rieletto; così pure che egli era stato rieletto Preposito e Maestro dei Novizi, non avendo però la patente, perchè era mestieri per queste elezioni ottenere la sanatoria Pontificia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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16 Maggio 1893

Oggi al dopo pranzo verso le ore 5 pomeridiane si convocò il Capitolo della casa nella sala di S. Carlo ed il Preposto tenne discorso sulla vita religiosa esortando tutti a vivere da veri religiosi, a schivare l’ozio ed a essere di buon esempio ai secolari, in ispecial modo agli operai, che lavorano nella Chiesa. Usciti i non aventi voti, per votazione segreta si autorizzò il Procuratore a trattare l’acquisto del campicello di Bolis. Poi richiamati tutti colle solite preci fu chiuso il Capitolo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Maggio 1893

Questa mattina, festa della Pentecoste, il Ch. Negro Luigi nella cappella del Noviziato dinanzi al P. Preposto ed alla presenza di testimoni e di tutta la famiglia religiosa emise i voti semplici dichiarando di voler usare i due rescritti Pontifici e di dispensa per avere fatti i voti semplici nei Francescani, e di sanatoria di Noviziato per averlo interrotto per un mese, onde servire nella milizia e di professare per la Provincia Sardo Ligure.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Maggio 1893

Questa mattina arrivò il Fr. Michele Cagliani di Nava per fare il suo Noviziato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



8 Giugno 1893

Quest’oggi proveniente da Milano arrivò il Sig. Pietro Mortola farmacista di Genova nostro aggregato per provare per un mese il soggiorno di  Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo bassi Attuario



10 Giugno 1893

Questa mattina il postulante Pedrini Giovanni vestito l’abito d’ospite laico pro forma con obbedienza del P. Provinciale è andato a Milano per ivi fermarsi a far da cuoco.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Giugno 1893

Questa mattina il P. Pizzotti ed il P. Rosati sono andati a Como chiamati dal P. Provinciale e tornarono alla sera.

	D.G.D. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Giugno 1893

Questo dopo pranzo proveniente da Como venne il fr. Nava Giuseppe per trattenersi qualche tempo
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per ordine del P. Provinciale, onde potersi rimettere dal malore, che lo ha incolto in un occhio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



19 Giugno 1893

Ieri si ebbe la dolorosa notizia della morte del M.R.P. Cruciani ex Rettore del Collegio Angelo Maj di Roma, avvenuta al nostro Collegio di S. Francesco di Rapallo, e quest’oggi dai Padri si celebrò la S. Messa e dai chierici e Fratelli si fece la Comunione a suo suffragio, nell’ora della meditazione mattutina si recitò da tutta la comunità l’officio dei defunti, come vien prescritto dalle nostre Costituzioni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

21 Giugno 1893

Il Fr. Giuseppe Nava è partito questa mattina per Como chiamatovi dal M.R. Provinciale

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



PAG. 127



Decreti confermati

dal Venerabile Capitolo Generale

convocato nella casa della Corvara in Liguria

il 30 Aprile 1893

1. Ogni giorno mattina e sera, si raduneranno i Nostri Religiosi alla orazione mentale nell’ora dal Superiore creduta opportuna, a norma delle costituzioni; ed ogni anno faranno gli esercizi Spirituali. In quelle case, dove non potesse fare la meditazione in comune dovrà ciascun Religioso farla in privato.

2. Ognuno è obbligato a rinnovare ogni anno iil giorno di S. Pietro martire, in cui si fa pure la rinnovazione dei voti, l’espresa dichiarazione di non avere alcuna cosa in proprietà ed aggiungere una sincera notificazione di ciò che gli è conceduto ad uso dal Superiore.

3. Ciascun Religioso dovrà fare il reale deposito di quanto possiede, titoli di rendita, oggetti di prezzo, ancorchè appartenenti al culto.

4. E’ severamente ordinato sotto pena della sospensione a divinis, pei Sacerdoti e pei fratelli laici di espulsione dopo tre ammonizioni, di fare ciascheduno il proprio testamento, e consegnare una copia al Superiore locale, e l’altra al
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rispettivo P. Provinciale, aperta.

5. Resta fermo, sotto le suddette pene, che a formare il peculio ad uso del Religioso, non possono concorrere pensioni governative, stipendi, onorari e simili, dovendo questi rifondersi nella cassa comune della famiglia religiosa quale rendita, che spetta di diritto.

6. I Superiori locali provvederanno con carità in modo, che nulla manchi al vestiario ed agli altri ragionevoli bisogni dei Fratelli Laici.

7. Lo spoglio del Religioso defunto nella casa assegnatagli dall’obbedienza sarà devoluto per un terzo alla casa stessa e per due terzi alla cassa della Provincia a cui appartiene; tutto intero a quest’ultima, dedotto il compenso delle spese subite, se casualmente come per vacanza o perpassaggio in altra casa.

8. Per le spese ordinarie dovranno i Religiosi chiedere in principio dell’anno permesso al Superiore di farle; e per le straordinarie dovranno chiederlo ogni volta, che occorrono. Per le piccole spese sarà permesso all’individuo Religioso di ritenere presso di sè una piccola somma a giudizio del Superiore locale, il quale esigendolo le circostanze, potrà permettere una somma maggiore.

9. I Superiori raduneranno la loro famiglia nei tempi prescritti dalle nostre sante costituzioni.
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10. S’inculca ai Superiori, che facciano osservare il cap. 14 del libro 3 delle Costituzioni: de egredientibus domo, curando principalmente che i Chierici vadano accompagnati. Non potranno eglino dar licenza ad alcuno di assentarsi dal suo domicilio che per tre giorni e per causa urgente; nè i Superiori medesimi potranno assentarsi per più di tre giorni senza l’autorizzazione del M.R.P. Provinciale. Per l’autunno poi potrà il M.R.. Padre Provinciale, non però senza gravi motivi, accordare il permesso per 15 giorni; avvertendo che  le domande dovranno essere fatte per mezzo dei rispettivi Superiori locali.

11. Essendo la celebrazione della Messa di somma importanza, affinchè non avvenga che o per malattia o per morte qualche obligazione resti non soddisfatta, si ordina che ciaschedun Sacerdote tenga un libretto in cui registri gli obblighi suoi tanto di Messe avventizie, che fisse, e che per numero vi segni la celebrazione giornaliera. I Superiori in atti  di visita, se ne faranno render conto e ne apporranno la firma.

12. E’ inculcata l’esecuzione dell’articolo 21, CAP. 4°, libro 2° delle costituzioni, il quale prescrive la celebrazione di una Messa dello Spirito Santo ad ogni mese in ciascuna delle nostre case pro Religionis Nostrae necessitatibus, colle 
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collette ivi indicate, per implorare la divina assistenza sulla nostra Congregazione. I Superiori terranno in libro a parte, il registro della celebrazione di tali Messe per esibirlo ai visitatori: il che dovranno fare per il registro delle Messe in suffragio dei nostri Confratelli defunti.

13. Considerando quanto importi la custodia della clausura, se ne raccomanda l’esatta osservanza anche nei Collegi dove sono scuole o convittori od anche orfani; non permettendosi in alcun modo l’introdurre donne nelle camere dei Religiosi e per quanto è possibile nelle officine e sale interne. I Superiori di detti stabilimenti, seriamente incaricati dell’esecuzione di quest’ordine, prenderanno le opportune misure.

14. Si richiamo in vigore intorno alla forma del vestire prescritto dalle nostre costituzioni, lib. 3°, capo 11°.

15. In tutte le nostre case religiose, nessuna eccettuata, si proporrà e si scioglierà un caso di coscienza, come prescrivono le costituzioni Apostoliche e le nostre regole; e ciò, per quanto sarà possibile, dovrà farsi ogni 15 giorni.

16. I Superiori locali dovranno dare esatta informazione sulla osservanza di questi decreti al P.Provinciale, il quale si farà un dovere di trasmetterla al Rev.mo P. Generale e di presentarla poi al
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Capitolo Generale che ne terrà conto per l’approvazione dei meriti.

	P. Carlo Moizo Prep. Generale

	P. Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale

L. S.

Per copia conforme

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



29 Giugno 1893

Quest’oggi dopo pranzo verso le ore 4.1/2 pom. il P. Preposto diede regolarmente il cingolo coll’abito nostro di Somasco al Fr. Michele Cagliani.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



29 Giugno 1893

Qust’oggi mattina partì per Genova il Sig. Pietro Mortola chiamatovi da un telegramma per la malattia aggravatasi di una sua sorella. Si ebbe poi la notizia dopo, che la medesima era morta al giorno 28 a sera..

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Luglio 1893

Questa mattina venne da Como ol nostro diacono D. Antonio Sommacale per fare gli esercizi spirituali in apparecchio al Sacerdozio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi Attuario



22 Giugno 1893

Questo dopo pranzo è arrivato il Chierico Placido Pruneri proveniente dalla Madonna Grande di Treviso destinato dall’obbedienza a questa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



PAG. 132



25 Luglio 1893

Il Sig. Saus Matteo di Chaum alta Garonna dimorante in Milano fece dono di 14 quadri della Via Crucis in oleografia grande con cornice e crocetta dorata, rimossi i vecchi quadri, fu collocata la nuova al Sabato ed alla Domenica 25 Giugno, essendo venuto il P. Alessandro da Martinengo lettore minore riformato nel convento di Sabbioncello nel dopo pranzo dopo le funzioni parrocchiali si eresse la nuova Via Crucis. Non si chiese licenza al Vescovo perchè non si trattava di una nuova erezione in un luogo, dove prima non esisteva, ma piuttosto di una rinnovazione di quadri e croci. Si richiama qui per norma il decreto di Monsignor Delfini, esistente nell’archivio Collegiale di Somasca., Cart. Foglio 12.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



Eccellenza Rev.ma

Desideroso il petente di promuovere sempre più in sè e negli altri la divozione verso la passione di Gesù Cristo, ha formato l’idea di erigere nella Chiesa della Valletta in Somasca la Via Crucis, secondando in tal modo il desiderio di quei buoni abitanti, e procurando loro un mezzo di lucrare le Sante Indulgenze dai Sommi Pontefici a tal esercizio accordate. Quindi è, che avendo a tal uopo ottenuto il consenso del Parroco locale, si fa ad implorare dall’Eccellenza
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V. Rev.ma l’opportuna facoltà: e sperando dalla compiacenza di Lei di ottenere il relativo favorevole rescritto, Le prostra preventivamente la sua più viva riconoscenza cogli omaggi della sua perfetta rassegnazione. Che della grazia:

	Pietro Rotigni Somasco



Giampaolo Delfino

per grazia di Dio e della Sede Apostolica Vescovo di Bergamo,

letta la soprascritta istanza, e consideratala attentamente in ogni suo rapporto, volendo far cosa grata al diletto Oratore ed in pari tempo procurare a lui stesso ed ai suoi circonvicini abitanti della Valletta un mezzo per acquistare i tesori delle Sante Indulgenze, onde sempre più si promuova la devozione verso la passione del N. Divin Redentore, coll’autorità ordinaria decretando concediamo facoltà al M.Rev. Sig. D. Pietro Rottigni ex Somasco di far erigere colle forme usate nell’accennata Chiesa della Valletta l’esercizio della Via Crucis, purchè si osservino esattamentele infrascritte condizioni.

1°. Che detta Via Crucis non si faccia contro la volontà del rispettivo Parroco pro tempore; nè mai nel tempo in cui nella Parrocchiale si esercitano i Divini Ufficii, o si spiega la Dottrina Cristiana.

2°. Che tal esercizio non si faccia a porte chiuse, o di notte tempo o nella circostanza, in cui in detta Chiesa si
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celebra il sacrificio della S. Messa.

3°. Che si abbia a procurare una possibile separazione nell’atto di detto esercizio d’uomini da donne, onde evitare ogni sconveniente disordine e miscuglio.

4°. Finalmente che si abbiano ad osservare tutte quelle discipline che per siffatto esercizio sono prescritte ad oggetto di potersi lucrare le Sante Indulgenze, dalla cui osservanza vogliamo incaricato lo zelo del rispettivo Sig. Parroco pro tempore. In quorum fidem.

	Dal Vescov.o di Bergamo, li 14 Luglio 1814

	Il Seg. Giampaolo Vescovo di Bergamo

Concorda col suo originale esistente in Cancelleria Vesc.le di Bergamo

	Gavazzeni D. V. Cancell.re Vescovile



Parimenti si pone qui l’atto di erezione della nuova Via Crucis conservandosi l’originale nell’Arch. Coll. di Somasca, F. I. 1712 bis.

	In nomine Domini. Amen.

Privilegi Apostolico Ordini nostro concesso, tenore presentium committimus Patri Fr. Alexandro a Martinengo Concionatori, ut S. Viae Crucis stationes benedicat ac erigat in loco vulgo Oratorio del SS. Crocefisso di Somasca, Vicaria di Calolzio, cum adnexis indulgentiis
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lurcarndis ab omnibus fidelibus eas devote visitantibus, servatis omnibus de jure servandis, ac relicto hic ad calcem peractae erectionis testimonio propria manu erigentis subscripto.

	Datum S. Mariae Sabbioncelli

Die 24 Junii 1893

L. S.

	Subscrip. Fr. Jacobus a Brixia Guardianus

	Vigore facultatis mihi commissae ego Fr. Alexander a Martinengo Viam Crucis cum adnexis indulgentiis erexi in Oratorio SS. Crucifixi, loco ut supra, juxta regulas a S. Indulgentiarum Congregatione die 16 Maj 1742 praescripats.

	In quorum fidem testimonium hoc mea manu exaravi hac die 25 Junii 1893.

	Fr. Alexander a Martinengo e Minorum familia Reformatorum.

Loco sigilli

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Luglio 1893

Questa mattina il nostro Diacono D. Antonio Sommacale ritornò a Como per essere ordinato Sacerdote all’indomani Domenica. 

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Luglio 1893

Questa sera mentre la famiglia era a cena ed i padri erano nella Chiesa delle Orsoline a confessare, eccetto il P. Preposto, che stava a Vercurago a confessare, ed il P. Bolis che stava nel refettorio, il Fr. Carlo Ventura Vago professo di voti semplici, travestitosi da secolare fuggì, portandosi seco un sacco con entro la sua roba ed una veste nuova da religioso.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



17 Luglio 1893

Questa mattina il P. Preposto chiamato dal P. Provinciale si recò a Como dove ebbe incarico di recarsi in casa delle sorelle del Fr. Vago e là parlare col detto Fratello: trattate le cose col P. Provinciale, fu di ritorno alla sera stessa in questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



18 Luglio 1893

Questo dopo pranzo ritornò da Genova il Sig. Pietro Mortola colle carte per essere ammesso alla nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 Luglio 1893

Quest’anno la festa votiva del 20 si fece come quest’anno stesso alli 8 Febbraio: cioè il triduo di benedizioni alla Chiesa delle Orsoline.
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Così pure la Messa cantata in terzo col discorso morale, vespri e Benedizione. Parimenti ordinata e ripulita la cappella, e fatta la maggiore pulizia possibile nella Chiesa, alle 6 ore antemeridiane, presenti i Confratelli del SS. Sacramento, il padre Preposto tolse l’inferriata ed espose il corpo del Santo recitandosi e rispondendo il popolo 5 Pater Ave e Gloria, coll’Orazione propria, mentre che le campane suonavano a distesa. Si celebrarono 5, o 6 Messe lette.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



24 Luglio 1893

Quest’oggi è stato radunato il Capitolo Collegiale nella solita aula di S. Carlo. Il P. Preposto tenne discorso sui voti religiosi, quale essenza dello stato religioso; sul numero delle religioni e sull’approvazione delle medesime. Poi licenziati i non aventi voto propose l’accettazione del Sig. Pietro Mortola e fu ammesso a pieni voti. Fu poi chiuso il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo bassi Attuario



24 Luglio 1893

Quest’oggi è venuto da Milano il postulante Tagliabue falegname di nome Gaetano, accettato dal P. Provinciale e destinato a questo Collegio, accompagnato dal P. Ambrogi che partì la sera stessa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



PAG. 138



21 Agosto 1893

Questa mattina verso le 8 antem. arrivò da Venezia il P. Antonio Sommacale coi postulanti Chierici Bertolini Emilio, Dal Santo Giuseppe e Schietroma Alfonso: il fratel professo semplice Bodega Natale ed il Fr. De Giovanni Giocondo. Verso le 10 arrivarono da Como il P. Don Giovanni Zonta con Don Antonio Mangili, fratel Pietro Crespi, il Sig. Pietro Mortola con quattro suoi nipotini del Collegio di Monaco di Nizza villeggianti nel Seminario di Como. Si fermarono i postulanti chierici, Don Antonio Sommacale per supplire al P. Bolis. Il Fr. Bodega per far un po’ di vacanza ed il Fr. Pietro Crespi per attendere ai lavori della Chiesa. Al dopo pranzo si partirono per Como il P. Zonta ed il P. Bolis in vacanza ed il Sig. Pietro coi suoi nitpoti, ed il Fr. De Giovanni Giocondo e Don Antonio Mangili.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



6 Agosto 1893

Questoggi verso le 6 antem. arrivarono da Como 160 pellegrini circa guidati dal loro parroco. Si cantò la Messa in terzo invece della Parrocchiale nella Cappella del Santo col 
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corpo del Santo scoperto ed il P. Preposto tenne loro discorso al Vangelo.

	D.g.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bass



7 Agosto 1893

Questa mattina verso le ore 7 antem. arrivarono da Crema 600 pellegrini guidati da un buon numero di Sacerdoti e Chierici. Si celebrarono buon numerro di Messe alla Cappella del Santo. Visitarono la Valletta ed alle 10.1/2 cantarono la Messa solenne nella Cappella col corpo del Santo scoperto. Al Vangelo mancato il predicatore, supplì il P. Preposto. I Sacerdoti e Chierici pranzarono nel Collegio. Nel pomeriggio si tenne conferenza e parlarono due Sacerdoti di loro e chiuse il P. Preposto. Si diede in fine la benedizione colla reliquia di S. Girolamo.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglilemo Bassi



16 Agosto 1893

Si cantò la Messa ed all’Ave Maria si cantarono i Vespri, e si diede la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



23 Agosto 1893. Memoria

Si fa qui memoria che l’anno scorso fu acquistato una pianeta ed un piviale di seta rossa operata a fiori in seta gialla.
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Così pure fu trasportato il ricamo e riparato tutto il paramento bianco solenne a ricamo d’oro su raso di seta colla spesa di £ 1000, date da un benefattore incognito. Furono fatte quattro tonacelle colle rispettive stole ed una pianeta di seta bianca a fiori per accompagnare due piviali già esistenti e queste tonacelle pel trasporto del corpo di S. Girolamo nel giorno della sua festa.

Parimenti sono state fatte in quest’anno 2 tonacelle di seta rossa per accompagnare la pianeta e piviale suddetti.

La Sig. Galli Emilia ha donato un bel camice e 4 palme di fiori.

La Sig. Busnelli Antonietta ha fatto due copertine delle balaustre dell’altare Maggiore in panno rosso con ornamenti e frangie in seta gialla e San Girolamo, per cui devozione furono fatte, ricompensi con celesti benedizioni tutti questi benefattori.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



24 Agosto 1893

Questa mattina venne da Como il Fr. Zini col postulante Achille Brazzova di Milano litografo d’anni 17 il quale per ordine del P. Provinciale si fermerà qui in
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prova. Al giorno appresso il Fr. Zini tornò ancora a Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



28 Agosto 1893

Questa mattina non si cantò la Messa per S. Agostino perchè venne un pellegrinaggio da Treviglio di circa 600 persone, accompagnato da 20 sacerdoti e Chierici. Arrivò il pellegrinaggio alle 6 antem. in circa. Si celebrò una Messa nella Capella di S. Girolamo e si fece la comunione a molti pellegrini. Alle 8 salirono alla Valletta e fecero la Scala Santa. Alle 10.1/2 si cantò la Messa solenne dal Rev.mo P. Preposto di Treviglio. Al Vangelo il P. Preposto tenne dal pergamo in abito religioso un discorso di circostanza. La Messa fu accompagnata dall’organo suonato dal M.R.P. Campagner venuto da Como per fare tre giorni di ritiro; ed il canto fu eseguito da Sacerdoti e Chierici. Alle ore 3, cantatesi le litanie, i pellegrini andarono ad Olginate per poi ritornare alla stazione di Calolzio e far ritorno a Treviglio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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29 Agosto 1893

Questa sera giunse da Venezia per Milano il nostro suddiacono D. Serafino Vallecorsa studente di 3° corso teologico destinato qui dall’obbedienza per rimettersi un po’ in salute e guarire dall’afonia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Settembre 1893

Questa mattina alle ore 10  partì per Treviso il P. Gioachino Campagner là destinato come Parroco e Proposito di S. Maria Maggiore.

Il P. Rosati recatosi ieri a Milano per far provviste per la Chiesa, ritornò quest’oggi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



3 Settembre 1893

Questa mattina dal Molto Rev. Padre Provinciale Alcaini venuto da Como ieri al dopo pranzo celebrata la Messa all’altare del Santo, assistito dalla famiglia religiosa, verso le ore 8.1/2 antem. sono stati vestiti dell’abito da Novizio religioso i Chierici Pietro Mortola di Genova, Bertolini Emilio di Milano, Dal Santo Giuseppe di Caltrano ( Padova ), Schietroma 
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Alfonso di Supino Ferentino, e si tenne loro dal medesimo P. Provinciale un commovente discorso sulle parole Exuat te Dominus cum actibus suis, et induat te Dominus novum hominem, etc.Si tratenne il P. Provinciale tutto il giorno e ritornò a Como alla mattina del giorno seguente, passando per Milano:

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



6 Settembre 1893

Quest’oggi dopo pranzo è tornato da Como passando per Milano il P.D. Giuseppe Bolis stato in vacanza dal giorno 21 Agosto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



15 Settembre 1893

Partì al dopo pranzo del 10 corrente il P. Preposito Don Giuseppe Pizzotti pel Definitorio Provinciale, che si tenne a  Milano nei giorni 12, 13, 14. Dopo pranzo al 14 ritornò coi PP. Don Giuseppe Palmieri Cancelliere Generale ed i PP. Vocali Generali Don Giuseppe Marconi e Don Cesare Sandrinelli, i quali partirono al giorno 15 per recarsi alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



14 Settembre 1893

Quest’oggi è venuto da Lecco S. Ecc. Monsig. Francesco Magani Vescovo di
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Parma, accompagnato dal Rev.mo Sig. Preposto di Lecco Don Pietro Galli, a visitare la nuova Chiesa, il Collegio ed il Santuario, e partì verso sera soddisfatto.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



23 Settembre

Questa sera sono stati chiusi i SS. Spirituali Esercizi per la famiglia religiosa e per una trentina di Sacerdoti predicati con pieno aggradimento dal Rev.mo Signor Professore D. Giorgio Gusmini di Bergamo. Infine al solito si cercò l’obolo di S. Pietro che fu di £ 25 spedite alla Curia di Bergamo per mezzo dello stesso predicatore.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



29 Settembre 1893

Al solito si cantò la Messa alle 7.1/2 e fu data la benedizione col SS. Sacramento in memoria della Beatificazione di S. Girolamo fatta da Benedetto XIV e per l’indulgenza concessa in perpetuo alla nostra Chiesa senza spedizione del Breve. Questa mattina sua Eminenza Monsignor Apollonio Vescovo di Treviso, che ospitò per due giorni col suo segretario presso di noi e visitò il Santuario, partì per Bergamo, accompagnato dal 
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P. Preposto, che doveva di già recarsi a Bergamo per alcune faccende e che ritornò al dopo pranzo.

	D.G.D.Pizzotti Prep.to

 	D. Guglielmo Bassi



2 Ottobre 1893

Quest’oggi si ebbero da Roma due Brevi o Rescritti della Sacra Congregazione dei Riti con cui permette che nella nuova consacrazione della Chiesa, questa sia intitolata oltre che a S. Bartolomeo Ap. anche a San Girolamo Miani; e che dà il privilegio della Messa votiva di S. Girolamo in tutti i giorni ed alla Valletta e nella Chiesa Parrocchiale, eccetto i doppi di 1.a e 2.a classe, le feste di precetto e le vigilie e le Ottave privilegiate. I due Rescritti si conserveranno nell’Archivio dopo l’esecuzione del 1.mo e fatte le copie da esporsi del secondo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



2 Ottobre 1893

Partì questa mattina il Ch. professo Negro di voti semplici per Genova destinato di residenza alla casa professa di Santa Maria Maddalena.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1893

Si fa qui memoria che ieri partì il Fr. Ospite laico Muzio Luigi per Venezia, destinato là di residenza nel Collegio Emiliani. Il Fr. Ospite laico Achille Branzo
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partì per Spello destinato nel nostro Collegio Rosi. I Fratelli Luigi Gippa e Carlo Tagliabue hanno fatte la loro vacanza di otto giorni e sono tornati oggi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



2 Settembre 1893

In questo giorno venne il Fr. Remonato da Como mandato in questa casa dall’ubbidienza per motivi di salute a compiere il numero di questa famiglia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



Beatissimo Padre,

	I Chierici Regolari di S. Bartolomeo di Somasca unitamente alla popolazione del paese omonimo prostrati al bacio del Sacro piede, umilmente espongono:

	Che essendosi ampliato in quest’anno più della terza parte e ristorato e modificato il rimanente della loro Chiesa a spese della Congregazione Somasca col concorso gratuito pei trasporti dei materiali della detta popolazione nei giorni festivi, col consenso del loro Ordinario, trattandosi ora di farla consacrare, desiderebbero di intitolarla oltre che a S. Bartolomeo Ap.
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anche a S. Girolamo Miani.

	Le ragioni sarebbero:

	I°. Perchè in essa si venerano le sacre Ossa di S. Girolamo Miani, e tutta la Valle di S. Martino accorre frequentemente in quasi tutte le domeniche e feste dell’anno a venerare il Santo non solo Patrono principale di Somasca, ma anche di tutta la Valle.

	II°. Le due feste solenni l’una dell’8 di Febbraio giorno della morte del Santo, l’altro del 20 Luglio, dalle popolazioni di Somasca e Vercurago per consuetudine si osservano come di precetto, mentre che nel giorno di S. Bartolomeo non fu mai usa ad oservare la festa; e solo il Collegio dei PP. Somaschi canta la Messa solenne, i Vespri e dà la benedizione, senza o con minimo intervento di popolo.

	III°. Essendo questo paesello la culla della Congregazione Somasca fondata da S. Girolamo Miani, ed avendo questa sostenuto per la terza volta le spese di successivi ampliamenti, e non avendo Chiese dedicate al loro Fondatore, sarebbe certamente per questa un bel attestato di riconoscenza da parte della popolazione nel poter dedicare al medesimo Santo, in cui ebbe prima Sepoltura e poi Venerazione.

	IV°. Tutta la Brianza, il Comasco, la Valle di
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S. Martino, il Bergamasco, il Cremonese, da cui vengono moltissime persone in gran concorso, e spesso  in pellegrinaggio, non che S. Bartolomeo, non sanno neppure il nome di Somasca, intitolando il tutto S. Girolamo, e Santuario di S. Girolamo, come ne fa fede anche la stazione di fermata delle ferrovie detta di Vercurago - S. Girolamo, e questi vengono continuamente ed in tanto numero, che ben meritamente ritiensi come vero Santuario.

	V°. Anche il fatto della fondazione di questa Parrocchia non osterebbe. S. Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano nel 1560, sentendo parlare del Beato Girolamo, dopo aver visitato la parrocchia di Calolzio, a cui apparteneva la frazione di Somasca, ed ad entrare nel piccolo Oratorio di S. Bartolomeo in cui era sepolto S. Girolamo, sentì fragranza di Paradiso, come consta dai processi e volle venerare ed incensare le Ossa del detto Santo. La popolazione che dalla morte del S. Girolamo avvenuta nel 1537 sempre l’aveva venerato, tanto più si sentì stimolata alla venerazione verso il medesimo, e per il molto accorrere degli abitanti dei dintorni in quella circostanza alla tomba del Santo, e per la lontananza da Calolzio, chiese a S. Carlo ed ottenne, che fosse eretta in Parrocchia. Acconsentì il Santo Arcivescovo ingiungendo che tutti i capi di famiglia si obbligassero un tanto per ciascheduno a mentenere il parroco ed ampliare l’Oratorio da ridurlo a
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piccola Chiesa. Con pubblico istrumento se ne obbligarono ed intanto fu eretta in Parrocchia. Ma non potendo mantenere il loro impegno e pel Parroco e per l’edificazione della Parrocchiale Chiesa, si fece cessione della Parrocchia ai Chierici Regolari Somaschi nel 1596, con Bolla Pontificia e da questi si provvide il Parroco e si fabbricò la Chiesa che certamente sarebbe stata dedicata a S. Girolamo se dalla Santa sede fosse stato allora già canonizzato, essendo la culla dell’ordine da lui fondato, come consta dal fatto che la popolazione continuò sempre nella devozione a S. Girolamo il giorno 8 Febbraio cantandosi la Messa del Santo corrente ed accostandosi ai SS. Sacramenti come se fosse festa loro speciale, mentre che negli Atti del Collegio non si rileva mai il giorno festivo per S. Bartolomeo, se non nel modo suddetto.

	VI°. Dalla maggior parte dei forastieri, che accorrono in tutto l’anno in gran numero al Santuario di S. Girolamo sia alla Valletta, dove abitò il Santo e santificò quei luoghi colle sue orazioni, penitenze e prodigii, sia alla Chiesa, dove si venerano le sacre ossa in una bella e conveniente cappella si ritiene la Chiesa dedicata a sentono esser questa intitolata a S. Bartolomeo. E presentemente essendo state costruite sei edicole con affreschi rappresentanti le varie fondazioni del Santo sul sagrato davanti alla Chiesa, ed adornata la facciata della Chiesa con
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statue rappresentanti il Santo ed orfani, parebbe che la Chiesa sia stata innalzata unicamente ad onore del medesimo.

	Per queste ragioni pregano V. S. a voler concedere al Vescovo ordinario, che nell’atto della Consacrazione intitoli la detta Chiesa oltre che a S. Bartolomeo, anche a S. Girolamo Miani, lasciando che la Parrocchia porti ilsuo titolo di S. Bartolomeo Ap.

	Che della grazia, etc.



	Congregationis Somaschae seu Bergomen.

	Quum perfectis artis operibus Templum seu Ecclesia Parrocchilais titulo S. Bartholomei Apostoli in pago Somaschae intra limites Bergomensis Dioceseos, praesertim impensis Congregationis Somaschae, ampliatum et instauratum, nova indigeat consecratione, tum Clerici Regulares huius Congregationis, tum Municipes et populi memorati pagi, qui summa veneratione S. Hieronymum Emiliani patronum suum prosequuntur, Sanctissimum Dominum Nostrum Leonem XIII, supplicibus votis rogarunt, ut renovatae Sacrae Aedis Parrochialis, praefato Apostolo contitularis
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addi valeat ipse S. Hieronymus, cuius sacrae exuviae ibidem honorifice conditae sunt. Sacra porro Rituum Congregatio vigore facultatum ab edodem Sanctissimo Domino Nostro sibi specialiter tributarum attento praesertim commendationis officio Revmi Ordinarii Bergomensis Dioecesis, benigne precibus annuens Sanctum Hieronymum Aemiliani una cum Sancto Bartholomeo Apostolo contitularem memoratae Ecclesiae constituit cum omnibus Privilegiis et honorificentiis, quae contitularibus Ecclesiarum de jure competunt. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

	Die XV Septembris 1893

Loco sigilli

	Pro Em.o er Rev.mo Dom.o Card. C. Aloisio Mosella Praefecto

	M. Card. Ledocowski

	Vinc. Nussi Secret.



	Beatissimo Padre,

	Il preposito dei Padri Somaschi nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca prostrato al bacio del Sacro piede umilmente espone, che molti Sacerdoti venendo a visitare S. Girolamo, sia alla Valletta nella Chiesa del Santo Crocefisso, che è la casa stessa ridotta a Chiesa, dove abitava S. Girolamo coi suoi orfani, come lo attestano gli
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atti della Beatificazione, e dove vi è la fonte fatta sgorgare prodigiosamente dal Santo per provvedere il luogo di acqua; sia alla Chiesa Parrocchiale di Somasca dove si venerano le sacre ossa in una speciale Cappella, chieggono di poter celebrare la Messa votiva del Santo, massimamente col sacro corpo esposto; il che non si può permettere che nei giorni non di rito doppio: cosa alquanto difficile ad incontrarsi, perchè vi sono Sacerdoti di diversi diocesi, aventi calendario proprio diverso e molti anche dal Milanese di rito ambrosiano. Perciò prega V. S. a voler concedere che in queste due Chiese in cui consiste il Santuario di S. Girolamo, cioè nell’unico altare della Valletta e nella Chiesa Parrocchiale dov’è il Sacro Corpo di S. Girolamo si possa dire la Messa votiva del Santo in tutti i giorni eccetto che nei doppi di 1.a e 2.a classe e privilegiati. E così pure che la Messa o conventuale o solenne dei pellegrini celebrata nell’una o nell’altra Chiesa possa essere votiva cum Gloria et Credo ratione solemnitatis esponendosi sempre in dette Messe il corpo del Santo.	

	Congregationis Somaschae.



	Christi fidelium votis libentissime obsecundans hodiernus P. Praepositus Colegio S. Bartholemi Congregationis Soma-
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schae sito in pago eiusdem nominis Sanctissimum Dominum Nostrum Papam Leonem XIII humillimis precibus rogavit ut tum in parva Aede Sanctissimi Crucifixi, olim domo S. Hieronymi Aemiliani Confessoris, tum in Sacra Ecclesia Parrochiali ubi sacrae ipsius exuviae summa religione asservantur Missa votiva de eodem Sancto propria a quolibet Sacerdote ibidem Sacrum facturo celebrari valeat de Apostolica benignitate etiamsi officium ritus duplicis occurrat. Sacra porro Rituum Congregatio vigor facultatum ab eo Sanctissimo Domino Nostro specialiter tributarum, attento etiam commendationis officio Rev.mi Ordinarii Dioceseos Bergomensis, nec non Rev.mi Patris Generalis Procuratoris dictae Congregationis, de speciali gratia praedictum privilegium benigne indulsit, exceptis tamen duplicibus primae et secundae classis, Dominicis et Festis de praecepto servandis, nec non feriis Vigiliis et Octavis privilegiatis: servatis rubricis. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

	Die 15 Septembris 1893

	Pro Em.o et Rev.mo D.no Card. C. Aloysi Mosella Praefecto

	M. Card. Lodochowski

	Vincentius Nussi Secret.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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8 Ottobre 1893

Oggi dopo pranzo venne il Rev.mo Albrici D. Cristoforo Parroco di Suisio ed aprì la Missione al popolo in apparecchio alla festa della consacrazione della Chiesa. Al lunedì mattina venne il Rev.mo Cavadini D. Giuseppe, ed al martedì il Rev.mo Giudici Giacomo a predicare dette missioni.

	D.G.D. Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



12 ottobre 1893

Il P. Preposto recatosi a Como per concertarsi con Mons. Vescovo, tornò alla sera in compagnia dei Molto Rev. PP. Vincenzo De Renzis e D. Giovanni Sironi, i quali vennero per aiutare le Confessioni.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Ottobre 1893

Questa mattina si fece la comunione generale nella Chiesa delle Orsoline con relativi fervorini di apparecchio e di ringraziamento. E la Messa fu celebrata dal P. Curato. Mezz’ora dopo si venne alla nostra Chiesa, dove si fece la predica di chiusa e si compartì la Benedizione Papale. Si nota qui, che le Missioni si tennero nella nostra Chiesa perchè più grande; ma soprattutto per togliere il pretesto ad alcuni, che assolutamente dicevano di non voler andare nella Chiesa delle Suore, e però questi tali brillarono per la loro assenza, come
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già da qualche anno fanno anche nella Pasqua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



14 Ottobre 1893

La Chiesa è finita ed apparecchiata affinchè possa essere nuovamente consacrata. La fabbrica è riuscita di piena soddisfazione. Si era posta l’urna del Santo in mezzo alla Chiesa sotto il baldacchino nobile verso le 2.1/2 pomeridiane e davanti in terra era stato posto il faldistorio con tappetto e cuscino. Eransi radunate le Confraternite di Somasca e Vercurago e distese sulla cordonata o sagrato della Chiesa fino in fondo ove era stato eretto un arco, stavano attendendo il Vescovo. Era apparato a festa tutta Vercurago e la strada provinciale e la strada Miani e la strada maggiore e parte della cordonata che mette a Vercurago.

Il P. Rosati fin dal mezzogiorno erasi recato a Lecco e là il Rev.mo Don Pietro Galli nostro aggregato e Preposto di Lecco unitosi col P. Rosati noleggiò una vettura a due cavalli, e stette attendendo Monsignor Ferrari Vescovo di Como in treno. Saliti tutti sulla carrozza, da Lecco mossero verso Vercurago, dove il Parroco di Vercurago col Preposto di Olginate ed altri del Clero, e col concerto musicale di Calolzio, gli diedero il benvenuto. Ed in carrozza lo fecero passare in mezzo
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Vercurago e poi l’accompagnarono a Somasca per la Gallavesa e via Miani.

Il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo poco prima del Vescovo arrivò a Somasca e così il P. Palmieri ed il P. Ambrogi, e si fermarono al fondo della gradinata assieme al P. Preposto ed alla famiglia religiosa ad attendere l’arrivo di S. Ecc.za.

Arrivò di fatti accolto nel miglior modo; appena sceso, tre ragazzine di Somasca e Vercurago con ben acconci discorsetti e poesie gli diedero il benvenuto. Ed accompagnato in Chiesa, orò alquanto davanti l’urna del Santo, e poscia entrò in Collegio accompagnato dal Rev.mo D. Giosuè Procancelliere della Curia di Bergamo mandato a bella posta a dirigere tutta la funzione della consacrazione, dal Rev.mo P. Generale, P. Provinciale ed altri nostri.

	Intanto il Vicario di Calolzio apparatosi in piviale camice stola per portar l’urna dandosi il cambio in processione passando per la cordonata o sacrato, strada maggiore, e la cordonata di Vercurago, trasportarono il Santo a Vercurago e in mezzo alla piazza di Vercurago lo deposero sopra una mensa apparecchiata. Si suonò il concerto; le campane suonarono a distesa e si spararono i mortaretti in gran numero.
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Quivi incensato solennemente, fu portato in Chiesa Parrocchiale ed esposto sull’altar maggiore, si cantarono i Vespri, e poi cominciarono le confessioni, che si protrassero fino a notte avanzata e fino a sera si fece anche grande illuminazione.

	A Somasca nel Collegio, alla sera, i Padri ed i Novizi si ritrassero a recitare il mattutino dei martiri dinanzi alle Reliquie da porsi nell’altare maggiore.

	Alle 4 antem. del giorno seguente si suonò la sveglia; e tutti quelli, che erano destinati al servizio della consacrazione furono in Chiesa; e quelli destinati al servizio di Vercurago andarono a Vercurago in Chiesa. Il Rev.mo P. Generale disse in Noviziato la Messa della Comunità. Il P. Rosati la disse alle Monache. Il Vescovo accompagnato dal suo appartamento venne in Chiesa alle ore 4.1/2, visitò il tutto e poi si parò. Cominciò indi la funzione, che fu eseguita con molta esattezza e solennità. Il vescovo tenne discorso al popolo sull’atrio della Chiesa. Alle 10.1/2 la consacrazione colla Messa Pontificale, ma letta del Vescovo era già finita. Si accompagnò il Vescovo a Vercurago ed assistè pontificalmente alla Messa cantata in musica dal Rev.mo Preposto di Lecco.

	Alle 2 pomeridiane si cominciò la processione, la quale era composta dalle Confraternite di Vercurago e Somasca, Calolzio, Olginate, anche quella di
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S. Luigi, Chiuso, Garlate, Maggianico, Rossino, Vald’Erve, Carenno, Lorentino; e le bande musicali di Lecco, Olginate e Calolzio. L’urna era portata dai sacerdoti in dalmatica che si davano il cambio. Moltissimo era il Clero, oltre i nostri Padri; Il Rev.mo Padre Generale, Cancelliere Generale, Provinciale e Mons. Vescovo. Si cantarono intanto i Vespri ambrosiani, e poi si fece il giro della Parrocchia per la via superiore, piazza, strada maggiore e si uscì da Vercurago dalla parte di Lecco; si voltò sulla strada maestra, si venne alla Gallavesa dalla parte di sotto, e si voltò, passato il ponte, sul punto che si diparte la strada per Somasca, essendovi stato innalzato uno stupendo arco e sotto un tavolo adobbato dove fu posta l’urna in territorio di Calolzio ed incensato dal Vescovo e data la benedizione.

	Bellissima e lunghissima fu la processione e tutta percorsa fra due siepi di popolo affollato, che al dir di tutti quelli che videro le feste centenarie, in numero superò tutta quella di allora. Giunto in chiesa il Vescovo intonò l’inno, l’oremus e diè la benedizione pontificale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



17 Ottobre 1893

Il P. Provinciale erasi partito per Como col P. Zonta fin dal giorno 16, dovendosi trovare in Collegio per gli esami di ammissione degli alunni.

Il P. Palmieri Cancelliere Generale partissi col P. Ambrogi per Milano, onde prendere la ferrovia per Venezia.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario
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17 Ottobre 1893

Ieri sera il Rev.mo Preposto Generale D. Carlo Moizo dopo aver veduto tutti i lavori di ampliamento ed ornamento della Chiesa, e trovatili di piena sua soddisfazione, e sentito lo zelo con cui erasi prestato l’ottimo Sig. D. Antonio Piccinelli non solo nel fare il disegno, la perizia, ecc, ma anche nel dirigere tutti i lavori, e considerando anche che era direttore in Bergamo delle convertite fondate da S. Girolamo, dopo d’averlo ringraziato vivamente, gli consegnò la pagella d’aggregazione alla nostra Congregazione dichiarandolo nostro aggregato e partecipe di tutti i beni spirituali del nostro Ordine, del che si mostrò gratissimo questo ottimo sacerdote, che noi crediamo mandatoci da S. Girolamo a compiere quest’opera, di cui cominciò a trattarsi fino dall’anno 1872 e non potè compirsi che 20 anni dopo, cioè nel 1892 per mezzo di quest’ottimo e piissimo Sacerdote.



	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



18 Ottobre 1893

Il Rev.mo P. Generale accompagnato dal M.R.P. Pizzotti si recò a Bergamo a far atto di ossequio all’Illustrissimo e Reverendissimo Mons. Guindani Vescovo di Bergamo, e ciò fece perchè si era inteso che il Vescovo avesse qualche cosa contro questo Collegio. Interpellato dal Rev.mo P.  Generale su ciò, disse che nulla aveva, anzi ne era soddisfatto. Soltanto gli disse
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piaceva, che in via ordinaria si scegliessero i predicatori per Somasca fra i Sacerdoti malcontenti della sua diocesi. Al dopo pranzo il Rev.mo P. Generale fu di ritorno in Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



19 Ottobre 1893

Questa mattina verso le 8.1/2 il Rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Pizzotti, P. De Renzis, P. Sironi e Novizi fino alla stazione di Calolzio, si partì per Milano per ritornare a Roma.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



21 Ottobre 1893

Questa mattina verso le 11 questi due ottimi Padri che tanto si adoperarono e nel tempo delle missioni e nelle feste, chiamati dal P. Provinciale, si recarono alla loro residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Bassi Attuario



16 ottobre 1893

Alle ore 4 del giorno 16 Lunedì, lo sparo dei mortari ed il suono delle campane diedero il segno dell’Ave Maria ed in Chiesa cominciarono subito le confessioni, le Messe in grandissimo numero. Alle 8 il Rev.mo P. Generale disse la Messa all’altare della Madonna, dove si conservava il Santissimo Sacramento, e fece la comunione generale. Alle 10 cominciò il Pontificale del Vescovo di Como che riuscì benissimo e discreta fu la musica. Fu belissimo il panegirico di Mons. Ruffoni. Al pranzo ci fu l’invito di Parroci della Valle e delle Parrocchie vicine; non che dei Fabbri-
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ceri, e della Commissione per la fabbrica della Chiesa. Al dopo pranzo i Vesperi Pontificali chiusi dalla benedizione pontificale. Verso le 5, ossia 17 ore, si accompagnò il Vescovo a Vercurago, dove si inaugurò il monumento a Leone XIII tenendo un bellissimo discorso Monsignor Vescovo: e facendosi una splendidissima illuminazione con bellissimi fuochi. Eravi gran folla di gente.

	All’indomani, giorno 17, Martedì, apparecchitasi la nostra Chiesa coi banchi messi per il lungo in modo che la corsia di mezzo fosse libera e chiusa, e le parti laterali fossero pel popolo in modo che si entrava dalla porta maggiore, si voltava dalle parti e si andava liberamente alla porta degli uomini ed all’altra di rimpetto e celebrata la Messa verso le 7, si amministrò la Cresima dal Vescovo in piviale assistito da due ministri apparati e da due Parroci, tenendosi le porte dai Confratelli. Riuscì tutto con pieno ordine e con grand’edificazione. La Cresima terminò verso le 10.

	Alle 10.1/2 il P. De Renzis cantò la Messa solenne in terzo. Alle 11.1/2 il Vescovo accompagnato dal Rev.mo P. Generale, dal P. Preposto e da altri Padri liberi, uscito dal Collegio, trovò la maestra comunale con delle ragazze, le quali a nome delle popolazioni di Vercurago e Somasca ringraziarono con adatti discorsini S. Em. e lo salutarono augurandogli ogni bene, e chiedendogli la episcopale benedizione. Al fondo della cordonata vi era la carrozza a pariglia ed il Vescovo salì col suo segretario



PAG. 162



e col nostro Padre Sommacale e partì per Lecco, onde prendere la ferrovia per recarsi a Como.

	Al dopo pranzo si cantarono i Vespri solenni dal Rev.mo P. Generale in terzo. Terminati questi, salì in pulpito il P. De Renzis e tenne un ben appropriato discorso di ringraziamento prima al Signore datore di ogni bene, a Maria Santissima, a S. Girolamo Miani, e poi alla popolazione di Somasca per essersi prestata ai lavori festivi di trasporto dei materiali di fabbrica della Chiesa; e poi in fine a tutti quei di Somasca e Vercurago per essersi tutti adoperati per le feste così splendide e così solenni, e da ultimo a tutta la Valle, per essere concorsa in special modo colle Confraternite a rendere più decorosa e più splendida la processione, che lasciò gratissima memoria a tutti.

	Paratisi di dalmatica 4 sacerdoti trapostarono al solito il Santo dall’altare maggiore alla sua Cappella, cantandosi intanto il suo inno. Ed incensato, fu riposto. Indi si espose all’altar maggiore il Santissimo Sacramento. Si cantò il Te Deum, poi  il Tantum ergo, ed impartitasi la benedizione si chiusero così le feste che in tutti lasciarono profondissima impressione e furono di somma edificazione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario
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14 Novembre 1893

Quest’oggi venne il postulante laico Epis Bartolomeo dei furono Luigi e Teresa Balzi di Zambla di anni 24 con lettera commendatizia del suo Parroco D. Pietro Natali ed una cartolina postale di accettazione del M.R.P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Novembre 1893

Oggi dopo pranzo arrivò Tozzi Francesco da Spello, figlio di Giuseppe e Giovanna Pasquini, d’anni 22 con lettera commendatizia del P. Sandrinelli. Ed alla sera arrivarono da Como con lettera del M.R.P. Provinciale, Sironi Angelo di Raffaele e fu Dotti Maria di Trezzo d’Adda, d’anni 27 postulante laico; ed Andreoni Giuseppe di Milano del fu Eugenio e Calderara Angela, d’anni 18 ebanista, postulante laico.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



21 Novembre 1893

Fino dai primi di questo mese si era fatto il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici dei Chierici Brunetti Antonio e Toscani Federico e del laico Verona Emilio e dell’ammissione al Noviziato del Ch. Capitani Giuseppe. Ed il risultato favorevole era stato spedito al P. Provinciale. Venuto l’avviso e delegazione dal P. provinciale fino dal 15, premessi 3 giorni di ritiro per tutti e quattro, questa mattina, festa
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della Presentazione di Maria al Tempio, nella Cappella di S. Girolamo, celebratasi prima la Messa dal P. Preposto e comunicatisi questi Novizi, si fece subito la fuzione per la professione dei Chierici Brunetti e Toscani ed Emilio Verona, e della vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Capitani. Il P. Preposto disse in fine alcune parole d’occasione.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



25 Novembre 1893

Questa mattina il Ch. professo semplice Brunetti Antonio partì per Rapallo destinato colà di residenza del suo Provinciale Sardoligure.

	D-G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



30 Novembre 1893

Il postulante laico Sironi Angelo che era prima destinato a Venezia per ordine del P. Provinciale, vestito pro forma del nostro abito, con lettera accompagnatoria del P. Preposto è andato a Spello.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



28 Novembre 1893

Quest’oggi furono strappati i platini sulla cordonata o sagrato della Chiesa perchè fu giudicato che impedissero la vista della facciata della Chiesa e questi furono piantati sul Castello. Così pure furono acquistate numero 46 cipressi ed aggiunte alcune
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pianticelle di più furono piantate parte sul Castello al di sotto del muro verso oriente, altri più sotto vicino all’eremo, parte nel bosco tra la strada dell’Eremo e quella della Valletta, ed alcuni in parte alle cappelle.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



4 Dicembre 1893

Questa mattina partì il nostro Chierico professo semplice Toscani Federico per Roma, là destinato di residenza dal suo Provinciale Romano D. Luigi Procida.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



Cajetanus Camillus Guindani Dei et Apostolicae sedis gratia Episcopus Bergomensis

N. 1131

	Hodiernus Rector Ecclesiae Parrocchialis SS. Bartholomei Apostoli er Hieronymi Confessoris loci = Somasca = huius Diocesis Bergomensis humiliter requisivit ut pro anniversaria commemoratione dedicatione peadictae Ecclesiae Parrocchialis de consensu nostro ab Ill.mo ac Rev.mo DD. Andrea Ferrari Episcopo Diocesis Novocomensis solemniter die 15 Octobris anni 1893 consecratae, Dominicam tertiam mensis Octobris cuiuscumque anni in perpetuo assignare
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dignaremus.

Nos itaque precibus Oratoris praedicti benigne annuentes, auctoritate nostra ordinaria pro Anniv. Parrocchialis Ecclesiae SS. Bartholomei Apostoli et Hieronymi Confessoris loci = Somasca = Dominicam tertiam Octobris assignamus et mandamus ut deinceps, ea Dominica quotannis, servatis rubricis, celebretur.

	Volumus autem ut praesens decretum in tabulario Nostrae Curiae custodiatur, eiusdemque exemplum praelaudatum Oratorem adservetur; nec non ut in praedicta Ecclesia ad perpetuam rei memoriam monumentum ponatur.

Datum Bergomi die 20 Octobris 1893.

	Cajetanus Camillus Episcopus

L. S.

	Sac. Victor Massoni Pro Cancellarius

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



Dovendosi conservare il decreto riguardo alla festa della dedicazione della nostra Chiesa nell’Archivio Parrocchiale, si credette opportuno riferirlo qui negli atti del Collegio. Si nota qui che anche prima nel 1864 questa festa era stata stabilita alla terza Domenica
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di Ottobre: e per rescritto pontificio la festa della Purità era trasferita alli 21 Ottobre. Ora nella nuova consacrazione non si volle cambiare, affinchè tutto rimanesse al posto di prima; tanto più che la consacrazione avvenne propriamente nella 3.a Domenica d’Ottobre.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



14 Diocembre 1893

Questa mattina il P. Preposto andò a Como per accompagnare ed assistere agli Esami di Confessione del P. Don Giuseppe Bolis e dell’ordine del Diaconato del suddiacono Don Serafino Vallecorsa. Ritornò cogli stessi alla sera portando le due dimissorie rilasciate dal P. Provinciale; e controfirmate dai PP. Don Vincenzo De Renzis e Don Giuseppe Dionigi Pizzotti esaminatori Provinciali.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Dicembre 1893

Questa mattina il P. Preposto si recò a Bergamo per presentare a S. Ecc. Il Vescovo di Bergamo l’approvazione del P. Bolis come confessore e del Suddiacono Vallecorsa ad essere promosso Diacono. Sua Ecc. di buon grado approvò il P. Bolis come confessore e diè ordine che ne fosse rilasciata al P. Preposto la pagella di confessione pel medesimo, e dichiarò che
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ben volentieri nel prossimo sabato avrebbe ordinato Diacono il suddetto Suddiacono.

	D.G. D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



16 Dicembre 1893. Memorie o annotazioni

Il P. Preposto per aver sentito da voci vaghe, che a Bergamo in Curia era stato detto che nella Parrocchia di Somasca si faceva alto e basso senza sentire il Vescovo, approfittando della esimia bontà di Sua Ecc.za gli parlò delle benedizioni col Santissimo Sacramento, che in Somasca risultava dalle memorie scritte che non se ne dava che una sola in un giorno; se per la ragione del Santuario se ne potesse dare più di una, come talvolta era stato fatto, ma contrariamente alle consuetudini scritte, Sua Eccellenza rispose, che venendo un’altra Parrocchia a funzionare in Domenica o Festa, o pellegrinaggio con Sacerdoti proprii, questi potessero fare le loro funzioni e dare la benedizione. E così pure il parroco di Somasca in ora diversa potrà fare le sue funzioni parrocchiali dando la benedizione pure egli.

Disse che in altre circostanze di tridui ecc. non se ne desse che una, facendo servire anche per triduo la benedizione col Santissimo della Domenica: che questa non aveva nessuna applicazione, anzi secondo che è scritto nell’istrumento della Fabbriceria, per ri-
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guardo alla cera, non è obbligatoria altro da una S. Croce all’altra.

Riguado alle Messe cantate, si cantassero pure quando fossero richieste dalla pietà dei fedeli.

Riguardo alla Via Crucis, giacchè era stata introdotta ,di farla in vece dei Vesperi nelle 2.e Domeniche del mese, siccome il popolo con questa partecipava forse meglio alle preghiere, che non col Vespero, si continuasse pure. Conchiudeva che di queste cose se ne facesse menzione megli Atti del Collegio, affinchè in atto di visita se ne fosse chiesto conto, si potesse rispondere con cognizione di causa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



21 Dicembre 1893

In questa sera nella camera del P. Preposto si radunarono i Padri Capitolari per trattare la promozione al Diaconato del nostro Suddiacono D. Serafino Vallecorsa, il quale già è stato esaminato al 14 del corrente dal P. Provinciale con due esaminatori provinciali e da questi dichiarato idoneo ad essere promosso al Diaconato. Posto ai voti dopo essersi parlato intorno alla sua condotta risultò da promoversi a voti unanimi. 

Il P. Preposto dice di aver da sè fatto il contratto in £ 100 per l’ac-
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quisto della P.ca 1.1/2 di selva tra mezzo al nostro da Nasis di Maggianico, sopponendo che anche i Capitolari non fossero contrarii; ad ogni modo propone al Capitolo la sanzione del fatto di lui, ed il Capitolo l’approvò a voti unanimi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



27 Dicembre 1893

Il Fr. ospite laico Francesco Tozzi appena vestito dell’abito nostro, pro forma, quest’oggi mattina si è recato a Treviso alla Madonna Grande, là destinato dal M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

28 Dicembre 1893

Il nostro Ch. Cazzaniga Alberto, che serve ancora sotto le armi è venuto a Somasca nella Vigilia del S. Natale e partì questa mattina di ritorno a Como sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



29 Dicembre 1893

Il giorno 26 corrente giorno di S. Stefano il nostro Fr. Remonato dopo aver ascoltato la S. Messa, fatta la Comunione, fu colpito da congestione celebrale. Riusciti vani tutti i soccorsi dell’arte, estremato ed assolto sub conditione, in articulo mortis, spirò ieri sera 28 Dicembre alle ore 22.1/4.
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Oggi gli si fecero i funerali secondo il nostro Rituale, eccetto che si levò il cadavere col solo celebrante in piviale senza rivestirsi, come prescrive un ultimo decreto. Si nota che è il primo adulto defunto a cui si fa il funerale nella Chiesa ampliata e ristorata.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



30 Dicembre 1893

Il P. Speranza D. Giovanni Direttore Spirituale del nostro Collegio Gallio in Como era venuto fin dal giorno 26 a sera, e si è trattenuto fino a questa mattina, in cui assieme al nostro P. Curato si è recato a Bergamo per assistere alla funzione di ringraziamento pel Giubileo Episcopale di Sua Santità Papa Leone XIII: funzione di ringraziamento che si fece nella Cattedrale coll’intervento dei Parroci della città e Diocesi. Al dopo pranzo il P. Speranza per la via di Bergamo-Seregno è ritornato a Como.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



24 Dicembre 1893

Questa mattina per tempo il P. Curato accompagnò colla 1.a corsa della ferrovia D. Serafino Vallecorsa che fu ordinato Diacono nella Cappella Vescovile di Sua Ecc. Mons. Guindani Vescovo di Bergamo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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31 Dicembre 1893

Si fa qui memoria che in tutto l’anno si sono lette ai suoi tempi le bolle Pontificie; furono tenute ai fratelli laici le conferenze due volte alla settimana, e negli ultimi mesi fu fatta la lettura quotidiana con ispiegazione delle loro regole, ovvero del Rodriguez. Si chiuse l’anno ringraziando il Signore e delle opere, che si sono compite, ed anche delle perdite di fratelli, che si sono deplorate.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



4 Gennaio 1894

In questa sera arrivò il Fr. Carlo Arnaboldi professo di voti semplici da Como, che si tratterrà per qualche tempo con lettera del P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



7 Gennaio 1894

Questa mattina, dopo la prima Messa, il P. Preposto si è recato a Como a parlare col P. Provinciale, che lo aveva chiamato, e ritornò verso le 17 ore.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	P. Bassi Attuario



13 Gennaio 1894

Ieri al dopo pranzo venne da Como il MRP. Provinciale D. Giovanni Alcaini per trattare intorno al pagamento della casa Russo di Venezia che fu combinato alla sera. Partì questa mattina, portando seco i testamenti dei Religiosi prescritti dai decrreti del
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VenerabileCapitolo Generale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

14 Gennaio 1894

Questa mattina il P. Rosati si è recato a Bergamo per riscuotere le cedole che sono scadute col 1° Gennaio; ed insieme a riscuotere il semestre della cartella e della prebenda parrocchiale. Ritornò il dopo pranzo.

Questa mattina parimenti colla corsa delle ore 10.10 è partito per Milano il Fr. Paolo Arnaboldi con obbedienza del P. Preposto fatta per ordine del P. Provinciale, destinato di residenza al Collegio Usuelli.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



17 Gennaio 1894

Lunedì giorno 15 il P. Rosati procuratore andò a Milano a prestare dei legati. Al giorno 16 andò a Como dal P. Provinciale e fece il deposito di un legato spettante al Collegio Usuelli di Milano da conservarsi per ordine del Rev.mo P. Generale nella cassa Provinciale e ritornò qui oggi al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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23 Gennaio 1894

Questa mattina il P. Bolis dovendosi recare a Milano per compire il versamento di due libretti di cassa di risparmio accompagnò il Novizio Bertolini a visitare suo padre ammalato. Ambedue sono ritornati alla sera.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



Promemoria di Legato e Deposito

Si inserisce qui secondo l’ordine del Rev.mo PD. Carlo Moizo Preposito Generale dato nell’approvazione il seguente promemoria:

	Jo sottoscritto Sacerdote Pariani Oreste dei furono Claudia e Carlo Pasta, nato a Gallarate ai 9 Gennaio 1838 e domiciliato a Galbiate Brianza quale coadiutore quiescente, affido in via fiduciaria, ed al più possibile segreta, al Rev.mo P. Generale dei Somaschi Carlo Moizo e per esso ai suoi successori in perpetuo in tale carica la somma capitale di £ 23.209.40 ( Italiane Lire ventitre
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mila duecento nove e quaranta centesimi, attualmente investita in un libretto al portatore della cassa di risparmio di Milano, creato ai 14 Aprile 1888 col N. 498.510 e col nome fittizio di Decimo Paride = col god. dal 1° Gennaio pp. in avanti, cifra maturata coi 31 Xbre 1892 ( importante perciò colla fine del corrente anno 1893 £ 734.30 di interesse ). Cotale affidamento o consegna è però legata alle seguenti condizioni o disposizioni invocanti la piena accettazione del suddetto P. Generale o di chi per esso.

1° Della suddetta cifra capitale £ 17.334  ( italiane lire diciassette mila trecentotrentaquattro ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse in perpetuo, sono destinate per un legato perpetuo di Messe, chè ciò è col relativo  annuo interesse sieno celebrate, e possibilmente a Somasca, in perpetuo N. 4 ( quattro ) Messe settimanali secondo la mia intenzione e dopo il mio decesso, sieno celebrate invece a mio suffraggio e possibilmente ad altari privilegiati. A tale adempimento si darà principio col 1° p. v. Gennaio 1894, giacchè per tale epoca la elemosina sarà già maturata,  e sarà attualmente di £ 563, 35
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e così anche per gli anni futuri tale elemosina sarà perciò sempre anticipata.

2°. Della suddetta cifra capitale £ 2667 ( due mila seicento sessanta sette ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse in perpetuo, sono destinate per un altro legato perpetuo; che ciè col relativo interesse annua sia celebrato ad ogni anno in perpetuo nella Chiesa Parrocchiale di Somasca secondo la mia intenzione e pro pluribus defunctis un officio da morto coi tre notturni, Messa in canto ed esequie alla tomba e con quel numero di Sacerdoti ( applicanti essi pure la Messa ) che corrisponderà alla suddetta emergente cifra - interesse. Ed anche tale adempimento incomincerà col p. v. anno 1894, essendo come sopra anticipata la relativa elemosina ( che attualmente sarà di £ 86,68 ), e così sarà in perpetuo ad ogni anno. Dopo il mio decesso però cotale annuo officio etc. sarà invece celebrato a mio suffragio nel giorno anniversario della mia morte, e ciò, come diss, a Somasca in perpetuo, etc.

3°. Della suddetta cifra capitale le restanti £ 3.208, 40 ( italiane lire tre mila duecento otto e quaranta centesimi da conservarsi ed impiegarsi
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ad interesse esse pure sono destinate a mio suffragio, e però vi saranno agglomerati e capitalizzati anche gli annui interessi composti, e ciò fino al mio decesso ( incominciandosi colle £ 10427 maturanti colla fine del presente anno e così di seguito ). Subito dopo la mia morte tutto quel capitale che risulterà in allora, sarà consumato per intiero ed erogato. A.. in un ufficio funebre per me in die obitus,  e come sopra ma più solenne, epperò dell’importo di circa 3 200 ( duecento ); B. Colla residua somma saranno celebrate a mio suffragio e possibilmente ad altari privilegiati e preferibilmente da Sacerdoti Regolari tante Messe a £ 2 cadauna, quante se ne richiederà per coprir per intero tale emergente cifra; e tali Messe saranno celebrate entro un anno dalla morte e senza discapito al disposto articolo 1.mo.

4°. Si stabilisce finalmente che nel caso ( quod Deus avertat ) che la Congregazione Somasca fosse soppressa etc. et dispersa etc. in allora il Rev.mo P. Generale di allora passerà le due cifre o somme capitali relative ai suddetti legati perpetui alla ven.da Curia locale ed a chi crederà meglio in Domino, coi relativi suac-
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cennati oneri perpetui, onde si continui in perpetuo l’adempimento di cotali legati di Messe e di Officii; vietandosi poi ora e sempre qualsiasi dispensa o riduzione dei medesimi.

Mi affido poi pienamente alla coscienza e senno del Rev.mo P. Generale dei Somaschi, onde provveda per l’esatto e perpetuo adempimento di quanto sopra, nonche per scongiurare per quanto sia possibile il pericolo di manomissione od incameramento dei presenti legati da parte dell’autorità laicale, giacchè se preferii affidarmi ad una Congregazione religiosa e di preferenza a quella dei Somaschi, per codeste mie disposizioni, anzichè ad una fabbriceria o Curia, ciò fu appunto anche per evitare possibilmente i due pericoli dell’incameramento o della più probabile riduzione.

	Il tutto A.M.D.G. ac Deiparae.

Del presente promemoria perpetua havvene due copie originali, l’una per me, e l’altra pel Rev.mo P. Generale dei Somaschi.

	Galbiate Brianza - Diocesi di Milano

Addì 29 Novembre Diocesi di Milano, Addì 29 Novembre 1893

	Sac. Don Oreste Pariani Aggregato Somasco

	D. Guglielmo Bassi Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



A. M. D. G.

Appendice al Promemoria perpetuo

in data da Galbiate ( Brianza ) 29 Novembre 1893

Quale perpetua Appendice al mio suaccennato Promemoria perpetuo ( in data da Galbiate-Brianza 29 .bre 1893 e già stato approvato dai Rev.mi P. Generale Moizo D. Carlo e P. Provinciale Alcaini D. Giovanni all’8 Dicembre 1893 ) e specificatamente all’Art. 1° di esso riguardante appunto il legato perpetuo delle 4 ( quattro ) Messe settimanali, già in corso fino dal 1° Gennaio 1894, e pel cui adempimento fu stabilita e già da me versata la somma capitale di £ 17.334, io sott.o Sac. Pariani Oreste, allo scopo di ancor meglio provvedere, tutelare ed assicurare in perpetuo l’adempimento di cotale legato, tale e quale fu già stabilito in detto mio Promemoria, affido ancora in via fiduciaria ed ancora al più possibile secreta, altre £ 3.466 ( ital. lire tre mila e quattrocento sessanta sei ) al Rev.mo attuale P. Generale della Congregazione dei Somaschi D. Lorenzo Cossa, e per esso ai suoi successori in perpetuo in tale carica, da conservarsi ed impiegarsi esse pure ad interesse in perpetuo, e perciò da unirsi tantosto alle suddette £ 17.334, di modo che la somma capitale pel detto legato risulti elevata per codesto presente aumento alla cifra complessiva capitale di £ 20.800 ( ital. lire venti mila e ottocento ) col di cui annuo ìinteress esi adempirà appunto e in perpetuo alla celebrazione delle suddette quattro Messe settimanali perpetue e conforme le istruzioni e condizioni già stese nel suddetto mio Promemoria perpetuo dei 29.  9bre 1893, esistente presso la Congregazione Somasca.

Ed anche la presente Appendice l’affido alla coscienza e senno dell’attuale Rev.mo P. Generale dei Somaschi, onde per sè e suoi successori in perpetuo tale carica provveda, come già provvide circa tutto quanto si riferiva al detto mio Promemoria perpetuo, e perciò si ritenga come qui trascritto per intiero anche per la presente Appendice tutto quanto fu già steso sul detto mio Promemoria perpetuo relativamente al già costituito ( ed ora migliorato ) Legato delle 4 Messe settimanali perpetue.

	Ed in fede.

Galbiate ( Brianza ) ( Diocesi di Milano ), addì 20 Settembre 1897.

	Sac. Pariani Oreste Aggregato Somasco

Con £ 3.466.
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Risposta

Nulla osta che si ammettino le disposizioni 2 e 3 del legato  alle condizioni espresse del legante , scrivendole nel libro degli atti della casa di Somasca e nel registro dei legati. E perchè tutto proceda in buona regola, dichiaro di delegare al MRP. Provinciale D. Giovanni Alcaini l’autorità di accettare, se gli parrà bene nel Signore, provvedendo che la volontà del Sacerdote Oreste Pariani possa avere pieno effetto.

	Don Carlo Moizo Preposito Generale della Congregazione di Somascha

L. S.

	Don Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



Anniversario Pariani

16 Gennaio 1894

Si inserisce qui per norma la distinta dell’anniversario affinchè sia regola pel modo che deve farsi ogni anno.

	Al Parroco la doppia					£   6

	N. 18 Sacerdoti colla Messa a £ 3				£ 54

	Apparati 2 e cerimoniere per la Messa in 3°			£   0,75

	Apparecchio di tomba intiera e mettitura dello strato nobile	£   3
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	Al sagrista						£    3

	N. 3 Chierichetti						£    0,90

	Per uso strato nobile, cera del clero colle 6 candele dell’Altare 

	maggiore, colle 6 torcie alla tomba, compresa anche la torcia 

	del Celebrante						£  19

							______________

								£ 86,65

	D.GD. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



30 Gennaio 1894

Quest’oggi il P. Rosati si è recato a Monza ad accordare la musica in canto figurato per S. Girolamo; e si è recato anche a Milano per levare anche i due libretti di cassa di risparmio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Gugliemo Bassi



Memoria di libretti di cassa di risparmio

Si fa qui memoria 1° che il libretto di N. 588.823 emesso il 16 Gennaio 1894 col titolo Legato Estere della Cassa di Risparmio in Milano col capitale di £ 2667 al 3.1/4. % servirà in perpetuo col suo frutto di £ 86,62 per l’anniversario come sta registrato nel libro degli atti e dei legati, e come è notato in apposita pagella nello stesso libretto; 2° che il libretto N. 588.822 emesso al 16 Gennaio 1894 col titolo Deposito Oreste della Cassa di Rsparmio di Mila-
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no col capitale di £ 3.301 deve custodirsi nella Cassaforte senza mai ritirare gl’interessi annui, affinchè venuta la morte del M.Rev. Don Oreste Pariani sia levata tutta la somma insieme, e con tutto il capitale ed interesse si facciano celebrare prima un funerale per £ 200, poi col rimanente si facciano celebrare dentro un anno dalla morte del medesimo tante Messe da £ 2 quante ne verranno e queste da sacerdoti regolari.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



1 Febbraio 1894

Questa mattina il P. Pizzotti si è recato a Bergamo per invitare Sua Ecc. Mons. Vescovo per la festa di S. Girolamo; e questi ammalato non può venire. Allora volle invitare Mons. Vicario Generale a pontificare ed anch’egli non potè venire perchè vi erano gli esami di concorso al giorno 8 Febbraio, e Don Antonio Piccinelli, che tenne l’invito. Tornò alla sera il detto Padre, ma preso dal mal comune detto influenza.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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7 Febbraio 1894

Oggi vigilia di S. Girolamo occorrendo il giorno delle Sacre cCneri, si sarebbe dovuto digiunare invece dell’antivigilia come è solito a Somasca, ma per causa della malattia dell’influenza da cui 8 della famiglia sono stati presi, si continua la dispensa generale dell’Ordinario dalla legge del digiuno e dell’astinenza.

Al mezzogiorno arrivò il M.R.D. Antonio Piccinelli di Bergamo nostro aggregato e per onorare la festa di S. Girolamo e per studiare gli scavi della rocca ( Castello ), per fare il disegno della cappella di S. Ambrogio.

	Arrivarono dopo il P. Provinciale da Como ed il P. Speranza. Il P. Provinciale funzionò ai primi vespri ed il trasporto del Santo fu fatto da quattro Sacerdoti in tonacella.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Febbraio 1894

Vi fu un buon numero di confessioni e comunioni. La Parrocchia di
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Vercurago è venuta al solito in processione e celebrò la Messa per essa il M.R. Don Luigi Zucchi. Cantò la Messa solenne il M.R. Vicario Foraneo di Calolzio: recitò il panegirico, molto lodato, il nostro P. D. Giovanni Speranza e la musica sufficientemente buona è venuta da Monza.

Al dopo pranzo ci furono i vespri solenni, fu riposta l’urna e fu data la benedizione col SS. Sacramento.

	D.G.d. Pizzotti prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



9 Febbraio 1894

Al mezzogiorno il P. Provinciale col P. Speranza accompagnato fino alla stazione di Calolzio dal P. Preposto è partito per Como passando per Milano come era rimasto d’accordo col P. Giommoni venuto il giorno innanzi, e partito poi subito.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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11 Febbraio 1894

Questa mattina il Fratel Ospite laico Gaetano Tagliabue per motivi di sua famiglia si spogliò dell’abito religioso datogli pro forma e ritornò al secolo nella sua famiglia in Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



11 Febbraio 1894

Quest’oggi il Rev. P. D. Giuseppe Boero venuto affetto da paralisi dalla nostra casa della Cervara presso S. Margarita Ligure il 30 Aprile 1893 in questo Collegio pareva avesse acquistato in salute; ma al primo di questo mese preso dall’influenza cominciò a poco a poco a decadere finchè dopo lunghissima agonia ogg,i alle ore 16.1/2, spirò nel bacio del Signore, munito dei conforti religiosi ed assistito da quasi tutta la famiglia religiosa. In questo tempo che visse in questo Collegio non potè celebrare che un paio di volte, ma in tutte le feste di precetto faceva la sua comunione ed assisteva spessissimo oltre che alla meditazione, anche alla recita quotidiana dell’ufficio Divino dei Novizi. Di Provincia Sardo- ligure in tutte le vicende fu sempre in Congregazione e stette
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unito a quelli che rimasero fedeli, e per questo fu concesso di poter venire in questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



13 Febbraio 1894

Quest’oggi alle 7.1/2 coll’intervento dei Confratelli del Santissimo Sacramento si fece il solenne funerale del P. Boero. Si fece l’accompagno del celebrante in piviale. Si recitò l’ufficio dei tre notturni e la Messa solenne in terzo. Si adoperò lo strato solenne e sopra vi si posero le vesti sacerdotali, cioè amitto, camice e cingolo, stola pianeta e manipolo paonazzo. Essendo indisposto il P. Preposto, funzionò in sua vece il P. Bolis. Tutti i Fratelli e Chierici intervennero alla recita dei notturni ed al funerale e fecero la comunione. I Sacerdoti applicarono la Santa Messa secondo le Costituzioni. Fu sepolto al solito alla Valletta nella tomba dei Sacerdoti nella cappella mortuaria. Era nato in Apparizione, diocesi di Genova, il 14 Settembre 1825, dagli onesti genitori Girolamo e Basso Maria ed aveva professato in Genova nella nostra casa di S. Maria Maddalena.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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14 Febbraio 1894

Questa sera arrivò il postulante laico Paolo Epis di Zambla di anni 30 con lettera commendatizia del suo parroco D. Pietro Natali. Fu ricevuto dal P. Preposto secondo le istruzioni avute dal MR.P. provinciale ed a suo tempo ne scriverà in proposito al medesimo.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



20 febbraio 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato con telegramma dal P. Provinciale si recò a Milano per trattare alcune cose col medesimo. Al dopo pranzo accompagnò a Somasca il postulante laico Leone Pilon nativo di Bassano, domiciliato in Treviso d’anni 16. Fu posto a dormire nel camerone sopra la sagrestia fuori della clausura per essere ancora minorenne.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Marzo 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato con telegramma dal P. Provinciale si è recato a Como col Diacono D. Serafino Vallecorsa, il quale diede l’esame per essere promosso al Presbiterato. Al dopo pranzo al ritorno si unì il nostro Ch. Alberto Gazzaniga,
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il quale avendo terminato il servizio militare di un anno, per aver potuto ottenere d’essere considerato come volontario pagando £ 1200 fu destinato dall’obbedienza dal M.R.P. Provinciale a questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



10 Marzo 1894

Questa mattina l’ospite laico Cavallini Pietro dimesso l’abito per bassissima vista e sordità, se ne partì definitivamente per casa sua.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi 



12 Marzo 1894

Questa mattina è partito definitivamente il postulante laico Giuseppe Andreoni per Milano sua patria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D.G.C. Bassi Attuario



24 Marzo 1894

Questa mattina il P. Rosati accompagnò colla prima corsa a Bergamo il P. D. Serafino Vallecorsa, il quale alle ore 7 ant. nella cappella privata del Vescovo fu ordinato Sacerdote. Tornarono al dopo pranzo verso le 16.1/2.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi
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25 Marzo 1894

Alle pre 10 cantò solennemente la sua prima Messa quest’oggi solennità di Pasqua il R.P.D. Serafino Vallecorsa. Il P. Preposto tenne un discorso d’occasione fra la Messa. Al pranzo si invitarono anche i Fabbriceri per dare maggiore solennità alla nostra festa domestica.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Marzo 1894

Questo dopo pranzo alle ore 16 radunato il Capitolo Collegiale di tutta la famiglia religiosa nella sala di S. Carlo, recitate le prescritte preci, il P. Preposto ragionò intorno alle origini delle Religioni o stato religioso. Conchiuse mostrando l’eccellenza dello stato regolare ed esortando tutti ad una maggior osservanza del silenzio essendo quaresima, ed alla confessione annuale prescritta in questo tempo dalle nostre Costituzioni.

Dimessi quelli che non avevano voto in Capitolo, il P. Preposto fece la proposta se il Diacono D. Serafino Vallecorsa approvato dagli esaminatori provinciali, come ne fa fede la dimissoria del M.R.P. Provinciale, si deve promuovere al
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Sacerdozio. A voti secreti unanimi fu risposto che si promuova. Così pure non essendo stato posto in questi atti il Capitolo fattosi per la compera della selva detta Selvino in Val d’Erve per £ 1350 di nuovo per verbum placet fu approvato il detto contratto con ingiunzione al Cancelliere Collegiale di notarlo negli atti.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



14 Marzo 1894

Quest’oggi proveniente da Abbiate Guazzone sua patria è venuto il postulante Cortelzzi Ermenegildo accettato in prova dal M.R.P. Provinciale.

	D.G.d. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Aprile 1894

Questa mattina il novizio Chierico Giuseppe Capitani insalutato ospite s’allontanò da questo Collegio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Aprile 1894

Il Fr. Agostino Galfrascoli vestito regolarmente ed ammesso al Noviziato il 17 Gennaio 1892, vedi pag. 64, ed interrotto il Noviziato al 1 Maggio 1892, vedi pag. 88, e tornato il 21 Settembre 1893 in questo per ordine del M.R.P. Provinciale fu tenuto in prova per salute fino oggi 19 Aprile e per ordine del medesimo in ciò autorizzato dal Reverendissimo P. Generale colla condizione che si 
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procuri una nuova testimoniale pel tempo che fu a casa sua. Questa essendo stata ottenuta, oggi alla presenza dei sottoscritti P. Preposito e P. Cancelliere Collegiale nella camera del P. Preposto, gli venne dato il cingolo di pelle segno del noviziato, che da oggi regolarmente avrà vigore pel detto novizio Galfrascoli Agostino. In fede di che.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



1 Aprile 1894

Questo dopo pranzo arrivò da Como con lettera del P. Provinciale il postulante Ch. Meroni Angelo di Milano.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



17 Aprile 1894

Questa mattina il Fr. Bortolo Epis accompagnò il suo fratello Paolo ammalato a Zambla.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1894

Oggi dopo pranzo tutti i Religiosi, eccetto il P. Rosati, rinnovarono i voti nel coretto della Chiesa colla solita funzione del nostro Rituale; ed il P. Preposto tenne un discorso di circostanza. Da tutti si presentò lo sproprio.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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11 Maggio 1894

Si fa qui memoria che la festa di S. Pietro Martire, S. Pio V e di San Majolo si cantò la messa al solito alle ore 7.1/2 invece della meditazione; ed alla sera si impartì la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi Attuario



19 Maggio 1894

A mezzogiorno arrivò il Fr. Bortolo Epis da Zambla sua patria portando notizie soddisfacenti del suo fratello partito ammalato.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	D. Guglielmo Bassi



31 Maggio 1894

Radunatosi il Capitolo colle solite preci etc. il P. Preposto espose di avere sentito tutta la famiglia religiosa come da prescrizione delle bolle Pontificie per delegazione del M.R.P. Provinciale, ed averla trovata tutta favorevole intorno all’ammettere alla professione di voti semplici il Fr. Cagliani laico novizio, a cui manca un mese a terminare il noviziato: aggiunse altre osservazioni sue come maestro dei novizi, e concluse colla proposta se doveva o no essere ammesso. Parlò inoltre della fabbrica della Cappella di S. Ambrogio sulla rocca o Castello. Disse quali mezzi aveva disponi-
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bili e per verbum placet tutti l’approvarono. Parlò ancora di altri postulanti e di altre cose attinenti al Collegio; e chiese consiglio ai Padri per potersi anch’egli regolare nel trattarle. Si chiuse il Capitolo in fine colle solite preci.

	D.G.D. Preposto

	D. Guglielmo Bassi



D. Carolus Moizo Praepositus Generalis vidit et adprobavit in actu visitationis.

Die 12 Junii an. 1894



8 Giugno 1894

Oggi al dopo pranzo colla ferrovia Como Lecco Calolzio arrivò il Rev.mo P. D. Carlo Moizo Preposito Generale accompagnato dal M.R.Padre D. Giovanni Battista Moretti. Il nostro Provinciale aveva spedito un telegramma con cui avvisava dell’arrivo, ma questo giunse contemporaneamente al suo arrivo, sicchè non fu possibile mandare alla fermata di Vercurago a riceverlo.

	D. Guglielmo Bassi



11 Giugno 1894

Questa mattina per tempo, chiamato dal Rev.mo P. Generale con telegramma spedito il giorno innanzi, giunse da Como il M.R.P.D. Giovanni Alcaini



PAG. 193



nostro Provinciale. Si trattenne tutt’oggi; e verso sera accompagnato alla stazione di Calolzio dal Rev.mo P. Generale e da altri, ritornò alla sua residenza in Como.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



12 Giugno a894

Questa mattina verso le 11 ant. il Rev.mo P. Generale col M.R.P. Moretti alla porta del Collegio da tutta la famiglia religiosa s’accomiatò dopo di avere sentito tutti i religiosi e compiuta la visita generalizia, benedicendo tutti. Fu accompgnato alla stazione di Calolzio dal P. Preposto e P. Vallecorsa, e prese la via per Venezia.

	D. Guglilemo Bassi Attuario



5 Giugno 1894

Si fa memoria qui che essendo morto un bel cipresso alla Valletta, con questo si fecero delle belle tavole, ed il nostro Fr. Emilio Verona con disegno del M.R.P.D. Antonio Piccinelli, costrusse un bel altarino in legno che fu collocato nel nostro coretto, od oratorio sopra la strada della processione che prospetta in Chiesa.

Così pure si fa menzione che le Sig.re Lucia Guidinetti Lucia di Milano che villeggia qui a Somasca ha donato una
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tovaglia operata con bel merletto all’altare di S. Girolamo.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



14 Giugno 1894

Varii Sacerdoti diocesani di Milano che furono ordinati or sono 19 anni nel 1875 tutti condiscepoli dello stesso corso Teologico, si adunarono quest’oggi Giovedì qui a Somasca. Parecchi celebrarono qui in Chiesa ed alla Valletta. Alle 10 in circa presero posto tutti in coro, e gli apparati al banco del presbitero: cantarono solennemente l’ufficio dei morti in rito Ambrosiano pei loro colleghi defunti. Cantarono la Messa e chiusero la funzione colla solenne benedizione del Santissimo Sacramento. Fu bella l’unione e la cordialità da loro mostrata specialmente in refettorio, dove si lessero varie composizioni poetiche. Al dopo pranzo dopo di avere visitato il Santuario, si divisero per ritornare alle loro residenze, mostrandosi soddisfatissimi del modo con cui furono da noi accolti ed ospitati.

	D. Guglielmo Bassi Attuario
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15 Giugno 1894

Questa mattina il Ch. Ermenegildo Cortelezzi, essendo mancato un Prefetto al Collegio Gallio di Como per ordine del P. Provinciale, vestito pro forma il nostro abito, si è recato a Como per supplire al Prefetto mancante fino al prossimo fine di quest’anno scolastico.

	D. Guglielmo Bassi



19 Giugno 1894

Questa mattina il P. Curato si è recato a Milano a pagare i conti varii degli oggetti da vendersi alla Valletta e vedere l’esposizione e si è trattenuto là il 20, e ritornò alla sera del 21.

	D. Guglielmo Bassi Attuario



22 Giugno 1894

Questa mattina il Fr. Eugenio Casiraghi dopo esse rimasto qui per un mese e mezzo in circa a rimettersi in salute, per ordine del M.R.P. Provinciale, è ritornato alla sua residenza in Milano.

	D. Guglielmo Bassi



22 Giugno 1894

In quest’oggi furono pagate £ 225 al pittore Luigi Galissi di Bergamo per aver dipinto ad affresco in questo mese il Battesimo di Gesù Cristo in Chiesa, nel
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battistero di questa nostra Chiesa. Il che è notato anche nelle memorie dell’ampliamento. di questa Chiesa.

	D. Guglielmo Bassi 



16 Luglio 1894

Quest’oggi alle ore 17 il P. Preposto radunò tutta la famigli religiosa a Capitolo nell’aula di S. Carlo. Dette le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni tenne discorso sullo stato religioso e come i Religiosi debbono essere di edificazione e di esempio sì ai Sacerdoti come ai secolari. Licenziati i non aventi diritto al voto capitolare, espose di essere stato delegato dal M.R.P. Provinciale ad ascoltare ad uno ad uno tutti i Religiosi sull’ammettere i Chierici Novizi Pietro Mortola, Bertolini Emilio, Schietroma Alfonso e Dal Santo Giuseppe, e d’averli trovati tutti favorevoli. Conchiuse proponendo alla votazione l’ammissione dei detti Novizi alla professione dei voti semplici. A voti  segreti ad uno ad uno furono tutti ammessi. Richiamati di nuovo tutti Religiosi, si conchiuse il Capitolo colle solite preci.
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17 Luglio 1894

Questa mattina il P. Preposto chiamato dal P. Provinciale andò a Como per prendere parte al Capitolo degli esaminatori provinciali per l’ammissione alla professione dei voti semplici dei suddetti Novizi. Ritornò alla sera stessa.



18 Luglio 1894

Quest’oggi nelle ore pomeridiane il M.R.P. D. Ludovico Pedemonte Vocale Generale Sardo Ligure, in compagnia dell’ottimo Sig. Cannessa Maestro nel nostro Collegio di Rapallo venne qui per fermarsi alcuni giorni.



20 Luglio 1894

Anche in quest’anno secondo il solito si fece il triduo di San Girolamo; cioè al 18, 19 si diede la benedizione col Santissimo Sacramento ed orazioni del Santo al 20 Luglio. All’Ave Maria mattutina si espose il Santo corpo del Santo e dopo il Vangelo tenne il discorso morale sul Santo il nostro P. Don Giuseppe Bolis. Al dopo pranzo si cantarono i Vespri solenni in terzo
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alla Cappella del Santo e poi all’altare Maggiore si compì dicendosi le orazioni del Santo, e cantandosi il Pange lingua, dandosi in fine la benedizione col Santissimo Sacramento.



21 Luglio 1894

Quest’oggi nelle ore pomeridiane proveniente da Como venne il Ch. Cortelezzi postulante nostro, il quale era stato al Collegio Gallio per supplire ad un Prefetto di camerata. E venne pure assieme il Fratel Sironi Giuseppe ospite laico proveniente da Spello e che dal P. Provinciale è stato destinato a questo Collegio.

	

22-24 Luglio 1894

Domenica 22 verso sera il P. Pizzotti Preposto di questo Collegio colla corsa Lecco Como si partì per recarsi ad Intra per ordine del M.R.P. Provinciale e ritornò oggi a sera colla corsa di Lecco.



30 Luglio 1894

Il Fr. Francesco Mariani di residenza nel nostro Colleggio di Rapallo è venuto a visitare il Santuario di S. Girolamo e trattenutosi qualche 
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giorno, è partito oggi per Milano.



3 Agosto 1894

Questa mattina il M.R.P. Pedemonte Vocale Generale ed il Sig. Maestro Canessa dopo essersi trattenuti alquanto tempo in questo Collegio, si partirono alla volta di Como, lasciando una bella elemosina per la fabbrica della cappella di S. Ambrogio sulla rocca.



12 Agosto 1894

In quest’oggi in numero di 800 vennero in pellegrinaggio i Gallaratesi. Dalla fermata di Vercurago fino alla nostra Chiesa Parrocchiale vennero cantando le litanie lauretane e salmi. Cantarono la Messa solenne in terzo ed al Vangelo il Rev. Don Angelo Sommariva, tenne un ben appropriato discorso d’occasione. Appena uscita la Messa solenne all’altare del Santo uscì una Messa letta all’altare Maggiore, nella quale molti si comunicarono. La messa fu cantata in musica da cantori ed organista venuti con loro.
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Dopo la Messa salirono alla Valletta ed alle ore .... se ne partirono pel lago di Lecco alla volta di Como, dove li aspettava il Cardinal Ferrari nella Chiesa del Santo Crocefisso per tener loro discorso e dar loro la benedizione. Lasciarono in loro memoria lo stendardo di raso di seta colla loro dedica che fu appeso alla cappella di San Girolamo.



19 Agosto 1894

Questa mattina per tempo vennero più di un mille e duecento persone di Lecco in pellegrinaggio condotte dal Reverendissimo Sig. Preposto Don Pietro Galli per protestare contro il dramma blasfemo di Bovio. Tutta la strada fu percorsa a piedi recitandosi il Santo Rosario. Il Rev.mo Preposto celebrò la Messa comunicando una gran parte di essi ed in fine tenne loro discorso di circostanza. Se ne partirono verso le 8 lasciando tutti edificati della loro devozione.
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12 Agosto 1894

Questa mattina verso le 12 è venuto da Como il nostro P. Don Stanislao Battaglia per ordine del M.R.P. Provinciale a sostituire il P. Vallecorsa, il quale con permesso del Rev.mo P. Generale deve recarsi a trovare i suoi genitori in Patrica nel Lazio, dopo 10 anni che non li aveva veduti.



12 Agosto 1894

Quest’oggi alle ore 17.1/2 il P. Don Giuseppe Pizzotti Preposto di questo Collegio e vocale generale è partito pel Collegio Rosi in Spello - Umbria; dove deve tenersi il Definitorio Provinciale. Di là recossi a Roma presso il Rev.mo P. Generale. Insieme con lui partì pure il R.P. Don Serafino Vallecorsa in vacanza, come sopra si è detto.



15 Agosto 1894

Anche in quest’anno al solito si cantarono e la Messa alla mattina, i Vespri e la Benedizione a sera secondo il solito degli altri anni.
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15 Agosto 1894

E’ venuto il R.P. Giovanni Sironi e si è trattenuto per due giorni a visitare la tomba di S. Girolamo.



18 Agosto 1894

In questa mattina venne in Collegio il giovane Emilio Bolis di Somasca postulante religioso, ricevuto per ordine del P. Preposito a nome del P. Provinciale.



24 Agosto 1894

Questa mattina verso le 10 è arrivato il P. Preposto di ritorno da Spello e Roma col postulante chierico Bianchi Ruggiero di Roma, il quale per ordine del M.R.P. Provinciale D. Luigi Procida farà il suo Noviziato a Somasca.



24 Agosto 1894

Anche in quest’anno fu celebrata la Messa in terzo verso le 9 e furono cantati i Vespri in terzo con la benedizione verso sera per la solennità di S. Bartolomeo Apostolo.



26 Agosto 1894

Questa mattina alle ore 5 circa il M.R.P. Rosati parroco di Somasca diresse
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col P. Bolis il pellegrinaggio dei Somaschesi ed altri divoti in numero di 347 prima a Santa Maria delle lagrime in Treviglio, poi alla Madonna di Caravaggio. A Treviglio celebrò e comunicò gran parte dei pellegrini il P. Rosati: a Caravaggio cantò la Messa solenne il P. Bolis. Ritornarono poi tutti soddisfatti verso sera con convoglio speciale.



26 Agosto 1894

Quest’oggi assieme ai pellegrini Comaschi arrivarono i fratelli Arienti Alessandro e Giuriani Nicola dimoranti nel Collegio Gallio, per trattenersi alcuni giorni in vacanza.



28 Agosto 1894

Quest’oggi il Fr. Vitali Giuseppe professo semplice di Provincia Romana, essendo in vacanza presso la sua famiglia, venne in questa casa per fermarsi a disposizione dei Superiori.



28 Agosto 1894

Come negli altri anni i Chierici e Fratelli si confessarono ed accostarono alla Santissima Comunione, si
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cantò la Messa alle ore 7.1/2 ed alla sera venne impartita la benedizione col santissimo Sacramento decorrendo la festa di S. Agostino.



29 Agosto 1894

In questa sera si diè principio ai Santi spirituali Esercizi predicati dal Reverendissimo Preposto di Lecco Don Pietro Galli nostro aggregato. Essendo troppo il numero dei Religiosi, e volendosi prediche adatte propriamente ai Religiosi, quest’anno si pensò di non ammettere il clero secolare. I motivi che indussero il Preposto a non ammettere il clero secolare in quest’anno furono:

1°. Il troppo numero dei Religiosi, che perciò non avrebbero potuto che ammettersi pochi Sacerdoti: e negli altri anni vi aveva un gran lamentarsi dai preti che non potevano essere ammessi a dormire in Collegio.

2°. Perchè i Religiosi laici dovendo attendere al servizio delle camere; i chierici al servizio delle Messe e sagrestia, restavano così occupati da poter ben poco attendere agli esercizi.
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3°. Perchè il Predicatore avendo un numero di preti secolari maggiore dei Religiosi, faceva argomenti atti ai Sacerdoti, e così restavano i Chierici e laici Religiosi senza le prediche convenienti a loro.



30 Agosto 1894

Essendo necessario al Collegio Gallio che vi andasse il P. Battaglia per fare le ripetizioni in apparechio agli esami di riparazione in Ottobre, partì oggi per Como.



4 Settembre 1894

Arrivò quest’oggi dopo pranzo da Roma il postulante Ch. Giuseppe Landini per essere ammesso al Noviziato come novizio di Provincia Romana.



19 Settembre 1894

Questa mattina il P. Preposto si recò a Como pel Capitolo degli esaminatori Provinciali, e ritornò il giorno appresso.
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20 Settembre 1894

Questa mattina il P. D. Michele Rosati Parroco di questa Parrocchia è andato in vacanza nelle Marche sua patria, dietro licenza del M.R.P. Provinciale.



22 Settembre 1894

Ieri è venuto il P. Caroselli Vice Rettore del Collegio Emiliani di Venezia da Como, e partì questa mattina per la sua residenza accompagnando i Ch. Professi semplici Bertolini Emilio e Dal Santo Pietro allo studentato a Venezia.



24 Settembre 1894

Questa mattina il Fr. Emilio Verona dopo essere stato in questo Collegio per quasi 5 anni ed avere molto lavorato e pel Collegio e moltissimo pel ristauro ed ampliamento della Chiesa e per la Valletta, per ordine del P. Provinciale è partito pel Collegio di Rapallo destinato per sua residenza.



6 Settembre 1894

Questa mattina si chiusero i Santi Spirituali Esercizi.
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7 Settembre 1894

Quest’oggi arrivò da Milano il M.R.P. Provinciale D. Giovanni Alcaini per ammettere alla professione alcuni Novizi ed ammetterne altri all’abito.



8 Settembre 1894

Questa mattina nella Cappella di S. Girolamo il M.R.P. Provinciale ricevette la professione di voti semplici dai Chierici Mortola Pietro Antonio, Bertolini Emilio Maria, Dal Santo Giuseppe Maria, Schietroma Alfonso Maria; e del pari vestì e diede il cingolo ai Chierici Ruggero Bianchi e Landini Giuseppe, ambedue di Provincia Romana.



17 Settembre 1894

Questa mattina partì per Como il Fr. Serafino Tabulacci, essendo venuto da Genova in vacanza per alcuni giorni.



18 Settembre 1894

Queta sera il P. Preposto radunò il Capitolo Collegiale nella sua camera; e premesse le solite preci, propose l’ammissione al Noviziato dei postulanti chierici Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo. Fattasi la relazione dal P. Rosati che li aveva esaminati nel giorno stesso, si passò alla
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votazione secreta; e l’uno dopo l’altro furono ammessi a voti unanimi. Si scrisse subito l’atto di accettazione per parte del sottoscritto cancelliere da mandarsi al Capitolo degli esaminatori Provinciali ed in fine si chiuse il Capitolo colle solite orazioni prescritte dalle nostre Costituzioni.



24 Settembre 1894

Venne qui a fermarsi una mezza giornata soltanto il Fr. Friggerio residente in Venezia, il quale si recava ad Oggiono sua patria a visitare i suoi parenti.



27 Settembre 1894

Partì questa mattina il Ch. professo Pietro Antonio Mortola per Rapallo là destinato dall’Obbedienza.



27 Settembre 1894

Quest’oggi nell’ora 1.1/2 pomeridiana venne il R.P. Brellaz a visitare il Santuario, e partì verso le .... per Milano.



1 Ottobre 1894

Il P.D. Cesare Castiglioni venne il giorno 28 con un ragazzo di Treviso a visitare il Santuario. ed atteso lo scarso numero di Sacerdoti dimoranti in questo Collegio, si trattenne fino a questa mattina, e così aiutò molto a benedire alla Valletta.
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2 Ottobre 1894

In quest’anno si celebrò questa festa cantandosi la Messa solenne ed i Vespri in terzo perchè eravi un buon numero di Chierici; e si trovò che anche nel passato ora si faceva, ora no secondo le circostanze.



4 Ottobre 1894

Le Sig.re Busnelli di Milano villeggianti qui a Somasca donarono alla nostra Chiesa in onore di S. Girolamo due belle cotte di tela con bel pizzo.



11 Ottobre 1894

Questa mattina giunse lettera del MR.P. Provinciale nella quale ordinava che il Ch. Alberto Carlo Gazzaniga professo di voti semplici si recasse a Como a disposizione del P. Provinciale; ed il Ch. Alfonso Schietroma professo di voti semplici si recasse a Venezia a disposizione. Il Ch. Gazzaniga partì per Como subito al dopo pranzo.



12 Ottobre 1894

Il Ch. Alfonso Schietroma partì colla prima corsa di Bergamo per Venezia.
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7 Ottobre 1894

Questa mattina alle ore 9 il P. Preposto, nella Cappella di S. Girolamo, vestì dell’abito religioso dando loro il cingolo di novizio i Chierici Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo.



7 ottobre 1894

In quest’anno si è celebrata la solennità del Santo Rosario cantandosi i primi Vespri in terzo; e così la Messa cantata, i Vespri in terzo, e la processione si fece colla Reliquia, percorrendo la strada intorno alla Chiesa ed intorno al paese. Fu esposta in mezzo alla Chiesa la statua della Madonna dai primi Vespri a tutta la festa.

Funzionò il Vicario di Calolzio e vi fu molto concorso di uomini e di donne ai tribunali di penitenza e furomo moltissime le comunioni. Fece il panegirico il P. Bolis.



7 Ottobre 1894

E’ venuto ieri sera a visitare il Santuario il Fr. Romualdo Crippa.
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11 Ottobre 1894

Questa mattina giunse lettera dal M.R.P. Provinciale che il Ch. Alberto Carlo Gazzaniga professo di voti semplici si recasse a Como a disposizione del P. Provinciale, ed il Ch. Alfonso Schietroma parimente professo si recasse a Venezia.



27 Ottobre 1894

Questa mattina il Fr. Giuseppe Vitali laico professo di voti semplici si è partito per Milano, destinato dall’Obbedienza del M.R.P. Provinciale di residenza al Collegio Usuelli.



28 ottobre 1894

Quest’oggi dopo pranzo verso le ore 16 è arrivato il Fr. Argilla Angelo guardarobbiere del Collegio di Spello il quale ha accompagnato i postulanti Chierici Salvatore Nicola, Pusino Alfonso e Di Bari Nicola per essere ammessi al Noviziato per la Provincia Romana.



3 Novembre 1894

Secondo il prescritto delle Costituzioni essendo libero il giorno 3 Novembre
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dopo la commemorazione dei fedeli defunti fu fatto l’Anniversario pei defunti della Congregazione con officio solenne e coll’applicazione delle Messe dei Sacerdoti e della Comunione dei Chierici e Fratelli.



4 Novembre 1894

Questa mattina verso le 9 il P. Preposto nella Cappella di S. Girolamo in Chiesa col Santo esposto ha vestito dell’abito regolare e dato il cingolo di Novizii ai Chierici Nicola Salvatore, Alfredo Pusino e Nicola Di Bari, tuttie e tre di Provincia Romana.



12 Novembre 1894

Questo dopo pranzo arrivò il Fr. Giovanni Pedrini destinato di residenza dal P. Provinciale a questa casa.



15 Novembre 1894

Il P. Preposto si è recato a Como per trattare varie cose col Padre Provinciale e ritornò alla sera.



28 Novembre 1894

Il Fr. Vitali Giuseppe è venuto da Milano per ordine del P. Provinciale a disposizione del medesimo.
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17 Novembre 1894

Il P. Rosati partitosi di qui il 20 Settembre con permesso del MR.P. Provinciale, per nuova licenza del Rev.mo P. Generale si trattenne in sua patria e tornò oggi.



29 Novembre 1894

E’ venuto di residenza in questa casa di famiglia il M.R.P.D. Giovanni Speranza destinato dal Ven. Definitorio per parte di questa famiglia.



9 Dicembre 1894

In questa mattina il P. Preposto accompagnò a Bergamo il suddiacono D. Giuseppe Boetti residente nella casa del SS.mo Crocefisso di Como e venuto ieri coll’attestato della Curia di Como che là non si teneva ordinazione, e colla dimissoria del P. Provinciale. Alle 8 fu ordinato Diacono da Monsignor Guindani nel suo studio ridotto a cappella. Ritornò nella stessa mattina il P. Preposto col detto P. Boetti.
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10 Dicembre 1894

Partì questa mattina colla ferrovia per la sua residenza in Como il nostro Diacono D. Giuseppe Boetti



10 Dicembre 1894

Questa mattina arrivò da Como proveniente da Roma il postulante Chierico Riccardo Pulcinelli.



19 Dicembre 1894

Questa sera radunatosi il Capitolo colle solite preci nella camera del M.R.P. Preposto fu proposta l’accettazione a Novizio del Ch. postulante Riccardo Pulcinelli e risultarono voti pari affermativi e negativi. ed i Padri dichiararono di trasmettere la cosa al Capitolo degli Esaminatori Provinciali affinchè questi decidessero. Tale fu la dichiarazione scritta rilasciata a me cancelliere collegiale per ordine dello stesso Capitolo.

Essendo stata estratta una cartella del prestito 1856 di Bergamo per ass. 518,40 da rimborsarsi col 1 Gennaio
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1895, il P. Preposto propose ai padri del Capitolo se col denaro che si ricavava dalla detta cartella coll’aggiunta di altro si dovesse acquistare la selva di Benaglia sotto la rocca, che era offerta per £ 800 non lasciando fuggire loccasione. Messa ai voti, risultò approvata a pieni voti, con facoltà al P. Preposto ed al Curato di trattarne l’acquisto.

Così parimenti il P. Preposto propose l’accettazione del legato di una Messa annua a S. Girolamo col corpo scoperto pel 20 Settembre fatto da Gagliardi Lorenzo di Bene Lario mandamento di Menaggio di cui aveva già avuto in iscritto dal Rev.mo P. Generale il permesso. Dichiarò inoltre che il detto legato aveva per fondo il libretto della Banca Popolare di Lecco intestato Boero col N. ... con sopra £ 100, e che l’interesse annuo servirebbe per la soddisfazione di tale legato, cioè di una Messa letta col corpo scoperto nel 20 Settembre all’altare di S. Girolamo.

Messsi i voti, fu ammessa a 
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pieni voti. Si parlò inoltre delle viti distrutte dalla filossera e come era necessario sostituire delle nuove viti cioè di Tacquè e Torch Madeira. E si convenne di fare questa nuova piantagione, accrescendo anche il numero dei mori gelsi. In fine si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.



20 Dicembre 1894

Questa sera il P. Preposto per invito avuto dai Padri radunò al solito nella sua camera il Capitolo Collegiale, propose:

1°. se si doveva o no ridurre il girdino a piazzetta davanti la Chiesa della Valletta, di cui già il P. Preposto aveva avuto il consenso dal P. Provinciale, ed a parere di molti doveva riuscire una cosa decorosa pel Santuario. Posta a voti segreti, riuscì doversi fare con tre voti affermativi ed uno negativo.
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2°. Per schede si procedè all’elezione del Procuratore, leggendosi la regola e rilevandosi che questo officio corrisponde al ragioniere di una casa avente cura speciale della conservazione degli immobili e rendite. Per schede nessuno riuscì. Si passò alla ballottazione e non riuscì alcuno eletto. Di nuovo si procedette all’elezione per schede e riuscì eletto il P. Don Giovanni Speranza, il quale rinunziò. Messa ai voti la rinuncia, fu accettata a maggioranza di voti. Si procedè alla ballottazione dei nominati oltre il P. Speranza e non riuscì alcuno eletto. Si decise di soprassedere a questa elezione fino al 1° Aprile; e così avrebbe preso parte all’elezione il P. Bolis, compiendo egli il triennio pel diritto di voto.

Si passò all’elezione del Cancelliere e fattasi la proposta suggerita dal P. Rosati se doveva o no confermarsi il P. Bassi, e riuscì confermato a maggioranza di voti.

Si parlò poi della musica di S. Girolamo e si decise di
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chiamare quelli di Lecco, in caso che i Novizi e quei di casa non potessero riuscire. Si concluse colle solite preghiere.



31 Dicembre 1894

Si fa qui memoria che ai proprii tempi furono lette le Bolle Pontificie, che da tutti i Religiosi furono fatti i Santi sSirituali Esercizi e lo sproprio pel 29 Aprile. Così pure che fu eseguito appuntino l’ordine del P. Provinciale che ogni mese, od al più ogni due mesi fosse chiamato un Confessore straordinario pei Novizi ed anche per la famiglia: è questo il Rev.mo Vicario Foraneo di Calolzio Don Antonio Codali.



13 gennaio 1895

Questa mattina in coretto invece della meditazione si recitò l’intiero officio dei morti in suffragio dell’anima del Rev.mo P. Don Domenico Savarè morto in Roma nella casa di Sant’Alessio e Bonifacio, il giorno 11 corrente; così pure i Sacerdoti applicarono una Messa e fecero le due commemorazioni
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prescritte ed i Chierici e Fratelli fecero la Santa Comunione.



24 Gennaio 1895

In questa mattina alle ore 8.1/2 nella cappella di S. Girolamo fu vestito regolarmente del nostro abito ed ammesso al noviziato dal M.R.P.Preposto il Ch. Riccardo Pulcinelli.



7 Febbraio 1895

Quest’oggi alle ore 15 l’ottimo nostro Fratel Raggia Carlo Alfonso in età di anni 81, spirò placidamente l’anima sua nel Signore dopo 5 giorni di malattia per sè leggera ma fatale per l’avvanzata  sua età. Ebbe i conforti di Nostra Santa Religione, che ricevette con santi sentimenti. Come santo visse, da santo morì.



7 Febbraio 1895

Questa mattina arrivò da Milano il M.R.P. Provinciale che funzionò ai primi Vespri Solenni, cioè con due assistenti e due cantori, tutti in piviale.
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Appena incominciati i Vespri, arrivarono da Bergamo il Rev.mo Monsignor Arcangeli Vicario Generale della Diocesi accompagnato dal Rev.mo Cancelliere della Curia D. Giosuè Liguori. Da Milano il P. Battaglia che era andato a riverire suo fratello che parte missionario in America, da Como il P. De Renzis col P. Boetti.



8 Febbraio 1895

Alla mattina ci fu un buon numero di Messe. Alle 10 pontificò la Messa Mons. Vicario Generale con 4 apparati in tonacelle ed un prete assistente in piviale. Il Rev.mo ed Illustrissimo Monsignor Preposto di Lecco assistè in sede camerale in cappamagna assistito dal Vicario e Parroco di Rossino in rocchetto e becca. Recitò il panegirico il P.M.R. De Renzis Don Vincenzo che è Parroco del Santissimo Crocefisso in Como.
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Eseguirono la musica due nostri Padri, qualche Chierico coi Novizi, alcuni Fratelli ed alcuni ragazzi di Somasca.

Al dopo pranzo funzionò i secondi Vespri Monsignor Preposto di Lecco sempre con 4 apparati. Fu fatto il trasporto del Santo dalla sua Cappella all’altare maggiore portando l’urna 4 Sacerdoti in dalmatica. Gli invitati oltre quelli della Vicaria, furono secondo la consuetudine antica i Parroci di Chiuso, Maggianico, Garlate, ed essendo ammalato il Preposto di Olginate, furono invitati i suoi Coadiutori, i fabbriceri nostri ed il Sig. Anania Scola per varii favori da lui ricevuti, l’Organista ed il Medico che non tenne l’invito.

Ci fu lo sparo di mortari e l’illuminazione  alla Chiesa e Collegio, ma questa molto modesta a motivo del morto che vi era in casa.

	Si chiuse colla benedizione del Venerabile.

Partirono alla sera Monsignor Vicario Generale col Rev.mo Cancelliere per Bergamo; il P. De Renzis per Como, ed 
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il P. Provinciale per Milano.



9 Febbraio 1895

Questa mattina alla ore 8 si fecero i funerali del Fr. Raggia e si stette in tutto al nostro Rituale, eccetto che al trasporto era apparato il solo celebrante; e secondo un ultimo decreto della S. Congregazione dei Riti, la Messa fu in terzo.

Al dopo pranzo per obbedienza del P. Provinciale il Chierico professo semplice Angelo Piacentini partì per Como al Collegio Gallio a sostituire un Prefetto di camerata. Insieme andò il P. Bolis per fare il discorso di S. Girolamo nella Chiesa del Collegio Gallio, dove si celebra la festa di S. Girolamo nella Domenica fra l’ottava.



12 Febbraio 1895

Quest’oggi verso mezzo giorno il P. Boetti che si era fermato per supplire al P. Bolis si recò nella sua residenza in Como nella casa del Santissimo Crocifisso. Verso le 9 arrivò il P. Bolis di ritorno da Como.
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13 Febbraio 1895

Quest’oggi verso il mezzogiorno per ordine del P. Provinciale il Fratel Angelo Sironi è partito per Como destinato alla casa del SS.mo Crocifisso.



20 Febbraio 1895

Questa sera il P. Preposto autorizzato dal M.R.P. Provinciale ha chiamato tutta la famiglia religiosa ed ha radunato il Capitolo Collegile e proposta l’ammissione alla professione del Fr. Agostino Galfrascoli. Dopo matura discussione si venne alla votazione secreta per calcoli, e risultò ammesso a pieni voti e da me sottoscritto cancelliere fu steso l’attestato per gli esaminatori provinciali.



22 Febbraio 1895

Chiamato dal P. Provinciale il P. Preposto andò a Como e ritornò quest’oggi.



8 Aprile 1895

Oggi dopo pranzo venne da Como proveniente da Velletri il Fr. Paolo Arnaboldi professo semplice a
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disposizione del M. R. P. Provinciale. Con lui venne anche il postulante Ferioli Antonio accompagnato da lettera del P. Provinciale.



21 Aprile 1895

Questa mattina alle ore 8.1/2 fu ammesso alla professione di voti semplici il Fr. Agostino Galfrascoli che pronunciò all’altare di S. Girolamo in Chiesa.

Quest’oggi il P. Preposto ha consegnato la pagella d’aggregazione ottenuta dal Rev.mo P. Generale al Sig. Angelo Manzoni, da 18 nni Sindaco del Comune e che tanto fece per noi e per la Chiesa e per l’ampliamento di essa fu della commissione della fabbrica, a cui si adoperò con molto zelo ed impegno, ed al S. Felice Bolis e sua famiglia che si mostrò tanto generoso in offerte e nella fabbrica della Chiesa e nella ricostruzione della cappella di S. Ambrogio.



Si fa qui memoria che i PP. Bassi e Bolis quest’anno hanno predicato con lode ed impegno il Quaresimale, il P. Bassi a Chiuso, il padre Bolis a Carenno.
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6 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è partito per Milano, dove ha accompagnato il postulante Ferioli Antonio , che ritorna alla sua casa e per mettersi a disposizione del P. Provinciale.



13 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è tornato da Venezia.



Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, raccomanda al M. R. P. Curato D. Michele Rosati di continuare l’opera sua in questa parrocchia, a seconda delle attuali circostanze e giusta le nostre SS. Costituzioni.

	P. Giov. Girol. Alcaini Provinciale

Visto si approva in atto di visita.



Si nota qui che il P. Provinciale ha approvato in atto di visita l’accettazione del legato Ghislanzoni Severino ed Emilia di N. 12 messe annue in perpetuo da celebrarsi una al mese, col capitale di £ 800 investito in un libretto di Cassa di Risparmio in Lecco. In fede.

	D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to
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29 Maggio 1895

Questa mattina il P. Preposto è andato a Bergamo per parlare con Sua Eminenza il Vescovo intorno alla riduzione di varii legati e per attendere a varii altri interessi di questa famiglia.



Quest’oggi alle ore 17 fu radunato il Capitolo Collegiale nella camera del Preposto per la promozione agli ordini minori del Ch. Pruneri Placido professo semplice e dopo esser stato dato conto dai due esaminatori incaricati dal P. Provinciale, fu messo il voto da ciascheduno e risultarono 4 voti affermativi ed uno negativo.



7 Luglio 1895

Colle solite preci si tenne dal P. Preposto il Capitolo Collegiale quest’oggi dopo pranzo alle ore 17. Fu proposto in primo luogo l’acquisto del bosco Castagna Luigi su quel di Chiuso confinante col nostro di Fra Pra’ Corona; e questo per £ 120 oltre le spese
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per la compera; affetto di livello di £. 2 annue, e colla condizione che il venditore si riserva per sè il raccolto dell’erba per quest’anno. Messo ai voti l’acquisto, risultò ammessa la proposta del Preposto con 4 voti favorevoli ed uno contrario. Si parlò riguardo alla persona d’intestarsi; e siccome il fondo livellario necessita l’approvazione del Consiglio Comunale di Maggianico, è conveniente che il compratore sia uno già censito nel detto Comune. Laonde fu stabilito il Fratel Gippa. Inoltre si propose  subito la convenienza di svincolare il detto bosco dal livello; e si stabilì che come si era parlato col Sindaco di Maggianico, si presentasse al detto Municipio una cartella o certificato del debito publico del Regno, del valore nominale di £ 100 al 3% che presentemente costa £ 56, ben inteso collo svincolo  conto nostro, al detto Municipio.

2°. Benchè non si fosse fatto Capitolo regolare, era stato trattato d’accordo con tutti i Padri l’acquisto della Selva Benaglia, fratelli, dove si è fatta la nuova strada alla Rocca. Ove vedutisi gli istrumenti, si trovò che era di sole pertiche locali 4 incirca:
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ed il prezzo richiesto sembrava un poco esorbitante: si stabilì di farne acquisto, arrivando al prezzo di £ 700 a voti unanimi, per non perdere l’occasione di poter avere a poco a poco i fondi che stanno tra la Valletta e la Rocca; e se il Signore a maggior gloria di S. Girolamo vorrà estendere il Santuario anche dalla Valletta fino sulla Rocca all’Oratorio di D. Ambrogio.

Si propose in terzo luogo l’acquisto dei fondi di Carsana Enrico Segretario di Vercurago, parte ronco, parte bosco di N. 14 pertiche locali, esibite dal medesimo proprietario. Si dissero le trattative passate, cioè che il prezzo sarebbe di circa .... o più o meno. Che il medesimo avrebbe presentato 1° il catastino storico, 2°. il certificato dell’ufficio ipoteche; e per mostrare il vero proprietario e per mostrare i fondi liberi. E nel caso dovevasi trattare le spese borsuali che sarebbero a conto nostro; e quelle di estensioni di scritture a conto suo.

Le ragioni di questo acquisto sarebbero se ne venisse l’opportunità di fare una permuta coi fratelli Bolis Felice, Pietro,  proprietari della selva dietro alla Valletta; e
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diversamente per farle ridurre tutte a ronco pel colono Benaglia; a cui si è accresciuta molto la famiglia. Ed in questo caso avrebbe la comodità di poter mantenersi su le bestie per tre mesi circa; e così di ben concimare e questi fondi e quelli della Monica e Moneghino, e così migliorarli tutti.

Si propose l’acquisto dei fondi intestato a Bolis Santina in indiviso col suo fratello P. D. Giuseppe nostro Religioso, richiamato i capitoli Collegiali del 15 Settembre e 16 ottobre 1891. Vedi pag. 47, 49, 53 di questi Atti. Si mostrò che allora la facoltà d’acquisto era solo dalle £ 684,70; e nell’acquisto era inclusa la remissione della parte del debito della Santina. Ora avendo soddisfatto la parte essa ha del suo debito, ne viene di conseguenza che si debba accrescere il prezzo in proporzione; cioè portarlo fino alle 2000 Lire per l’acquisto della parte della Santina, ossia della metà di questi fondi; essendo l’altra metà già intestata al P. Bolis nostro Religioso. I Padri dichiararono che non si ponesse ai voti quest’acquisto, ma
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si eseguisse quanto era stato deciso nei Capitolo succitati del 1891, portando la somma fino alle £ 2000: essendo questo prezzo implicitamente approvato da quel Capitolo Collegiale per verbum placet fu approvato.

Si è parlato anche di altre cose che a suo tempo se si potranno eseguire, saranno registrate, e si concluse colle solite preci.



10 Luglio 1895

Quest’oggi è stata fatta la scrittura d’acquisto dei fondi di Santina Bolis intestata a metà col fratello D. Giuseppe Bolis; e fu intestato di tutti il detto P. Bolis collo sborso di £ 2045.30 comprese tutte le spese.



10 Luglio 1895

Quest’oggi fu fatta la scrittura per l’acquisto della selva dei fratelli Luigi e Battista Benaglia dietro la rocca pel prezzo di £ ... e fu intestata al P. D. Guglielmo Bassi.



13 Luglio 18954

Il P. Preposto chiamato dal M.R.P. Provinciale andò a Como il giorno 11 corrente e ritornò oggi verso
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sera col P. Zonta il quale si fermerà per tre o quattro giorni, ed i giovani postulanti Giuseppe Vaghi e Ch. Narciso Bellotti.

Ha portato 7 Tableaux ed un pagliotto lavorati in carta e paglia e N. 17 medaglioni di cartone lavorati, donati alla nostra Chiesa dal Fr. Nicola Giuriani; e che oltre che d’ornamento alla sala del nostro coretto e di San Carlo serviranno di adobbo per la processione del Corpus Domini.



20 Luglio 1895

Al solito fu fatto il Triduo e la festa votiva di San Girolamo. Predicò il M.R. Don Alfonso Bolis. 

Al dopo pranzo venne da Como il Ch. Emilio Bolis per passare la vacanza ed attendere allo studio.



24 Luglio 1895

Questa mattina il P. Preposto si recò a Bergamo per varie cose della casa, e ritornò alla sera, portando la delegazione di Sua Ecc. per autenticare le 5 lettere autografe di San Girolamo, e per collocare i corpi dei ven. P. Don Vincenzo Gambarana ed Evangelista Dorati.



18 Luglio 1895

Quest’oggi vennero in pellegrinaggio circa 600 persone della diocesi di Como. Cantarono la Messa e fece il discorso il M.Rev. Don Merazza coadiutore in S. Nazaro a Milano.



22 Luglio 1895

Questa mattina venne il postulante Cavalli Celestino di Brussetto provincia di Parma ed il giovanetto Antonio Casiraghi di Sommaniga Parrocchia di Missaglia.



27 Luglio 1895

Al giorno 24 venne il nostro aggregato Don Antonio Picinelli architetto della nostra Chiesa e dell’oratorio sulla Rocca di S. Ambrogio, e dipinse in affresco tutti gli ornati dell’Oratorio di Santo Ambrogio sulle pareti come sul soffitto: l’iscrizione, l’abside e la cornice che è intorno agli affreschi di San Girolamo, Sant’Ambrogio, che furono dipinti da Stefano Sibella in questo Maggio assieme alla Madonnina della Vittoria sulla porticina dell’Oratorio. Partì D. Antonio oggi giorno 17; ed a stento
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gli si potè far ricevere la somma di £ 100 per gratificazione e dei disegni dell’Oratorio e dell’altare e dell’assistenza e direzione delle fabbrichetta e delle pitture già dette.



28 Luglio 1895

Questa mattina per tempissimo venne al solito degli altri anni la parrocchia di Calolzio a funzionare.

Verso le 9 venne il pellegrinaggio della parrocchia del Santo Crocifisso di Como guidato dal nostro Padre De Renzis Preposto e Priore del Santo Crocifisso di Como. Venne da Vercurago a Somasca in processione. Si cantò la Messa in terzo dallo stesso P. De Renzis il quale tenne il discorso nella Messa. Partì verso le 15 al dopo pranzo per Lecco, dove si diede la benedizione col Santissimo nel Duomo e partì col battello da Lecco alle 18.



31 Luglio 1895

Ieri il P. Preposto si recò a Milano dal P. Provinciale che vi si era recato per andare a Venezia per trattare della fabbrica dell’Oratorio da farsi al Collegio Usuelli. Ritornò oggi verso sera.
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2 Agosto 1895

Il Fr. Giovanni Pedrini falegname, il quale ha fatto in legno l’altare dell’Oratorio di S. Ambrogio, ha dimesso oggi l’abito religioso e se ne tornò a casa sua ad Alzano Maggiore.



4 Agosto 1895

Quest’oggi venne da Milano per fermarsi qui il vecchio Riva Andrea col quale esiste un vitalizio col P. Provinciale Don Andrea Ravasi, ed ora passato al P. Pizzotti. Qui per tenerlo occupato come si desidera, gli fu data la custodia dell’orto superiore ed inferiore.



9 Agosto 1895

Quest’oggi si fecero le diverse scritture dell’apposizione dei suggelli vescovili alle lettere di S. Girolamo poste nella camera dove il Santo morì, e così della ricollocazione delle ossa dei corpi dei VV. PP. D. Vincenzo Gambarana ed Evangelista Dorati dal P. Don Giuseppe Dionigi Pizzotti Preposto e dal M.R.D. Antonio Moroni Parroco di Vercurago, a ciò deputati da Sua Eccellenza Monsignor Guindani Vescovo di Bergamo.
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12 Agosto 1895

Quest’oggi dopo pranzo il P. Preposto radunò il Capitolo Collegiale. I presenti furono oltre il P. Prep. il P. Rosati, il P. Bassi, il P. Speranza e P. Bolis. Dopo le relazioni, fu votato pel Ch. Bianchi unanimamente; per Cortelezzi a 4 voti; per Meroni che essendo abile alla milizia fu proposta al P. Provinciale la sospensione. Furono proposti all’accettazione il Ch. Vaghi e Bellotti e risultarono a voti unanimi. Da ultimo si propose l’accettazione di Cavalli Celestino, ex soldato e riuscì con tre voti affermativi e 2 negativi.



16 Agosto 1895

Questa mattina deposto l’abito partì per casa sua in Valtopina presso Nocera Umbra, provincia di Perugia, il Ch. Pulcinelli Riccardo.



19 Agosto 1895

Questa mattina in numero di 110 vennero i giovanetti dell’Oratorio di S. Luigi in pellegrinaggio a San Girolamo. Fecero la comunione, cantarono varii mottett e salirono alla Valletta dove si tenne loro discorso e si diede la benedizione colla reliquia.



29 Agosto 1895

Il P. Speranza partì dopo pranzo per recarsi a Roma in virtù di obbedienza mandatagli dal Rev.mo P. Generale con un telegramma.
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26 Agosto 1895

Quest’oggi festa di S. Alessandro vennero quelli dell’Oratorio maschile di Como, colle Suore Ospitaliere di Valduce di Como e molti signori e signore e Sacerdoti e Chierici in numero di 200 circa. Cantò Messa in terzo un Rev.mo Can. Fece un bellissimo discorso. Invece delle funzioni parrocchiali si fecero queste. Infine si diede la benedizione col Santissimo. Al dopo pranzo, partiti questi, si fecero le funzioni parrocchiali al solito.



4 Settembre 1895

Radunatosi oggi dopo pranzo il Capitolo Collegiale dal P. Preposto, presenti i Padri D. Michele Rosati, Vice Preposto, D. Guglielmo Bassi e Don Giuseppe Bolis, premesse le solite preghiere, fu letta prima una lettera del M.R.P. Provinciale con cui esprimeva il suo parere che non si dovesse prorogare il Noviziato del Ch. Landini e che i postulant,i se i Padri lo credessero opportuno nella loro saggezza, li ammettessero al
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Noviziato senza altra prova.

Si propose:

1°. l’ammissione alla professione del Ch. Novizio Landini Giuseppe ed a voti segreti unanimi fu ammesso.

2°. l’ammissione al Noviziato del postulante Ch. Casiraghi Antonio e fu ammesso del pari a voti unanimi.

3°. l’ammissione al Noviziato del Ch. Emilio Bolis e fu ammesso a voti segreti unanimi.

4°. l’ammissione al Noviziato dell’ospite laico Crespi Pietro e fu pure ammesso a voti unanimi. 

Si trattò in fine di altre cose attinenti alla casa e si chiuse colle preci prescritte.



1 Settembre 1895

In quest’oggi si compì il pellegrinaggio della Valle di S. Martino Superiore al Santuario nostro del Santissimo Crocifisso in Como. La presidenza del medesimo l’ebbe il Vicario di Calolzio e l’organizzatore fu il nostro P. Curato Don Michele Rosati. Riuscì benissimo con grande devozione ed edificazione. Presero parte anche 5 nostri religiosi
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e più avrebbero partecipato se vi fosse stato posto nel battello a vapore sul lago.



2 Settembre 1895

In quest’oggi per occasione del Congresso Eucaristico, parteciparono in pellegrinaggio per Milano quelli della Valle di S. Martino. A questo presero parte i nostri Novizi e Religiosi in numero di 16; ed anche questo riuscì edificatissimo. I nostri erano guidati dal P. Rosati, che tornò qui da Milano il giorno dopo, mentre i Novizi ed i Religiosi erano ritornati alla sera.
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5 Settembre 1895

Il P. Preposto andò a Milano per incontrare il P. Provinciale ed il P. Palmieri di ritorno da Roma; e non avendoli trovati, ritornò il giorno dopo.



8 Settembre 1895

Questa mattina il P. Preposto per facoltà ottenuta da Sua Em.za l’Arcivescovo di Milano si recò in processione colla Confraternita di Somasca verso le 9 dalla Parrocchia alla Valletta e Rocca, cantandosi le litanie dei Santi. Là giunto, benedisse l’acqua, poi l’Oratorio secondo il rituale, e poi cantò la Messa. L’Oratorio è dedicato alla Madonna della Vittoria, a S. Ambrogio, alla battaglia di Parabiago, a S. Girolamo Miani. Dopo il Vangelo tenne discorso all’affollato popolo, stando sulla porta dell’Oratorio. Finito tutto, si ritornò in processione alla Parrocchia, cantandosi le litanie della Madonna sempre ripetendole.



9 Settembre 1895

Questa mattina vennero in pellegrinaggio l’Oratorio di S. Filippo di Brignano Bergamasco in n. 100 condotti
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da alcuni preti. Fecero le loro divozioni e cantarono Messa in musica in terzo. Fecero la loro refezione qui in Collegio. Ed alle 3 data la benedizione col Santissimo Sacramento, se ne partirono.



10 Settembre 1895

Il P. Preposto andò a Milano chiamato dal P. Provinciale pel Capitolo degli esaminatori provinciali e per altre cose e ritornò poi alli 12 Settembre.



11 Settembre 1895

Questa sera arrivarono il P. Drago D. Francesco del Collegio di Spello ed il Fr. Scanziani Giuseppe per visitare S. Girolamo. Arrivò il Fr. Zini che rientra ancora in Congregazione. I sopraccennati partirono il giorno 13. Ed il Fr. Zini si fermò a disposizione del P. Provinciale.



17 Settembre 1895

Domenica 15 incominciarono i Santi Spirituali Esercizi aperti dal P. Preposto e continuati dal P. De Renzis che venne da Como a mezzodì del lunedì. Arrivò poi oggi Sua Ecc. Mons. Francesco Tavani Vescovo titolare di Mindo ed approfittò
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dell’occasione degli esercizi per parteciparvi; il che fu di molta edificazione e buon esempio.



21 Settembre 1895

In questa mattina si chiusero i Santi Spirituali Esercizi; ed il P. De Renzis superò ogni aspettazione. Partì per Como verso le ore 11. Sua Eccellenza partì per Rovato verso le ore 6 rimanendo edificato del contegno dei nostri religiosi e lodandoci molto dell’ordine e pulizia della casa e mostrando desiderio di ritornare ancora.

Alla sera arrivò il P. Provinciale col P. Zonta; ma non s’incontrò con Sua Eccellenza Monsignor Tavani, per fare la funzione al giorno appresso della professione e vestizione.



22 Settembre 1895

Questa mattina verso le 7 arrivarono dei Lecchesi in numero 800 in pellegrinaggio a S. Girolamo. Disse Messa letta il P. Provinciale col Santissimo Sacramento esposto. Fece la Comunione generale a tutti i pellegrini. Finita questa, 



PAG. 242



il P. Bolis tenne loro discorso di circostanza e si chiuse la funzione colla benedizione del Santissimo Sacramento. Mons. Preposto di Lecco era venuto prima e celebrò la Messa all’altare del Santo.

Alle ore 8.1/2 il P. Provinciale all’altare di S. Girolamo ammise alla professione solenne il Fr. Alberio Luigi ed ammise alla professione semplice i Chierici Novizi Bianchi Ruggero Maria e Landini Giuseppe Maria; ed ammise al Noviziato il Ch. Bellotti Narciso, Bolis Emilio, Casiraghi Antonio e Vaghi Giuseppe e parimenti il Fr. Pietro Crespi, venuto nella settimana a Somasca, il quale per rescritto pontificio farà il suo Noviziato al Collegio Gallio.

Dopo questa funzione si cantò la Messa parrocchiale col relativo discorso.

Al dopo pranzo partirono per Como il P. Provinciale col P. Zonta ed i Fr. Alberio e Crespi.
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27 Settembre 1895

Questa mattina partirono coll’obbedienza del M.R.P. Provinciale il Ch. Landini Giuseppe per Roma, ed il Ch. Bianchi Ruggero per Rapallo. Con permesso del P. Provinciale passarono per Como e si fermarono a Genova ad ossequiarare il Rev.mo P. Generle.



29 Settembre 1895

In questa Domenica vennero in pellegrinaggio una cinquantina di giovani dell’Oratorio di Verano ( Brianza ) e cantarono così la Messa verso le 7. Ed all’ora della nostra parrocchiale si cantò la Messa per essere S. Michele Arcangelo, festa in cui fu beatificato S. Girolamo in cui vi è indulgenza plenaria concessa in perpetuo da Benedetto XIV quatenus a questa Chiesa.



1 Ottobre 1895

Questa mattina è venuto il P. Gorelli coll’obbedienza per il Fr. Michele Cagliani destinato alla nuova casa di Vittorio: ed al dopo pranzo partirono insieme per Como, a raggiungere gli altri destinati per quella.
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Venne il P. Capellini che partì il giorno dopo; ed anche venne il Fr. Nava a passare alcuni giorni. Insieme al P. Gorelli venne il postulante Novizio Gagliardi. Alla sera giunse pure da Como il postulante Landi.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



2 Ottobre 1895

Questa sera partì per Como il postulante Celestino Cavalli vestito pro formadel nostro abito chiamato al Collegio Gallio in Como dal P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



6 Ottobre 1895

Fu la festa solenne del SS.mo Rosario. Si cantò messa in 3° e fu fatta la processione solenne e fu portata la Madonna; ci fu il concerto e lo sparo dei mortaretti. Alla vigilia si è fatta l’illuminazione del Collegio, paese e Rocca.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



8 Ottobre 1895

Questa mattina il Fr. Nava Giuseppe partì per Spello sua residenza.

Oggi dopo pranzo fu radunato nella camera del Vice Preposto il Capitolo Collegiale essendo il P. Preposto ammalato. Dette le solite
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preci, il P. Preposto come Maestro dei Novizi riferì di tutti e tre Novizi. Poi disse quello che aveva raccolto dalla famiglia, avendola udita tutta per delegazione del P. Provinciale, si passò alla votazione e furono ammessi a voti segreti unanimi. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to

	

10 Ottobre 1895

In questa mattina per delegazione del P. Provinciale il P. Preposto Pizzotti fece la funzione nella Cappella di San Girolamo per ammettere alla professione dei voti semplici il Ch. Novizio Cortelezzi; per ordine ricevuto dal medesimo di professarlo e farlo partire per Como. Infatti partì per Como alle 5 antemeridiane del giorno 11 susseguente.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to



Alle 6 di sera arrivò il P. Mantovani da Treviso a stabilire quivi il suo domicilio per obbedienza. In compagnia sua venne D. Pietro Micheli che si fermò alcuni giorni con un giovane postulante di nome Scalco Giovanni Maria.

	D.G.D. Pizzotti Prep.to
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19 Ottobre 1895

In questo giorno vicino a mezzogiorno in Sabato arrivò da Treviso il M.R.P. De Rocco destinato dall’obbedienza ad essere vicario Preposto di questa casa di Somasca. Ed il P. Preposto D. Dionigi Giuseppe Pizzotti, lasciata la casa e famiglia, partì non senza rincrescimento per Como, nel giorno dopo alle 6 pomeridiane, onde fermarsi a Milano per altri affari salutando benignamente tutti i soggetti.

	P.D. Gio.Ambrogio De Rocco Preposto



22 Ottobre 1895

Radunossi il Capitolo Collegiale in questo giorno alle ore 8.1/2 antemeridiane. Prima si radunò tutta la famiglia nell’anticamera di S. Carlo; alla quale il P. Vicario Preposto tenne un divoto discorso di raccomandazione, dovendo questa prima volta assumere l’ufficio di Superiore. Poi collo stesso Superiore P. De Rocco si radunarono in camera del P. Curato Don Michele Rosati, il P. Mantovani Gaetano, il P. Don Giuseppe Bolis, il P. Bassi Guglielmo e col P. Curato che
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sedeva al suo tavolo si stabilì a pieni voti unanimamente che le cariche si ritenessero come erano per il passato; cioè che fosse Vice Superiore e Procuratore il M.R.P. Rosati; ed il P. Bassi Cancelliere finchè il Superiore arrivasse a conoscere meglio i bisogni. Furono inoltre approvati i conti dell’attivo e del passivo lasciati e dati in consegna dal M.R.P. Pizzotti cessato Preposto, come segue:

Dal 1° Gennaio al 20 Febbraio 1895 in			£ 35531,09 attive

							£ 25154,04 passive

						_________________________

							£ 12397,05 Rsid. Att.

Verificate queste in £ 15097,90 contanti come risulta dal resoconto sottoscritto dai M.R.PP. Don Giuseppe Dionigi Pizzotti, Don Giovanni De Rocco ed il P. Don Giuseppe Bolis.

	P. D. G. Ambrogio De Rocco Preposto



6 Novembre 1895

Presenti i Padri Capitolari P. De Rocco Preposto, P. Rosati Vicepreposto, P. Mantovani, P. Bassi Cancelliere, a pieni voti fu approvata la vestizione regolare del Fratel Zini Battista e l’ammissione al Noviziato del Ch.
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postulante Ch. Gagliardi Alfredo. Si discusse anche riguardo ai documenti relativi ai postulanti da ammettersi all’abito; che cioè devono trovarsi attualmente nel luogo del Capitolo, perchè i PP. Capitolari hanno diritto di vedere i documenti medesimi prima di votare, e poi sieno spediti al P. Provinciale assieme all’esito del Capitolo medesimo.

Nello stesso giorno alle ore 6.1/2 con ordine d’obbedienza partirono per Milano i Chierici professi Gazzaniga e Pruneri.

Nel giorno 5 corrente partì per Spello il Chierico appena professato Pusino e per Venezia nel Collgio Emiliani i Chierici neo professi Di Bari e Salvatori.

	P.D.G. Ambrogio De Rocco Preposto



10 Ottobre 1895

Per ordine del P. Provinciale fu professato in Chiesa parrocchiale nella Cappella di S. Girolamo il Ch. Cortelezzi dal P. Preposto P. Pizzotti, il 
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quale tenne un divoto discorso a proposito trattando sempre della vita di S. Francesco Borgia.

	P.D. G. De Rocco Preposto



Li 2 Ottobre 1895

Venne come postulante Chierico Gagliardi Alfredo di Cento diocesi di Ferrara il quale di studi si trovava alla 4.a classe ginnasiale. Alla sera del giorno stesso venne il postulante laico Landi sartore di anni 20 col P. Garelli e Sac. Capellini che appartiene alla parrocchia del Santo Crocefisso di Como. Nello stesso tempo partì il Fr. Michele e si recò alla nuova casa di Vittorio per ubbidienza al Molto Rev.do P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto



30 Novembre 1895

Partì Landi per Venezia, vestito dell’abito religioso semplicemente. Ed ai 17 di Novembre venne il Ch. Pannero Francesco a Somasca dalla casa della Maddalena di Genova per motivo di salute, onde compir i 4 mesi che gli mancano all’anno

	P.D. G. De Rocco Preposto
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di Noviziato.



6 Dicembre 1895

Venne a Somasca un certo Bruzzone Angelo in età di anni 29 che era prefetto a Rapallo.

	P.D. G. De Rocco Preposto



10 Dicembre 1895

Partì il Ch. Meroni per ordine del P. Provinciale per alcuni giorni a casa sua in causa di leva; e si fermò per non più ritornare.

Nel giorno 8 del detto mese fu vestito regolarmente il Fr. Zini.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



14 Dicembre 1895

Fu messo al Noviziato Gagliardi Alfredo alle ore 9.1/4 antemeridiane. Nel giorno prima venne a far visita a Somasca il P. Pizzotti pei suoi affari e alle ore 11 di mattina e partì alle 4.1/2.

In questo mese fu fatto lo sgombro del terreno dell’orto che stava per una parte intorno alla casa, alla distanza di 3 metri, perchè manteneva l’umidità alla casa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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2 Gennaio 1896

In questo giorno partì il Fr. Gippa per Milano per stare a disposizione del P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto 

	P. Bassi Attuario



14 Gennaio 1896

In questo giorno è stata radunata la famiglia religiosa nella stanza di studio del P. Preposto e dopo una esortazione fatta dal medesimo a tutta la comunità si passò alla elezione del procuratore onde eleggere il Socio per il prossimo Capitolo Generale, da tenersi in questa Casa religiosa dopo Pasqua; giusta la circolare mandata fuori dal Rev.mo P. Generale in data 15 Ottobre 1895.



14 Febbraio 1896

Il giorno 14 venne il postulante Fr. Fumagalli Angelo in prova.

Nel Capitolo tenuto in questo giorno nello studio del P. Preposto presenti il P. Preposto, il P. Rosati, P. Mantovani e P. Bassi, si trattò delle latrine e si determinò di fare per intanto la fogna capace di contenere

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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materia almeno per 6 mesi circa onde passare il tempo del gran caldo senza vuotarla per evitare il pericolo di qualche malattia; con un tubo da applicarsi alle già esistenti con riordino delle medesime onde riescano decenti, e questo per evitare per ora spese maggiori.

2°. Fu accennato qualche cosa riguardo al Romito, ma si conchiuse di rimettere ogni cosa ad altro tempo, per poter intanto sentir anche le sue disposizioni, e conchiudere qualche cosa di concreto.

Il giono 20 partì Don Alessandro Fasoli.

Il giorno 24 Febbraio si tenne Capitolo Collegiale in camera del P. Prepostop secondo l’ordinazione del M.R.P. Provinciale per ammettere il Ch. novizio Bellotti alla tonsura ed ai primi due ordini minori: e fu ammesso a pieni voti.

	P.D.G. De Rocco Preposto
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Li 2 Marzo 1896

Il postulante Bruzzoni Angelo fu vestito dell’abito religioso dal M.R.P. Preposto De Rocco e subito nel giorno dopo fu mandato a Como per ordine del M.R.P. Provinciale.

( Fu vestito dell’abito colla semplice benedizione ).

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	

Li 22 Marzo 1896

In questo giorno secondo le disposizioni ultime lasciate dal P. Preposto De Rocco nel Capitolo fatto per eleggere il Procuratore al Socio pel Capitolo Generale, il P. Bassi partì per Como dove si tenne il Capitolo dal P. Provinciale M.R.P. Alcaini con 14 Padri convocati nella sala del pianoforte della casa del S. Crocifisso, esattamente secondo la norma delle Sante Costituzioni.

	P.D. G. De Rocco Preposto



14 Aprile 1896

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione al Noviziato del postulante laico Epis Bortolo e riuscì a pieni voti.
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E’ stata proposta anche la domanda fatta dall’Ingegnere per la tubazione da farsi in Invai e dopo varie discussioni si rimise al Provinciale pel da farsi; cioè o cercare un compenso per la servitù; o fare una permutazione col ritaglio di terreno separato dalla tubazione, oppure vendita del ritaglio stesso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



15 Aprile 1896

Partì per casa sua il Chierico Pannero Francesco Novizio per motivi di salute.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



27 Aprile 1896

1°. In questo giorno incominciò il Capitolo Generale il quale durò fino al giorno 8 Maggio.

2°. Il P. Biagi regalò a questo Collegio un bellissimo ternario rosso di velluto di seta bordonatod’argento.

3°. A quanto fu deciso in Capitolo Collegiale tenuto li 14 Aprile riguardo alla domanda fatta dall’Ingegnere per la costruzione luce-elettrica, il P. Provinciale per mezzo del P. Pizzotti rispose di tenersi alla
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permutazione e che le spese tutte siano a carico del chiedente.

	P.D. G. De Rocco Preposto



8 Maggio 1896

In questo giorno fu messo al Noviziato Epis Bortolo in qualità di Fratello. La cerimonia si compì dal P. Preposto De Rocco a ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale.

Nel giorno 13 Maggio il Fr. Galfrascoli si recò a casa sua paterna con permissione del P. preposto a trovare i suoi parenti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Maggio 1896

Venne il Fr. Crippa a stabilirsi a Somasca per salute e dietro ordine del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



3 Giugno 1896

Si tenne seduta per trattare l’acquisto della casa di proprietà di Sangalli Giuseppina; e computato ogni cosa, si conchiuse di fare una preliminare al contratto e poi manifestare la cosa ai Superiori per l’autorizzazione al contratto; e ciò perchè per circostanze urgenti, non si poteva aspettare: altrimenti si
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perdeva l’opportunità con danno fisico e morale del paese ed anche della casa, avuto riguardo all’obligazione di £ 500 a favore del Collegio stesso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



5 Giugno 1896

Gagliardi Lorenzo fu Giacomo consegnò nelle mani del P. Preposto £ 200 per un legato perpetuo di tante Messe annue a £ 2 ciascuna quante ne possono venir fuora coll’interesse di questa somma che dev’essere investita in una cartella della rendita stabile del 5 % il più presto possibile. Il legato poi verrà eretto subito che verrà approvato dai Superiori Maggiori.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



6 Giugno 1896

Il tal giorno venne l’approvazione dal M.R.P. Provinciale di quanto si determinò nella seduta 3 corrente.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



12 Giugno 1896

In questo giorno ritornò a casa sua da se stesso per motivi di salute il postulante laico Fumagalli Angelo di Carate Brianza, risparmiando a noi
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l’odiosità di doverlo rimandare perchè non facente per noi per la sua taciturnità e strambezza.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



16 Luglio 1896

Venne in questo giorno il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri che accompagnava il Fr. Mariani Antonio per stabilirsi a Somasca a motivo di salute, onde avesse quelle cure confacenti alla sua guarigione.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



10 Luglio 1896

Venne l’approvazione per il legato Gagliardi che cioè sulla somma di £ 200 da lui versata, investita pure come è suo desiderio in cartelle del debito pubblico d’Italia al portatore unendo a questa anche le altre £ 100 formando così un solo legato di una Messa annua col Santo scoperto, coll’elemosina di £ 3,50 e col restante dell’interesse sieno celebrate tante Messe da £ 2 ciascuna quante ne comporteranno gli interessi stessi. Le cartelle furono comperate per £ 94 ciascuna. Vi rimane quindi un avanzo di £ 18 che si conservano sul libretto già esistente di £ 100 diminuito di £ 82 che unite
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alle altre 200 dal Gagliardi versate servirono per la compera delle dette cartelle.

( Vedi Arch. Collegiale )

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Luglio 1896

Fu fatto il Capitolo per ammettere alla professione i due Chierici Novizi Vaghi Giuseppe e Bellotti Narciso per ordine del M.R.P. Provinciale Palmieri; e v’intervenne il M.R.P. Preposto De Rocco, P. Rosati ed il P. Bassi.

In secondo luogo si stabilì di aprire due finestre in refettorio da parte di mezzogiorno per dar aria e luce e si conchiuse che venissero eseguite in modo che non fossero di disturbo, ma tenute alte in modo che sorpassassero il capo di quelli che sono seduti cioè metri 1,70 da terra all’estremità inferiore delle finestre stesse.

Per terzo è stato concertato di far fare le immagini di S. Girolamo in colori, servendosi di quel fabbricatore che le facesse a migliori condizioni. Tali immagini si facessero in numero di 50.000 per avere così il vantagio di
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di pagarle solo £ 500, oppure £ 10 al 1000, invece di pagarle £ 13 al 1000 facendone un numero inferiore.

Col giorno 24 si è chiuso il contratto e fatto l’istrumento della casa acquistata dalla Sangalli Giuseppa Ved.va Ferrari per £ 2900. Nell’istrumento poi è stato messo solo il valore di 2000; e le altre 900 sono state date a mano per evitare così ulteriori tasse. La casa è stata intestata a Don Guglielmo Bassi, avendo così disposto il M.R.P. Provinciale Palmieri.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



27 Settembre 1896

I Chierici Bellotti e Vaghi fecero i voti semplici assieme al Fratello Crespi Pietro venuto a questo scopo dal Collegio Gallio di Como ove compì l’anno di Noviziato: a questo fu delegato il M.R.P. Giovanni Alcaini Vicario Generale. Le professioni si fecero in Cappella di S. Girolamo.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



28 Settembre 1896

Partì per Treviso il P. Rosati ove fu destinato di famiglia dal Definitorio
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Provinciale tenuto a Venezia.

	P.D. G. De Rocco Preposto



29 Settembre 1896

Partirono per Venezia ove furono destinati di famiglia dal Definitorio Provinciale tenuto a Venezia nel Collegio Emiliani i Chierici neo professi Bellotti e Vaghi assieme al postulante laico Zini Battista.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



5 Ottobre 1896

Radunato il Capitolo Collegiale si trattò dell’ammissione alla Professione semplice del Ch. Novizio Zambarelli Pasquale e riuscì a pieni voti dei PP. Capitolari il P. Don Giovanni De Rocco, D. Guglielmo Bassi e Don Giovanni Sironi.

	P.D. De Rocco preposto

	P. Bassi Attuario



8 Ottobre 1896

Il P. Ambrogi D. Ferdinando proveniente da Vittorio, venne in questo giorno da Vittorio a Somasca per occupare il posto di Curato in luogo del P. Rosati.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



13 Ottobre 1896

In questo giorno venne da Roma il P. Giommoni Don Giovanni Vincenzo destinato di famiglia in questa casa
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professa dal Definitorio Provinciale tenuto a Venezia in quest’anno 1896.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	

21 Ottobre 1896

In questo giorno ritornò dalle vacanze il P. Preposto Don Giovanni De Rocco essendo partito li 5 corrente col dovuto permesso del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



22 Ottobre 1896

Il P. Sironi partì per Como; essendo venuto qui fin dal giorno 3 corrente a fare le veci del Preposto per tutto quel tempo che il detto Preposito stette in vacanza.

	P.D. G. De Rocco preposto

	P. Bassi Attuario



9 Novembre 1896

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale con tutta la religiosa famiglia. Il P. Preposto dopo breve esortazione di circostanza, fece leggere i decreti del Ven. Capitolo Generale tenuto a Somaca li 26 Aprile 1896 inculcandone a tutti l’esatta osservanza, come norme indispensabili per corrispondere alla vocazione. 

Si passò poi alla elezione del Vice Preposto e del Procuratore che vi riuscì a voti pieni il P. Don Giovanni Vincenzo Giommoni. I Padri Capitolari furono il 
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P. Preposto De Rocco, il P. Bassi D. Guglielmo, il P. Giommoni Don Giovanni ed il P. Ambrogi Don Ferdinando. Finalmente si terminò il Capitolo col metodo delle nostre Sante Costituzioni.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



15 Novembre 1896

Alle ore 11 antemeridiane il Chierico Cavalli venne messo al Noviziato nel qual giorno il Ch. Novizio Zambarelli fece i voti semplici assumendo il nome di Luigi Maria. La funzione si fece nella Cappella del Santo dal M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri. Nello stesso giorno fu concesso al postulante Caccia Paolo di mettere la veste religiosa senza però nessuna cerimonia.

In questo giorno partì per Roma il Chierico professo semplice Zambarelli Pasquale Luigi Maria dove venne destinato di famiglia; e nello stesso giorno partì anche il Fr. Vitali Giuseppe di voti semplici per essere traslocato dall’obbedienza da questa alla casa di Spello.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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15 Novembre 1896

Oggi si fece il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Gagliardi Alfredo e vi riuscì a pieni voti dei Padri Capitolari il P. Giovanni De Rocco Preposito, P. Giommoni Vice Preposito, P. Bassi Cancelliere e P. Ambrogi Curato.

Oggi alle ore 9 antemeridiane fece la professione semplice il Ch. Novizio Gagliardi Alfredo che prese il nome di Girolamo Maria; ed incominciarono il Noviziato i Chierici postulanti Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando. Ogni cosa si compì alla presenza del M.R.P.D. Govanni De Rocco Preposto e specialmente delegato dal M.R.P. Generale D. Lorenzo Cossa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 
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					ANNO 1897



27 Gennaio 1897

In questo giorno si fece il Capitolo Collegiale presenti tutti i Padri di questa famiglia religiosa; e si trattò di rimettere le funzioni sulla Valletta nella Domenica tra l’Ottava di S. Girolamo tanto in Febbraio come in Luglio: e riuscì approvata la proposta a pieni voti. Tali funzioni consistono in Messa e Vespri solenni colla benedizione e bacio della reliquia di San Girolamo facendosi in tali giorni alla Chiesa parrocchiale di Somasca soltanto la Messa parrocchiale letta per la prima colla spiegazione del Vangelo.

Fu stabilito poi per comune consenso di tutti i Padri Capitolari nel medesimo Capitolo che per le funzioni da farsi nella Chiesa di Somasca debbansi tenere le norme prescritte del nostro Rituale nel Capo XV, pag. 43, Quibus diebus solemniter celebrandum sit et a quibus. Tale deliberazione è stata presa a fine di togliere in seguito
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la causa di inutili e pericolose questioni. Di tale determinazione presa, ne è stato partecipato l’esito al M.R.P. Provinciale, firmata dai Padri Capitolari presenti: P. Don Giovanni De Rocco Preposto, P.D. Giovanni Giommoni Vice Preposto, P. Bassi Guglielmo Cancelliere ed il P. Don Ferdinando Ambrogi Curato.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



14 Febbraio 1897

In questo giorno si incominciò la suddetta funzione alla Valletta nel giorno di Domenica fra l’Ottava di S. Girolamo preceduta per la prima volta dall’illuminazione sul Castello; spari di mortaretti e qualche cosa di fuochi artificiali e riuscì di molta soddisfazione a quanti vi concorsero; e tutto questo dietro il parere del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri manifestato per lettera il 2 corrente. Tutta la funzione è stata fatta dal M.R.P. Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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16 Marzo 1897

Si radunò il Capitolo Collegiale in questo giorno e si trattò della vendita della casa comperata dalla Sangalli nell’Agosto dell’anno scorso. Computato quindi che la detta casa fu comperata allo scopo di impedire che si mettesse giù osteria per miglior bene economico e morale del paese, in secondo luogo per darla in permuta per avere la sala del primo Capitolo dagli eredi Bolis Don Bortolo: inoltre per escludere ogni obligazione a nostro favore, ed a carico della Sangalli: e finalmente per fare un bene anche alla Vedova Sangalli la quale era costretta dalla necessità a privarsene; e gli acquirenti non volevano darle che 1000 lire approfittandosi della necessità di essa Sangalli: e la casa fu pagata con tutte le spese £ 3062. Considerato che i due primi scopi andavano a monte e che la casa non è in istato di poter più ricavare il valore, od il relativo interesse; e di più che ha molti bisogni di ristauri per renderla molto solida e sicura. Offertasi l’occasione di una buona famiglia di Milano presentata
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da Bolis Felice e da Don Alfonso suo figlio, la quale offerse per acquistarla £ 3100, i PP. Capitolari M.R.P. Don Giov. De Rocco Prep., P. Ambrogi, P. Giommoni e P. Bassi determinarono di venderla al prezzo suddetto netto da qualunque altra spesa, ed a pieni voti venne approvato e spedito al P. Provinciale il risultato per l’approvazione.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



19 Marzo 1897

In questo giorno il Ch. Ceriani Giovanni entrò in Noviziato. Le cerimonie furono compite regolarmente dal M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco a tale scopo delegato dal M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri, alle ore 11.15 antemeridiane del giorno 19 Marzo 1897



20 Marzo 1897

Giunse l’approvazione del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per la vendita trattata in Capitolo Collegiale li 16 corrente ( vedi Archivio Collegiale Busta o.III n. 29 )

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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31 Marzo 1897

In questo giorno venne versato dal Sig. Villa Gaetano di Milano il prezzo di £ 3100 per la compera della casa Sangalli.

	Il Preposto P.D. G. De Rocco

	P. Guglielmo Bassi Attuario



28 Aprile 1897

In quest’oggi fu fatta la rinnovazione dei voti nella tribuna della famiglia religiosa con previo discorso del P. Preposto e colle debite preci secondo il prescritto del Rituale della nostra Congregazione Somasca. I Chierici Novizii e laici non professi recitarono invece le loro Orazioni, cioè la formula prescritta per la promessa di osservare fedelmente la legge santa di Dio e di fare poi a suo tempo la professione religiosa.

	Il Preposto P.D. G. De Rocco 

	P. Guglielmo Bassi 



19 Maggio 1897

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale ove si trattò dell’ammissione ai voti semplici dei fratelli laici novizi Epis Bortolo e Sironi Angelo. Il primo riuscì a pieni
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voti; il secondo riuscì con tre voti negativi su quattro.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



Giugno 1897

In questo giorno fece i voti semplici Epis Bortolo. A tal uopo venne delegato dal Reverendissimo P. Generale il M.R.P. Don Giovanni De Rocco Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



2 Luglio 1897

Alle ore 7 in circa pomeridiane arrivò in visita il Reverendissimo P. Generale P. Cossa col M.R.P. Preposto che andò ad accompagnarlo dalla stazione. E fu accolto da tutta la famiglia religiosa radunatasi alla porta della Chiesa. Come entrò in Chiesa, si fermò in mezzo a recitare le preci colla famiglia, poi da solo pregò all’altare di S. Girolamo. Poco dopo andò in casa e tutti quei della famiglia fattogli il dovuto ossequio si ritirarono lasciandolo insieme al P. Preposto. Segue l’attestato di visita lasciatoci dal Padre Reverendissimo.
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1897

	Nel lasciare questa Casa Religiosa di Somasca mi gode l’animo nel manifestare la mia consolazione al degnissimo P. Preposito e Maestro dei Novizi, D. Giovanni Ambrogio De Rocco, perchè tanto per il culto, quanto per la disciplina e l’amministrazione, ho dovuto riconoscere che vi è zelo, ordine e savia economia: di che sia gloria anzitutto al Signore, e poi lode a tutti i componenti la famiglia, a cominciare dal medesimo P. Preposito. Con questo non lascio di esortare il P. Parroco Ambrogi a mantenersi assiduo nel ministero, il P. Giommoni a conservare valido l’aiuto al P. Superiore, e il P. Bassi a seguitare alacre nell’assistenza della Valletta. Esorto i Novizi a perseverare nella pietà, nell’obbedienza e nello studio, pensando al grande atto, a cui si vanno preparando, ossia alla professione dei voti. Anche i fratelli laici esorto a non rimettere dalla cooperazione che, ciascuno nel suo compito, con sollecitudine presta, pel buon andamento della casa, della Parrocchia e del Santuario. Per tutti prego di cuore il nostro padre San Girolamo Miani, perchè una particolare protezione voglia standere su questi tra i suoi
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figliuoli, che hanno la sorte di vivere presso alle sacre ossa di Lui, nel luogo che fu santificato dalle sue virtù, e nella Casa Madre della nostra Congregazione. Per questa particolare protezione sia sempre viva in loro la fede, forte la speranza, e ardente la carità, onde abbiano ad edificarsi vicendevolmente, quali veri servi del Signore, ed a perpetuare nei buoni Somaschensi la tenera devozione, ereditata dagli avi, al nostro gran Santo. Gratia Domini nostri Jesu Christi cum omnibus vobis. Amen.

Somasca, 9 Luglio 1897

	P. Lorenzo M.a Cossa

	Preposito Generale

( In visita )
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In quei giorni che si trattenne visitò la sagrestia, poi la libreria; face la visita del libro degli Atti, dei registri di amministrazione, dei legati e celebrazioni di Messe e firmò a ciascheduno la sua vachetta. Esaminò le rendite fisse annuali, tutte le entrate e le spese ordinarie e gli sborsi fatti dalla casa in quest’anno e nei due antecedenti. Fece chiamare ad uno ad uno tutti i soggetti che si trovavano in famiglia, trattenendoli ad udienza con sè in camera per  alquanto tempo. Visitò altresì l’archivio. Indi nell’ottavo giorno, cioè nel prossimo Venerdì mattina alle ore 9 fece la predica di esortazione a tutta la famiglia religiosa radunatasi in tribuna, nella quale mostrò che tutta la perfezione a cui il Religioso si obbliga di preferenza ai secolarisi riduce alle 8 beatitudini. Esortò a schivare il peccato di lussuria, a mantenere la concordia e la pace, e qualche avviso intorno all’osservanza del voto di povertà. Poi onorevolmente si congedò ad un ora e mezza del detto giorno, benedicendo la famiglia che
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era presente nell’ultimo momento presso la porta.

	P.d. Gio. Amb. De Rocco Preposto

	P. Bassi Cancelliere



21 Luglio 1897

In tal giorno vennero da Como mandati dal M.R.P. Vicario P. Alcaini i fratelli Mariani Francesco, Friggerio e Battaglia a passare alcuni giorni in vacanza qui a Somasca, contribuendo per la spesa il suddetto P. Alcaini.

Nel medesimo giorno venne da Milano il Ch. Gazzaniga Alberto coll’obbedienza per stare a disposizione del M.R.P. Provinciale che lo destinerà stabilmente per altra casa. Intanto contribuisce per la spesa la Cassa Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto



23 Luglio 1897

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti solenni del Fr. Emilio Zanlari della Provincia Romana e riuscì a pieni voti.

Nel medesimo giorno si trattò anche l’affare di accordare il Marocco di Vercurago il permesso, mediante un compenso
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annuo in forma di livello da stabilirsi; di potersi recare sul fondo di proprietà della casa lavorato da Bonacina per le riparazioni necessarie alla tubazione dell’acqua, proveniente dal medesimo fondo ove è costituita una cisterna a tutte sue spese coll’obbligo da parte del Marocco di indennizzare qualunque danno provenisse dalle operazioni occorrenti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



24 Luglio 1897

In questo giorno vennero da Venezia mandati dal P. Provinciale i Ch. Stoppiglia e Gagliardi; il primo per rimettersi in salute ed a spese del P. Provinciale Ligure M.R.P.Pedemonte: il secondo per rimettersi nello spirito perchè rilassato, ed a spese della nostra Provincia.

	P. D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Luglio 1897

Venne il P. Mantovani da Milano a stabilirsi di famiglia per salute per ordine del M.R.P. Provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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4 Agosto 1897

In questo giorno venne da Milano il M.Rev.do D. Ambrogi Vaccari in qualità di ospite fino al primo dell’anno raccomandato da Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Vescovo di Cremona che paga una lira al giorno unitamente alle Messe che il detto Vaccari deve applicare per questa casa religiosa, in compenso del vitto, alloggio e bucato con accomodature di vestiario del medesimo Sacerdote. Ciò venne determinato dal vescovo di Cremona perchè il Vaccari si possa riabilitare per servire poi nella propria diocesi.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto



16 Agosto 1897

Il P. Ambrogi domandò ed ottenne 12 giorni di vacanza che incominciarono oggi giorno della sua partenza pel Veneto fino al giorno 28 in cui ritornò al suo posto.

	P. D. Giov. De Rocco Preposto
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29 Agosto 1897

In questo giorno di Domenica incominciarono i Santi Spirituali Esercizi per la famiglia religiosa dal M.R. Sig. Preposto di Lecco che li diede con quello zelo e facondia che il distinguono. Tali esercizi durarono fino al Sabato 4 Settembre: e vi parteciparono anche D. Oreste Pariani, Don Enrico Casanova Parroco di Malgrate, Don Ernesto Borghi coadiutore e Curato di Consonno, Don Giovanni Battista Mazzoleni, il Parroco di Costa Imagna ed il Sig. Zocchi Giuseppe civile prefetto dell’Oratorio in casa dei Somaschi in Milano. Tutto procedette bene; solo lasciò a desiderare in massima riguardo al silenzio che poteva essere meglio osservato specialmente dagli esterni: pel qual motivo un altro anno non si accetteranno più, principalmente per non privare i Religiosi di frutto spirituale.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



3 Settembre 1897

Il Ch. professo semplice Alberto Gazzaniga venne sciolto dai voti nel Definito-
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rio Provinciale tenuto a Como nel prossimo passato Agosto, e reso libero da qualunque vincolo fu rimandato a casa sua; e partì da Somasca il giorno 3 Settembre 1897.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



7 Settembre 1897

Ad Epis Bortolo furono concessi otto giorni per andare a casa a trovare i suoi parenti. Andò quindi in questo giorno e se ne tornò il 9 corrente.

	P.D. Gio De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



8 Settembre 1897

Al postulante Fasoli Giovanni venne concessa la veste che indossò da se stesso in questo medesimo giorno, per ordine del M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri. Ciò è stato concesso in premio della sua perseveranza nella via del bene, a fine di animarlo a progredire sempre più.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. D. Guglielmo Bassi
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12 Settembre 1897

Il P. Mantovani in questo giorno si partì da casa per andare dalle Monache Orsoline del paese a celebrarvi la santa Messa e quando fu a basso della gradinata della portineria, presso la Chiesa, sdrucciolò con un piede e si ruppe l’osso della gamba destra proprio a pochi centimetri sopra la cavicchia, riportandone spasimanti dolori che lo costrinsero a letto per lungo tempo con assidue cure del medico che dichiarò la ferita non complicata ma seria da guardarsi per varii mesi prima di potersi rimettere.

Nel medesimo giorno venne da Treviso il P. Bolis e si trattenne per otto giorni, che gli furono concessi per rivedere la sua sorella.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Settembre 1897

Giorno in cui arrivò da Genova il P. Sant’Agata e si trattenne per 6 giorni, poi partì per Genova stessa.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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15 Settembre 1897

In questo giorno il Novizio Cavalli compì i dieci mesi di Noviziato e fece in pubblico refettorio la domanda per essere ammesso ai voti semplici giusta le nostre Costituzioni ed i decreti della S. Sede.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



28 Settembre 1897

In quest’oggi giunse da Milano il R.P. Don Enrico Stella coll’obbedienza del M.R.P. Provinciale per stabilirsi di famiglia in questa casa professa a disposizione di questo Superiore. Assieme a lui venne anche il R.P. Garelli di passaggio per Como dove venne mandato al Collegio Gallio a stabilirsi di famiglia in qualità di Ministro.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1897

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Novizio Chierico Cavalli Celestino e riuscì a pieni voti, ma dopo che furono fatte molte osservazioni per l’incertezza della sua
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sincerità. I Padri Capitolari furono il P. Preposto D. Giovanni De Rocco, P. Mantovani, P. Giommoni, P. Stella, P. Ambrogi.

	P.D. G. De Rocco Preposto



5 Ottobre 1897

In questo giorno il Chierico professo semplice Stoppiglia partì per Rapallo chiamato dal suo Provinciale M.R.P. Pedemonte: e fino a Milano andò in compagnia del P. Preposto portatosi colà per interessi di famiglia.

	P.D. Gio. De Rocco Proposto

	P.D. Guglielmo Bassi



25 Ottobre 1897

Radunatisi i Padri Capitolari M.R. Don Giovanni De Rocco, il P. Bassi, il P. Stella, ed il P. Ambrogi deliberarono intorno all’ammissione al Noviziato del Ch. Perugia Luigi postulante, che riuscì con tutti i voti favorevoli, quantunque avesse un certificato, secondario se si vuole, ma non favorevole che non ha potuto influire, perchè ve ne erano altri favorevoli al giovane.

Nello stesso giorno i Chierici Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando fecero la domanda formale per essere ammessi ai voti semplici compiuto l’anno di Noviziato giusta le nostre Costituzioni e decreti pontifici.
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26 Ottobre 1897

Il Ch. professo Alfredo Gagliardi fu richiamato dal M.R.P. Provinciale a Venezia a continuare i suoi studi e partì in questo giorno colla linea di Bergamo e colla corsa delle 4.56 assieme al P. Preposto, il quale si portò colla stessa corsa a Bergamo e poi a Brescia nel medesimo giorno.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



8 Novembre 1897

In questo giorno si tenne Capitolo per le cariche; e riuscì Vice Rettore il P. Mantovani e Procuratore il P. Stella.

Nell’istesso giorno si fecero anche le votazioni per l’ammissione ai voti semplici dei due Novizi Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando; e riuscirono il primo con quattro voti favorevoli sopra cinque; ed il secondo a pieni voti favorevoli.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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16 Novembre 1897

In base a quanto proponeva al Rev.mo P. Generale nella sua visita a Somasca il Chiarissimo Sacerdote Antonio Piccinelli di Bergamo, i Padri Capitolari di questa Casa religiosa, considerato:

1°. Il pericolo continuo che i sassi dall’alto del Castello cadano, con qualche funesta conseguenza dei sottostanti pellegrini; ( cosa che si verifica anche spesso purtroppo; e nel giorno di S. Girolamo di quest’anno poco mancò che un giovane non rimanesse schiacciato sulla Scala Santa da un sasso del peso di un quintale in circa, precipitato dall’alto dalla gente che si calcava ), senza tener conto che i tetti alla Valletta sono sempre in disordine dai sassi che vengono giù, da non far a tempo a tener dietro per ripararli.

2°. L’articolo riportato dall’Osservatore in data 29 e 30 Settembre che viene qui unito come documento ( cioè unito al preventivo da mandarsi al Provinciale ).

3°. Ponderato come la nuova cappella riedificata in cima al Castello e che forma
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l’ammirazione di quanti vi si portano a vederla ( specialmente ai Milanesi ), è così isolata quasi che non appartenga al rimanente del Santuario ed esposta ad essere profanata talvolta, e spesso da festa da ballo, perchè tenuto quel luogo per non curato.

4°. Volendo dare al devoto pellegrino un facile accesso e più prossimo alla cappella direttamente da in cima la Scala Santa; per discendere poi dalla medesima via per compiere il suo pellegrinaggio alla Valletta, e non essere costretto senza necessità a passare in mezzo, chi non ha nessuna devozione, ed inoltre per dare anche un aspetto più maestoso a quel luogo, che non si presenta attualmente che come un nudo sasso impraticabile. Inoltre per dar campo ai posteri di abbellirlo con delle nuove cappellette in seguito, erette sulla via qua e là fino in cima; in modo di presentare tutt’insieme alla Valle di S. Martino un aspetto maestoso assai che inviti quasi il pellegrino alla preghiera.

5°. E finalmente computato che da
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qualche anno si tiene in deposito un capitale di 3000 Lire in due libretti. Il quale è stato dato a questo scopo che si facciano lavori indeterminati alla Valletta; vennero i suddetti Padri alla determinazione di far fare dal sopra lodato Rev.do Don Antonio Piccinelli il progetto che qui viene incluso ( spedito al Provinciale ).

Sul qual progetto viene tenuto in quest’oggi il Capitolo Collegiale dai sottoscritti Padri Capitolari componenti la famiglia religiosa in Somasca: e l’esito riuscì favorevole ad unanimità di voti; ed in conferma di ciò si firmano.

Il progetto trattato riguarda la costruzione di una strada che dall’Eremo della Valletta metta in cima al Castello: ed una cinta di muro alto un metro e 10 centimetri per circondare il castello per sicurezza, onde dall’alto non precipitino sei sassi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

( V. a pag. 87, 27/11, 7/12, 98; e 15 e 31/12, 98 in questo medesimo libro degli atti )
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7 Dicembre 1897

Nel giorno corrente dedicato a S. Ambrogio il M.R.D. Giovanni De Rocco Preposto di questo Collegio di S. Bartolomeo Apostolo e di San Girolamo Emiliani cantò la Messa nella Cappella sul Castello applicandola allo scopo di impetrare la grazia che i lavori abbiano buona riuscita, assistendovi i lavoranti che dovevano dar principio ai detti lavori. Finita la Messa, benedisse il luogo affinchè fossero preservati da qualunque disgrazia i lavoranti; e subito dopo diede principio colla speranza che tutto proceda a maggior gloria del Signore ed incremento e devozione San Girolamo.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario 1897



10 Dicembre 1897

Questa mattina partì Cavalli Celestino per casa sua, licenziato per minoranza di voti favorevoli e partì insalutato ospite, essendo così disposto dal M.R.P. Preposto e senza che nessuno lo sapesse se non dopo la partenza.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Novembre 1897

In questo giorno venne riferito a mezzo del M.R.P. Provinciale Don giuseppe Palmieri con sua lettera in data odierna l’approvazione del Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa del lavoro da farsi della nuova via che dall’eremo e dalla Valletta mette direttamente al Castello e del muro di cinta alla sommità del Castello stesso; e qui si riportano le testuali parole d’approvazione che sono le seguenti: Rimando il progetto da me approvato della nuova via a Somasca. A me è piaciuto; ma dubito che la spesa preventiva possa corrispondere nel fatto. S. Girolamo aiuterà anche in questo lavoro che dietro consiglio del M.R.P. Provinciale verrà incominciato subito.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Gulielmo Bassi

( V. 16/11 e 7/12 . 97; e 15 e 31/12. 98 )



12 Dicembre 1897

Questa mattina alle ore 11.15 il M.R.P. Preposto vestì il nostro abito ( a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale per mezzo del M.R.P. Provinciale ) i Chierici Burlon Tommaso, Zatel Umberto,
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Perugia Luigi, Peterle Augusto che incominciarono il loro Noviziato.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto



22 Dicembre 1897

Alle ore 17 venne il M.R.P. Provinciale partitosi da Como e si fermò solo fino alle 11 del giorno dopo; e partì per Venezia ove la famiglia religiosa l’aspettava per fare le feste di Natale insieme.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



25 Dicembre 1897

Alle ore 9 il M.R.P. Preposto ricevette in Sacrestia il giuramento dei Chierici che dovevano professare, Castelli Giuseppe e Ferioli Ferdinando. Subito dopo si portò all’altare del Santo, celebrò le due prime Messe lette, indi subito ricevette alla professione dei voti semplici i suddetti Chierici, a ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale a mezzo lettera del M.R.P. Provinciale. La funzione fu conchiusa con analogo discorso fatto dal medesimo P. Preposto.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario
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27 Dicembre 1897

In questo giorno i due Chierici neo professi partirono per la loro destinazione; cioè Castelli se ne andò a Spello, e Ferioli venne destinato a Venezia.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi 



29 Dicembre 1897

In questo giorno alle ore 11 venne il Subeconomo dei benefici vacanti Sig. Angeli a mettere in possesso della prebenda parrocchiale il nuovo Curato P. Don Ferdinando Ambrogi. Nel medesimo tempo fece anche la visita quinquennale alla Fabbriceria.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1898

Per ordine del M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri con lettera in data 26 Corrente, radunatisi i Padri Capitolari nella camera del P. Preposto, si fece il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Chierico Novizio Ceriani Giovanni che compirà l’anno di Noviziato il 19 Marzo
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prossimo venturo. L’esito fu di 5 voti favorevoli ed uno contrario. Furono chieste informazioni da tutti quelli della famiglia ed unanimamente ebbero a lodare la sua virtù ed il suo spirito veramente religioso. Solo qualcheduno fece osservazione che non è di florida salute. Ma il medico assicurò che egli è sano.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1898

La festa di S. Girolamo si celebrò con apparato distinto, ma sulle norme degli altri anni, ad accrescimento di allegrezza si trovò insieme anche il M.R.P. Provinciale il quale giunse alcuni giorni prima. Egli fu che eseguì le sacre funzioni. La compagnia fu ravvivata anche dal M.R.P. Pizzotti che passò a Somasca tutto quel giorno con un altro Chierico già adulto che era cantore di teatro il quale cantò due volte da solo in organo, alla Messa ed al Vespro. Gli altri cantori erano quelli di Olginate. Illuminazione, spari di mortaretti, parecchi inviti furono circostanze decorose della festività.
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Il P. Schileo fece il panegirico di S. Girolamo.

	P.D. Gio, De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1898

Nella stessa circostanza venne anche il Chiarissimo Don Antonio Piccinelli, onde visitare i lavori della nuova strada sul Castello. Egli e tutti gli altri si consolarono per aver trovato sulla traccia della nuova via dei gradini intagliati nel masso collo scalpello: indizio certo che anticamente esisteva già una strada nel medesimo percorso che metteva sul Castello, prima che questo fosse distrutto. Parte di questi gradini si è potuto salvarli come monumenti e ricordi e continuamente si possono vedere a destra di chi sale lungo il percorso dell’ultimo ramo di strada gradinato prima di arrivare sotto alla Cappella di S. Ambrogio, cominciando dall’ultimo pianerottolo, ove la strada volta a tramontana salendo. Motivo questo per cui anche per chi dimostrava di non gradire pienamente il lavoro sotto l’aspetto storico, fu causa che venisse deposto ogni timore in proposito,



PAG. 292



ed i lavori venissero unanimamente lodati.

	P.D.G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



21 Febbraio 1898

In questo giorno moriva in Brescia in casa di salute dai Fatebenefratelli il M.R.P. Padre Don Carlo Alfonso Benati dei furono Antonio e Casa Laura, nato a Milano il 2 Agosto 1829, in età di anni 69. Egli moriva lasciando per testamento erede il M.R.P. Don Cesare Sandrinelli dopo 8 anni che stette in casa di salute; prima a Castel Gandolfo a Roma, indi a Brescia. L’esequie di regola si fecero in questa casa religiosa il giorno 25 corrente, presente tutta la famiglia religiosa.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



4 Aprile 1898

In questo giorno ritornò dalla casa del Crocifisso di Como l’aspirante Bisogni Gaspare per stabilirsi qui di famiglia per ordine del M.R.P. Provinciale onde fare una nuova prova del suo spirito, avendo in quella casa lasciato qualche cosa a desiderare.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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9 Aprile 1898

Partì pel Crocefisso a Como il postulante Spreafico Antonio nativo di Galbiate per sostituire il sopradetto Bisogni, ed essere a disposizione di quel Superiore.

	P.D. G. De Rocco preposto

	P. Guglilemo Bassi



11 Aprile 1898

In questo giorno alle ore 11 antemeridiane il M.R.P. Preposto delegato dal Rev.mo P. Generale P. Don Lorenzo Cossa ammise alla professione dei voti semplici il Chierico Novizio Ceriani Giovanni, che compì il suo Noviziato col giorno 19 Marzo e prese di professione il nome Giuseppe, assieme ai Fratelli Zanlari Emilio e Battaglia Giuseppe che fecero i voti solenni, essendo venuti a tale scopo, due giorni prima dal Collegio Gallio di Como.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Aprile 1898

Colla corsa delle 5 antemeridiane il Chierico neo professo Ceriani col Fratel Mariani Francesco partirono con l’obbedienza. Il primo per stabilirsi a Venezia ed il secondo per S. Maria Maggiore di Treviso ove furono stabiliti di famiglia dal
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M.R.P. Provinciale. Il Chierico Ceriani lasciò a Somasca una bella memoria del suo ingegno per aver ordinato la libreria fino alla lettera K inclusive, con una precisione e chiarezza incredibili; lavoro che merita esser compito col medesimo ordine.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



24 Aprile 1898

Per delegazione avuta dal Rev.mo P. Generale il Preposto P. Don Giovanni De Rocco in questo giorno ammise ai voti solenni i fratelli laici Arnaboldi Paolino e Galfrascoli Agostino, e vestì ed ammise al noviziato il Fratello laico Fumagalli Alessandro. La funzione si incominciò alle ore 11 antemeridiane e venne chiusa con analogo discorso dal medesimo P. Preposto.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Aprile 1898

Arrivò in questo giorno da Milano il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri diretto pel Definitorio e partì il giorno dopo alle ore 19 per Como e di là per Roma.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi
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1 Giugno 1898

Fece la professione solenne il Chierico Luigi Maria Bellotti anticipata di 16 mesi per dispensa ottenuta con rescritto pontificio 18 Maggio 1898 e si fece la vestizione e l’ammissione al Noviziato del Fr. Landi Antonio, entrambe fatte dal M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per questo delegato dal Rev.mo P. Generale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

Nel medesimo giorno si radunarono nelo studio del M.R.P. Preposto il M.R.P. Provinciale, il P. Pizzotti venuto allora da Milano ed il medesimo P. Preposto specialmente delegati dal Definitorio Generale tanuto a Roma pochi giorni prima per trattare assieme al M.R. Parroco di Rossino facente per gli eredi del defunto Don Bortolo Bolis, riguardo alla casa colonica con relativi fondi. Casa posta a Somasca al mapp. N. 698 di pertiche Cens. 00.7 colla rendita censuaria di £ 12 ed i fondi pure del Comune di Vercurago ai Mapp. N. 17, 726, 727, 728, 729 in tutto pertiche censuarie 11 pari ad Are 113,30 colla rendita censuaria di £ 68,70. La casa colonica è costituita dal Camerone ove i Padri Somaschi
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fecero il primo Capitolo e lo scopo di acquistarla era per unire detto camerone all’attigua Cappella dell’Addolarata facendola più grande ed impedire che il detto camerone servisse più ad uso profano: ed invece convertito in cappella, servisse meglio pei confratelli del Santissimo Sacramento. Tale acquisto di casa e fondi viene in base all’impossibilità di aver la sola casa. Le condizioni di detto acquisto sono le seguenti: 1°. La casa si cede pel valore di £ 1800, mille ottocento lire, non compresa la cantina sottoposta, nè le stanze che circondano la cantina fino al piano del camerone ove fu fatto il primo capitolo dai Padri Somaschi. 2°. Che le stanze che circondano la cantina saranno demolite a livello della cantina cominciando dall’angolo in piazza fino alla scala presso la porta di entrata della cantina. 3°. Che le stanze di cui è .... sopra sieno convertite in Oratorio. 4°. Che se mai il detto oratorio venisse col progresso del tempo cambiato in abitazione, non si possono aprire finestre prospicienti le case Domenicali del fu Don Bortolo Bolis.

Il valore dei terreni è di £ 3.500, quello della casa è di £ 1.800. Il valore totale è
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di £ 5.300. Per disposizione del defunto Don Bortolo Bolis devonsi dare alla casa di Somasca £ 500 e quindi da sborsarsi per l’acquisto totale £ 4.800. Nella seduta si rimase sulla proposta di esborsarne sole £ 4.500; e non fu accettata dal Parroco incaricato, e quindi rimessa la cosa ad altro giorno.

Partito poi il Parroco di Rossino concertarono assieme i sopradetti Padri che conveniva sacrificare anche le altre £ 300 e non perdere quell’occasione per cui è stato incaricato il P. Preposto di portarsi a Rossino con facoltà di accettare i patti proposti qualora proprio non fosse possibile di fare altrimenti. L’indomani il M.R.P. Provinciale ed il P. Pizzotti partirono per la loro destinazione ed il P. Preposto partì per Bergamo per presentare al Vescovo la patente di confessione del P. Castiglione rilasciatagli in quest’occasione dal M.R.P. Provinciale dietro l’attestato degli esami sostenuti; ed in Curia a Bergamo senza più staccarono e consegnarono tosto la patente per confessare gli esterni.

L’indomani il P. Preposto si portò a Rossino e secondo l’ordine avuto accettò le condizioni sovra esposte pel detto acquisto, d’accordo
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che tanto il pagamento come la consegna della casa e fondi si dovesse fare in Novembre; l’istrumento poi da farsi a piacimento.

Di ogni cosa fu fatto partecipe tosto il P. provinciale.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi

( Vedi libro degli atti, 30 Luglio ‘98 )



13 Giugno 1898

Venne a Somasca il Diacono Don Antonio Brunetti per rimettersi in salute. Ciò avvenne dietro licenza del M.R.P. Provinciale P. Don Giuseppe Palmieri.

	P.D. G. De Rocco Preposto



14 Giugno 1898

Il P. Ambrogi per ordine del M.R.P.P. Provinciale si recò per alcuni giorni a Como al S. Crocifisso a disposizione di quel Superiore per supplire all’assenza del P. Sironi recatosi in Liguria per salute.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



21 Giugno 1898

In questo giorno i Padri Capitolari si radunarono nello studio del M.R.P. Preposto ed assieme concertarono quanto segue. La Signora Enrichetta Ambrogi propose di depositare la somma do £ 2.000 a condizione cje queste siano messe a 
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frutto come meglio aggrada alla famiglia religiosa, riservando per sè il frutto annuo del 2.1/2 per %, rimanendo il di più a vantaggio della casa religiosa. Tale deposito rimane a sua disposizione, con diritto di poterlo ripetere in tutto ed in parte, se richiedessero i suoi bisogni. Quello poi di capitale che rimane in deposito alla sua morte, deve formare un legato di tante Messe coll’elemosina di £ 2.00 ciascuna quanta ne comporta l’interesse del capitale rimasto calcolato sempre al 2.1/2 per % come si è detto di sopra. Trattandosi presentemente di semplice deposito, fu determinato dietro consiglio anche del M.R.P. Provinciale di poterlo accettare, riservandosi poi a suo tempo di domandare ai Superiori le dovute facoltà per la formazione del legato come sopra. La proposta fu accettata unanimamente.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



22 Giugno 1898

In questo giorno la S. Ambrogi Enrichetta consegnò in mano al P. Preposto il deposito di £ 2.000 di cui ne fu trattato e fatto nota in questo medesimo libro
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degli atti il dì 21 corrente, deposito da mettersi a frutto sul libretto in ditta Tremasasso della Cassa di Risparmio di Lecco N. 37225. Da essa stessa poi venne rilasciata una memoria che si conserva in archivio Collegiale D. I 48.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



8 Luglio 1898

In questo giorno il P. Preposto si recò a Bergamo per vincolare le cartelle della città di Bergamo 1855 colla nuova rendita N. 98 acquistandone altre 2 in sostituzione di due delle fondiarie.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



18 Luglio 1898

Il P. Prepospsto si recò in questo giorno a Como per condurre il novizio Burlon a trovare il padre moribondo e se ritornarono il medesimo giorno.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



26 Luglio 1898

In questo giorno si diede principio al Definitorio Provinciale in Somasca e venne a chiudersi il giorno 30 corrente. I Padri definitori erano il M.R.P. Alcaini Vic. Generale, il M.R.P. Palmieri Prepostito Provinciale
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il M.R.P. Pizzotti Rettore della casa di Milano, il M.R.P. Marconi, Parroco della Maddalena in Genova ed il M.R. Padre De Renzis, Priore e Parroco del Santissimo Crocifisso di Como. I Padri vennero il giorno 25 e stettero in parte fino al 31.

In questo Definitorio si determinò riguardo a questa casa di Somasca che i Novizi siano bensì mantenuti a spese della casa di Somasca riguardo al vitto ed al primo vestito d’impianto, ma i viaggi di partenza ed i vestiti per la professione siano fatti a spese del M.R.P. Provinciale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto





30 Luglio 1898

Il M.R.P. Provinciale Palmieri insieme al Preposto della casa andò a Bergamo per ossequiarlo e concertare le ordinazioni al Diaconato e Presbiterato del Suddiacono Bellotti Don Narciso stabilite a Bergamo pel giorno 10 Agosto.

Venne poi stabilito che nel nuovo acquisto dei fondi del già defunto Don Bortolomeo Bolis assieme al salone del primo Capitolo generale, da convertirsi in Cappella fossero



PAG. 302



intestati i Padri Don Giovanni De Rocco e Don Ferdinando Ambrogi; e così venne approvato lo sventramento della Contrada attigua a spese delle Provincie.

Inoltre furono stabiliti per esaminatori al Diaconato di Bellotti i Padri Don Giovanni De Rocco .....

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi Attuario



10 Agosto 1898

Il Suddiacono Bellotti Don Narciso Ch. R. Somasco in questo giorno venne accompagnato a Bergamo ad essere ordinato Diacono. Egli apparteneva alla famiglia del Collegio Gallio di Como; ed al presente è a disponibilità del  P. Provinciale. Per questo, ed anche perchè il Vescovo di Como è assente, viene presentato per le Ordinazioni al Vescovo di Bergamo. La sua promozione agli Ordini venne determinata dal Definitorio Provinciale tenuto a Somasca alla fine dello scorso prossimo mese di Luglio; e dalla famiglia dove apparteneva, essendo qui da poco tempo, e per motivo degli esercizi spirituali. Bellotti apparteneva al Collegio Gallio di Como di famiglia, ora poi è in disponibibilità del Provinciale, e per questp viene ordinato a Bergamo.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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14 Agosto 1898

Il Diacono Don Narciso Bellotti partì colla prima corsa di Bergamo per recarsi a Curnasco, ove doveva venire ordinato Sacerdote da Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Guindani Vescovo di Bergamo. Egli ricevette l’ordinazione colà in occasione che il Vescovo si trovava là impegnato per la solennità di S. Zennone titolare di quella Chiesa. Colla corsa delle ore 10.50 il Bellotti se ne ritornò a Somasca già consacrato Sacerdote: ed alle 17.51 partì per Como assieme al P. Preposto che l’accompagnava; ed all’indomani, festa dell’Assunzione di Maria cantò la sua prima Messa nella Chiesa del Santo Crocifisso assistito dal M.R.P. Pedemonte Provinciale Ligure e dal P. De Rocco Preposto di Somasca che gli fecero da Padrino, dal P. Garelli che lo assistette in piviale ed il P. Priore del Crocefisso tennegli opportuno discorso.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



7 Settembre 1898

Il M.R.P. Preposto ed il P. Mantovani furono incaricati dal M.R. Padre 
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Provinciale Don Giuseppe Palmieri esaminarono il Diacono Brunetti Don Antonio e lo trovarono idoneo ( per quanto comporta l’umana fragilità ) ad essere inziato al Sacerdozio. Subito dopo fu fatto il Capitolo Collegiale presenti il P. Preposto, il P. Mantovani, P. Bassi, P. Stella e P. Ambrogi in numero di cinque , nel qual Capitolo venne approvato a pieni voti la promozione al Sacerdozio del detto Brunetti.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



9 Settembre 1898

Nel Capitolo Generale tenuto a Somasca l’anno 1896 veniva deliberato ad unanimità di voti, che per metter in maggior venerazione la stanza dove morì il Nostro Santo Fondatore, si riattasse convenientemente questa: più si acquistasse l’attiguo stanzone nel quale lo stesso Santo raccoglieva i primi nostri Venerandi Padri; e riattandolo ed abbellendolo decorosamente servisse come di atrio alla Cappella mortuaria. La spesa poi relativa sarebbe stata da dividersi fra le tre Provincie Romana, Ligure e Lombardo-Veneta; coll’incarico a quest’ultima
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di redigere il progetto da affidarsi al Rev.do Sacerdote nostro aggregato Don Antonio Piccinelli di Bergamo. Nel 1898 in Giugno, a Dio piacendo si presentò l’occasione dell’acquisto dello stanzone di proprietà del Defunto Don Bortolo Bolis coi fondi rispettivi, e subito fu fatto redigere il progetto che fu approvato dai Padri rispettivi della Provincia Lombardo-Veneta nel Definitorio loro tenuto in Somasca alli 26 Luglio 1898; e per ultimo approvato per l’intiero dal Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa in data del 27 Agosto prossimo passato. Rimane perciò autorizzato dal M.R.P. Don Giuseppe Palmieri Preposito Provinciale Lombardo-Veneto, il M.R.P. Preposto De Rocco D. Giovanni alla definitiva esecuzione del progetto Piccinelli; come dalla compera dei beni sopra descritti e della riforma da farsi alle case attigue per collocarvi gli inquilini, onde sgombrare i locali da convertirsi in Oratorio.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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24 Settembre 1898

In questo giorno ebbe luogo l’Ordinazione del Presbiterato del Diacono Don Antonio Brunetti; ordinazione tenuta a Bergamo da Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor Camillo Guindani Vescovo di Bergamo, nella sua Cappella privata nelle Tempora di Autunno. Il candidato venne accompagnato dal M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco. All’indomani giorno di Domenica cantò solennemente la sua prima Messa, assistito dal P. Busticca venuto da Genova parecchio giorni prima in vacanza: ed il P. Bolis dopo l’Evangelio tenne apposito discorso. La festa si fece in famiglia senza inviti; tanto più che era festivo.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



9 Ottobre 1898

Il P. Marconi venne da Genova ed accompagnò il postulante Santamaria per fare il Noviziato a Somasca. Il postulante suddetto se ne starà aspettando le carte di ritorno da Roma approvate dal Rev.mo P. Generale per poi vestire
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l’abito col cingolo per incominciare il Noviziato.

	P.D. G. De Rocco Preposto



10 Ottobre 1898

Il P. Antonio Brunetti riparte in questo giorno per Genova, ove lo chiama l’obbedienza del suo P. Provinciale M.R.P. Don Lodovico Pedemonte. Egli era venuto a Somasca per motivi di salute: ed essendosi ora rimesso, se ne ritorna alla sua destinazione.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario



11 Ottobre 1898

In questo giorno si tenne il Capitolo Collegiale dietro ordine del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri per l’accettazione del postulante Chierico Sordelli e per l’ammissione al Noviziato del medesimo. Esaminati i documenti relativi, si venne alla votazione, nella quale il detto Sordelli riuscì a pieni voti affermativi. I Padri Capitolari furono in numero di 5. Il P. De Rocco Preposito, P. Mantovani, P. Bassi. P. Stella. P. Ambrogi.

	P.D. G. De Rocco Preposto

	P. Bassi Attuario
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12 Ottobre 1898

Il Fr. Paolino fu destinato di famiglia al Collegio Gallio di Como, ove si portò in questo giorno, partendo da Somasca colla corsa delle 9.1/2 per essere a Como alle 12.50.

Nel medesimo giorno colla corsa delle 4.46 partì il M.R.P. Preposto De Rocco per il Veneto allo scopo di passare alcuni giorni in riposo; e questo per consiglio dei Padri del Definitorio e per concessione fatta dal M.R.P. Provinciale, avendo conosciuto che era indispensabile per la sua salute.

Subito dopo che era partito il P. Preposto, nel medesimo giorno alle ore 14 il Vice Preposto s’accorse che mancava il Novizio Santamaria. Non mancò egli di fare con tutta premura le dovute ricerche, ma indarno. Questa cosa causò un disgusto generale in tutta la famiglia per tema che non fosse avvenuta qualche disgrazia: quando finalmente venne a sapere che era andato a Milano e stava col P. Pizzotti. Il giovane fu preso da tale malinconia da non poter resistere e temendo che non gli fosse concesso di 
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ritornarsene a casa, pensò andarsene insalutato ospite per Milano; e di là poi se ne ritornò in compagnia dei suoi genitori venuti apposta da Genova in casa sua.

In questo stesso giorno ritornò dal Collegio Gallio il Fr. Nicola Giuriani per la malattia grave di sua madre fin dal 3 Settembre.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



29 Ottobre 1898

Alle ore 11 ritornò il P. Preposto dalla vacanza, portando seco una copia identica dei ferri con cui fu imprigionato S. Girolamo: copia fatta a Treviso, dove si conservano gli originali portati dal Santo all’altare della Madonna Grande e là tuttora conservati in tanta venerazione.

Partì il Fr. Agostino per il Collegio Rosi di Spello fino dal giorno 15 Ottobre 1898 ove fu destinato dall’obbedienza per guardarobiere: ufficio che ha sempre esercitato anche a Somasca con grande edificazione di tutti.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



31 Ottobre 1898

In quest’oggi alle ore 17 arrivò da Spello il Fr. Argilla Angelo Filippo, destinato dall’obbedienza di famiglia in questa casa religiosa.
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Egli aveva con sè un deposito di £ 156 che spontaneamente depositò nelle mani del Superiore. Egli assume l’ufficio di guardarobiere, che esercita colla massima diligenza.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi Attuario



2 Novembre 1898

Radunati i Padri Capitolari Don Giovanni De Rocco Preposto, Don Gaetano Mantovani Vice Preposto, Don Guglielmo Bassi, Don Enrico Stella e Don Ferdinando Ambrogi in Capitolo Collegiale, si trattò dell’ammissione ai voti semplici dei Novizii: Perugia Luigi di Piacenza e Peterle Augusto di Vittorio. Perugia riportò tutti i voti negativi, per cui devesi mandarlo a casa sua per poca attività allo studio e meno fervore di spirito. Peterle invece riportò tutti i voti favorevoli per le belle doti di cui è formato, doti che vennero unanimamente encomiate da tutti i Padri Capitolari; e riconosciuto savio, obbediente, divoto, diligente ed umile da star al pari dei ferventi religiosi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario
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10 Novembre 1898

In questo giorno il Novizio Chierico Perugia partì per casa sua a Piacenza, accompagnato fino a Milano dal P. Stella. Perugia se ne ritornò a casa sua per avere riportato nel Capitolo Collegiale tutti i voti negativi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi Attuario



19 Novembre 1898

In questo giorno si ha potuto dar compimento al riordinamento della vendita dei ricordi del Santuario della Valletta. Dall’anno 1879 a tuto oggi, la vendita è sempre stata alla cieca; nè mai fu possibile far un bilancio per controllare gli oggetti in vendita. Solo oggi, dopo lungo tempo ed assiduo lavoro si è preso esatto inventario di tutto; e si trovò che gli oggetti di vendita colà esistenti, raggiungono il valore di £ 4.674,93, vendendo gli oggetti al 50 per % di più della compera; e ciò dopo di averli ribassati dal 50 per % da quello che si vendevano prima, con lamento generale di tutti i compratori. Ora la vendita è ridotta a prezzo fisso: e ciò riesce a soddisfazione di tutti, e nello stesso tempo viene tolto il contrattare ad ogni oggetto a guisa di
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mercato, e meglio si aumenta il decoro e devozione del Santuario.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi 



20 Novembre 1898

Quest’oggi il M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco delegato espressamente dal M.R.P. Provinciale con lettera del 17 corrente, vestì regolarmente del nostro abito e del cingolo di probazione il postulante Chierico Sordelli Ambrogio che incominciò il suo Noviziato. La vestizione ebbe luogo nella Cappella di San Girolamo alle ore 11, presente tutta la comunità religiosa.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi 



Sono lieti di manifestare con queste poche righe, ma dettate dal cuore, la mia piena soddisfazione prima al M.R..P. Preposito D. Giovanni De Rocco, al M.R.P. Curato D. Ferdinando Ambrogi, agli altri Padri, Fratelli e Novizi per avere trovato in atto di visita ogni cosa in perfetto ordine, sia riguardo al buon andamento morale della famiglia, della Parrocchia e Noviziato, sia dal lato economico e finanziario. Che il Signore conservi come al presente questa buona famiglia nei vincoli della carità e
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concordia; però, siccome dice lo Spirito Santo: “ Se sei santo, fatti di di santificare sempre più “, così io desidero a tutti di cuore il loro avvanzamento spirituale e da vero religioso.

Esprimo per ultimo un desiderio, cioè che la Dottrina Cristiana nei giorni di Domenica e festivi prenda incremento, memore di quanto faceva il nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani, al quale stava sopratutto a cuore, dimenticando e sacrificando intieramente se stesso, d’istruire i figli e gli adulti nella Dottrina Cristiana. Pertanto lo zelante P. Curato D. Ferdinando Ambrogi potrebbe valersi in seguito dell’opera che certo non gli mancherà d’accordo con il M.R.P. Preposito. di qualche altro Padre per la sorveglianza nelle varie classi in Chiesa nonchè per procurare un maggiore numero possibile tanto di giovanetti come di giovanette, adulti ed adulte. Opportuno a questo scopo sarebbe anche il valersi di buoni coadiutori secolari della stessa Parrocchia, formandone da questi stessi il Direttore, il silenziere, gli assistenti e così meglio invigilare la frequenza di tutti, premiandone di quando in quando la loro assiduità e profitto.

Termino col ringraziare di vero cuore tutti dei vivi atti di carità religiosa usatimi in questi pochi giorni di visita. Sia benedetto sempre il Signore, e dirò: Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis!

Somasca 12 Dicembre 98

	P. Giuseppe Palmieri CRS Preposito Provinciale

	in atto di visita
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In nomine Domini. Amen.

Tenutosi il Capitolo Colleghiale per l’elezione del Socio pel Capitolo generale da tenersi nella casa della Cervara in Liguria nel prossimo Maggio 1899 indetto dal Rev.mo P. Preposto Generale Don Lorenzo Cossa colla circolare 12 Ottobre 1898, Roma, S. Girolamo della Carità, e per ordine del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri in questo Collegio di S. Bartolomeo Apostolo in Somasca, presenti i M.R. Padri D. Giuseppe Palmieri Preposito Provinciale, Don Giovanni Alcaini Procuratopre della Casa di Treviso, Don Giuseppe Dionigi Pizzotti della casa di Milano, Don Cesare Vincenzo Sandrinelli della casa del Collegio Gallio di Como, Don Vincenzo de Renzis Procuratore della casa del Santo Crocefisso di Como, Don Giovanni Zonta del Collegio di Spello, Don Gaetano Valletta della casa di Vittorio e di Venezia, e tutti i Vocali
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Collegiali di questo Collegio elettisi a scrutatori il M.R.P. Alcaini, il P. Palmieri ed il P. Don Gaetano Mantovani, prestatosi il giuramento da tutti a voti segreti per schede, risultò eletto a Socio con maggioranza di voti il M.R.P.D. Pietro Pacifici.

In fede di che etc.

Collegio di S. Bartolomeo Ap. in Somasca, il giorno 10 Dicembre 1898.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi 



12 Dicembre 1898

La Signora Treresa Gilardi fin dal Settembre p.p. consegnò in mano al preposto £ 100 perchè vengano unite al suo legato, già esistente ed approvato dal Rev.mo P. Generale, legato di N. 2 Messe annue da celebrarsi una in Marzo ad onore di S. Giuseppe, ed una in Maggio ad onore della Madonna; e quindi in seguito vengono Messe 2 due in Marzo e 2 due in Maggio. Le Lire cento consegnate devono essere capitalizzate assieme alle altre 120 esistenti. Devesi però osservare che in questa circostanza di
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cambiamento di capitali, non si può ancora determinare su quale rendita verranno impiegate perchè ancora questa è incerta; subito però che definitivamente sarà affettuato, si farà di nuovo memoria nel libro degli atti assieme ad altre modificazioni che verranno fatte per meglio assicurare il legato nel Signore.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.Don Guglielmo Bassi Attuario



13 Dicembre 1898

Questo giorno in cui si chiuse la visita fatta dal M.R.P. Palmieri Preposto Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta. Il detto Provinciale venne il giorno 6 corrente e se ne partì in questo giorno per Como, lasciando confortati i religiosi della paterna sua cura. Nella sua partenza diede ordine al M.R.P. Preposto di dare la veste per Natale al postulante laico Bisogni Gaspare.

	P.D. Giovanni De Rocco preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



15 Dicembre 1898

In questo giorno alle ore 7.30 il M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa e dal M.R.P. Provin-
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ciale Don Giuseppe Palmieri, ammise ai voti semplici il Chierico Novizio Peterle Augusto, che prese il nome di Giovanni Maria, il quale compì il suo Noviziato col giorno 12 corrente. Terminate le sante cerimonie, il P. Preposto tenne un fervorino animando il candidato all’osservanza dei voti.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



15 Dicembre 1898

Approvo come continuazione del lavoro della nuova strada al Castello. Si faccia anche la Cappelletta che mi accenna, raccomandandole economia nel lavoro e cercare qualche offerta da pie persone, e San Girolamo ci aiuterà.

Di V. P. M. R. Aff.mo Confratello

	P. Giuseppe Palmieri CRS

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



16 Dicembre 1898

Qui si riporta l’atto del Capitolo Collegiale, in data del 2 Novembre p.p. ( ed omesso di scriverlo a suo luogo per svista ) in cui viene approvato a pieni voti
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i lavori di riordino radicale delle case attigue all’Oratorio; come viene fatto cenno in questo libro degli atti ai 9 Settembre anno corrente. I Padri Capitolari furono i seguenti: P. Preposto De Rocco, Vice Preposto Mantovani, Cancelliere Bassi, Procuratore Stella ed il Curato P. Ambrogi.

( V. libro degli atti: 1 Giugno, 30 Luglio e 9.7mbre; e 31 Gennaio, 19 Giugno 1899 )



19 Dicembre 1898

I Chierici Peterle Augusto e Zatel Umberto partirono in questo giorno per Venezia ove furono destinati di famiglia. Furono accompagnati fino a Treviglio dal P. Preposto il quale poi proseguì il suo viaggio per Milano, ove l’attendevano alcuni interessi di questa casa religiosa.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Dicembre 1898

Fin dal 7 Dicembre 1897 ( come si può vedere questo medesimo libro degli atti 16 e 27 Novembre e 7 Dicembre 1897 e 15 Dicembre 1898 ), fu dato principio al lavoro della nuova strada che
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dall’Eremo conduce al Castello; strada scavata dal sasso a forza di mine col muro di parapetto alto 85 centimetri e grosso cent. 40: muro che fu continuato tutto attorno altipiano, per la più parte della medesima costruzione e per buona parte alzato in più e rifatto dalle fondamenta. Tale lavoro è stato preventivato per £ 3039.00 come si può vedere dall’ ..... del benemerito Rev.mo Don Antonio Piccinelli. La strada era fissata in lungo metri 211. In seguito del lavoro fu trovato necessario prolungare il parapetto attorno all’altipiano, ed arrivarono a metri lineari 342; così pure i muri di sostegno erano calcolati metri q. 145, mentre in realtà furono costruiti Mq. 564,84; più è stato necessario mettervi lungo la strada N. 150 tra gradini e cordoni in pietra; più tutte le pietre di vivo sulle fondamenta dei muri delle stanze dove abitò S. Girolamo sull’altipiano per preservarli dalla distruzione. Solo la pietra costò
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£ 600 senza la spesa del trasporto in £ 1 al quintale da Vercurago al Castello. In progresso del lavoro è stato conveniente innalzare  la torre a sette metri sopra l’altipiano del Castello; lavoro che servì di corona al già progettato e che importa la spesa liquidata di £ 850,00. Di tutti questi lavori si diede compimento col giorno di S. Ambrogio di quest’anno. Di tutti questi lavori è stata fatto la liquidazione a saldo con £ 7.000,00 dopo avuto lo sconto del 10%. Vedi documenti in Archivio Collegiale C. 11 N. 55. V. permessi libro degli atti 16, 27 Novembre 1897 e 15 Dicembre 1898.

Per pagare queste spese furono adoperate £ 3.000, tremille in due libretti dati per lavori sul Castello ed un libretto di £ 1.000 dato dal P. Mortola a disposizione del Preposto per miglioramenti da farsi nel Santuario. V. stato patrimoniale della medesima epoca.

( Pag. 9 e 10, N. 13 e 15 )

Tutto il di più è stato pagato colla cassa del Collegio,  cioè £ 9.000,00

	P.D. Giovanni De Rocco 

	P.Guglielmo Bassi Attuario
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8 Gennaio 1899

Il P. Preposto incaricato dal M.R.P. Provinciale colla prima corsa accompagnò il Chierico nostro professo solenne Ermenegildo Cortelezzi a ricevere il Suddiaconato che venne conferito da Ecc. Rev.ma Monsignor Camillo Guindani alle ore sette; fece poi ritorno a Somasca alle ore 11 undici, per poi ritornarsene a Como colla corsa delle ore 20 da Lecco.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



13 Gennaio 1899

Alle ore 13.50 passò a miglior vita Andrea nostro aggregato dopo 35 giorni di malattia sopportata con santa rassegnazione. Da varii anni soffriva indebolimento della vescica; e finalmente fu colpito da una paralisi nella stessa vescica che lo costrinse a letto senza poter trovarvi rimedio alcuno. I funerali furono fatti il giorno 15 alle ore 9.30 coll’intervento della Confraternita e N. 12 Religiosi colla cotta. Il P. Preposto cantò la Messa.
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Egli ha potuto per tempo ricevere tutti i conforti di Nostra Santa Religione e con tanta devozione da edificare quanti l’attorniavano.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



22 Gennaio 1899

Il Suddiacono D. Ermenegildo Cortelezzi venuto da Como il giorno innanzi si portò a Bergamo colla prima corsa per ricevere il Diaconato da Sua Ecc. Rev.ma Mons. Guindani e fu accompagnato dal P. Preposto. L’Ordinazione è stata alle ore 7 del mattino; e poi se ne ritornarono colla corsa delle 9.45 da Bergamo. Ed arrivati a Calolzio alle ore 10.45, il P. Preposto venne in casa ed il nuovo Diacono continuò il viaggio fino a Lecco per prendere poi la corsa delle 12.50 per essere a Como alle ore 14.50.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



29 Gennaio 1899

Il Diacono Cortelezzi si portò a Bergamo assieme al P. Preposto
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Don Giovanni De Rocco a ricevere il Presbiterato e fu ordinato Sacerdote alle ore 7 da Sua Ecc. Revma Monsignor Camillo Guindani Vescovo Ordinario. Alle ore 9.45 se ne ritornò ordinato, e quando fu a Calolzio, continuò il viaggio direttamente per Como assieme al P. Stella, ove l’aspettava il suo Superiore per cantarvi la prima Messa il giorno della purificazione di Maria.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1899

In questo giorno il P. Preposto ed il P. Ambrogi si portarono a Bergamo per chiudere il contratto di compra vendita dei fondi di proprietà del già defunto Don Bortolo Bolis detti ...... e la casa annessa ove abita il colono, come da stromento Butti Giulio di Calolzio in data 31.1.1899. Tanto il P. Preposto Don Giovanni De Rocco, come il P. Ambrogi Don Ferdinando furono scelti dal M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri per essere intestati in detti enti stabili. La casa del colono è quella che comprende
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la sala ove fu fatto il primo Capitolo Generale dai nostri Padri antichi e fu acquistata per ridurla in oratorio, assieme al già esistente oratorio detto dell’Addolorata per mettere in maggior venerazione l’attigua stanza dove morì S. Girolamo e per togliere l’uso profano di quel salone per noi monumento storico. E siccome i possessori di detta casa non volevano espropriarsi senza i fondi sopradetti, così per disposizione dei Superiori maggiori fu determinato il sopradetto acquisto.

Vedi il medesimo libro degli atti: 1 Giugno, 30 Luglio, 9 Settembre 1898 )

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



31 Gennaio 1899

La Ricevuta che si trova unita all’Istromento Dott. Giulio Butti in data 31 Gennaio fatta dai Rev.di Sac. Facchinetti di Bergamo riguarda le lire 2.400,00 pagate per l’acquisti dei beni ivi descritti, somma questa spesa in più di quello che viene esteso nell’Istromento medesimo; quindi la detta comprita ammonta a £ 2.400 più £ 2.900 indicata dall’Istromento e £. 223 di spesa più 15 lire di viaggio ecc. Totale £ 5538.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto
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2 Febbraio 1899

D. Bortolo Bolis morendo determinò che, qualora i PP. Somaschi acquistassero la casa attigua all’Oratorio della Addolorata, in detta vendita fosse regalato in dono £ 500; somma questa che venne consegnata nel pagamento del contratto e che si trova registrata nel Libro Entrate in data 25 corrente e messa tra i capitali e adoperate, o meglio computata servibile per lo stesso acquisto.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



16 Febbaio 1899

CarloTagliabue nacque il 20 Settembre da onesta famiglia in Dugnano Milanese. Fino dall’età di anni 15 si collocò presso un mercante di panni e sarto in Milano, e vi stette fino all’anno 1848 perfezionandosi nel mestiere di sarto. Conosciuto l’Istituto di S. M. della Pace, di cui era allora Rettore il Fratel Marchiondi e Ministro il P. Caucini, fece pratica ed ottenne di essere ricevuto come fratello laico. L’anno 1851 fece il suo noviziato con grande edificazione di tutti; ed il giorno 22 Luglio
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1852 fece la sua solenne professione religiosa. Nell’Istituto di S. M. della Pace fu sempre come Maestro di sarti e mancato il portinaio a lui fu affidata la custodia della porta, continuando il suo mestiere di sarto. In questo ufficio fu fedelissimo e continuò fino al 1867, epoca in cui i nostri furono costretti ad abbandonare quell’istituto. In quell’anno dal Rev.mo P. Generale Secondo Sandrini fu destinato Maestro di sartoria nel pio Istituto dei Sordo-Muti a Roma ove stette fino al 1877. Apertasi la casa di S. Maria Immacolata in via G. B. Vico presso il Macello a Milano, ove furono ricevuti alcuni Orfanelli, il Fratel Carlinetto fu destinato per obbedienza in questa piccola casa come prefetto di camerata e come Maestro di sartoria. Quando fu chiusa questa casa per aprire il Collegio Usuelli nel 1879, il fratel Carlinetto fu destinato portinaio a Somasca, ove consacrò al Signore il restante di sua vita caro ed amato da tutti.

Si distinse per amore alla Congregazione, per fedeltà e prudenza nel disimpegno del proprio ufficio, per pietà, e per il distacco da ogni
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cosa. Colpito da polmonite doppia il 16 Febbraio 1899, munito dei conforti religiosi che ricevette con tanta edificazione, in età di anni 81, assistito dai suoi Confratelli, se ne passò a ricevere il premio delle sue virtù in Paradiso,

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



25 Febbraio 1899

Venne in questo giorno da Venezia il Chierico Forlon Paolo postulante per fare il Noviziato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Guglielmo



26 Febbraio 1899

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale per l’accettazione del giovane chierico Tavola Celeste. Premesso il giuramento di regola, dopo averlo esaminato dai delegati: De Rocco, Mantovani e Bassi, e visti tutti i documenti, fu approvato a pieni voti. I Padri Capitolari erano 5.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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28 Febbraio 1899

In questo giorno alle 11.45 è stato messo il cingolo e vestito pel Noviziato il Chierico Forlon.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



26 Marzo 1899

In questo giorno si radunò il Capitolo Collegiale  per l’ammissione ai voti semplici del laico Novizio Fumagalli Alessandro che vi riuscì a pieni voti e con lode. I padri Capitolari erano 5 come sopra.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



6 Aprile 1899

Il Fr. laico Landi Giuseppe Antonio fece regolare domanda per essere ammesso ai voti semplici, avendo compiti i 10 mesi di Noviziato.

	P.D. Gio. De Rocco Preposto

	P. D. Guglielmo Bassi



15 Aprile 1899

Venuta del fratello aspirante Fasoli Giovanni venuto da Vittorio per fare il No-
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ziato in qualità di laico: Nello stesso giorno venne Tavola Celeste, essendo ritornate le carte favorevoli per metterlo al Noviziato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



25 Aprile 1899

In tal giorno per ordine del P. Provinciale fu ammesso alla professione dei voti semplici il Novizio Fratel Fumagalli Alessandro dal P. Preposto De Rocco; ed insieme furono ricevuti al Noviziato il Chierico Tavola Celeste e Fr. Fasoli Giovanni dandosi loro la cinta di cuoio.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Don Guglielmo Bassi



19 Aprile 1899

Radunatisi i Padri in Capitolo Collegiale, in n. di 5, si determinò dell’ammissione ai voti semplici del novizio laico Landi Giuseppe Antonio, che vi riuscì con quattro voti favorevoli ed uno negativo. Però’ discusso sulla sua condotta, nessuno dei Padri Capitolari ebbe a dire neppure una parola in contrario.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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20 Aprile 1899

Partenza del P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri, venuto il 18 corrente e diretto per Como, indi per la Cervara pel Capitolo Generale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



25 Aprile 1899

Vedi retro, dopo il 15 corrente.



28 Aprile 1899

Verso le ore 18.30 si radunò tutta la famiglia religiosa in tribuna, ove, assistiti i Religiosi dal M.R.P. Preposto che tenne analogo discorso sulla necessità dell’osservanza dei voti, rinnovarono i voti colle cerimonie prescritte dal nostro Rituale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



14 Giugno 1899

Il M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Dionigi Pizzotti venne sopra il luogo assieme al P. Pacifici per vedere e computare sull’opportunità dell’esecuzione dei lavori
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da eseguirsi nella casa dove fu fatto il primo Capitolo Generale da S. Girolamo; e fu trovato opportuno di mutare l’idea di ridurlo a Chiesa; e accogliere invece l’idea del P. Preposto Don Giovanni De Rocco, cioè di ridurlo a Cappella, conservando tutto quello che si ritrova di antico; e di fare tutto quello che è indispensabile per usarlo come tale: cioè l’entrata dall’Oratorio con quelle piccole riparazioni indispensabili . Il nuovo progetto venne sottoposto al giudizio degli esaminatori provinciali; per essere poi approvato dal Rev.mo P. Generale, per poi darne esecuzione quanto verrà ordinato.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



18 Giugno 1899

Alle ore 11.15 il M.R.P. Don Giovanni De Rocco Preposto specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa, ammetteva ai voti semplici il Noviziop laico Landi Antonio Giuseppe, che prese il nome di Girolamo Luigi, il quale terminava il suo Noviziato col primo corrente; e fu trasportata la professione del medesimo a questa epoca per motivo che si dovettero aspettare che si fecessero
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le pratiche relative ritardate per causa eventuale.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto



19 Giugno 1899

La casa Ondei ed i fondi relativi di proprietà del già defunto Don Bortolo Bolis di Somasca, acquistata dai Sacerdoti Facchinetti fratelli di Bergamo in ditta De Rocco ed Ambrogi, del valore complessivo di £ 5.538,00 furono pagati coi seguenti valori:

1°. Libretto della Banca Popolare di lecco, N. 1181 (intestato L. G. Gippa Luigi ) di £ 1066,39.

2°. Libretto della cassa di risparmio di Lecco, N. 29852 ( intestato Bolis minori ) di £ 504,53.

3°. Libretto della cassa di Risparmio di Lecco, N. 37899 ( intestato Ghislanzoni ) di £ 800.00.

4°. Libretto della Cassa di Risparmio di Milano, N. 588.823 ( intestato legato Ester ) di £ 2.667,08 e finalmente colle £ 500 regalate dagli eredi del def. D. Bortolo Bolis nell’acquisto fatto dei fondi e casa sopradetta, £ 500,00.

Totale £ 5.538,00

Vedi stato patrimoniale dei valori pag. 9 e 10 e libro degli 
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Atti 31 Gennaio 1899.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Bassi Guglielmo



19 Luglio 1899

Alleore 17 venne da Milano il M.R.P. Provinciale Dionigi Pizzotti per assistere all’indomani alla festa di S. Girolamo: in tale giornata si cantò la Messa nella quale si tenne il discorso dal M. Rev. D. Attilio Gilardi Parroco di Bernareggio. Il P. Provinciale fece anche le funzioni vespertine.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



21 Luglio 1899

Alle ore 10 venne da Bergamo il M.Rev. D. Antonio Piccinelli per vedere il da farsi nella riduzione dell’Oratorio colla sala del primo Capitolo di S. Girolamo, aspettato a bella posta dal P. Provinciale; e fu trovato opportuno di unanime accordo che il tetto della sala del Capitolo fosse rimesso in tutto come era in antico, voltando il tetto dell’Oratorio in senso contrario, facendosi poi la facciata sulla via nuova, innalzando il tetto in modo che la gorna superasse il colmo della casa attigua, per poter far spiccar più maestoso
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il frontone, ed abbassando il tetto sopradetto della sala, far sì che l’Oratorio primeggiasse, in altezza e per la forma su tutti gli altri caseggiati. Si diede poi dal P. Provinciale ordine al P. Preposto di dar mano subito all’esecuzione della trasformazione del tetto, finchè il tempo lo permetteva, per poi continuare a far il resto, tosto che il Professor Piccinelli avesse in pronto il disegno.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



24 Luglio 1899

Partenza di Landi per il Collegio Gallio di Como, passando un giorno, col permesso del M.R.P. Provinciale a casa sua per rivedere suo fratello ritornato dal militare.

	P.D. Giovanni De Rocco Proposto

	O.D. Guglelmo Bassi



3 Agosto 1899

Il P. Stella partì per le vacanze e coll’obbedienza per portarsi a Treviso, ove fu destinato di famiglia, subito terminata la vacanza. Gli vennero consegnate per viativo £ 200,00: più gli vennero consegnate Messe N. 50 d’applicare; e gli fu consegnata anche la limosina relativa di £ 75. que-
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sto denaro gli fu spedito dopo partito.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P. Guglielmo Bassi



17 Agosto 1899

Lettera del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, in cui conferma d’aver ricevuto dalla casa religiosa di Somasca il deposito del Fratel Gippa Luigi; ed è così concepita: B. D., Rev.do P. De Rocco, Le dichiaro di aver ricevuto integralmente il deposito che aveva lasciato in questa codesta casa di Somasca il Fratel Gippa Luigi; il qual deposito consiste di cartelle diciasette del valore nominale di £ 500 ciascuna del titolo: ( spese di costruzione di strade ferrate del Tirreno ) garantite dallo Stat Italiano ed inoltre di £ 317 a compimento totale, compresi i frutti decorsi dal 1° Gennaio 1898.

Roma, V. Carità 63.

17 Agosto 1899.

	Il Suo Dev.mo P. L. Cossa P. G.

Il detto deposito consisteva in £ 8.400 e £ 417 erano degli interessi decorsi dal 1 Gennaio 1898 al 1 Luglio 1899.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi
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30 Agosto 1899

Venne da Milano il M.R.P. Provinciale P.D. Giuseppe Dionigi Pizzotti e condusse i due postulanti Segalla e Piuri per fare il Noviziato. Diede ordine al P. Preposto che i detti postulanti fossero vestiti come chierici e messi in Noviziato pel giorno della Natività di Maria. Il Provinciale partì poi per Milano il giorno stesso.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



8 Settembre 1899

Alle ore 11 antemeridiane, il M.R.P. Preposto D. Giovanni De Rocco, specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale, a mezzo del Provinciale Lombardo-Veneto, vestì dell’abito religioso col cingolo di probazione i due chierici Segalla Bartolomeo e Piuri Enrico. La cerimonia si compì nella Cappella di S. Girolamo col  Santo scoperto e presente la religiosa famiglia.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



4 Ottobre 1899

Arrivò il P. Provinciale Giuseppe Dionigi Pizzotti partito dalla ca-
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sa religiosa di Milano per stabilirsi di famiglia nella casa di Somasca, destinato già dal Capitolo Generale per Superiore e Maestro dei Novizi.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. GuglielmoBassi



9 Ottobre 1899

In questo giorno in Capitolo Collegiale radunato dietro delegazione del M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Dionigi Pizzotti, presenti i Padri Capitolari: De Rocco, Mantovani, Bassi ed Ambrogi, si trattò dell’ammissione ai voti semplici del Chierico Novizio Sordelli Ambrogio, sentita prima tutta la famiglia religiosa, e non avendo nulla in contrario, il giovane riportò tutti i voti favorevoli.

	P.D. Giovanni De Rocco Preposto

	P.D. Guglielmo Bassi



9 Ottobre 1899

Venuta del P. Vallecorsa da Roma.
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9 Ottobre 1899

Venne il P. Vallecorsa da Roma con obbedienza del Rev.mo P. Generale in aiuto a questa casa religiosa sia pel Noviziato, che per l’amministrazione del Collegio.



10 Ottobre 1899

Questa mattina sono partiti da questo Collegio il Fr. Emilio Zanlari per Ispello col permesso di fermarsi qualche giorno a Parma sua patria, ed il postulante Danelli Luigi per Milano.



13 Ottobre 1899

Questa sera in refettorio dal sottoscritto Cancelliereè stata letta la patente di Preposto di questa casa del M.R.P.D. Giuseppe Dionigi Pizzotti eletto dal Ven. Definitorio Generale; ed il M.R.P. De Rocco ha preso l’occasione di rivolgere ai Religiosi parole di ringraziamento per la loro cooperazione e di venia riguardo al suo operato augurando sopra tutti le più elette benedizioni del Signore.
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14 Ottobre 1899

Il M.R.P. Giovanni De Rocco fu eletto Superiore della nostra casa di Serravalle ed è partito questa mattina a buonissima ora per la sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito



17 Ottobre 1899

Il P. Ambrogi è partito Sabato 14 corrente per Cremona sua patria dove celebravasi la festa centenaria di S. Omobono ed è ritornato questa mattina giorno 17 alle ore 11 circa.



	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



29 Ottobre 1899

Radunatosi il Capitolo nella camera del P. Preposto, e recitate le solite preci, si passò alla nomina a voti secreti del Vice Preposto, e riuscì eletto a voti pieni, eccettuato uno il P. Gaetano Mantovani; indi alla nomina del Procuratore del Collegio, dell’assistente della Valletta e del Noviziato ed a pieni voti riuscì il P. Serafino Vallecorsa; parimenti alla nomina del Cancelliere e fu eletto a pieni voti eccetto uno il R.P. Don Guglielmo Bassi, per verbum placet. Fu costituito Bibliotecario il P. Vallecorsa e Prefetto di Sacrestia il M.R.P. Don Ferdinando Ambrogi.
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Si convenne 1°. che il P. Vallecorsa dopo i morti apra la scuola serale come principio dell’Oratorio tanto inculcato dall’Enciclica dell’Episcopato Lombardo. 2°. che a S. Martino si faccia la scuola di musica pei Novizi dal Maestro di Olginate, un’ora la Giovedì; e questa per renderli atti agli Oratori. 3°. Che il quadro del Sacro Cuore di Gesù si riponga all’altare della Madonna, aspettando il giorno della sua festa per non dar nell’occhio al popolo, e poi lo si lasci secondo l’Istrumento Volpi. 4°. Si stabilisce che il confessionale che fu tolto per ordine del Visitatore della Valletta un tempo, sia riattato e posto in fondo alla Chiesa, sotto alla scaletta dell’organo per il P. Preposto; e così impedire che due vadino nello stesso confessionale, sebbene in tempo diverso, dietro il lamento di varii penitenti. 5°. Si conviene che il P. Curato corregga l’orario della Chiesa, d’intelligenza col P. Preposto, sia per la Messa prima nei giorni feriali, sia per la dottrina nelle feste. 6°. Da tutti si conviene nella cessione in dono dei sassi non lavorati sopravanzati nei restauri delle cose nostre al Vicario di Calolzio Don Giuseppe Locatelli per l’Oratorio che intende erigere.

7°. Si parlò dei lavori in corso; delle finaze del Collegio
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molto in ribasso; e si raccomandò che si ultimasse il più presto colla maggior economia possibile; e che il P. Preposto essendo Provinciale, vedesse di pagare almeno quello che spettava alle Provincie. 8° Si combinò che il triangolo di casa annesso alla cappella e camerone della Confraternita del Santissimo da demolirsi, fosse invece rifatto col permesso del M.R. Don Carlo Villa Parroco di Rossino, Ammnistratore della sostanza del fu D. Bortolo Bolis, nella parte demolita e fosse ritenuto come luogo di sbroglio della stessa Confraternita.

9° Il Capitolo concede al P. Preposto ed al Procuratore la facoltà di cambiare gli affitti cogli inquilini, essendo decadute le condizioni di già fatte, per essersi di molto cambiati i locali nel restauro, col patto che in un prossimo capitolo ne diano relazione.

10°. Si fa osservazione sul vitto in cui abbonda di troppo la carne con grave danno del Collegio per la spesa; e che al più presto si sostituisce al cuoco attuale il Fr. Alessandrino; e nell’occasione del cambio si ritorni all’antica consuetudine approvata dai Superiori Maggiori e stabilito dalla Costituzione, che a ciascheduno si dia la 
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propria porzione, invece di far girare il piatto generale; e ciò anche per avezzare i Novizi per quando andranno prefetti di camerata in Collegio.

11°. A motivo che si comprende male la lettura fatta in refettorio, si stabilisce che si rimetta in refettorio il pulpitino, o suggestum, che già eravi, come è stabilito dalla Costituzione.

12°. Si parlò anche dell’orario delle confessioni alla sera del Sabato e Vigilie, e si conchiuse di ritenere la proibizione fino all’estate, ma che dopo alla sera i Padri si fermeranno ad ascoltare le confessioni di quelli del paese, onde esser liberi alla mattina per i forastieri. Si conchiuse il Capitolo colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



1 Novembre 1899

Questa mattina è venuto il giovane Rasmini Giacomo di anni 21 fabbro ferraio di Boccaleone, sobborgo di Bergamo, e si ferma qui come postulante laico.

	D.G.d. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



7 Novembre 1899

Eì venuto ieri mattina il Fr. Emilio Verona per parlare col P. Provinciale
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e si è fermato un giorno; ed è ritornato 1questa mattina a Milano sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



7 Novembre 1899

E’ arrivato questa sera il postulante Raimoldi Luigi di  Milano di anni 21 proveniente dalla nostra casa di Vittorio, destinato di residenza in questa casa professa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



11 Novembre 1899

Questa mattina il P. Vallecorsa chiamato con telegramma è partito per Patrica sua patria.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



12-18 Novembre 1899

Dal 12 al 18 Novembre la famiglia religiosa ha fatto i SS. Spirituali Esercizi predicati dal P. Preposto.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Novembre 1899

Ieri il P. Pizzotti è andato a S. Vittore Olona per una sua parente defunta, e ritornò quest’oggi al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi
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21 Novembre 1899

Questa mattina il Chierico Ambrogio Sordelli ha fatto la sua professione di voti semplici nella nostra Chiesa nelle mani del P. Provinciale, il quale gli diresse un discorso di occasione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi



22 Novembre 1899

Questa mattina il Ch. Sordelli accompagnato dal P. Provinciale è andato al Collegio Gallio a Como, là destinato di residenza. Il P. Provinciale ritornò al giorno stesso.

	D.G.D. Pizzotti Preposito P. Guglielmo Bassi



10-11 Dicembre 1899

Il P. Pizzotti si è recato a Milano per affari di quella casa; e di là si è recato a Como; ed è ritornato oggi a sera, in compagnia del Fr. Agostino Galfrascoli destinato di residenza in questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



13 Dicembre 1899

Questa mattina sono partiti per Como il Fr. Francesco Mariani e Fr. ospite Raimoldi Luigi, destinati di residenza alla casa del
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S. Crocifisso.

	D.G.D. Pizzotti Prepositp

	P. Bassi Attuario



Promemoria

Avendo la Sig.ra Enrichetta Ambrogi richiesto il suo capitale depositato presso di noi di £ 2.000, duemila, secondo l’atto del 21 e 22 Giugno 1878 ............................... Il P. Preposto le consegnò il libretto di risparmio della Banca di Lecco con sopra depositatevi £ 2.000, in mano del suo fratello, P. Don Ferdinando Ambrogi, il 18 del corrente mese, avendo di già incontrato l’interesse dovutole nell’affitto che essa pagò per le camere a S. Martino p.p. Il medesimo Padre ritirò la ricevuta fattale dal P. De Rocco allora Preposto della casa sotto la data del 22 Giugno 1898. Fu data partecipazione di questa restituzione ai Padri adunati, i quali convennero sull’erezione dell’Oratorio dei fanciulli nel nostro giardino di sotto da incominciarsi e farsi gradatamente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



20 Dicembre 1899

Questa mattina il nostro Fr. Romualdo Crippa professo solenne, passò a miglior vita dopo aver ricevuto i SS. Sacramenti con pii sentimenti di rassegnazione alla volontà di Dio. Questa
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mattina gli furono fatti i fumerali secondo il prescritto del nostro Rituale coll’intervento della Confraternita del SS.mo Sacramento, e fu seppellito nel nostro piccolo cimitero della Valletta.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Dicembre 1899

Ai Padri radunati in Capitolo nella camera del P. Preposto, si dà partecipazione della restituzione del capitale di £ 2.000 alla Sig.ra Enrichetta Ambrogi. Si parla dell’Oratorio festivo da farsi nel giardino davanti, e da incominciarsi gradatamente, e fu approvato a pieni voti.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi Attuario



12 Gennaio 1900

Radunatosi in questa sera il Capitolo Collegiale nello studio del M.R.P. Preposto e premesse le solite preci, il M.R.P. Mantovani che era delegato dal M.R.P. Provinciale a asentire ad uno ad uno tutti i Religiosi della famiglia intorno all’ammettere alla professione il Ch. Furlon Paolo, Novizio, d’anni 24 e che terminerà il suo Noviziato al fine del prossimo Febbraio, ha esposto d’averli sentiti tutti, e di 
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essersi tutti dichiarati favorevoli, sentitosi il P. Vice Maestro dei Novizi, si passò alla votazione secreta, astenendosi il P. Preposto come Provinciale, e la votazione riuscì a pieni voti, affermativi.

	D.G.P. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi 



16 Gennaio 1900

Domenica 14 corrente il P. Pizzotti verso mezzogiorno è partito per Milano, dove trattenutosi un giorno si è recato a Como, ed è ritornato quest’oggi al pomeriggio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



8 Febbraio 1900

Premessa al solito la Novena, si è celebrata la solennità di S. Girolamo: ha recitato il panegirico il R.P. Don Bernardo Schileo che ebbe molta lode dai Sacerdoti. Cantò la Messa il Rev.mo Preposto di Olginate, intervennero al solito i Parroci della Vicaria; quello di Garlate, Chiuso e Maggianico e della nuova Parrocchia di Villa S. Carlo staccatasi da Olginate.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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11 Febbraio 1900

Domenica fra l’ottava di S. Girolamo si fecero le funzioni solenni in terzo alla Valletta e si predicò alla mattina ed al dopo pranzo e vi fu un bel concorso di persone.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



26 febbraio 1900

Il P. Pizzotti per Bergamo e Treviglio si è recato a Milano ieri ed è ritornato questa sera.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



1 Marzo 1900

Radunatosi il Capitolo Collegiale nella stanza del P. Preposto Provinciale e premesse le solite preci, è stata proposta l’ammissione alla professione di voti semplici del Ch. Novizio Tavola Celeste e Fr. laico Giovanni Fasoli. Dopo aver di loro parlato il Maestro dei Novizi e Vice Maestro, ed il Vice Preposto P. Mantovani, delegato a sentire tutta la famiglia, si è passato alla votazione secreta, e riuscì ammesso a pieni voti il Ch. Tavola, e con due voti affermativi ed uno negativo il Fratel Fasoli, astenendosi dalla votazione il P. Preposto come Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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1 Marzo 1900

Quest’oggi è stato ammesso alla professione di voti semplici il Ch. Forlon Paolo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



6 Marzo 1900

Il Ch. Forloni è andato ieri di residenza a Como accompagnato dal P. Provinciale, il quale è ritornato oggi.

Quest’oggi dopo pranzo è venuto il P. Castiglioni dalla casa del Santo Crocifisso, a questa, a disposizione del P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



13 Marzo 1900

Il M.R.P. Sironi è venuto Sabato 10 corrente ed ha predicato assai bene per le SS 40 Ore. E’ partito questa mattina per Milano sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



17 Marzo 1900

Ieri è arrivato dalla sua patria il Rev. P. Vallecorsa, dove era stato trattenuto da malattia fino dal Novembre scorso anno ed ha ripreso il suo ufficio di Procuratore e biblio-
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tecario di questa casa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



20 Marzo 1900

Quest’oggi è venuto dalla casa nostra del S. Crocifisso il Ch. Augusto Peterle con obbedienza del M.R.P. Provinciale per risiedervi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi 



5 Aprile 1900

Il P. Provinciale è partito nel 20 Marzo pel Veneto in visita delle case di questa Provincia. E visitate le case di Treviso, Vittorio, e Milano, Como, Collegio Gallio e S. Crocifisso, è ritornato oggi per mezzo giorno.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



17 Aprile 1900

E’ venuto proveniente da Treviso il giovane postulante laico Aurelio Casagrande De Rova di anni 18.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



19 Aprile 1900

E’ arrivato da Spello il Fratello Anelli Angelo di Provincia Romana a disposizione del
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M.R.P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



26 Aprile 1900

Questa mattina alle ore 9 furono ammessi alla professione di voti semplici il Chierico novizio Tavola Celeste Maria, ed il Fratello laico Novizio Giovanni Maria Fasoli. Il P. Provinciale tenne parole d’occasione ed assistevano i parenti di ambedue i candidati.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



28 Aprile 1900

Oggi dopo pranzo nell’Oratorio tribuna dell’Angelo Custode, furono rinnovati da tutta la famiglia i sacri voti dinnanzi al P. Provinciale, che disse parole per la circostanza, presentandosi da tutti lo spoglio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



29 Aprile 1900

Quest’oggi essendo Domenica si cantò la Messa per S. Pietro Martire, ed alla sera nella benedizione si cantò l’Oremus proprio. I due fratelli Fumagalli Alessandro e Fasoli Giovanni con obbedienza del M.R.P. Provincia-
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le, si sono recati di residenza a Spello.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



30 Aprile 1900

Al pomeriggio si è presentato quale postulante Chierico un certo Baggioli Ambrogio nato il 7 Dicembre 1882 in Lecco che ha percorso gli studi Ginnasiali fino alla 4 Ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



3 Maggio 1900

Questa mattina il M.R.P. Provinciale col P. Vallecorsa, colla 2.a corsa si sono recati a Bergamo a presenziare i funerali di Mons. Cossali Don Giovanni morto al 30 Aprile scorso, che nato in Bergamo, fu parroco di Ranzanico ed a Mornico: poi Arciprete nella Cattedrale e per tanti anni Vicario Generale della Diocesi. Fu assai benevolo verso questo Collegio e per 18 o 20 anni quasi di seguito predicò i Santi Spirituali Esercizi in questo Collegio e per i Religiosi e per i Sacerdoti. Per tanta benemerenza, già da parecchi anni era nostro aggregato, e per questo si credette conveniente che ai suoi funerali vi fosse una rap-
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presentanza della nostra Congregazione.

	D.G.D. Pizzotti preposito

	P. Guglielmo Bassi



5 Maggio 1900

Quest’oggi festa di S. Pio V, secondo la consuetudine si è cantata la Messa: ed alla sera essendo in corso il triduo di Benedizioni col Santissimo servì la Benedizione del triduo anche per la Festa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



6 Maggio 1900

E’ stata celebrata la festa del Patrocinio di San Giuseppe secondo il solito degli altri anni con molta solennità e ci fu molta occupazione perchè alla Messa prima nella Chiesa delle Suore si fece la prima Comunione dei ragazzi e delle ragazze. Quasi contemporaneamente arrivò il numeroso pellegrinaggio di Maggianico, che cantò la Messa in terzo col discorso sul Santo. Al dopo pranzo i Vesperi solenni con Benedizione. Per esser poi la prima Domenica di Maggio secondo l’ordine del Vescovo, ci fu processione alla Valletta invece che al cimitero, coll’intervento della Confraternita e colla triplice assoluzione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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7 Maggio 1900

Alle ore 17.1/2 radunatisi i Padri di questo Collegio a Capitolo Collegiale, i Padri Don Gaetano Mantovani e Don Serafino Vallecorsa deputati dal P. Provinciale ad esaminare il postulante Bagioli di Lecco e sulla vocazione allo stato religioso e suoi suoi studi, riferiscono molto favorevolmente alla sua accettazione. Esaminati i suoi documenti, sono stati trovati regolari, ma è stata riconosciuta la necessità della dispensa per aver egli vestito altro abito religioso con probazione: e colla condizione che questa fosse ottenuta si passò alla votazione, da cui si astenne il P. Provinciale, ed a voti segreti unanimamente risultò ammesso.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



11 Maggio 1900

Al solito degli altri anni ha cantato Messa il P. Vallecorsa, ed alla sera si è impartita la benedizione col Santissimo Sacramento.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi
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31 Maggio 1900

Anche in quest’anno i Novizi ed il P. Bassi hanno tenuti discorsini durante il mese e nell’ultimo si tenne discorso di chiusura.	

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



19 Giugno 1900

Con obbedienza del M.R.P. Provinciale il Fratel Emilio Verona è venuto di residenza a Somasca.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



24 Giugno 1900

Questa mattina alle ore 8.1/2 il P. Provinciale ha vestito del nostro abito e dato il cingolo di novizio al Ch. Novizio Baggioli Ambrogio di Lecco.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



10 Luglio 1900

Il giovane postulante Ch. Lorenzo Carrà di Quargnento è arrivato quest’oggi in questa casa dove rimarrà durante la vacanza autunnale, per andar a far la prova come prefetto al Collegio Gallio in Como, essendo
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egli stato militare. Egli ha avuto la sua licenza ginnasiale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



9 Luglio 1900

Il Fr. Bodega proveniente da Milano e Spello il giorno 9 corrente, è venuto in questa casa a supplire al cuoco, e partì con obbedienza del P. Provinciale per Vittorio destinato a risiedere colà.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	G. Guglielmo Bassi



20 Luglio 1900

Al giorno 20 fu fatta la festa votiva di S. Girolamo col triduo. Ha predicato il M.r.P. Sironi vanuto da Milano. Al giorno 22 Domenica fra l’Ottava fu fatta la festa alla Valletta colla Messa e coi vespri in terzo e benedizione solenne colla Reliquia. Ha celebrato e predicato alla mattina ed al dopo pranzo il P. Preposto. Si pregò in modo speciale per la pioggia, e questa si ebbe a sufficienza a Vercurago e gli altri paesi circonvicini rimasero privi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	D. Guglielmo Bassi



21 Luglio 1900

Rimasto alquanto tempo a Milano il postulante Aurelio Nava Casagrande e non avendo fatta buona prova, fu richiamato qui a Somasca dal
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P. Provinciale: ma è stato licenziato ed è partito oggi per Padova presso i suoi genitori.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



30 Luglio 1900

Questa mattina per tempo si ebbe il tristo annunzio dell’assassinio del Re Umberto avvenuto in Monza ieri sera alle ore 22.3/4.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



4 Agosto 1900

Questa mattina alle ore 5 in Vercurago è stato fatto il funerale pel Re Umberto e qui in Somasca è stato fatto alle 7.1/2 con ufficio e Messa in terzo, colla presenza delle scuole e Municipio.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



5 Maggio 1900

Al giorno 5 sera è venuto il M.R.  Padre D. Pietro Pacifici a vedere ed a dar consigli sul lavoro della strada nuova e Cappella dell’Addolorata ed è partito il 9 Agosto per Como.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi
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6 Agosto 1900

Al 6 è venuto Sua Eccellenza Illustrissima Monsignor Tavani Francesco Vescovo di Mindo, titolare, e si è fermato fino al 13 corrente a far i santi spirituali esercizi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



13 Agosto 1900

Quest’oggi è partito per casa sua il fratel Agostino Galfrascoli con licenza di un mese del P. Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



14 Agosto 1900

Per ordine del P. Provinciale è venuto qui a rimettersi il P. D. Giovanni Ceriani.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi



19-20 Agosto 1900

Per la morte del Fr. Eugenio Casiraghi avvenuta il 18 di notte, il P. Provinciale chiamato con telegramma, si recò a Milano. Il 19 corrente di là si recò a Como alla mattina del Capitolo degli esaminatori provinciali, per l’ammissione al Noviziato del Chierico Corti Emilio di Milano, ed è ritornato questa sera 20 corrente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P.D. Guglielmo Bassi
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28 Agosto 1900

Il Fr. Arnaboldi Paolo, non occorrendo più il suo servizio a Spello. è arrivato dal Collegio di là in questo giorno al dopo pranzo.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



10 Settembre 1900

Questo dopo pranzo il M.R.P. Don Giovanni Sironi ha accompagnato da Milano i tre postulanti Chierici approvati pel Noviziato: il Ch. Corti Emilio, Galimberti Cesare e Maggoni Alfredo. Il detto P. Sironi è ritornato alla sua residenza in Milano.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



12 Settembre 1900

Oggi al dopo pranzo sono arrivati a Somasca il Fr. Bortolo Epis a cagione di salute e per fermarsi a rimettersi, ed il Fr. Giuseppe Nava per vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



16 Settembre 1900

Oggi verso le 9 antemeridiane sono stati vestiti del nostro abito col cingolo del Noviziato nella Cappella del Nostro San Girolamo dal M.R.
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P. Provinciale i Chierici Corti Emilio, Galimberti Cesare e Maggioni Alfredo di Milano. La funzione terminata alle ore 9 è stata chiusa con bem appropriate parole di esortazione dal detto P. Provinciale.

	P. bassi



16 settembre 1900

Oggi terza Domenica di Settembre è festa dell’Addolorata è stata inaugurata la cappella dell’Addolorata col camerone allato come gran tribuna, sagrestia annessa, e vano per ripostiglio. Si è celebrata la Messa in terzo, e si è tenuto discorso d’occasione del P. Provinciale. Al dopo pranzo si è andato in processione col Santissimo Sacramento dalla Parrocchia alla cappella. Si sono cantati i Vespri col Santissimo Sacramento esposto, e fu data la Benedizione; e poi in processione si è fatto il giro di sotto, e per la cordonata del sagrato si è tornato in Chiesa dove si è chiusa la funzione di nuovo colla benedizione.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



1 Ottobre 1900

Questa mattina il M.R.P. Castiglioni Cesare con permesso del M.R.P. Provinciale è andato a Genova e Rapallo in vacanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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4 Ottobre 1900

Questo dopo pranzo il R.P. Don Giovanni Ceriani per ordine del P. Provinciale è andato a Como ad accompagnare il postulante Ch. Carrà Lorenzo ed il postulante laico Chierichetti Antonio al Collegio Gallio, con permesso di trattenersi là per alcuni giorni.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



13 Ottobre 1900

Quest’oggi è tornato dalle sue vacanze il Fr. Agostino Galfrascoli.

	D.g.D. Pizzotti preposito

	P. Bassi



13 ottobre 1900

Il P. Sant’Agata Giovanni è venuto a passare una settimana a Somasca dal 6 al 13 corrente.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



13 Ottobre 1900

Questo dopo pranzo è arrivato da Treviso il Reverendissimo P. Generale, accolto alla stazione dal P. Preposto e due altri Padri coi Novizi: ed alla porta della Chiesa, da tutta la famiglia religiosa.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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15 Ottobre 1900

Ieri è venuto qui per fermarsi qualche tempo il nostro P. Don Pietro Mortola. Così pure ha fatto una visita al santuario di S. Girolamo il P. Don De Martino, che ora vive extra claustra.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



Avendo terminata la visita di questa Casa Religiosa, lascio notato assai volentieri, che me ne separo soddisfatto dell’andamento della medesima, sia per l’osservanza della discilina, come per lo spirito di pietà, e per la savia economia, del servizio della Parrocchia, in quello della Valletta, nella educazione dei Novizi, nei rapporti tra i Confratelli, ho riconosciuto zelo, discrezione, carità. Di che può veramente compiacersi il P. Preposito e Provinciale D. Dionigi Pizzotti, e con lui possono compiacersene gli altri Padri e i fratelli, che concordi lo vanno coadiuvando. Una particolare benedizione del Signore
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si mantenga in questa Casa, che è la Madre della Congregazione; e la memoria vive delle virtù del santo nostro Fondatore siano una forza continua alla mente e al cuore di quanti di dimorano in famiglia. Così, mentre essi, con la mortificazione, la preghiera, l’umiltà e la modestia, attenderanno alla loro santificazione, potranno essere di esempio agli abitanti di Somasca e ai numerosi pellegrini che vi si recano a rinfrancare la loro pietà.

Somasca, 19 ottobre 1900.

	P. Lorenzo M.a Cossa

	Preposito Generale



4 Ottobre 1900

Sua Eccellenza  Illustrissima Monsignor Francesco Tavani vescovo titolare di Mindo ha fatto dono a questa casa dell’Enciclopedia Pomba in Vol. 13 ben legati e con preghiera che la si tenga nell’appartamento del vescovo.

	D.g.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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19 Ottobre 1900

Questa sera accompagnato dal P. Preposto ed altri Padri e Novizi fino alla stazione il Rev.mo P.adre Generale per la ferrovia Calolzio Lecco Como è partito per la visita di Como, lasciando questa casa pienamente soddisfatta.

	D.g.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



25 ottobre 1900

Ieri sera da Davos Dorf ( Svizzera ) dove si era recato il P. Schileo per riacquistare la salute in quel sanatorio, arrivò la sua salma accompagnato in ferrovia dal P. Ceriani, e Colombo Angelo portiere del Collegio Gallio, ricevuta dal Padre Prov.le con Padri, Novizi, Fratelli, da 12 nostri coloni a spalle fu portata a Somasca nella cappella dell’Addolorata, con intervento di molto popolo, recitandosi per istrada il Santo Rosario. Oggi , essendo venuti da Como 25 convittori con tre dei nostri, un professore del Gallio, il Rev.mo Preposito di Monte Olimpino ed altre pie persone, si fece il funerale solenne coll’intervento della Confraternita in Chiesa parrocchiale, e di là fu portato e sepellito nella cappella mortuario della Risurrezione alla Valletta; dove uno dei nostri del Gallio ed il Rev.mo Preposto di Monte Olimpino dissero parole appropriate alla circostanza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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30 Ottobre 1900

Il P. Castiglioni ritornò dalle sue vacanze assieme a P. Provinciale che si era recato a Milano chiamatovi dal Rev.mo P. Generale che stava là in visita.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



31 Ottobre 1900

In quest’oggi il Ch. Segalla Bartolomeo professo di voti semplici si è recato di stanza al Collegio Gallio a Como per continuare gli studi regolari, là destinatovi dal P. provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



4 Novembre 1900

Alla sera del 4 è venuto il M.R.P. De Renzis Priore e Preposto del Santissimo Crocifisso a predicare i Santi Spirituali Esercizi a tutta la famiglia che al solito predicò con molta edificazione. Alla mattina del 16 chiusi i Santi Spirituali Esercizi, partì accompagnando i due Chierici professi di voti semplici Peterle Augusto e Tavola Celestino destinati di residenza alla casa del Santissimo Crocefisso in Como per attendere agli studi.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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8 Novembre 1900

Il P. Mortola Antonio è stato qui per rimettersi in salute per circa un mese ed è partito per Rapallo luogo di sua residenza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



20 Novemre 1900

Questa mattina con obbedienza del M.R.P. provinciale il Fr. Nicola Giuriani è partito per Treviso, la destinato di residenza, passando per Como a salutare i suoi parenti, col permesso dello stesso Provinciale.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



23 Novembre 1900

Questa sera è arrivato qui dal nostro Collegio di Spello il Fr. Alberio Luigi qui destinato dall’obbedienza.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



6 Dicembre 1900

Radunatosi dal M.R.P. Provinciale il Capitolo Collegiale alle 11 antemem. nel suo studio, ha fatto le seguenti proposte: 1°, Se dovevansi collocare nella nostra Chiesa le croci commemorative per omaggio solenne di Gesù Cristo Redentore approvate dal Sommo Pontefice, ed arricchite in perpetuo
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dell’indulgenza di 100 giorni a chi baciandole, reciterà un Pater. Fu ammessa la proposta, stabilitosi che ne collocasse una alla porta degli uomini, e l’altra delle donne all’altezza di potersi baciare comodamente. 2°. Se dovevasi alzare una camera del colono Bonacina, secondo la sua domanda; cioè che egli penserebbe ai sassi, alla sabbia, alla manualanza. Il Collegio al muratore, calce, ecc: ed il colono pagherebbe il 4% del capitale speso in aumento all’affitto di casa e che già paga. E’ stato approvato ad unanimità. 3°. Fu proposta la domanda del colono Milani di acquistare un suo fondo nuovo con un prestito di £ 500 anche con ipoteca sul fondo. Si concluse con la proposta di fargli  il mutuo di £ 500 coll’interesse del 5% notandolo come debito sul libro della colonia, e con un’obligazione del medesimo senza data; da scontarsi l’interesse sui bozzoli della sua partita privata. La proposta fu approvata ad unanimità. 4°. E’ stato proposto l’acquisto della cascina Bolis Felice di Giovanni che è in mezzo al casino della Maddalena, anzi sovrastante ad una stalla del medesimo, intestato al P. Bassi, e la casa dell’Oratorio. Osservatosi che si può fare un’osteria con retrobottega che è sopra ad un pezzo di nostra casa che può innalzarsi a danno e con servitù del cortile del Collegio, e di tutte le case nostre circostanti, e che conveniva assolutamente prenderla; e la spesa poteva essere dalle 600 alle 700 lire. Fu approvata ad unanimità, e data l’incombenza al P. Preposto da trattarne. 5°. Si trattò dello stendardino delle Figlie di Maria per concorrere alla spesa. 6°. Si parlò delle riparazioni della Valletta che si stanno
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facendo a tutte le capelle, e parapetti delle strade, non che delle sostituzioni delle piante alle vecchie rimaste ed alle mancanti. 7°. Dal deposito di un libretto di £ 110 nella Banca di Lecco delle sorelle Giuditta e Maria Aldeghi che lascierebbero, se loro in vita non bisognerà per far loro del bene dopo morte, dicendo due o tre Messe quante ne venissero dall’interesse. 8°. Si parlò del libretto Q. O. sulla Banca di Lecco che tiene su depositate £ 3300; tenutosi con denaro della cassa Messe non celebrate che si può portare fino alla cifra di £ 3987 che contenga il legato Ester di £ 2667, il legato Gislanzoni di £ 800, più Gilardi Teresa di £ 220. Più Gilardi £ 300.  9°. Si parlò della cappella della Rocca per le statue; che vi è un benefattore che darebbe £ 800. 10°. Si parlò della mano morta; che per questa si rimarcasse il Cavaliere Valsecchi. Si disse dei debiti pendenti che possono comodamente liquidarsi per la fine di Dicembre e si concluse colle solite preci.

	D.G.D. Pizzotti preposito

	P. Bassi



7 Dicembre 1900

Questa mattina il P. Preposto coi Novizi e molte persone recitando il Rosario si recò sopra la rocca; si cantò la Messa nella cappella di S. Ambrogio per la società delle corde metalliche; tenne un discorso di circostanza; e venuto all’angolo, o sovra della rocca, benedì le corde metalliche, cantandosi Veni Creator 
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nella piccola processione dalla cappella alla torre.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



8 Dicembre 1900

Festa solenne al solito preceduta dal triduo, si cantò la Messa col discorso dell’Immacolata.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



15  Dicembre 1900

Si è fatta al solito la novena, dando per turno alla sera la Benedizione col Santissimo Sacramento, 3 Padri.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



25 Dicembre 1900

Tutto come il solito: eccetto che il P. Preposto invitato dalla Suore Orsoline, cantò da loro la Messa a mezzanotte, là recatosi con i Novizi, coi quali prima della Messa cantò il mattutino, e dopo le laudi come è prescritto.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



27 Dicembre 1900

Il P. Preposto è andato alla mattina a Ponte S. Pietro a far la denunzia per la tassa di manomorta e per la Prebenda Parrocchiale e per la fabbriceria.	

	D.G.D Pizzotti Preposito

	P. Bassi
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30 Dicembre 1900

I Signori Conti Francesco e Riva Giacomo di Somasca e Zucchi Luigi Sesana, Propsero e Bagioli Emilio di Vercurago sull’esempio di molti luoghi, vollero innalzare la croce sulla cima del monte Pizzo come ora si vede; ed in questo giorno, Domenica ultima dell’anno il Parroco di Vercurago, essendo ammalato, ed il nostro Parroco non sentendosi di poter salire, il P. Preposto col P. Vallecorsa ed i novizi sono saliti con moltissimo popolo. Avendo il Parroco di Vercurago ottenute le debite facoltà da Sua Eccellenza Monsignor Vescovo di Bergamo, il P. Preposto fece la benedizione loci, poi quella della croce secondo il Pontificale Romano, postasi la pietra sull’altare innalzato a piè della croce, le tovaglie etc., e sopra postosi un baldacchino, cantò la Messa nella Domenica corrente. Al Vangeli il P. Vallecorsa tenne discorso sulla croce. Terminata la Messa, si lasciò tempo libero a ristorarsi per tutti. Un ora in circa dopo si radunarono tutti a piedi della croce ed il P. Preposto tenne un secondo discorso sul secolo che terminava, e concluse col dare la benedizione col Crocefisso. Discese poi con tutto il popolo sotto la Vicciarola e benedì l’edicola di S. Girolamo innalzata e dipinta per questa occasione e la benedì. In un angolo dell’altare vi fu posta una pergamena che suona nel modo seguente:
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Nel nome del Signore. Così sia.

	Sedendo sulla Cattedra di S. Pietro il gloriosissimo Pontefice Leone XIII, vero lumen de caelo per la sua sapienza, anno del suo Pontificato XXIII, essendo Vescovo di questa insigne Diocesi Bergomense Sua Ecc.za M. Gaetano Camillo Guindani, Parroco di Vercurago il M. R. Don Antonio Moroni, di Somasca il M. R. P. D. Ferdinando Ambrogi Somasco, nell’anno Santo del Giubileo per la fine del secolo XIX, che dominato dalla framassoneria setta occulta, eretica, politica e diabolica, larvata dal liberalismo del pari scismatico e nei suoi principi eretico, la quale in ogni modo sforsossi a ricondurre il paganesimo o peggio il nichilismo in Religione ed in tutto, i Cattolici per far rivivere il Regno di Cristo nella Società, pensarono che il Vessillo della Croce volutosi estirpare dalla Società, dovesse innalzarsi sopra le più alte vette della penisola Italiana, come un richiamo di tutti gli uomini a Gesù Cristo vero Dio e vero uomo, nostro Redentore e Re e Salvatore.

	Questa croce piantata sulla cime del Pizzo collo stesso sentimento, fu solennemente benedetta ed inaugurata, celebrandosi sull’altare al suo piè eretto, colla licenza dell’ordinario, il Santiss. Sacrificio della Messa nella 
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Domenica ultima dell’anno.

Giorno 30 Dicembre 1900

	Benedì la Croce, celebrò e tenne discorso il M.R.P. Don Dionigi Giuseppe Pizzotti Preposito Provinciale dei PP. Somaschi. Tenne pure discorso il R.P. Vallecorsa Serafino Ch.R.S.

	Promossero ed approvarono questa erezione e funzione:

	M.R. Parroco di Vercurago Prete Antonio Moroni

	Il Sig.r Conti Francesco

	Il Sig.r Zucchi Luigi

	Il Sig.r Sesana Prospero

	Il Sig.r Riva Giacomo dipinse la capella al piede della roccia del Pizzo, poco 	sotto la Viciarola

	Il Molto Rev. Parroco di Somasca Don Ferdinando Ambrosi

	Il Sig.r Emilio Bagioli murò l’altare.

Si pone la pergamena di questo scritto chiusa ed assicurata nel vetro affinchè un tempo spieghi la cosa, e sia un documento ai posteri dei sentimenti cattolici da cui tutti i soprascritti ed un gran numero di popolo di ogni età e sesso con grandissima fatica e disagio assistendo alla funzione sulla cima del monte Pizzo erano animati fino ad un santo



PAG. 373



entusiasmo.

30 Xbre 1900

Christus Vincit, Christus imperat, Christus regnat. Amen.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Guglielmo Bassi



31 Dicembre 1900

Come si è usato sempre, così quest’anno con una maggiore solennità si è data la benedizione in terzo cantandosi il Te Deum dal M.R.P. Curato; ed il P. Preposto tenne dal pulpito discorso d’occasione. Dopo si attese fino ad ora tarda alle confessioni; accostandosi ai Santissimi sacramenti si può dire tutti per l’acquisto della Santa Indulgenza plenaria concessa dal Sommo Pontefice.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



Promemoria

Si fa qui memoria che in tutto l’anno si è fatta la lettura delle bolle Pontificie ai suoi tempi: si sino fatti i Santi Esercizi Spirituali, la rinnovazione dei voti coll’esproprio nella vigilia di S. Pietro Martire.

	D.G.D. Pizzotti Preposito

	P. Bassi



31 Dicembre 1900 fine del secolo XIX

E fine di questo volume degli Atti dal 1° Gennaio 1890 al 31 Dicembre 1900.
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7 Febbraio	Venuta del P. Prov.le e vestizione del Sac. D. Pietro Natali		25

14		Partenza per casa sua del Novizio Camillo Tasca

16 		Partenza per casa sua del Novizio Avellio Alfonso

17		Andata e ritorno del P. prep.to a Milano				26

		Andata a Milano del P. Bassi

		Partenza per Milano dell’ospite Francesco Zanotti al Collegio Usuelli

18		Venuta del fr ospite Carlo Ventura Vago

28		Venuta del postulante laico Verona Emilio

16 Marzo	Attivo del R.mo P. Generale in atto di visita				27

22		Approvazione degli Atti fatta deal Rev.mo P Generale

21		Venuta del postulante Ch. Placido Pruneri				28

23		Partenza del R.mo P. Generale

5 Aprile		Attvio del Ch. solenne Serafino Vallecorsa

		Partenza del postulante laico Nicola Arata				29

8		Venuta del postulante laico Cazzagiga Vittorio di Lecco

17		Partenza momentanea del Ch. Novizio Verghetti Enrico

23		Arrivo e continuazione del Noviziato del Ch. Novizio Verghetti Enrico

28 		Rinnovazione dei voti fattasi dai Religiosi nella Cappella del Noviziato	30

29		Festa di S. Pietro Martire

		Arrivo del P. Provinciale

		Capitolo Coll. e Prov.le per l’ammissione al Noviziato del Post. Placido 

		Pruneri e dell’ospite laico Carlo Ventura Vago e all’abito del post. laico 

		Verona Emilio e Stoppiglia Angelo di Marostica

29		Partenza del P. Prov.le						31

30		Mutamento d’orario per la cena e Predicatori del mese di Maggio

3 Maggio	Processione alla Valletta

5		Festa di S. Pio V

		Pellegrinaggio del comitato parrocchiale S. Maria Segreta di Milano	32

11		Festa di S. Maiolo

12		Memoria della spesa fatta per scassare parte del fondo della Folla, 1891	33	

		Ristauro del muro a ponente della strada della Valletta e dell’Eremo

		Rinnovamento della scalinata lungo il cimitero della Valletta

		Abbattimento degli ippocastani alla Valletta ed alla scalinata 

		della Chiesa Parrocchiale

11 Giugno	Capitolo Collegiale per l’acquisto della selva Ferreto			34

		Accettazione del legato perpetuo della madre del P. Bassi, 19 Febbraio

		Accettazione del legato perpetuo di due Messe all’anno di Teresa Gilardi 			d’Olginate							35

		Affrancamento del livello sopra il bosco Pré Corona

		Cisterna fatta pei fratelli Bolis per tener pulita e sana l’acqua nostra potabile 36

		Memoria sullo scarico delle acque della Valletta nei fondi di Alessandro Sala

		Contratto verbale della selva Ferrero				37

13		Scrittura privata per la compera della selva Ferrero

14		Ammissione al Noviziato del Ch. Placido Pruneri

		Ammissione al Noviziato del laico Carlo Ventura Vago

		Vestizione del postulante laico Verona Emilio

		Arrivo del postulante laico Cavallini Pietro

Luglio		Memoria dello scasso del fondo Folla fatto negli anni 1889-1890	38

		Scasso del fondo Folla in N. di Mappa 743 e 742 nel 1889

		Piantaggione di una selva di castagni fatta nel 1889

		Scasso di terreno del fondo Folla ai n. di mappa parte 29 e parte 27,1890  39

		Scarico delle acque della strada attraverso in parte a questo fondo nel 

		torrente 	Gallavesa

20 		Festa votiva di S. Girolamo					40
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		Riparazione delle porte alla Valletta

		Riparazione del castello delle campane della Valletta

		Riparazione della bottega dell’eremita

		Riparazione dei mobili delle camere

		Riparazione dei banchi genuflessorii della Chiesa			41

		Riparazione della tenda

		Riparazione della statua di S. Girolamo sotto l’altare

		Iscrizione latina per l’acqua

		Iscrizione italiana per l’acqua

		Riposizione della lapide coll’iscizione del Biava			42

		Ricollocamento del quadro della Risurrezione

		Rinnovazione dei due quadri di S. Girolamo dall’Oratorio del Crocefisso

		Memoria della cancellata in ferro sul cimitero

		Strada che dalla Valletta mena alla porta del Castello

		Memoria del muro a foglio nella Sagrestia della Valletta		43

		Candelieri 10 e tabelle d’altare d’ottone provveduti per l’altare della Valletta	

16 Agosto	Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione dei Ch. Cesare

		 Busnelli , Verghetti Enrico e Salvatore Francesco Novizi

25		Capitolo degli Esaminatori prov.li per l’ammissione alla professione 

		dei sudetti							44

24		Festa di S. Bartolomeo						45

25 		Officio generale de’ defunti

26		Festa di S. Alessandro

31		Vacanze del Fr Raggia

		Dono alla nostra Chiesa di un piviale d’argento fatta dal R.mo Ass.te 

		Generale D. Nicola Biaggi

		Vacanze del P. Clavio						46

9 Settembre	Vacanze del Fr. Carlo Tagliabue

13		Partenza definitiva del postulante laico Gazzaniga Vittorio di Lecco

16		Vacanze di P. Bassi

		Andata del Fr. Luigi Gippa prima a Venezia, poi a Catanzaro		47

15		Capitolo per creare un credito al 4% verso i ff. Ch. Giuseppe e Santina Bolis

		Capitolo per acquistare la parte della sorella Santina Bolis

		Capitolo per acquistare la casa di Alfonso Bolis

20		Professione semplice dei Ch. Busnelli Cesare, Verghetti Enrico e 

		Salvatore Francesco						48

21		Arrivo dei PP. Vocali Generali pel Definitorio Prov.le 			49

23		Partenza del P. Marconi, del Ch. Busnelli Cesare

		Partenza del P. Prov.le e del P Palmieri cancelliere Generale

24		Mutuo fatto ai ff. Bolis, Ch. nostro Giuseppe e sua sorella Santina

29		Partenza per Roma del Ch. Verghetti Enrico

		Scaffali nuovi fatti nella bibloteca					50

2 Ottobre	Novena e festa dei SS. Angeli Custodi

		Venuta di Mons. G.B. Guidi e di Mons. R. Vasoli prelati romani	51

8 		Acquisto del quadro del S. Cuore di Gesù in tela per l’altare 

		della B.V. del Rosario	

		Festa del S.mo Rosario ( con processione esparo di mortaretti )

12		Mutamento di cartelle e fondi publici, fondo del legato Gilardi		52

16		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione del Ch. Piacentini 53

		Per l’accettazione e vestizione del laico Cavallini Pietro

		Per maggiore facoltà al P. Procuratore per l’acquisto della parte 

		di usare  fondo spettante a Bolis Santina				54

18		SS. Spirituali Esercizi

		Partenza del Ch. Vallecorsa e Salvatore per Venezia
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20 Ottobre	Vanuta del Ch. Muzio Luigi postulante 

2 Novembre	Venuta del P. De Rocco						55

4		Venuta del Ch. Bolis e dei postulanti Gazzaniga e Cardinale		

8		Capitolo Collegiale per l’ammissione dei postulanti Chierici 

		Muzio e Secchia

9		Andata a Como del P. Preposto con un Ch. postulante		56

15		Vestizione d ammissione al Noviziato del Ch. Alberto Gazzaniga

		 e Biagio Cardinale

19		Istrumento di compera della casa di D. Alfonso Bolis

24		Processione e Messa cantata alla Valletta per il Comitato delle 

		funi metalliche 							57

8 Dicembre	Professione semplice del Ch. Piacentini Angelo

9		Partenza del medesimo per Venezia

17		Capitolo Collegiale per promuovere alla prima tonsura e 4 ordini 

		minori il Ch. Bolis Giuseppe					58

19		Promozione alla tonsura e 4 ordini minori del Ch. Bolis

25 		Vestizione dell’abito regolare del laico Pietro Cavallini

27		Partenza del Ch. Luigi Secchia per casa sua				59

31		Arrivo del Fr. Tomaso Morlacchi

		Memorie dell’anno						60
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3 Gennaio	Capitolo per la compera della selva Vaj confinante colla nostra da 

		intestarsi a Fr. Gippa

		Per la gratificazione al Romito					61

		Per lo scasso della Folla sotto il castagneto

		Per lo scasso della Muneghina

		Per lo scasso del ronco sopra S. Francesco

6		Vestizione di Luigi Muzio						62

		Venuta del postulante laico Antonio Valsecchi

11		Venuta e partenza del P. Prov.le

		Morte e funerale di D. Bortolo Bolis aggregato nostro che fu 

		sepolto alla Valletta

		E partenza del Fr. Antonio Valsecchi				63

16		Venuta e partenza di Mons. Chemin e D. Antonio Scalco

		Venuta del postulante ospite Fr. Agostino Galfrascoli

17		Vestizione a mmissione al Noviziato del Fr.  Agostino Galfrascoli	64

18		Andata e ritorno del P. Preposto

20		Partenza del Fr. Muzio per Roma al R. Istituto dei Sordomuti

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo, sparo di mortaretti, venuta del P. Prov.le		65

11		Partenza e ritorno del P. Clavio

13		Venuta del Ch. Boetti per fare il suo Noviziato

20 		Vestizione e ammissione al Noviziato del Ch. Boetti			66

7 Marzo		Dono e collocazione dei due quadri in tela ad olio del S. Cuore 

		di Gesù e Maria 

		Capitolo Collegiale in cui si approva il riaprimento della casa n.o 99, 

		2°. l’adattamento per infermeria del camerone dietro S. Carlo, 

		3°. l’impiego del ricavo del torchio					67

8		Venuta del Ch. Luigi Negro

17		Andata e ritorno a Milano del P. Preposto e del Fr. Verona

18		Casi riservati nell’arch. di Milano concessi ai Padri che andranno a 

		confessare là 							68

23		Esame e capitolo per la promozione al suddiaconato del Ch. Bolis G.

31		Vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Luigi Negro

2 Aprile		Capitolo Collegiale: Concorso del Collegio per l’acquisto 

		dello strato mortuario per la Chiesa					69

		Proposta sull’oratorio festivo					70

		Dichiarazione sull’istituzione de’ Novizi

		Mobiglio per la libreria						71

		Mobiglio per la casa n. 89

		Ristauri alla cucina, portico, canali de’ tetti, delle cappelle		72

		Vendita ed acquisto delle cartelle
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2 Aprile		Conferenza sul caso di coscienza					73

		Elezione del Procuratore e Cancelliere del Collegio	

		Promozione al Sudd. del Ch. D. Giuseppe Bolis

		Venuta e visita di Mons. Tavano Vescovo di Mindo			74

7		Memoriadi cambiamento di cedole della Società Rubattino e 

		C. di Genova con £ 15 di m.ta italiana				75

8		Andata e ritorno del P Preposto a Milano e Ponte s. Pietro per 

		le cartelle di Licata

21		Andata e ritorno del P. Preposto a Como col Sudd. G. Bolis		76

		Sul ristauro e ampliamento della Chiesa di Somasca

		Decisione del Definitorio Prov.le nel 23 Settembre 1891		77

		Facoltà concessa dal P. Prov.le

23		Approvazione del disegno fatta dall’Ing. Scola			78

24		Adunanza dei Capifamiglia di Somasca per l’ampliamento 

		della Chiesa 							79

25		Andata e ritorno del P. Preposto col P. Curato a P. Bassi a Bergamo	83

		Istanza presentata e concessa dal Mons. Vescovo di Bergamo		84 		 	Rinnovazione dei voti						85

29		Festa di S. Pietro M.						86

30 		Venuta del postulante Ch. Boschetti Serafino

1 Maggio	Preci per il principio del lavoro di ampliamento e ristauro della 

		Chiesa di Somasca	

		Partenza del laico novizio Agostino Galfrascoli			87

5		Festa di S. Pio V							88

24		Memoria di cambio di cartelle della Fondiaria			89

23		Venuta del P. Prov.le

24		Capitolo Collegiale per la promozione al Diaconato 

		del Sudd. Ch. D. Giuseppe Bolis; e per l’ammissione alla professione 

		dei Novizi Donneri e Vago; osservazione sull’ospite Cavallini

		Venuta del Fr. Zanotti						90

		Partenza del P. Prov.le

16 Giugno	Professione di voti semplici del Ch. Pruneri e Laico Vago		91

22		Partenza definitiva del cuoco Zanotti Francesco

10 Luglio	Morte del Fr. Lanzani

24 		Venuto dal Ch. Rosetto e del Fr. Antonio Valsecchi			92

2 Agosto	Venuta del Ch. Tortore e del Fr. Domenico Battista Zini

3		Venuta e partenza del P. Pedemonte e partenza del Fr. Zini

8		Venuta del P. Prov.le in visita

9		Partenza del P. Prov.le e visita differita				93

10		Vestizione e cingolo pel Noviziatodel Ch.Tortore Giacomo

16		Venuta dei Ch. Zonta e Schileo in vacanza

25 		Gita del P. Preposto a Como per interessi della Casa

27		Partenza dei 2 Chierici Diaconi a Milano per Venezia			94

11 Settembre	Partenza del P. Preposto pel Definitorio Prov.le a Venezia

		E vacanza del P. Bassi

16		Venuta del P. Giovanni Sironi

15		Vacanza del Fr. Gippa						95

17		Ritorno del P Preposto e P Bassi

24		Santi Spirituali Esercizi

21		Capitolo per le promozioni al Presbiterato del Diacono Bolis		96

22		Andata a Bergamo del P Rosati

24		Ordinazione del Ch. Giuseppe Bolis

25		Messa Novella e festa fatta per il P. Giuseppe Bolis			97
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24 Ottobre 	Servizio militare del Ch. Novizio Negro

30		Partenza del Ch. Rosetto Domenico

4 Ottobre	Partenza de RR. PP. Brellaz e Clavio				98

10 		Andata Como del P. Preposto

19		Partenza del Novizio Sartore

31		Pagamento del danaro per la spesa dello strato mortuario

		Andata del P. Preposto a Como, cambio di cartelle

2 Novembre	Cambio di una cartella del prestito Regio, cambio di cartelle		99

24 Ottobre	Venuta del Ch. Brunetti						100

23	“	Partenza del Fr. Battaglia Riccardo

27	“	Venuta del P. Stefano Carrozzi

25	“	Ritorno del Ch. Negro ed interuzione del Noviziato

8 Novembre	Venuta del P. Palmieri col postulante Ch. Toscani		

9		Partenza del P. Palmieri ed andata a Milano del P. Preposto

16 		Morte del Fr. Morlacchi

20		Professione di voti semplici dei Ch. Gazzaniga Alberto, Cardinale 

		Biagio e vestizione ed ammissione al Noviziato dei Ch. Brunetti 

		Antonio  eToscani Federico e del laico Verona Emilio			101

21		Partenza del per Como del Ch. Carsaniga

23		Partenza del Ch. Boschetti Serafino e Cardinale Biagio 		103

		Venuta di D, Augusto Paladini

5 Dicembre	Morte del P, Tagliaferro Giovanni

10		Indizione del Capitolo Generale

15		Strumento di compera per l’ampliamento e piazzett attigua  

		di fianco alla Cappella di S. Girolamo				104

10 Luglio	Venuta del P. Prov.le

20	“	Andata del P. Prov.le e Preposto a Brescia

27 Dicembre	Passaggio del P. Campagner					105

		Capitolo per l’elezione del Procuratore pel Socio al Capitolo Generale

30		Venuta del postulante laico Fr. Girolamo Pea

31 		Memoria
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5 Gennaio	Venuta del Ch. Borgiggia

16		Venuta di giovanni Pedrini come postulante laico			117

18		Morte e funerali del F.r Pietro Brusa

7 Febbario	Venuta del P. Prov.le

8		Venuta del P. Campagner et festa di S. Girolamo

9		Capitolo Collegiale e degli Esaminatori provinciali per 

		l’ammissione ai voti semplici del Ch .Boetti

		Partenza del P. Prov.le						118

10		Partenza di D. Augusto Paladini					119

24		Professione del Ch. Boetti Edoardo					120

25		Invenzione delle Ossa di due PP. Somaschi

1 Marzo		Partenza del Ch. Boetti

11		Partenza del postulante laico Girolamo Pea
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27 Aprile	Visita alla famiglia del P. Prov.le

15 Maggio	Venuta dei Convittori Zibella e Galizzi				121

28 Aprile	Rinnovazione dei voti						122

29	“	Partenza del P. Pizzotti

		Venuta e partenza del P. Prov.le

30	“	Mese Mariano							123

12 Maggio	Festa di S. Maiolo

13		Ritorno del P. Pizzotti

16		Capitolo Collegiale						124

22		Professione dei Ch. Luigi Negro

27		Venuta del Ch. Michele Caliani

8		Venuta del Sig. Pietro Mortola

10		Partenza di Giovanni Pedrini

7		Gita a Como dei PP. Pizzotti e Rosati				125

15		Venuta di Fr. nava

19 Giugno	Morte del P. Cruciani

21		Partenza di Fr. Nava

30 Aprile	Decreti confermati dal Ven. Capitolo Generale			127

29 Giugno	Vestizione e cingolo al Ch. Michele Cagliani

		Partenza del Sig. Pietro Mortola					131

1 Luglio		Venuta del Diacono Antonio Somacalle

22 Giugno	Venuta del Ch. Placido Pruneri

25	“	Erezione della nuova Via Crucis alla Valletta				132

8 Luglio		Partenza del Diacono Antonio Sommacalle				135

15		Fuga del Fr. Vago							136

17		Andata a Como del P. Preposto

18		Ritorno del Sig. Pietro Mortola

20		Festa votiva di S. Girolamo					137

24		Capitolo Collegiale ed accettazione del Sig Pietro Mortola

		Venuta del postulante laico Tagliabue Gaetano

21 Agosto	Venuta di postulanti da Venezia e di altre persone religiose da Como	138

6		Pellegrinaggio da Como

7		Simile pellegrinaggio da Crema					139

16		Festa di S. Rocco

23		Memoria di acquisto di paramenti e di benefattori alla Chiesa

		Trasporto del ricamo del paramento solenne				140

		N.o 4 tunicelle rosse per compimento del paramento rosso

24		Venuta del Fr. laico Zini e postulante Braspora

28		Festa di S Agostino						141

		Venuta del P. Campagner

29		Venuta di D. Serafino Vallecorsa					142

1 Settembre	Partenza del P. Campagner e P. Procuratore

3		Ammissione al Noviziato di Bertolin, Mortola, Del Santo, Schietrona

6		Ritorno dalle vacanze del P. Bolis					143

16		Definitorio Prov.le a Milano e venuta dei PP. Sandrinelli, Palmieri, 

		Marconi , Pizzotti

14		Visita di Mons. Magani Vescovo di Parma

23		Eesercizi spirituali della Comunità e Clero				144

29		Festa di S. Michele e dei SS. Angeli Custodi

2 Orttobre	Rescritto per intitolare la Chiesa anche a S. Girolamo e 

		privilegio delle Messe votive di S. Girolamo 				145

		Partenza del Ch. Luigi Negro

		Partenza del Fr. Muzio e Branzova e vacanze dei Fr. Gippa e 

		Tagliabue per la venuta del Fr. Romanato				146

		Istanza a SS. Leone XII e rescritto posto in questi Atti                      147-153
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8 Ottobre   	Missione alla Parrocchia						154

12 		Venuta dei PP. De Renzis e Sironi

14		Chiusa delle Missioni

		Venuta del vescovo di Como, P. Generale, P. Prov.le, P. Palmieri, 

		P. Zonta,  P. Ambrogi.

		Trasporto del corpo di S. Girolamo a Vercurago			155

15		Consacrazione della Chiesa e solenne trasporto di S. Girolamo	156

17		Partenza del P. Prov.le P. Zonta					157

		Aggregazione al MR. Prof. D. Antonio Piccinelli			158

18		Andata del R.mo P. Generale a Bergamo ad ossequiare 

		il Vescovo Ordinario						159

19		Partenza del R.mo P. Generale e sei nostri Padri

16		Pontificale a Somasca						160

		Inaugurazione in Vercurago del monumento di Leone XIII 

		pel suo giubileo episcopale					161

17		Cresima in Somasca e festa

		Partenza del Vescovo di Como

		Ringraziamenti e riposizione del Santo				162

14 Novembre	Venuti sei potulanti, Zorzi, Sironi, Andreoni

21		Capitolo e professione dei Novizi Brunetti e Toscani, Fr. Verona, 

		ammissione al Noviziato del Ch. Capitani				163

25		Partenza del Ch. Brunetti						164

30		Partenza del Fr. Sironi

28		Cipressi e platani piantati sul Castello e Valletta

4 Dicembre	Partenza del Ch. Toscani						165

		Decreto della Dedicazione della Chiesa del Vescovo di Bergamo

14		Esame a Como del P. Bolis come confessore 

		e di D. Serafino Vallecorsa pel Diaconato				167

		Memorie per la benedizione del S.mo in Chiesa. Messe cantate. 

		Via crucis							168

21		Capitolo per la promozione al Diaconato di Vallecorsa 

		e compra di un piccolo bosco					169

27		Partenza di Fr. Zorzi per Treviso					170

28		Venuta del Ch Cazzaniga

29		Morte e funerali del Fr. Pietro Agostino Romanato

30		Venuta e partenza del P. Speranza e andata a Bergamo del P. Curato	171

31		Chiusa dell’anno
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4 Gennaio 	Venuta di Paolo Arnaboldi						172

7		Andata a Como del P. Proposto

13 		Venuta del P. Prov.le

14		Andata del P. Rosati a Bergamo 

		e partenza per Milano del 	Fr. Paolo Arnaboldi			173

17		Andata a Milano e Como del P. Rosati

23		Andata a Milano e ritorno del P. Bolis col Nov. Bertolini		174

		Promemoria di legato e deposito di D. Oreste Pariani                        174-178 

		Approvazione del R.mo P. Generale e P. Prov.le			179

16		Anniversario è stabilito pel medesimo Pariani			

30		Andata del P. Rasati a Monza e Milano				180

		Libretti di Cassa di Risparmio per l’anniversario Pariani 

		e pel deposito per Messe post obitum

1 Febbraio	Andata del P. Pizzotti a Bergamo					181

7		Festa di S. Girolamo 

		e venuta del P. Prov.le e P. Speranza e D. Antonio Piccinelli		182

8		Festa di S. Girolamo

9		Partenza del P. Prov.le e P. Speranza				183

11		Morte del P. Boero

		Licenziamento del Fr. ospite Gaetano Tagliabue			184

13		Funerali del P. Giuseppe Boero					185

14		Venuta del postulante laico Paolo Epis				186

20		Andata del P. Preposto a Milano  e ritorno

		col potulante laico Leone Pillon

7 Marzo		Andata a Como del P. Proposto con D. S. Vallecorsa, 

		esame di questo al Presbiterato, 

		ritorno del Ch. Alberto Cazzaniga

10		Licenziamento del Fr. ospite Pietro Cavallini				187

12		Licenziamento del Fr. ospite Andreoni Giuseppe

14		Capitolo Collegiale per promuovere 

		al Sacerdozio D. Serafino Vallecorsa 				188

11		Approvazione del contratto d’acquisto della selva Silvino in Erve

		Venuta del postulante Ermenegildo Cortelezzi			189

24		Ordinazione al sacerdozio del P.D. Serafino Vallecorsa

14 Aprile	Fuga del Ch. Nov. Capitani Giuseppe

19		Riammisione al Noviziato del Fr. Agostino Galfrascoli

1		Venuta del postulante Ch. Meroni Angelo				190

17		Partenza dei F.lli  Epis per Zambla

28		Rinnovzione dei voti

11 Maggio	Festa di S. Pietro Martire, di S. Pio V e di S. Maiolo			191
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19 Maggio 	Ritorno del Fr. Bortolo Epis

31		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione semplice 

		del Fr. Michele Cagliani

		Approvazione della cappella di S. Ambrogio

		Cappella di S. Ambrogio						192

8 Giugno	Venuta del R.mo P. Generale in visita

11		Venuta del P. Giovanni Alcaini					193

12		Partenza del R.mo P. Generale

5		Altare del Coretto e dono di una tovaglia d’altare 

		della S.ra Luigia Guidinetti

14		Adunanza dei Sacerdoti milanesi ordinati nel 1875			194

15		Partenza per Como del postulante Cortelezzi

19		Andata del P. Curato a Milano					195

22		Venuta del Fr. Casiraghi

		Affreschi del Battesimo di Cristo N.S. in Chiesa 			196

16 Luglio	Capitolo per l’ammissione ai voti semplici dei Ch.ci Novizi

17		Andata in Como del P. Proposto					197

18		Venuta del PD. Lodovico Pedemonte e del Maestro Cannessa

20		Festa votiva di S. Girolamo

21		Venuta del Ch. Cortelezzi e del Fr. Sironi				198

24		Partenza e ritorno del P. Pizzotti

30		Venuta del Fr. Mariani

3 Agosto	Partenza del P. Pedemonte e del Maestro Cannessa			199

12		Pellegrinaggio di Gallarate						200

19		Pellegrinaggio dei Leccesi

20		Venuta del PD. Alessandro Battaglia

		Partenza del P. Proposto e del P. Serafino Vallecorsa

21		Venuta del P. Sironi e del Ch. postulante Bolis			202

24		Ritorno del P. Proposto e venuta del postulante Ch Bianchi Ruggero

		Festa di S. Bartolomeo Apostolo

26		Pellegrinaggio di quei di Somasca a Caravaggio			203

28		Venuta del Fr. Arienti e Giuriani

		Festa di S. Agostino

29		Santi Spirituali Esercizi						204

30		Partenza del P. Battaglia						205

4 Settembre	Arrivo del postulante Landi					

19		Gita a Como del P. Proposto

20		Vacanza del P. Curato Rosati					206

22		Venuta del P. Caroselli

24		Partenza del Fr. Emilio Verona al Collegio di Rapallo

		Fine degli Esercizi

		Venuta del P. Prov.le						207

		Professione semplice dei Ch. Mortola Pietro, Bertolini, Dal Santo,

		Schietrona

		Ammissione al Noviziato dei Ch. Bianchi Ruggero, Landini Giuseppe

		Partenza del P. Tabulacci

		Capitolo Collegiale

		Passaggio del Fr. Frigerio						208

		Partenza del Ch. Pietro Mortora

		Venuta e partenza del P. Brellaz

2 Ottobre 	Visita del P. Castiglioni al Santuario

		Festa dei Santi Angeli Custodi					209

4		Dono alla Chiesa di due cotte

11		Partenza del Ch. Gazzaniga

12		Partenza del Ch Schietroma

		Vestizione col cingolo del Ch. Cortelezzi Ermenegildo e Meroni Angelo 210

		Festa del S. Rosario

		Venuta del Fr. Crippa

		Partenza del Ch. Carlo Gazzaniga e del Ch. professo 

		Alfonso 	Schietroma 						211	

27 		Partenza del Fr. Vitali per Milano

28		Venuta di Fr. Angelo Argilla e dei tre postulanti Ch. Salvatore, 

		Pusino e Di Bari

2 Novembre	Anniversario dei defunti della Congregazione			212

4		Ammissione al Noviziato dei Ch. Nicola Salvatore, 

		Alfredo Pusino e 	Nicola Di Bari	

12		Venuta del Fr. Pederini

15		Andata a Como del P. Proposto

28		Venuta del Fr. Vitali

19		Vacanza del P. Curato Rosati					213

29		Venuta del P. Speranza
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9 Dicembre	Promozione al Diaconato del Ch. Giuseppe Boetti

10		Partenza del Diacono Boetti					214

		Venuta del postulante Ch. Riccardo Pulcinelli

19		Capitolo per l’accettazione del Ch. Riccardo Pulcinelli

		Estrazione di una cartella di £ 518.40 del prestito 1856 di Bergamo 	215

		Legato di una Messa annua a S. Girolamo col corpo scoperto

20		Andata a Como del P. Preposto					216

27		Capitolo Collegiale per la Piazzetta avanti l’Oratorio della Valletta

		Elezione del Procuratore non riuscita, elezione del Cancelliere		217

31		Fine dell’anno 1894
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13 Gennaio	Suffragi all’anima del MRP. Don Domenico Savarè			218

24		Vestizione ed ammissione al Noviziato del Ch. Riccardo Pulcinelli	219

7 Febbraio	Morte del Fr. Alfonso Raggia

		Venuta del P. Provinciale, del P. De Renzis, del P. Boetti 

		e del Vicario Generale di Bergamo					221

8		Festa di S. Girolamo

9		Funerali di Fr. Raggia

		Partenza del Ch. Piacentini ed andata a Como del P. Bolis		222

12		Venuta del P. Bolis e partenza del P. Boetti

13		Partenza del Fr. Angelo Sironi

20		Capitolo Collegiale per l’ammissionealla professione del Fr. Galfrascoli  223

22		Gita del P. Preposto a Como

8 Aprile		Venuta del Fr. Arnoldi e postulante Ferioli

21		Professione del Fr. Agostino Galfrascoli				224

		Aggregazione del S. Angelo Manzoni e Felice Bolis

22		Quaresimale del P. Bassi e del P. Bolis

6 Maggio	Partenza del P. Preposto col postulante Ferioli			225

13		Ritorno del P. Preposto						226

29		Andata a Bergamo del P. Preposto

7 Luglio		Capitolo Collegiale per l’acquisto del bosco di Castagna Luigi, 

		sullacquisto approvato						227

		Sull’acquisto della parte dei fondi di Carsana di Beseno dietro 

		il nostro fondo della Monica					228

		Sull’acquisto della parte dei fondi intestati a Bolis Santina in 

		indiviso col PD. Giuseppe Bolis					229

10		Acquisto della parte di Santina Bolis				230

		Acquisto della selva Benaglia

13		Assenza e ritorno del P. Preposto  col P. Zonta, Ch. Vaghi Giuseppe e 

		Ch. Bellotti Narciso						231

20		Festa votiva di S. Girolamo e venuta del Ch. Bolis Emilio

24		Andata del P. Preposto a Bergamo

22		Venuta dei postulanti Cavalli Celestinodi Brussetto di Parma 

		e Casiraghi 							232

27		Venuta di D. Antonio Piccinelli e pitture d’ornato nell’Oratorio di 

		S. Ambrogio sulla Rocca						233

28		Messa in canto della parrochhia di Calolzio e pellegrinaggio di 

		Somasca al SS. Crocifisso di Como

31		Andata del P. Preposto a Milano

4 Settembre	Capitolo Collegiale per professare Landini e per ammettere all’abito 

		i postulanti e per ammettere al Noviziato i Ch. Casiraghi, Bolis 

		ed il laico Crespi							237

		Pellegrinaggio della Valle di S. Martino Superiore 

		al SS. Crocifisso di Como

		Pellegrinaggio eucaristico a Milano					238

5		Andata del P. Preposto a Milano	

8		Benedizione dell’Oratorio di S. Ambrogio sulla rocca			239

10		Pellegrinaggio di Brugnano

10		Andata del P. Preposto a Milano					240

11		Venuta del P. Drago, del Fr. Scanziani e del Fr. Zini

17		Esercizi Spirituali

		Venuta di Mons. Tavani Vescovo di Mindo

21		Fine degli Esercizi Spirituali					241

22		Pellegrinaggio dei Leccesi

		Professione solenne di Fr. Alberio Luigi  

		e semplice professione dei Ch. Bianchi e Landini			242

27		Partenza dei Ch. Bianchi e Landini					243

29		Pellegrinaggio dell’oratorio di Verano

1 Ottobre	Partenza del Fr. Michele Cagliani e venuta del Fr. Nava, 

		postulante Ch. Gagliardi e laico Landi				244

2		Partenza di Cavalli

		Festa del S. Rosario

8		Partenza del Fr. Nava

		Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione 

		dei Ch. Salvatore, Pusino e Di Bari				
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8 Ottobre	Ammissione alla professione dei Ch. Novizi Salvatore, 

		Pusino e Di Bari  							245

10		Professione e partenza del Ch. Novizio Cortelezzi

		Venuta del P. Mantovani e di D. Pietro Michieli

19		Venuta del P. Vicario Preposto 

		e partenza del P. Preposto Pizzotti da Somasca			246

22		Capitolo Collegiale per le cariche

		Verificazione dei conti di casa					247

6 Novembre	Capitolo Collegiale per ammettere al Noviziato 

		il giovinetto postulante Ch. Alfredo Gagliardi			248

		Partenza dei professi

5		Partenza dei Chierici professi per Venezia: Di Bari e Salvatore e 

		Pusino per Spello

10 Ottobre	Fu professato il Ch. Cortelezzi dal P. Preposto per ordine del P. Prov.le	249

2	“	Venuta dei postulanti Landi e Gagliardi e partenza del Fr. Michele

30 Novembre	Partenza di Landi e venuta del Novizio Paunero

6 Dicembre	Venuta di Bruzzoni						250

10		Partenza di Meroni e di Bolis

15		Ammissione al Noviziato di Gagliardi				

		Sgombro di terreno
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2 Gennaio	Partenza del Fr. Gippa per Milano

14		Capitolo per l’elezione del Socio, per la riparazione delle latrine

20		Partenza di Don Alessandro Fasoli					252

24		Capitolo per ammetere il Ch. Bellotti agli ordini minori		

2 Marzo		Vestizione e partenza di Bruzzoni Angelo				253

22		Partenza del P. Bassi per Como

14 Aprile	Ammissione al Noviziato del postulante Bartolomeo Epis

15		Partenza di Pannero

27		Apertura del Capitolo Generale fatto nella camera dei Prelati

2 Maggio	Regalo di P. Biagi alla Chiesa Parrocchiale				254

4		Decisione del P. Prov.le alla domanda dell’Ingegnere			255

8		Ammissione al Noviziato del Fr. Bartolomeo Epis

13		Rifugio del Fr. Galfrascoli alla casa paterna

28		Venuta del Fr. Crippa a Somasca per stabilirsi

3 Giugno	Contratto di acquisto per la casa di Sangalli

5		Legato di Messe							256

6		Approvazione del P. Prov.le

12		Partenza del postulante Fumagalli

16		Venuta del Fr. Mariani						257

10 Luglio	Approvazione del legato

28		Capitolo per la professione dei Ch. Vaghi e Bellotti, per stabilire le 

		finestre in refettorio, 

		per far le immagini di S. Girolamo					258	

		Conclusione del contratto con Sangalli				259

27 Settembre	Professione dei Ch. Bellotti e Vaghi				

28		Partenza del P. Rosati per Treviso

29		Partenza per Venezia dei Ch. Bellotti e Vaghi				

5 Ottobre	Partenza per Venezia dei Ch. Bellotti e Vaghi			260

		Capitolo per ammettere alla professione il Ch. Zambarelli

8		Venuta del P. Ambrogi

13		Venuta del P. Giommoni

21		Ritorno del P. Preposto dalle vacanze

22		Ritorno del P. Sironi a Como

9 Novembre	Capitolo Collegiale; elezione del Vicepreposto e del P. Procuratore

15		Ammissione al Noviziato di Cavalli chierico 

		e professione del Ch. Zambarelli

		Partenza del Fr. Vitali e del Ch. Zambarelli

		Ammissione ai voti semplici del Ch. Novizio Gagliardi, sua professione

		Ammissione al Noviziato di 2 Chierici
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27 Gennaio	Capitolo per le funzioni da stabilirsi alla Valletta

		Nuovi statuti per le funzioni di Somasca

14 Febbraio	Primo apparato di funzioni 

16 Marzo	Capitolo per la vendita della casa Sangalli

19		Ammissione al Noviziato del Ch. Ceriani

20		Approvazione del P. Prov.le

28 Aprile	Rinnovazione dei voti fatta dalla famiglia

19 Maggio	Ammissione ai voti dei laici Novizi

Giugno		Professione del laico Novizio Epis Bortolo
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2 Luglio		Venuta del P. Generale in visita

		Atto dello stesso scritto, atti di visita

21		Venuta dei Fratelli Mariani, Frigerio e Battaglia e del Ch. Gazzaniga

23		Capitolo per la professione di Fr. Zanlari 

		Permesso a Marocco di entrare nel nostro fondo

24		Venuta dei Chierici da Somasca

26 		Venuta del P. Mantovani

4 Agosto	Ospizio di D. Antonio Vaccari

16		Vacanza di P. Ambrogi

29		Esercizi Spirituali

3 Settembre	Scioglimento dei voti del Ch. Gazzaniga

7		Vacanza di Fr. Epis

12		Disgrazia del P. Mantovani

13		Visita del P. Sant’Agata

15		Domanda per la professione

28 		Venuta e stabilimento del P. Stella a Somasca

4 Ottobre	Capitolo per l’ammissione ai voti del Ch. Cavalli

5		Partenza del Ch. Stoppiglia

25		Ammissione al Noviziato del postulante Ch. Perugia

		Domanda dei Ch. Novizi per la professione

26		Richiamo a Venezia del Ch. professo Gagliardi	

8 Novembre	Capitolo per le cariche

16		Capitolo per le nuove fatture alla Valletta

		Strada al Castello

7 Dicembre	Messa celebrata all’oratorietto del castello per la felice riuscita dei lavori

10		Licenziamento di Cavalli

		Approvazione del progetto del muro di cinta sul Castello

12		Vestizione dei Chierici Novizi

22		Venuta del P. Provinciale e sua partenza

27		Professione dei Ch. Castelli e Ferioli

29		Venuta del Subeconomo per la prebenda parrocchiale
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31 Gennaio	Capitolo per la professione del Ch. Novizio Ceriani

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo Miani

		Visita di Don Antonio Piccinelli

		Intrapresa del lavoro per la nuova strada al Castello

21		Morte e funerali del P. Alfonso Benati

4 Aprile		Ritorno da Como di Bisogni Gaspare per stabilirsi a Somasca

9		Ammissione alla professione di voti semplici e solenni del Ch. Ceriani, 

		Fr. Zanlari e Fr. Battaglia

13		Partenza del Ch. Ceriani

		Professione di voti semplici del Fr. Mariani

24		Professione solenne di Fr. Arnaboldi Paolo e Fr. Galfrascoli Agostino

		Vestizione e Noviziato del Fr. laico Fumagalli

26		Arrivo del P. Provinciale

1 Giugno	Professione solenne del Ch. Bellotti

		Trattato sull’acquisto della casa colonica di Somasca

13		Venuta del Diacono Brunetti

14		Supplenza del P. Ambrogi per P. Sironi a Como

21		Lascito di deposito sotto condizione

8 Luglio		Vincolamento delle cartelle

18		Gita a Como del Novizio Burlon

26		Definitorio Provinciale, Decreti fatti in quanto ai Novizi

30		In quanto alla Santa Ordinazione.

		Sul salone del Capitolo da convertirsi in Cappella

10 Agosto	Ordinazione del Ch. Bellotti al Diaconato

14		Ordinazione di Bellotti Presbiterato e sua partenza per Como

7 Settembre	Esame di Brunetti al Presbiterato

		Stanzone del 1° Capitolo Generale da convertirsi in Oratorio

24		Ordinazione al Presbiterato del Diacono Brunetti

9 Ottobre	 Ottobre venuta di un postulante per fare il Noviziato



PAG. XIII



10 Ottobre	Partenza del P. Brunetti con obbedienza

11		Capitolo per l’eccettazione ed ammissione al noviziato del Ch. Sordelli

12		Partenza del Fr. Arnaboldi 

		e fuga del postulante Santamaria

29		Ritorno del P. Preposto colla copia dei ferri delle catene di S. Girolamo

		Partenza del Fr. Grafranscoli

31		Arrivo del Fr. Argilla

2 Novembre	Viene ammesso ai voti semplici Peterle 

		e licenziato il Novizio Perugia

10		Partenza di Perugia

19		Bilancio di riordinamento degli oggetti che si sogliono vendere alla Valletta

20		Ammissione al Noviziato del Ch. Sordelli

		Rescritto di visita del P. Generale Cossa

12 Dicembre	Aggiunta di £ 100 al legato di due messe annue

13		Chiusa della visita del MRP. Prov.le, sue ultime disposizioni, e sua partenza

15		Professione semplice del Ch. Novizio Peterle

		Lettera del MRP. Prov.le con cui approva l’innalzamento 

		della torre del Castello come compimento dei lavori

16		Atti del Capitolo Collegiale

19		Partenza dei Chierici Novizi professati per Venezia

31		Rendiconto o relazione sul lavoro fatto al Castello
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8 Gennaio	Accompagnamento del Ch. Cortelezzi a Bergamo per il Suddiaconato

13		Malattia e morte del servo Andrea

22		Diaconato del Ch. Cortelezzi

29		Ordinazione al Sacerdozio di Ermenegildo Cortelezzi	

31		Risoluzione del contratto di compravendita dei fondi di D. Bortolo Bolis

		Specifica del contratto sopra descritto

2 Febbraio	Dono avuto dagli erdi Bolis D. Bortolo

16		Vita e morte del Fr. Carlo Tagliabue

25		Venuta del Ch. Forloni

26		Capitolo per l’accettazione del Ch. Tavola

28		Entrata in Noviziato del Ch. Forloni

26 Marzo	Ammissione ai voti semplici del laico Fumagalli

6 Aprile		Domanda del Fr. Landi per la professione

15		Venuta del Fr. Fasoli per fare il Noviziato

25		Voti semplici del Fr. Fumagalli

		Noviziato del Fr. Fasoli e del Ch. Tavola

19		Ammissione di Landi ai voti semplici

20		Venuta e partenza del P. Prov.le

28		Rinnovazione dei voti

14 Giugno	Rivista di lavori sulla casa di S. Girolamo 

		e mutamento del primiero 	progetto col P. Prov.le

18		Professione del Fr. Landi

19		Pagamento della casa e dei fondi Ondei

		Venuta del P. Provinciale

21Luglio	Visita del Prof. Piccinelli per la riduzione della cappella di D. Girolamo

24		Partenza del Fr. Landi Pel Gallio

3 Agosto	Partenza del P. Stella in vacanza e poi a Treviso

17		Lettera di ragguaglio del P. Generale Cossa sul deposito del Fr. Gippa

30		Venuta del P. Provle

8 Settembre	Ammissione al Noviziato dei Ch. Segalla Bartolomeo e Piuri Enrico

9 Ottobre	Venuta del P. Prov.le come Superiore del Collegio

9		Ammissione ai voti semplici del Ch. Sordelli Ambrogio

11		Venuta del P. Vallecorsa di famiglia in questo Collegio

10		Partenza del Fr. Zanlari per Spello 

11		Partenza del Fr. Danelli Luigi per Milano

13		Lettura della patente del P. Prov. Pizzotti 

		come Superiore di questa casa								Partenza del P. De Rocco per Serravalle come Rettore
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17		Gita di diporto del P. Ambrogi

29		Capitolo Collegiale con la nomina del P. Vicerettore, Procuratore della 			casa, Noviziato e Valletta e Bibliotecario, cancelliere e prefetto di Sacrestia, 		scuola serale ai ragazzi, 

		scuola di musica ai Novizi, 

		quadro del Sacro 	Cuore di Gesù da riporsi 

		e nuovo confessionale sotto l’organo, 

		orario della Chiesa, 

		cessione in dono di sassi al Vicario di Calolzio, 

		triangolo fra la cappella ed il camerone della confraternita, 

		affitti, 

		vitto e porzioni per ciascheduno religioso, 

		pulpitino a refettorio, 

		orario serale per le confessioni

1 Novembre 	Venuta del postulante Rasmini Giacomo

7		Venuta del Fr. Verona Emilio

11		Venuta del postulante Raimoldi Luigi

11		Partenza del P. Vallecorsa

12-18		Esercizi spirituali della familgia religiosa

20		Andata del P. Pizzotti in S. Vittore Olona

21		Professione di voti semplici del Ch. Sordelli

22		Partenza del Ch. Sordelli pel Gallio

10-11 Dicembre	Andata del P. Pizzotti Prov.le a Como 

		e venuta del Fr. Galfrascoli

13		Partenza del Fr. Mariani Franc. e Fr. Raimoldi

		Restituzione del capitale di £ 2000 alla Sig.ra Enrichetta Ambrogi

20		Morte e funerale del Fr. Crippa Romualdo

		Capitolo Collegiale per l’Oratorio festivo
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12 Gennaio	Capitolo per la professione del Ch. Novizio Forloni

16		Gita a Milano del P. Preposto

8 Febbraio	Festa di S. Girolamo

11		Funzioni per la Domenica fra l’Ottava

26		Gita a Milano del P. Pizzotti Prov.le

1 Marzo		Capitolo per ammettere alla professione il Ch. Tavola e fr. Fasoli

11		Professione del Ch. Novizio Forloni Paolo

6		Partenza del Ch. Forloni per Como

		Venuta del P. Castiglioni

13		Venuta del P. Sironi a predicare le 40 ore

17		Arrivo del P. Vallecorsa

20		Venuta del Ch. Peterle

5 Aprile		Partenza e visita del MRP. Prov.le e ritorno

17		Arrivo del postulante laico Casagrande Aurelio

19		Venuta del Fr. Anelli Angelo

26		Professione di voti semplici del Ch. Tavola e del Fr. Fasoli

28		Rinnovazione dei voti

29		Festa di S. Pietro M. 

		e partenza del Fr. Fasoli e Fumagalli

30		Venuta del postulante Ch. Baggioli Ambrogio

3 Maggio 	Funerali di Mons. Cossali in Bergamo

5		Festa di S. Pio V

6		Festa del Patrocinio di S. Giuseppe 

		e pellegrinaggio di Maggianbico

7		Esame fatto dal Ch. Baggioli sulla vocazione e studi

11		Festa di S. Maiolo

31		Chiusura del Maggio

19 Giugno	Venuta del Fr. Verona Emilio

24		Vestizione del Ch. Baggioli

10 Luglio 	Venuta del postulante Ch. Lorenzo Carrà

9		Venuta del Fr. Bodega Natale
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20 Luglio	Festa di S. Girolamo

21		Licenziamento del Postulante Casagrande Aurelio

30		Morte di S. Maestà il Re Umberto I

4 Agosto	Funerale del Re Umberto

5		Venuta del P. Pacifici per rivedere la strada nuova

6		Venuta di S. Ecc. Mons. Vescovo Tavani

		Partenza del Fr, Galfrascoli per sua casa

4		Venuta del P. Ceriani per rimettersi in salute

19-20		Partenza del P. Prov.le per Milano alla morte del Fr. Casiraghi 

		e ritorno dalla volta di Como

28		Venuta del Fr. Arnaboldi Paolo

10 Settembre	Venuta del P. Sironi 

		con 3 Postulanti Curti Emilio, Galimberti Cesare, 

		Maggioni Alfredo

12		Venuta del Fr. Epis e del Fr. Nava

16		Ammissione al Noviziato dei Ch. Curti, Galimberti e Maggioni

		Inaugurazione della Cappella dell’Addolorata

1 Ottobre	Vacanze del P. Castiglioni

4		Partenza del P. Ceriani col Ch. postulante Carrà e laico post. Chierichetti

13		Ritorno del Fr. Galfrascoli

		Venuta del P. Santagata

		Venuta del P. Generale in visita

15		Venuta del P. Mortara e del P. De Martino

4		Dono dell’Enciclopedia del Comba di Torino da S. Ecc. Rev.ma Vescovo Tavani

19		Atto scritto lasciato dal P. Generale

		Partenza del R.mo P. Generale

25		Arrivo della salma del P. Schileo e funerale

30		Ritorno del P. Castiglioni

31		Partenza del Ch. Segalla per il Gallio

4 Novembre	Esercizi Spirituali alla famiglia religiosa

		Partenza del Ch. Peterle e Tavola

8		Partenza del P. Mortala

20		Partenza del postulante Nicola Giuriani

23		Venuta del Fr. Alberio

6 Dicembre	Capitolo Collegiale per collocare le croci commemorative in Chiesa. 

		Per alzare una camera al colono Bonacina, 

		Per fare un prestito di £ 500 al colono Milani Domenico, 

		Acquisto della cascina Bolis Felice, 

		Spesa per lo stendardino, 

		Per le riparazioni alla Valletta, 

		Del deposito Aldeghi, 

		Pei legati Pariani, Ghislandoni, Gilardi sulla mano-morta, 

		sui debiti

7		Messa cantata per S. Ambrogio alla Rocca

8		Festa dell’Immacolata

16		Novena del S. Natale

25		Festa del S. Natale

27		Andata del P. Preposto a Ponte S. Pietro

30		Ultimo dell’anno  e del secolo

31		Un Promemoria



		Finis

		Laus Deo. Mariae, Joseph et Hieronymo N. S. Fundatori
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